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COfISO    COMPLETO 

AD     USO 

DEGL'   ITALIANI 

OVVERO 

GRAMMATICA  FRANCESE 

IN  GUI  ,  RIUNITASI  LA  PBATICA  ALLA  TEORICA  , 
RACCOLTI  SI  SONO  TUTTI  I  MEZZI  Più  ATTI  AD 
AGEVOLARE  LO  STUDIO  DELLA  DOTTA  LTIvGUa  s  SE- 
GNATAMENTE :  DKOLt  ESERCIZJ  SU>LLA  PRONUNCIA  , 
UN'ESPOSIZIONE  COMPLETA  DI  TUTTI  I  VERBI  IPRE- 
G-OI.ARI  FRANCASI,  COLLA  CONJ  UMAZIONE  INTIERA  DEI 
PRIMITIVI  ;  UNA  RACCOLTA  MOLTO  Piti  ABBONDANTE 
DI  FRASI  FAMIGLIARI  E  DI  T»MI  FRANCESI,  IN  CUI,  PTR 
COMODO  DEI  PRINCIPIANTI  ,  SI  SONO  DISTINTE  NON 
SOLO  LE  E  MOTE,  MA  ANCHE  LF  CONSONANTI  CHE  Ni  I. 
COLTO    PARLAR    FAMIGLIARE     NON    SI      PROFERISCONO, 

TERZA   EDIZIONE 

AD  OGNI    RIGUARDO    MIGLIORATA   E  CORRETTA 
DALL'  AUTORE 

SALVATORE    TORRETTI 

PROFESSORE  DI  LINGUA  FRANCESE 

Corsia  de*  Servi  al  civico  num.  602, 


MILANO 

PER    GIOVANNI   SILVESTRI 

ai.  dcccxxix* 


Lo  Stampatore  pone  quest'  Opera  setto 
la  salvaguardia  delle  Leggi,  avendo 
adempiuto  a  quanto  esse  prescrivono. 


CA 


PREFAZIONE. 


Jxaccomanbata  al  patrocinio  vostro ,  Milanesi  Genti- 
lissimi ,  ebbe  la  presente  opera  quell'esito  felice  che 
sperare  io  doveva  da  sì  valevole  appoggio;  permettete , 
vi  prego,  che  sotto  auspìcj  tanto  benigni  comparisca  in 
luce  anche  questa  terza  edizione  ,  la  quale  ad  ogni 
riguardo  io  stimo  superiore  delle  altre  due. 

L'esposizione  chiara  e  succinta  delle  regole  della 
pronunciazione  francese ,.  presenta  in  una  sola  pagina 
la  soluzione  delle  principali  difficoltà. 

La  raccolta  delle  frasi  famigliari,  molto  più  abbon- 
dante y  abbraccia  la  maggior  parte  delle  materie  in- 
torno alle  quali  aggirasi  il  parlar  civile;  in  questa  rac- 
colta, come  pure  nella  traduzione  francese  dei  temi  > 
accuratamente  si  sono  indicate  con  caratteri  corsivi 
tanto  le  e  mute,  quanto  le  consonanti,  che  dalle  per* 
sone  colte  nel  parlar  famigliare  non  si  proferiscono  $ 
così  avrà  lo  studioso  un  esercìzio  di  cento  e  pili  pagine* 
col  mezzo  del  quale  in  pochissimo  tempo  egli  potrà 
acquistare  anche  da  sé  una  buona  e  sciolta  pronun- 
ciazione. 

Attenendomi  al  medesimo  metodo  d*  insegnamento 
progressivo,  il  quale,  più  d? ogni  altro,  facilita  V ana- 
lisi grammaticale,  ho  creduto  mio.  dovere  V  assogget- 
tarmi alla  nuova  ortografia  da  poco  tempo  adottata 
dalV  Accademia  francese  riguardo  al  sostituire  ai  ad  oà 
nei  casi  in  cui,  secondo  V antica  Ortografia ,  queste  du® 
ultime  vocali  proferiscami  come  è.. 


906119 


IY 

Al  trattato  di  poesia  letto  da  pochissimi ,  ecl  ai  prin- 
cipi di  grammatica  generale  che  quasi  sempre  lo  stu- 
dioso già  conosce  o  che  meglio  impara  nella  propria 
lingua ,  ho  stimato  Lene  di  sostituire  delle  cose  più  ge- 
neralmente utili,  cioè  molte  frasi  famigliari ,  alcuni 
temi ,  ed  alcune  regole  dimenticate  nelle  precedenti 
edizioni. 

Ilo  procurato  di  dare  alla  parte  teorica  di  questa 
oliera  tutta  la  chiarezza  e  precisione  di  cui  è  suscetti- 
bile ;  ognuno  può  vedere  che,  sebbene  molto  estesa, essa 
non  abbraccia  se  non  loeuzioni  usitatissime ,  e  quindi 
necessario  da  conoscersi  ;  in  poeo  tempo  lo  studioso 
potrà  rendersele  famigliari  traducendo  i  temi  prima  dal 
francese ,  poi , dall'  italiano ,  con  un  maestro  o  pure  an- 
che senza;  mentre  che  le  grammatiche  troppo  ristrette, 
segnatamente  quelle  di  Goudar,  colle  loro  frequentissime 
lacune  in  ogni  parte  del  discorso,  destano  nella  mente 
dello  studioso  mille  clubbj  che  lo  scoraggiscono  ,  fer- 
mano i  suoi  progressi^  e  necessitano  la  compra  di  una 
grammatica  pia  estesa  e  corretta. 

ISulla  è  stato  da  me  ommesso  onde  questa  terza  edi- 
zione sotto  ogni  aspetto  riescavi  più  utile  e  gradita 
delle  precedenti  ;  a  voi  tocca,  Milanesi  Gentilissimi  , 
il  decidere  se  io  abbia  ottenuto  il  mio  intento  ;  con- 
frontate questa  grammatica  con  altre  di  sirnil  natura  , 
non  già  in  complesso ,  ma  capitolo  per  capitolo,  e  se 
degna  la  travate  di  qualche  preferenza,  abbiatela,  vi 
prego,  come  nuovo  attestato  della  mia  gratitudine  e  del 
9Ìvo  mio  desiderio  di  agevolare  sempre  più  i  vostri  prò* 
gressi  nello  studio  della  lingua  francese. 


SALV.  TORRETTA 


TRATTATO 

DELLA    PRONUNCIAZIONE 

DELLA  LINGUA  FRANCESE 

PARTE  P  R  I  M  A. 

Xj  alfabeto  francese  è  composto  di  venticinque  lettere, 
le  quali  sono: 

A,  B,  C,  D,E,  F,  G,  H,  I,J,K,  L,  M,  N}  O, 
P,  Q,  R,  S,  T,  U,  Y,  X3  Y,  Z,  che  si  proferiscono 
a,  &é,  sé)  clé,  é}  ef, —  ,  asc,  i9  — ,  ca,  eZ,  em^en,  o, 
pé,  — ,  ei\  es,  té,  — ,  ve,  icìis,  i  gre  eh ,  sed ,  s  dolce? 
queste  é  accentate  vanno  proferite  alquanto  più  strette 
della  e  comune  italiana  quando  non  fa  sillaba  con  una 
consonante  che  siegua;  quelle  non  accentate  profe- 
risconsi  come  in  italiano. 

Le  lettere  Gè  J  hanno  un  certo  suono  che  non  esiste 
nella  lingua  italiana.  J  è  sempre  consonante  in  francese. 

H  si  proferisce  come  asc  eli  asciugare. 

Le  lettere  Q  ed  U  vocale  si  proferiscono  come  nel 
dialetto  milanese. 

La  S  proferisce^!  come  in  italiano,  cioè  dolce  tra 
due  vocali,  e  darà  negli  altri  casi. 

La  Z  si  proferisce  come  S  dolce,  cioè  come  la  S  di 
rosa,  naso,  frasi  ecc. 

Y,  preceduto  da  vccale,  proferiscasi  come  due  i, 
l'uno  de' quali  fa  sillaba  a  sinistra  e  l'altro  a  dritta; 
negli  altri  casi,  sia  isolato  o  faccia  parte  di  una  pa* 
rola,  Yy  proferiscasi  come  un  solo  i. 

C)  Accento  circonflesso;  (')  accento  acuto;  (')  ac- 
cento grave. 

L'accento  circonflesso  fa  proferire  lunghe  le  vocali 
#5  of  o  nella  penultima  sillaba  di  una  parola  terminala 
da  e  muta:  come  pàté,  rèvent}  apatie  (  pasta,  sognano, 

Torreltì,  Grani,  Frane.  i 


Della  Pronunci  azione. 
ìSlolo);  fuori  dì  questo  caso,  è  nullo  per  la  pronun- 
<  iasione  l'effetto  di    questo  accento:   quello   degli   altri 
accenti   e   segni  verrà  spiegato  a  misura  che   questi   si 
presenteranno  negli  esercizj  seguenti. 

Regole  generali  della  Pronunciazione. 

Ij  senza  accento,  è  muta,  cioè  non  si  proferisce: 
i  ™  in  line  delle  parole  di  due  o  più  sillabe-,  2.0  in  fine 
delle  sillabe  nel  corso  delle  parole;  3°  quando  eseguita 
da  NT  in  fine  delle  terze  persone  plurali  de'  verbi. 

D,  P,  Sv  T,  X  non  si  proferiscono  in  line  delle 
parole. 

Le  e  .sonanti  doppie  si  proferiscono  semplici;  la  S 
doppia  proferiscasi  come  una  S  dura. 

E  )  fanno   e 


EJ   ,  EZ  finali   S   stretta. 
È,  AI,EI  ,   f   . 
ET  fidala  j  f  è  *** 
AY,EY  f.e,i  in  due  sillabe. 
OI  f.   presso  a  poco  oa  in 

una  sillaba. 
OY    f.  presso   a  poco  oa  , 

»,  in  due  sillabe. 
OU  f.  u  toscano. 
II  f.  u  milanese. 
EU,  (EU  f.  eu  milanese  (1). 
AU,  EA.U  f.  o  stretto. 
AIL,  EIL,  ILL,  EUIL, 

OUiL  f.  agi)  e  gì,  igl  . 

eugì,  ugl  (2). 
ÀM,  AN  f.  art  nasale. 
EM,  EN  f.  an  nasale. 


EIN,  EVI,  IN,  , 

AIM,  AIN     \Un  nasale- 

1EN  f.  ieri  nasale. 

OIN  f.  oen  nasale,   in  una 

sillaba, 
OM,  ON  f.  ori  nasale. 
UM,  UN,  EUNf. un  nasale. 
CE,  CI  f.  se}  sì  ;  s  dura. 
G  f.  s  dura. 
CHA,  CHE,  CHI,  CHO, 

CHU,  f.  scia,  seti,  sci , 

SCÌ0)  sciu   (3). 

GU  avanti  a  vocale  f.  gli. 

QU  f.  eli. 

PH  f.  f. 

T  proferiscesi  come  s  dura 

quando    corrisponde    ad 

una  z  in  italiano. 


(!)  Come  le  ultime  vocali  della  voce  fagiolo  proferita  in  dia- 
letto milanese. 

(2)  Le  lettere  gì  proferisconsi  come  nelle  voci  agli,  egli. 

O)  La  i  si  deye  far  sentire  il  mena  possibile  avanti  alle  vo- 
cali a ;  o,  u. 


Della  Pronuncìazìone. 


Esercizio  sulle  precedenti  regole  generali. 

La  prima  colonna,  verso  la  sinistra,  contiene  le  parole 
francesi  tali  quali  si  debbono  scrivere;  nella  colonna 
di  mezzo  sono  le  parole  italiane  corrispondenti;  la  terza 
colonna,  verso  la  dritta,  presenta  le  parole  francesi  tali 
quali  si  debbono  proferire:  tutte  le  parole  di  questa 
terza  colonna  si  debbono  pronunziare  come  se  avessero 
l'accento  di  prosodia  sull'ultima  sillaba;  é  vi  si  deva 
proferire  un  poco  più  stretta  della  e  comune  italiana 
in  fine  delle  parole;  è  vi  si  deve  proferire  a  un  di- 
presso come  è  in  italiano. 


ìivre 

libro 

livr 

livres 

lihri 

livr 

finie 

finita 

fini 

fìnies 

finite 

fini 

perte 

perdita 

pert 

asile 

adlo 

asil  (  s  dolce  ) 

commoda 

comodo 

comod 

donnera 

darà 

donra 

porterà 

porterà 

portra 

sa  medi 

sabato 

samdi 

propreté 

pulizia 

proprie 

disent 

dicono. 

dis  (  s  dolce  ) 

estiment 

stimano 

estim 

savent 

sanno 

sav 

bord 

bordo 

bor 

il  perd 

perde 

il  pel- 

trop 

troppo 

tro  (o  scuro) 

drap 

panno 

dra 

a  propos 

a  proposito 

a  propo  (oscuro  }(:) 

avocat 

avvocato 

avoca 

alle 

andato 

ale 

aller 

andare 

ale 

allez 

andate 

ale 

(i)  L'accento  grave  influisce  soltanto  sulla  pronuncia  dellV. 


Delia  Pronuncìazione. 


progres 

progresso 

progrè 

zèle 

zelo 

sèi  (s  dolce  ) 

iVais 

fresco 

frè 

paix 

pace 

Pè 

il  avait 

egli  aveva 

ilavè 

tliraient 

direbbero 

dire 

Lonnet 

herreita 

bone  (  o  aperto  ) 

neige 

neve 

nèj  () frane.) 

veìne 

vena 

vèn  (  e  lunga  ) 

aile 

ala 

èl 

veineuse 

venosa 

vèneus  (  eu  frane. ,  s 

dolce  ) 

roalgreur 

magrezza 

mègreur  (  eu  frane  ) 

«lei  ai 

indugio 

dilè 

vraie 

vera 

vrè 

péro 

padre 

per 

3V1  (]) 

io  ho 

jé  (  j  frane.  )  . 

j'allai 

andai 

jalé  (  j  frane.  ) 

j'irai 

andrò 

jiré  (  j  frane.) 

ailé 

alalo 

élé 

laissez 

lasciate 

lése  (  s  dura  ) 

maigrì 

am  ma  gi'ìto 

mégri 

liei  gè 

nevicato 

néjé  (  j  frane.  ) 

vaisseau 

vascello 

veso  (  s  dura,  oscuro  ) 

veineux.    - 

venoso 

véneu  (  eu  frane.  ) 

aigu 

acuto 

égu  (  u  frane.  ) 

laic  (?.) 

laico 

lai  eh 

crayon 

lapis 

crèion  (  n  nasale  ) 

ayant 

avendo 

èian  (  n  nasale) 

asseyons-nous 

sediamo 

asèion  nu  (  s  àura%  n 
nasale  ) 

péyons 

paghiamo 

pèion  (  n  nasale  ) 

CO  Ai  prof,  e 

stretta:   i.°  in 

fine  de1  verbi;  2.°  quando  pre- 

rede  immediatamente  uno  de1  suoni  stretti  e,  i,  o,  cm,  i*  , 
3.*  in  queste  tre  voci  del  verbo  savoir  (  sapere  ):  je  saisì  tu  sais , 
sait ,  cioè  so,  sai,  sa. 

O)  Questi  due  puntini,  detti    in  francese  la    dicrèse ,    o  le 
trema  )  indicano  che  le  due  vocali  si  debbono  proferire  separale. 


Beila  Pronuncìazìone. 


cssayaient 

il  sasseyait 

payions 

qu'ils  payent 

cju'il  s'asseye 

abbaye 

payer 

pays 

paysan 

paysage 

la  voi  e 

la  croi:% 

i!  boit 

ils  Troient 

Francois 

Francoiaa 

doigt 

hongrois 

suéclois 

vienncis 

génois 

génevoia 

moi 

poids 

mois 

noix 

pois 

trois 

troisième 

loyer 

moyen 

envoyé 


provavano 

egli  sedeva 

pagavamo 

che  pagliiilo 

che  sep;°:a 

abbazia 

pagare 

paese 

e  ontacì  àio 

paese  dipinto 

la  via 

la  croce 

egli  beve 

vedono 

Francesco 


frane  e  sca- 
dilo 

ringherò 
svedese 
viennese 
genovese 
ginevrino 
io,  me 
peso 
mese 
noce 
pisello 
tre 
terzo 
pigione 
mezzo 
mandato 


ésèiè  (  S  dura  ) 
il  sasèiè  (  s  dure) 
peiion       \ 
chil  pei    !(i) 
chil  sasei)(  s  dure) 
abéi  (2) 
péié 
pei 

péisan  (n  nasale  )  (3) 
,  péisaj  (  j  frane.) 
la  voa 
la  croa 
il  boa 
il  voa 
Fransoa  (  n  nasale  ) 

s  dura) 
Fransoas    (  n   nasale, 

2*  s  dolce) 

do  a 

ongroa  (  n  nasale  ) 

suédoa  (  u  frane.  ) 

viènoa 

jénoa  ) , .  r  ., 

• '  (  i  francesi  ) 

jenvoa  r J  J  ' 

moa 


poa 
nnoa 
noa 


(4) 


poa 

troa 

troasièm 

loaié 

moaien  (  n  nasale  ) 

anvoaié  (n  nasale) 


(1)  Ei  come  nel  pronome  italiano  lei. 

(2)  Vedasi  la  noia  sopra  ai,  pag.  l\, 

(3)  E  non  già  pèsan,  pèsaj  (j  frane.} 

{t\)  In  queste  cinque  voci  ,  oi  fa  precisamente  oa. 


6 
aboyer 

Della  Pronunciazione. 
cibi)  ci]  are                aboaié 

voyage 
soyez 

viaggio 

siate 

voaiaj  (j  frane.  ) 
soaié 

nétoyons 

nettiamo 

nétoaion  (  n  nasale  ) 

voyons 

vediamo 

voaion  (n  nasale) 

croyez 

nous  voyions 
vous  croyiez 

credete 

vedevamo 

credevate 

croaié 

nu  voaiion  (n  nasale) 

vu  croaiié 

tu  connois  (i) 
disparoìtre 
affo  ibi  ir 
foiblesse 

conosci 
sparire 
in  deh  olire 
debolezza 

tu  conè  (u frane.) 

disparèlr 

afeblir 

fèbles  (  s  dura  ) 

monnoie 
roidettr 

moneta 
durezza 

mone 

r òde u r  (  e u  fran  e .  ) 

liarnois 

(Jisoit 

vouloient 

arneset 
diceva 
volevano 

arnè 

disè  (  s  dolce  ) 

vulè 

aimeroient 

amerebbero 

emrè 

francois 

francese 

franse   (  n   nasale,    s 
dura  ) 

anglois 
milanois 

inglese 
milanese 

„  angle  (  n  nasale) 
milanè 

piémontoiB 

écossois 

piemontese 
scozzese 

piémontè  (n  nasale) 
écosè  (  s  dura  ) 

vous,  vu 
loup,  Ju 

voi ,  veduto 
lupo,  letto 

vu,  vu  (2.0  u  frane.  ) 
hi,  lu  (  2.0  u frane.) 

tout,  tu 
ieu,  v03ux 
deux 

tutto,  tu 
fuoco,  voti 
due 

tu,  tu  (  2.0  u  frane.) 
feu,  veu  (enfiane.) 
deu  (  eu  frane.) 

preuve 

tcuvres 
seul 

prova 
opere 
solo 

preuv  (  enfiane.  ) 
euvr  (  enfiane.) 
Seul  (  eu  frane.  ) 

(0  Oi  proferiscesi  come  è  :  i.°  in  connoilre  ,  paroilre,  Jbible, 
monnoie,  roide  .  harnois  (conoscerò,  parere,  debole,  moneta, 
duro  o  teso,  arnese  ),  come  pure  nei  loro  composti  e  derivati  j 
2.0  ncìl1  ultima  sillaba  degl'imperfetti  e  de1  condizionali  di 
tutti  i  verbi  5  3.°  in  alcuni  nomi  di  province  0  di  popoli.  Ve- 
dasi oi  nella  seconda  parte  del  trattato  della  Pronunciazione. 


Bella  Pronunci  azione.                           j 

réussir 

riuscire 

rétisir  ( ufrano. , s dura  ) 

sauté 

saltato 

sole  (  o  scuro  ) 

va  mira 

varrà 

vodra  (  o  scuro  ) 

marteau 

martello 

marto  (  o  scuro  ) 

beau 

hello 

bo  (  o  scuro  ) 

généraux 

generali 

jénéro  (j  frane.  3  o  scuro) 

tra  vai  Ile 

lavorato 

travagiié  (i) 

t  ravai  l 

lavoro 

travagl 

pai  Ile 

paglia 

pagi 

raillent 

beffano 

™8l  .  , 

éveiilé 

svegliato 

éyéglié 

réveil 

svegliamento 

révèjd 

o 

vermeille 

vermiglia 

vermègl 

fille,  bilie 

figlia,  biglia 

figl ,  bigi 

perii 

periglio 

périgl 

ni  oui  Ile 

Lagnato 

muglié 

rouille 

ruggine 

rugl 

effeuillé 

sfogliato 

éfeuglié  (eu frane.) 

feuillage 

fogliame 

feugliaj  ( eu,  j  frane.) 

feuille 

foglia 

feugl'  {eu  frane.)] 

qu'il  veuille 

voglia 

chil  veugl  (enfiane.) 

cueillir 

co^  liere 

cheuglir  (eu frane.) 

accueil 

accoglienza 

acheugl  (eufralie.) 

orgueil 

orgoglio 

orgheugi  (  enfiane.  ) 

ceitlet 

garofano 

eugliè  (eufranc.  ) 

«il 

occhio 

eugl  (eufranc.) 

tambour 

tamburo 

tanbnr  (  o  nasale  ) 

vanter 

vantare 

vanié  (  n  nasale  ) 

Constant 

costante 

constan  (  n  nasali  ) 

embarras 

imbarazzo 

anbara  (  n  nasale  ) 

trembler 

tremare 

tranblé  (n  nasale  ) 

il  semblait 

sembrava 

il  sanblè  (  n  nasale) 

content 

contento 

contan  (n  nasali) 

président 

presidente 

présidan  (n  nasale) 

(i)  Precedute 

da  vocale  ,    nelle 

seguenti    e    simili    voci,    le 

Irti  ere  il  oppure 

ili  si  proferiscono 

come  gì  delle  voci  italiane 

•gl*i  aSli- 

different 
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differente             diféran  (  n  nasale) 

content 

président 

diffèrent 

raccontano 

presiedono 

differiscono 

cont  (n  nasale) 
prèsici 

difèr 

ennemi 
qu'il  prenne 
étreoned 

7i  e  mi  co 

ch'egli  prenda 
regali 

enmi          \ 
chil  pren  !  (i) 
étren         ) 

vai  llam  meni 

valorosamente 

vagliaman  (2)  {nnas.) 

constarament 

costantemente 

conslaman  (n  nasali) 

patierameot 

pazientemente 

pasiatnan    (  s   durat  a 
nasate  ) 

violemment 

violentemente 

yiolaman  n  nasale  ) 

fecin 

seno 

sen  (n  nasale) 

teint 

timbrò 

tinto 
bollato 

ten  (  n  nasale  )  ' 
tenbré  (  n  nasale) 

imparfait 
fin     • 

iaim 

imperfetto 

fino 
fame 

enparfò  (  n  nasale  ) 
fen  (  n  nasale) 
feri  (  n  nasale) 

sain 

sano 

sen  (  n  nasale  ) 

cousin 

cugino 

cusin  (s  dolce y  n  nas.) 

imiter 

immobile 

fine 

imitare 
immolile 
fina 

imité        \ 
immobi!  f ,  . 
fin              («> 

sai  ne 

sana 

sen           J 

cousine 
inutile 

cugina 
inutile 

cusin  (1)  (s  dolce) 
inutil  (1)  (u  frane.) 

innocent 

innocente 

inosan    (1)   (  s    dura , 
2.a   n  nasale) 

combien 
italien 
Jes  miens 

guanto 
italiano 
i  miei 

conbien  (  n  nasali) 
italien  (  n  nasale) 
Iè  mien  (n  nasale) 

il  soutient 
parviendra 

sostiene 
perverrà 

il  sulien  (  n  nasale  ) 
parviendra  (a  nasale) 

(1)  M  o  n  seguita    da   consonante  simile  o    da    vocale    non 
è  più  nasale. 

(2)  Am\  em  nella  penultima  sillaba  degli    avverbj    terminati 
ia  amrnciu,  etnment  si  proferiscono  come  a. 


ftalienne 
ils  viennent 
audience 

elient 
•xpédient 
moins 
moine 
point 
pointe 
ombre 
t  rompa 
boote 
bori  livre 
il  est  boa 
parfam 
à  jeùn 
commua 
un  fou 
un  rien 
blen  fait 
on  dit 
en  France 

ea  veux-tu 

nron  pere 
«on  mari 
parfam  (3)  a- 
gréable 
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italien 


italiana 
vengono 
audienza 


n  tt  \ 

•     (0 

il  vieni     J 

odians  (2)  (  n   nasale, 

S  dura  ) 
cliente  clian  (2)  (n  nasale) 

spediente  eclispédian  (2)  (  n  nas.  ) 

meno  nioen  (  n  nasale  ) 

monaco  moen  (1) 

punto  poen  (  n  nasale  ) 

punta  poent  (  ri  nasale  ) 

ombra  onbr  (  n  nasale) 

ingannò  tronpa  (n  nasale) 

borda  bonté  (n  nasale) 

buonflìbro  bori  livr  (  n  nasale  ) 

è  buono  ile  bon  (  n  nasale) 

profumo  parfam  (  n  nasale  ) 

digiuno  ajnn  (  j frane,  ynnas.  } 

comune  comun  (  11  nasale  ) 

un  pazzo  un  fu  (  n  nasale  ) 

un  nulla  un  rien  (n  nasali) 

benfatto  bien  fé  (n  nasale) 

si  dice  on  di  (  n  nasale  ) 

in  Francia  an  Frans  (u  nasali,  s 

dura  ) 
ne  vuoi  an  venta  {  n   nasale , 

eu,  a  frane.) 
mìo  padre  mon  per  (n  nasale) 

suo  marito  son  mari  (  n  nasale) 

profumo  piace-   pai  fu m  agréabl  (nna« 
vole  sale  ) 


(1)  Vedasi  la  noia   1  ,  pag.  8. 

(2)  Ieri  proferiscasi  ieri  nasale  in  fine  degli  avverhj  e  delie 
▼oci  terminate  in  ieri  nel  singolare;  come  pure  ne1  verbi  lenir 
e  venir  (tenere,  venire)  e  ne"1  loro  composti;  negli  altri  casi 
proferiscesi  ian  nasale. 

(3)  Mone  sempre  nasale  in  fine  de'  sostantivi,  e  mai  non 
si  attacca  alla  vocale  seguente;  in  fine  degli  aggettivi  la  n  pro- 
feritesi naturale  avanti  ad  un  sostantivo    0  un    aggettivo   co» 


IO 

à  maio  armée 
action  konnète 

viri  amor 
soin  inutile 
en  plein  air 
ancien  ami 

lon  habit 
mon  onde 
certa  in  auteur 
vilain  arbre 
son  anguste 

époux 
riucun  égard 
un  palais 
un  enfant 

un  ho  mine 
un  aulre 
une  lemme 
une  antro 
rien  à  fai  re 
bìen  ha  bile 
on  enlre 
en  avez-vous 
peut-on  enlrer 

fais-en  aulant 

cadeau  (1) 
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armala  mano      amen  arme  {rinascile) 
aziono  onesta      achsion  onòt  (s  duraci 
n  nasale,  e  lunga) 

ven  arner  (  n  nasale  ) 

soen  inutil  (  n  nasale  ) 
all'aria  aperta  an  plener  (  i  .a  n  nasale  ) 
antico  amico  ansienami  i,a  n  nasci' 
le,  s  dura) 

tonabi 

mononcl(2.a  n  nascde) 

serlenoteur  (eu  frane.  ) 

vileoarbr 
il  suo  augusto    sonog aslépuf  i° u frane.) 

sposo  • 

nissun  riguardo  ocunégar 
un  palazzo  un  pale  (  n  nasale  ) 

unanfan    (  2. a  e  3a  n 
nasali  ) 

unoin 

unotr 

un  fa  in 

unotr 

rienafèr 

bienabìl 

onanir  (  2.a  n  nasale) 

anavé  vu 

si  può  entrare     peuton  antré  (en  fran- 
cese, n  nasali) 
fanne     altret-     fèsan   otan   (  s  dolce , 
tanto  n  nasali) 


vino  amaro 
cura  inutile 


il  tuo  abito 
mìo  zio 
certo  autore 
bruito  albero 


un  Jane  il''1 

un  uom 

un  altro 
una  donna 
un  altra 

nulla  da  fare 
mollo  bravo 
si  entra 
ne  avete 


regalo 


cado  (  o  scuro  ) 


minciato  da  vocale  o  da  h  imita,  e  con  questa  uniscesi  stret- 
tamente. 

N  proferiscesi  uaturale  anche  in  bìen  ,  rien  ,  on  ,  en  (  bene  , 
niente,  si,  in  o  ne)  avanti  a  vocale  o  h  muta  5  però  in  en  , 
on  (ne,  si)  la  n  resta  nasale  anche  avanti  a  vocale,  quando 
questi  pronomi  sono  posposti  al  verbo. 

(1)  Gejine  s  dura  sì  proferisce  il  e   avanti    alle   vocali  e,  r, 
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précaire 
caisse 

precario 
cassa 

préchèr 

chès  (  s  dura  ) 

ainéricain 

americano 

américhen  (  n  nasale  ) 

cure 

curalo 

cure  (  u  frane.  ) 

clan- 

chiaro 

clèr 

ero  ire 

credere 

croar 

due 

duca 

duch  (  a  frane.) 

avec 

con 

avech 

céder 

cedere 

sedè  (  s  dura  ) 

effaeer 

cancellare 

éfasé  (  s  dura  ) 

cké 

citato 

site  (  s  dura  ) 

falcile 

facile 

f'asil  (s  dura) 

avanci 

avanzò 

avansa    (  n   nasale ,    s 

dura) 

ma  con 

muratore 

masoh  (  s  dura,  n  nas.  ) 

con  cu 

concepito 

consti  (  n  nas. ,  s  dura  ) 

piace 

piazza 

plas  (s  dura) 

caprice 
pouce 
puce 
chaleur 

capriccio 
pollice 
pulce 
calore 

capris  (  s  dura  ) 
pus  (  S  dura) 
pus  (  u frane. ,  s  dura) 
scialeur  (  eu  frane.) 

marcher 

camminare 

marscé 

bianchir 

imbiancare 

blanscir  (n  nasale  ) 

chose 

cosa 

scios  (2.a  s  dolce  ) 

choisir 

scegliere 

scio asir  (2. a  s  dolce) 

monello  ir 

fazzoletto 

musei  oar 

fraicheur 

freschezza 

frèsceur  (eu  frane); 

échue 

scaduta 

esciti  (ti frane.) 

ehoux  fieurs 

cavoli-fiori 

sciti  fleur  (eu  fané.) 

oliai  re 

cattedra 

scer 

prochain 
tache  (i) 

prossimo 
macchia 

.  proscen  (  n  nasale  ) 
tasc 

fraiche 

fresca 

frèse 

chercho 

cerca 

scersc 

come  pure  quando  è  segnato  colla  virgoletta  delia  in  francese 
cèdille;  negli  altri  casi  proferitesi  rome  in   italiano. 

(.0  Ch  avanti  alla  e  muta  si  proferisce  come  $c   in  italiano 
avanti  alle  vocali  e,  i. 


riche 

ho  li  che 

buche 

«ia<rner 

gourmand 

gain 

guérir 

Jongueur 

gnirlande 

aigùe 

ambigue 

bague 

ìan£me 

Jjgue 

«ipologue 

conjugue 

montagne 
il  ré^na 

1      A 

inemo  (n) 

f'éshabité 

l'homme 

rhrétien 

Cahier 

trahir 

orlhegraphe 

jaJoux 

Jean 

géant 

jaune 

j'irai 

jolie 

four 

juger 
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ricco 

hocca 

pezzo  di  legno 

guadagnare 

ghiottone 


guadagno 

guarire 

Imi  gli  e  zza 

ghirlanda 

acuta 

ambigua 

aiiclìo 

lingua 

lega 

apologo 

conjuga 

montagna 

egli  regno 

tema 

disabitato 

Vuomo 

cristiano 

quinterno 

tradire 

ortografia 

geloso 

Giovanni 

gigante 

giallo 

andrò 

gentile 

giorno 

giudicare 


zione. 

rise 

buse 

base  {u  frane) 

gagné(i) 

gurman  (  n  nasale  ) 

ghen  (n  nasale) 

ghérir 

longheur  (  eu  frane.  ) 

gliirland  (  n  nasale  ) 

égu  (  u  frane.  ) 

anbigu  (  n  nas* ,  ti  fr,  ) 

bagh 

langh  (n  nasale  ) 

ligh 

apologh 

eonjagh    (n  nasale ,  j, 

u  francesi  ) 
montagli  j 
il  regna    V  ' 
tèm  (  e  lunga  ) 
désabité 
Ioni 

crétien  (  n  nasale  ) 
caie 
trair 
ortograf 
jalu  (  j  frane.) 
Jan  (j  frane. ,  n  nas.) 
jéan  (  j  frano ,  n  nas  ), 
jon  (  ) frane. ,  o  scuro  ) 
jiré  ()  frane  ) 
joli  (  j  frane.) 
jur  (  )  frane.) 
jujé  (u,  j  frane.) 


(0  Gn  proferiscasi  come  in  italiano. 
(a)  //  influisce  sulla  pronuncia  soltanto  quando  ritrovi 
lì  e  ed  una  vocale,  come  pure  dopo  il  p. 


tra 
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cìiargea  (i)] 

incaricò 

pigeonj  _ 

piccióne 

mano-eait 

mangiava 

voyageassent 

viaggiassero 

George 

Giorgio 

gageure 

scommessa 

voyage 

viaggio 

privilègi 

privilegio 

corrigent 

correggono 

rouge 

rosso 

ange 

angelo 

juge 

giudice 

gibier 

cacciagione 

majeur 

maggiore 

compter  (2) 

numerare 

exempter 

esentare 

promptement 

prontamente 

sculpteur 

scultore 

Baptiste 

Battista 

temps 

tempo 

corps 

corpo 

corrompt 

corrompe 

sept 

sette 

philosopìie 

filosofo 

.Zéphir 

Zefiro 

qnalité 

qualità 

qua  nel 

quando 

quoi 

che  cosa 

acquérir 

acquistare 

quelqu'un 

quaiclieduno 

conquis 

conquistato 

sciarja  ()  frane.  ) 
pijon  (  j  frane,  n  nas.  ) 
manjè  (  n  nas.,  j  frane.) 
voaiajas   (  j  francese, 

s  dura) 
Jor j  (  $  francesi  ) 
gajur  (j,  11  francesi) 
voaiaj  (  j  francese ) 
privile]  (  )  francese) 
corij  (  j  francese  ) 
ruj  (  j  francese  ) 
anj  (  q  nasale,  ) frane.) 
juj  (  j,  x\  francesi ) 
jibié  (j  francese) 
m  a j  e  ur  (  j ,  e ufra n  cesi  ) 
conte  (  n  nasale) 
eglisanté  (  s  dolce,  u 
nasale) 

prontman  (n  nasali) 

sculteur  (u ,  eu francesi), 

Batist 

tan  (n  nasale  ) 

cor 

coron  (n  nasale) 

set 

fìlosof 

Séfìr  (  s  dolce  ) 

calile 

can  (  ti  nasale  ) 

eoa 

achérir 

chelcun  (n  nasale) 

concili  (  n  nasale  ) 


(1)  Tra  il  g  e  le  vocali  a,  o9  u  mettesi  una  e  muta,  quando 
il.  g  deve  proferirsi  come  /'  francese. 

(2)  Alla  lettera  p,  nelìa  seconda  parte  del  trattato  della^ 
Pronunziazionp ,  si  sono  accennati  tutti  i  casi  ia  cui  que*i$. 
consonante  non  &i  deve  proferire. 


*4. 
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fabriquons 

fabb  rlcì da  mo 

fabricon  (  a  nasale  ) 

marque 

segno 

march 

grecque 

boutique 

epoque 

greca 

bottega 

epoca 

grèch 

buticli 

époch 

perruque 
finir 

parrucca 
finire 

péruch  (i\  francese) 
finir 

plaisir 
obscur 

piacere 
scuro 

pi  òsi  r  (  s  dolce  ) 
obscur  (s  dura ,  u  frane.) 

régni ier  (i) 

regolare 

régulió  (u  francese) 

cordormier 

calzo  la/o 

cordonió 

cocher 

cocchiere 

cosce 

ver,  mer 

verme,  mare 

ver,  mer 

hier,  fer 

jeri ,  ferro 

ier,  fer 

e  a  ter 

inferno 

anier  (  n  nasale) 

cancer 

cancro 

canser  (  n  nas.,s  dura  ) 

«Fuiller 

cuccliiajo 

coglier  (  u  frane.) 

hi  ver 

inverno 

iver 

Jupiter 
bel  veder 

Giove 
helvedero 

Jupiter  (j,u  francesi) 
bèi  veder 

messieurs  (2) 

signori 

mésieu   (  s   dura  ,   eu 
francese  ) 

monsieur 

signore 

mosieu    (  s    dura  %   eu 
francese  ) 

escalier 

scala 

escalié  (s  dura  ) 

scélérat 

scellerato 

séiéra  (  s  dura  ) 

Jes^endre 

discendere 

désandr    (  s   dura ,   ri 
nasale  ) 

Science 

scienza 

sians  (s  dure,  n  nas.  ) 

lascive 

lasciva 

lassiv  (  s  dure  ) 

scorpion 

scorpione 

scorpion  (  n  nasale  ) 

(1)  R  finale  proferiscesi  sempre,  fuorché  quando  è  preceduta 
da  e;  però,  benché  preceduta  da  è,  proferiscesi  in  fine  de1  mo- 
nosillabi e  nelle  poche  parole  di  più  sillabe  qui  riferite,  come 
pure  in  quelle  terminate  sempre  da  ers,  come  univers  t  perderà  t 
liers  ecc.  universo,  perverso,  terzo. 

(2)  R  non  si  proferisce  mai  in  messieurs,  monsieur;  in  que- 
sto ultimo  non  si  pronuncia  mai  neppure  la  n. 
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scier 

segare 

sié 

Schelling 

• 

,   scellino 

sclen  (  n  nasale  ) 

schisine 

scisma 

scism 

patience 

pazienza 

pasians  (s  dure,n  nas.) 

portions 

porzioni 

porsion  (  s  dura ,  n  nas.  ) 

ambilieux 

ambizioso 

anbisieu  (  n  nasale,  3 
dura,  eu  francese  ) 

exarnen  (i) 

esame 

èghsamen  (  n  nasale  ) 

exercice 

esercizio 

èghsèrsis  (  2.a  e  3.a  a 
dure  ) 

exister 

esìstere 

èghsisté  (  2  .a  S  dura  ) 

exhorter 

esortare 

èghsorté 

excellent 

eccellente 

èchsèlan  (  n  nasale  ) 

exception 

eccezione 

èclisèpsion  (  s  dure,  n 

nasale  ) 

exciter 

eccitare 

èchsité 

excuse 

scusa 

èchscus  (  u  francese > 
2.a  s  dolce  ) 

expédier 

spedire 

èchspédié 

exquis 

squisito 

èch schi 

Alexandre 

Alessandro 

AJèchsandr  (  n  nasale) 

taxe 

tassa 

tachs 

sexe 

sesso 

sèchs 

fixe 

fisso 

ficha 

paradoxe 

paradosso 

paradochs 

lux  e 

lusso 

luchs  (u  francese  ) 

prix 

prezzo 

pri 

voix 

voce 

voa 

mieux 

me  gli  a 

mieu  (eu  francese  ) 

so  di  arpie 

zodiaco 

sodiac  (s  dolce) 

I  monosillabi 

m ey,  tes,  les,  des, 

ses,  ces,  es,  est. 

si  proferiscono 

mi 

^    tè,   le,    db, 

uO    4                uC   j                  ^  }                 ^* 

cioè:  miei  o 

mìe,  tuoi  o  tue,  i 

o  le^dei  o  delle,  suoi  a 

sue,  quei  o 

quelle ,  sei,  è. 

(i)  Ex  (iniziale)  avanti  a  vocale  prof,  eghs  (  s  dolce  );  avarili 
&  ce,  ci,  prof,  ech;  negli  altri  casi  la  x  prof,  chs  (s  dura  )„ 
La  11  di  exarnen  prof,  nasale. 
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I  monosillabi 

je,  me,  te,  le,  de,  ne,  que,  «se,  ce 
si  proferiscono 

jeu,  meu,  teu,  leu,  deu,  neu,  clieu,  seu,  seu  (  /,  eu 
francesi  ), 

cioè;  io,  mi,  ti,  lo,  di,  non,  che,  si,  ciò. 

Spessissimo  la  e  di  questi  ultimi  monosillabi  non  si 
proferisce  punto:  per  distinguere  questi  due  casi,  gio- 
verassi  lo  studioso  delle  regole  sulla  e  muta,  esposte 
nella  seconda  parte  del  trattato  della  Pronuncia. 

La  e  che  non  si  proferisce  dicesi  e  muta;  frequen- 
tissima rie  è  l'elisione,  ed  uno  che  non  vi  si  avvezzerà 
per  tempo  sì  nei  monosillabi  che  nel  corso  dei  polisil- 
labi, incorrerà  in  due  gravissimi  inconvenienti,  cioè  quello 
di  non  pronunziare  come  si  deve,  e  quello  di  non  capire 
i  Francesi  quando  parlano  tra  di  loro.  Con  alcuni  mesi 
di  esercizio  sotto  un  buon  maestro  superasi  queeta  dif- 
ficoltà, la  maggiore  senza  dubbio  che  incontrar  si  possa 
nella  pronuncia  della  lingua  francese  ;  per  ciò  si  sono 
segnate  in  questa  grammatica  tutte  le  e  mute  che  si 
debbono  elidere,  acciocché  lo  studioso,  riconoscendole 
a  prima  vista,  avvezzare  si  possa,  anche  da  sé  a  non 
proferirle. 

Esercizio  sopra  la  e  muta  nel  corso  delle  vòcì 
di  più  sillabe. 

NB.  In  questo  esercizio,  nel  seguente  e  generalmente 
in  tutte  le  voci  francesi  di  questa  grammatica,  non  si 
deve  proferire  punto  la  e  muta  contraddistinta  con  un 
carattere  corsivo  e  più  piccolo  di  quello  usato  per  le 
altre  e;  le  e  mute  non  segnate  con  questo  distintivo, 
sì  nel  corso  delle  parole  che  ne'  monosillabi,  proferire 
si  debbono  come  eu  francese  breve.  Non  si  sono  distinte 
le  e  mute  in  fine  de'  polisillabi,  per  essere  regola  senza 
eccezione  che  non  si  proferiscono  punto. 
-prenderemo  a  nolo  tre  ca-     nous   louerons    trois    che» 

valli  ^  ?aux. 


Bella  Pronun e [azione, 
preparerà  la  rimessa. 
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pagherete  due  zecchini. 

gli  procureremo  un  rime- 
■dio  di  cui  ha  hisogno. 

egli  straccierà  la  ricetta. 

questo  durerà  tutta  la  set- 
timana. 

faremo  questo  dì  nuovo  do- 
mani. 

comprerò  delle  camion. 

tu  tornavi  a  case. 

egli  t am ava  pure. 

alzavate  gli  occhi. 

egli  alzava  gli  occhi. 

guardavate  sottocchio. 


preparerà  la  re  mi  se. 

vous  paierez  cleux  sequins. 

nous  lui  procuiY'rons  un 
remède  doni  il  a  besoin. 

il  déchirera  la  ricette. 

cela  durerà  loute  la  se- 
ni ai  ne. 

nous  referons  cela  demaio. 

j'acbeterai  des  chemises. 

tu  revenais  à  la  maison. 

il  revenait  aussi. 

vous  leviez  les  yeux. 

il  levait  les  yeux. 

vous  regardiez  en  dessous. 


egli  guardava  al  dissopra,     il  regardait  au  dessus. 
ho  preso  la  mia  lezione.        j'ai  prie  ma  lecon. 
è  una  buona  lezione,  c'est  une  bonne  lecon. 


Esercizio  sopra  Ve  fìk&a  in  fine  de'  monosillabi. 


ve  lo  dirò, 
partirò  domani. 
me  lo  avete  restituito? 
ti  senti  meglio? 
lo  vedrete  lunedì? 
di  qual  parte  vai? 
non  andate  in  collera, 
che  cosa  ho  da  dirgli? 
si  alzct  per  tempo? 
è  tuo  quel  libro? 
farò  come  voi. 
giuro  il  contrario, 
ti  mantiene  la  parola? 
quenulo  potrò, 
quando  lo  vedrete^ 
senza  che  sappieile. 
egli  sa  che  sei  qui. 


je  vous  le  dirai, 
je  partirai  demain. 
me  Tavez-vous  rendu? 
te  sens-tu  mieux? 
le  verrez-vous  lundi  ? 
de  quel  còle  vas-tu? 
ne  vous  fàchez  pas. 
que  dois-je  lui  dire? 
se  lève-t-il  de  bonne  heure? 
ce  livre  est-ii  à  toi? 
je  ferai  corame  vous. 
je  jure  le  contraire. 
te  tient-il  parole  ? 
quand  je  pourrai. 
quarid  le  verrez  vous  ? 
sans  que  vous  sacliiez. 
il  sait  que  iu  es  icL 
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sa  egli  che  sei  qui  ? 
io  ricevo  delle  nuove, 
è  bella  la  strada? 
perchè  odiarlo? 
da/ e  melo, 
dammelo, 
dateglielo, 
mangiatelo  suhito, 
mangiatelo, 
mi  lusingo. 
me  lo  direte  voi? 
io  71  on  sapeva. 
lo  pregherò* 
di  condurlo. 
fai  bene  di  tacere, 
ciò  che  avete  detto, 
ti  farò  vedere, 
non  ti  vedremo  più. 


Pronunciazione. 

sait-il  que  tu  es  ini  ? 

je  recois  des  nouvelles. 

le  chemin  est-il  beau? 

pourquoi  le  ha'ir  ? 

donnez-Ie  nioi 

donne- le  moi 

doimez-le-lui. 

mangez-le  lout  de?  suite. 

mangez-le, 

je  me  flatte. 

me  le  direz-vous? 

je  ne  savais  pus. 

je  \e  prierai 

de  le  conduire 

tu  fais  bien  de  te  taire. 

ce  que  vous  avez  dit. 

je  te  ferai  voir. 

nous  ne  te  verrons  plus. 


Esercizio  sulV unione  delle  parole  tra  di  loro. 

Generalmente  la  consonante  finale  di  una  parola  pro- 
feriscesi  avanti  alla  vocale  o  li  muta  iniziale  della  pa- 
rola seguente,  ad  essa  unendosi  come  se  facessero  sil- 
laba insieme;  sempre  che  il  senso  non  richiegga  un  qual- 
che riposo  tra  le  due  parole,  e  sempre  che  non  ne  ri- 
sulti cacofonia  o  ambiguità:  il  d  prende  il  suono  del  t  ; 
la  s9  la  x  e  la  z  suonano  come  s  dolce.  Neil' indicare 
la  pronuncia  d'ogni  consonante  si  sono  accennate  le 
eccezioni  a  questa  regola  generale  nella  seconda  parie 
del  trattato  della  Pronuncia. 

NB.  Si  osservi  di  proferire  Yen  e  V  u   francesi,  le  ri 
nasali,  le  s   dolci  o  dure   non   indicale  dopo   le    parole 
scritte  come  si  debbono  pronunciare, 
grand  palais  gran  palazzo  gran  pale 

grand  homme  grancVuomo  grantom 

grand  arbre  albero  grande  grantarbr 

iì  apprend  aussi       impara  anche-  ilaprantosì 


Della  Promincìazìonc. 
il  perei  assez        perde  abbastanza    il  perasé 
perd-il  assez         perde  abbastanza    pertilasó 
il  mord  aussi       morde  pure  il  morosi 

raord-il  aussi        morde  pure  morti! osi 

quand  on  dit       quando  si  dice         canton  di 
quand  est-il  parti  quando  è  partito     cantètil  parli 
quand a-l-il  écrit  quando  ha  scritto    can  atil  écri 
trop  nardi  (i)      troppo  ardito  Irò  ardi 

trop  avance  troppo  avanzato 

vos  amis  i  vostri  amici 

tes  hardes  (i)      i  tuoi  panni 
tes  habits  i  tuoi  abiti 

très-aimable        amabilissimo 
les  enfanis  i  fanciulli 

les  hommes         gli  uomini 
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les  roses  étaient  le  rose  erano 
marchandìses 


mercanzie  inglesi 


phrases  équivo-  frasi  equivoche 

ques 
causes  inconnues  cause  incognite 


tropavanse 

vosami 

tè  ard 

tèsabi 

trèsèmabl 

lèsanfau 

lèsom 

le  rossétè  (s  dolci  ) 

marsciaudissanglòs 
(  3  s  dolci  ) 

frassechivoch  (  s  dol- 
ci ) 

cossenconu  (  s  dolci  ) 

tu  ossancor  (s dolci) 


nicsurs  irrepro 
chables 


tu  oses  encore     tu  osi  ancora 
votre  fìls  avait     vostre  figlio  aveva    volr  fisa  ve  (sdura) 
vos  ììls  avaient    i  vostri  figli  avevano  vofissavè(ia  sdura, 

2-a  s  dolce)  (2) 
costumi  irreprensi-  meurssirréprosciàbl 
bili  (  1.»  sdura^  2.a 

s  dolce  ). 
serment  inviola-  giuramento   invìo-  sermantenviolabl 

ble  labile 

Vincent  écoutait  Vincenzo  ascoltava  Vensan  écutè  « 
cependantilélait/jerò  egli  era  spandantilélé 

il  allait  à  Paris  andava  a  Parigi      ilalèta  Pari 
fort  habile  mollo  bravo  fortabil 


(1)  H  aspirata. 

(2)  Vedansi    h    aspirata  e  s  finale    uella    seconda    parte  del 
trattato  della  Pronunciazione. 


ao  Della  Pronunciazwne. 

ils  disent  aussi    dicono  pure  il  distosi 

cèdent  enfin         cedono  finalmente  sèdtanfen 
jjuent  aux  cortes giuocano  alle  carte  ju  o  cart 
jouent-ils  bien?  giuocano  bene?        jutil  bien  ? 
qu'il  passàt  à     che  passasse  a  Lione  chil  pasa  a  Lion 

Lyon 
le  plat  est  casse  il  piatto  è  rotto      leu  pia  è  case 
il  est  ici  è  qua  ilètisi 

est-i  1  entrée         è  entrato?  èftilantné? 

et  il  est  sorti  (1)  ed  è  sortito  e  ile  sorti 

deux  écus  due  scudi  deusécu 

les  éponx  iront  gli  sposi  andranno  lèsépusiroo 
Tépoux  ira  lo  sposo  andrà        lépu 

DELL'ARTICOLO. 

Jn  francese  l'articolo  è  semplice,  cioè  non  combinato 
con  preposizione  alcuna,  oppure  è  composto,  vale  a  dire 
combinato  con  una  delle  preposizioni  de,  à  (di  o  da, 
a  ).  Eccolo  in  ambedue  gli  slati: 

Pel  singolare. 

nominativo  >    .,  7  .     T 

il,  opnure  lo        .     .     .     ie 

accusativo    )      '    * l 

genitivo  deZ,      o      dello)                  i     ,  . 

ablativo  dal)      o      dallo)       '                     ' 

dativo  al,        o      allo                      au 

nominativo  ,  fa ,a 

accusativo  \ 

genitivo  della  j                                       1     la 

ablativo  dalla) 

dativo  alla à  la 


(0  Non  si  proferisce  mai  il  t  di  et,  che  suona  come  e 
stretta. 

(2)  Du  corrisponde  a  de  le;  au  corrisponde  ad  à  le  ;  des 
corrisponde  a  de  Ls-,  aux  corrisponde  ad  à  les.  Si  sono  con- 
servate le  denominazioni  nominativo ,  genitivo  ecc.  pel  CO- 
modo  di  coloro  che  hanno  studiato  la  lingua  latina. 
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nominativo  )    i>  « 

accusativo    I 

genitivo  delV  )  i     y 

ablativo  dall'  S 

dativo  cdV ài' 

Pel  plurale. 

nominativo  J    .  ti  1 

\i.  oppure  #«.      o   le  .     .    les 
accusativo   '     '    u        °    ' 

genitivo  fZe/,     o    degli,  o  delle  j       , 

ablativo  ao*,    o    dagli,  o  t/«Z/e  (  * 

dativo  fl/,       o    «gZi,    o  flZ/e      «     aux 

Il  vocativo  si   forma  in    francese   come   in   italiano: 

es.  o  Dio!  ó  Dieu! 

1.  Regola,  Le,  du,  au  si  mettono  avanti  a'  nomi 
maschili  di  numero  singolare  e  cominciati  da  conso- 
nante o  da  //aspirata.  Es. 

Innanzi  a  consonante. 
il  libro  le  livre 

del  libro  du  livre 

dal  libro  du  livre 

al  libro  au  livre 

Innanzi  ad  H  aspirata. 
Veroe  le  héros 

delVeroe  du  li  eros 

dall'eroe  du  héros 

ali1  eroe  au  héros 

2.  La,  de  la,  à  la  si  mettono  innanzi  a'  nomi  lem- 
minili^  di  numero  singolare,  e  cominciati  da  consonante 
0  da  H  aspirata.  Es, 

Innanzi  a  consonante . 

la  penna  la  piume 

della  penna  de  la  piume 

dalla  penna  de  la  piume 

alla  penna  à  la  piume 

Innanzi  ad  H  aspirata. 

la  siepe  la  baie 

della  siepe  de  la  haie 

dalla  siepe  de  la  baie 

alla  siepe  à  la  haie 
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DelV  Artìcolo, 
h   V  si   mettono  innanzi   a'  nomi   ma- 


3.  L\  de  V, 

schili  o  femminili,    di    numero  singolare,   e    cominciati 
da  vocale  o  da  H  non  aspirala.  Es. 
Innanzi  a  vocale, 
lamico  l'ami 

dell'amico  de  l'ami 

dall'amico  de  l'ami 

alV amico  à  l'ami 

Innanzi  ad  H  non  aspirata. 
Tu  omo  l'homme 

dell'uomo  de  l'homme 

dall'uomo  de  l'homme 

all'uomo  à  l'homme 

4»  Les,  des,   aux  si  mettono   innanzi  a  qualsivoglia 
nome  di  numero  plurale.  Es. 
i  Uh  ri  les  livres 

dei  lihri  des  livres 

dai  libri  des  livre3 

ai  libri  aux  livres 

gli  amici  les  amis 

degli  amici  des  amis 

delle  penne  des  plume9 

agli  amici,  ecc.  aux  amis,  etc. 

5.  L'articolo  in  francese  incorporasi  soltanto  colle 
preposizioni  de  e  à\  de,  lasciando  la  e,  prende  l'apo- 
strofo avanti  a  vocale  o  h  muta.  Es. 

di  Pietro  o  da  Pietro  de  Pierre 

di  Antonio  o  da  Antonio     d'Antoine 
azione  da  eroe  action  de  héros 

abito  da  uomo  habit  d'homme 

a  Pietro  à  Pierre 

ad  Antonio  à  Antoine 

6.  Avanti  ad  un  nome  di  battesimo  o  di  famiglia 
l'articolo  semplice  si  sopprime  nella  traduzione;  il  com- 
posto del  0  della,  dal  0  dalla  si  traduce  per  de,  al  o 
alla  per  à.  Es. 

ho  letto  il  Petrarca  j'ai  lu  Pétrarqne 

parlo  del  Metastasio  je  parie  de  Métastase 
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ho  detto  al  Carlino  'fai  dit  à  Charles 

egli  ha  scritto  alla  T eresina  il  a  écrit  à  Tliérèse 
ciò  dipende  dal  Paolino       cela  dépend  de  Paul. 

Però  usatisi  in  francese  come  in  italiano  gli  articoli 
avanti  al  nome  proprio  preceduto  da  aggettivo;  avanti 
ai  nomi  Tasse  Tasso,  Arioste  Ariosto }  Titien  Tiziano 
e  pochi  altri  pittori  eccellenti;  avanti  ai  nomi  di  donne 
da  teatro  celebri  pei  loro  talenti;  avanti  a  nomi  proprj 
usati  a  guisa  di  nomi  comuni;  come  pure  avanti  alla  pa- 
rola Pape  Papa  seguita  da  un  nome  proprio.  Es. 
il  crudele  Nerone  le  cruel  TSTéron 

la  bella  Cleopatra  la  belle  Cléopatre 

il  poema  del  Tasso  le  poème  du  Tasse 

il  Molière  dell'Italia  le  Molière  de  l'Italie 

tutti  i  predicatori  non  sono  tous  les  prédicateurs  ne  sont 

dei  Bourdaloue  pas  des  Bourdaloues 

Papa  Pio  VI  le  Pape  Pie  VI. 

7.  I  Francesi  sopprimono  la  preposizione  de  innanzi 
a*  nomi  de'  sobborghi,  canali,  delle  contrade,  porte  e 
piazae,  quando  sono  nomi  di  santi.  Es. 
il   sobborgo   di  sant'Anto-  le  faubourg  Saint  Antoine  0 

nio  S.  Antoine 

la  contrada  di  Santa  Maria  la  rue  Sainte  Marie  0  S.te 

Marie 

NB.  Prima  di  farsi  a  tradurre  dall'  italiano  in  fran- 
cese bisogna  che  lo  studioso  sia  pratico  de'  due  verbi 
ausiliarj,  de'  quattro  verbi  regolari,  aimer,  finir,  rece^ 
voir,  renare y  del  modo  di  conjugare  un  verbo  con  ne- 
gazione e  con  interrogazione,  e  delle  regole  generali 
relative  alla  formazione  del  femminile  e  del  plurale. 

Esercizio  sull'Artìcolo. 

Il  ritratto  del  padre.  —  La  camera  della  madre.  — 
L'amico  dello  zio  —  Lo  specchio  dell'anima.  —  L'eroe 
del  romanzo.  —  L'arpa  del  maestro.  —  Al  momento 
della  partenza.  —  Allo  zelo  dell'eroe.  —  Alla  forma 
dell'arpa.  —  Favorevole  all'eroe.  —  Mettere  una  corda 
all'arpa,  —  La  forza  dell'abitudine.  — •  Lo  zio  di  Te- 
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resa.  —  La  metà  dello  scudo.  —  La  porla  della 
chiesa  -,  Alla  chiesa  paroccliiale.  —  Dipendente  dal 
fratello.  —  Stimato  dalla  sorella.  —  Al  giorno  fis- 
sato.—  Lontano  dal  paese    —  I  vini  di  Francia.  » Le 

sete  delle  Indie.  —  Gli  abitanti  delle  città.  —  Lo  spirito 
Degl'Italiani.  —  Spedito  ai  commettenti.  —  Aspirare 
agli  onori.  —  Rispondere  alle  lettere,  -—  Relativi  alle 
scienze Rispettato  dagli  uomini. —  Odiato  dalle  donne. 

Numero  I. 

Tema  sulV Articolo. 

I  nomi  moderni  dei  giorni,  dei  mesi  e  delle  Stagioni 
sono  derivali  dalle  antiche  denominazioni.  Lunedì  era 
dedicato  alla  Dea  della  caccia,  cioè  a  Diana.  Martedì 
porta  il  nome  del  Dio  della  guerra,  cioè  di  Marte. 
iVJercoledì  è  stalo  consacrato  al  Dio  del  commercio,  a 
,fjj^^ercurio.  Giovedì  al  più  grande  degli  Dei,  a  Giove. 
^BfCnerdì  alla  moglie  di  Vulcano,  a  Venere.  Sabato  a 
Saturno,  e  Domenica  al  Sole,  onorato  sotto  il  nome 
di  Apollo.  Ora  passiamo  alla  Geografìa;  prendete  la 
carta  e  cercate  le  città  capitali  degl'imperi  e  dei  regni 
dell'Europa.  Contate  i  fiumi,  le  isole  e  gli  stretti.  Ecco 
Io  stretto  di  Gibilterra.  11  Reno  ed  il  Po  scendono  dalle 
montagne  dell'Elvezia.  I  monti  Pirenei  separano  i  Fran- 
cesi dagli  Spagnuoli.  Fate  un  segno  ai  fiumi,  alle  isole 
ed  agli  stretti  che  avete  nominali.  Siete  partito  dallo 
stretto  del  Sund  e  siete  venuto  sino  allo  stretto  dei 
Dardanelli;  avete  fatto  un  bel  viaggio,  dovete  essere 
stanco;  termineremo  domani  il  giro  dell'Europa. 

8.  Nel  tradurre  un  sostantivo  pon  preceduto  dall'ar- 
ticolo bisogna  anteporre  al  sostantivo  francese  l'articolo 
ctu  o' de  la  o  de  V  o  des,  secondo  il  genere  ed  il  nu- 
mero, sempre  che  si  possa  anteporre  al  sostantivo  ita- 
liano del  o  aedo  o  della  o  dei  o  degli  o  delle  oppure 
una  delle  voci  alcuni,  alcune-,  allora  il  senso  in  cui  si 
adopera  il  sostantivo  vien  detto  dai  Francesi  sens9 
partitico.  Es. 


Bell*  Articolo.  2  5 

portate  pane,  carne  e  olio    apportez  dupain,delaviande 

et  de  rimile 
egli  vende  vini  forestieri         il  vend  des  vins  étmngers 
dirigetevi  a   persone   one-    adressez-vous    à    des    per- 
sie sonnes  honnèles 
egli   9  introdurrà    in  con-    il  vous  introduira  dans  des 

versazioni  piacevoli  sociétés  agréables 

lavalo    con    acqua    e    sa-    lave-le  avec  de  l'eaii  et  du 
pone  savon. 

q.  In  vece  dell' articolo  du  o  de  V  o  ie  la  o  des 
usasi  la  preposizione  de  avanti  ad  un  aggettivo,  solo  <> 
seguito  dal  suo  sostantivo,  senza  eccezione,  sempre  ch« 
il  sostantivo  espresso  o  sottinteso  sìa  preso  in  senso  par- 
titivo.  Es. 

Voi  avete  del  buon  vino         Vous  avez  de  bon  via 
eccone  del  migliore  en  voici  de  meilleur 

egli  ha  delle  belle  tele  il  a  de  belles  toiles 

egli  ne  ha  delle  fine  e  delle    il  en  a  de  fines  et  d'ordì-, 

ordinarie  naires 

voi  non    andate  in  buoni    vous   n'allez   pas   dans  dtf 
paesi  boos  pays. 

Ma  si  direbbe,  per  esemp.  Voici  le  prix  du  bori 
vin,  des  belles  toiles  (ecco  il  prezzo  del  buon  vino,  delle 
belle  tele),  perchè  il  senso,  in  cui  si  adoperano  i  sostantivi 
vin,  toiles,  non  è  partilivo ,  ma  bensì   generale. 

Alcuni  pretendono  che  si  possa,  anzi  che  si  debba 
usare  l'articolo  avanti  all'  aggettivo  singolare ,  nel  casa 
della  presente  regola  g,  col  dire  per  es.  du  bon  vin9 
de  la  belle  ioile,  fen  ai  de  Vecccellent  e  simili;  ma 
questo  è  un  errore,  poiché  l'Accademia  e  gli  autori  pia 
accreditati  usano  la  preposizione  Je,  sì  nel  singolare  ehi* 
nel  plurale. 

io.  Usasi  pure  la  preposizione  r/e,  e  non  l'articolo, 
avanti  ad  un  sostantivo  retto  da  un  verbo  transitivo  ac- 
compagnato da  negazione,  purché  detto  sostantivo  Sia 
preso  in  senso  partitivo.  Es. 

Egli  non  beve  birra  II  ne  boit  pas  de  bierre 

^orretti,  Gram.  Frane.  2 
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nessuno  di  noi  ha  ricevuto    aucun  de  nous  n'a  regu  de 

lettere  letlres 

egli  è  partito   senza  pren-    Il  est   parti    sans    prendre 

dere  danari  d'argent. 

Si  dice  però  il  ne  boit  que  de  la  bierre;  il  ne  Ut 
fjiic  des  romans,  perchè  in  queste  e  simili  frasi  il  que 
toglie  la  negazione;  è  lo  stesso  che  dire:  beve  soltanto 
birra;  legge  soltanto  romanzi. 

Si  usa  pure  du,  de  la ^  des,  quando  vi  sono  due  ne- 
gazioni nella   proposizione,  perchè    due  negazioni  equi- 
valgono ad  un'affermazione.  Es. 
Riuscirete  senza  incontrare     V  ous  réussirez  sans  rencon- 

oslacoli  trer  d'obslacles 

non  riuscirete  senza  incon-    vous  ne  réussirez  pas  sans 

trare  ostacoli  rencontrer  des  obstacles. 

i  i.  Quantunque  la  proposizione  accompagnata  sia 
da  negazione,  si  usa  du  o  de  la  o  de  V  o  des,  e  non  de, 
i.°  quando  la  negazione  non  cade  sul  sostantivo  preso 
in  senso  partiti vo;  2.°  quando  detto  sostantivo  è  prece- 
duto da  una  qualche  preposizione,  come  in,  sopra,  con, 
a,  oppure  da  un  verbo  intransitivo,  come  essere,  valere, 
sembrare,  parere  (èlre,  valoir,semb!er,  paroìtre)  e  forse 
qualche  altro.  Es. 
ISon  iscrivete  sempre  lettere    Vous  n'éorivez  pas  toujours 

des  letlres 
71072  mi  manda  danari  ogni    il  ne  m'envoie  pas  de  l'ar- 

niese  gent  tous  les  mois 

voi   non    andate    in    paesi    vous  n'allez  pas  dans   des 

freddi  ^  pays  froids 

egli  non  si  airese  a  ragioni    il  ne  se  rendi t  pas   à  des 

così  forti  raisons  si  fortes 

questo  non  è  vino  ceci  n'est  pas  du  vin 

quelle  promesse    non    va-    ces  promesses-là  ne   valent 

gliono  danari  contanti  pas  de  Targent  comptant 

le  vostre  scuse  non  mi  sem-    vos  excuses  ne  me  semblent 

brano  ragioni  evidenti  pas  des  raisons  évidentes. 

12.  Quando  vi  sono  la  negazione  e  l' interrogazione^ 
usasi  l'articolo,  se  il  senso  delia  frase  è  affermativo^  e 
la  preposizione  det  se  il  senso  è  negativo.  Es. 
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T)hn  avevate  amici  in  Pa-    IVaviez-vous  pas  des   amia 

rigi?   perchè  non   avete         à  Paris?  pourquoi  ne  leu» 

loro  scritto?  avez-vous  pas  écril? 

non  avevate   amici  in   Pa-    n'aviez-vous    point    d'amia 

rigi  ?■  potevate   dirigervi         à    Paris  ?    vous    pouviea 

a  oualche  avvocato  vous  adresser  à  quelque 

avocai. 
i3.  Il  sostantivo  francese  preceduto  da  un  aggettivo, 
con  cui  venga  unito  per  mezzo  della  righellina  detta  trait 
d'union,  si  deve  considerare  come  non  preceduto  d'ag- 
gettivo-, !o  stesso  si  ha  da  fare  colie  voci  petits  pàtés 
pastieetti,  petits  pois  piselli  freschi,  petites  fèves  fave 
fresche;  onde  si  dirà: 

Ilo  de' nipotini  J'ai  des  petits-fìls 

mangiare  piselli  freschi  manger  des  petits  pois,  etcV 

INE.  Generalmente  gli  aggettivi  occupano  in  francese 
quello  stesso  posto  che  vien  loro  assegnato  in  italiano 
nel  parlar  familiare;  eccettuati  sono  i  seguenti,  nel  sin- 
golare e  nel  plurale,  maschili  e  femminili,  i  quali  in  fran- 
cese precedono  quasi  sempre  il  sostantivo  cui  vanno 
uniti;  questi  sono:  grande  grand,  grosso  gros,  piccolo 
petit,  hello  beau  o  bel,  leggiadro  o  gentile  joli,  brutto 
vilain,  giovane  jeune,  vecchio  vieux,  buono  bon,  cattiva 
méchant,  che  dicesi  delle  persone  e  delie  bestie,  0  mau~ 
vais9  che  dicesi  delle  cose;  vino  vecchio ,  si  traduce  pei: 
vin  vieux,  e  non  già  vieux  via. 

i4«   I    suddetti  aggettivi  si   pospongono  ai  sostantivo 
quando  accoppiati  sono  ad  un  altro  aggettivo.  Es. 
Una  donna  bella  e  ricca       Une  fonarne  belle  et  fiche. 

i5.  Non  si  mette  l'articolo  in  francese 
dopo  le  congiunzioni  soit,  ni  (sia,  nò), 
dopo  la  preposizione  san*  (senza), 
dopo   la   preposizione  avec   (  con),   quando   questa 
preposizione,  insieme  al  sostantivo  da  essa  retto,  corri- 
sponde ad  un  avverbio; 

in  una  serie  di  sostantivi  terminata  con  una  delle 
voci  rien  (niente)  tout  0  tous  o  toutes  (tutto,  tutti,  tutte, 
semprechè  nei  quattro  precedenti  casi  possa  ommettersi 
l'articolo  anche  in  italiano.  Es, 
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Egli  non  aveva  né  carta  né    Iln'avoit  ni  papier  ni  plumes 

penne 
sia  prudenza,  sia  fortuna ,    soit  pruclence,  soit  bonheur, 

egli  riesce  in  tutto  ciò  che         il   rénssit   dans   tout   ce 

intraprende  qu'il  entreprend 

è  una  donna  senza  pretcn-    c'est  une  lemme  sans  prè- 
sone tention 
ecn    prudenza    {prudente-    avec  prudence 

niente) 
con   cai-aggio    (coraggiosa-    avec  courage 

mente) 
padre,    madre,  figli)   tutti    pere,  mère,  enfans,  tous  res- 

resiarono  sepolti  sotto  le        tèrent  ensevelis  sous  les 

rovine  della  casa  ruines  de  ia  maison. 

Si  ommetle  l'articolo  in  francese  anche  in  molte  lo* 
dizioni,  che  senza  articolo  usansi  pure  in   italiano  colla 
negazione  o  8enza.  Es. 
Aver,  o  non  aver  fame,  sete,    Avoir,  ou  ne  pas  avoir  faim, 

bisogno,  volontà  appetito         soif,  besoin ,   envie,   ap- 

c  simili  petit,  etc. 

prendere,  o  non  prendere    prendre,  ou  ne  pa9  prendre 

lezione  le  con. 

Però   non  avere  appetito  traducesi  per    ne  pas    avoir 
d  appetti 

Aver  tempo, e  non  aver  tempo  si  traducono  per  avoir 
le  temps,  ne  pas  avoir  le  temps;  ma  la  voce  temps  sog- 
giace   alle    regole    8    e    io    quando    è    presa  in    senso 
partitivo.  Es. 
Ti  avanzerà  tempo,  o  del    Yous   aurez   du   temps   de 

tempo  reste 

non  lio  tempo  da  perdere       jen'ai  pas  de  temps  à  perdre 
aver,o  non  aver  bel  tempo,    avoir,  o  ne  pas  avoir  beau 

cattivo  tempo  temps,  mauvais  temps. 

16.  Gli  articoli  il,  Io,  la,  V  adoperati  nel  senso  di 
un,  uno,  una,  si  traducono  per  un,  une.  Es. 
Avete  il  maestro  ?  Avez-vcus  un  maitre  ì 

prenderemo  la  carrozza          nous  prendrons  unevoiture 
ella  ha  cominciato  col  com>    elle  a  commencé  par  acheler 

piare  lo  specchio  un  miroir 
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io  non  sono  lagnato,  per-    je  ne  suis  pas  mouillé,  parce 

che  io  aveva  V ombrella  que  j'avais  un  parapluie. 

16.  Dopo  un  verbo  transitivo  accompagnato  da  ne- 
gazione sì  siegue  la  regola  io  e   si  usa  de,  in  vece  di 
un,  une\  se  però  la   negazione  non  cadesse  sul   sostan- 
tivo, si  adoprerebbe  ancora  un,  une.  Es. 
Non    prenderemo    la   car-    Nous  x\e  prendrons  pa9  de 

rozza  Voiture 

io  sono  bagnato, per cliè  non    je  suis  mouillé,  parce  que 

aveva  l'ombrella  )e  navais  pas  de  parapluie 

non  avete    sempre  la  ear-    vous    n'avez    pa3    toujours 

rozza  a  vostri  comandi  une  voiture  à  vos  ordres. 

Trattandosi  di  un'azione  abituale,  usasi  l'articolo  e 

si  dice.  Es.  porter  Vépée,  la  montre,  La  tabatière,  cioè 

portare  la  spada,  V oriuolo,  la  tabacchiera-,  portare  la 

panucca}  traducesi  per  porter  perruque. 

Numero  IL 
Primo  tema  sui  sostantivi  presi  in  senso  partilivol 

Gl'Italiani  spediscono  in  Germania  riso,  seta,  olio, 
mandorle,  ecc.  I  Tedeschi  vendono  agi'  Italiani  ferro, 
acciajo,  tele  e  tappeti.  Gli  Americani  mandano  in  Eu- 
ropa zucchero,  caffè,  vaniglia,  droghe,  legno  da  tin- 
tura, ecc.  GÌ'  Inglesi  trasportano  in  America  armi,  pol- 
vere, piombo,  stagno  e  panni.  I  Francesi  comprano  in 
Ispagna  vermiglione,  azzurro,  lana,  muli  e  vini  squisiti. 
Siete  stato  in  Prussia?  Ho  viaggiato  in  paesi  ancora  più 
freddi:  Fanno  scorso  io  partii  da  Mosca  alla  fine  di 
marzo  con  mercanti  polacchi;  attraversammo  foreste  im» 
mense,  passammo  per  istrade  quasi  impraticabili;  sem- 
pre esposti  a  pericoli  evidenti,  cinque  o  sei  volte  do- 
vemmo passare  la  notte  sotto  alberi  coperti  di  neve  e 
di  ghiaccio;  spesso  fummo  costretti  di  combattere  contro 
lupi  affamati;  finalmente,  dopo  fatiche  incredibili,  arri- 
vammo a  Varsavia. 
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NuMESO    III. 

Secondo  tema  sui  sostantivi  presi  in  senso  partitivo* 

Volete  bere  vino  o  birra?  Egli  non  beve  vino.  Vot 
avete  sempre  del  buon  vino.  Egli  ne  vende  anche  del 
cattivo.  Io  non  bevo  birra.  Avrete  bevuto  della  buona 
birra  in  Germania.  Ne  abbiamo  dell'eccellente  anche 
in  Italia.  La  birra  tedesca  non  è  fatta  con  Tormento.  Il 
grano  che  avete  comprato  non  è  orzo.  Lo  zio  del  Car- 
lino compra  quadri  e  stampe.  Per  ora  egli  non  ha  qua- 
dri di  gran  valore;.  Egli  ne  avea  de1  belli.  Egli  non  ne 
compra  di  cattivi.  Egli  ha  venduto  buoni  quadri  a  ne- 
gozianti inglesi.  Adesso  possiamo  avere  belle  stampe  a 
prezzi  moderati.  Le  carte,  che  io  esaminava,  non  erano 
.incisioni.  Le  più  belle  incisioni  non  vagliono  buoni  qua- 
dri. Poiché  volete  imparare  il  francese,  comprate  la  gram- 
matica. Io  l'ho.  Avete  anche  il  dizionario?  Non  ho  il 
dizionario,  ma  Io  comprerò.  Voglio  studiare  un  poco 
prima  di  prendere  il  maestro.  Come!  Non  avete  il  mae- 
stro! Lo  prenderò  al  principio  del  mese  venturo. 

Numero  IV. 
Terzo  tema  sui  sostantivi  presi  in  senso  partitivo. 

Vediamo  se  sarò  capace  di  leggere  dieci  righe  senza 
fare  errori;  io  leggo  male  perchè  non  ho  pazienza.  Io 
non  faceva  progressi  perche  non  aveva  occasioni  di  par- 
lar francese.  Adesso  scriviamo  un  poco.  Avete  comprato 
della  carta  cattiva.  Domani  ne  avrò  della  migliore;  pro- 
curerò di  avere  anche  delle  buone  penne.  Ne  ho  delle 
belle,  e  la  prima  vo'ta  che  verrò  ne  porterò  tre  o  quat- 
tro; io  non  iscrivo  bene  con  penne  troppo  dure.  A.vete 
il  temperino  ?  Io  non  ho  il  temperino,  perchè  non  so 
temperare  le  penne.  Bisogna  comprare  anche  dell1  in- 
chiostro buono.  Il  cartolaio  della  contrada   di   S.   Paolo 
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ne  fa  dell'eccellente;  ne  prenderò  del  nero  e  del  rosso; 
comprerò  il  calamajo.  Come,  non  hai  il  calamajo?  Io  ne 
aveva  uno,  ma  è  rollo.  II  medesimo  mercante  vende  an- 
che dei  lapis;  egli  ne  ha  dei  fini  e  degli  ordinar j.  Avete 
tempo  di  prendere  lesione  oggi?  Signor  no.  Dopo  aver 
preso  cento  lezioni,  sarò  io  capace  di  parlare  e  di  scri- 
vere francese  discretamente  ?  Signor  sì,  purché  studiate 
con  applicazione;  ma  non  avete  tempo  da  perdere,  e  non 
bisogna  che  diciate  sovente:  non  ho  avuto  tempo  dì 
studiare. 

i  7.  Di  frequente  assai  combinasi  l'articolo  pure  an- 
che colle  preposizioni  in,  con,  su,  per  ;  quindi  si  è  cre- 
duto utile,  anzi  necessario,  il  collocare  qui  siffatte  voci 
composte,  traducendole  nei  loro  più  general  significato; 
eccole: 

nel  o  nello 

nella 

ne'  0  nei  0  negli  0  nelle 

col  o  collo  o  con  lo 

colla  o  con  la 

co'  o  coi  o  cogli  o  colle 

sul  o  sullo  o  sopra  lo 

sulla  o  sopra  la 


sugli  o  sulle 


pel  o  per  lo 

per  la 

pe"  o  pel  o  per  gli  0  per  le 


dans  le 
dans  la 
dans  les 
avec  'le 
avec  la 
avec  les 
sur  le 
sur  la 
sur  les 
pour  Io 
pour  la 
pour  les 


Numero  V. 
Tema  sulle  precedenti  voci  composte. 

Io  era  seduto  nel  salone,  ed  ho  veduto  nello  specchio 
il  gesto  che  avete  fatto  al  Yincenzino.  Voi  eravate  già 
nella  seconda  corte  co"  fratelli  della  Peppina;  e  poi  avete 
condotto  i  forestieri  negli  appartamenti  e  ne'  giardini. 
Tu  eri  allora  col  cugino  dell'Emilia.  Io  giocava  al  bi- 
gliardo  collo  zio  della  Rachele.  Il  suocero   dell'Amalia 
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è  burbero  cogli  uomini;  ma  non  è  lo  stesso  colie  donne*. 
Voi  avete  sempre  gli  occhi  aperti  sui  difetti  e  sulle 
imperfezioni  degli  altri;  s'egli  ha  difetti,  ha  pure  belle 
qualità;  egli  lavora  pel  solo  piacere  di  essere  utile,  pel 
bene  della  famiglia.  Egli  merita  di  essere  ftflaafb  e  ri- 
spettato dalle  persone  oueste.  Io  l'ho  trovato  disposto  a 
fare  sacrifici  ragguardevoli  pe'  nipoti  e  per  le  nipoti  di 
una  moglie  ch'egli  adora.  Direte  alla  Giulietta  ch'ella 
può  conlare  sull'  assenso  del  tribunale  e  sulla  promessa 
dell'avvocato.  L'ho  saputo  dal  Battistino.  L'avete  detto 
al  Cesarino?  Signor  sì.  Avete  fatto  bene. 

Nel  capitolo  delle  preposizioni  si  trovano  le  varie  ma- 
niere di  tradurre  in,  conì  su,  per. 

DEL    NOME. 

DEL     GENERB. 

18.  Generalmente  i  sostantivi  sono  dello  stesso  genere 
in  ambedue  le  lingue. 

19.  1  sostantivi  italiani  terminati  in  ore  al  singolare, 
terminano  in  ewr,  e  sono  del  genere  femminile  in  fran- 
cese. Es.  il  colore  la  couleur,  il  valore  la  valeur,  il 
fiore  la  fleur. 

Si  eccettuano  ca:ur  e  honneur  (cuore,  onore),  i  quali 
sono  di  genere  maschile  in  ambedue  le  lingue.  Si  eccet- 
tuano pure  i  nomi  che  per  natura  non  possono  essere 
di  genere  femminile,  come  ambassadeur,  tuteur  (amba- 
sciatore, tutore  ),  i  quali  fanno  al  femminile  ambascia- 
trice,  tutrice. 

10.  I  sostantivi  italiani    terminati   in  0   al  singolare, 
ed   in  a  al  plurale  sono  in  francese  di  genere  maschile, 
in  ambedue  i  numeri.  Es. 
Le  braccia  lunghe  Les  bras  long3 

le  dita  piccole  les  doigls  pstits. 

Si  eccettuano  e  sono  di  genere  femminile  in  am- 
bedue i  numeri  oreille  orecchio,  paire  pajo,  coquillc 
guscio,  lèire  labbro,  pomme  pomo,  come  corno-. 
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I  sostantivi  seguenti,  di  genere  maschile  in   italiano, 
sono  di  genere  femminile  in  francese: 
affare  affaire  metodo  méthode 

ago  aiguille-  modo  manière 

braccio  (misura)  bras3e         odio  haine,  (h  aspirata} 
cammino  (strada)  cheminM,    olio  huile 

route  F. 
cammino   (da  fuoco)   che 


minee 

clarinetto  dar  inette 

cortile  cour 

cucchiajo  cuillère 

cucchici jo  (mrswm)cuillerée 

debito  delle 

decotto  lisanne,  décoction 

dente  dent 

fallimento   faillite,   o   ban- 

queroute 
fallo  faule 
fango  bone 
fiato  haleine 
fico  (frutto 
flauto  finte 
figìio  fé  mi  te 
j ulmine  foudre 
fumo  fumee 
fustagno  futa  ine 
gambero  écrevisse 
gelo  gelée  (male)  engelure 
ghiaccio  giace 
granchio  (male)  crampe 
grappolo  grappe 
inchiostro  encre 
incontro  rencontre 
lotto  loterie 
mare  mer.. 


fìgue 


orologio  horloge 

orologio     (da    saccoccia  ) 

montre 
palchetto  (in  teatro)  loge 
passeggio  promenade 
pensiero  pensée 
permesso  permission 
petto  poitrine  (seno)  gorge 
pipistrello  chauve-souris 
presepio  cièche 
pugno  (misura)  poignée 
pj'iirito  démangeaison 
pulpito  (pergamo)  chaire 
ragno  araignée 
inspiro  respiration 
riccio  (di  capelli)  boucle 
salasso  saignée 
sbaglio,  erreur,  o  méprise 
scaldaletto  bassinoire 
sipario  (in  teatro)  toile  F*, 

o  rideau  M. 
spago  licei  le 
sparago  asperge 
spiedo  broche 
sproposito  faute,  o  sottise 
stivale  botte 
tondo  assielte 
tordo  grive 
tradimenio  trahison 
vajuolo  petite  vérole. 
2* 
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I  sostantivi  seguente  di  genere  femminile  in  italiano^ 
sono  di  genere  maschile  in  francese: 

malia  mortier 


albicocca  abricot 

aria  air 

Arte  art 

herretta  bonnefc 

hiancheria  linge 

"bugia  mensonge 

calzetta  bas 

canfora  camphre 

carnagione  teint 

carrozza  carrosse 

carta  papier;  da  giuoco   o 

di  geografia  carie  F. 
cavallerizza  manège 
cena  soupé 
cioccolata  chocolat 
colazione  déjeùoé 
collana  collier 
corona  (rosario)  chapelet 
cortina  rideau 
cupola  dòme 
crusca  son 
cura  so  in 

Danimarca  Dancmarc 
disgrazia  maiheur 
disperazione  désespoir 
domenica  dimanche 
estrazione  {del  lotto)  tirage. 
fantasma  fantome 
farfalla  papillon 
fascina  fagot 
fortuna  bonheur 
fronte  front 
frusta  fon  et 
guida  guide 
lite  procès 
facciola  ycr  luìsant 


marcia  pus 

maschera  masepe 

mattina  matin 

merenda  goti  té 

minestra  potage 

molla  ressort 

nave  navire 

nebbia  brouillarcl 

partenza  départ 

passera  moineau 

peschiera  bassi n  o  vlvier 

pistola  pislolet 

platea  parterre 

posata  couvert  ^ 

predica  sermon 

primavera  printems 

quaresima  careme 

rete  filet 

ricevuta  reca 

sabbia  sabìe 

scarpa  sonlier 

scella  choix 

sciabola  sabre 

scimi  a  sin  gè 

5C0/?a  baiai 

secchia  seau 

sera  soir 

smentita  dementi 

sor/e  sort 

strage  massacre 

stufa  poèle 

tardanza  retarci: 

tastiera  clavier 

tigre  tigre 

trappola  uièee 
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volpe  renard  uva  raisin 

vernice  vernis  zanzara  cousin. 
vivanda  mets 

Formazione  del  femminino. 

21.  In  francese  il  femminino,  negli  aggettivi  e  ne'jyar- 
ticipj,  formasi  generalmente  coli' aggiungere  un  e  mula 
alla  terminazione  maschile.  Es. 

Francese  francais  Francese  francaise 

grande  grand  grande  grande 

precìso  précis  precisa  précise 

puro  pur  pura  pure 

fecondo  fécond  feconda  feconde 

amato  ai  me  amata  aimée. 

22.  Gii  aggettivi  terminati  al  mascolino  da  e  muta, 
non  variano  al  femminino,  Es. 

Antico  antique  Antica  antique 

uomo  amabile  homme  aimable 

donna  amabile  femme  aimable. 

23.  INegli  aggettivi  terminati  al  mascolino  in  an,  cs\, 
e/,  eil,  et,  leu,  or?,,  os,  ot,  formasi  il  femminino  col 
raddoppiare  la  consonante  finale,  e  coli1  aggiungervi  un 
e  mula.  Es. 

Contadino  paysan  Contadina  pajsanne 

grasso  gras  grassa  grasse 

mortale  mortel  mortale  mortelle 

vermiglio  vermeil  vermiglia  vermeille- 

toggetto  su  jet  soggetta  sujette 

italiano  italien  italiana  italienne 

buono  bon  buona  bonne 

grosso  gros  grossa  grosse 

sciocco  sot  sciocca  sotte. 

24.  Negli  aggettivi  terminati  al  mascolino  da  #,  for- 
nissi il  femminino  col  mutare  x  in  se.   Es. 

Geloso  jaloux  Gelosa  jalouse 

pericoloso  périlleux  pericolosa  périlleuse. 

2  5.  In  quelli  terminati  a]  mascolino  da  f  cangiasi  jf 
in  ve.  Es- 
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Vivo  vìf  Viva  vive 

vedovo  veuf  vedova  veuve. 

26.  Negli  aggettivi  terminati  al  mascolino  in  eur  gene- 
ralmente si  forma  il  femminino  col  cangiare  r  in  se.  Es. 
Eicamalore  brodeur.  Ricamatrice  brodeuse 

"bugiardo  menteur.  bugiarda  menteuse. 

ISei  seguenti,  formasi  il  femminino  coli' aggiungere 
una  e  muta:  antcrieur,  citérieur,  exlérieur,  infcrieur% 
intérieur,  majeur,  mineur,  meilleur,  postérieur,  prieur, 
tupérieur,  uìtérieur;  antérieure ,  citérieure  etc, 

I  seguenti  si  fanno  femminili  col  mutare  eur  in  eresse, 
Devineur  indovino,  che  si  traduce  meglio  yerdevin,  eri* 
chanlcur  mago,  pécheur  peccatore,  vcngeur  vendicatore: 
indovina  devineresse,  maga  enchantercsse  eca. 

Chasseur  cacciatore,  fa  in  prosa  chasseuse  cacciatrice; 
in  poesia  fa  chasseresse  o  chasseuse. 

ISe'  seguenti  si  forma  il  femminino  col  sostituire  rice 
a  eur.  Es.  actcur  attore ,  actrice,  accusateur  accusa- 
trice,  admiratcur  admiratricey  bienfaiteur  bienfaitrice,  e 
così  dei  seguenti  : 

Auibassadeur,  calomniateur,  consolatati-,  conserva- 
teur,  correcteur,  corrupteur ,  curaleur,  débileur,  direc- 
tcur,  dispensa!eur,  distributeur,  donatcur,  exécuieurt 
fondaleur,  imitateur ,  instituleur ,  motcur ,  protecteur, 
séducteur,  spectateur,  testateur,  usurpateur. 

Empereur  imperatore  fa  impératrice  imperatrice. 

Successcur  successore,  prédécesseur  predecessore  non 
hanno  femminino;  usansi  i  verbi  corrispóndenti.  Es. 
quella  che  succede,  celie  qui  succède-,  quella  che  pre- 
cede, celle  qui  précède. 

Auleur  significa  autore  e  autrice* 

Peintre,  piUore,  non  ha  femminino;  adoperasi  il  verbo; 
pittrice  femme  qui  peint,  donna  che  dipinge. 

Aggettivi  irregolari. 

Benigno  bénia  Benigna  benigne 

bianco  blanc  bianca  bianche 
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caduco  caduc  caduca  caduque 

dolce  doux  dolce  douce 

falso  faux  falsa  fausse 

favorito  favori  favorita  favorite 

franco  frane  •    franca  franche 

fresco  frais  fresca  fraiche 

gentile  gentil  gentile  genlille 

greco  grec  greca  grecque 

lungo  long  /w/zga  longue 

molle  mou  mol/e  molle 

maligno  malin  maligna  maligne 

7zw/Zo  nul  nulla  nulle 

pubblico  public  pubblica  pubìique 

rosso  roux  rossa  rousse  (1) 

secco  sec  secca  sèehe 

tarco  ture  fi/rea  turque 

vecchio  vieux  vecchia  vieille. 

Beau,  nouveau )  foìi ,  bello,  nuovo,  pazzo,  fanno  Z>e/r 
nouveljfol)  innanzi  ad  un  loro  sostantivo  cominciato  da 
vocale,  o  da  h  non  aspirala:  comete/  ho  mme  bell'uomo, 
nouvel  ami  amico  nuovo,  fol  amour  pazzo  amore;  al 
femminino  fanno  belle ì  nouvelle ,  folle  bella,  nuova,  pazza* 

Nuovo,  cioè  non  ancora  adoperato,  o poco  adoperato, 
si  traduce  per  neuft  nuova  neuve. 

Numero  VI, 
Primo  tema  sulla  formazione  del  femminino. 

Il  padrone  è  milanese,  poiché  è  nato  in  Milano.  La» 
padrona  non  è  milanese,  poiché  è  nata  in  Venezia.  IL 
figlio  era  biondo,  ma  adesso-  è  bruno.  La  figlia  sarebbe 
stata  piuttosto  bionda  che  bruna.  Troverete  il  palazzo 
un  poco  antico y  ma  vasto  e  comodo.  La.  casa,  quantun- 
que antica,  era  vasta  e  comoda.  Non  credo  che  il  came- 
riere sia  italiano,  ma  sono  certo  che  la  cameriera  è  ita- 
liana. Il  cuoco,  uomo  piuttosto  sciocco  che  buono,  ha  la 


(1)  Dicesi  soltanto  della  barba,  de1  capelli  ,  de'pelij  d' aìira 
cosa  dicesi  rougp. 
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disgrazia  di  essere  malo.  La  portinaja  pare  più  sciocca 
die  buona,  e  posso  assicurare  che  non  è  muta.  La  so- 
rella del  cocchiere  ha  sposato  un  vedovo,  e  due  anni 
dopo  ella  è  rimasta  vedova.  Il  secondo  marito  ch'ella 
ha  preso  è  un  uomo  attivo.  Una  donna  attiva  è  un  te- 
soro. Vostro  cognato  ha  rifiutato  un  partito  vantaggioso ; 
adesso  egli  sarebbe  felice.  La  proposizione  era  vantag- 
giosa, ed  egli  sarebbe  ora  in  una  posizione  più  felice.  Il 
marito  è  sempre  stato  un  bugiardo  e  la  moglie  una, 
bugiarda. 

Numero  "VII. 
Secondo  tema  sulla  formazione  del  femminino. 

L'  imperatore  è  il  protettore  ed  il  benefattore  degli 
uomini  onesti  ed  infelici,  siccome  l'imperatrice  è  la  pro- 
tettrice e  la  benefattrice  delle  donne  oneste  ed  infelici. 
Il  suocero  di  Luigi  doveva  ricorrere  all'  ambasciatore  di 
Spagna.  La  suocera  di  Luigia  presenterà  una  petizione 
all'ambasciatrice  di  Russia.  Poiché  vostro  zio  era  il  tu- 
tore dei  due  orfani,  egli  doveva  agire  secondo  le  inten- 
zioni del  testatore.  Poiché  vostra  zia  era  tutrice  delle 
due  orlane,  ella  doveva  eseguire  gli  ordini  della  testa- 
trice.  Domani  vostra  nipote  avrà  un  letto  completo;  ma 
il  materasso  è  troppo  lungo;  bisognerebbe  che  la  coperta 
fosse  più  lunga.  Lo  specchio  pare  nuovo,  ma  ella  vedrà 
bene  che  la  tavola  non  è  nuova.  Vostro  nipote  era  do- 
menica al  giardino  pubblico;  egli  avea  un  bell'abito  nuovo- 
e  un  bel  cappello;  egli  era  con  una  bella  signora,  ch'io 
Don  conosco.  11  passeggio  pubblico  è  troppo  lontano  dai 
centro  della  città. 
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37.  Il  plurale  sì  del  sostantivo  che  dell'aggettivo  for- 
giasi generalmente  colf  aggiungere  una  5  al  singolare.  Es- 
Libro  livre  Libri  livres 

piccolo,  petit  -piccoli  petite 
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28.  I  nomi  terminati  al  singoiare  eia  s,  o  eia  #-,  o  da 
z  non  variano  al  plurale.  Es, 

L'avviso  l'avis  QZi  avvisi  les  avis 

7rj  poce  la  voix  le  voci  les  voix 

il  naso  le  nez  i  nasi  \es  nez. 

Nelle  parole  eli  più  sillabe  e  terminate  al  singolare 
da  ant  o  da  ent  generalmente  formasi  il  plurale  col  so- 
stituire la  s  al  t.  Es. 

Fanciullo  enfant  Fanciulli  enfans 

presente  présent  presenti  présens, 

I  monosillabi  conservano  il  t.  Es. 
Il  canto  le  clian-t  I  canti  les  chants 

il  dente  la  dent  i  denti  les  elents. 

29.  I  nomi  terminati  al  singolare  da  auy  eu>  oa  vo- 
gliono fa  x  al  plurale,  in  vece  delia  s.  Es. 

Luogo  lieu  Luoghi  lieux 

cappello  chapeau  cappelli  chapeaux 

cavolo  cliou  cavoli  choux. 

Eccezioni.  Bleu  turchino,  clou  chiodo,  trou  buco,  sou 
Soldo,  cou  collo,  fou  matta,  licou  cavezza,  fdou  bor- 
sajuolo,  hihou  gufo,  verrou  catenaccio,  malou  gattone, 
tìiou  molle,  vogliono  la  s,  e  non  la  x;  quindi  si  scrivono 
in  plurale  hleusì  clous,  trous  ecc. 

Tout  tutto,  tous  tutti,  toute  tutta,  toutes  tutte. 

30.  Ne'  nomi  terminati  al  singolare  in  al  o  in  «//,  il 
plurale  si  forma  col  mutare  al  oppure  ail  in  aux.  Es. 
Cavallo  che  vai  Cavalli  chevaux 

lavoro  travail  lavori  travaux. 

Eccettuati  sono  i  seguenti  nomi,  in  cui  formasi  il 
plurale  coli' aggiungere  una  s  al  singolare: 

Attirali  corredo,  attiraglio,  carnai!  capperuccio,  détail 
particolarità  ,  ritaglio  ,  éventail  ventaglio  ,.  épouvantail. 
spauracchio,  gouvernail  timone ,/? or t ail  facciata  di  chiesa, 
poitrail  pettorale,  sèrail  serraglio,  mail  maglio,  hai  festa 
da  ballo,  cai  callo,  pai  palo,  régal  regalo,  caimaval  car- 
nevale. 

Aìeul  avolo,  fa  al  plurale  aieux  avoli,  avi. 

G/jìiLìlhonime  gentiluomo,  gentilshommes  genti luomipuL 
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Ciel  cielo,  odi  occhio,  fanno  al  plurale  cieux  cieli, 
ycux  occhi;  si  usano  ciels,  oeils  al  plurale  quando  sono 
termini  di  arte,  come:  ciels-de-lit  cieli  di  letti,  oeils-de* 
Loeuf  finestre  rotonde. 

Bétail  bestiame,  bestiaux  bestiami. 

Gli  aggettivi  seguenti  non  hanno  plurale  se  non  di 
genere  femminile;  amicai,  automnal,  austro! ,  boréal, 
canonial,  fatai,  final ,  frugai,  naval%  luterai,  pastoral, 
trivial,  total,  vènal,  colossal,  inilial,  jovial,  fàiali  pec* 
toral,  conjugal. 

Numero  Vili. 

Primo  tema  sulla  formazione  del  plurale. 

II  temporale  d' jeri  è  stato  terribile.  Adesso  i  tempo* 
rali  sono  frequenti.  La  pioggia  rinfrescherà  l'aria.  Le 
piogge  troppo  abbondanti  hanno  fatto  alzare  il  prezzo 
dei  formento.  L'amministrazione  pubblica  fissa  i  prezzi* 
delle  derrate  di  prima  necessità.  L'avviso  che  avete  ri- 
cevuto è  falso.  Gli  avvisi  che  riceviamo  non  sono  falsi. 
Un  vento  furioso  ha  sradicalo  quasi  tutti  gli  alberi.  Dei 
Tenti  furiosi  annientano  spesso  le  più  belle  speranze.  Bi- 
sogna approfittare  del  momento  per  comprare;  tutti  l 
momenti  non  sono  favorevoli.  Jeri  1'  altro  io  sono  ca- 
duto, ed  ho  un  ginocchio  tutto  ammaccato.  Dunque  siete 
caduto  sulle  ginocchia.  Sicuramente;  e  sono  caduto  sopra 
un  sasso;  la  contrada  era  piena  di  sassi.  Io  aveva  preso 
il  mantello  d'Ambrogio.  I  mantelli  sono  discomodi.  Ho 
perduto  un  anello.  Io  non  porto  anelli.  Quando  le  zie 
di  Battista  vengono  qua,  giuochiamo  alle  carie.  Io  prefe- 
risco il  giuoco  di  dama.  I  giuochi  di  scacchi  e  di  bi- 
gliardo  sono  più  dilettevoli. 

Numero  IX. 

Secondo  tema  sulla  formazione  del  plurale. 

Giovedì  il  Viceré  era  presente  alla  rivista  delle  troppe;, 
eoa  lui    erano  il  generale    in  capo  e  due  generali,  di 
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elivisione.  II  Principe  aveva  un  cavai  bianco;  i  cavalli 
degli  uffiziali  superiori  erano  neri.  Jer  l'altro  egli  è  stato 
all'arsenale;  probabilmente  egli  visiterà  gli  altri  arsenali 
del  regno.  T'a  egli  dato  ordine  di  terminare  ii  nuovo  ca- 
nale. I  due  nuovi  canali  saranno  terminati  verso  la  fine 
dell'inno  venturo.  Il  lavoro  sarà  lungo  e  penoso;  i  la- 
vori erano  stali  sospesi  a  motivo  del  cattivo  tempo.  Leg- 
gete voi  il  giornale?  Ho  Iettò?  i  giornali  tedeschi.  Dun- 
que sapete  che  il  cardinal^B.  è  morto,  e  che  il  Papa 
partirà  presto  per  Napoli  cmi  due  cardinali  e  parecchi 
gentiluomini.  Presto  avremo  scorso  i  principi  generali 
della  lingua  fraucese;  voi  avete  già  superato  le  principali 
difficoltà,  poic1^  conoscete  le  regole  generali.  Avete 
T  occhio  -dritto  gonfio.  Non  posso  scrivere  perchè  ho 
male  agli  occhi. 

Osservazioni  sul  plurale. 

Quando  un  nome  è  formalo  d'un  sostantivo  e  d'tsa 
aggettivo  uniti  col  mezzo  di  una  lineetta,  il  sostantivo  e 
F  aggettivo  prendono  ambulue  il  distintivo  del  plurale.  E9. 
Gran  mastro  Grand- IMuitre  Granmastri  Grands-Maitre5 
cognato  beau-frère  cognati  beaux-frères. 

Se  il  nome  è  icrmalo  d:  una  preposizione  o  di  un 
verbo  e  di  un  sostantivo,  questo  soltanto  prende  il  di- 
stintivo del  plurale.  Es. 

Posto  avanzato  avani -poste  Posti  avanzati  avanl-postea 
matìtatojo  porie-crayon  matitatoi  porte-crayons. 

Quando  la  parola  è  formala  di  due  nomi  uniti  col 
mezzo  di  una  preposizione  o  di  un  articolo^  soltanto  il 
primo  de'  due  nomi  prende  il  distintivo  dei  plurale.  Es. 
Arco  haleno  arc-en-ciel  Archi  baleni  arcs-en-ciel 

capo  ci opera  chef- d' -oeuvre     capi  doperà  chefs  d'oeuvre. 

Il  sostantivo  collettivo  generale  è  quello  che,  quan- 
tunque al  singolare,  presenta  l' idea  di  un  intiero  com- 
posto di  più  persone  0  cose,  come  popolo,  armata ,  com- 
pagnia e  simili. 

Il  sostantivo  collettivo  partitivo  è  quello  che  presenta 
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P  idea  di  più  persone  o  cose,  come  parte  di  un  intiero, 
di  tutta  la  specie,  come  moltitudine,  truppa,  dozzina , 
la  maggior  parie,  e  simili. 

Quando  un  eostantivo  collettivo  partitivo,  preceduto 
dall'aggettivo  un,  une  (un,  uno,  una  ),  antepone*?:  ad  un 
nome  di  numero  plurale,  mettonsi  ai  plurale  il  verbo, 
l'aggettivo  ed  il  pronome  relativi  a  questo  nome.  Es» 
Una  truppa  di  ninfe  nuc%  Une  troupe  de  nymphes  na« 
tava  dietro  al  carro  ^l  geoient  demère  le  char 
una  moltitudine  di  soldati  une    multitude   de    soldals 

désertèrent 
un  grand   nomi) re  d'arbres 
furent  abati us  par  le  vent 


disertò 

alberi  in  gran  numero  fu- 
rono atterrali  dal  vento 

gV  impiegati,  per  la  mag- 
gior parte yOttennero  una 
pensione 

gli  itffiz t'ali \per  la  maggior 
parte,  furono  licenziati 

torneranno ,  per  la  maggior 
parte 

sono  di  parere,  per  la  mag- 
gior parte 

Nel  rimanente  delle  regole  relative  ai  nomi  collettivi, 

sì  generali  che  partitivi,  la  lingua  francese  non  differisce 

dall''  italiana.  B». 

Un' a;  mala  di   Prussiani  si    Une    armóe    de    Prussiens 
avanzò  sino  alla  capitale         s'avanza    jusqu'à   la  ca- 


la   pinpart    des    employés 
oblinrent  une  pension 

la  plus  grande  partie  des  of- 

ficier*  fureat  licenciós 
la  pinpart  revicndront 

la  plupart  sont  d'avis7. 


una  compagnia  di  dra 
custodiva  il  ponte 


zom 


pitale 
une  compagine  de  dragons 
gardoit  le  pont 


una  moltitudine  di  gente  si    une  multitude  de  peuple  te 


radunò  ecc. 
la  truppa  de  contadini  c'ir- 
tondo  il  palazzo  ecc. 


rassembia  etc. 
la  troupe  de3  paysans   en- 
toma  le  palais  etc. 


la  maggior  parte  della  città    la  plus  grande  partie  de  la 


fu  abbruciata 


ville  fut  biùiée. 
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Della  comparazione  di  uguaglianza. 


3i.  La  comparazione  eli  uguaglianza  accennasi  in  fran- 
cese colle  voci  aussi,  cjuc  (così,  come,  oppure,  tanto, 
quanto)  avanti  agli  aggettivi  ed  avverbjj  negli  altri  casi 
adoperanai  le  voci  autant  :  que  (tanto,  quanto);  avanti 
ad  un  nome  di  cui  si  accenna  quantità  si  usano  au- 
tant  de,  que  de.  Es. 


Pietro  è  così  grande  come 
Paolo,  oppure  Pietro  è 
fan  to  gra  n  de  q  u  an  to  Pa  o  lo 

io  ho  speso  tanto  quanto  vai 

Luigi  non  iscrive  tanto  pre- 
sto quanto  tu 

ho  lauti  fratelli  quante  so- 
relle 

io  non  ho  tanta  memoria 
quanto  voi 

egli  è  g' ovine  al  pari  di 
voi,  e  liberale  non  meno 
che  ricco 

Avanti  ai  participi  si  adopera  aussi  quando  il  verbo, 

unitamente  al  participio,   indica  stato,  e  autant  se  ia- 

dica  azione.  Es. 


Pierre  est  aussi  grand  que 
Paul 

fai  dépensé  autant  que  vons 
Louis  n'écrit  pas  aussi  vite 

que  toi 
j'ai  autant  de  fròres  que  de 

soeurs 
)e  n'ai   pas  autant  de  mé- 

moire  que  vous 
il  est  aussi  jeune  que  vous, 

et  aussi  liberal  que  riche. 


Io  mi  trovo  tanto  imbaraz- 
zato quanto  voi 

io  non  mi  sono  spaventato 
quanto  lo  supponete 


Je  me  trouve  aussi  embar- 

rassé  que  vous 
je   ne    me   suis   pas  autant 

épouvanté    que    vous   le 

supposez 
ce  ebangement  m'aurait  au- 


tant surpris  qu  affligé. 


questo  cambiamento  mi 
avrebbe  afflitto  quanto 
sorpreso 

Si  potrebbe  mettere  autant  dopo  il  participio  e 
dire  ne' precedenti  esempj  épouvanté  autant  que  vous 
le  supposez;  surpris  autant  qu  affligé. 

in  Yece  di  aussi ,  autant  si  possono  usare  si}  tant 
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dopo  un  verbo  accompagnato  dalia  negazione;  ma  pure 
anche  in  questo  caso  è  meglio  attenersi  alla  regola  ge- 
nerale e  adoperare  aussi,  autant,  siccome  si  è  veduto 
negli  esempj  precedenti. 

E  da  notarsi  bene  i.°  cbe  la  voce  tanto  si  traduce 
per  aussi  solamente  quando  vi  si  può  sostituire  la  voce 
così  ;  2.0  che  aussi,  autant  non  si  possono  ne  sottin- 
tendere ne  posporre  al  nome  da  essi  modificato,  sic- 
come avviene  spesso  della  voce  tanto.  Es. 

Voi  siete  tanto  ricco  filanto  vostro  zio,  oppure  voi 
iiete  ricco  tanto  quanto  vostra  zio;  oppure  voi  siete 
ricco  quanto  vostro  zio,  vous  ètee  aussi  riche  cue  vo- 
tre  onde. 

Voi  avete  tanto  talento  quanto  vostro  cugino,  oppure 
voi  avete  del  talento  tanto  quanto  vostro  cugino  ;  op- 
pure voi  avete  del  talento  quanto  vostro  cugino,  vous 
avez  autant  de  taleut  que  votre  cousin. 

Egli  ne  ha  tanto  quanto  tu,  oppure  jsgli  ne  ha  quanto 
tu,  il  en  a  autant  que  toi. 

Talora  nello   stile   sostenuto  in  vece   di   aussi,   que 
usasi  autant  que  in  mezzo  a  due  aggettivi.  Es. 
Ella  è  modesta  quanto  bella,    Elle  est  modeste  autant  que 

belle. 

Si  dirà  ugualmente  bene:  Elle  est  aussi  modeste  que 
belle. 

3a.  Avvi  una  specie  di  comparazione  di  uguaglianza 
il  cui  secondo  membro  accennasi  col  gesto.  Es. 

La  tavola  è  alta  così  t>  tanto  alta  (come  questo, 
quanto  questo  ). 

Mettete  in  un  bicchiere  tanto  zucchero. 

Esili  me  ne  diede  tanto. 
Dietro  alle  regole  già  esposte,  si  dirà: 

La  table  est  aussi  haute  que  cela. 

Mettez  dans  un  verre  autant  de  sucre  que  cela. 

Il  men  donna  autant  que  cela. 

Yedansi  nel  capitolo  delle  congiunzioni  gli  altri  modi 
di  tradurre  così,  come,  tanto ,  quanto* 
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Numero  X. 
Tema  sulla  comparazione  di  uguaglianza. 

Trovate  voi  Milano  cosi  bello  come  Parigi,  e  l'Italia 
così  popolata  come  la  Francia  ?  Io  trovo  il  clima  tanto 
sano  quanto  temperalo,  e  gl'Italiani  così  allegri  come  i 
Francesi.  Sono  stato  anche  in  Germania;  ma  allora  la 
Prussia  non  era  tanto  estesa  pianto  Io  è  adesso.  Non 
avrete  veduto  in  Berlino  tanto  lusso  quanto  in  Vienna. 
Ho  veduto  da  per  tutto  tanti  mali  quanti  beni,  tanti  uo- 
mini quante  donne,  ed  ho  cercato,  ma  in  vano,  una  gio- 
vane amabile  quanto  voi.  Spero  che  pubblicherete  qual- 
che relazione  di  viaggio  tanto  piacevole  quanto  instrut» 
Uva.  Io  non  ho  del  talento  quanto  voi.  Vedo  che  siete 
modesto  quanto  dotto.  Il  commercio  non  è  florido  quanto 
lo  era  quando  io  tornai  dalla  Russia.  Allora  noi  avevamo 
in  Pietroburgo  tanti  corrispondenti  quanti  ne  avete  adesso 
in  Londra.  Vostro  zio  non  è  tanto  occupato  quanto  Io 
era  jeri  1*  altro.  La  verificazione  de' conti  non  lo  ha  stan- 
cato quanto  credete» 

Della  comparazione  di  superiorità. 

33.  La  comparazione  di  superiorità  accennasi  in  francese 
colle  voci  plus  que  cogli  aggettivi  ed  avverbj  e  coi  par- 
ticipi Es. 

Alessandro  è  più  attento  di    Alexandre  est  plus  attentif 

voi  (che  voi)  que  vous 

questo  è  più  duro  dei  ferro     ceci  est  plus  dur  que  \e  fer 

(che  il  ferro  ) 
più  Manco  della  neve  plus  blanc  que  la  neige. 

34.  Co'  sostantivi  si  adopera  plus  de,  que  de,  oppure 
que:  si  adopera  que  de  soltanto  avanti  ad  un  nome, 
di  cui  si  accenna  quantità.  Es. 
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Egli  ha  più  coraggio  che    II  a  plus  de  cotrrage  que  de 

prudenza  prudebbe 

avete  più  talento  di  me  vous  avez  plus  de  talent  que 

moi. 

35.  Se  dopo  una  comparazione  di  superiorità  od'in- 
feriorilà   vi    l'osse  un  nome  di  misura  come  anni%  mesi, 
piedi }  pollici  ecc.,  bisognerebbe  nella   traduzione  pre- 
porre al  detto  nome  la  preposizione  de.  Es. 
tiiete  più  giovane  di  me  due    Vous   étes  plus  jeune  que 

anni  moi  de  deux  ans 

Giorgio  è  meno  grande  £,    George  est  moins  grand  (pie 

voi  due  pollici  vous  de  deux  pouces 

vo-i  scrive  te  meglio  di  me        vous  écrivez  mieux  qua  moi 
questo  pane  è  miglior  deh    ce  paiu-ci  est  meiileur  que 

i  altro  J'autre 

questa   lettera    è   peggiore    celle  lettre-ci   est   pire  que 

della  prima  la  première 

hai  fatto  faggio  degli  altri    tu  as  fait  pis  que  \es  autres 
mi  scmhruia  più  avanzato    vous     me     paraissez      plus 

di  noi  avance  que  nous 

ne  ho  comprato  più  diventi    j^n  ai  acheté  plus  de  vingt 

libò  re  livres 

egli   non    ha    meno  di  tre    il    na    pas    moins  de  trois 

scudi  al  giorno  écus  par  jour. 

Si  osservi  che  nelle  due  ultime  precedenti  frasi  e 
simili,  gli  avverbj  più,  meno  non  accennano  compara- 
zione, e  che  perciò  il  di  vi  si  deve  tradurre  per  de  e 
non  per  que* 


Della  comparazione  d*  inferiorità. 

36.  La  comparazione  d' inferiorità  accennasi  in   fran- 
cese colle  voci  moins  que  meno  che,  cogli  aggettivi  ed 
avverbj  e  co'  participi.  Es. 
V  Italia   è    meno    grande    L'Italie  est  moins  grande 

della  Spagna  que  1'  Espagne. 

37.    Co1  sostantivi  si  adopera  moins  de%  qu$  de, 
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oppure  que  ;  si  adopera  cjue  de    soltanto  avanti  ad   uu 
nome  di  cui  si  accenna  quantità.  Es. 
JSon     avete     tanta    forza     Vous  avez   moins  de  force 

quanto  coraggio  que  de  courage 

Giovanna  nj}n  ha  ianiaprU*    Jean  a  moins  de  prucfence 
denza  guanto  Filippo  que  Philippe. 

Si  perebbe  usare  la  comparazione  di  uguaglianza 
000  negazione  in  francese  come  in  italiano. 

Di  alcuni  aggettivi  ed  avvero)  comparativi. 

38.  Ci  sono  in  francese,  come  in  italiano,  alcuni  ag- 
gettivi ed  avverbj  comparativi,  dopo  di  cui   si  mette    la 
congiunzione  que,  come  se  fossero  preceduti   da  plus  o 
moins.  Es. 
"Questo  vino  è  migliore  del-    Ce  vin-ci  est  meilleur  que 

l'altro  l'autre 

ho  fatto  peggio  di  voi  fai  fait  pis  que  vous. 

Maggiore,  minore  adoperati  come  voci  ecclesiastiche, 
legali  o  musicati  si  traducono  per  majeur,  mineur.  E3. 
La  scomunica  maggiore  L'excommunicationmajeure 
gii  credi  sono  minori  les  béritiers  soni  mineurs 

la  terza  minore  la  lierce  mineure 

il  lago  maggiore  le  Irte  raajeui* 

V  orsa  maggiore  la  grande  ourse 

T  orsa  minore  (costellazioni)    la  petite  parser* 

39.  Maggiore  adoperato  nel  senso  di  pie  avanzato 
m  età  si  traduce  per  plus  àgè  o  moins  jeune  (  meno 
giovane  ). 

40.  Minore  nel  senso  di  meno  avanzato  in  età  si 
traduce  per  moins  ago  0  plus  jeune.  Es. 

Giuseppe  è  maggiore  di  me    Joseph   est  plus     àgé     que 

moi  0  moins   jeune  que 
moi 

io  sono  minore  di  voi.  je  suis  moins  àgé  que  vous 

o  plus  jeune  que  vous. 
4i.   Maggiore  nel    senso  di   primogenito    si  traduce 

per  ainé;  nel  senso  di  primogenita  traducesi  perawee.  Es. 


i'J 
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Serafino  è  il  maggiore  Séraphin  est  Faine 

Sofia  è  la  maggiore  Sophie  est  l'aìnée. 

42.  Minore  nel  sen9o  di  secondogenito,  dicesi  cadetì 
Secondogenita  cadette.  Es. 

Stefano  è  il  minore,  cioè  il    secondogenito*.  Etienne 
est  le  ci.]et. 
Susanna  è  la  secondogenita,    Susanne  est  la  jadelte. 

Alle  voci  aìné,  aìnée,  cadet,  cadette  si   anlepone   le 
o  la  dopo  un  nome  di  famiglia,  ina  non  dopo  un  nome 
di  parentela.  Es. 
Io    scrivo    al   sig.    Bianchi    j'écris  a  M.  Bianchi   l'aìné 

maggiore 
ecco  il  ritratto  della  signora    voici  le  porlrait  Ùj   m.ide- 

JSegri  minore  moiselle  Negri  la  cadelte 

vostro  fratel  maggiore  volre  fière  ainé 

sua  figlia  maggiore.  9a  fi! le  aìnée. 

43.  Maggiore  quando  è   termine  militare  si  traduce 
per  major.  Es. 

//  tamburo  maggiore  Le  tambour-major 

il  sergente  maggiore  le  sergent-major. 

44-  Maggiore   unito  ad  un  sostantivo    si  traduce  per 
plus  de,  allora  che  in  vece  sua  può    slare  la  voce  più; 
minore  si  traduce  per  moins  de  quando  vi  si  può  so* 
stituire  la  voce  meno.  Es. 
In   questo    modo   troverete    De  cette  manière  vous  trou- 

maggior facilità  e  minor         verez  plus  de   facilitò  et 

pericolo  moins  de  danger. 

45.  Maggiore  nel  senso  di  pia  grande  traducesi  per 
plus  grand;    e  minore   nel   senso   di  meno  grande  si 
dice  moins  grand  o  moindre.  Es. 
Ho  inteso  il  vostro   arrivo    J'ai  apprisvotrearrivéeavec 

col  maggior  piacere  le  plus  grand  plaisir 

la  spesa  è  minore,  quando    la   dépense  est  moindre  o 

si  vive  in  comune  moins  grande,  cpand  on 

vit  en  commun. 

Maggiori  nel  senso  di  antenati  traducesi  ancètres. 

Superiore,  inferiore  si  traducono   per  supériaur,  in- 
ferieur;  è  però  da   notarsi  che    supérieur  e  inférieur, 
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reggono  il  dativo  e  non  il  genitivo,  cioè   vogliono   dopo 
di  sé  à  e  non  de.  Es. 

Pietro  è  superiore  a  Paolo    Pierre  est  supérieur  à  Pani 
in  ricchezze  en  richesses. 

NUMIBO    XI.  •     , 

Tema  sulle  Comparazioni  di  superiorità  e  W  inferiorità: 

Voi  parlate  francese  più  facilmente  di  rne.  Perchè 
sono  più  ardito  di  voi;  e  poi  avete  studiato  meno  di  me. 
Voi  avete  anche  più  pratica  di  noi.  Paolo  pronuncia  bene, 
ina  vedo  che  voi  pronunciale  meglio  di  luk  egli  ha  anche 
meno  talento  di  voi.  Io  sono  più  vecchio  di  lui  due  anni, 
quantunque  egli  sia  più  grande  di  me  tre  dita.  Trove- 
rete la  lingua  tedesca  più  difficile  della  francese.  Pero 
io  l'ho  imparata  m  meno  tempo.  Perchè  eravate  in  Ger- 
mania. Il  tedesco  sarebbe  per  Antonio  .più  utile  del  la- 
tino, poiché  deve  andare  a  Vienna.  Egli  ha  più  merno- 
**  che  giudizio,  e  meno  forza  che  coraggio.  Il  magazzino 
sarebbe  stato  più  piccolo  della  bottega.  La  cassa  numero 
quattro  è  venti  libbre  più  pesante  delle  altre.  Ho  scritto 
due  lettere;  mala  seconda  non  era  migliore  della  prima. 
Giuseppe  ha  fatto  ancora  peggio  di  voi;  la  traduzione 
ch'io  ho  letta  era  peggiore  della  vostra;  egli  aveva  fatto 
più  di  dieci  errori:  eg-'i  è  restato  più  di  cinque  mesi  in 
Francia;  dovrebbe  tradurre  meglio  di  voi.  Quantunque 
fosse  più  piccolo  di  me,  egli  aveva  però  più  di  venti  anni 
quando  è  partito. 

Numero  XII. 
Tema  sitile  voci  maggiore  e  minore. 

Vediamo  qualche  volta  lo  zio  minore  del  nipote,  o  la. 
nipote  maggiore  della  zia.  Se  Lorenzo  ha  diciotto  anni 
egli  è  maggiore  di  me  selle  mesi.  Egli  pare  minore  dì 
Voi,  perchè  non  ha  barba.  Il  conle  B.  ha  due  fit/li;  il 
maggiore  è  stalo  militare,  il  minore  è  canonico  del  Duomo. 
\I1  marchese  N.  aveva  due  figlie;  la  maggiore   sposò  un 

Torretti:  Grani,  Frane.  3 
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«Moti  insleae;  la  minore  entrò  in  un  convento  e  mori 
1   11  Mio  maggiore  del  duca  V.  era   stato  capo 
Ilio  stato  S3U  pi—  di  Mantova,  prima  di 

voMro  rio  con  maggior  rispetto;  egli  fa  per  voi   1   mag 
,Z  ri  .  crifiri    e  bramerebbe  che  viveste  con  m.gg.or  eco- 
S      -,   1    Ù  lìa  V  intenzione  di  maritare  presto  vostra  so- 
,;:,1,"  uiSo  e   P       ste  lavorare  con  maggior   attivila; 
?p,«      la  neelisenaa  possono  cagionare  .1  maggior 

gior  puntualità. 

DEL   SUPERLATIVO. 

Il  superlativo  è  assoluto  o  relativo. 

A6.  Il  superlativo  assoluto,  eoe  quello  ebe Jiccer 

,.  £l*  o'ia  maniera  in  un  g, ado *£* ,  - ■«£ 

regione  ad  altro  oggetto  espresso    fonnas     m 

col  preporre  agli  a-gelim  •  avverb)  tot*u ^     J 

o  &L!  si  mette  il  tratto  d,  «"^*^^,«  i 

0W*  ««Ito  «   *f"     Ce  .^i'L  0  bien  beau 
o  molto  hello  o  bello  as-         l«i*  ueau 

M»  "  ""  l7e//°  vou9  parles  trii-pen  o  bie 

~  Paiate  pochissimo  ^ef0  forl  peu. 

fa   II  superlativo  relativo,  cioè  quello  «*■«•« 

fr:^reprotge,'is:f,geitivi  £-*  *  .r 

„  aggettivi  f°r**™£-    V0BS  étes   le   plus    gran. 
J'oi   siete    il  pru   grande,    vol ,  i 

quantunque  il  meno  avan-        quoique  le  n  6 

,.fc-to  '"  C'ì  .  ifel  eeeo    de  toutes  ces  lettre.   * 

di  tutte  queste  lettere  ecco    uè 

oue/Za  cfce  è  scritta  meglio        la  m  e«  •*«» 
ilS  ««»"  «*»       totre  medleur  am.. 
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"Quando  le  voci  comparative  p/iì,  meno,  meglio,  mi* 
gliore  ritrovansi  tra  un  sostantivo  ed  un  aggettivo  o  un 
participio,  bisogna,  per  esprimere  in  francese  un  super- 
lativo relativo,  preporre  alle  voci  plus,  moins,  mieuxy 
meilleur  %  l'articolo  le  o  la  o  les,  secondo  il  genere  e  nu- 
mero dell' oggetto  cui  si  riferisce  l'aggettivo  o  il  par- 
ticipio. Es. 
Potete   officiarlo    al  vostro    Vouspouvezleconfier  àvolre 

amico  più  intimo  ami  le  plus  inlime 

voi  leggete  la  gazzetta  meno    vous  lisez  la  gazette  la  moins 

interessante  intéressante 

dirigetevi  ai  negozianti  più    adressez  vousauxnégocianls 

ricchi  les  plus  riches 

io  parlo  delle  terre  meglio    )e  parie  des  terres  les  mienx: 

coltivate  cuìtivées 

ecco  il  frutto  migliore  voici  le  fruit  le  meilleur,  a 

voici  le  meilleur  fruit. 

Quando  la  comparazione  cade  sopra  oggetti  rappre- 
sentati dal  sostantivo  al  quale  si  riferisce  l'aggettivo  o  il 
participio  preceduto  dall' avverbio  comparativo,  l'articolo 
varia  secondo  il  genere  ed  il  numero  del  detto  sostan- 
tivo, siccome  si  vede  dai  precedenti  esempj  ;  nei  caso 
contrario,  come  pure  quando  gli  avverbj  plus,  moins, 
Tìùeux  non  precedono  ne  un  aggettivo  uè  un  partici- 
pio, usasi  le  invariabile.  Es. 
Non  leggo  mai  la  gazzetta;    Je  ne  lis  jamais  la  gazette; 

nemmeno  quando  è  più         pas  mérae  quand  elle  est 

interessante  (più   allora         le  plus  intéressante 

che  mai,  che  al  solito) 
ahhiamo    varcato    il    fiume    nous  avons  traverse  le  fleuve 

nel  luogo   dove   l'acqua         dans   lendrolt   où    l'eau 

è  meno  rapida  (meno  là         est  le  moins  rapide 

che  altrove  ) 
quelle  terre  non  hanno frut-     ce9    terres-là    n'ont    jamais 

tato    mai    mille    sacchi         rapportò    mille    sacs    de 

di ^formento §   nemmeno        froment ; pas-mème quand 

quando    erano    coltivate        elles  étaient  le  mieux  cui* 

meglio  tivées 
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ella  ha  perdala  la  voce  nel  elle  a  perdu  la  voix  clans 
tempo  ch'ella  cantava  me-  le  temps  quelle  cliantait 
g/zo,  che  piaceva  di  più,  le  mieux,  qu'elle  plaisait 
che  aveva  meno  ostacoli  le  plus,  qu'elle  avait  le 
da  superare  per  diventare  moios  d'obstaclcs  à  sur- 
una  coniatrice  celebre  monter  pour  devcnir  une 

célèbre  cantalrice. 

Numero  XIII. 

Tema  sopra  i  Superlativi 

Generalmente  1  mesi  di  dicembre  e  -di  gennajo  sono 
molto  freddi  in  Europa.  L'anno  scorso  febbraio  e  marzo 
sono  stali  piovosi  assai.  Nel' .mese  >di  aprile  il  freddo  è 
stalo  rigidissimo.  Maggio  e  giugno  sono  quasi  sempre 
due  mesi  bellissimi.  Luglio  ed  agosto  sono  mollo  caldi 
nella  parte  meridionale  dell'Italia.  Settembre,  ottobre  e 
novembre  sono  piacevoli  assai  nel  regno  di  Napoli.  Il 
Po  è  il  nume  più  ragguardevole  dell'  Italia.  San  Pietro 
di  Roma  è  la  chiesa  più  magnifica  dell'Europa.  Una 
Volta  A  enezia  e  Genova  erano  le  città  più  floride  e  più 
ricche  del  mondo;  allora  i  Veneziani  e  i  Genovesi  erano 
considerati  come  i  negozianti  più  avvedali  e  più  intra - 
prendenti.  Raccomandate  al  Paolino  di  scrivere  più  cor- 
rettamente che  potrà.  Farò  meno  errori  che  potrò.  Te- 
lemaco è  uno  dei  libri  che  io  leggo  con  maggior  piacere. 
1/  uomo  che  amale  meno  può  essere  anche  la  persona 
che  dovete  stimare  di  più.  I  rimedj  più  efficaci  sono 
spessissimo  quelli  che  prendiamo  con  maggior  ripu- 
gnanza. L'agricoltura  è  la  professione  che  più  dob. 
Liamo  onorare. 

DEGLI  AGGETTIVI  1)1  QUANTITÀ. 

48.  I  vocaboli  che  in  italiano  possono  essere  ora  ag- 
gettivi, ora  avverbi  di  quantità,  in  francese  sono  sempre 
avverbj,  cioè  invariabili,  e  vogliono  essere  seguiti  dalla 
preposizione  de  og-ni  volta  che  essi   precedono  uà  nome 
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tri  cui  denotano  quantità;  nel  caso  contrario  si  ommette 

il  de.  Fs. 

poco-  spirito-  peu  d'esprit 

poche  parole  peu  de  paroles 

un  tantino  di  saie  un  peu  de  sei 

troppo  vino  trop  de  vin 

troppe  cerimonie  trop  de  cérémonies 

meno  acqua  moins  d'eau 

abbastanza  danari^  danari    assez  d'argent 

abbastanza 
molle  o  moltissime  cose  beauconp  de  choses 

molta  o   moltissima  atten-    beauconp  d'altention 

zione 
molta  o  moltissima  gente       beaucoup  de  monde  o  bien 

du  monde 
tanti  libri  tant  de  livres 

quante  volte  combien  de  fois 

ne  avete  tante  vous  en  avez  tant. 

Jssez  (abbastanza)  si  colloca  più  volentieri  prima  del 
sostantivo,  aggettivo  o  avverbio  ch'egli  modifica.  Es. 
Non  ho  carta  abbastanza       Je  n'ai  pas  assez  de  papier 
lungo  abbastanza  assez  long 

presto  abbastanza'  assez  vite. 

Quanto  in  principio  di  una  frase  esclamativa  si  tra- 
duce meglio  per  que  de  innanzi  a  sostantivo   di  cui  ac- 
cennasi quantità,  e  que  negli  altri  casi.  Es. 
Quanta   carne  avete  com-    Que   de  viande  vous    avez 

prata  !  achetée  ! 

quanta  gente  !  que  de  monde  ! 

quanto  è  bella1.  qu'elle  est  belle  ! 

quanto  mi  rincresce  l  ecc.      que  je  suis-  fàché  !  etc. 

4g.  Mollo  o  molta  ecc.  unito  ad  un  sostantivo  di 
cui  accenni  quantità  può  tradursi  per  beaucoup  o  per 
bien  :  dopo  del  primo  si  mette  de  ;  dopo  del  secondo  si 
mette  du  o  de  laodes,  secondo  il  genere  ed  il  numero; 
ma  1  uso  non  permettendo  sempre  di  usare  bien ,  più  si- 
euro  e  più  facile  sarà  V  adoperate  beaucoup,  il  quale 
patisce  le  sole  poche  eccezioni  seguenti,   in  cui   si  deve 
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usare  b'en  e  non  beaucoup  :  avere  molto  freddo  avoìt* 
hienfroid,  molto  caldo  bien  chaud,  molta  fame  bien 
f aim,  molta  sete  bien  soif,  molto  sonno  bien  sommeil , 
mollo  bisogno  di  bien  besoin  de,  avere  una  gran  volontà 
avoir  bien  enne.  Lo  stesso  si  fa  con  qualunque  persona, 
del  verbo  avoir. 

Peggiore  assai  bien  pire,  mollo  peggio  bien  pis. 

Come  pure  in  queste  frati: 
mille  grazie  bien  des  remercimens 

molti  complimenti  a  vostro    bien  des  coinplimensà  votre 

fratello  (o  altra  persona)       frère 
molte  cose  gì  aziose  a  vostra    bien    des    cbose9    à    votre 

sorella  sceur. 

Fuori   di   questi   pochi  casi,  si  può  sempre  usare 
beaucoup. 

Molto  o  assai  si  traduce  per  beaucoup  o  bien,  quando 
è  unito  alle  voci  più,  meno,  migliore,  meglio.  E9. 
Avete   speso    assai   più    di    Vous  avez   dépensé   beaiir 

me  coup  plus  que  moi 

ne  avete  assai  meno  vous  en  avez  beaucoup  moins 

questo  vino  è  medio  migliore  ce  vin  est  bien  meilleur. 

5o.  Molli  o  tanti  adoperato  nel  senso  di  molte  per- 
sone ,  molta  gente,  si  traduce  per  beaucoup  de  per- 
sonnes  0  lieti  des  personnes. 

Pochi  nel  senso  di  poche  persone  ,peu  de  personnes.  Es. 
Molli  pensano  come  voi         Bien  des  personnes  0  beau- 
coup  de  personnes  pen- 
sent  comme  vous 
pochi  sanno  la  verità  peu  de  personnes  savent  la 

vérilé. 

5i.  Il  poco,  la  poca,  i  pochi,  le  poche  si  traducono 
per  le  peu  invariabile,  cui  si  aggiunge  de  avanti  ad  un 
sostantivo.  Es. 

Il  poco  die  ho  fallo  Le  peu  que  j'ai  fait 

la  poca  neve  le  peu  de  neige 

i  pochi  amici  le  peu  d'amis. 

Poco  nel  senso  di  poche  cose  si  traduce  per  peu  de 
choses.  Es. 
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Tendiamo  poco  INous  vendons  peu  de  choses 

un  altro  poco  encore  un  peu. 

62.  Di  più  quando  non  accenna  un  superlativo,  si 
traduce  per  de  plus  o  per  davantage ;  quest'ultimo  si 
usa  soltanto  quando  non  si  nomina  ciò  che  forma  il 
di  più.  Es. 

Compratene  di  più  achetez-en  davantage 

compratene  due  di  più  achetez-en  deux  de  plus 

niente  di  più  rien  (le  pluó 

molto  di  più  bien  davantage. 

Più  (nel  senso  di  parecchi,  parecchie)  plusieurs  in- 
variabile. Ea. 

più  volte  plusieurs  ibi  9 

più  giorni  plusieurs  jours. 

Numero  X1Y. 
Tema  sopra  gli  Aggettivi  di  quantità, 

Yostro  cugino  scherza  quando  dice  che  avete  poco 
talento,  poca  memoria-,  quantunque  abbiate  pochissime 
occasioni  di  parlar  francese,  farete  progressi  rapidi,  pur- 
ché scriviate  molto.  Mettete  un  tantino  d' acqua  o  d'aceto 
nel  calamajo,  perchè  V  inchiostro  è  troppo  denso.  Voi 
consumate  troppa  ceralacca  e  troppe  penne  Sapete  bene 
che  ho  molti  amici,  e  che  scrivo  moltissime  lettere.  Ho 
comprato  un  temperino,  un  sigillo,  una  stecca  da  pie- 
gare, carta,  ostie  e  lapis;  ho  speso  i  pochi  danari  che 
aveva.  Quanti  quinterni  di  carta  avete  comprati  ?  Quat- 
tro, e  otto  quinternetti  di  carta  da  lettere.  Ne  potevate 
prendere  due  di  più  per  vostra  sorella  :  dove  volete 
mettere  tanta  carta,  tante  cose?  il  cassettino  della  tavola 
non  è  grande  abbastanza.  Quanti  libri  avete!  Anzi  ne 
abbiamo  pochissimi',  vostro  zio  ne  ha  di  più:  ne  avevamo 
molto  di  più,  ma  mio  frate]  maggiore  ha  portato  via  i 
migliori.  Ecco  le  poche  righe  che  ho  tradotte  jet i.  Di 
quanti  volumi  è  composta  l'opera  che  avete  mandata  al 
legatore?  Di  cinque  volumi.  Molti  preferiscono  i  romanzi 
alla  storia.  Pochi  sanno  distinguere  1'  utile  dal  piacevole 
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aggettivi 


Gli 
sono  : 
uno  un 
una  une 
due  deux 
tre  trois 
quattro  qnalr.e 
cinque  cinq 
sei  six 
sette  sopt 
0//0  huit 
nove  ueuf 
J/ecì  dix 
undici  onz-e 
dodici  douze 
tredici  treize 


numerali   die    accennano    il    numero 

trentuno  trenteet-un 
trentadue  ecc.,  trente-deux  etc. 
quaranta  qn  arante 
cinquanta  cinquante 
sessanta  soixante 
sessunlanovc  soixante-neuf 
settanta  soixante-dix 
settantuno  soixante-onze 
settantadue  soixanle-douze 
settantatre  rc.,soixante-lreize  etc. 
ottanta  quatre-vingts 
ottantuno  quatr.e-vingt-un 
ottantadue  quatre-vingt-deux 
ottantalre  quatre-vingt- trois 


quattordici  qualorze     ottantanove  qualre-vingt  neuf 


quindici  quinze 
sedici  seize 
diciassette  dix-sept 


novanta  quatre-vmgt-dix 
novantuno  qualre-vingt-onze 
novantadue  quatre-tingt-douze 
novantatre     ecc.  ,     quatre-vingt- 

treize  etc. 
cento  cent 
ducento  deux  cents 
du cento  venti  deux  cent  vingt 
mille  mille 
due  mila  deux  mille 
cento  mila  cent  mille 
venticinque  vingt-cinq  un  milione  un  million 
ventisei  vingt-six  mille  milioni  un  milliard 

ventisette  vingt-sept       quattromila  milioni  quatre  milr 
ventotto  vingt-huit  liarcls 

ventinove  vingt-neuf     zero  (dicesi)  zero 
trenta  trente  due  zeri  deux  zero, 


diciotto  dix-huit 
diciannove  dix»neuf 
venti  vingt 
ventuno  vingt-et-un 
ventidue  vingt-deux 
ventitré  vingt-trois 
ventiquattro         vingt 
qualre 
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53;  Gli    aggettivi    numerali   che  accennano  l'ordine, 
si  formano  in  francese  dagli  aggettivi  numerali   primi- 
tivi  coli' aggiungere   ième    a  questi,  togliendo   via    l'è 
muta  finale  a  quegli  aggettivi  che  l'hanno.  Es. 
Terzo  troisième  decimo  dixième 

quarto  quatrième  ventesimo  vingiìème. 

Primo  si  traduce  per  irniènte,   quando  è   preceduto 
da  altro  numero;  altrimenti  dicesi  premier.  Es. 
ventesimo-primo  o  ventunesimo  vingt-unième 
ventesimaprima  o  ventunesima  vingt-unième 
ir  ente  simop  rimo  o  trentunesimo  trente-unième  etc. 
lo  sono  il  primo ,  la  prima.    Je  suis  le  premier,  la  pre- 
mière. 

Secondo    traducesi   per  dcuxième    quando    è   prece- 
duto da  altro  numero;  altrimenti  dicesi  second  :  pronun- 
ciasi il  e  come  g.  Es. 
quarantesimosecondo  o  quaranladuesimo  -  quarante-den» 

xième. 

Tu  sei  il  secondo  )la  seconda ,  tu  es  le  second,  la  seconde. 

Nono  o  nona  .  .     *  neuvième 

.   .      si  traduce  per 
quinto   o  quinta  L        cinquieme. 

Negli  aggettivi  numerali  ordinativi  composti  di  due- 
numeri,  il  secondo  numero  soltanto*  riceve  la  termina- 
zione ième.  Es. 

Decimosettimo  o  diciassettesimo  dix-septième 

ventesimaquarta  o  ventiquattresima      vingt-qualrièrne. 

54.  Gli  avverbi  numerali  si  formano  cali' aggiungere' 
ment  al!  aggettivo  numerale  ordinativo  di  genere  fem- 
minile. Es. 

Primieramente  Premièrement 

in  secondo  luogo  secondement 

in- terzo  luogo  troisièmement  etc. 

Gli  aggettivi  numerali  collettivi  sono: 

Dozzina  douzaine  ,  ventina  vin^taine 

...  o 

oonlinajo  centame  migliajo  millier  etc. 

I  partitivi  sono: 

La  metà    ^  La  moitié 

il  terzo ,  cioè  la  terza  parte    le  tiers 

3* 
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il  quarto  ,cioe  la  quartaparte    le  quart  o  le  quarteron 

il  quinto  ,cioè  la  quinta  parte    le  cinquième. 

Gli  altri  corue  questo  ultimo: 
il  aesto  le  sixieme  etc. 

55.  Mezzo,  mezza  (la  mela)  traducesi  generalmente 
per  demi;  parlandosi  di  cose  che  per  lo  più  si  vendono 
intiere,  dicesi  la  moitié  :  demi  non  prende  mai  la  s  ; 
prende  Ve  soltanto  quando  segue  un  nome  di  genere 
femminile  e  di  numero  singolare.  Es. 
Mezzo  scudo  Un  drmi  écu 

mezz'ora  une  demi -heure 

mezza  libbra  une  demi-livre 

mczz  oncia  une  demi-once 

mezzo  foglio  une  demi-feuille 

mezzo  pomo  la  moitié  d'une  pomate 

mezzo  mellone  e  simili  la  moitié  d'un  melon 

mezzo  pollastro  e  simili  la  moitié  d'un  poulet 

eccone  mezzo  (  la  metà  )        en  voici  la  moitié 
due  libbre  e  mezzo  deux  livres  et  demi 

una  libbra  e  mi  zzo  une  livre  et  demie 

mezza  lira  dix  sous 

una  lira  e  mezzo  trenle  sous 

quattro  lire  e  mezzo  quatre  livres  dix  sous 

mezzo  morto  k  moitié  mort  o  à  demi  morfc* 

Un  quarteron,  dicesi  delle  cose  che  si  pesano  e  di 
quelle  che  si  vendono  a  numero;  in  quest'ultimo  caso 
significa  la  quarta  parte  di  un  cento;  quindi  si  dice:  un 
tjuarteron  de  sucre,  de  beurre  e  simili,  un  quarto  (una 
quarta)  di  zucchero,  di  butirro;  un  quarteron  d'oeufs, 
de  pommeSy  venticinque  uova,  pomi  e  simili. 

Un  quarto  di  capretto,  un  quartier  de  chevreau  o  le 
quart  d'un  chevreau;  come  pure   di  vitello,   castrato, 
pomo,  pera  ecc. 
un  quarto  di  pollastro  le  quart  d'un  poulet. 

Il  primo  o   secondo   quarto  della   luna,   d'una  pen- 
sione; le  premier   ou.  le  second  quartier  de  la  luner. 
a- une  pension. 
i  quarti  di  nobiltà  les  quartiers  de  noblesse, 
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Terza,  quarta,  quinta,  sesta,  ottava,  termini  di  mu- 
sica o  di  scherma,  si  traducono  per  tierce,  quarte,  quinte, 
sexte,  octave. 

Centesimo,  cioè  la  centesima  parie  di  un  franco  o 
d'una  lira  italiana  o  austriaca,  centi  me  ;  negli  altri  casi 
usasi  ceniième. 

Nelle  parole  cìnq,  six,  sept,  ludi,  neuf,  dix  la  con- 
sonante finale  non  si  pronuncia,  quando  i  detti  aggettivi 
precedono  un  nome  numerato  principiato  da  consonante 
o  da  h  aspirata;,  col  nome  sous  (soldi),  per  esempio,  bi- 
sogna pronunciare  cin  sous,  si  sous,  se  sous,  hui  sous,. 
neu  sous,  di  sous;  sei  usseri  si  hussards  :  in  qualunque 
altro  caso  la  consonante  fìnaìe  di  detti  numeri  pronun- 
ciasi forte.  La  f  di  neuf  avanti  a  vocale  o  li  muta  si 
proferisce  come  v;  per  es.  neuf  écus,  neuf  liommes 
(nove  scudi,  nove  uomini  )  si  proferiscono  neuvecu  r 
neuvom. 

Quantunque  si  dica  vingt-et-un,  trente-et-un,  qua- 
tante  et  un  etc,  non  bisogna  mai  dire  vingt  et  àeux, 
trenìe  et  trois  etc:  tra  la  decina  e  l'unità  si  mette  la 
congiunzione  et  soltanto  innanzi  ad  un  oppure  une;  onde 
bisogna  dire  vingt-deux%  tren  te -trois,  e  così- degli  altri , 
osservando  di  mettere  il  tratto  di  unione  tra  i  due 
numeri;  alcuni  levano  la  congiunzione  et,  dicendo  per 
es.  vingt-un,  trente-un  etc:  la  prima  maniera  è  assai 
più.  usata. 

Quantunque  si  possa  mettere  et  tra  la  voce  soixante 
e  le  unità,  a  cominciare  da  soixante-dìx  sino  a  quatre- 
vingts,  dicendo  per  es.  soixante  et  dix ,  soixante  et 
onze  etc,  1'  uso  più  generale  però  è  di  ommettere  la 
detta  congiunzione. 

Qualrc-vingi-un,  quatre-vingt-onze  e  cent  un,  cent 
àeux  etc  non  ammettono  la  congiunzione  et. 

Si  noti  che  dopo  la  voce  un,  une  preceduta  da  un 
aggettivo  numerale  indicante  delle  decine  si  deve  usare 
il  plurale.  Es. 

Venturi  cavallo  Vingt-et-un  chevaux 

trentuna  riga  trente-et-une  lignes. 
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56.  Un,  onze,onzième  adoperali  sostantivamente-  vo 
gliono  T  articolo  intiero,  come  se  principiassero  da  con- 
sonante: lo  stesso  si  faccia  colle  voci  liuit  e  huitième,  le 
quali  hanno  l'/i  aspirata.  Es. 
Ho  giocalo  al  lotto  V  uno,    J'ai  mis  a- la  loterie  le  un,' 

Votto  e  V  undici  le  huit  et  le  onze. 

Septanle,  octante,  novanta  non    si   usano  più;  in 
vece  loro  si  adoperano  soixante-dix ,  quatre-vingts  ,quatre 


vin^t-dix. 


5y.  Quatre-vingts  scrivesi  senza  s,   quando   è  seguito 

da  un  altro  anelli vo  numerale.  Es. 

no 

Oltantar/ualtro  soldati.  Quatre-vingl-quatresoldats. 

Cent  prende  la  5  al  plurale,  cioè  quando  è  preceduto 
da  un  aggettivo  numerale  altro  che  un  ;  però  cent  non 
prende  mai  la  s,  quando  è  seguilo  da  un  altro  aggettivo 
numerale.  Es. 

T)uc  cento  uomini  Deux  cenls  hommes 

duecento  venti  uomini  deux  cent  vingt  hommes 

Six  vingt s  è  andato  fuori  d'uso;  in  vece  sua  usasi 
cent  vingt,  cento  venti. 

58.  Nelle  date  si  usa  mil  in  vece  di  mille,  e  la  voce 
cent  non  prende  mai  la  s.  Es. 
Vanno  mille  olio  cento  L'an  mil  huit  cent: 

MiWe  cento  traducesi  per  onze  cenls,  mill'e  due- 
cento douze  cents  e  così  sino  a  due  mila,  che  dicesi  deux 
mille;  due  mila  e  cento  deux  mille  cent,  duemila  due 
cento  deux  mille  deux  cents  etc.  Si  dice  ugualmente 
l>ene  mille  deux  cenls ,  mille  trois  cents,  e  così  sino  a 
deux  mille,  ma  non  si  dice  mai  nulle  ceni  ;  mille  (mille* 
o  mila)  scrivesi  sempre  senza  s. 

Trattandosi  di  dala^  si  dice  meglio,  per  esempio,  mil' 
topi  cent,  mil  huit  cent  etc,  che  dixsept  cent,  dix- 
huit  cent,  ecc. 

5g.  Neil'  accennare  il  giorno  del  mese  i  Francesi  ado- 
perano sempre  l'articolo  del  singolare.  Es? 
Li  quindici  di  gennajo  Le  quìnze  janvier  0  de  jan- 

vier 
la  gazzetta  del  giorno  quìn*    la  gazelte  du  guinze 

dici 
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partirò   ai  venticinque  del    ]e  partirai  le  vingt  cinq  du 

mese  venturo  mois  prochain 

la  partenza  è  fissataai  dodici   le  départ  est  fìxé  au  douze. 

60.   Nello    scrivere    o   nel   proferire    una   qualunque 
somma  i  Francesi  collocano  per  lo  più  dopo  della  somma 
i  segni  di  lire,  soldi,  denari  o  centesimi.  Es. 
Lire  3o,  centesimi  20  3o  livres  et  20  centimes. 

Lo  stesso  si  fa  pure  co'  nomi  di  peso  o  misura,  come 
once,  piedi,  pollici  ecc. 

Sono  da  notarsi  pure  anche  le  seguenti  locuzioni; 
Altre  due  (due  altre)  Deax  autres 

altre  quattro  quatte  autres  etc. 

ad  uno  ad  uno  l'un  après  Tallire 

a  due  a  due  deux  à  deux  eie. 

uno  per  uno  (ciascheduno    chacua  un 

uno  ) 
due  per  uno  chacun  deux  etc. 

uno  per  mano  un  chaque  main 

due  per  mano  deux  chaque  main  etc. 

due  via  due  fanno  quattro  deux  fois  deux  font  quatre 
quattro  via  quattro  sedici  quatre  fois  quatre  font  sei ze 
e  così  via,  col  mettere  sempre  il  yevbo  font  (fanno). 

6ì\  Avanti  un  nome  di  sovrano  e  nella  data  della 
fondazione  d'una  repubblica,  di  un  impero  ecc.  si  usa 
in  francese  l'aggettivo  numerale  primitivo  e  non  l'or- 
dinativo. Es. 

Luigi  decimoquarto  Louis  quatorze 

Carlo  quinto  Charles  cinq 

Pio  sesto  ■  Pie  six 

V  anno  undecimo  della  re-    l'an  onze  de  larépublique 
puhhlica 

Da  questa  regola  escono  premier  e  second.  Es. 
Francesco  primo  Francois    premier    e     non 

Francois  un 
Giuseppe  secondo.  Joseph  second  e   non   Jo- 

seph deux. 

Sì  dice  pure  Sixte-quint  e  non  Sixte  cinq  (Sisto, 
quinto);  Charlcs*quint.  e  non  Carles  cinq^  parlando. di 
£arlo  quinto  re  di  Spagna  ed  imperatore  di  Germania,. 
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62.  Si  mette  de  avanti  al  participio  preceduto  da  un* 
aggettivo  numerale  primitivo  o  da  plusieurs  (parecchi 
0  parecchie),  quelqucs-uns,  quelques-unes  (alcuni,  al- 
cune), sempre  che  il  sostantivo,  cui  si  riferisce  il  detto 
participio,  sia  rappresentalo  dal  pronome  eri  (ne)  col- 
locato avanti  aJ  verbo  precedente.  Es. 

IVe  ho  dodici  legati  Jen  ai  douze  de  reliés 

ne  vedo  parecchie  guaste       j'en  vois  plusieurs  de  gàtées 
ne  ho  trovato  alcuni  rotti      j'en  ai  trouvé  quclques-uns 

de  cassés 

Quando  esprimesi  il  sostantivo  cui  si  riferisce  il  par- 
ticipio, non  si  mette  la  preposi/ione  de.  Es. 
Vi  sono  stati  venti  soldati    II  y  a  eu  vingt  soldato  tués 

uccisi  ed  alcuni  uffizioli         et  quelques  offioiers  bles- 

feriti  se9. 

Dopo  quelques  uns  ,  quelques-unes  (alcuni,  al- 
cune) lutti  gli  aggettivi  soggiacciono  alla  medesima  re- 
gola; per  esernp.  il  y  en  a  quelques-uns  de  grands,  de 
petitS)  de  rouges,  de  ronde,  de  coupahles  e  simili,  cioè: 
ve  ne  sono  alcuni  grandi,  piccoli,  rossi,  rotondi,  col- 
pevoli ecc. 

Dopo  un  aggettivo  numerale  generalmente  non  sì 
mette  de  avanti  agli  aggettivi;  es.  il  y  en  a  trois  grands , 
six  petits ,  deuoc  blancs  etc. ,  ce  ne  sono  Ire  grandi, 
sei  piccoli,  due  bianchi  ecc. 

63.  Frasi  relative  alle  ore: 

Sono    le   dodici  oppure    è    11  est  midi 

mezzodì 
sono  le  dodici  un  quarto        il  est  midi  un  quart 
è  mezz'ora  dopo  mezzodì       il  est  midi  et  demi 
manca  un  quarto  alla  una    il  est  une  heure  moins   un. 

quart 
è  la  una  il  est  une  heure 

sono  le  due  o  sono  due  ore    il  est  deux  heures 
sono  le  tre  il  est  trois  heures 

sono  le  undici  il  est  onze  heures 

saranno   le  undici   a    mo-    il   va    étre   onze   heures   a 

menti  e~  simili  simili 
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suona  adesso  il  mezzodì 
suonano  adesso  le  quattro 

sono  le  cinque  in  punto 
è  sonata  adesso  la  una 
sono  sonate  adesso  h  sei 
non  è  sonato  ancora  il  mez- 
zodì 
non  sono  sonate  ancora  le 

sette 
è  mezza  notte  .sono  le  dodici 
è  mezz'ora  dopo  mezza  notte 
un  ora  dopo  mezza  notte 
due  ore  dopo  mezza  notte 
un  ora  dopo  mezzodì 
un  ora  dopo  pranzo 

E  Vavemaria,  e  un  ora  di  notte  si  traducono  col  no- 
minare quell'ora  cui  in  quel  momento  segna  l'orologio 
alla  francese:  d' inverno  si  dirà  per  es.  il  est  cinq  heu- 
res, il  est  six  heures ,  cioè  sono  le  cinque,  sono  le  sci: 
di  state,  si  dirà  il  est  huit  heures,  il  est  neuf  heures. 
In  Francia,  nelle  campagne,  usasi  il  vocabolo  latino  an- 
gelus, ne' casi  in  cui  in  Italia  usasi  la  voce  avemaria,  e 
si  dice  per  es.  je  me  suis  leve  à  V Angelus  ;  je  viendraì 
à  V  àngelus,  V Angelus  est  déja  sonné,  e  simili. 
Sapete  quante  siano  le  ore?    Savez-vous  quelle  heure  il 

est? 
V orologio  dellapiazza  suona    l'horìoge  de  la  place  sonne 


voici  midi  qui  sonne 
voici     quatre     heures    qui 

sonnent 
il  est  cinrj  heures  précises 
une  heure  vient  de  sonner 
six  heures  viennent  de  sonner 
midi  n'est  pas  encore  sonné 

sept  heures  ne  sont  pas  en- 
core sonnées 
il  est  minuit 
il  est  minuit  et  demi 
une  heure  du  matin 
deux  heures  du  matin  etc. 
une  heure  après  midi 
une  heure  après  dine. 


adesso  ;  che  ora  è  ? 

è  mezzodì  ? 

è  mezzodì 

sono  le  due? 

sono  le  due 

è  la  mezza 

che  ora  è,  in  grazia? 

è  mezzodì? 


à  présent;   quelle   heure 

est-ce? 
est-ce  midi? 
c'est  midi 

est-ce  deux  heures? 
c'est  deux.  heures 
c'est  la  demie 
quelle  heure  est-il,  s'il  voos 

plait? 
est-il  midi  ?.'■ 
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è  sonato  il  mezzodì  ?  o  sono    midi  est-il  sonné  ?' 
sonate  le  dodici? 


sonerà  a  momenti 
è  sonato  adesso 
sono  le  due  ? 
soneranno  a  momenti 
sono  sonate  adesso 
è  sonata  la  una  ? 
seno  sonate  le  tre? 

verro  alle  due 
verro  verso  le  due 

verso  le  undici 
verso  il  mezzodì 
verso  la  una 


il  va  sonner 

il  vieni  de  sonner 

est-il  deux  heures? 

elles  vont  sonner 

elles  viennent  de  sonner 

une  heure  est-elle  sonnée? 

trois  heures  sont  elles  son- 

nées  ? 
je  viendrai  à  deux  heures 
)e  viendrai   vers    les    deux 

heures 
vers  les  onze  heures 
vers  midi 
vers  une  heure. 
Si  osservi  che  uelle  Frasi  precedenti  e  simili  il  verbo 
ciré  adoperasi  impersonalmente  e  rimansi  alla  terza  per- 
sona  singolare,   accompagnato   dal   pronome  fi,   quando 
precede  T  aggettivo   numerale,   il    quale  deve   essere    se- 
guilo sempre  dal  suo  sostantivo  heure  o  heures:  che  in 
vece  il  detto  verbo  ètre  si  accorda  in  numero  colla  voce 
heures,  quando  questa  lo   precede;  eccettuatene   queste 
locuzioni:  savezvous  quelle  heure    il    est?   vous    voyez 
quelle  heure  il  est,  Vheure  quii  est  e  simili,  in  cui  ètre 
adoperasi  come  impersonale;  e   finalmente   che   dopo  la- 
preposizione  vers  usasi  1'  articolo  come  in  italiano,  fuor- 
ché avanti  alle  voci  midi  e  une  heure. 

Numero  XlV. 

Tema  sopra  i  nomi  numerali. 

La  superfìcie  dell'impero  d'Austria  è  di  dodici  mila 
e  sessantadue  leghe  quadrate  geografiche;  le  rendite  dello 
stato  ammontano  a  duecenloventi  milioni  di  fiorini:  mol- 
tiplicando la  somma  per  tre  lire  e  sette  soldi  e  mezzo, 
avrete  settecento  quarantadue  milioni  e  cinquecento  mila 
lire  di  Milano.  La  popolazione  è  di  yenlolto  milioni'  e» 
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centotrentasei  mila  abitanti.  Le  forze  di  terra  ammon- 
tano a  più  di  trecento  mila  uomini  di  truppe  regolari-, 
cioè  duecentocinquanta  mila  d' infanteria,  trentotto  mila 
di  cavalleria  e  sedici  mila  di  artiglieria.  Ora  la  guarni- 
gione della  città  è  di  mille  e  cento  uomini.  I  due  squa- 
droni di  usseri  che  avete  veduti  a  Verona  arriveranno 
qua  il  giorno  otto.  Il  reggimento  dei  cacciatori  tirolesi 
partirà  agli  undici  del  mese  venturo.  La  partenza  del 
Principe  è  stata  differita  fino  al  giorno  venti.  I  principi 
sovrani  dell'Austria  sono  divisi  in  tre  dinastie;  la  prima 
è  la  casa  di  Babenberg;  il  capo  delia  seconda  fu  Ro- 
dolfo di  Habsburg;  il  primo  imperatore  della  terza  di- 
nastia è  stato  Giuseppe  II,  figlio  di  Francesco  I,  im- 
peratore di  Germania,  e  dell' imperatrice  Maria  Teresa, 
figlia  di  Carlo  VI  e  madre  dell'infelice  regina  Maria 
Antonietta,  moglie  di  Luigi  XVI  re  di  Francia. 

DEI  NOMI  DIMINUTIVI,  ACCRESCITIVI, 
VEZZEGGIATIVI  E  PEGGIORATIVI. 

64.  Generalmente  formasi  il  diminutivo,  in  francese, 
coli' aggiungere  al  sostantivo   semplice  l'aggettivo   petit 
piccolo  o  petite  piccola.  Es. 
Un  cagnolino-  Un  petit  chien 

una  tavoletta  une  petite  table 

due  cavallini  deux  petits  chevaux. 

Si  usano  i  diminutivi  seguenti: 


Amoretto 

Amouretle 

aquilino 

aiglon 

asinino 

ànon 

arho  scello 

arbrisseau 

capretto 

chevreau 

cassetlina 

coffret 

catenuzza 

chainette 

coniglio  giovane 

lapereau 

ìeon-cino 

lionceau 

galline!  ta 

poulelte- 

leprotto 

levreau 

piccioncino 

pigeonneau 

permeino 

perdreau. 
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Ve  ne  sono  alcuni  altri,  pei  quali  sarà  meglio  attenersi 
alla  regola  generale;  quantunque  si  possa  dire  per  es. 
garconnet,  fillctte,  chambrette  (ragazzetto,  ragazzetla, 
cameretta  ),  è  meglio  d'ire  petit  garcon,  petite  /Me, petite 
chambre  ite. 

La  lingua  francese  ha  pochissimi  nomi  proprj  dimi- 
nutivi; si  usa  il  nome  semplice  senza  aggiungervi  nulla: 
onde  Giuseppino  o  Giuseppe  si  traducono  per  Joseph, 
2 eresina  o  Teresa,  Thérèse;  Carlino  Charles,  e  non 
Charl'n,  ne  Carlini  lo  stesso  si  farà  cogli  altri  nomi 
proprj. 

Però  si  dice  Uose  e  Rosine ,  Rosa,  Rosina;  Julie 
o  Jul'utle,  Giulia,  Giulietta. 

Antonia  e  Antonietta  si  dicono  Antoinettc ,  volgar- 
mente Toinelte. 

Giuseppa  e  Giuseppina  si  dicono    Joséplune 
Paola  e  Paolina  Pauline 

Annetta  Annette 

Claudia  C  laudine 

Carlolla  Charlotte 

Carolina  Caroline 

Enrichetta  Henrietle. 

Volgarmente  si  usano  Babet,  Louison,  Jeannetonr 
Pìerrot,  Charlot,  Suson  :  sì  fatti  nomi  non  sono  del 
buon  uso;  in  vece  loro  si  adoperano  Elisabeth ,  Louise ,. 
Jeanne  o  J 'cannette ,  Pierre ,  Charles ,  Susanne,  cioè 
Elisabetta,  Luigia,  Giovanna  o  Giovannina ,  Pietro  r 
Carlo ,  Susanna. 

Contino ,  marchesino  ,  contessina  ecc.  si  traducono 
per  jeune  conile,  jeune  marquis,  jeune  comtesse  etc: 
parlando  di  fanciulli,  come  pure  nello  stile  familiare  si 
dice  anchepetit  corate, petit  marquis,  petite  comtesse  etc; 
ma  dirigendo  la  parola  a  persone  decorate  di  questi  ti- 
toli e  simili,  tralasciasi  l'aggettivo,  dicendo  soltanto comte, 
marquis,  comtesse  etc.  (  Vedasi  in  fine  nel  capitolo  dei 
Pronomi  possessivi  le  regole  relative  alle  voci  signore, 
signora  ecc.)  Vedovella  jeune  veuve  ;  nel  familiare  si 
dice  anche  petite  veuve. 
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Poveretto,  poverino  pauvre,  petit;  poveretta,  poverina 

pauvre,  petite  ;  un  poveretto    (un  mendico)   un  pauvre 

homme  o  soltanto  un  pauvre;  una  poveretta  une  pauvre 

fannie. 

Vi  sono  pure  in  francese  alcuni  aggettivi  diminutivi, 
come  blunchàtre ,  jaunàtre,  aigrclet  etc.,  cioè  bianchic' 
ciò,  gialliccio,  agretto;  ma  generalmente  formasi  il  di- 
minutivo col  preporre  un  peu  (un  poco)  all'aggettivo, 
es.  grossetto  un  peu  gres,  ostinatello  un  peu  obsliné  ; 
quando  T  aggettivo  è  preso  sostantivamente  si  usa  petit  y 
es.:  tu  sei  un  ostinatello  tu  es  un  petit  obstiné ;  un'osti- 
natel!a  une  petite  obstinée. 

La  lingua  francese  non  ha  accrescitivi  ne  vezzeggia* 
tivi  ne  peggiorativi. 

65.  Per  tradurre  un  nome  accrescitivo,  al  sostantivo 
francese  anleponesi  1'  aggettivo  grand  (grande),  oppure 
gros  (grosso),  i  quali  fanno  al  femminino  grande ,  grosse 
(grande,  grossa),  es.;  cappellone  grand chapeau,  casone 
grande  maison,  usinone  gros  lue. 

66.  Per  li  vezzeggiativi,  al  sostantivo  semplice  si  pre» 
pongono  gli  aggettivi  beau  petit  oppure  foli  petit  (bel 
piccolo),  i  quali  fanno  al  femminino  belle  petite  o  folle- 
petite  (bella  piccola),  es..  un  bel  cagnolino  un  beau  petit 
chien  0  un  joli  petit  chien;  unabella  tavoletta  une  belle 
petite  table  0  une  jolie  petite  table. 

bj.  Per  li  peggiorativi,  al  sostantivo  semplice  si  an- 
tepone l'aggettivo  vilain.  brutto,  vilaine  brutta,  es.;  cap- 
pellaccio vilain  chapeau,  casaccia  vilaine  maison. 

Per  li  peggiorativi  accrescitivi  si  usano  grand    vilaìn 
grande  e  bruito,  grande  vilaine  grande  e  brutta. 
Brutto  cappellone  Grand  vilain  chapeau 

una  casaccia  grande  une  grande  vilaine  maison» 

DEI    PRONOMI. 

I  pronomi  sono  di  sette  specie,  cioè: 
I  pronomi  personali,  congiunti,  possessivi,  dimostra- 
tiviy  velativi,  interrogativi,  indefiniti. 
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De  Pronomi  personali, 

I  pronomi  personali,  cioè  quelli  che  per  lo  più  rap- 
presentano le  persone,  sono: 

Pel  Singolare. 
Io  Je  oppure  moi 

me  moi 

hi  tu  oppure  toi 

te  loi 

égli  oppure  esso  il  oppure  lui 

lui  lui 

ella  o  essa  o  Zei  elle. 

Plurale. 
JToi  Nou9 

MH  VOU3 

eglino  o  rs.9t  ils  oppure  eux 

/o/'o  nel  senso  di  essi'  eux 

elleno  o  esse  elles 

7o/o  nel  senso  di  esse  elles 

sé  al  singolare  soi  oppure  lui  oppure  elle 

fé  al  plurale  soi  oppure  eux  oppure  elles» 

I  pronomi  /e,  ta,  z7,  i7s  non  si  accoppiano  cogli  ar- 
ticoli ne  colle  preposizioni. 

I  pronomi  moiì  toi,  soiy  lui,    elle,  nous,  vous,  eux , 
elles  adoppransi  colle  preposizioni  e  senza.  Es. 
Di  me  o  da  me  De  moi 

a  //ze,  per  me  .  à  moi,  pour  moi 

con  te,  di  te  avec  toi,  de  toi 

per  sé  pour  soi 

senza  di  lei  sans  elle 

ella  ed  io  elle  et  moi 

voi  ea\  essi  vous  et  eux 

e  così  degli  altri. 

68.  Io,  tu,  egli  o  esso,  eglino  o  essi  possono  tradursi 
in  due  maniere,  cioè  per  je,  tu^  il,  ih,  oppure  per  moi, 
toi.  lui,  eux. 

Si  adoperano  moi,  toi,  lui,  eux  quando  i  pronomi 
io,  tu,  egli ,  eglino  o  essi  non   reggono  un  verbo  della 


Ve'  Pronomi  personali.  69 

propria  persona,  cioè  quando  io  non  regge  un  verbo 
della  prima  persona  singolare,  tu  un  verbo  della  se- 
conda persona  e  così  degli  altri;  nel  caso  contrario  , 
usansi  je,  tu,  il,  ih.  Es. 
lo,  tradire  un  amico  ? 
tu,  Paolo ,  va  alla  posta 
egli,  oppure  io  riscontre- 
remo questa  lettera 
io,  che  sono  suo  figlio 
■io  parlava  di  te,  quando  tu 

sci  entralo 
essi  sanno  ch'egli  è  morto 

69.  Quando    i    pronomi   moi^ 
l'azione  di  un  verbo  unitamente    ad  un   altro   pronome 
personale  o  ad  un  nome,  come  pure  quando  sono  divisi 
dal  verbo    per  mezzo  di  un  avverbio  o  d'una  frase   av-  " 
verbiale,  bisogna  metterò  avanti  0  dopo  il  verbo  uno  dei 
pronomi  je,  tu,  nous,  vousy  secondo  il  Senso.  Es. 
Antonio  ed  io  partiamo  do-    Antoine   et  moi    nous  par- 


Moi,  tran  ir  un  ami? 
toi,  Paul,  va  à  la  poste 
lui, ou moi  nous  répondrcns 

à  cette  lettre 
moi,  qui  suis  son  fìls 
je  parlais  de  toi,  quund  tu 

es  entré 
ils  savent  qu'il  est  mort. 
toi,    nous,  vous   faqno 


mani 

tu  e  Carlo  partite? 

io  probabilmente   sarò  in- 
vitato 

voi  senza  dubbio  sarete  slato 
avvisato 

70.  In  ambi  due  i   casi 


tons  demani 
toi  et   Charles  partez-vous? 
moi   probablement  je  aerai 

invite 
vous  sans  doute  vous  aurez 

été  averti, 
delia    precedente 


fa  uso  dei  pronomi  il,  elle,  ils^  clles  soltanto  nelle  frasi 
interrogative,  posponendoli  al  verbo.  Es. 


Egli  e    Vincenzo   verranno 

questa  sera 
essi  e  Giulie  tta  sono  già  qua 
ella  forse  lo  sapeva  già 
egli  e   Lorenzo  resteranno 


Lui   et   Vincent   viendront 

ce  so  ir 
eux  et.Juliette  sont  deja  ici 
elle  peut-élre  le  savoit  déja 
lui  et  Laurent  resteront-ils 
qua?  ici  ? 

71.  In  francese  mettonsi  alle  volte  due  ed  anche  tre 
pronomi  della  medesima  persona  avanti  ad  un  verbo, 
quando  vi  è  parità  od  opposizione  di  stato,  di  azione,  o 
per  dare  maggior  forza  alla  frase}  in  questi  casi  fassi 
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in  italiano  una  piccola  pausa  sul  pronome,  prima  di  prò* 

ferire  il  verbo.  Es. 

Tu,  sei  invitato,  ma  io  non    loi,  tu  es  invile,  mais  moi, 

lo  sono  je  ne  le  suis  pas 

tu,    ti  sei  sporcato,  ed  io    toi,  tu  t'es  sali,    et  moi  je 

mi  sono  fallo  male  me  suis  fait  mal 

egli,  era  avaro,  e  voi  siete    lui,  il  étoit  avare,  et  vous, 

prodigo  vous  èles  prodigue. 

72.  Il  pronome  loro  traducesi  per  eux  al  mascolino 
o  per  elìes  al  femminino,  quando  vi  si  può  sostituire  il 
pronome  essi  o  esse,  senza  aggiungervi  niente  altro;  se 
non  si  può  far  questa  sostituzione,  la  voce  loro  è  pro- 
nome congiunto  o  possessivo  e  si  traduce  per  leur  o 
leurs.  Es. 
Ilo  incontrato   i  fratelli  di    J'ai  rencontré  les  frères  de 

Paolo  e  son  venuto  con         Paul    et    je    suis    veuu 

loro  avec  eux 

d ridetevi  a  loro  adressez  vous  à  eux 

non   conosco    le  sorelle  di    je  ne  connais  par  les  sceurs 

Pietro,  non  parlo  di  loro         de   Pierre  ,    je   ne   parie 

pas  d'elles 
dite  loro  di  venire,  non  si  può  dire:  dite  essi  di  venire, 
dunque  si  tradurrà  per  diles-leur  de  venir. 
Ilo  veduto  i  loro  cavalli         J'ai  vu  leurs  chevaux. 

j3.  II  pronome  sé   adoperato    nel   senso  di   lui,  lei, 
essi,  esse  si  traduce  per  lui,  elle,  eux,  elles  ;  negli  altri 
casi  è  adoperato  in  senso  generale  e  si  traduce  per  soi.  Es. 
Qiovanni  lo  ha  tenuto  per  sé    Jean  l'a  gardé  pour  lui 
vostra  zia  vi  condurrà  con    volre  tante    vous  couduira 

se  avec  elle 

i    vostri  cugini  hanno  pa~    vos  cousins  ont   payé  pour 

gaio  per  sé  e  non  per  voi         eux-mèmes    et    non    pas 

pour  vous 
le  vostre  cugine  parlavano    voscousinesparlaientd'elles- 

di  sé  stesse  mèmes 

ognuno  parla  per  sé  chacun  parie  pour  9oi 

Jt  lavora  più  volentieri  per    on  travaille  plus   volontiers 

sé  che  per  gli  altri  pour   soi    que  pour    les 

autres. 
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-i.  Per  dare  maggior  forza   alla  frase  o  per  rmn.re 

.dJtgetti  dal  medesimo  verbo  rett,,   usans,  talora  . 

pronomi  merlai,™  ecc.,  soli  o  preceduti  dal la  pre- 

azione  a  ;  in  ambedue  i  casi  bisogna  anteporre  al  ve.bo 

Coese  un  pronome  congiunto  adattato  al  senso,  e  net 

empi  composti  adoperare  ètre  e  non  avoir,  se  1  az.one 

deT  verbo    icade  sopra  il  soggetto  della  propostone,  hs 

Tradirei  me  stesso 

■egli  ha  invitato  me  e  mio 

.egli  ha  veduto  i  miei  fra- 
telli e  me 

ho  chiamato  lui  ed  i  suoi 
nipoti 

ho  ricompensato  i  suoi  cu- 
gini e  lui 

ho  ferito  me  stesso 

avreste  rovinato  voi  stesso 

egli  ha  dato  a  mia  sorella 
ima  collana ,  edame  dei 
libri 


Je  me  trahirais   moi-méme 
il   m'a   invite  moi  et  mori 

fìls 
il  nous  a  vus  mes  frères  et 

moi 
]e    l'ai   appelé   lui    et    ses 

neveux 
je   les   ai   récompensés   ses 

cousins  et  lui 
je  me  suis  blessé  moi  inéme 
vous  vous  seriez  ruiné  vous 

mème 
il  nons  a  donne  à  ma  sceur 
un  collier,  et  à  moi  des 
livres. 
Se  il  pronome  personale  è  retto  da  qualunque  altra 
preposizione,  non  si  fa  uso  del  pronome  consunto.   Ls. 
Egli  perdette  con  voi   uno 
zecchino  e  con  me  uno 
scudo 
ella  fece  per  voi  delle  calze 
e  per  me  dei  guanti 


11  perdit   avec   vous  un  ac- 
quili et  avec  moi  un  écu 

elle  fi*  pour  vous  des  bas 
et  «our  moi  des  g»nts. 
75  L' aggettivo  mème  (medesimo,  slesso,  stessa  ) 
Bi  unisce  al  pronome  col  mezzo  d>  una  lineetta,  e  t-alora 
usasi  in  francese,  quando  si  connette  ,n  itabano,  eoe 
dono  un  verbo  e  dopo  un  aggettivo  per  dare  magg.or 
forza  all'  espressione  o  per  vie  megl.o  accennare  la  per- 
sona.  Es. 


Lo  farò  io 
cercalo  tu 
andateci  voi 
tu,  ignorante  ! 


Je  le  ferai  moi-mème 
cherehe4e  loi-mème 
allez-y  vous-mème 
knorant,  toi-mèmel 
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76.  Da  per  me,  da  per  te,  da  per  se  ecc.  si  Irade- 
cono  per  sealo  seule,  seals  etc.  quando  vi  si  può  so- 
8t.ta.re  la  voce  solo,  sola,  soli,  sole;  nel  caso  contrario 
usa*,  moi-meme^  toi-meme  etc:  delle  cose  dicesi de  lui- 
meme,  delie-mente  etc.  Es. 

Partirò  da  per  me.  '  Je  partira;  seu,  0  ^  seu| 

Ma  e  amasia  da  per  sé         elle  est  restée  seule  o  toute 

.  seule 

egli  si  è  ucciso  da  per  sé      il  s'est  tue  lui-méme 
tu  ti  sci  sporcalo  da  per  le    lu  t'es  sali  toi-mème 
il  fuoco    Sl    è    acceso    da    le  feu  s'est   allume  de  lui- 
.    P/rse  ruème 

le  finestre  si  sono  aperte  da    les  fenelres  se  soni  ouvertes 
l)cr  sè  d'elles-mèmes. 

y7 .  Omeralmente  la  parola  vossignoria  ed  i  pro- 
nomi ella,  lei  adoperati  nel  senso  di  vossignoria,  si  tra- 
ducono  come  se,  in  vece  loro,  adoperato  si  fosse  il  prò- 
nome  voi.  Ls.  l 

Prego  vossignoria  Je  vous   prje  (  mon8Ìeur   Q 

mj       .r      .  madame  etc. 

hllamijacciaquesiopiacere  faites-moi  ce  plaisir-là 

io  non    parlo   di  lei  (aoò  je  ne  parie  pas  de  vous. 
di  voi).  L 

Adoperasi  pur  anche  in  francese   la  terza   persona 
singolare  in   vece  della  secouda    parale,   parlando    con 
persone  di  rango,  anzi  pure  parlando  con   persone   pri- 
vate,  cui  testificar  si  vuole  maggior  considerazione.  Es. 
L  eccellenza  vostra  si  è  Je-    Volre  excellence  a   dairtté 

gnata  di  occuparsi  di  me.         s'occ  uper  de  moi. 
Jossiènoria  è  milanese?         (ad  un  signore  )  Monsteur 

est-il  milanais? 
(ad  una  signora)  Madame 
est-elle  milanaise  ? 
ilo  avuto  l  onore  di  dire  alle    J'ai  eu   l'honneur    de  dire 
signorie  loro  ecc.  à  ces  messieurs,  oppure 

a  ces  messieurs  et  à  ces 
dames  eie.  .cioè  a  questi  si-, 
gnori  ed  a  qseste  signore. 
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Numero  XVT. 
Tema  sui  Pronomi  personali. 

Anlonio  ed  io  saremo  qua  lunedì  a  qualtr'ore;  tu  e 
Pietro  occuperete  il  ponte-,  tu  da  una  parte  ed  egli  dal- 
l' altra.  E  Ambrogio  dove  andrà  ?  Egli  ed  il  cacciatore 
resteranno  là  (ino  a  nuovo  ordine.  E  i  cugini  d'Ales- 
Sandro  ?  Essi  e  vostro  cognato  custodiranno  l'  ingresso 
del  bosco;  tìssi  alla  sinistra  con  due  cani;  ed  egli  alia 
dritta  con  la  cagnetta;  dimodoché  accerchieremo  il  sei- 
vaggiume.  Potremmo  venire  domani.  Tu  sì;  ma  io  non 
ho  tempo,  i  due  forestieri  che  avete  invitati  non  hanno 
schioppi;  manciate  loro  anche  polvere  e  piombo.  Tu  po- 
tresti andare  con  loro.  Ho  inteso  parlare  di  loro,  ma 
non  li  conosco.  Essi  vanno  oggi  al  teatro  grande;  pro- 
babilmente vi  condurranno  con  se.  Le  zie  d'Eugenio 
contano  su  qualche  pezzo  di  selvaggiume:  portate  loro 
una  lepre;  esse  riferivano  a  sé  stesse  tutte  le  cose  gra- 
ziose che  dicevate  jeri  del  bel  sesso.  I  tordi  sono  anche 
per  loro.  Bartolomeo  dice  che  è  naturale  di  pensar  per 
sé  prima  di  pensare  per  gli  altri;  quindi  egli  ha  tenuto 
i  tordi  per  sé.  Tu  dovresti  preparare  le  armi.  Prepa- 
rale tu;  io  farò  altra  cosa.  Sei  un  gran  poltrone.  Tu 
poltrone,  poiché  preferisci  l'ozio  al  lavoro.  Bisogna  eh' io 
accompagni  Adelaide  e  Clementina;  non  possono  uscire 
da  per  se;  esse  compreranno  raso  e  nastri  per  un  cap- 
pello che  vogliono  fare  da  per  sé.  Perchè  avete  chiusa 
la  porta  ?  Ella  si  è  chiusa  da  per  sé.  Perchè  vi  siete 
fatto  tagliare  i  capelli  ?  Sono  caduti  da  per  sé. 

Dei  Pronomi  congiunti. 

Congiunti  si  dicono  i  seguenti  pronomi,  perchè  sem- 
pre si  congiungono  immediatamente  col  verbo: 
Torretti)  Gram.  Frane.  4 


74 


Dei  Pronomi  congiunti, 


mi  ine 

ti  te 

si  se 

loro  leur 

ne  en 

7o  oppure  il  le 

Za  la 

li  oppure  le  les 

gZ/  nel  senso  di  li  les 

gli  nel  senso  di  a  lui  lui 

/e  nel  senso  di  a  lei  lui 

e/  o  ne  nel  senso  di  noi  nous 
e/  non  adoperato  nel  senso  di  noi      y 

vi  nel  senso  di  voi  vous 
vi  non  adoperato  nel  senso  di  voi       j 

Esempj. 

Paolo  mi  conosce 
Luigi  ti  l'ingrazia 
Ambrogio  si  vanta 
date  loro  questo  libro 
pigliatene  un  altro 
lo  farò  domani 
Giuseppe  la  saluta  sempre 
Stefano  li  vede 
Lorenzo  le  accompagna 


Pietro  gli  stima  molto 
ditegli  di  venire 
rispondetele   (  cioè    rispon- 
dete a  lei) 
diteci  il  vostro  nome 
andateci  subito 
pensateci  bene 
Antonio  vi  avviserà 
non  posso  andai 


Paul  me  connait 
Louis  te  remercie 
Àmbroise  se  vanle 
donnez-leor  ce  line 
prenez-en  un  autre 
je  le  ferai  demain 
Joseph  la  salne  tonjtìurs 
Etienne  les  volt 
Laurent  les  accompagne 
Pierre  les  eslime  beaucoup 
dites-lui  de  venir 
répondez-lui 

ditesnous  votre  noni 
allez-y  tout  de  suite 
pensez-y  bien 
Antoine  vous  averlira 
ie  ne  puis  j  aller. 


78.  Me%  te,  se,  le,  la  perdono  la  vocale  e  prendono 
l'apostrofo  innanzi  ad  una  vocale  e  innanzi  ali'/»  mula. 
Es.    Noi  ti  amiamo  nous  taimons;  voi  l'onorate  vous 
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ì'honorez;  le  e  la  restano  intieri,  quantunque  innanzi  a 
vocale  0  aìi'/i  muta,  quando  ritrovansi  dopo   del   verbo 
da  cui  sono  retti,  cioè  dopo  un  imperativo.  Es. 
Portatelo  a  Benedetto  Portez-le  à  Benoìt 

fatela  entrare  faites-la  enlrer. 

Luì  scrivesi  sempre  intiero. 

I  medesimi  pronomi  a  due  a  due: 


Me  lo,  me  la 

Me  le,  me  la 

me  li  0  me  le 

me  les 

le  /o,  te  la 

te  le,  te 

fe                 ; 

te  li  0  te  le 

te  ìes 

se  lo,  se  la 

se  le,  se 

la 

se  li  0  se  le 

se  les 

ce  lo,  ce  la 

nous  le, 

nous  la 

ce  li  0  ce  le 

nous  les 

ve  lo,  ve  la 

vous  le, 

vous  la 

ve  li  0  ve  le 

vous  les 

; 

ce  lo  0  ve  lo  0  ce 

la  ove 

la 

i> 

ce  li  0  ce  le 

les  y 

ne  lo  0  ne  la 

1  en 

ne  li  0  ne  le 

les  en 

glielo,  gliela 

le  lui,  la 

lai 

glieli  0  gliele 

les  lui 

mi  ci,  ti  ci 

Hi'y,  t'y 

vi  si  0  ci  si 

sy 

vi  ci 

nous  y  0 

vous  y 

me  ne,  te  ne 

m'en,  t'en 

se  ne,  gliene 

s'en,  lui 

en 

ce  ne,  ve  ne 

nous  en, 

vous  en 

ne  loro 

leur  en 

ce  ne  0  ve  ne 

y  en. 

E3./0  te  lo  porterò  quando    Je    te    le    porterai    qcand 

Luigi  me  lo  restituirà  Louis  me  le  rendra 

egli  se  lo  immaginava  il  se  l'imagi noit 

*ce  li  porterete  domani  vous    nous    les    apporterei 

demain 
i  libri  non  sono  nella  cassa ,    les  livres  ne  sont  pas  dans 
ma  ve  li  metterò  la  caisse,  mais  je  les  y 

jnettrai 
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D,o  ne  Io  preservi! 

gliela  coìi segnerò 

mi  ci  condurrete 

egli  vi  si  avvezzerà 

me  ne  darete  un  altro 

gliene  parie  ;ò 

quanti  ce  ne  manderete? 


L 


datene  loro  cu  più 

ce  ne  metterò  un  poco 


que  Dieu  l'en  preserie  ! 

)e  la  lui  remettrai 

vous  m'y  conduirez 

il  s'y  accoulumera 

vous  m'en  donnerez  un  aulre 

]e  lui  eri  parlerai 

combien  uous  en   enverrez- 

vous  ? 
donnez-leur-en  davantage 
]y  cri  ìneltrai  un  peu. 


Numero  XV  IL 
Primo  tema  sui  Pronomi  congiunti. 

Quando  i  cugini  di  Michele  mi  manderanno  il  Tele- 
7i:aco  t'impresterò  la  Scuola  de' costumi  ;  essi  si  van- 
tano di  parlare  francese  meglio  di  noi.  Dite  loro  che  ne 
avete  bisogno.  Essi  lo  hanno  quasi  terminalo.  Non  ne 
avete  voi  un'altra  copia  ?  Vi  ho  già  dello  che  la  farò 
legare  domani.  Ambrogio  ha  due  volumi  di  Mormoriteli 
£Ìi  avete  Ietti  ?  Egli  non  vuole  ch'io  li  legga.  Gli  di- 
manderò le  favole  di  La  Fontaine  ;  Teresa  le  leggerà 
con  piacere;  le  direte  che  domenica  le  porterò  un  Lei 
romanzo.  Ella  sa  che  impariamo  il  tedesco,  e  spero  che 
c'impresterà  gl'Idilli  di  Gessner:  ella  ci  scrive  qualche 
volta  in  francese;  è  ancora  in  campagna?  Signor  sì,  e  vi 
resterà  sino  alla  line  del  mese.  Luigi  eJ  io  vi  andiamo 
oggi.  Avete  avvisalo  il  maestro?  Non  ci  ho  pensato.  Se 
tu  vuoi  leggere  i  viaggi  di  Lc-Vailla.nl,  le  li  porterò.  Li 
leggeremo  volentieri;  quando  ce  li  presterete?  Subito  che 
Cario  me  li  restituirà.  Alfonso  ce  li  ha  mandali  da  To- 
rino; egli  ce  ne  manderà  molti  altri.  Te  ne  ricorderai? 
Signor  si,  me  ne  ricorderò.  Quando  vedrò  Alessandro 
gliene  parlerò.  Sì,  diteglielo,  e  più  voile,  se  volete  che 
se  ne  ricordi.  Debbo  portare  le  carte  nel  gabinello  di 
vostro  zio?  Ve  le  porterò  io.  Avete  messo  acqua  nel  ca» 
Jamajo?  Ce  ne  ho  messo  un  poco.  Non  ce  ne  mettete 
eli  più. 
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79.  I  pronomi  congiunti  si  collocano  in  francese  im- 
mediatamente avanti  a!  presente  infinito  dei  veri)!,  come 
pure  avanti  alle  voci  voici,  voilà  (ecco).  Es. 

rogito  vederla,  servirmene     Je  venx  la  voir,  m'en  servir 
eccolo    (  qui  ),  eccolo   (là)     le  voici,  le  voilà 
cccone  due  en  voici  deux. 

80.  Uniti  ad  im  gerundio  i  detti  pronomi  si  collo- 
cano immediatamente  avanti  al  verbo,  sia  questo  prece- 
duto o  no  dalla  preposizione  en.  Es. 

Nel  darmi   u  col  d'armi   o    en  me  donnant 

dandomi 
col  portarglielo   o  portan-    en  le  lui  portant. 

itoglielo 
non    vedendolo     arrivare  ,    no  le   voyant    pas    arriver, 

scrissi  a  suo  padre  j'écrivis  a  son  pere. 

8r.^I  medesimi  seguiti  da  due  verbi  in  italiano,  si 
collocano  in  francese  immediatamente  avanti  al  verbo 
da  cui  sono  retti.  Es. 

Tu  lo  dovevi  fare  Tu  devais  le  faìre 

ne    avrei  potuto   avere   un    j'aurais    pu    en    avoir    un 

altro  autre 

egli    non    me    Vlia  Voluto    il_ua    pas    voulu    me    le 

restituire  rendre 

non  ve  lo  saprei  dire  je    ne  saurais    pas  vous  le 

dire 
lo  vado  a  prendere  je  vais  le  ohercher 

io  vi  veniva  ad  avvisare  je  venais  vous  agprtir. 

Talora  si  può,  anche  in  francese,  collocare  il  pronome 
avanti  al  primo  verbo,  ma  per  non  Sbagliare,  sarà  me- 
glio attenersi  alla  regola,  cui  fanno  eccezione  soltanto 
faire  e  laisser  (fare  e  lasciare),  avanti  ai  quali  coiiocansi 
sempre  i  pronomi  congiunti,  essendo  retti  allora  questi 
da  ambedue  i  verbi  formanti  un  senso  solo.  Es. 
Gl'une  farete  dare  due  Vous    lui  en    ferrea  donnei' 

deux 
l  ho  lasciato  entrare  je  l'ai  laissé  entrer. 
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Numero  XVIII. 
Secondo  tema  sui  Pronomi  congiunti. 

Io  mi  debbo  preparare  a'  partir  domani;  non  li  ho 
potuto  avvisare  jeri.  Avete  ricevuto  gli  ordini  ?  Sì,  ec- 
coli; eccone  degli  altri  per  Eugenio;  bisogna  prevenirlo 
e  dirgli  che  l'aspetto.  Come!  ci  volete  lasciare.  Avrò  il 
piacere  di  rivedervi  presto.  Virginia  lo  saprà.  No,  ma 
voglio  scriverle  e  pregarla  di  ritrovarsi  in  Venezia  mer- 
coledì al  più  tardi.  Prendendo  la  posta,  ci  polivte  essere 
martedì  sera.  Lascerò  qui  i  libri;  avrete  fa  bontà  di 
mandarmeli.  Quando  ve  li  dovrò  spedire?  Maurizio  mi 
ha  promesso  d'incaricarsene;  mi  farete  il  piacere  di  con- 
segnarglieli; farete  bene  di  parlargliene.  L'ordine  è  pre« 
ciso;  è  inutile  il  ripeterglielo;  eg'i  non  mancherà  di  con- 
forniarvisi.  Io  vado  in  un  paese  cattivo,  e  temo  di 
unno j armivi.  Quando  tornerete?  Non  ve  lo  posso  dire 
precisamente.  Dove  sono  le  chiavi  del  baule?  Guardate 
nel  e  assettino  della  tavola;  mi  ricordo  di  avercele  ve* 
dule  jerr.  Prendete  il  mantello  di  Vincenzo.  Non  voglio 
privamelo;  ho  detto  al  sarto  di  farmene  uno;  nel  pro- 
varlo mi  sono  accorto  che  il  panno  è  molto  ordinario. 
Nel  pagarglielo  potrete  esigere  qualche  ribasso.  Andate 
voi  alla  dogana?  Signor  sì;  e  nell' andarvi,  passerò  alla, 
posta.       £ 


Numero  XIX. 
Terzo  tema  sui  Pronomi  congiunti. 


~o 


Vostro  zio  ci  aveva  commesso  delle  bottiglie,  e  non 
gliele  abbiamo  potuto  spedire.  Neil'  imballarle  ne  avete 
rotte  parecchie.  Dite  piuttosto  che  non  gliele  avete  vo- 
luto spedire.  Lo  dovevate  avvisare.  Anzi,  le  casse  sono 
pronte,  ma  non  le  possiamo  mandare  oggi  alla  dogana. 
Raccomandate  ai  facchini  di  maneggiarle  con  la  mag- 
gi» attenzione  nel  collocarle  sul  carro.    Avete   fatto  il 


Dei  Pivnomì  congiunti.  jq< 

conto?  Eccone  la  copia.  Nel  copiarlo  ci  avresle  potuto 
aggiungere  le  spese  di  trasporto.  Me  lo  dovevate  dire 
prima.  Non  me  ne  sono  ricordato.  Avete  ancorali  caffè 
della  Martinica?  Fin  adesso  non  ne  ho  saputo  trar  par- 
tilo. Ne  avevate  di  una  qualità  migliore;  col  mescolarli 
insieme  gli  avreste  potuto  vendere  1' uno  e  l'altro.  Dove 
sono  le  lettere?  Eccole  Eccone  altre  cinque  per  la  Ger- 
mania. Fate  in  modo  di  non  isporcarle  nel  copiarle.  Le 
dovevate  far  vedere  a  vostro  suocero.  Nel  portargliele 
potete  leggerle,  poiché  sono  aperte.  Non  vi  posso  andare 
adesso.  Non  vi  voglio  andare  oggi.  Gliele  potevate  dare, 
poiché  è  stalo  qua  jeri  sera.  Non  gliene  voglio  parlare. 
Farete  come  vorrete. 

82.  Dopo  un  imperativo  non  accompagnato  da  nega- 
zione e  dal  quale  sieno  retti 
il//,  ti  si  traducono  per  Moi,  toi 

le-inoi,  la-moi. 

Ls-moi 

le-nous,  la-nous 

les-nous 

le,  la 

les 

le,  la 

les 

t'en,  vousen. 
In  vece  di  t'en,  vous-en,  usasi  soltanto   en,   quando 
il   sopprimere   le,  ve  non    cambia,   nò    altera   il    senso 
della  frase.  Es. 

Ditemi  Dites-moi 

avvicinati  approche-toi 

mandatemelo  e  nvoyez- le-moi 

portatecele  apporlezdes-nous 

ricordatene  souviens-t'en 

prenditene  un  poco  prends-en  un  peu 

compraievene  un  altro  achetez-en  un  autre 

se  tu  lo  vuoi  leggere,  pren-    si  tuveuxle  lire,  prends-le 

ditelo 
s  egli  è   rotto,   accomoda-    s'il   est    casse ,    raccommo- 
twclo  dez-Ie. 


melo 

,  mela 

miti 

0  mele 

celo, 

cela 

celi  < 

3  cele 

telo, 

tela, 

teli  e 

1  tele 

velo, 

vela 

veli  0  vele 

tene, 

vene 

8o  Dei  Pronomi  congiunti'. 

Gli  altri  pronomi  congiunti  ad  uno  ad  uno,  come- 
pure  a  due  a  due.  si  traducono,  dopo  un  imperativo, 
nello  slesso  modo  accennato  in  principio  del  capitolo  di 
questi  pronomi,  osservando  di  mettere  il  tratto  d'unione 
tra  il  verbo  ed  il  pronome,  come  pure  tra  i  pronomi, 
se  sono  due  senz'apostrofo,  siccome  si  vede  dagli  esempi 
precedenti. 

83.  Nei  verbi  terminali  al  presente  dell'  infinito  in 
&rìfrirì  vrir,  come  porter,  donnei' ,  offrir,  ouvrir  (por- 
tare, dare,  offrire,  aprire),  e  pur  anche  in  cu  et  li  ir,  sa- 
voir,  avoir  (cogliere,  sapere,  avere)  la  persona  seconda 
del  singolare  dell'imperativo  prende  una  <?,  quando  è 
seguili  immediatamente  da  uno  de' pronomi  en,y  (ne^ 

«)!    0    VÌ).    E«. 

Gualchici  bene  Regardes-y  bien 

aprine  una  ouvres-en  une 

abbine  cuia  aies-en  soin. 

Questa  orlografia  può  indurre  in  errore  col  far  cre- 
dere che  la  delta  seconda  persona  termini  sempre  da  s; 
perciò  molli  usano  collocare  quella  5  tra  due  tratti  di 
unione,  per  es.,  re^irde-s-j  bien;  aie-s-cn  soin;  questa 
seconda  maniera  è  tanto  più  da  preferirsi,  che  usasi  pure 
col  /;  es.  regarde t  il**  al  elle?  (guarda  egli?  ha  egli?). 

Va  (va),  seconda  persona  dell'imperativo  del  verbo 
aller  (andare),  prende  un  s  so'ianto  quando  precede 
ì'j  ;  es.  vacci  subilo,  (  vas-y  toul  de  suite):  pure  anche  in 
questo  caso  va  scrivesi  senza  s  quando  Yy  è  seguito  im- 
mediatamente da  un  verbo  ai  presente  dell'infinito.  Es. 
Va  a  darci  un  occhiala  Va  y  donnei*  un  coup  d'cetl. 

84-  In  francese  i  pronomi  congiunti  si  collocano  dopo 
il  verbo  da  cui  sono  retti,  soltanto  quando  questo  verbo 
ritrovasi  all'imperativo  e  senza  negazione.  Es. 
io  scrivo  loro  di  venire  Je  lenr  écris  de  venir 

avete  dello    loro    di    aspet-    leur  avez-vous  dit  de  rn'at- 

tarmi  ?  tendre  ? 

dirovvelo  domani  )e  vous  le  dirai  demain. 

Quando  l' imperativo  è  accompagnato  dalla  negazione 
ì  pronomi  debbono  precederlo.  Es. 
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Non  lo  rompete  Ne  le  cassez  pas 

non  glielo  dite  ne  le  lui  dites  pas. 

Essendovi  due  imperativi  senza  negazione  ed  uniti  col 
mezzo  della  congiunzione  e£,  si  può  collocare  il  pronome 
avanti  al  secondo  verbo,  ed  allora  adoperasi  7/?e,  /e,  e 
non  moi,  toiy  Es.  pagatemi  e  lasciatemi  stare  (  payez- 
moi  et  me  laissezen  repos).  Leggetela  presto  e  portatela 
alla  posta  (lisez-la  bien  vite  et  la  portez  à  la  poste); 
questa  maniera  è  poco  usala  e  patisce  eccezioni;  non  sì 
sbaglierà  mai,  in  vece,  collocando  i  pronomi  dopo  V  ira* 
perativo  pure  anche  nel  caso  della  presente  regola. 

Numero  XX. 

Terzo  tema  sui  Pronomi  congiunti. 

Su!  su!  svegliali.  Lasciami  dormire  un  altro  poco, 
Alzali  subito;  è  già  tardi.  Eccomi  pronto;  prima  di  an- 
dartene, ajutami  a  terminare  la  lezione  di  aritmetica. 
Adesso  non  ho  tempo.  Dacci  un'occhiata  L'addiziono 
e  la  moltiplicazione  sono  buone,  ma  la  sottrazione  è  fal- 
lata. Le  penne  non  vanno  bene.  Ecco  il  temperino,  tem- 
peratele. Non  ho  carta  rigata.  Dimandane  a  Francesco,. 
Egli  non  me  ne  vuol  dare,  Eccone  mezzo  quinterno; 
prenditene  due  fogli  e  danne  uno  al  Cesarino.  Poiché 
non  vi  servite  del  trattato  di  aritmetica,  vendetemelo. 
Non  lo  voglio  vendere.  Bene:  imprestatemelo.  Prende- 
tevelo  e  servitevene,  ma  non  lo  sporcate.  Ecco  il  giar- 
dinetto che  coltiviamo  Batlistino  ed  io.  Poiché  il  sole 
non  ci  balle,,  seminaci  dell'insalata  o  piantaci  dei  ca- 
voli. Il  consiglio  è  buono,  ma  preferiamo  i  fiori  che  ci 
avete  promessi;  portateceli.  Non  ve  li  posso  portare  oggi. 
Bene:  mandateceli  più  presto  che  potrete.  Le  zie  d'Ame- 
deo sono  state  qua  jeri:  avrete  presentato  loro  un  mazzo 
di  rose.  Non  ne  ho  esibilo  loro,  perchè  so  che  ne  hanno 
delle  bellissime.  Perchè  non  avete  detto  loro  di  darvi 
qualche  bel  geranio.  Abbiamo  loro  dimandato  garofani. 
e  gelsomini,;  spero  che  ce  li  manderanno  domani. 

4* 
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85.  II  pronome  si  avanti  ad  un  verbo  non  preceduto 
da  nome  o  pronome  che  lo  regga,  traducesi  per  on 
quando,  in  vece  sua  e  senza  alterare  il  sentimento,  può 
Stare  la  parola  la  gente  o  qualcheduno. 

Ony  derivato  probabilmente  dalla  voce  liomnie  (uomo), 
non  può  essere  retto  ne  da  verbo  ne  da  preposizione, 
e  rappresenta  una  terza  persona  quasi  sempre  di  genere 
maschile  e  di  numero  singolare;  quindi  il  verbo  retto 
da  questo  pronome  si  mette  sempre  alla  terza  persona 
del  singolare.  Es. 

Si  dice,  si  crede  On  dit,  on  croit 

si  riferiscono  buone  notizie    on  rapporte  de  bonnes  non» 

velles 
si  parte  oggi?  part-on  aujourd'hui? 

si  passa  per  Torino?  passe-t-on  par  Turin  ? 

Il  pronome  on  può  rappresentare  una  terza  persona 
di  genere  femminile,   e  talora   un   pronome  di   numero 
plurale.  E3. 
Quando  si  è  virtuosa  e  bella     Quand  on  est  verlueuse   et 

al  pari  di  voi ,  signora ,ec.         belle  comme   vous,   ma- 
dame, eie. 
ci  battemmo  0  si  batterono    on  se  baltit  en  désespérés 

da  disperati 
lo  cercano  da  per  tutto  on  le  cherebe  par-tout. 

Dall'  ultimo  esempio  si  vede  che  si  adopera  il  pro- 
nome on  anche  quando  il  verbo  italiano  alla  terza  per- 
sona plurale  adoperato  viene  in  senso  generale  ed  in» 
definito. 

86.  Quando  il  pronome  .9/  o  se  ha  da  tradursi  per  on 
e  che  ritrovasi  preceduto  dalla  negazione  o  combinato 
con  un  qualche  altro  pronome,  bisogna  collocare  on  al 
posto  che  occuperebbe  la  parola  Ingente  o  qualcheduno.  Es. 
JSon  si  dice  On  ne  dit  pas 

mi  si  esibisce  on  m'offre 

ci  si  penserà  on  y  penserà 

se  ne  compreranno  molti  on  en  aehetera  beaucoup 

chianti  se  ne  spediranno  ?  corabien  en  expédiera-t-on? 
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87.  Quando  il  verbo  essere  o  venire  alla  terza  per» 
sona  singolare  o  plurale  ritrovasi  avanti  ad  un  partici- 
pio senza  essere  preceduto  da  un  nome  o  pronome  da 
cui  venga  retto,  bisogna  volgere  la  frase  per  l'  attivo  e 
collocare  on  al  posto  che  occuperebbe  la  parola  qual- 
cheduno 0  la  gente:  se  il  detto  participio  precede  0  se- 
gue un  nome  0  pronome  da  cui  venga  fatta  l'azione  del 
verbo,  si  volge  pure  la  frase  per  l'attivo,  ma  in  vece 
di  on  usasi  il  nome  0  pronome  da  cui  è  retto  il  verbo.  Es. 
Mi  fu  rubala  la  mia  sca-    On  me  vola  ma  labatière 

loia     (  qualcheduno    mi. 

rubò  la  mia  scatola) 
vi  verranno  restituite  le  vo-    on  vous  rendra  vos  papiers 

sire  carte  domani  (qual-         demain 

cheduno  vi  restituirà  ecc.) 
ri   sono    state    consegnate    vous  a-t-on  remis   des  let- 

clelle  lettere  per  me  ?  (vi         tres  pour  moi? 

lia    qualcheduno    conse- 
gnato delie  lettere  eco  ) 
ti  sarebbero  stale  falle  da    mon  beau-frère  t'aurait  faifc 

mio  cognato  delle  propo-         desproposilionsplusavan- 

sizioni    più    vantaggiose         tageuses 

(mio   cognato   ti  avrebbe 

fatto  delle  ecc.) 
a\t  lui  stesso   mi  era  stato    lui-méme  m'avait    dit   que 

detto  che  eravate  partilo         vous  étiez  parti. 

(egli  stesso  mi  aveva  dello 

che  ecc.  ) 

Numero  XXL 
Primo  tema  sul  pronome  on. 

Si  aspetta  l' Imperatore.  Non  si  sa  s'egli  resterà  mollo 
tempo  in  Italia.  Si  dice  ch'egli  sia  già  partito  da  Vienna ?! 
Signor  bì.  Mi  si  porteranno  domani  i  giornali  tedeschi. 
Vi  si  trovano  molte  cose  relative  alle  circostanze  attuali. 
Vi  si  manderanno  anche  le  gazzette  di  Francia?  Signor 
no.  Si  daranno  parecchie  accademie  alla  società  dei 
negozianti.  Quante  se  ne  daranno?   Ci  è  slato  detto  d& 
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uno  de  socj  che  se  ne  daranno  tre.  Si  paga  per  entrare?' 
Signor  no;  si  entra  con  biglietti.  Quanti  se  ne  danno  ad 
ogni  socio?  E  probabile  che  non  se  ne  daranno  più  di 
quattro.  Se  ne  mandano  anche  ai  forestieri  di  distin- 
zione. Vi  si  vedono  le  dame  più  eleganti  di  Milano.  A 
che  ora  s'incomincia  solitamente  ?  L'  ultima  volta  hanno 
lucomir.cialo  verso  le  nove.  Mi  è  stato  promesso  un  bi- 
glietto. So  che  ve  n'erano  stali  promessi  tre.  Me  ne  sono 
slati  regalali  altri  due  jeri.  Vi  sarà  slato  detto  da  vostro 
nipote  che  se  ne  sono  distribuiti  più  di  due  mila.  Sarebbe 
da  ridere  che  non  se  ne  fossero  riserbati  pe'socj.  Il  fatto 
è  che  non  gliene  sono  stati  consegnati  per  voi.  Si  entra 
anche  senza  il  biglietto?  Ci  ò  stato  dello  di  sì. 

88,  Dopo  il  pronome  on  bisogna  anteporre  al  verbo 
uno  dei  pronomi  /e,  la,  l\  les,  quando  io  richiede  il 
senso  della  frase.  Es. 

Si  prende  mezza  libbra  di  On  prend  une  demi-li vre 
carne,  si  taglia  a  hoc-  de  viande,  on  la  coupé 
concini  e  si  fa  cuocere  par  petils  morceaux  et  on 
con  olio  o  butirro  la  fait  cuireavec  de  limile 

ou  du  beurre 
<,i  hanno  portalo   le  vostre    vous  a-t-on  apportò  vos  pa- 

carle  ?  piers  ? 

mi  sono  state  restituite  jeri    on  me  lee  a  rendus  hier. 

Per  vaghezza  di  pronuncia,  in  vece  di  on  si  adopera 
Von  allora  che  questo  pronome  è  preceduto  da  qui% 
ouoi,  et,  ou,  où ,  ici,  si,  semprechè  on  non  sia  seguilo 
da  parola  cominciata  da  l.  Nel  parlar  familiare  ommet- 
tesi  spesso  la  della  V ;  ma  non  si  tralasci,  quando  pre- 
ceduto da  au  il  pronome  on,  va  seguilo  da  un  verbo 
principiato  da  ca,  co,  cou,  cu,  a  motivo  della  durezza 
che  nella  pronuncia  ne  risulterebbe.. 

Numero  XXTI. 

Secondò  tema  sul  Pronome  on. 

Si  coltiva  la  canapa  in  Francia?  Signor  sì;  se  ne 
raccoglie  moltissimo  anche  in  Germania.  So  che  il  lina 
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«he  si  coltiva  dalla  parte  di  Crema  è  stimato  assai.  Come 
si  propara?  Quando  è  ben  maturo,  si  strappa  e  si  mette 
nell'acqua;  poi  rompesi  con  un  istmmento  di  ferro,  per 
separarne  la  parte  legnosa.  Tutte  le  tele  che  si  com- 
mettono allo  zio  di  Carlo  sono  fatte  con  lino  di  Cre- 
mona. Qui  se  ne  fabbricano  ancora  delle  migliori.  La 
Lombardia  produce  anche  moltissima  seta;  si  ricava  da 
certi  vermi  che  si  chiamano  bachi  da  seta;  si  tengono 
in  luoghi  asciutti,  e  si  nutriscono  con  foglie  di  gelso.  Se 
ne  allevano  pochissimi  dalla  parte  di  Parigi;  ma  qui  si 
vedono  bozzoli  da  per  tulio.  Sapete  senza  dubbio  che 
il  baco  si  trasforma  in  crisalide,  e  la  crisalide  in  far- 
falla; la  farfalla  fa  delle  piccole  nova  grigie,  da  dove  na- 
scono altri  vermi  fanno  seguente.  Si  lavora  la  seta  in 
Italia,  si  fila,  si  mette  in  matasse  e  si  spedisce  in  In- 
ghilterra, in  Prussia  ed  altrove.  Quanto  si  paga  adesso? 
Non  lo  so.  Se  ne  spedisce  anche  a  Vienna  ?  Credo  di 
sì.  Vi  sono  state  consegnate  due  lettere  per  me  ?  Si- 
gnor no;  sono  stale  consegnate  a  Costantino» 

Degli  Aggettivi  possessivi. 

Gli  aggettivi  possessivi,  cioè   quegli    aggettivi   che   al* 
nome  di  un  oggetto  qualunque  si  uniscono  per  indicarne 
il  possessore,  sono  i   seguenti,   i  quali  in   francese  non 
possono  adoperarsi  come  pronomi. 
Pel  singolare. 

Mio,  mia  Mon,  ma: 

tuo,  tua  lon,  la 

suo,  sua  son,  sa 

nostro  o  nostra  noi  re 

vostro  o  vostra  votre 

loro  leur. 

Pel  plurale. 

miei  o  mie  mes 

tuoi  o  tue  tes 

suoi  o  sue  ses 

nostri  o  nostre  nos- 

vostri  o  vostre  vos 

loro  leurs . 
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89.  Innanzi  all' aggettivo  possessivo  francese  si  può 
mettere  una  preposizione,  ma  non  già  l'articolo,  nò 
semplice  né  composto.  Es. 

lì  mio  temperino  traducesi  come  se  ci  fosse  mio  temt 
penino  mon  c;inif. 

Del  o  dal  mio  temperino,  come  di  0  da  mio  tempe- 
rino de  mon  canif. 

Al  mio  temperino,  come  a  mio  temperino  a  mon  canif. 
La  mia  penna  Ma  piume 

della  o  dalla  mia  penna        de  ma  piume 
alla  mia  penna  a  ma  piume 

i  miei  libri  mes  livres 

dei  0  dai  miei  Uh  ti  de  m^s  livres 

ai  miei  libri  a  mes  livres 

le  mie  sorelle  mes  sceurs 

delle  o  dalle  mie  sorelle         de  mes  sceurs 
alle  mie  sorelle  à  mes  sceurs 

col  mio  amico  avec  mon  arni 

nella  mia  camera  dans  ma  chambre 

sitila  mia  tavola  sur  ma  table 

pe\ost ri  fratelli  pour  vos  fròies 

colle  vostre  nipoti  avec  vos  nièces. 

Nello  stesso  modo  si  adoperano  gli  altri  detti  agget» 
ti  vi  possessivi. 

go.  Mon,  ton,  son   si  usano  non  solo   innanzi   ai  so- 
stantivi ed  agli  aggettivi  mischili,  ma  puranehe  innanzi 
ai  sostantivi  ed   agli    aggettivi   femminili    principiati   da. 
vocale  o  da  h  non  aspirata.  Es. 
Il  mio  avvocato  Mon  avocat 

V  altro  tuo  fratello  ton  -a  ut  re  frère 

in  sua  intenzione  son  intention 

V altra  sua  sorella  son  autre  sceur 

Iti  tua  storia  ton  histoire. 

91  Ma,  ta.  sa  si  usano  soltanìo  innanzi  ai  sostantivi 
ed  agli  aggettivi  femminili  principiati  da  consonante  o> 
da  h  aspirata.  Es. 

La  mia  finestra  Ma  fenètre 

la  tua  arpa  ta  hnrpe 

h.  sua  buona  amica  sa.  bornie  amie.- 
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Gli  altri  aggettivi  possessivi  si  possono  adoperare  in- 
nanxi  a  qualsisia  sostantivo  o  aggettivo» 

92.  I  suddetti  aggettivi  possessivi  francesi  debbono 
precedere  iJ  sostantivo  che  modificano,  come  pure  gli 
aggettivi  ad  esso  relativi,  e  non  si  sottintendono  mai.  Es. 
La  prima  mia  lettera  Ma  première  lettre 

caro  mio  Giuseppino  mon  cher  Joseph 

gli  ordini  vostri  vos  ordres 

carissimo  padre  mon  cher  pere. 

93.  In  francese  adoperansi  i  suddetti  aggettivi  pos- 
sessivi,  quando  in  italiano  sono  rimpiazzati  da  un  pro- 
nome congiunto,  oppure  sottintesi.  Es. 

Mettetevi  il  cappello  Mettez  votre  thapeau 

70  mi  cavo  l  abito  jote  mon  habit 

ho  perduto  i  guanti  j'ai  perda  mes  gante 

io  vi  sono  servitore  je  suis  votre  servileur 

farò  tutto  il  possibile  ]e  ferai  tout  mon  possible 

io  V  ho  in  saccoccia  je  l'ai  dans  ma  poche 

gli  è  morto  il  padre  son  pére  est  mori 

egli  ha  maritato  la  figlia       il  a  marie  sa  fille 
egli  ha  la  madre  ammalata    sa  mère  est  malade. 

Si  usano  pure  i  suddetti  aggettivi  possessivi  in  fran- 
cese, quando  in  italiano  ne  fa  le  veci  un  pronome  per- 
sonale colla  preposizione  di.  Es. 

lo  devo  tutto  alla  bontà  di  lei  nel  senso  di  alla  vor 
stra  bontà  (je  dois  tout  à  votre  bontó),nel  senso  di  alla, 
sua  bontà  (je  dois  tout  a  sa  bonté). 

94.  Quando  V  aggettivo  possessivo  italiano  è  prece- 
duto da  una  delle  voci  un,  ui  qualche,  parecchi,  al- 
cuni, molti ,  una, parecchie ,  alcune,  molte,  bisogna  met- 
tere in  plurale  1'  aggettivo  possessivo  ed  il  seguente  so- 
stantivo francesi,  anteponendo  loro  la  preposizione  de.  Es. 
Un   mio  fratello   (uno   de'    un  de  mes  frères 

miei  fratelli) 
una  tua  sorella  (una  delle    une  de  les  soeurs 

tue  sorelle) 
un   qualche   vostro    amico    quelqu'un  de  vos  amia- 

(  qualcheduno    de'  vostri 

amici) 
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un  negoziante  suo  amico  un  négociant  de  ses  amis 

parecchie  vostre  amiche  plusieurs  de  vos  amies 

alcuni  miei  libri  quelques-uns  de  mes  livres 

ogni  mio  sforzo  (  tulti  i  miei  tous  mes  efforts 

sforzi) 

ogni  tua  speranza  (tutte  le  toutes*  tes  espérances. 

tue  speranze) 

Numero  XXIII. 

Tema  sopra  gli  Aggettivi  possessivi. 

Non  potreste  vedere  Adelaide  senza  ammirare  il  brio 
della  sua  carnagione,  la  delicatezza  delle  sue  fattezze  e 
la  vivacità  degli  occhi  suoi:  quando  ella  è  al  suo  cem- 
balo, la  leggerezza  della  sua  mano  e  la  dolcezza  della 
sua  voce  fanno  quasi  dimenticare  le  altre  sue  belle  qua- 
lità; la  sua  applicazione  ed  i  suoi  talenti  fanno  onore  al 
suo  maestro.  Vi  voglio  far  vedere  la  sua  scrittura;  ella 
scrive  spesso  alle  mie  cugine  e  credo  di  avere  una  sua 
lettera  in  saccoccia;  le  è  morta  la  madre  l'anno  scorso. 
1/ ho  veduta  domenica  al  cor3o;  ella  era  in  cairozza  con 
una  sua  zia.  Suo  padre  mi  ha  detto  che  la  sua  inten- 
zione è  di  maritarla  con  un  avvocalo  vostro  parente. 
Paolo  fa  tutto  il  possibile  per  soppiantare  il  suo  rivale; 
ma  ogni  sua  speranza  è  vana.  Pigliatevi  :l  cappello  ed  i 
guanti,  andremo  al  passeggio.  Cavatevi  gli  stivali,  se  vi 
latino  male.  Oggi  starò  in  casa.  Vi  son  servitore.  Addio. 


OD 


Dei  Pronomi  possessivi. 

I  pronomi  possessivi,  cioè  le  parole  che  rappresen- 
tano T  oggetto  già  nominato  e  nello  stesso  tempo  ne  ac< 
cennano  il  possessore,  sono: 

Il  mio,  la  mia  Le  mieu,  la  mienne 

il  tuo}  la  tua  le  tien,  la  lienne 

il  suo,  la  sua  le  sien,  la  sienne 

iln&stro^  la  nostra  le  notre,  la  nótre- 

il  vostro ,  la  vostra  le  vòtre,  la  vólre- 

ik toro ,  la  loro  le  ieur,  la  lemv 


Dei  Pronomi  possessivi.  8g, 

II  plurale  si  Torma  coli' aggiungere  una  5  al  singolare.  Es. 
/  miei,  le  mie  ecc.  Les  miens,  les  miennes  etc. 

96.  I  pronomi  possessivi    ricevono   V  articolo   in  fran- 
cese come  in  italiano.  Es. 
Del  mio  0  dal  mio  Du  mien 

al  vostro,  alla  vostra  art  vótre,  à  la  vótre. 

Voire,  noire  prendono  l'accento   circonflesso   soltanto 
quando  sono  pronomi  possessivi.  Es. 
Dateti  il  vostro  ricapito,  vi    Donnez-nous  votre  adresse, 

daremo  il  nostra  nous  vous   donnerons  la 

nóire 
ecco  r  vostri  voici  ics  vélres. 

96.  La  voce  leiir  prende  la  s,  soltanto  quando  è  unita 
ad  uìi  nome  plurale  o  ad  un  articolo  del  p'urale.  Es. 
Poiché  essi  hanno  prese  le    Puisqu'ils    ont   pria  les   vù- 

vostre,  pigliale  le  loro  tres,  prenez  les  leurs 

i  loro  libri  leurs  livres. 

97.  I  pronomi  mio,  mia,  tuo,  tua,  miei,  mie  eco, 
adoperati  senza  articolo  nò  preposizione  nel  senso  di 
roba  mia,  roba  tua,  robe  mie  ecc.  si  traducono  pe'  pro- 
nomi personali,  a  cui  si  antepone  la  preposizione  à.    Es. 


Io  lo  credeva 

questo  libro  è  mìo 

quella  pernia  è  tua 

è  suo  o  è  sua  {di  lui) 

è  suo  0  è  sua  {di  lei) 

è  nostro  o  è  nostra 

è  vostro  o  è  vostra 

è  di  loro  {di  essi) 

è  di  loro  {di  esse) 

sono  mici  o  50720  mie 

sono  tuoi  o  sono  tue 

è  di  mio  zio, 

sono  di  mia  zia 

questo  '.  imperino  è  il  mio 

quello  e  il  tuo 

di  chi  e  il  ventaglio? 

di  chi  sono  i  guanti? 


Je  \e    crojais    à   moi    {cip- 

partenente  a  me) 
ce  livre  est  à  moi 
celte  pluine-là  est  à  toi 
est  à  lui 
est  a  elle 
est  à  nous 
est  a  vous 
est  a  eux 
est  à  elles 
sont  à  moi 
sont  à  toi  eie. 
est  à  mori  onde 
sont  à  ma  tante  etc. 
ce  canif-ei  est  lo  mien 
celui-là  est  le  tien  etc. 
a  qui  est  Téventail  ? 
à  qui  sont  les  gants? 


90  Lei  Pronomi  possessivi, 

98.  Quando  avanti  ad  un  sostantivo  ritrovatisi  duo 
aggettivi  possessivi,  nel  tradurre  in  francese  collocasi  il 
sostantivo  immediatamente  dopo  il  primo  aggettivo,  ed 
aJ  secondo  si  sostituisce  il  pronome  possessivo  corri- 
spondente. Es. 
Fate  un  plico  solo  delle  vo-    Faites   un   Seul  paquet  de 

sire  e  delle   mie   lettere          vos  lettres  et  des  miennes 

li  mise  la  sua  nella  mia    il    mit    sa 

mano  mienne. 


egli  mise  la  sua  nella  mia    il    init    sa    main    duna     La 


Numero  XXIV. 
Tema  sui  Pronomi  possessivi. 

Poiché  il  vostro  temperino  è  rotto,  pigliate  il  mio* 
Il  tuo  non  taglia;  pregherò  Gnrlo  d1  imprestarmi  il  suo. 
Il  vostro  rassomiglia  al  mio.  Se  la  tua  penna  non  va 
bene,  prendi  la  mia.  Vuoi  tu  eh'  io  temperi  la  tua?  Poi* 
che  Ambrogio  non  iscrive,  mi  servirò  della  sua.  Io  pre- 
ferisco la  vostra,  imprestatemela,  poiché  non  ve  ne  ser- 
vite. Avete  ritrovato  i  vostri  guanti?  Signor  no.  Volete 
i  miei?  I  tuoi  sono  troppo  piccoli  per  me;  mio  fratello 
ha  lasciato  qua  i  suoi;  fatemi  il  piacere  di  darmeli.  Ec» 
coli;  egli  avrà  forse  portato  via  i  vostri.  Porterò  via  an- 
che i  suoi  libri.  Il  dizionario  non  è  suo.  Di  chi  è  ?  Ca« 
rolina  dice  che  è  suo.  Siete  sicuro  che  sia  suo?  No,  ma 
so  che  non  è  vostro.  Prendi  anche  la  grammatica,  poi- 
ché è  tua.  Non  è  mia;  ò  di  un  mio  amico.  Le  tragedie 
d'Alfieri  saranno  de' vostri  zìi.  Sì,  ma  le  commedie  non 
sono  di  loro.  Di  chi  sono?  Sono  nostre.  Metterò  nella 
medesima  cassa  i  tuoi  ed  i  miei  libri.  II  medesimo  mae- 
stro insegna  la  lingua  francese  alle  vostre  ed  alle  mie 
sorelle. 

Dei  nomi  Signore,  Signora  ecc. 

99.  I  nomi  monsieur  (signore),  madame  («'gnora  0 
madama),  mademoiselle  (signora  0  madamigella),  mes~ 
sieurs  (signori),  mesdames  0  mesdemoiselles   (signore) 


Dei  Nomi  Signore,  Signora,  ecc.  gt 

lignificano  letteralmente  mio  signore,  mia  dama,  mia 
damigella,  miei  signori,  mie  dame  ree;  perciò  riget- 
tano l'articolo  ed  ammettono  avanti  di  se  soltanto  le 
preposizioni.  Es. 
Il  signor  B:  Monsieur     B. ,    ahhreviato 


del  o  dal  signor  B. 
al  signor  B. 
i  signori  B. 


Monsieur 
M.  B. 
de  monsieur  B 
à  monsieur  B. 
messieurs     B. . 


ahhreviato 


MM.  B.  o  M."  B. 


dei  o  dai  s:gnori  B. 
ai  signori  B. 

o 


la  signora  D. 


della  o  dalla  signora  D. 


alla  signora  D. 


le  signore  D. 


pel  si 


gnor  e  N. 


colla  signora  N. 


uè  messieurs  B. 
à  messieurs  B 
madame     o      mademoiselle 
D  ,   ahhreviato    M.«»e    o 
M.  ^  D. 
de    madame    o    de     made- 
moiselle D. 
à   madame   o   à   mademoi- 
selle D. 
mesdames      o     mesdemoi- 
sel!es  D , ahhreviato  M.me* 
o  M.ellcs  D. 
pour  monsieur  N. 
avec  madame  N. 
TI  nome   messieurs  (  signori)    prende    l'articolo   defi- 
nito, quando  viene  adoperato  in  un  senso   generale:    lo 
può  prendere  pure  anche  quando  uniscesi  ad   un   nome 
di  famiglia-,   ma   in   quest'ultimo  caso   la   sola   preposi- 
zione accenna  maggior  rispetto.  Es. 
1  signori  resteranno  in  piedi    les  messieurs  resteront  de- 

bout 
io  pailo  dei  signori  IV.  je    parie  de  messieurs  N  r 

o  des  messieurs  N. 
In  vece  di  monsieur,  messieurs  si  uniscono  talora  ai 
nomi  proprj  le  voci  sieur,  sieurs  le  quali  si  usano  poco 
ed  accennano  minor  rispetto  che  le  altre  due  prime  ;  sieur 
e  sieurs  vogliono  l'articolo:  quindi  sì  dice  le  sieur  IV., 
abbreviato  le  S.r  IV.,  du  sieur  N.,au  sieur  IV.,  les  sieurs IV.,. 
abbreviato  les  S.rs  ZV. 


9?  Dei  Nomi  Signore,  Signora,  ecc. 

Monseìgneur  (monsignore)  e  messeigneurs  a\  plurale*, 
sono  titoli  che  si  danno  ai  principi,  ministri,  cardinali 
e  vescovi. 

Un  scigneur,  un  grand  seìgncur  diconsi  soltanto  dei 
grandi,  cioè  delle  persone  titolale,  come  principi,  du- 
chi, conti  ecc. 

ioo.  I  nomi  signora  )  signore ,  plurale,  si  traducono 
per  dame,  dames  o  dernoiselle,  demoiselles,  quando  sono 
adoperati  nel  senso  di  dama,  dame,  damigella,  dumi' 
grlle^  supponendo  nobili  le  persone  di  cui  si  parla;  ne- 
gli altri  casi  usarsi  madame,  mesdames,  mademoiselle , 


mesdemoisi  lles.  Ms. 
Ecco  la   signora   di   cui  vi 
ho  parlalo 


Yoilà  la  dame  o  la  de- 
moiseSIe,  dont  je  vous  ai 
parie 

les  dames  o  les  demoiselles 
étaient  assises 

il  étàit  avec  une  dame  o 
une  dernoiselle 

connaissez-vous  celte  dame- 
la  o  cette  demoiselle-là  ? 

ces  dames  o  ces  demoiselles 
ne  veulent  pas  danser 

ma  belle  dame  o  ma  belle 
dernoiselle 

pardon,  madame  o  made- 
moiselle 

madame  o  mademoiselle 
est-elle  votre  sceur? 

oui  madame  o  oui  made- 
moiselle 

madame  o  mademoiselle- 
parle-t-elle  francais? 

mesdames     o      mesdemoi- 
selles  B.  sont  venues. 
Non  essendo  presenti   le   persone   di   cui   si  parla,  si 
può  dire  anche  les  dames  Bt  o  les  demoiselles  Z?,;  ma- 
questa  maniera  non  è  così  rispettosa. 


le  signore  erano  sedute 


cstli  era  con  una  signora 

O  a 


conoscete  quella  signora? 


queste  signore  non  vogliono 

ballare 
mìa  bella  signora 


la  signora  è  vostra  sorella  ? 


■parla francese  la  signora? 
le  signore  B.  sono  venule 


Bel  Nomi  Signor,  Signora,  ecc.  g3 

1  titoli  mademoiselle,  mesdemoiselles,  demoiselh ,  de- 
moiselles  convengono  soltanto   alle  persone  non  maritate. 

Una  dama,  cioè  una  signora  nobile,  une  dame  de 
qua  li  le  o  une  dame  de  condition. 

In  Francia  una  signora  o  donna  qualunque  chiamasi 
col  nome  della  famiglia  di  suo  marito  e  non  più  coi 
nome  di  battesimo  che  portava  prima  del  suo  matrimonio. 

ior.  Dopo  le  voci  monsieur,  madame,  mademoi- 
selle eie.,  come  pure  dopo  un  nome  proprio  o  di  paren- 
tela, si  mette  le  o  la  o  les  secondo  il  genere  ed  il  nu- 
mero, avanti  ad  una  parola  con  cui  viene  qualificala  o 
distinta  la  persona  di  cui  si  parla.  Es. 
il  signor  duca  Monsieur  le  due 

la  signora  contessa  madame  la  com tesse 

signor  cavaliere  monsieur  le  chevalier 

i  signori  consiglieri  messieurs  les  conseillers 

mia  zia  monaca  ma  tante  la  religieuse 

tuo  zio  generale  ton  onde  le  general 

signor  impertinente  monsieur  Timpertinent 

il  signor  C.  avvocato  monsieur  G.  l'avocai 

la  signora  vedova  B.  madame  B.  la  veuve 

i  signori  fratelli  N.  messieurs    les    (rères   N.   o 

M.rs  N.  frères 
Bianchi  ingegnere  Bianchi  l'ingénieur 

Negri  maggiore  {primogenito)  Negri  faìne. 

\edasi  la  regola  fa,  pag.  48. 

102.  I  suddetti  nomi  sempre  si  collocano  prima  del 
nome  possessivo  e  non  si  usano  avanti  union,  ma,  mes, 
notre,  nos.  Es. 

//  vostro  signor  padre  monsieur  votre  pere 

la  vostra  signora  madre  madame  volre  mère 

i  vostri  signori  zii  messieurs  vos  oncles 

la  tua  signora  zia  madame  ta  tante 

le  mie  signore  zie  mes  tantes. 

//  signor  padre,  la  signora  zia,  i  signori  zii  e  simili, 
si  traducono  per  mon  pére,  ma  tante,  mes  oncles,  op- 
pure notre  pére,  notre  tanteynos oncles,  oppure  Mx  votre 
pere,  Mfi  votre  tante,  M.rs  vos  oncles,  secondo  il  senso, 
dovendosi  usare  in  francese  l'aggettivo  possessivo. 


g4  E6'1  Nomi  Signore,  Signora,  eco. 

Le  voci  sì  signore,  no  signora ,  dirette  al  padre,  alla 
madre  o  a  qualche  altro  parente,  si  traducono  per  oui 
mon  pére  o  oui  rnon  papa,  non  maman  o  non  ma  mère, 
oui  mon  onde  e  simili*,  in  questo  caso  però  alcuni  gran 
aignori  usano  dire  come  in  italiano,  oui  monsieur,  non 
madame  eie. 

I  nomi  propri  delle  famiglie  si  scrivono  in  francese 
tali  quali  sono  in  italiano:  i  Francesi  che  non  conoscono 
la  lingua  italiana,  li  pronunciano  alla  francese  e  coll'ac- 
cento  di  prosodia  sull'  ultima  sillaba;  coloro  che  cono- 
scono la  detta  lingua,  li  pronunciano  come  gl'Italiani, 
anche  parlando  francese.  In  quest' ultimo  modo  adun- 
que li  debbono  proferire  gl'Italiani  che  studiano  la 
lingua  francese. 


Numero  XXV. 
Tema  sopra  i  nomi  Signore,  Signora  ecc. 

Il  signor  Certi  verrà  probabilmente  colla  signora 
Gedi.  Le  signore  Praghi  non  verranno,  perchè  i  signori 
loro  mariti  sono  ammalali.  Aspettiamo  anche  i  signori 
Salmi;  intanto  che  vengano,  possiamo  cominciare;  tu 
ballerai  colla  nipote  del  signor  ingegnere;  ed  io  inviterò 
la  cognata  della  siguora  Oleri.  Hai  detto  al  signor  Novi 
di  mandarci  il  suo  violino  f  Non  me  ne  sono  ricordato. 
Io  aveva  raccomandato  alla  signora  Luigia  di  dirglielo; 
ma  ella  non  ci  ha  pensato.  Se  la  signora  lo  permetterà, 
avrò  l'onore  di  ballare  con  lei  la  contraddanza  seguente. 
La  signora  è  già  impegnata.  Adesso  le  signore  preferi- 
rebbero una  contraddanza  francese.  I  signori  si  fanno 
un  piacere  di  conformarsi  alla  volontà  delle  signore. 
Dov' è  la  signora  che  avete  invitata?  Eccola.  Il  signor 
conte  ballerà  con  una  signora  inglese.  Parecchie  signore 
parlano  di  ritirarsi;  è  già  tardi.  Il  ventaglio  che  avete 
trovato  è  della  signora  contessa  Nuvoli.  Io  1'  ho  conse- 
gnato al  signor  cavaliere  Lori;  egli  mi  ha  promesso  di 
portarglielo  domani.  Il  vostro  signor  padre  è  andato  via 


Degli  Aggettivi  cìimo sfrativi .  9  5 

troppo  presto.  Le  vostre  signore  zie  sono  andate  vw 
prima  delle  undici.  Le  mie  sorelle  andranno  via  colla  si- 
gnora  zia-,  ed  il  vostro  signor  zio  capitano  le  accompagnerà. 

Degli  Aggettivi  dimostrativi. 

Gli  aggettivi  dimostrativi,  cioè  quelle  parole  che  a' so- 
stantivi si  uniscono  per  accennarli,  sono 
Questo  o  quello  ce  oppure  cet 

questa  o  quella  cette 

questi  o  quei  o  quegli  0  queste  0  quelle  ces. 

jo3.  Ce  usasi  avanti  ad  un  sostantivo  o  aggettivo  ma- 
schile principiato  da  consonante  o  da  li  aspirata.  Es. 
Questo  libro  0  quel  libro  Cd  livre 

questo  eroe  o  quello  eroe  ce  héros 

questo  bell'albero  ce  bel  arbre. 

io4-  Cet  adoperasi  avanti  ad  un  sostantivo  0  aggettivo 
maschile  principiato  da  vocale  0  da  h  non  aspirata.  Es. 
Quest'albero  o  quell'albero  Cet  arbre 

qu  est'  uomo  0  quell'uomo  cet  homme 

guest'  altro  biglietto  cet  aulre  billet. 

io5.  Cette  adoperasi  nel  singolare  avanti  a  qualsisia 
nome  di  genere  femminile.  Es. 

Questa  donna  0  quella   donna  Cette  femme 

questa  immagine  o  quella  immagine       cette  image. 

106.  Ces  usasi  avanti  a  qualsisia  sostantivo  0  agget- 
tivo di  numero  plurale.  Es. 

Questi  uomini  o  quegli  uomini  Ces  hommes 

queste  donne  o  quelle  donne  ces  femmes 

quegli  altri  ces  aulres-là. 

107.  Questo  0  quel  poco,  questa  0  quella  poca ,  que- 
sti 0  quei  pochi,  queste  o  quelle  poche  si  traducono 
per  ce  peu  de  quando  precedono  un  sostantivo,  e  per 
ce  peu  nel  caso  contrario.  Es. 

Questo  poco  mi  basta  Ce  peu  me  suffit 

questa  o  quella  poca  carta  ce  peu  de  papier 

questi  o  quei  pochi  libri  ce  peu  de  livree. 

108.  Generalmente  usasi  in  francese  l'articolo  invece 
dell'aggettivo  dimostrativo,  quando  lo  permeile  il  senso, 


*)6  Degli  Aggettivi  dimostrativi. 

cioè  quando  V  oggetto   di  cui  si  parla   è   bastantemente 
indicato  da  qualunque  altra  parte  della  frase.  Es. 
Quel  poco  che  ito  trovato       Le  peu  que  j'ai  trouvé 
di   quella   p^oca   birra   che    du  peu  de  bierre  que  nous 

leviamo  buvons 

a   quelle   poche   lettere   di    au  peu  de  lettres   dont   je 

cui  vi  ho  parlato  vous  ai  parlò. 

quest'abito    è    quel    mede-    cet  habit  est  le   mente   cme 

simo  che  portavate  jeri  vous  portiez  hier 

è  quel  ìitcdisino  c'esi  le  mèine 

queste  gazzette  sono  quelle    ces  gazeltes  sont  Ies  mémes 

medesime  che  ho  Ut  le  que  j'ai  lues 

sono  quelle  medesime  ce  sont  Ies  mèmes 

quella    stanza    del    piimo     la    chambre    du     premier 

piano  e  la  gè 

quelle  casse  segnale  B.  C.      Ies  caisses  marquées  B.  C. 
parlo  di  (/nelle  persone  che    je  parie  des   personnes  qui 

erano  con  voi  éiaient  avec  vous 

penso  a  quelle  proposizioni    je    pense    aux   propositions 

che  mi  avete  falle  que  vous  m'avez  faites. 

Però  si  fa  come  io  italiano,  ed  in  vece  dell' arti- 
colo, usasi  piuttosto  l' aggettivo  dimostrativo  avanti  ai 
sostantivi  che  accennano  le  persone.  Es.  ee  monsieur, 
C3S  messieurs,  celle  dame,  ces  dcmoisclles ,  cet  hommey 
cette  /emme,  ce  jeune  hornme ,  celle  jeune  personne, 
celie  jeune  fille,  ce  general  que  vous  avez  vus  ici 
hier  so  ir. 

109.  Dopo  i  sostantivi  preceduti  dall' aggettivo  dimo- 
strativo, i  Francesi  usano  le  particelle  et,  là  nelle  me- 
desime circostanze,  in  cui  gl'Italiani  aggiungono  le  par- 
ticelle qui,  qua,  lì,  là  a'sostantivi  preceduti  da'detti  ag- 
gettivi dimostrativi.  Ci  corrisponde  a  qui  o  a  qua  ;  là 
corrisponde  al/oa  là;  le  -dette  particelle  francesi  si  uni- 
scono al  sostantivo  col  mezzo  del  tratto  di  unione.  Es. 
Questa  casa  qui  Cette  maison-ci 

quella  -camera  là  cette  chambre-là. 

E  da  notarsi  che  quando  gli  aggettivi  dimostrativi  pre- 
cedono un  nome  di  cosa  non  materiale,  in  vece  di  e/, 
usasi  la  dopo  il  detto  nome.  Es. 


Begli  Aggettivi  dimostrativi,  qj 

Fatemi  questo  piacere  Failes-moi  ce  plaisir.Jà 

la  .gazzetta    non  parìa    di    la  gazelle  ne  parie  point  do 

queste  notizie  ces  nouvelles-là 

dove  volete  andare  con  que-    où  voulez-vous  aller  par  ce 

sto  tempo^  con  quest'ac-         temps-!à,  par  cette  pluie- 

qua,  con  questo  caldo?         là,  par  cette  chaleur-ìà  ? 

e  simili. 

Non  sono  eia  imitare  quei  Francesi  i  quali  in  casi 
simili  usano  ici  in  vece  di  ci.  col  dire  per  es.  cette  mai' 
son  ici  e  te. 

Si  mette  sempre  la  particella  ci  o  là  dopo  f  aggettivo 
autre,  autres  e  dopo  un  aggettivo  numerale  non  Seguili 
dal    sostantivo   cui  si    riferiscono;   quando   essi  ne   sono 
seguiti,  le  dette  particelle  si  possono  omettere.  Es. 
Questi  due  o  queste  due  Ces  deux-ci 

quei  tre  o  quelle  tre  ces  trois-là 

quest'  altro ,  que IV  altro  cet  autre-ci,  cet  autre-Ià 

questi  altri)  quelle  altre         ces  autres-ci,  ces  autres-là 
questi  quattro  volumi  ces  qualre  volumes-ci  o  ces 

qua  tre  volumes. 

Numero  XXVI. 

Tema  sopra  gli  Aggettivi  dimostrativi. 

Fate  portare  i  mobili  in  queir  appartamento;  metterete 
nel  salone  questo  canapè,  quello  specchio  grande  e  que- 
sto parafuoco;  piegale  quel  tappeto  e  mettetelo  nel  cas- 
settino  di  quella  tavola.  Portate  via  quell'armario  è  quel 
letto,  con  questa  coperta;  non  isporcate  quella  materassa; 
questo  pagliericcio  è  pesante  assai:  dite  al  vostro  com- 
pagno di  ajutarvi.  Metti  quell'abito  in  questo  baule. 
Adesso  votate  questo  cassettone,  oppure  levatene  i  cas- 
settini.  Metti  questa  chiave  in  saccoccia  e  prendi  quel- 
l'ombrella e  quel  candeliere.  Questa  cesta  è  grande;  puoi 
niellerei  questi  pialti,  quei  tondi  e  quelle  tazze.  Di'  a 
queir  uomo  di  lasciare  queste  sedie  nell'anticamera;  farai 
accomodare  queste  due.  Dove  porti  quei  sedili  ?  Nella 
Stanza  da  letto.  Pòrtavi  quegli  altri.  Questo  sofà  è  quel 
•    Torretti.  Grani.  Fran.  5 
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medesimo  che  mi  volevate  vendere  V  anno  scorso.  Questi 
lenzuoli  sono  quei  medesimi  che  avete  portali  da  To- 
rino. Quelle  poche  legne  non  basteranno  per  quest'in- 
verno. Questa  poca  tela  non  basterà  per  sei  camice.  Be- 
vete questo  poco  vino,  e  mangiale  quella  poca  carne.  Io 
ti  do  quel  poco  che  ho.  Comprerò  quei  pochi  mobili 
che  volete  pendere. 

Bei  Pronomi  dimostrativi. 

1  pronomi   dimostrativi,  cioè   quelle   parole  che   rap- 
presentano e  nello  stesso  tempo  accennano  l'oggetto,  sono: 

Al  Singolare. 
Questi  o  questo  o  questo  qui  Ce!ui-ci 

quegli  o  quello  o  quello  là  celui-là 

questa  o  questa  qui  cel!e-ci 

quella  o  quella  lì  celle- là. 

Al  Plurale. 
Questi  o  questi  qui  Ceux-ci 

quelli  o  quelli  là  ceux-là 

queste  o  queste  qui  celles-ci 

quelle  o  quelle  lì  celles-là. 

Esempio. 
Questi  è  mio  zio  e   quegli    Celui-ci  est  mon  oncle   et 

è  mio  padre  celui-là  est  mon  pére 

questa  è  più  fina  di  quella    celie  ci    est    plus   fìtte    que 

ceile-là 
questi   sono   buoni  quanto    ceux-ci  sont  aussi  bons  que 
quelli  ceux-là. 

i  io.  Non  si  mette  là  dopo  celuiy  ceux,  celle ,  celles^ 
quando  gli  oggetti  rappresentati  da  questi  pronomi  si 
ritrovano  bastantemente  accennali  e  distinti  nella  (rase, 
cioè  quando  non  può  stare  lì  ne  là  dopo  quello,  quella^ 
quelli,  quelle.  Es. 

Quello  che  avete  perduto  Celui  quevousavezperduetc. 
quella  die  hai  in  saccoccia    celle    que    tu    as    dans    in 

poche  eie. 
quelli  di  vostro  zio  ceux  de  volre  onde. 
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Le  yoci  cotesto,  cotesto,  ecc.,  costui ,  costei, colui,  co- 
lei ,  cotestoro,  coloro  si  traducono  come  i  già  riferiti  ag- 
gettivi e  pronomi  dimostrativi. 

I  1  r.  Questo  e  quello  adoperati  nel  senso  di  c/ò,  come 
pure  ciò,  si  traducono,  il  primo  per  ceti  y  ed  il  secondo 
per  cela.  E$, 

Jeriho  fatto  questo  e  quello     Hier  j'ai  Fait  ceci  et  cela 
questo  non  si  pub  cela  ne  se  peut  pas. 

Questo  tradueesi  per  cela,  quando  nella   frase   non  è 
seguilo  né  preceduto  da  quello,  semprechè  non  rappre- 
senti una  cosa  materiale;  se  rappresenta    una    cosa   jna.- 
teriale,  si  traduce  per  ceti.   Es. 
JVon  ho  eletto  questo  Je  irai  pas  dit  cela 

dategli  questo  donuez-lui  ceci. 

112.  Quei  e  quello,  adoperali  nel  senso  di  ciò,  come 
pure  c/ò,  immediatamente  seguili  dal   pronome  relativo 
che,  si  traducono  per  ce.  Es. 
Quello  che  vi  conviene  ce  qui  vous  convieni 

*]u<l  che  avete  detto  ce  que  vou9  avez  dit. 

II  3.  Il  sostantivo  preceduto  nell'italiano  da  due  ag- 
gettivi dimostrativi,  collocasi,  nel  francese,  immediata- 
mente dopo  il  primo  oV  delti  due  aggettivi,  al  secondo 
cV  quali  si  sostituisce  il  pronome  dimostrativo  corri- 
spondente. Es. 

Questo    e  quel  paese  sono     Ce  pays  ci  et  celui  là  sont 

del  regno  d"  Italia  du  royaume  d  Italie 

.pariate    via  questo   e   quel    emporlez   celle   malle-ci  et 

baule  celle-là. 

In  quanto  a  due  pronomi  dimostrativi  Uniti,  si  sie- 
dile la  costruzione  italiana.  Es.  questo  e  quello  celui-ei 
et  celui-là. 

n4  In  francese  non  si  unisce  mai  l'aggettivo  pos- 
sessivo col  dimostrativo.;  nel  tradurre,  per  es.,  questo  mio, 
questa  mia  e  simili,  esprimesi  soltanto  quelf  aggettiti 
che  adoperato  si  sarebbe  in  italiano,  se  si  fosse  costruita 
la  frase  con  un  solo  di  quegli  aggettivi,  oppure  presen- 
tasi 1'  idea  con  altre  parole.  Es. 
Con  questa  mia  lettera  glifo     Par  cette  lettre  je  lui   fai* 

sapere  che  parto  domani        savoir  que  je  pars  defilai  n. 
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1 1  5.  Le  voci  di  quel  o  di  quello  ecc.  si  sopprimono 
ne!ìa  traduzione  quando,  adoperate  in  una  compara- 
zione, si  possono  sopprimere  anche  nell'italiano  col- 
l'aggiungere  non  al  verbo  seguente;  in  questo  caso  non 
si  mette  pas  dopo  del  verbo  francese.  Es. 
Scrivete  meglio  di  quel  eli*  io     Vous  écrivez  mieux  que  je 


credeva  (  che  io  non  ere 

de^va  ) 
questo  panno  è  più  fino  di 

quello  clic  pare  (  che  non 

pare) 
io  ne  ho   più    di  quel  che 

me  ne  abbisogna 
voi  avete  danari  più  di  quel 

che  ve  ne  abbisogna 
spendo  meno  di  quel  eli  io 

guadagno 
egli  parla  diversamente  da 

quel  che  pensa 
questa  tela  è   tutt* altra  da 

quella  che  era  prima  die 

ti  facesse  lavare 


ne  croyois 

ce   drap   est   plu9   fin   qu'il 
ne  paroit 

j'en  ai  plus  qu'il  ne   m'en 

fa  ut 
vous  avez  plus  d'argent qu'il 

ne  vocis  en  fant 
je  dépense  moins  que  je  ne 

gagne 
il  parie  aulrement  qu'il  ne 

pense 
cette  loile    est    tout    aulre 

qu'elle  n'étaitavanlqu'on 

la  fìt  la  ver. 


Se  la  prima   proposizione  è  negativa,  interrogativa 
o  dubitativa,  non  si  mette  ne  nella  seconda.  ÌLs. 
io  non  ne  ho  più   di  quel    Je    n'en   ai    pas   plus  qu'il 


che  me  ne  abbisogna 
spendete  voi  meno   di  quel 

che  guadagnate  ? 
non  so  s'egli  parli  diversa' 

menteda  quello  che  pensa 
dubito  che  ne  possiate  ca- 
vare più  di  quello  eh"  io 

ve  ne  esibisco 
Tao  lo  non  iscrive  meglio  di 

quel  che  legge 
questa   notizia   non    è   più 

certa  di  quel   che  lo  era 

jeri 


que 


m'en  fant 
dépen6ez-vous    moins 

vous  gagnez  ? 
je  ne  sais  sii  parie   aulre- 
ment qu'il  pense 
je  doule  que  vous   puissiez 

en  tirer  plus  que  je  vous 

en  offre 
Paul  n'écrit  pas  mieux  qu'il 

lit 
cette  nouvelle  n'est  pas  plus 

certaine    qu'elle     l'éiait 

hier. 
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La  penulllma  frase  significa  che  Paolo  legge  Lene, 
e  che  però  non  iscrive  meglio  di  quel  che  legge. 

Ìj  ultima  significa  che  la  notizia  era  certa*  ferì ,  e  che 
non  lo  è  di  più  oggi. 

Se  si  volesse  dire  che  Paolo  non  legge  bene,  e  che 
non  iscrive  meglio,  che  la  notizia  non  era  certa  fcrit  e 
che  non  lo  è  di  più  oggi,  bisognerebbe  anteporre  ne  al 
secondo  verbo;  il  che  si  deve  fare  nelle  frasi  della  me- 
desima natura,  quando  la  seconda  proposizione  ha  un 
s«nso  negativo. 

Numero  XXVII. 
Primo  tema  sui  Pronomi  dimostrativi. 

Se  questo  temperino  non  taglia,  vi  potete  servire  di 
quello.  Questo  qui  non  è  vostro.  Quello  è  di  un  mio 
amico,  e  me  ne  posso  servire.  Questo  qui  è  quel  mede- 
simo che  avete  fatto  arrotare.  Di  chi  è  quest'altro?  INon 
è  mio.  Ho  già  perduto  quello  che  ho  comprato  sabbato. 
Quello  del  Paolino  taglia  meglio  di  questo.  Provate 
queir  altro.  Quanto  vi  costano  tutti  quei  libri?  Questi 
non  sono  miei;  i  miei  sono  nella  mia  camera.  Quelli  sono 
di  un  nostro  corrispondente.  Questi  due  sono  slati  stam- 
pati in  Francia,  e  quegli  altri  in  Milano.  Dove  sono 
quelli  del  vostro  signor  zio?  Sono  nel  suo  gabinetto. 
Ecco  quelli  che  vi  ho  promessi.  Questo  e  quel  romanzo 
sono  del  medesimo  autore.  Questi  sono  quei  medesimi 
che  ho  letti  la  settimana  scorsa.  Questa  penna  non  è 
buona.  Prendete  quell'altra.  Questa  mi  pare  troppo  fina. 
Bene  !  temperate  quella.  Mi  posso  servire  di  quella  elei 
Battistino,  poiché  non  iscrive;  la  preferisco  a  quella  che 
avete  temperata.  Queste  penne  mi  sembrano  cattive  as- 
sai. Queste  sono  troppo  dure,  e  quelle  troppo  molli. 
Queste  due  saranno  per  voi,  e  quelle  altre  per  la  vostri 
signora  zia;  con  questo  suo  biglietto  ella  m'incarica  di 
mandarle  carta,  penne  ed  inchiostro. 
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Numero  XXVIII. 
Secondo  tema  sui  Pronomi  dimostrativi. 

Venite  qua,  esamineremo  il  conto  insieme.  Questo 
(ciò)  sarà  l' estratto  delle  partite.  Signor  sì;  e  quello 
(ciò)  è  il  conto  dell'anno  corrente.  Aspettate,  vi  pa- 
gherò. Io  non  sono  venuto  per  questo.  Posso  avere  quegli 
articoli  per  tre  lire  e  mezzo.  Questo  non  può  essere: 
Non  ho  detto  questo  per  offendervi.  Prendete,  questo  ò 
per  voi;  darete  quello  ai  vostri  lavoranti.  Avete  capito 
quello  che  vi  ho  detto?  Signor  sì,  e  farò  tutto  quello  che 
potrò  por  contentarvi.  Poiché  ne  avete  più  di  quei  che 
ve  ne  abbisogna,  cedetemene  mezza  libbra.  Ne  hai  com- 
messo  più  di  quel  che  te  ne  abbisogna  ?  Questa  poca 
tela  ci  basta.  Non  ne  abbiamo  più  di  quel  che  ce  ne 
abbisogna.  Portale  questi  pochi  libri  alla  signora  con- 
tessa N;  le  consegnerete  anche  questo  biglietto.  Queste 
poche  righe  bastano  per  farle  conoscere  la  mia  inten- 
zione. Queste  vostre  ragioni  non  mi  persuadono;  voi  fate 
sempre  diversamente  da  quel  che  vi  si  comanda.  Questa 
stoffa  mi  pare  luti'  altra  da  quella  che  era  quando  l'ho 
comprata.  Voi  non  siete  più  attento  di  quel  che  lo  era- 
vate Tanno  scorso.  Non  siete  meno  negligente  di  quel 
che  lo  eravate.  Procurerò  di  far  meg'io. 

Dei  Pronomi  relativi. 

I    pronomi  relativi  sono  quelli  che  si   riferiscono    ai 
nomi  o  pronomi  antecedenti:  t  li  sono 
Che  Qui  oppure  Que 

quale,  quali  quel  o  quelle,  quels  o   quelle». 

Di  cui  o  da  cui  o  del  quale  o  dal  quale  o  della 
quale  ecc.,  dont 

a  cui,  al  quale  ecc.  à  qui  oppure  auquel. 

116  Che  tradueesi  per  qui,  quando  è  nominativo, 
cioè  quando  è  preceduto  dal  nome  o  pronome  che  regge 
ij  verbo  seguente;  nel  caso  contrario  tradueesi  pergae.  Ka, 
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V uomo  che  teme  Iddio  L'homme  qui  craint  Dieu. 

il  libro  die  voi  leggete  le  livre  que  vous  lisez 

ioy  che  sono  suo  fratello         moi,  qui  suis  soq  frère 
tu,  eli  io  credeva  più  savio    toi,que  je  croyais  plus  sage. 

Qui  si  scrive  sempre  intero.  Que  lascia  Te.  e  prende 
Y  apostrofo  a  vanii  a  vocale  o  h  muta.  Es. 
Colui  che  entra  Celui  qui  entre 

il  libro  che  Antonio  ha  ven-    le  livre  qu'Anloine  a  venda. 

àuto 

li  quale,   la    quale,   i    quali,  le  quali  non  preceduti 
da  una  qualche  preposizione  si  traducono  per  qui  o  pei* 
que  ;  se  la  frase   riuscirà    equivoca,   converrà   rivolgerla 
in*  modo  da  renderla  chiara.  Es. 
Vostro  fratello,    il     quale    Votre  frère j  qui  sans  don-te 

senza    dubbio   è   amabil         est    un     aimabie    jeune 

giovane  ecc.  lioinnie  etc. 

le  merci,  le  quali  senza   il    les  marchandises,  que  vou-s 

mio  assenso  voi  jaie  ve-         faites  venir  sans  moncon- 

nìre  ecc.  sentemeiu  etc. 

L'adoperare  lequel,  laquelle  etc.,  in  vece  di  qui 
©  que  nei  caso  della  precedente  regola,  rende  la  frase 
pesante  e  senza  grazia. 

NB.  Che,  dopo  un  verbo,,  è  congiunzione  e  si  traduce 
sempre  per  que.  Es. 

Credo  che  ecc.  Je  croisque  eie;  voi  pensate  che  ecc.f 
vous  pen?ez  que  etc. 

117.  Il  pronome  cui  retto  da  una  qualche  preposi- 
zione come  a,  da,  in,  con,  senza  ecc.,  si  traduce  come 
il  pronome  relativo  quale;  trattandosi  delle  persone  è 
meglio  usare  qui.  Es. 

Quel  mercante  a  cui  avete  venduto  il  panno.  Ce 
marchand  auquel  vous  avez  vendu  le  drap*  Meglio  à  qui 
vous  avez  vendu  le  drap. 

Quel  giovane  con  cui  eravate  jeri.  Ce  jeune  homme 
avec  lequel  vous  étiez  hier.  Meglio  avec  qui  etc. 

Il  cavallo  su  di  cui  eravate  montato.  Le  cheval  sur 
lequel  vous  étiez  monlé.  Non  si  può  dire  sur  qui. 

La  lettera  in  cui  avAe  trovato   questo   biglietto.   La 
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lettre  dans  laquelle  vous   avez   troavé  ce  billet,  non   si 
può  dire  dans  qui. 


Il  ministro  da  cui  avete  ot- 
tenuto un  impiego  ecc. 

la  pianta  da  cui  avete  estratto 
questo  sugo  ecc. 


Le  ministre  clequi  vous avez 
oblenu  un  emploi  etc. 

la  piante  de  laquelle  verna 
avez  extrait  ce  sue  etc. 


Gli  articoli  fc,  la,  les,  du,  des,  au}   au-x  formano 

una  parola  sola  col  pronome  quel,  quelle ,  quels,  quelles. 

Cui  traducesi   per  quoi  quando   è   relativo   alle   voci 

niente  o  nulla ,  qualche   cosa,  ciò    o    quello    nel  senso 

di  ciò. 


i\o/i  ho  niente  con  cui  io 
possa  accomodarlo 

c'è  ancora  qualche  cosa  a 
cui  non  avete  pensato 

ciò  a  cui  non  avete  "badalo 


Je  nai   rien   avec   quoi  j<? 

puisse  le  racommoder 
il  y  a  encore  quelque  chose 
à  quoi   vous   n'avez  pas 
pensé 
ce  à  quoi  vous  n'avez   pa9 
fa i t  attenti on. 
i  1 8.  Di  cui,   del    quale,  della   quale  ecc.   si    tradu- 
cono  per    doni,  quando   possono  slare    immediatamente 
dopo   la  parola  alla  quale   si   riferiscono;  nel    caso   con- 
trario devesi  usare  duquel,  de  laquelle  etc,  come  nella 
precedente  regola   117.  Es. 

Dna  commedia  di  cui  il  ti-    une  comédiedonlle  litreetc. 
folo,  il  cui  titolo,   il  ti' 
tolo  di  cui  ecc. 
quel   signore    di    cui  par- 
late ecc. 
quel  signore, alla  protezione 
dì  cui  o   alla   cui  prò  te" 
zione    dovete    il     vostro 
avanzamento 
egli  ha  alcune  per  lidie  di 
terra,  del    cui   prodotto 
egli  vive  onoratamente 
ceco  ciò  di  cui  mi  lagno 


ce  monsieur  doni  vous  par- 
lez  eie. 

ce  monsieur,  à  la  protec- 
tion  duquel  vous  deyez 
votre  avancement  etc. 

il  a  quelques  perclies  de 
terre,  du  produit  des- 
quellesil  vii  honnèlement 

voiìà  ce  doni  je  me  plains. 


Où  (dove)  è  talora  pronome  relativo-,  ma   come   tale 
non  può  adoperarsi  se  non  in  relazione  con  un  nome  di 
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cosa  o  cose,  sempre  che  dello  nome  accenni   località  tì- 
sica o  morale.  Es. 
Egli  è   nel    luogo    in  cui    II  est  dans  fendi  oit  où  vous 

l'avete  lasciato  l'avez  laissé 

la    camera    donde     {dalla    la  chambre  d'où  vous  sortez. 

quale  )  sortite 

Numero  XXIX- 

Tema  sui  Pronomi  relativi. 

Sono  venuto  per  sentire  il  discorso  del   nostro   pro«- 
fessore.  Ed  io,  per  vedere  la  distribuzione  de'premj;  si 
l'ara  oggi?  Sicuramente.    Quel   signore  che  entra   adesso 
è  il  governatore  della  città.  Duella  dama  eh' egli  accorci- 
pagna   è    una  sua  parente.  Quel  buon  vecchio  che  tiene 
delle  carte  in  mano,  e  che  ho  salutato,  era  una  volta  il 
direttore    del  collegio:  egli   ha    due   figli  che   gli    tanna 
onore;  il  maggiore,  che  vedete  presso  di  lui,  ha  ottenuto 
il  premio  di  eloquenza;  il  minore  ha  avuto  il  primo  oc- 
cessit.  Qua  si.  mette  in  opera  tutto  ciò  che  eccita  l'emu- 
lazione, tutto   quello    che  può   guidare  la   gioventù    alla 
virtù  e  alle  scienze:  avete  qua  la  prova  di    quel   che    vi 
dico.  Quel  giovane  con  cui  abbiamo  parlalo  francese,  è 
un  mio  cugino.    Credete  voi  che  collo   studiar  molto,  io 
possa  acquistare  quella  facilità  con    cui  egli  si  esprime? 
Senza  dubbio;  è  probabile  ch'egli  otterrà  quell'impiego 
a  cui  egli  aspra;  il  ministro,  a   cui    è   stalo  presentato, 
gli  ha  promesso   di  avanzarlo;  la  gloria  di  cui   egli   si  è 
coperto  all'  armata  e  le  belle   qualità  di  cui  è  dolalo,  Io 
rendono  degno,  della  stima  pubblica;  egli   ha  l'onore    dì 
essere  conosciuto  da  parecchi  gran  signori,  la    cui    pro- 
tezione gli  è  già  stata  utile  assai ^  egli  ha  ricevuto   degli 
ordini,  in  virtù  di   cui  egli   deve    partire   questa    sera. 
Quella  persona    da  cui  ho  ricevuto  queste  informazioni,» 
è.  incapace  d' ingannarmi. 


io6 


De  Pronomi  interrogai' vi. 

Le  voci  dette  pronomi  interrogativi,  perchè  si  adope- 
rano sovente  come  pronomi  nelle  interrogazioni,  sono: 
Quale ,  quali  Quel  o  quelle,  quels  o  quelles 

che  quel  o  quelle  etc  ,  o  que  o  quoi 

ehi  qui. 

il 9.  Quando  quale    o    quali    non    è   preceduto    dal- 
l'articolo   ne  unito  ad  un    sostantivo,   al    suo   corrispon- 
dente quel,  quels  etc,  si  deve  anteporre  V  articolo  sem- 
plice o  composto,  secondo  il  genere  ed  il  numero.  Ks. 
fio    incontrato    una   vostra     J  ai   rencontré   une  de    vos 


sorella.  Quale? 
era  con  un  vostro  zio.  Con 

quale? 
di  quale  parlate  ? 
quale  avete  scelta? 


soeurs.  Laqaelle? 
elle   était   avec  un    de    voi 

oncles.  Avec  lequel? 
duquel  parlez  vous? 
laquelle  avez-vous  choisie?- 


di  quei   due  signori  quale     deces  deux  messieurs  lequel 

era  vostro  amico  ?  était  votre  ami  ? 

d'i    queste   signorine    quali    de  ces  demoiselles  lesquelles 
sono  le  vostre  sorelle?  sont  vos  soeurs  ? 

Negli  ultimi  due  esempj    il   pronome    quel  prende 
l'articolo  avanti  e/re,  perchè  regge  ques!o  verbo  ;  se  non 
lo  reggesse,  userebbesi  senza  il  detto   articolo.  Ed. 
Qualeè la  vostra  intenzione?     Quelle  est  votre  intention?' 
voi  sapete  quali  sono  i  suoi    vous   savez    quels    sont  se3 


progetti 
quali  sono? 

120.  Quale  correlativo 
per  tei  que  o  Ielle  que  etc 
Datemeli  quali  sono 

in  un  paese  qual  è  la  Lom- 
bardia 


projets 
quels  soni -il*? 

di   tale    sottinteso   traducesi 
Es. 
Donnez-les-moi    tels    qu'ils 

sont. 
dans   un    pay9    tei    que    la 
Lombardie. 

121.  Che,  come  pure  quale,  quali  uniti  ad  un  so- 
stantivo si  traducono  per  quel,  quelle,  quels,  quelles 
secondo  il  genere  ed  il  numero  del  sostantivo.  E*., 
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Che  ora  è  ?  Quelle  heure  est-i  1  ? 

vedete  che  tempo  fa  vous  voyez  quel  lems  il  fall 

che  disgrazia!  quel  malheur  ! 

che  hei  capelli!  quels  beaux  cheveux  ! 

7ion  so  qua! partito  prendere  je  ne  sais  quel  parli  prendre. 
122.  Che  nel  senso  di  che  cosatomele  pure  che  cosa, 
si  traducono  per  que;  in  principio  di  una  frase  interro- 
gativa ,  si  traducono  per  quesl-ce  qui  quando  reggono 
il  verbo;  in  caso  diverso  usasi  queY  oppure  quest-ce  quo; 
quest'ultimo,  che  si  usa  nel  parlare  familiare.,  porta  con 
sé  l'interrogazione,  quindi  il  pronome  che  regge  i!  verbo 
seguente  deve  collocarsi  prima  del  detto  verbo.  Es. 


ìVon  so  che  cosa  fare 
ohe    cosa    volete    cK  io 

dica? 
die  dite 


eh 


e  cosa  vuoi 


Je  ne  sais  que  fa  ire 
vi    que  voulez-vous  que  je  vous 
dise? 
que   dites-vous  o   qu'est-ce 

que  vous  dites 
que  veux-tu  o  qu'est-ce  que 
tu  veux  ? 
che  cosa  comanda ,  signore?    que    souhaitez-vous,   mon- 

sieur? 
ohe  cosa  vi  affligge?  qu'est-ce    qui  vous    aiìlige? 

ia3.  Che  o  che  cosa  si  traduce  per  quoi,  quando  è 
seguito  immediatamente  dal  punto  interrogativo  o  am- 
mirativo, come  pure  quando  è  preceduto  da  una  pre- 
posizione. Es. 


CI 


ie  !  oppure  come  ! 


de  te 


senti,  Carlino 

ohe  cosa? 

di  che  cosa,  a  che  cosa 

con  che  o  con  che  cosa 

dopo  di  che 

senza  di  che 


Quoi!    oppure    commenti 
vous  voulez  me  tromper! 
écoute,  Charles 
quoi  ? 

de  quoi,  à  quoi 
avec  quoi 
après  quoi 
Sflns  quoi 


in  che  cosa  posso  servirvi?  en  quoi  puis-je  vous  servir?' 

in  che  cosa  l'avete  invilup-  dans    quoi    favezvous   eo- 

poto  ?  veloppé  ? 

Qon  che  (nel  senso  d'idi  che)  de  quoi 


ig-8  Bei  Pronomi  interrogativi. 

con  che  vìvere       .  de  quoi  vivre 

con  che  fare  il  vostro  viaggio    de  quoi  faire  votre  voyage 

un  cerio  non  so  che-  un  certain  je  ne  sais  quoi. 

Da  nel  senso  di  di  che,  traducesi  per  de  quoi.  Es. 
Non  e  è  da  ridere,  da  pian-    Il  n'y  a  pas    de   quoi  rire, 

gè  re,  da  scherzare  de  quoi  pleurer,  de  quoi 

plaisanter 
avete  da  vivere  vous  avez  de  quoi  vivre. 

124.  Che  cosa,  come  pure  il  che  adoperali  nel  senso 
di  ero  die  si   traducono  per   ee   qui   quando  reggono  U 
verbo  seguente  e  per  ce  que  nel  caso  contrario.  Es. 
]\on  so  che  cosa  lo  trattenga    Je  ne  sais  ce  qui  le  retient 

in  Milano  à  Milan- 

indovinale  che  cosa  io  ab- 
bia/atto devinez  ce  que  j'ai  fait 
il  che  potrebbe  succedere       ce  qui  pourroil  arrivar 
il  che  dovevate  fare                 ce  que  vous  devici  l'aire. 

12  5.  Clii  traducesi  per  qui.  Es. 
Chi  è  quel  giovane?  Qui  est  ce  jeune  liomme-là? 

di  chi  parlale  voi?  de  qui  parlez-vous ? 

non  so  a  chi  dirigermi.  je  ne  sais  a   qui  m'adresser. 

In  vece  ili  qui,  nel  parlar  familiare  usasi  qui  est-ce 
qui  quando  questo  pronome  regge  il  verbo  seguente  e 
semprecliè  al  chi  si  possa  sostituire  chi  è  colui  o  colei 
che;  chi  era  colui  o  colei  che,  chi  sarà  colui  0  colei  che 
e  simili.  Es. 

Chi  vi  ha  detto  questo  ?■         Qui  vou&  a   dit  cela  0  qui 

est-ce  qui  vous  a  dit  cela? 
chi  v insegnerà  il  francese?-    qui  vous   enseignera  0  qui 

est-ce  qui  vous  enseignera 
\s  francais ■? 

Nel  caso  di  quest'ultima  regola,  in   vece  di   qui,  al- 
cuni  usano   qui  est-ce  que   quando   questo   pronome   è- 
retto  dal  verbo  seguente,  ma  è  da  preferirsi  qui.  Es. 
Chi  avete  voi  incaricato  di    Qui  est-ce  que    vous   avez 

questo  affare?  chargé;  meglio  qui  avez«- 

vous  chargé  de  cette  af- 
faire ì: 
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Alle  volte  chi  si  traduce  per  Vun,  Vanire  o  les  èns, 

hs  autres,cVautres,  cioè  Vano,  Valimeli  uni,  gli  altn.hs. 

Chi  cantava,   chi  ballava,    Les  uns  chantaient    les  au- 

chi  *iuocava  alle  carte.  ires  dansaient,   d  antret 

jouaient  aux  carfces. 

Numero  XXX. 
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Ouaìe  di  questi  due  panni  preferiresti?  Qua!  sarebbe 
il  più  bello  a  tuo    genio?   Questo   qui    è   »à  poco  mac- 
chiato; e  se  volete  prenderlo  tale  qual    è,  ve   lo  darò    a 
buon  prezzo.   Quale  di  questi   due   colori  ti   p.acereobe 
di  più?  Io  sceglierei  queir  altro.  Quale?  Que  verde  ca- 
rico. Prenderò  anche  bottoni.  Eccone  di  tutte  le  qualità, 
quali  volete?  Questi  sono  un   poco   irruggm.ti.    Gli    ab- 
biamo ricevuti  tali   quali  li  vedete.    Con  cne   cosa    vuoi 
foderare  il  tuo  soprabito?  Il  mio  sarto    s  incaricherà  di 
questo.  Sapete  in  che  contrada  io  abiti?  Signor  si    Chi  v* 
ha  dato  il  mio  ricapito  ?  Mandatemi  la  roba  ed  il  conia 
questa  mattina.  A  che.  ora?  A  mezzodì    A   eh,    s»  deb- 
bono  consegnare?    Al    porlinajo;.  addio.  Vi   sono   servi- 
tore   Chi  v»  ha  consigliai  di  dirigervi  a  quel  mercante? 
Che  cosa  dite  della  mia  compra?  io   non  ne  sono   con- 
tento, die  cosa  vi  fa  sospirare.  Supponendo  che  la   rute 
non  piaccia  al  vostro  signor  aio,,  il  che  potrebbe    succe- 
dere! non  vedo   che   cosa   v'impedirà   ui  rimandarla   al 
mercante.  Voi  non  sapete  che  cosa  mio  zio  es.ga  dame 
Intanto  avete  con  che   divertirvi:  egli    è  ricco   assai;   il 
danaro  non  vi  mancherà.  Chi  ne  ha  troppo  e  chi  non  ne< 
ha  abbastanza. 

Bei  Pronomi  indefiniti. 

Indefiniti  diconsi  quei  pronomi  che  rappresentano  gii 
oggetti  in  modo  indefinito;  alcuni  di  questi  pronomi  m 
adoperano  talora  a  guisa  d'  aggettivi. 


r  io  Dei  Pronomi  inde  finiti. 

Quelli  che  in  francese  sempre  sono  pronomi,  cioè  che 
niìi  si  accoppiano  ad  un  nome  a  guisa  d'aggettivi,,  sono:: 
Qualcheduno  o  qiudcuno        Quelqu'un 


uno  nel  senso 

di 

9J 

.talché' 

quelqu'un 

duno 

alcuni 

quelques-uns 

alcune 

que!ques-unes 

ognuno,  ognuna 

chacun,  chacune 

chiunque 

quiconque 

altrui 

aulrui 

nessuno 

personne 

mente  o  nulla 

rien 

chicchessia 

qui  que  ce  soit 

checche  o  qualunque  cosa     quoi  que  o   quelque   chos« 

que 
Esempj . 
Qualcheduno  è  entrato  qua     Quelqu'un  est  entrò  ici 
conosco  uno  che  vi  rassomi-    )e    connois    quelqu'un    qui 

glia  molto  voas  ressemble  beaucoup 

ne  ìio  alcuni  j'en  ai  quelques  uns 

compratene  alcune  achetez-en  quelques  unes 

ognuno  ne  parla  chacun  en  parie 

,non    invidiate    V altrui  fé-    n'enviez     pas    le    bonheur 

licita  «  d'autrui 

non  l'ho  detto  a  nessuno       je  ne  l'ai  dit  a  personne 
voi  non  fate  nulla  vous  ne  (aites  rien 

egli  va    con  chicchessia    o    il  va  avec  qui  que  ce  soit 

con  chiunque 
qualunque  cosa  egli  vi  dùca ,    quoi  qu'il  vous  dise,  ne  lui 

non  gli  rispondete  répondez     pas  :     meglio 

quelque  chose  quii  vous- 
dise,  etc. 

Quoi  que  (checche,  qualunque  cosa)  proferiscesi  a  un 
di  presso  come  quo iq uè  (quantunque)  ;  quindi  per  iscan-- 
s-are  ogni  equivoco  è  meglio  usare  quelque  chose  que. 

Alcuni,  alcune  uniti  ad  un  sostantivo  traduconsi  per 
quelques  d'ambedue  i  generi:  es.  alcuni  signori  quel* 
q,ues  messieursj  alcune  signore  quelques  dames. 
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v26.Cliiunque  iraàacesi  per  quiconque,  soltanto  quando 
precede  un  verbo  di  cui  sia  il  soggetto.  Es. 
Lascerete  entrare  chiunque    Yous  laisserez    entrer   qui- 
si  presenterà  conque  se    presenterà. 

Quando  è  seguito  da  un  verbo  di  cui  non  sia  il 
soggetto  traducesi  per  qui  que  ce  soit  que  o  qui  que  ce 
fùt  que.  Es. 

Chiunque  incontriate,  fer-    Qui  que  ce  soit   que   vous 
maievl  rencontriez,  arrètez-vous. 

Chiunque  in  fine  di  proposizione  Iraducesi  per  qui 
que  ce  soit  o  qui  que  ce  jùt.  Es. 
Égli    parìa   francese    con     II  parie   francais   avec    qui- 

chiunque  <["e  ce  &oit 

ella  ballava  con  chiunque      elle    dansait    avec   qui   que 

ce  fut. 
Personne  nel  senso  di  nessuno  è  di    genere  maschile; 
quando  adoperasi   come  sostantivo   è   di    genere   femmi- 
nile. Es.  , 
Nissuno  è  più  felice  di  voi     Personne  n  est    plus    heu- 

reux  que  vous 
siete  la  persona  più  felice    vous  étes  la  personne  la  plus 
c/i'  io  conosca.  ylieureuse  que  je  conuaisse. 

127.  Quando  le  parole  personne  (  nessuno  ),  nul 
(  niuno),  aucun,  aucune  (alcuno,  alcuna  ),  pas  un,  pus- 
une  (neppure  uno,  neppure  una), rien  (niente  0  nulla) 
reggono  un  verbo  0  sono  rette  da  esso,  bisogna  ante- 
porre ne  (non)  a  questo  verbo,  senza  pus  dopo-,  però 
non  si  mette  ne  quando  il  detto  verbo  è  preceduto  da 
sans  o  da  sans  que  (  senza,  senza  che  ).  Es. 
Niente  mi  sembra  buono  Rien  ne  me  semine  km 
non  capisco  niente  je  ne  comprende  rien 

nissuno  di  noi   è   staio  av-    aucun  de  nous  n'a  été  averti 

visato 
senza  invitare  nissuno  sans  inviter  personne 

senza  che  io  vedessi  nissuno     sins  que  je  visse  personne 
senza  chenissuno  mi  vedesse    sans  que  personne  me  vii. 
Yedasi  il  capitolo  d< 
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Numero  XXXI. 
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Il  signor  cavaliere  B.  è  stato  qua  questa  mattina  corr 
uno  cir  io  non  conosco.  Qualcheduno  gii  avrà  detto  che 
Yolete  affittare  questa  casa.  In  fatti  ho  alcune  camere  in 
libertà;  ne  ho  già  affittato  alcune.  Alcuni  pigionanti  pa- 
gano il  litio  puntimi  mente;  ed  alcuni  stentano  a  sciogliere* 
i  loro  impegni.  Ognuno  vorrebbe  essere  alloggiato  bene 
ed  a  buon  prezzo,  lo  procuro  di  combinare  1'  altrui  in- 
teresse col  proprio  mio  vantaggio.  Io  prendo  le  mede- 
sime precauzioni  con  chiunque;  non  dovete  offendervene. 
Quando  non  si  stendeva  subilo  V  affitto,  vostro  suocero 
esigeva  la  caparra  da  chiunque.  L' appartamento  del  pian 
terreno  è  bello  e  pronto,  ma  fino  adesso  nissu.no  si  è 
presentalo  per  affittarlo.  Il  prezzo  che  ne  chiedete  non 
può  convenire  a-  nissuno.  Nulla  v'impedisco  di  dividerlo 
In  due,  poiché  avete  due  cantine  e  due  softìtte;  non  ci 
perdereste  niente;  anzi  ci  guadagnereste.  Potete  disporre- 
d'una  parte  del  cortile  senza  incomodar  nissuno;  senza 
che  nissuno  abbia  dritto  di  lagnarsene.  Qualunque  somma 
ri  si  esibisca  di  questo  gabinetto,  affìttatelo  subito.  Gi 
ho  messo  alcuni  mobili  di  poco  valore.  Li  farò  portare 
altrove,  oppure  li  venderò  a  chiunque  vorrà  comprarli. 
Le  parole  die  si  adoperano  ora  come  pronomi  inde- 
finiti ed  ora  come  aggettivi,  sono  le  seguenti: 
Nissuno,    niuno,    neppure     Aite  ira,  nul,  pas-un 

uno 
nissuna  ,    ni  una }    neppure    aucune,  nulle,  pas-uue 

una 
parecchi  o  parecchie  plusieurs 

tale  tei  M.,  tulle  F. 

altro  o  altra,  altri  o  altre      autre,  aulres 
medesimo  o  stesso  mèiiie 

tutto,  tutta  ecc.,  ogni  cosa,    tout,  tonte  etc.  tout 

Nissuno  pub  lusingarsi  di  essere  grato  ci  Dio  Nul  ce- 
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petit  se  flalter  (Tètre  agréable  à  Dieu;  oppure  Persomi» 
ne  peut  se  flatter  etc. 

Questa  affare   non  m  interessa  punto  Je  ne  prenda 
nul  intérèt  à  cette  affaire:  oppure  Je   ne  prends   aucun 
intérèt  à  cette  affaire;  si  pub  dire  anche:  Cette  affaire 
ne  m'intéresse  point  du  tout. 
dessimo  di  essi  se  ne   ac-    Aucun    d'eux    ne   s'en  C9t 

corto  appereu 

non  fate  alcun  attenzione    vous   ne   faites   aucune  al- 

o  nissun  attenzione,  tention. 

Dai  quattro  precedenti  esempi  si  può  vedere  che 
nissuno  o  nessuno  o  ninno  si  traduce  per  personne, 
quando,  come  pronome,  adoperasi  in  senso  generale; 
ne^li  altri  casi  usasi  aucun  al  maschile,  aucune  al  fem- 
minile; poco  frequente  si  è  V  uso  di  nul,  nulle. 

Vedasi  la  regola  127,  pag.  111. 
Parecchie  storie  Plnsieurs  histoires 

parecchi  dicono  plusieurs  disent 

tal  semina  il  quale  spesso    tei    séme    qui    souvent    ne 

non  raccoglie  reeueille  pas 

una  tale  scusa  une  Ielle  excuse 

il  signor  tale ,   la   signora    mon^ieur    un  lei,  madame 

tale  nno  ielle. 

altro  (  a  lira  co  sa  )  a  é  t  re  eh  ose 

parliamo  d  altro  partane  d'aulre  chose. 

Altro  si  ommette  nella  traduzione,  quando  si  può  om- 
meltere  anche  nel'1  italiano.  Es. 
Non  so   altro  che   il  prin-    Je    ne    sais    que    le    com- 

cipio  mencement 

128.  Meme  non  prende  la  s,  quando    è  preceduto 
da  più    sostantivi;   negli    altri    casi   concorda   col   nome 
cui  si  riferisce'.  Es. 
Gli   uomini,   le    bestie,    le     Les  homiaes,  le*  bètes,  fot 

piante  stesse  provano  gli         p'anles  mème  éprouvent 

effetti  della   sua  henc/i*         les  effètS  de  sa   bienfai- 

cenza  sance 

le  piante   stesse  hanno   le    les  plantes  mèmes  ont  lears 

loro  malattie  malaJi.es. 
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voi  mi  date  ancora  il  mede-    vous  me   donnez   encore  l'è 
simo,  la  medesima  mème,  la  mème 

questi  due  panni  sono  dello    ces  deux  draps  soni   de  la 
slesso  colore  mème  couleur. 

Lo  stesso  nel  sen9o  di  la  stessa  cosa,  la  me  me  chose.Es. 

Voi  fate  lo  stesso  Vous  faites  la  méncie  chose 

o  vous  faites  de  mème 

per  me  è  lo  stesso  pour    moi    e  est   la    mème 

chose 
129.  Tout  adoperalo  nel  9eriso  di  del  tatto ,  intiera- 
mente, resta  invariabilmente  al  singolare  maschile,  quando 

precede  un  aggettivo  o  participio  cominciato   da   vocale 

o  da  li  muta.  Es. 

La   roba    è    tutC  altra    da 
quella  die  era 

elle    sono    rimaste   affatto 
int(  r  dette 

ella  è  tutta  afflitta 

ella  è  tutta  contenta  di  ve- 
dervi 

tutto  è  pronto 

tutti  hanno  voluto  partire 

i  vostri  amici  tutti 

e^lilia  portato  via  ogni  cosa 

tu  Ito  it  giorno 


La    marci?  a  adi  se    est    tout 

autre  quelle  n'élait 
ellessont  reslées  tout  inter- 
di tes 
elle  est  tout  affligée 
elle  est   toute  contente   de 

vous  voir 
lout  est  prèt 
tous  ont  vou!u  partir 
tous  vos  amis 


a  tout  emporté 
toute  fa  journée 


toule  la  matinee 
tous  les  matins 

tonte  la  soirée 
tous  les  soirs 
toute  Tannée 


tutti  i  giorni  [ogni  giorno)     tous  les  jours 

tutta  la  mattina 

tutte  le  multine  (ogni  mat- 
tina ) 

tutta  la  sera 

tutte  le  sere  [ogni  sera) 

tutto  Fanno 

tutti  gli  anni  (ogni  anno)     tous  les  ans. 

Tutti  nel  senso  di  tutta  la  gente,  tout  le  monde.  Es. 

Tuiti  dicono  Tout  le  monde  dit. 

i3o.  Le  voci  giorno,   mattina,   sera    si   traducono 

per  journée ,  matinée,  soirée,  quando  sono    precedute  o 

seguile  da  un  aggettivo  ad  es*e  relativo:  fuori  di  questo 

caso  si.  traducono  per  jour,  matin ,  soir.  Es. 
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Tutto  il  giorno  Toute  la  journée 

una  bella  mattina  une  belle  matinée 

la  mattina  è  stala  piovosa     la  matinée  a  été  pluvieuse 
le  sere  e  le    mattine    sono    les  soirées   et   les   matinée» 
già  fredde  assai  sont  déja  très-froides. 

Però  si  dice:  un  jour  lieurcux,  malheureux ,  un 
giorno  fausto,  infausto;  come  pure  hon  jour,  bon  soiì\ 
augurando  il  buon  giorno,  la  buona  sera;  si  dice  pure 
avverbialmente  un  beau  jour,  un  certain  jour,  un  beau 
malia,  un  certain  soir ;  per  es.  un  beau  jour,  un  cer- 
tain jour  que  j'étais  a  me  premetter  etc. 

Le  parole  anno,  anni  si  traducono  per  an,  ans    sol- 
tanto quando  sono  precedute  da  un  nome  numerale  pri- 
mitivo, e  semprechè   non   vi  sia  nella  frase  un  aggettivo 
alle  dette  voci  relativo.  Es. 
Un  anno,  ire  anni  "Un  an,  trois  ans 

venti  anni  ecc.  vingt  ans. 

Si  dice  pure 
ogni  anno  o  tutù  gli  anni     lous  les  ans 
cento  lire  ali  anno  e  simili     cent  livres  par  an 
due,  tre   volte  ali  anno    e    deax,  trois  Ibis  par  an 

simili 
Vanno  del  mondo   4ooo   e     l'an  du  monde  4ooo 


simili 


Vanno  terzo  della  repubblica  e  simi!i3  l'an  trois   ae  la, 

république  o  la  troisième  année  de  la  république. 
il  primo  giorno  deWanno  le  premier  jour  de  l'an  o    de 
r année  o  soltanto  le  jour  de  Fan. 

Fuor  di  questi  pochi   casi   si  adopera  sempre   an- 
née, années.  Es. 

Vanno  scorso  L'année  passée 

quest'anno  celle  année  ci 

il  primo,  il  secondo  mino      la  première ,la seconde annee 
due  anni  abbondanti  deux  années  abondantes 

V  anno  bisestile  l'année  bissextile 

Vanno  è  stato  sterile  l'année  a  été  stèrile 

parecchi  anni  plusieurs  années 

pocìd  anni  peu  d'années 
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molti  anni  beaucoup  d'annéei 

alcuni  anni  quelques  années 

una  ventina ,  una  trentina  une  vingtaine,  unelrentaine 

d'anni  e  simili  d'années 

quanti  anni  combiea  d'années 

quanti  anni  avete?  quel  age  avez-vous  ? 

quanti  annihavostropadre?  quel  age  a  volre  pére? 

egli  ha  cinquantanni,  il  a  cinquante  an3. 


Numero  XXXII. 

Tema  sulle  parole  che  sono  ora  Pronomi  indefiniti  % 
ora  Aggettivi  indefiniti. 

Abbiamo  fallo  il  giro  de' bastioni  senza  incontrare 
nissuno;  adesso  nissuno  frequenta  questo  passeggio.  Non 
vi  avete  veduto  nissuno,  perchè  vi  siete  andato  troppo 
tardi.  Nissuno  di  noi  aveva  pensato  di  prendere  V  om- 
brella; aspettavamo  i  vostri  cugini,  ma  neppure  uno  è 
venuto.  Le  cugine  di  Stefano  non  avevano  veduto  an- 
cora  la  montagna  russa,  e  ci  siamo  entrati,  ma  nissuna 
di  loro  ha  voluto  andare  in  islitta.  Perlo  più  quest'eser- 
cizio piace  alle  signore.  Io,  in  vece,  non  ci  trovo  nissun 
gusto.  Abbiamo  esaminato  ogni  cosa  e  poi  siamo  andati 
via.  A  principio  tutti  correvano  a  porta  Romana.  Quanto 
si  paga?  L'anno  scorsosi  pagavano  cinquanta  centesimi, 
ma  non  credo  che  il  prezzo  sia  ora  io  stesso.  Domenica 
scorsa  vi  andammo  per  tempo  e  vi  trovammo  alcuni  fo- 
restieri-, nissuno  di  loro  conoscendo  la  lingua  italiana, 
parlammo  francese  e  passammo  tutta  la  mattina  insieme. 
Vi  avranno  detto  qualche  cosa  di  nuovo.  Essi  sono  ve- 
nuti qua  per  vedere  ciò  che  la  città  offre  di  più  inte- 
ressante, e  non  parlano  d'altro.  Quando  andremo. ne' loro 
paesi  faremo  Io  stesso.  Essi  sono  restali  tre  anni  in  Fran- 
cia; probabilmente  resteranno  pure  alcuni  anni  in  Italia. 
Uno  di  quei  signori  ha  più  di  cento  mila  lire  da  spen- 
dere all'anno;  il  che  fa  quasi  trecento  lire  al  giorno.  Egli 
La  con  che  divertirsi. 


Cerio ,  certa 
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Le  parole  clie  in  francese  sempre  si  accoppiano  ad 
no  qualche  nome,  e  possono  dirsi  aggettivi  indefiniti 
sono  le  seguenti: 

Certain,  certame 
chaque  o  tous,  toutes 
quelques 

que'.conque  0  quelque  que 
quelque  que  o  tout  que. 
Esempj. 
Fino  ad  un  certo  segno  Jusqu'à  un  certain  point 


ogni 

alcuni  o  alcune 

qualunque 

per  che  o  per  quanto 


parlo  di  una  certa  persona 

ogni  paese  Jia  i  suoi  usi 
ne  prenderò  uno  d'ogni  co- 
lore, d'ogni  specie 
ne  ahuiamo  d'ogni  colore, 
d'ogni  specie 

questo  cappello  vi  sta  meglio 

d'ogni  altro 
ogni  altra  piazza  mi  con- 

vcrrchhe  meglio  di  questa 
ogni  anno,  ogni  giorno 


ogni  due  giorni 


per- 


un  giorno  sì  e  l'altro  no 
ogni  quindici  giorni  esimili 
e  gli  ha  fatto  alcuni  sonetti, 


]e  parie  d'une  certame 

sonne 
chaque  pays  a  ses  usages 
j'en  prendrai  un  de  chaque 

couleur,  de  chaque  espèce 
nous  en  avons  de  toutes  Ies 

couleurs,   de    toutes  Ies 

espèce9 
ce    chapeau-ci     vous    sied 

mieux  que  tout  autre 
louteautre  place  meeonvien- 

drait  mieux  que  celle-ci 
tous  Ies  ans,  tous  Ies  jours 
tous  Ies  matins 
tous  Ies  soirs 

tous  Ies  deux  jours 


tous  ies  qtunze  jours 
il  a  fait  quelques  sonnels, 
alcune  odi  quelques  odes. 

Vedasi  alcuno,  alcuni,  alcune,  pag.  no. 
1 3 1 .  Qualunque  traducesi  per  quelconque  soltanto 
quando  si  può  anteporre  un  oppure  una  al  detto  ag- 
gettivo o  al  sostantivo  cui  va  unito,  come  pure  dopo 
un  aggettivo  numerale;  in  ogni  altro  caso  traducesi  per 
quelque,  da  collocarsi  prima  del  sostantivo  cui  si  ag- 
giunge que.,  se  sia  seguito  da  un  verbo;  se  non  è  se- 
guilo da  un  verbo,  in  vece  del  solo  que }  aggiuntesi  que 
ce  soìt  0  que  ce/ut.  Es. 
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Datemi  qualunque  libro   o     Donnez-moi  un  livre  que!- 
un  tibro  qualunque  conque  o    quelque   livre 

due  persone  qualunque 
qualunque  lem  pò  faccia 
qualunque     ragioni     alle- 
ghiaie 


conque  o    quelque 

que  ce  soit 
Deuxpersonnesquelconques 
quelque  temps  quii  fasse 
quelques  raisous  que    vous 


alieguie 


il  fera  pour  vous  quelque 
sacriiice  que  ce  soit 

il  se  chargeait  de  quelque 
affaire  que  ce  fùt. 


egli  farà  per  voi  qualunque 
sacrifizio 

egli   s' incaricava    di    qua- 
lunque afa  re 

Qualunque  seguito  dal  verbo  essere   traducesi 

quel  que  o  quelle  que  ecc.  secondo  il  genere  ed   il 

mero  del  nome  cui  si  riferisce.  Es. 

Qualunque  aia  il  prezzo  Quel  que  soit  le  prix 

qualunque  fossero    le   sue 
intenzioni 

qualunque  possa   essere  la 
sua  capacità 

Qualunque   nel    senso 

o  tonte.  Es. 

Qualunque  altro  colore   vi 


per 

nu- 


qufdles  que  fussent  ses  in- 

tenlions 
quelle   que    puisse   èlre  sa 

capatile. 

8> 


di   ogni    traducesi  per  tout 


starebbe  assai  meglio  di 


Toute  nutre  couleur  vous 
siérait  beaucoup  mieux 
que  cel!e-ci 

)c  la  préfère  à  toute  autre. 


questo 
lo  preferisco    a   qualunque 

altro 

i32.  Per  o  per  quanto,  seguito  da  un  aggettivo  o 
da  un  avverbio  traducesi  per  quelque  o  per  tout,  e  si 
aggiunge  que  dopo  1' aggettivo  o  l'avverbio;  è  da  notarsi 
però  che  dopo  tout  il  verbo  usasi  all'indicativo,  e  che 
tout  resta  invariabilmente  al  maschile  singolare  quando 
precede  una  vocale  o  h  mula:  quelque  è  invariabile.  Es. 
Per  bella  eli  ella  sembri  o     Quelque   belle    quelle   pa- 


per  quanto  bella  sembri 
ver  quanto  amabile  ella  sia 


raisseo  toutebelle  quelle 
parait 
quelque  aimabìe  qu'elle  soit 
o    tout  aimabte    qu'elle 
est. 


Bei  Pronomi  indefiniti.  119 

per  quanto  belle  jossero         quelque  belles  qu'elles  fus- 

sent  o  loutes  belies  qu'el- 
les élaient 
pei'  quanto  amabili  siano       quelque   aimables    qu'elles 

soient  o  tout  aimables 
qu'elles  sont. 
Per  qu-anto  avarili  ad  un  sostantivo  tradueesi  coinè 
qualunque  cioè  per  quelque  que,  se  lo  permette  il  senso; 
nt;l  caso  contrario,  voltasi  la  frase  in  modo  da  espri- 
mere il  pensiero  più  esattamente  che  sia  possibile,  usando 
quantunque  in  vece  di  per  quanto  e  preponendo  molto 
al  sostantivo,  oppure  sostituendo  un  aggettivo  al  sostantivo 
preceduto  da  per  quanto.  Ks. 

Per    quante   ricchezze   ab-     Quelquesrichessesque  vous 
biute  ajez. 

Per  quante  commissioni  riceviate  quoique  vous 
receviez  beaucoup  de  commissions;  oppure  quelque  nom- 
Lreuses  que  soient  les  commissions  que  vous  recevez; 
oppure  quelque  grand  que  soit  \e  nombre  des  commis- 
sions que  vous  recevez  etc. 

Per  quanto  adoperato  nel  senso   di   qualunque   C03a, 
qualunque  somma    traducesi    per   quelque    chose   que , 
quelque  somme  que.  Es. 
Per    quanto    io    gli    abbia     Quelque   chose   que  ]e   lui 

detto  ecc.  aie  dite  eie. 

per   quanto   voi  gli   aveste    quelque  chose  que  o    quel- 
esibito  ecc.  que  somme  que  vous  lui 

eussiez  offerte  eia. 

NlIMfcBO  XXXI IT. 
Primo  tema  sugli  aggettivi  indefiniti. 

Sono  stalo  jer  l'altro  al  giardino  botanico  con  un  certo 
Adolfo  N.  Vi  abbiamo  veduto  alcuni  alberi  rari  assai. 
Io  ne  conosceva  già  alcuni.  Ogni  quadrato  di  terreno 
contiene  piante  della  medesima  famiglia.  Ad  ogni  piantai 
è  attaccato  un  biglietto,  ossia  un'etichetta  che  ne  indica 
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il  nomo  tecnico.  Vi  si  vedono  fiori  d'ogni  specie  e  d'ogni 
colore.  Il  professore  di  botanica  è  bravo  assai;  basta 
fargli  vedere  una  pianta  qualunque,  ed  egli  ve  ne  dice 
subito  il  nome  in  più  lingue:  egli  dà  le  sue  lezioni  un 
giorno  sì  e  l'altro  no.  Ci  vado  sempre  qualunque  tempo 
faccia.  Egli  parla  con  chiarezza  e  precisione  sopra  qua- 
lunque materia;  egli  farebbe  qualunque  spesa  per  pro- 
curarsi certi  fiori  molto  rari.  Egli  potrà  sciogliere  i  vostri 
dubbj,  qualunque  siano.  Egli  preferisce  la  botanica  a 
qualunque  altra  scienza.  Per  quanto  attento  io  lbssi,  io 
stentava  a  capire  quel  eh'  egli  diceva.  Le  vostre  ragioni 
non  mi  persuadono,  per  quanto  buone  vi  sembrino.  Per 
quanto  talento  abbiale,  stenterete  ad  ottenere  un  impiego. 
Per  quanti  all'ari  egli  faccia,  non  credo  che  sia  molto 
ricco.  Per  quanto  gli  aveste  detto,  non  avreste  potuto 
persuaderlo. 

Numero  XXXIV. 

Secondo  tema  sugli  Aggettivi  indefiniti. 

Sonate  un  qualche  strumento?  Io  suono  un  poco  il 
flauto;  mi  sono  stati  regalati  alcuni  duetti  ed  alcune  sin- 
fonie, che  vi  piaceranno  a^sai.  Per  quanto  avanzato  siate, 
Stento  a  credere  che  possiate  sonar  bene  questa  musica; 
è  piena  di  bimmolli,  di  biquadri  e  di  biscrome.  Per 
quanto  diffìcile  sia  f  imboccatura,  1'  ho  cólta  alla  prima 
lezione.  Dopo  sei  mesi  di  studio,  non  sareste  stato  molto 
bravo,  per  quanto  rapidi  fossero  slati  i  vostri  progressi. 
Per  quante  disposizioni  si  abbiano,  non  si  possono  far 
miracoli.  Per  quanta  musica  componga  il  professor  B  , 
si  trova  in  ogni  suo  componimento  qualche  cosa  che 
pia*e;  egli  suona  qualunque  strumento.  Io  pagherei  qua- 
lunque somma  per  saperne  quanto  voi.  Comprate  un 
violino  qualunque  ed  imparate.  Qualunque  sia  il  vostro 
maestro,  non  potete  imparare  senza  studiare.  Qualunque 
siano  i  suoi  principj,  bisogna  ch'egli  si  conformi  alle  re- 
gole dell'arte.  Egli  eseguiva  a  prima  vista  qualunque 
musica,  qualunque  fossero  le  difficoltà.  Questa  sonata 
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\ì  piacerà  più  di  qualunque  altra.  Vostro  nipote  non  os- 
serva il  valore  delle  note,  e  per  quanto  io  gli  dica,  eì 
non  mi  ascolta,  lo  preferisco  l'arpa  a  qualunque  altro 
strumento.  All'insegna  della  Lira,  troverete  corde  ar- 
moniche d1  ogni  specie  e  d'  ogni  qualità.  Ogni  settimana 
abbiamo  una  qualche  accademia  di  musica.  Ogni  olio 
giorni  mi  si  manda  da  Vienna  qualche  cosa  di  nuov*. 
Ogni  maestro  ha  il  suo  metodo;  ma  ogni  metodo  non  è 
ugualmente  buone. 

D  E  L    VERE  O. 

Tutti  i  verbi  francesi  si  dividono  in  quattro  conjugazion». 

La  prima  conjugazione  comprende  i  verbi  terminati 
in  rr  all' infinito,  come  aimer  amar e;  parler  parlare  ecc. 

La  seconda  abbraccia  i  verbi  terminali  all'  infinito  in 
ir  come  finir  finire,  onvrir  aprire  ecc. 

La  terza  comprende  i  verbi  terminati  in  oir  all' infi- 
nito, come  recevoir  ricevere;  poiwoir  potere  ecc. 

La  quarta  comprende  i  verbi  terminati  all'infinito  io. 
re)  come  renare  rendere", /afre  fare  ecc. 

Riguardo  alla  conjugazione,  i  verbi  sono  regolari  a 
irregolari. 

I  verbi  francesi  regolari  sono  quelli  che  in  ogni  per- 
sona d'ogni  tempo  terminano  come  uno  de'  verbi  aimer, 
Jìuir,  recevo'r,  renare. 

Gl'irregolari  sono  quelli  che  non  terminano  in  ogni 
persona  d'ogni  tempo  come  uno  de' verbi  aimer,  finii) 
recevoir,  reudre. 

NB.  Il  pronome  personale  in  francese  deve  accompa- 
gnare il  verbo  Jutte  le  volte  che  questo  non  è  prece- 
duto nò  seguito  da  un'altra  parola  che  io  regga;  quan- 
tunque in  italiano  si  dica  senza  il  detto  pronome  per  es. 
ho  parlato;  avete  inteso  ?  in  francese  bisogna  dire  col 
detto  pronome  fai  parìe;  avez-vous  en tenda?  Fanno  ec- 
cezione a  questa  regola  soltanto  le  persone  seconde  e  là 
persona  prima  dei  li  imperativo,  le  quali  non  ammettono 
il  detto  pronome. 
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Conjugazione  elei  verbo  Ayoir  A\ 


ere. 


NB.  In  UiUo  il  verbo 
lombardo. 

Avoir}  eu  si  proferisce  ci 

Infinito 
•    Presente. 

Avere 

Infimitif 
Piésent. 
Avoir. 

Participio. 
Avuto 

Partici pe. 
Eu. 

Gerundio. 
Avendo  o  coli" avere 
Indicativo 

Gérondif. 
Ayant. 

Indicati f 

»              Presente. 
lo  ho 

Présenl. 
J'ai 

tu  hai 

la  as 

egli  ha 

il  a 

noi  abbiamo 

nous  avons 

voi  avete 
eglino  hanno 

Imperfetto. 
lo  aveva 

vous  avez 
iis  ont. 

Imparfait. 
J'avais 

iu  avevi 

lu  avais 

egli  aveva 

il  avait 

noi  avevamo 

nous  avions 

voi  avevate 

vous  aviez 

eglino  avevano 

ils  avaient. 

Imperfetto  composto. 
lo  aveva  avuto  ecc. 
Perfetto. 
lo  elhi 

Imparfait  compose, 
J'ayais  eu  etc. 

Parfait. 
Jeu3 

tu  avesti 

tu  eus 

egli  ebbe 

il  eut 

noi  avemmo 

nous  eiimeS 

voi  aveste 
eglino  ebbero 

vous  eùtes 
ils  eurent. 

Perfetto  composto. 
Ho  avuto  ecc. 

Parfait  compose. 
J  ai  eu  etc. 

Co njuga zìcn e  del 
Futuro. 
ìo  avrò 
tu  avrai 
egli  avi  a 
noi  avremo 
voi  avrete 
eglino  avranno 

Futuro  composto. 
Avrò  avuto  ecc. 

Condizionale. 
lo  avrei 
tu  avresti 
le  gli  avrebbe 
noi  avremmo 
voi  avreste 
essi  avrebbero 

Condizionale  composto. 
Avrei  avuto  ecc. 

Imperativo. 
Albi  • 

.eh' egli  abbia 
abbiamo 
abbiate 
eli' eglino  abbiano 

Congiuntivo 
Presente. 
Cìi  io  abbia 
che  tu  abbi 
eh' egli  abbia 
che  noi  abbiamo 
che  voi  abbiate 
eh"  egVno  abbiano 

Perfetto  composto. 
Ch' io  abbia  avuto  ecc. 

Imperfetto. 
Ch'  io  avessi 
che  tu  avessi 
ch'egli  avesse 
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Fu  tur. 
J'aurai 
tu  aura? 
il  aura 
nous  aurons 
vous  aurez 
ils  auront. 

Futur  compose. 
J'aurai  eu  etc.  . 

Coiìditionnel. 
J'aurais 
tu  aurais 
il  aurait 
nous  aurions 
vous  auriez 
ils  auraient.   *i 

Conditionnel  compost. 
J'aurais  eu  etc. 

Impératif. 
Àie 

quii  ait 
ayons 
ayez 
qu'ils  aient. 

CojyjoxcTiF 
Prése  nt. 
Que  j'aie 
que  tu  aies 
quii  ait 
que  nou-s  ayons 
que  vous  ayez 
qu'ils  aient. 

Parfait  compose. 
Que  jaie  eu  etc. 

Irnparfait. 
Que  j'eusse 
que  tu  eusses 
qu  il  cut 


i  ih  Conjugazione  del  verbo  Etre  Essere, 

die  noi  avessimo  que  nous  eussions 

che  voi  aveste  que  vous  eussiez 

eh* eglino  avessero  qu'ils  eussent. 

Imperfetto  composto.  hnparfait  compose. 

Ch'io  avessi  avuto  ecc.  Que  j'eusse  eu  etc. 


Conjugazione 

del  verbo  Elie. 

Infinito 

Jnfinitif 

Presente. 

h              Prcsen  t. 

Essère 

Etre. 

Participio. 

Parti  cip  e. 

Stato  o  stata  o  slati  o  stale 

Eie  invariabile 

essere  stato 

avoir  été. 

Gerundio. 

Gérondif 

Essendo  o  colV  essere 

Élant 

essendo  stato 

ayant  été. 

Indicativo 

Indicatif 

Presente. 

Présent. 

lo  sono 

Je  suis                       • 

tu  sei 

tu  es 

egli  è 

il  est 

noi  siamo 

nous  sommes 

voi  siete 

vous  ètes 

eglino  sono 

ils  sont. 

Imperfetto. 

hnparfait. 

lo  era 

J'étais 

tu  eri 

tu  étais 

egli  era 

il  était 

noi  eravamo 

nous  étions 

voi  eravate 

vous  étiez 

eglino  erano 

ils  ctaient. 

Imperfetto  composto. 

hnparfait  compose 

Io  era  stato 

J'avais  été 

tu  eri  stato 

tu  avais  été 

egli  era  stato 

il  avait  été 

noi  eravamo  stati 

nous  avions  été 

voi  eravate  stati 

vous  aviez  été 

eglino  erano  stali 

ils  ayaient  élé. 

Coniugazione  del 
Perfetto. 

Io  fui 

tu  fosti 
egèi  fu 

noi  fummo 
voi  foste 
eglino  furono 

Perfetto  composto. 
Io  sono  staio 
tu  sei  stato 
egli  e  stato 

noi  siamo  stati  o  state 
voi  siete  stati  o  state 
eglino  sono  stati 

Futuro. 
Io  sarò 
tu  sarai 
egli  sarà 
noi  saremo 
voi  sarete 
eglino  saranno 

Futuro  composto. 
Io  sarò  stato 
tu  sarai  stato 
egli  sarà  siato 
noi  saremo  stati 
voi  sarete  stati 
eglino  saranno  stati 
Condizionale. 
lo  sarei 
tu  saresti 
egli  sarebbe 
noi  saremmo 
voi  sareste 
eglino  sarebbero 

Condizionale  composto. 
Io  sarei  stato 
Ut.  saresti  stalo 


verbo  È  tre  Essere,  ì2*» 

Forfait. 
Je  fus 
tu  fus 
il  fut 

nona  fumea 
voua  fules 
ils  furent. 

Parfail  compose, 
J'aì  été 
tu  as  été 
il  a  été 

nous  avons  été 
yous  avez  été 
ils  ont  été. 

Fuiur. 
Je  serai 
tu  seras 
il  sera 
nous  sercns 
vous  serez 
ils  seront. 

Futur  compose. 
J'aurat  été 

tu  auras  été 

il  aura  été 

nous  aurons  été 

vous  aurez  été 

ils  auront  été. 

Conditionnel. 

Je  serais 

tu  serais 

il  serait 

nous  serions 

vous  seriez 

ils  seraìent. 
Conditionnel  compose. 

J'aurnia  été 

tu  auràis  été 


m6  Con) umazione  del 

egli  sarehbe  stalo 
noi  saremmo  stali 
voi  sareste  stati 
eglino  sarebbero  stali 

Imperativo. 
Sii 

elisegli  sia 
siamo 
siate 
ch'eglino  siano 

Congiuntivo 
Presente. 
Ch'io  sia 
che  tu  sii 
ch'egli  sta 
che  noi  siamo 
che  voi  siate 
eli  eglino  siano 

Perfetto  composto. 
Cli  io  sia  slato 
che  tu  sii  stato 
eli  egli  sia  slato 
che  noi  siamo  stali 
che  voi  siale  stati 
eli  eglino  siano  siati 

Imperfetto. 
Cli"1  io  fossi 
che  tu  fossi 
ch'egli  fosse 
che  noi  fossimo 
che  voi  foste 
di' eglino  fossero 

Imperfetto  composto. 
Ch'io  fossi  stato 
che  tu  fossi  stato 
eh'  egli  fosse  stato 
che  noi  fossimo  stati 
che  voi  foste  stati 
eh'  eglino  fossero  stati 


verbo  È  tre  Essere. 
il  aurait  été 
nous  aurions  été 
vous  auriez  été 
ils  auraient  été. 

Imperati?. 
Sois 

qii'il  soit 
soyons 
soyez 
qu'ils  soient. 

Conjoxctif. 
Prcsent. 
Que  je  sois 
que  tu  sois 
qu'il  soit 
que  nous  soyons 
que  vous  soyez 
qu'ils  soient. 

Parfait  compose. 
Que  j'aie  élé 
que  tu  aies  été 
quii  ait  cté 
que  nous  ayons  été 
que  vous  ayez  élé 
qu'ils  aient  élé. 

Jmparfait. 
Que  je  fusse 
que  tu  fusses 
qu'il  fut 

que  nous  fussions 
que  vous  fussiez 
qu'ils  fussent. 

Jmparfait  compose* 
Que  j'eusse  été 
que  tu  eusses  élé 
qu'il  eùt  été 
que  nous  eu^sions  élé 
que  vous  eussiez  été 
qu'ils  eussenl  été. 


Prima  conjugazìone.  loj 

i  33.  Il  participio  slato,  stata  ecc.  adoperato  nel  senso 

di  venuta ,  venuta  ecc.,  si  traduce  per  venu,  venite  eie.  Es. 

7^7/  è  stato  qua  jeri  Jl  est  venu  ici  hier 

essi  sono  stati  da  me  questa    ils  sont  venus  chez  moi  ce 

mattina  matin. 

li  medesimo  participio  si  può    tradurre   per    alle, 
aìlèe  ecc.t  (andato,  andata  ecc.)  qualora  non  ne  risulti 
equivoco  né  alterazione  nel  senso  della  frase.  Es. 
Io  sono  stato  feri  a  Lodi       J'ai  étó  hier   à  Lodi  o  je 

suis  alle  hier  à  Lodi 
siete  stalo  a  caccia  lunedì  ?    Avez-vous   élé   à  la  chasse 

lundi?  o    ètes-vous   alle 
à  la  chasse  lundì? 


i 
nati 


PRIMA   CONJUGAZIONE. 

1 34    Conjugansi  come  Aimer  i  verbi   regolari   termi- 

i  in  er  al  presente  dell' infinito. 

Dal  presente  dell'infinito  formasi  ogni  persona  d'ogni 
tempo,  col  levare  er  e  col  sostituirvi  le  lettere  finali,  che 
in  ogni  persona  distinte  vengono  cjui  con  carattere  par- 
ticolare dopo  aim. 


Infinito 
Presente. 
Amare 

Participio. 
Amato,  amata 

Gerundio. 
Amando 
coli'  amare  o  nell'amare 

Indicativo 

Presente. 
lo  amo 
tu  ami 
egli  ama 
noi  amiamo 
voi  amate 
eglino  amano 


IXFINITIF 

Présent. 
Aimer. 

Partecipe. 
Airné,  aime'e. 

Gérondif. 
Xìmant 
en  zìmant. 

llVDICATlF 

Présent. 
J'aime 
tu  aimes 
il  aime 
nous  aimons 
vous  aimes 
ils  d\ment.     a 


128 

Imperfetto. 

lo  amava 

tu  amavi 

egli  amava 

noi  amavamo 

voi  amavate 

eglino  amavano 

Imperfetto  composto. 

la  aveva  amato  ecc. 

Perfetto. 

lo  amai 

tu  amasti 

egli  amò 

noi  amammo 

voi  amaste 

eglino  amarono 

Perfetto  comporto. 

Ho  amato  ecc. 

Futuro. 

lo  amerò 

tu  amerai 

egli  amerà 

noi  ameremo 

voi  amerete 

eglino  ameranno. 

Futuro  composto.. 

Avrò  amato  ecc. 

Condizionale. 

lo  amerei. 

tu  amd'esti 

egli  amerebbe 

noi  ameremmo 

voi  amereste 

eglino  amerebbero 
o 

Condizionale  composto. 
Avrei  amato  ecc. 

Imperativo, 
Ama  0, 

ch'egli  ami 


Prima  conjugaziont 


Jmparfaih 
Jaima/s 
tu  ai  mais 
il  a  ima/7 
nous  a'imions 
vous  aim/'ez. 
iis  aimaient. 

lmparfait  compose. 
Javais  aime  eie. 
Forfait» 
J 'ai  mai 
tu  ai  mai 
il  ai  ma 

nous  n'imàmes 
vous  aìmàtes 
ils  iùmèrent. 

Parfait  compose* 
J'ai  a  ime  e  te. 

Fu  tur. 
3' n'inaerai 
tu  aìmeras 
il  ai  mera 
nous  aimerorcs- 
vous  a'imerez 
ils  aimeronl. 

Fui  tur  compose. 
J'aurai  aime  eie. 

Condii  ionnel. 
J'a'iineraìs. 
tu  aìmerais 
il  a'imcrait 
nous  ai  meno  ns 
Vous  ai  mene s 
ils  aìmeraicnt 

Conditionncl  compose. 
J'aurais  aimé  eie. 

Impératif. 
Aime 
ai*  il  aime 


V 


Prima 
amiamo 
amate 
ch'eglino  amino 

Congiuntivo 
Presente. 
Ch'io  ami 
che  tu  ami 
di  egli  ami 
che  noi  amiamo" 
che  voi  amiate 
ch'eglino  amino 

Perfelto  composto. 
Cli  io  abbia  amato  ecc. 

Imperfetto* 
Ch'  io  amassi 
che  tu  amassi 
eh' egli  amasse 
che  noi  amassimo 
che  Vo1.  amaste 
ch'eglino  amassero 

Imperfetto  composto. 
Ch'  io  avessi  amato  ecc. 


conjugaswne. 
aimo/zs 
nìmez 
qu'ils  ai  meni, 

Conjonctif 
Présente 
Que  j'aime 
que  tu  aimes 
qu'il  aime 
que  nous  aimions 
que  vous  aìmiez 
qu'ils  aiment. 

Parfait  compose. 
Que  j'aie  alme  etc. 

Im  parfait. 
Que  ]Wmasse 
que  tu  aìmasses 
qu'il  ai  mai 
que  nous  aimassions 
que  vous  almassiez 
qu'ils  aìmassent. 

linparfait  compose. 
Que  j'eusse  ai  me  etc. 


12$$ 


SECONDA  CONJUGAZIOM^ 


i35.  I  verbi  regolari  terminati  in  ir  al  presente  deg- 
l'infinito conjugansi  come  finir. 

Dal  presente  dell'infinito  formasi  ogni  persona  d'ogni 
tempo  col  levare  ire  col  sostituirvi  le  lettere  finali,  ehà 
in  ogni  persona  distinte  vengono  qui  con  carattere  par- 
ticolare ào^o  fui. 


Infinito 

In  fin  ni  e 

Presente. 

Présenù. 

Finire 

Finir. 

Participio* 

Parti  cip  e. 

Finito, 

finita 

Fini,  iìnie. 

Gerundio* 

Gè  rondi/. 

Finendo 

F im 's sa  nt 

cui  finire  o  nel  finire 

ea  ùnissant. 

ci' 

*i3o.  Seconda 

INDICATIVO 

Presente. 
3  o  finisco 
tu  finisci 
e  «li  finisce 
noi  finiamo 
voi  finite 
calino  finiscono 

Imperfetto, 
lo  finiva 
in  finivi 
egli  finiva 
noi  finivamo 
voi  finivate 
eglino  finivano 

Imperfetto  composto. 
lo  aveva  finito  ecc. 
Perfetto. 
Jo  finii 
tu  finisti 
egli  finì 
7ì^i  finimmo 
voi  finiste 
eglino  finirono 

Perfetto  composto. 
Ilo  finito  ecc. 

Futuro. 
Io  finirò 
tu  finirai 
egli  finirà 
noi  finiremo 
voi  finirete 
eglino  finiranno 

Futuro  composto. 
Avrò  finito  ecc. 

Condizionale. 
Io  finirei 
tu  sfiniresti  t 


conjugazione. 

Indicati? 
Présent* 
Je  finis 
tu  finis 
il  finii 

nous  fmissons 
vous  finisscz 
ils  finisscnt, 

Ìmparfait. 
Je  fini  ss  ai s 
tu  fmissais 
il  Cmissait 
nous  fìniss''ons 
vous  fmissiez 
ils  fmissaient. 

ìmparfait  compost. 
J'avais  Cini. 

Paifait. 
Je  £mis 
tu  finis 

il   fìììit 

nous  finì i ne s 
vous  finìtes 
ils  finir cnt. 

Paifait  compose; 
Jai  fini  etc. 

Futur. 
Je  f  nitrii 
tu  lì  n;  ras 
il  finirà 
nous  fmimns 
vous  finir ez 
ils  fmiront. 

Futur  compose* 
J'aurai  fin/  etc. 

Conditionnel. 
Je  finirai s 
tu  fi  ivi  rais. 


Seconda 
egli  finir  ehi)  e 
noi  finii  e  mino 
voi  finireste 
eglino  finirehhero 

Condizionale  composto, 
Avrei  finito  ecc. 

Imperativo. 
Finisci 

eh'  egli  finisca 
finiamo 
fin  te 
dì eglino  finiscano 

Congiuntivo 
Presente. 
Clì  io  finisca 
che  tu  finisca 
ch'egli  finisca 
che  noi  finiamo 
die  voi  finiate 
eh'  eglino  finiscano 

Perfetto  composto. 
Ch'  io  abbia  finito  ecc. 

Imperfetto. 
Ch'  io  finissi 
che  tu  finissi 
eli  egli  finisse 
che  no i  fin issim o 
che  voi  finiste 
di'  eglino  finissero 

Imperfetto  composto. 
Ch'io  avessi  finito  ecc. 


conjugazione. 
il  ùnirait 
nous  ùnirions 
vous  fmiì-iez 
ils  £mìraient. 

Conclitionnel  compose 
J'aurais  fin?  etc. 

Imperai if. 
Vìnis 

qu'il  finisse 
fmissons 
ùnissez 
qu'ils  fìnìssent. 

Coxjcnctif 
Prér  .:. 
Que  je  finisse 
que  tu  fin/sses 
qu'il  fini  ss  e  s 
que  nous  fìnissions 
que  vous  iìnissiez 
.     qu  ils  fmissent. 

Pai fait  compose. 
Due  jaie  fin/  etc. 
lmparfiit. 
Que  je  fallisse 
que  tu  £misses 
qu'il  fìm£ 

que  nous  fmissions 
que  vous  dnissiez 
qu'ils  tinissent. 

hnparfait  compose: 
Que  j'eusse  firn  etc. 


i3i 


TERZA  CONJUGAZIOINE. 

i 36.  I  verbi  regolari  terminati  in  oir  al  presente  del- 
l'infinito conjugansi  come  recevoir. 

Ogni  persona  d'ogni  tempo  formasi  da!  presente  d'U 
l'infinito  col  levare  evoir  e  col  sostituirvi  le  lettere  finali^, 
ohe  in  ogni  persona  si  vedono  qui  distinte  con  carattere 
particolare  dopo  ree. 


*32  Terza  eonjugazione. 

Infinito  Ufisitif 

Presente.  Présent. 

Ricevere.  Recevoir 

Participio.  Participe. 

Ricevuto,  ricevuta 
Gerundio. 
Ricevendo 
col  ricevere  o  nel  ricevere 

rNDICATIYO 

Presente. 
lo  ricevo 
tu  ricevi 
egli  riceve 
noi  riceviamo 
voi  ricevete 
eglino  ricevono 

Imperfetto. 
lo  r'ccveva 
tu  ricevevi 
egli  riceveva 


noi  ricevevamo 
voi  ìicevcvate 
eglino  ricevevano 

Imperfetto  composto. 
lo  aveva  ricevuto  ecc. 

Perfetto. 
Jo  ricevei 
tu  ricevesti 
egli  riceve 
noi  ricevemmo 
voi  riceveste 
eglino  riceverono 

Perfetto  composto. 
Ilo  ricevuto. 

Futuro. 
lo  riceverò 
Ui  riceverai 
%gli  riceverà. 


Recw,  vecue. 

Géronclif. 

Recevant 
en  recevant. 

fa'DIClTlF 

Présent. 
Je  reco is 
tu  recois- 
il  re  co  zi 
nous  rec^o/25 
vous  ve  e  e  ve z 
ils  vecoivent. 

lmpaifa't. 
Je  recevais 
tu  recevais 
il  receva it 
nous  rece vions 
vous  vece  vie  z 
ils  recevaient. 

Imparfait  compose. 
J'avais  recu  etc. 
Peufait. 
Je  re  cu  s 
tu  recus 
il  ve  cut 
nous  vecùmes 
vous  vecutes 
ils  recurent. 

Parfait  compose.. 
J.'ai  reew. 

Futur. 
Je  recevrai 
lu  reeevras 
il  vecevra. 


Terza 
noi  riceveremo 
voi  riceverete 
eglino  riceveranno 

Futuro  composto. 
Avrò  ricevuto  ecc. 

Condizionale. 
Io  riceverei 
tu  riceveresti 
cs:li  riceverebbe 

o 

noi  riceveremmo 
voi  ricevereste 


'lino 


ricevere 


bbero 


Condizionale  composto 
Avrei  ricevuto  ecc. 

Imperativo. 
Ricevi 

eh? egli  riceva 
riceviamo 
ricevete 
eli  eglino  ricevano 

Congiuntivo 
Presente. 
Ch'io  riceva 
che  tu  riceva, 
eh" egli  riceva 
che  noi  riceviamo 
che  voi  riceviate 
eli  egfin o  ricevano. 

Perfetto  composto. 
Ch'io  abbia  ricevuto  ecc 

Imperfetto.. 
Ch'  io  ricevessi 
che  tu  ricevessi 
eh'  egli  ricevesse 
che  noi  ricevessimo 
che  voi  riceveste 
ch'eglino  ricevessero 

Imperfetto  composto. 
Ch'io,  avessi  ricevuto  ecc 


conjugazione.  e  3  3- 

nous  vecevrons 
vous  recevrez 
ils  recevront. 

Fu  tur  compose. 
J'aurai  recw  etc. 

Conditionnel. 
Je  recevrais 
tu  recevrais 
il  rece vrait 
nous  recevrions 
vous  vecevriez 
ils  recevraiejit. 

Conditionnel  compose, 
J'aurais  ree//  etc. 
Impératif. 
Reco/5 
qu'il  recorVe 
recevons 
recevez 
era' ils  recoivent. 

CoyJoncriF 
Présent. 
Que  je  recoive 
que  tu  recoives- 
qu'il  recoiVe 
que  nous  recevions 
que  vous  receviez 
quils  vecoivent. 

Parfaii  compose-, 
Que  j'aie  recw  etc. 

hnparfaiU 
Que  je  recasse 
que  tu  ve qusse s 
quii  recut 
que  nous  recussions 
que  vous  recussicz 
qu'ils  recussent. 

Imp arfait  compose* 
Que  j'eusse-  recu  etc. 


i34 


QUARTA  CONIUGAZIONE. 


i3j.  I  verbi  regolari  terminati  in  re  al  presente  del» 
ì   infinito  si  conjugano  come  renare. 

Ogni  persona  d'ogni  tempo  formasi  dal  presente  dell'info 
nilocol  levar  re  e  col  sostituirvi  le  lettere  finali, che  in  ogni 
p'-rsona  qui  distinte  sonoconcaraUereparticolaredoporerct/. 


Infinito 

Presente. 
lì  cndcre 

Participio. 
fiendutO)  rendala 

Gerundio. 
Rendendo 

col  rendere  o  nel  rendere 
Indicativo 

Presente. 
lo  rendo 
tu  rendi 
egli  rende 
noi  rendiamo 
voi  rendete 
eglino  rendono 


Imperfetto. 

deva      "^ 


lo  ren 
tu  rendevi 
egli  rendeva 
noi  rendevamo 
voi  rendevate 
eglino  rendevano 

Imperfetto  composto. 
lo  aveva  rendulo  ecc. 

Perfetto. 
lo  rendei 
tu  rendesti 
egli  rendè 
noi  rendemmo 
voi  rendeste 
eglino  renderono-- 


Infiniti* 

Présent. 
Rendre. 

Partici/)  e, 
Rendw.  rendue. 

Gérondifi 
Render*/ 
en  rendane. 

IjXDICATIF 

Présent, 

Je  rendi 
tu  rendi 
il  rend 
nous  rendo/25 
vous  rendez 
ils  rendei. 

hnpnrfaitm 
Je  ren&ais 
tu  ren&ais 
il  renda/'l 
nous  rendions 
vous  rendez 
ils  rendaienl, 

Imparfait  compose. 
J'avais  rendi/  etc. 

ParfaiL*  ' 
Je  rend/s 
In  rend/s 
il  rendi t 
nous  renàìmes 
vous  rendìtes 
iis  rendirenté-. 


Quarta 
Perfelto  composto. 
Ho  venduto 

Futuro 
lo  renderò 
iu  renderai 
egli  renderà 
noi  renderemo 
voi  renderete 
eglino  renderanno 

Futuro  composto. 
Avrò  rendulo  ecc. 

Condizionale. 
lo  renderei 
tu  renderesti 
egli  renderebbe 
noi  renderemmo 
voi  rendereste 
eglino  renderebbero 

Condizionale  composto 
Avrei  renduto  ecc. 

Imperativo. 
Bendi 

ch'egli  renda 
rendiamo 
■rendete 
eh*  eglino  rendano 

Congiuntivo 
Presente. 
Ch'io  renda 
che  tu  renda 
di'  egli  renda 
che  noi  rendiamo 
che  vai  rendiate 
eh'  eglino  rendano 

Perfetto  composto. 
Cli  io  abbia  renduto  ecc. 

Imperfetto. 
Cli  io  rendessi 
che  tu  rendessi 


conjugazione.  i-3  5 , 

Parfaìt  compose. 
J'ai  rendw. 

Futura 
Je  renami 
tu  rendras 
il  renaVo 
nous  rendroras 
vous  rendr&s 
ils  rendront. 

Fu  tur  compose  i 
J'aurai  rendra  etc. 

Condiiionnel. 
Je  rendrais 
tu  rendrais 
il  renami t 
nous  rendrions 
vous  rendriez 
ils  rendraicjit. 

Condiiionnel  compose: 
J'aurais  rendw  etc. 

Imperati  f. 
Rends 
qu'il  rende 
rendons 
rendez 
qu'ils  renderai. 

Coxjoxctif 
Présent. 
Qne  je  rende 
que  tu  rendes 
qu'il  rende 
que  nous  rend/oras 
que  vous  rendiez 
quils  renderai. 

Parfait  compose, 
Que  j'aie  rendra  etc. 

hnparfait. 
Que  je  rendi sse 
que  tu  reu.disses . 


?36  Del  Verbo  passivo; 

ch'egli  rendesse  quii  rendzf 

che  noi  rendessimo  que  nous  vendi  ss  io  lis- 

che voi  rendeste  que  vous  rendi ssiez 

eh1  egVno  rendessero  qu'ils  rendissent. 

Imperfetto  composto.  Imparfait  compose. 

Ch'io  avessi  renduto-  ecc.       Que  j'eusse  renda  etc. 

Sono  regolari,  cioè  come  renare  si  conjugano  i  verbi 
répandre,  mordre> forare 9perdre%  rompre,  ballre  (span- 
dere o  spargere,  mordere,  torcere,  perdere,  rompere, 
battere)  coi  loro  composti;  come  pure  i  verbi  terminati 
al  presente  infinito  in  ondre  o  in  end  re,  per  eì.rcpondrc, 
vendre,  prétendre  (rispondere,  vendere,  pretendere);  si 
eccettuano  prcndre  (prendere)  ed  i  suoi  composti,  come 
apprendre,  surprendre  (imparare,  sorprendere),  i  quali, 
insieme  agli  altri  verbi  terminali  al  presente  infinito  in 
re,  sono  irregolari. 

Uompre  ed  i  suoi  composti  corrompre,  interrompre 
(corrompere,  interrompere)  prendono  un  t  dopo  il  p> 
alla  terza  persona  singolare  del  presente  dell'  indicativo, 
la  quale  si  scrive  il  rompt,  il  corrompi,  il  interrompi. 

In  ballre  e  ne' suoi  composti  il  t  non  si  raddoppia, 
quando  è  finale  o  immediatamente  seguito  da  s.Es.je  batsr 
il  bau  io  batto,  egli  batte. 

Torto  generalmente  si  traduce  per  tordu  :  ma  del  refe, 
della  seta,  delle  colonne  si  dice  da  fd  lors,  de  la  soie 
torse,  une  colonne  torse;  di  un  bastone,  di  una  gamba, 
o  un  piede  dicevi  un  bàlon  tort}  un  pied  tort,  une 
jambe  torte,  f 

Del  Verbo  passivo. 

Per  formare  la  conjugazione  di  un  verbo  passivo  ag- 
giungesi  il  participio  di  un  verbo  transitivo  ad  ogni  per- 
sona d'ogni  tempo  del  verbo  ètre  (essere),  coi  dare  al 
detto  participio  il  genere  ed  il  numero  del  nome  o  pro- 
nome cui  si   riferisce.  Es. 

Indicativo  Indicatif 

Presente.  Prcsent. 

Io  sono  amato,  amata  Je  suis  aimé,  aimée 

tu  sei  amato r  amata.  tu.es  airné,  aimée 


egli  e  amalo 

ella  è  amata 

noi  siamo  amati,  amale 

voi  siete  amati)  amate 

eglino  sono  amati 

elleno  sono  amale 


Del  Verbo  intransitivo. 
il  esl  aimé 


elle  est  aimée 

nous  sommes  aimés,  aimée& 

vous  ètes  aimés,  aìmées 

ils  sont  aimés 

elles  sont  aìmées. 


eno  sono  umuio 

Nello  stesso  modo  vanno  coniugati  gli  altri  tempi. 


Bel  Verbo  intransitivo, 


I  verbi  intransitivi  conjugansi  ne' loro  tempi  com- 
poni o  co!  verbo  «vere  (avoir)  o  col  verbo  essere  ( ètte ) ; 
a  questo  riguardo  i  verbi  intransitivi  francesi  seguono 
generalmente,  la  regola  de' verbi  intransitivi  italiani.  Es. 
Ho  dormito  fai  dormi  ;  avete  dormilo  vous  avez  dormi  etc  .  -, 
sono  venuto  je  suis  venu;  siamo   venuti  nous  somme» 

venus  etc. 

i38.  Eccezioni:  si  adopera  il   verbo  avoir  (avere)   » 
non  il  verbo  èlre  (essere)  coi  participi  seguenti  : 
Arrossito  Kougi  bastato 

camminalo      marche  corso 

incorso 

di  penduto 

d u rato 

fuggito 

parso 
piaciuto 


ricorso 

concorso 

costalo 

disertalo 

esistito 

impaludilo 

penetrato 

persistito 

potuto 

riuscito 

sdrucciolato 

seccalo 

soprai  v'ssuto 

sparito 

prevalso 

volato 


marche 

recouru 

concouru 

coiité 

deserte 

existé 

pali 

penetrò 

persisto 

pu 

réussi 

glissò 

séehé 

survécu 

disparii 

prévalu 

volé 


su  fri 

couru 

encouru 

dépendu 

dure 

fui 

para 

più 


regnalo 

resistilo 

saltalo 

scoppiato 

sembrato 

sovvenuto 

stato 

valuto 

vissuto 

voluto. 


regne 

resistè 

sauté 

éclaté,  crevé 

semblé 

subvenu 

été 

valu 

vécu 

V  Olii  IL 


i38  Del  Verbo  intransitivo. 

Es.  Io  son  corso  J'ai  conni 

mi  era  costalo  m'avait  coùté 

ini  sono  costati  m'ont  coùlé 

mi  sarebbero  cosiate  m'auraient  coùté 

non  è  riuscita  n'a  pas  réussi 

non   è  dependuto  da  me        n'a  pas  dépendu  de  raoi 

non  sono  bastate  n'ont  pns  euffì 

erano  disertati  avaient  deserte 

siete  impali  dita  yous  avez  pàli 

io  non  vi  son  potuto  andare    je  n'ai  pas  pu  y  aller 

o  non  ho  potuto  andarvi 
egli  non  si   sarebbe  voluto     il    n'nuroit    pas     voulu    se 

arrendere  reo  die. 

I  participi  de' verbi  intransitivi  restano  invariabil- 
mente ai  maschile  singolare  quando  sono  preceduti  dal- 
l' ausiliario  avoir,  siccome  si  vede  dai  precedenti  esempj. 

Penetrò    (penetralo)   nel   senso  di   compreso,  tocco 
prende  ctre.  Es. 
Io  sono  penetrato  dalla  pia    Je  suis  penetrò  de   la  plus 

viva  gratitudine  vive  reconnaissance. 

Succède    (succeduto),    nel   senso     di    subentrato, 
prende  avoir.  Es. 
Egli  è  succeduto  a  suo  zio    II  a  succede  a  son  onde  et 

e  7?o«  a  suo  padre  non  pas  à  son  pere. 

Senfuir  (  l'uggirsene  ),s'envoler  (volar  via),  accourir 
(accorrere),  quantunque  derivati  dafuir,  voler,  courir, 
si  corrugano  col  verbo  èlre. 

Ve  ne  siete  fuggito  Yous  vous  ètes  enfui 

siamo  accorsi  nous  sommes  accourus. 

Convenir  (convenire)  quando  significa  essere  convene* 
voìe  richiede  il  verbo  avoir.  Es.  La  proposizione  non 
mi  è  convenuta  (la  proposition  ne  m'a  pas  convenu).  Il 
medesimo  richiede  il  verbo  ctre,  quando  adoperasi  nel 
senso  di  essere  d'accordo.  Es.  Siamo  convenuti  di  par- 
tire insieme,  nous  sommes  convenus  de  partir  ensemble. 

Contrevenir  (contravvenire)  richiede  il  verbo  avoir. 
Es.  Siete  contravvenuto  a'  regolamenti ,  yous  ayez  con- 
treyenu  aux  réglemens. 


Del  Verbo  intransitivo.  i  09 

Accoucher  (partorire)  prende  ètre  e  regge  il  geniti vo.Es. 
Ella  ha  partorito   un   ma-     Elle    est     accouchée    d'un 

scino  gai'Con 

ella    aveva    partorito     una    elle   étoit  accouchée   d'une 

femmina  fi  ile. 

Accoucher  adoperasi  anche  nel  senso  di  raccogliere 
il  parto  ;  allora  queslo  verbo  richiede  l'ausiliario  avoir 
e  regge  1'  accusativo.  Es.  Questa  levatrice  ha  assistito 
la  sig.  B.  nel  suo  parto,  cette  sage-femme  a  accouehé 
madame  B. 

Passer  (passare)  quando  ha  reggimento  richiede  iì 
verbo  avoir.  Es.  Sono  passato  per  lìoma  (  j'ai  passe  par 
Rome),  quando  passer  non  ha  reggimento,  adoperasi  il 
verbo  ètre.  Es.  La  processione  è  già  passata ,  la  proces^ 
Sion  est  déja  passée. 

Usansi    talora  passer ,    monter ,  descendre  ,   rentrer^ 
sortii\  valoir  come  verbi  transitivi;  per  es. 
Il  harcajuolo  miha  traspor-     Le   balelier    m'a    passe    de 

tato  delT  altra  parte  del         Tanire  cóle  du  fleuve 

fan 


avete  portato  le   legna   di-     avez-vous   monte    le    bois  ? 
sopra  ?  0  avez-vous  porte  le  bois 

en  haut? 
porterete    questa    hotte   in    vous  descendrez  ce  tonneau. 

cantina  à  Ja  cave 

riconducete  questo   cavallo     renlrez  ce  cheval  0    recon- 
in  iscuderia  duisez     ce    cheval    dans 

Técurie 
tirate  fuori  la  carrozza  sorlez  la  volture  0   lirez    la 

voiture  hors  de  la  remise. 
questo  sonetto  gii  ha  frut-    ce    sonnet    lui   a  valu    cent 
tato  cento  zecchini  sequins. 

Numero  XXXV. 

Tema  sopra  i  Verbi  intransitivi. 

Vostra  cugina  è  impallidita  quando  vi  ha  veduto  en- 
trare colla  signora   R,    Siete   arrossilo,  quando  vi    siete 


i4o  Del  Verbo  intransitivo. 

accorto  della  sua  confusione.  Tutte  le  mie  ragioni  non 
sono  bastate  per  convincerla  della  mia  innocenza.  Le 
avevate  promesso  dei  biglietti  per  l'accademia  del  con- 
servatorio. Son  corso  per  questo  tutta  la  mattina,  ma 
indarno.  Ella  mi  è  sembrala  molto  malcontenta  di  voi. 
La  cosa  non  è  di  penduta  da  me.  Io  le  ho  esibito  di 
coudurvela,  ma  ella  è  persistita  nella  risoluzione  di  non 
andarvi.  Io  non  vi  son  potuto  andare;  al  momento  eh1  io 
voleva  sortire  è  scoppiato  il  temporale^  e  la  pioggia  è 
durata  più  di  due  ore;  finalmente  sono  sortito,  ma  nel- 
1'  attraversare  la  strada  sono  sdrucciolato  e  mi  sono 
Sporcato  da  capo  a  piedi.  Ella  vi  aveva  pregato  di  man- 
darle dei  guanti.  Glieli  ho  mandali  in  latti,  ma  non  le 
sono  piaciuti;  le  sono  sembrati  troppo  ordinai j.  Le  sa- 
rebbero piaciuti,  se  glieli  aveste  portati  voi.  Punto  da 
rjuesto  suo  rifiuto,  gli  ho  gettati  nel  fuoco.  Quanto  vi 
erano  costali  ?  Uno  scudo.  Vi  sarebbero  costali  assai 
meno,  se  gli  aveste  comprati  in  qualunque  altra  bottega. 
Ma  parliamo  d'altro.  Poiché- siete  passato  per  Torino, 
vi  sarete  accomodalo  con  mio  cognato.  TSTo,  perchè  le 
sue  esibizioni  non  mi  sono  convenule;  siamo  convenuti 
di  terminare  questo  affare  in  Milano;  egli  non  verrà  prima 
della  fine  del  mese,  perchè  sua  moglie  ha  partorito. 

Bel  J~eil>o  pronominale. 

I  verbi  pronominali   sono  quelli  che  conjugansi   con 
due  pronomi  della   medesima   persona;   costruisconsi   in 
francese  come  in  italiano.  Es. 
lo  mi  ricoì-do  Je  me  souviens 

tu  ti  ricordi  tu  te  souviens 

ella  si  ricorda  elle  se  souvient 

ci  ricordiamo  nous  nous  souvenons 

vi  ricordate  voi?  vous  souvenez-vous  ? 

essi  sì  ricordano  ils  se  sòuviennent 

ricordati  souviens-loi 

ricordatevi  souvenez-vous 

non  mi  sono  ricordato  je  ne  me  suis  pas  souvenu 

vi  siete  voi  ricordato  ?  vous  ètes-vous  souvenu? 

essi  non  si  erano  ricordati     ilsne  s'éloient  pas  souYenus. 


Del  Verho  pronominale.  i4l 

Generalmente  i  verbi  che  sono  pronominali  in  ita- 
liano, lo  sono  pure  anche  in  francese. 

139.  I  verbi  pronominali  in  francese  e  non  in  italiano 
sono  i  seguenti,  i  quali  prendono  in  francese  l'ausiliario 
ètre  (essere)  ne' loro  tempi  composti: 

Tacere  se  taire  ;  io  taccio  je  me  tais ;  ho  taciuto  je 
me  suis  là. 

Sedere  s'asscoir;  io  seggo  je  niassieds  ;  ho  seduto 
je  me  suis  assi*. 

Passeggiare  se  promener  ;  io  passeggio  je  me  pro- 
mòne  ;  ho  passeggiato  je  me  suis  promené. 

Taire,  asseoir,  pro'mener  adoperansi  alle  volte  come 
verbi  attivi,  ed  allora  prendono  i1  ausiliario  avoir  (avere) 
ne1  loro  tempi  composti.  Es. 

Mettere  una  tassa  asseoir  un  impèt  ;  più  generalmente 
si  dire  mettere  un  impòt; 

mettere  a  sedere  un  fanciullo  csseoìr  un  enfant  ; 

fate  passeggiare  quel  fanciullo  promenez  cet  enfant; 

avete  taciuta  questa  circostanza  vous  avcz  tu  cette 
circon  stance. 

Andare  a  spasso  (a  passeggiare)  aller  se  promener ; 
10  vo  a  spasso  je  vais  me  promener;  sono  stato  a  spasso 
je  suis  alle  me  promener. 

Andar  via  s'en  aller;  io  vo  via  je  meri  vais;  io  sono 
andato  via  je  uteri  suis  alle. 

Andare  in  collera  se  fdcher  o  semporter;  io  vado  in 
collera  je  me  fiche  o  je  nicmporte  ;  io  sono  andato  in 
collera  je  me  suis  fàcile  o  je  me  suis  emporio. 

Andare  a  letto  (  coricarsi  )  se  coucher;  andare  a  co- 
ricarsi aller  se  coucher;  io  vo  a  letto  je  me  conche, 
oppure  je  vais  me  coucher  ;  io  sono  andato  a  letto  je 
me  suis  coltelle^  oppure  je  suis  alle  me  coucher. 

Volar  via  s'envoler;  egli  vola  via  il  s'envole  ;  è  volato 
via  il  s'est  envolé. 

Fuggir  via  senfuir;  egli  fugga  via  il  s'enfuit;  egli  è 
fuggito  via  il  s'est  enfili. 

Tornar  via  s  en  retourner  ;  io  torno  via  je  men  re- 
town  e  ;  è  tornato  via  il  sen  est  retourné. 


*42  Bel  l'erho  pronominale. 

Sbagliare  se  tromper  o  se  méprenclre  ;  io  sbaglio  fé 
me  trompe  o  je  me  méprends;  io  ho  sbagliato  je  ine  suis 
trompé  o  je  me  suis  niépris. 

Svanire  o  svenire  s'évanouir. 

Svaporare  s'évaporer  o  s'exlialer  ;  l'odore  svanisce, 
Svapora  Vodeur  s'évanouit,  s  évapore  ;  è  svanito,  è  sva- 
porato elle  sest  exhalée,  elle  s\st  évaporée. 

Adoperare  (servirsi)  se  servir;  io  adopero  je  mesers; 
io  ho  adoperato  je  me  suis  servi. 

Appassire  se  Jléìrir  o  se  faner  ;  quest'ultimo  dicesi 
soltanto  dei  fiori  e  metaforicamente  della  bellezza  delle 
donne. 

Stupire  s'étonner;  io  stupisco  je  mctonne:  élonner 
significa  pure  sorprendere,  fare  stupire;  es.  ciò  che  dite 
mi  sorprende  assai  ce  que  vous  dites  metonne  o  me 
surprend  beaucoup. 

Far  presto  se  dépècher;  io  fo  presto  je  me  depèche; 
fa  presto  dépèche-toì  ;  fate  presto  dépéchez-vous. 

Scappare  s  èchapptr  o  s'evader;  traducesi  spessissimo 
per  se  sauver  ;  io  scappo  je  me  sauve  ;  sono  scappato  je 
me  suis  sauvé;  scappa  sauve  toi. 

Stare  allegro,  allegri  se  divertir;  io  Sto  allegrone  me 
divertis;  siamo  slati  allegri  nous  nous  sommes  divertis. 

Stare  di  salute  se  parler;  io  sto  bene  (di  salute)  je 
me  porte  hìen  ;  sono  sempre  stato  bene  je  me  suis  tou~ 
jours  bien  poi  té.  Come  state?  Cornment  vous  portez- 
vous?  ad  un  ammalalo  si  dice  :  Cornment  va  la  sante? 
o  cornment  vous  trouvez-vous? 

Levare,  tramontare  (del  sole)  se  lever,  se  coucher ; 
leva  il  sole  alle  cinque  e  tramonta  alle  sette  le  soleil  se 
lève  à  cinq  heures  et  se  conche  à  sept. 

Venir  meno  se  trouver  mal;  egli  è  venuto  meno  o  gli 
è  venuto  male  il  s'est  trouvé  mal;  mi  vien  male  je  me 
ti  ouve  mal;  mi  sento  mancare  o  venir  meno  je  me  sens 
défaillir. 

Far  senza  sen  passer;  non  posso  far  senza  je  ne  puh 
pai  inen  passar;  ho  fatto  senza  je  mensuis  passe;  farò 
senza  di  lui  je  me  passerai  de  lui. 


Bel  fervo  pronominale.  i  43 

Entrare  ne'  fatti  altrui  se  mèler  des  affaìres  cVautruì. 

Diffidare  se  dcjìer  o  se  méjier;  egli  diffida  di  voi  il 
se  méfie  de  vous;  io  diffido  delle  mie  forze  je  me  défie 
de  mes  forces. 

Desistere  se  desister;  io  desisto  je  me  desiste;  io ,110 
desistito  je  me  suis  desistè. 

Sclamare  s'ccr'er  ;  egli  sclama  il  s'écrie;  egli  ha  scia- 
mato il  s'est  écr'é. 

Andare  in  estasi  s'extasier;  egli  va  in  estasi  il  s'exta- 
sie  ;  è  andato  in  estasi  il  s'est  extasìé. 

Numero  XXXIV. 

Tema  sopra  i  Verbi  pronominali  in  francese 
e  non  pronominali  in  italiano. 

Sedete  qui  e  tacete;  siedi  pure,  Battista,  e  taci.  E  dif- 
fìcile di  tacere,  quando  si  ha  ragione;  non  voglio  sedere, 
vado  a  spasso.  Voi  passeggiate  tutto  il  giorno,  dovete 
essere  stanco.  Vostro  cognato  ed  io  abbiamo  passeggiato 
insieme  tutto  il  dopo  pranzo.  Diche  cosa  parlavate  pas- 
seggiando. Abbiamo  letto  la  maggior  parte  del  vostro 
trattato  di  aritmetica;  poiché  non  l'adoperate,  impre- 
statemelo? Io  l'ho  adoperato  rare  volte;  adoperatelo,  se 
volete,  ma  non  lo  sporcate;  vedo  che  l'avete  già  strac- 
ciato. Via!  via!  non  andate  in  collera.  Egli  va  in  collera 
per  poco.  Io  non  sono  andato  in  collera  per  questo.  Ho 
provato  di  far  questa  regola,  ma  vedo  che  ho  sbagliato. 
Voi  sbagliate  sempre;  non  avreste  sbaglialo,  se  aveste 
fatto  come  vi  ho  detlo.  Correggi  questo  errore;  fa  pre- 
sto. Se  volete  ch'io  faccia  presto,  non  m'importunate! 
A  che  ora  andate  a  letto  solitamente.  Io  vo  sempre  a 
letto  per  tempo;  jeri  sono  andato  a  letto  alle  nove, 
perchè  aveva  sonno.  Vostro  nipote  è  scappato,  quando 
vi  ha  veduto  venire;  stupisco  che  non  1'  abbiate  incon- 
trato. Perchè  scappate  così  presto  ?  Perchè  mio  zio  mi 
aspetta.  Sta  bene  adesso?  Stava  meglio  jeri;  questa  mat- 
tina gli  è  venuto  male  due  volte.  Venite  questa  sera; 
staremo  allegri.  Sì,  sì;  addio,  state  bene. 


I/J4  Del  Verbo  pronominale, 

i/\o.  I  verbi  pronominali  in  italiano  e  non  in  fran- 
cese sono  i  seguenti,  i  quali  quasi  tutti  prendono  in 
francese  l'ausiliario  avoir  (avere)  ne' loro  tempi  composti: 

Arrampicarsi  grimpei\  io  mi  arrampico  je  grimpe: 
mi  sono  arrampicato  fai  grimpé. 

Insognarsi  rever  ;  mi  sono  insognato  fai  rèvé. 

Imbattersi  in  uno  rencontrer  quelquun;  quando  io 
in'  imbatto  in  simili  persone  quanti  je  rencontre  de  lei- 
Ics  personnes:  mi  sono  imbattuto  in  un  originale  fai 
rencontre  un  originai  eie. 

Comunicarsi  (ricevere  il  Sacramento  della  SS.  Enea» 
ristia  )  communier  ;  io  mi  comunico  oggi  je  communie 
aujourdhui  ;  mi  sono  comunicato  alla  prima  messa  fai 
communio  a  la  première  messe. 

Degnarsi  daigner  ;  egli  non  si  degna  di  rispondere  il 
ne  daigne  pas  rcpondre;  non  si  è  degnato  di  venire  con  noi 
il  na  pas  daigne  venir  avee  nous.  Si  vede  dagli  esernpj 
die  daigner  non  ammette  de  dopo  di  se. 

Compiacersi  avoir  la  complaìsance  o  la  bontà  ;  egli 
si  compiacerà  il  aura  la  complaìsance  ;  egli  si  è  com- 
piaciuto il  a  eu  la  complaìsance. 

Congedarsi  prcndre  congé;  mi  sono  congedalo  dagli 
amici  miei  fai  pris  congé  de  mes  amts. 

Sottoscriversi  signer.  Sottoscrivetevi  signez;  mi  sono 
sottoscritto  fai  signé. 

Al  tuffarsi  (nell'acqua)  pìonger-  mi  sono  altuffato/V/t 
plongé. 

Vergognarsi  avoir  h onte ,  io  mi  vergognerei  faurais 
lionte;  mi  sarei  vergognalo  faurais  eu  honte. 

Arrendersi  (delle  pelli  esimili)  prèter ;  questo  panno 
si  arrende  come  una  pelle  ce  drap  prète  camme  une  peau. 

Sciogliersi  (dei  metalli,  del  ghiaccio,  butirro  e  si* 
m\\\)  fondre  ;  la  neve  si  scioglie  subito  la  neige  fond  tout 
de  suite  ;  ella  si  è  sciolta  elle  a  fondu  ;  la  neve  è  già 
sciolta  la  neige  est  déj a  fondite. 

Sciogliersi  o  struggersi  in  Volume  fondi  e  en  larmes. 

Scordarsi,  (cioè  dimenticarsi)  oublier;  io  mi  dimenti- 
cava j'cubliois;  mi  sono  dimenticalo  fai  oublié. 


Del  Verbo  pronominale,  i/m 

Approfittarsi  prqfiter  ;  io  mi  approfitto  je  prò/de  j  io 

li  sono  approfittato  fai  profila. 
Appigliarsi  ad   un   partito   prenclre   un   parti;  io  mi 

3no  appiglialo  a  questo  parlilo  fai  pris  ce  parli. 
Appigliarsi   ad  una   professione   embrasser  une  prò* 

assioli. 

Ammalarsi  tomher  maìade  -;  voi  vi  ammalerete  'vous 
omberez    maìade  ;    mi   sono    ammalato  je    suis    tombe 

laìade. 
Slarsene  (restare)  tester;  io  me  ne  starò  qua  je  ics-, 

vai  ici. 

i/li.  Nel  tradurre  in  francese  bisogna  levar  via  il 
ironome  congiunto  che  spessissimo  usasi  in  italiano  con 
Icuni  verbi^  come  credere,  pensare,  prendere,  abit- 
are meritare  ecc.,  adoperando  avoir  in  vece  dì  essere 
le  tempi  composti.,  semprechè  questa  soppressione  st 
)ossa  fare  anche  in  italiano  senza  alterare  il  sentimento, 
ome  nelle  frasi  seguenti: 


o    mi    credeva    che  foste 
sortilo 

o  mi  sono  creduto  (pen- 
salo) di  far  bene 

xon  vi  prendete  quesC  inco- 
modo 

ni  son  preso  la  libertà 

lon  vi  partite  di  qua 

\i  sei  abusato  della  mia  pa- 
zienza 

ivete  quel  die  vi  meritale 

\l  peggio  si  era  che  ecc. 

egli  non  sa  che  cosa  si  dica, 
che  cosa  si  faccia 

il  fatto  si  è  che  ecc. 

è  da  temersi  che  ecc. 

non  è  da  credersi  che  ecc. 

casa  d'affittarsi 

mobili  da  vendersi 

eccovi  la  risposta, 

Torrelti,  Grani.  Frane. 


Je  croyais   que   vous  etiejs 

sorti 
j'ai  cru  bien  fa  ire 

ne  prenez  pas  cette  peine 

j'ai  pris  la  liberto 

ne  parlez  pas  cVici 

tu  as  abusò  de  ma  paticnce 

vous  avez  ce  que  vous  mériles 
le  pis  élait  que  etc. 
il  ne  sait   ce   quii  dit,  ce 

qu'il  fait 
le  fait  est  que  eie. 
il  est  à  craindre  que  ole 
il  nest  pascroyable  que  eie, 
maison  a  louer 
meublcs  à  vendre 
yoici  la  réponse. 

.  7 


i46  Del  Feilo  impersonale. 

Numero  XXXVII. 

Tema  sopra  i  l'eròi  pronominali  in  italiano 
e  non  pronominali  in  francese. 

Perchè  volete  arrampicarvi  su  queir  albero?  Perchè 
da  un  mese  in  qua  ogni  nolte  io  m'insogno  che  quel 
nido  clie  vedete,  contiene  molli  danari:  questa  mattina, 
nel  passare  di  qua,  mi  sono  imbattuto  in  un  uomo  che 
Io  guardava  con  molta  attenzione.  Posso  sperare  che  vi 
compiacerete  d'  ajularmi  ?  No,  caro,  perchè  mi  sono  in- 
sognato che  vi  rompereste  il  collo;  compiacetevi  di  venire 
con  me.  Degnatevi  di  ascoltarmi.  Adagio,  signore,  le 
mie  orecchie  non  sono  già  di  quelle  cose  che  si  arren* 
dono  molto.  Approliltiamoci  di  questo  tempo  asciutto,  e 
partiamo  prima  che  si  sciolga  la  neve;  vi  siete  congedato 
d;:i  vostri  parenti?  Questa  mattina  la  vostra  signora  ma- 
dre scioglievasi  in  lagrime  parlandomi  di  voi;  ella  avrebbe 
desideralo  che  vi  l'oste  appiglialo  alla  professione  del  vo- 
stro signor  padre;  in  falli  siete  di  una  salute  molto  de- 
licata, ed  è  da  (emersi  che  non  possiate  sopportare  i  di- 
sagi della  vita  militare;  quando  vi  ammalerete,  chi  avrà 
cura  di  voi?  D'altronde  il  vostro  avanzamento  non  sarà 
tanto  rapido  quanto  ve  lo  pensate.  Voi  contate  sulla  pro- 
tezione del  vostro  signor  zio  colonnello;  ma  vi  siete  abu- 
sato mille  volte  della  sua  amicizia,  e  non  è  da  credersi 
che  voglia  fare  nuovi  sagiifici  per  voi.  So  quel  che  mi 
dico;  vi  consiglio  di  appigliarvi  ad  un  altro  parlilo  e  di 
slaryene  nella  vostra  patria. 

Del  Verbo  impersonale. 

1  verbi  impersonali  francesi  vogliono  essere  accom- 
pagnati dal  pronome  il  (egli)  in  ogni  tempo,  eccettua- 
tone 1'infinilo.  Es. 

Piove ,  pioveì  li  pleut,  pleut-il? 

lampeggiava,  tonava  il  lesait  des  éclairs,  il  tonaait 

'bisognerà,  bisognerebbe  il  faudra,  il  faudrait. 


Del  Verbo  impersonale.  il\j 

\Ì\2.  I  seguenti  verbi  si  adoperano  talvolta  a  guisa 
T  impersonali. 

Alter  andare;  ci  va  la  vita  il  y  va  de  la  vie. 

S'agir  trattarsi  •  si  tratta  o  si  trattava  di  un  affare 
Importante  il  s'agit  o  il  s'agissait  d  une  affaire  impor- 
tante. 

Arriver  accadere  o  succedere  o  avvenire;  succede  o 
avviene  spesso  clic  ecc.  il  arri  ve  souvent  que  eie. 

Convenir  convenire;  non  conviene  di  ecc.  il  ne  con- 
ivient  pas  de  etc. 

Lire  essere;  è  glorioso  il  servire  la  sua  vatria  il  est 
iglorieux  de  servir  sa  patrie. 

Faire  fare;  fa  freddo  y  farà  caldo  il  fail  froid^  il 
fera  chaud. 

Paroiire  parere,  sembler  sembrare;  pare  che  vi  ;m- 
cresca  di  averlo  detto  il  parait  que  vous  ètes  fàcile  eie 
l'avoir  dit  o  il  semble  que  vous  soyez  fàcile  de  l'avoir  dit. 

Plaire  piacere  ;  sortirete  quando  vi  piacerà  vous  sor- 
'tirez  quand  il  vousplaiia. 

Pouvoir  potere;  potrebbe  darsi  ch'egli  avesse  ragione 
il  pourrait  se  faire  quii  eùt  raison  o  il  se  pourrait  quii 
eùt  raison. 

Seoir  star  bene  o  convenire;  sta  bene  ad  una  gio- 
vane V  essere  modesta  il  sied  bieu  à  une  jeune  falla 
d'èire  modeste. 

Muffire  bastare;  basterebbe  eh* io  lo  conoscessi  il  suf- 
fìrait  que  je  le  connusse. 

Tenir  dipendere;  dipende  da  voi  solo  o  sta  in  voi  di 
concedermi  questa  grazia  il  ne  dépend  que  de  vous  o 
il  ne  tient  qua  vous  de  m'accorder  celle  grace. 

Esser  meglio  adoperato  impersonalmente  traducesi 
per  valoir  m'ieux  {valer  meglio);  è  meglio  il  vaut  mieux; 
era  meglio  il  valait  mieux;  sarà  meglio  il  vaudra  mieux; 
sia  meglio  qu'il  vaille  mieux;  fosse  meglio  qu'il  vaìùt 
mieux;  sarebbe  meglio  il  vaudrail  mieux;  sarebbe  stalo 
meglio  il  aurait  mieux  va!u. 

I  verbi  impersonali  prendono  avoir  ne'  loro  tempi 
composti.  Es.  è  tonato  il  a  tonné;  era  nevicato  il  avait 


x4$  Bel  Verbo  impersonale. 

neigé;  sai'ehhe  piovuto   il  aurati  pivi;   è   bisognato   il    a 

falla;  mi  è  parso  il  m'a  pani  eie. 

Si  eccettuano  s'en  falloir  mancare,  rèsuìter  risul- 
tare, s'ensuivre  seguire  o  derivare.  Es.  Poco  è  mancato 
il  s'eri  est  peu  fallu;  ne  è  risultato  il  en  estrésullé;  ne 
è  seguito  die  il  s'en  esl  suivi  (pie;  nei  tempi  semplici 
di  questo  ultimo  il  pronome  en  resta  affìsso  ai  verbo; 
ne' tempi  composti  l'ausiliario  collocasi  tra  en  e  suivi: 
quindi  si  scrive  il  s'ensuivit,  il  s'ensuivrait  e/c,  ne  se- 
gui, ne  seguirebbe;  il  s'en  est  suivì,  il  s^en  serait  suivi  etc; 
ce  è  seguilo,  ne  sarebbe  seguito  ecc. 

i/j.3.  Spessissimo  si  adoperano  impersonalmente  in 
francese  certi  verbi  i  quali  nelle  frasi  italiane  corrispon- 
denti sono  impiegati  come  intransitivi  ;  generalmente  questo 
succede  nei  casi  in  cui  il  verbo  intransitivo,  anteposto  al 
nome  o  pronome  die  lo  regge,  non  può  trasportarsi  dopo 
detto  nome  o  pronome  senza  far  violenza  all'uso.  Es. 

Ne  sono  morti  alcuni  il  en  est  mort  quelques-uns. 

Mancano  qui  due  pagine  il  manque  ici  deux  pages. 

Mi  vengono  ancora  quattro  lire  e  mezzo  il  me  revient 
encore  qualre  livres  dix  sous. 

Sono  successi  molti  cambiamenti ,  dachè  ci  avete  la* 
sciati  il  est  arrivò  beaucoup  de  changcmenSjdepuis  que 
vous  nous  avez  quiltés. 

Erasi  inalzata  una  polvere  densissima  il  s'était  élevé 
une  poussière  très-épaisse. 

Sarebbero  rimasti  ancora  mille  scudi  in  cassa  il  fe- 
rali reste  encore  mille  écus  en  caisse. 

Sono  state  pagate  seicento  lire  a  conto  il  a  élé  payé 
six  cents  livres  à  compie. 

Gli  sarebbe  sopraggiunta  una  febbre  violenta  il  lui 
serait  survenu  une  fièvre  violente. 

Sono  entrate  nel  nostro  porto  alcune  navi  cariclic 
di  generi  coloniali  il  est  entré  dans  notre  port  quelques 
E2YÌres  chargés  de  denrées  coloniales, 


Del  Vello  impersonale.  *49 

Numero  -XXXV1IL 

Tema  sopra  i  Verbi  impersonali* 

È  piovuto  jeri  a  Lodi?  È  lampeggiato,  è  tonato  moli®, 
ma  non  è  piovuto.    Era    nevicato   un    poco    prima  cb  io 
arrivassi.  Non   è   possibile   che   vostro  nipote  parta    lu- 
nedì; egli  è  a  pena  convalescente;    gli  vengono    dei    ca- 
po-in che  l'inquietano  moltissimo.   Il   chirurgo    non    \o 
vuol  salassare  senza  l'ordine  del  medico.   Non   si   tratta 
di  una  lieve  indisposizione;   un  salasso  può  avere   delie 
conseguenze;  qualche  volta  ci  va  la  vita.  Adesso  è  quasi 
guarito.  È  meglio  che  si  riposi  alcuni  giorni  di  più.    bla 
in  lui  di  partire  o  di  restare.  Era  meglio  che   voi    avvi- 
saste  suo  padre.  Martedì  sono  venuti  alcuni  signori  che 
avevano  bisogno  di  parlare  con  lui;  ma  egli  ha  fatto  dir 
loro  che  non  riceveva  nissuno.  Mercoledì  se  ne  sono  pre- 
sentali altri  due,  a  cui  è  stato  fatto  lo  stesso  complimento. 
Domenica  egli  è  stato  male   assai,   perchè   sono  passale 
di  qua  molte  carrozze,  il  cui  rumore  l'incomodava.  Sa- 
rebbe  meglio  che  faceste  portare  il  suo  letto  in  un'altra 
Stanza.  Venerdì  è  successa  una  disgrazia  in  questa  con- 
trada; da  quel  tetto  sono  cadute  alcune  tegole  che  hanno 
ferito  più  persone.  Vi  sono  stali  restituiti   i    danari  che 
avete  spesi  per  V  ammalato?  Ne  ho  ricevuto  una  parte; 
mi  vengono  ancora  diciassette  lire  e  mezza.   Eccole.    Ci 
mancano  due  lire  e  sette  soldi   e  mezzo.    Sarebbe  stalo 
medio  che  aveste  fatto  la  nota  di  tutle  le  spese. 

a 

Conjugazione  del  Verbo  impersonale  Y  avoir 
esserci  o  esservi. 

Infinito  presente. 
Esserci  o  esservi  J  WW 

Participio. 
Esserci  stato.  J  avoir  ea. 

Gerundio. 
Essendoci  J  ayant 

essendoci  stalo-  J  ayanl  euv 


Del  Perlo  Y  wW,essei.cl. 
Indicativo  presente. 
C  e  o  ci  sono  ouo  vi  sono 

Tr  .  ^perfetto. 

f  i  era  o  vi  erano 


T/.  ^perfetto  composto. 

f  i  èva  stalo  o  vi  erano  stati 


Vi  fu  o  rifurono 


Perfetto. 


^  ,  pei fito  composto. 

C  e  stato  o  ci  sono  stati 
vi  è  slata  o  vi  sono  state 

_.        a  Futuro, 

f  i  sarà  o  vi  saranno 

n.  Futuro  composto. 

ti  sarà  stato  o  ci  saranno  stali 

~.  77  Condizionale. 

li  sarebbe  o  ci  sarebbero. 


7  a- 
J  avait. 

7  avait  eu, 
7  eut. 


il  y  a  eu 
il  7  a  eu. 

il  7  aura. 

il  7  aura  eu. 

il  7  aurait. 


il  7  aurait  eu. 
quY 


qu  i' 
qu'il 


7  ait. 
7  ait  eu. 
7  eut. 


qu  il  7  eùt  eu. 


,,.  77  Cor'd<zionale  composto. 

U  sarebbe  stato  o  ci  sarebbero  siali 

nl        .    .  Congiuntivo  presente, 

the  ci  sia  o  che  ci  siano 

nl        .    .  Perfetto   composto, 

Vie  ci  sia  stato  o  che  ci  siano  stati 
ni        •  r  Imperfetto, 

the  ci  fosse  o  che  ci  fossero 

^,       .  r  Imperfetto  composto, 

the  ci  fosse  slato  o  che  ci  fossero  stati 

144.   II  verbo   essere   traducesi   pel   , 
modo  qu,  esposto,  quando  è  accompagnato  da  ci   o   da 

auandno°n,PreCe{]Ul0  ^  "^  che  ,0  "&>  COme    P™ 
quando  gì,  „  può  anteporre  ci  o  vi,  cene  o  ve  ne    to- 

g  «endo  v,a  l'articolo  a!  nome  che  Io  sfegue,  se  il  detto 

t  non  è  sonine    II  verbo  avoir  ^operasi  set 

pieaJ.a  terza    persona  del  singolare,    anche    quando   il 

**bo  essere  ritrovasi  alla  terza  del  plorale.  Es. 

«  «  molta  gente  il  j  avait  beaucoup  de  monde 


verbo 


Del  Verbo  Y  avoir,  esserci.  \%i 

erano  molli  gli  errori  il  y  avait  beaucoup  He  fautes 

anzi  erano  pochissimi  au  contraire,    iì  y  en   avait 

trèspeu 
sono  più  i   venditori  clic  i    il  y  a  plus  de  vendeurs  qua 

compratori  dacheteurs 

era  tanta  la  gen'e  o  tanta     il   y    avait    lant   de    monde 

era  la  gente  che  non   si         qu'on  ne  pouvait  pas  en- 

poteva  entrare  trer. 

Si  userebbe  pure  y  avoir,  se  il  verbo  essere  se- 
guisse uno  dei  verbi  dovere  o  potere  accompagnato  da 
ci  o  da  vi  e  non  preceduto  dal  nome  che  lo  reggesse; 
questo  verbo  si  adoprerebbe  in  francese  alla  terza  per- 
sona del  singolare.  Es. 
Ci  dovrebhe  essere  dell'ili'    Il  devrait  y  avoir  de  Tenere 

chiostro 
ci  dovrebbero  essere  buoni    il  devrait  y   avoir  de  bona 

libri  livres 

vi  potrebbero  essere  de' la-    il  pourrait  y  avoir  des  vo- 

dri  in  quel  bosco  leurs  dans  ce  bois-là. 

i4^.  Quando  il  nome  o  pronome  che  regge  il  verbo 
essere  si  può  anteporre  a  questo  senza  far  violenza  al- 
l'uso,  bisogna,  in  vece  di  avoir ,  adoperare  e/re,  il  quale 
allora  non  è  impersonale,  e  trasportare  prima  di  questo 
verbo  il  nome  o  pronome  da  cui  è  retto.  Es. 
Fi  era  tutta  la  corte  Toute  la  cour  y  était 

ci  erano  le  mie  sorelle  mes  sceurs  y  étaient 

c'è  il  sigìior  Carlo?  monsieur  Charles  y  est-ili5 

sì,  signore.^  c'è  oui,  monsieur,  il  y  est 

non  e  e  il  n'y  est  pas 

ci  deve  essere  il  cloit  y  etre. 

i/»6  I  verbi  essere  e  fare  adoperati  nell' accennare 
spazio  di  tempo  o  di  luogo  si  traducono  per  y  avoir.  Es. 
Sono  due  ore  eh' io  aspetto     II  y  a  deux  heures  quej'al- 

tends 
da  qui  a   Pavia  sono  venti    d'ici   à  Pavie  il  y  a  vingt 

miglia  milles 

due  anni  sono,  eravate  in     il  y  a  deux  ans,  vous  étiez 

lspagna  en  Espagne 


i§2  Bel  Verbo  Y  avoir  esserci. 

è  mollo  tempo  che  oppure  il  y  a  long-tems  qne  etc. 

e*  un  pezzo  che  ecc. 

h  un  gran  pezzo  che  ecc.  il  y  a  bien  long-tems  que  eie. 

tion  è  mollo  tempo  clic  ecc.  il  n'y  a  pas  long-tems  que  etc. 

è  molto  tempo- che  loco/io-  y  a-t-il  long-tems  (pie  vous 

scete?-  le  connaissez? 

quanti   anni,   quanti  mesi  oombien  d'années,  combien 

sono  che  tu  sludii  il  le-         de  mois  y   a-t-il    que  tu 

desco  ?  étu  Jies  l'ullemand  ? 

un  mese  fa<  un  anno  fa  il  y  a  un  mois,  il  y  a  un  an 

ire  mesi  fa  o  tre  mesi  sono  il  y  a  trois  mois. 

Nello  stile  sostenuto  adoperasi  alle  volte  ilestìn  vece 
di  il  y  u.  Es. 

Ci  sono  elei  casi  in  cui  un  II  est  des  cas   o   il  y  a  des 

giudice  si  trova  imbaraz-         cas  dans  lesquels  un  juge 

zalo  se  Irouve  embarrassé. 

Bel  Verbo  Y  avo  ir  con  negazione. 

iVo;i  c'è  o  non  ci  sono  II  n'y  a  pas 

non  vi  era  o  non  vi  erano  il  n'y  avait  pas 

non  vi  Ju  o  non  ci  furono  il  ny  eut  pas. 

non  ci  sarà  onon  ci  saranno  il  ny  aura  pas 

che  non  ci   sia   o   che  non  quii  n'y  ail  pas 

ci  siano 

che  non  ci  fosse  o  che  non  quii  n'y  eut  pa3 

ci  fossero 

non    ci    sarebbe    o  non    ci  il  n'y  aurait  pas- 

sarebbero 

non  vi  è  slato  onon  vi  sono  il  n'y  a  pa9  eu  etc. 

slati  eco. 

Y  avoir  con  interrogazione. 

C  è  ?  o  ci  sono?  Y  a  t-il? 

vi  era?  o  vi  erano?  y  avait- il  ? 

vi  fu  ?  o  vi  fi nono?  y  eut  il  ? 

ci  sarà?  o  ci  saranno?-  j  aura^t-il  ?' 

ci  sarebbe  ?  o  ci  sarebbero  ?  y  aurait-il  ? 

ci  è  stalo?  o  ci  sono  stati?  y  a-t-il  eu? 
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Non  e" è  ?  o  non  ci  sono?  N'y  a-t-il  pas  ? 

non  vi  era  ?  o  non  vi  erano  ?  n'y  avait-i!  pas  ? 

non  vi fu?  o  non  vi  furono?  n'y  eut-il  pas? 

non  ci  sarà?  o  non  ci  sa-  n'y  aura-t-iì  pas  ? 

ranno? 

non  ci  sarebbe?   o    non  ci  n'y  aurait-il  pas? 

sarebbero  ? 

non  vie  stato?  onon  vi  sono  n'y  a-t-il  pas  eu? 

siali  ?- 

Y  avoir  col  pronome  en  (ne). 

Essercene  y  en  avoir 

essercene  stato  y  eri  aroir  en. 

Per  formare   con  facilità  siffatta   conj umazione  basta 
mettere  il  pronome  en  (ne)  immediatamente  prima   del 
verbo  avoir  nelle  quattro  precedenti  conjugazioni.  Es. 
Ce  ne  o  ce  ne  sono  I!  y  en  a 

ce  riè?  o  ce  ne  sono?  y  en  a  t  il  ? 

non  ce  ne  onon  ce  ne  sono     il  n'y  en  a  pas 
non  ce  ne?  o  non  ce  ne    n'y  en  a-t-il  pas? 

S0110? 

ce  nera  o  ce  n  erano  i\  y  en  avait 

ce  n'era  o  ce  n  erano  ?  y  en  avait-il? 

nonce  n'era  onon  ce  n erano    il  n'y  en  avait  pas- 
ce né  slato  o  ce   ne  sono    il  y  en  a  eu 

stali 
ce  riè   stalo  o  ce  ne  sono    y  en  a-t-il  eu  ? 

siali  ? 
non  ce  ne  stalo  o  non  ce    il  n'y  en  a  pas  elic- 
ne sono  stati 
e  così  degli  altri  tempi. 

NuMtRO   XXXIX, 

Primo  tema  sul  verbo  Y  avoir  (esserci),, 

G'  è  moneta  in   quel  sacco;   portamelo.  Vi   debbono* 
essere  doppie  di  Genova,  in  questo;  guardaci.    Non    yi 

i 


j  54  Del  Verbo  Y  avoir,  esserci, 

sono  sovrane.  Vi  sono  zecchini?  Signor  sì,  ma  non  son 
molti;  e  sono  Ire  le  cambiali  scadute.  Vi  era  della  carta 
bollala  in  quel  passettino;  che  cosa  ne  avete  fatto?  Ec- 
coia  Sono  slato  jeri  alla  posta,  ma  non  vi  erano  da- 
nari per  voi.  Vi  erano  lettere  per  me?  Eccone  due.  Vi 
è  stala  una  festa  in  questa  settimana,  e  sono  slate  molta 
Je  commissioni.  Non  c'è  stato  mezzo  di  far  pagare  que- 
sta cambiale.  Vi  è  stata  qualche  variazione  ne' prezzi  ? 
Nissuna.  Domani  vi  saranno  scudi  di  Germania,  e  si 
era   la  tratta  d.d   signor    N.   Vi  saranno   stali  molti 


pagi 

negozianti  oggi  alla  Bor9a.  Quantunque  vi  siano  stati 
pochi  compratori,  si  sono  fatti  molti  affari.  Bisognerebbe 
che  vi  fossero  qui  più  spedizionieri.  Vi  sarebbe  più  mo- 
derazione nelle  spese  di  trasporlo.  Vi  sarebbero  stati 
più  forestieri  alla  fiera  di  Bergamo,  se  la  stagione  fosse 
filala  più  favorevole.  C'è  il  vostro  signor  padre?  Per 
ora  non  c'è.  E  molto  tempo  che  è  sortito?  Sono  più 
di  due  ore.  Ci  sono  i  vostri  fratelli?  Signor  no,  ma  vi 
erano  questa  mattina.  Ci  saranno  questa  sera?  Signor  8Ì. 

Numero  XL. 
Secondo  tema  sul  Verbo  Y  avoir  (esserci). 

Ci  deve  essere  dell'  uva  bella  nel  vostro  giardino.  Ce 
r\  è  in  fatti,  ma  non  è  matura;  non  c'è  uva  bianca.  C'è 
la  stufa?  Ce  ne  sono  due.  Vi  debbono  essere  delle  belle 
persiche.  Adesso  non  ce  ne  sono,  ma  ce  n'  erano  delle 
grossissime  un  mese  fa.  Vi  erano  albicocche?  Sì,  signore, 
ma  non  ce  n'erano  molte;  spero  che  da  qui  a  due  otre 
anni  ci  saranno  ciriege  e  prugne;  ce  ne  saranno  pochis- 
sime quest'anno.  Ci  saranno  anche  mele  e  pere?  Sì,  ma 
non  ce  ne  saranno  della  qualità  di  quelle  che  mi  avete 
fatto  vedere  jeri.  Quantunque  ogni  anno  vi  siano  molti 
fiori  su  questo  mandorlo,  non  ci  sono  mai  fruiti.  Ci  sap- 
ranno anche  nespole  e  nocciuole.  Non  credo  che  ce  ne 
siano  Stento  a  credere  che  non  ce  ne  siano,  perchè  vo- 
glio zio  ce  ne  mandava  di  tanto  intanto  delle  bellissime. 
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Mio  zìo  voleva  die  ci  fossero  qui  frutta  d'  ogni  specie. 
È  molto  tempo  che  questa  casa  è  vostra?  Sono  più  di 
venti  anni.  Non  è  molto  tempo  che  1'  abitiamo.  Da  qui 
si  vede  il  giaidino  pubblico.  Sono  soltanto  due  passi; 
abbiamo  il  teatro  qui  vicino.  Jeri  e'  è  stala  un'  accade- 
mia; ci  siete  voi  stato?  No,  ma-  ci  sono  state  le  mie  so- 
relle. Non  credo  che  vi  sia  stata  molta  gente.  Anzi  ce 
n'è  stata  moltissima;  vi  erano  il  Viceré  e  la  Viceregina. 
Vi  saranno  slate  molte  signore.  Ve  ne  sarebbero  state 
molte  di  più,  se  il  tempo  non  fosse  stato  cattivo. 

Del  Verbo  E  tre  col  pronome  Ce. 

147.  Nel  tradurre  il  verbo  essere  si  mette  ce  avanti 
al  verbose  o  dopo  nel  caso  dell1  interrogazione,  quando, 
senza  alterare  il  senso  della  frase,  si  può  mettere  uno 
de1  pronomi  dimostrativi,  cioè  questo,  questa,  questi, 
quelli,  colui,  ciò  ecc.  avanti  al  verbo  essere  o  dopo  nel 
caso  dell'  interrogazione.  Es. 

E  un  tema  difficile  C'est  un  théme  diffìcile 

è  lo  scopo  che  vi  proponete?    est-ce  le  but  que  vous  vous 

proposez? 
non  sarà  troppo  ce  ne  sera  pas  trop 

se  io  vi  correggo,  è  pel  wo-    si  je  vous  corrige,  c'est  pour 

stro  bene  votre  bien 

non  è  scrivere,  è  scaraboc»    ce  n'est  pas  écrire,  c'est  grif- 

chiare  fonner 

sarebbe  inutile  ce  serait  inutile 

è  vero  ?  esl-ce  vrai  ? 

è  quello  sfacciato  di  cui  vi    c'est  ceteffronté  doni  je  vous 

ho  par-lato  ai  parie 

era  una  madre  troppo  in-    c'était   une  mère   trop  in- 

dulgcnle  diligente 

erano  soldati  intrepidi  c'étaient  des  soldats  intré- 

pides 
sono  le  vostre  sorelle?  sont-ce  vos  sceurs? 

è  il  capitano   della  prima    c'est  le  capitarne  de  la  pre». 

compagnia  mière  compagnie. 


l.jl 
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i48.  In  vece  di  ce  si  deve  usare  uno  de' pronomi 
perdonali  z7,  z'/s,  elle,  ellrs  quando  il  verbo  èli  e,  non 
adoperalo  impersonalmente,  precede  ad  aggettivo  o  un 
sostantivo  adoperalo  a  guisa  d'aggettivo;  come  pure 
quando  il  detto  verno,  adoperato  impersonalmente,  pre- 
cede un  aggettivo  seguito  da  de  o  da  que.  Es, 
È  sfacciato  come  uh  ciar*    Il   est  efìronlé   cornine    un 

fatano  charlatan 


era    madre  prima  dell'età 

di  quindici  anni 
sono  sorelle 
erano    soldati:  adesso    sono 

caporali 


elle  était  mère  avant  la»e 

de  quinze  ans 
elles  sont  socurs 
ils  étaient  so'dats;  à  présent 

ils  sont  caporaux 


e  capitano  da  molto  tempo    il  est  capilaine  depuis  loug- 

temps 
sarchio    inutile  di  parlar-    il  sera it   inutile    de  lui    e» 

gliene  parler 

b  vero  che  io  glieVho  detto     il  est  vrai  que  je  le  lui  ai  dit. 

i49-  Si  aggiunge  ce  al  verbo  ctre  quando  questo 
verbo  ritrovasi  molto  discosto  dal  suo  subbietto  collocato 
in  principio  della  frase,  ed  anche  quando  ne  è  poco  di* 
scosto,  se  ij  detto  subbietto  è  il  pronome  ce  seguito  da 
un  pronome  relativo  e  da  un  verbo;  come  pure  quando 


Es. 

Le  seul  parti  que  vouspuis- 
siez  preudre,  c'est  de  tout 
avo  iter 
le  moyen  le  plus   sur   pour 

réussir,  c'est  de  ilaller 
ce  que  j'admire  le  plus  en 
lui,  ce  n'est  pas  son  éru- 
dition,  c'est  sa  patienc© 
eia  che  più  desideratele  di    ce  que  vous  désirez  le  plus, 

rivederlo?  est-ce  de  le  re  voi  r? 

il  maggior  merito  dì  questa    le  plus  grand  inerite  de  cet 


etre  ritrovasi  tra  due  verbi 
Il  solo  partito  che  possiate 

prenderete  ài  confessare 

tutto 
il  mezzo  più  sicuro  per  rìu» 

scire,  è  di  adulare 
ciò  che  più   io   ammiro   in 

luiy  non  è  la  sua  erudi* 
là 


opera  si  è  la  chiarezza 
adulare  è  ingannare 


ouvrage,  e'est  la  ciarle 
flutter  c'est  tromper 
yen   punire   il  delitto ,  sa*    ne  pas  punir  le  crime,   ce 
lehhe  incoraggiarlo-  ss.rait  l'encourageiy 
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i-5"o.  Finalmente  il  verbo  èlre  prende  ce  quando  ado- 
perasi per  accennare  l'oggetto  che  fa  l'azione  del  verbo 
seguènte  o  su  di  cui  cade  la  detta  azione  direttamente 
o  indirettamente j  come  pure  quando  adoperasi  per  at- 
trarre l'attenzione  sopra  una  qualunque  parte  della  frase. 

In  questi  casi,  in  italiano,  o  adoperasi  il  verbo  essere 
oppure  collocasi  ora  in  principio  ora  in  fine  della  pro- 
posizione e  pronunciasi  con  maggior  forza  quella  parie 
della  frase  sulla  quale  si  vuole  attrarre  l' attenzione.  Es. 
Sono  io  che  tengo   la  cor-     G'est  moi  qui  tiens  la.co.r-- 


rispondenza,  o  tengo  io 
la  corrispondenza,  o  io 
tengo  la  corrispondenza 
sei  tu  eli  io  chiamo,  o  te  io 
chiamo,  o  io  chiamo  te 


respondance 


c'est  loi  que  j'appelle 


siete  incaricato  voi  di  que-    c'est  vous   qui    ètes  chargé 


de  celte  affa  ire-I à 
c'est  à  vous  que  je  l'ai  remis 
c'est  de  vous  que  l'on  park; 
ce    n'est    pas    cornine    cela 

qu'on  dit 
est-cecomme  cela  qu'on  dit? 
e-'est  aujourd  Lui  que  je  pars 
c'est  en  vain  que  vous  vous 

fatiguez  etc. 
c'est  avec  le  plus  grand  piai* 

sir  que  j'apprends  etc. 
ce  sera  vous  qui  serez  notre» 

guide 
c'était  moi    qui   guidais  le» 
clievaux 
dirìgerebbe  i  lavori  vostro    ce  serait  votre  onde  qui  dir 

zio  rigerait  les  travaux 

Vavrebhe  accompagnata  il    c'aurait  été  Paul  qui  l'an- 

Paolino  rait  accompagnée 

non  è  già  ch'io  vogliaecc.    ce  n'esi pasque  jeveuille&te.- 
non  era  eh'  io  ricusassi  ecc.    ce  n'était  pas  que  je  refu-r* 

aasse  eie. 


sto  affare 
a  voi  V'ho  consegnato 
dì  voi  si  parla 
non  così  si  dice 

così  si  dfceP- 

oggi  parto 

indarno  vi  affaticate  ecc. 

col  maggior  piacere  sento  ec 

sarete  voi  la  nostra  guida 

guidava  io  i  cavalli 


1*8 


Bel  Verbo  Élre  col  pronome  Ce. 


ozzi  è  domenica 
non  è  domani  festa 
è  peccato  che  ecc. 
sarebbe  peccalo  di  eie. 
tocca  a  voi  di  parlare 
toccava  a  Vincenzo  di  giuo- 

care 
adesso  tocca  a  me 
oggi  tocca  a  voi,  e  domani 


c'est  aujourdhui  dimanche 
ce  n'est  pas  demain  fète 
c'est  dommage  que  etc. 
ce  serait  dommu°;e  de  etc. 
c'est  a  vous  à  parler 
c'élait  à  Vincent  à  jouer 


à  présent  e  est  raon  tour 
aujourdhui  e  est  volre  tour» 
et  demain  c«  sera  le  inien 
c'est  le  tour  de  volre  cousin. 
Usasi  c'est  mori  tour,  e  est  le  tour  de  e  simili  quando 
toccare  a  non  è  seguito  da  un  verbo. 

Particolare  attenzione  richieggono  i  gallicismi  seguenti: 
I.  Era  pure  una  donna  as-     i.    G'était   une    bien    belle 


toccherà  a  me 
tocca  a  vostro  cugino 


sai  bella  vostra  madre 
è  un  buonissimo  impiego 
quello  di  vostro  zio 
mille  lire  sono  poche  per 
un  viaggio  sì  lungo 


l\.  non  e  poca  cosa  una  gra- 
tificazione di  cento  fiorini 

5.  per  me   è  mollo   un  tal 
favore 

6.  sarebbe    compromettersi 
il  parlarne 

7.  qual   tormento    era  mai 
una  tale  privazione  ! 

8.  che  bel  cavallo  sarebbe 
mai  il  vostro, senon  avesse 
questo  difetto  ! 

In  simili  locuzioni  usasi 


femme  que  votre  mère 

2.  c'est  un  très-bon  empiei 
qus  celui  de  votre  onde 

3.  c'est  peu  que  mille  écus, 
o  c'est  peu  de  chose  que 
milleéeuspourun  Yoyage 
si  long 

4-  ce  n'est  pas  peu  de  chose 
qu'une  gratiheation  de 
cent  florins 

5.  pour  moi  c'est  beaucoup 
qu'une  telle  faveur 

6.  ce  serait  se  compromet- 
tre  que  d'en  parler 

7.  quel  tourment  c'était 
qu'une  telle  privation  ! 

8.  quel  beau  cheval   ce  se- 
rait que  le  votre,  s'il  n'avait 

pas  ce  défaut-là  ! 
il  que, 


i.  Quando  ètre  precede  due  sostantivi  0  un  sostan- 
tivo ed  un  pronome  oppure  due  verbi }  come  ne' sei 
primi   esempi  j   dopo   c'est  peu   (nel    3.°  esempio)    si 
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sottintende  de  chosc  ;  beaucoup  (nel    5.°  esempio)  rac- 
chiude un  aggettivo  ed  un  sostantivo  beau  coup. 

2.°  Quando  il  detto  verbo  ètre  ritrovasi    tra   due    so- 
stantivi oppure  tra  un  sostantivo  ed  un  pronome,   come 
ne' due  ultimi  esempj;  fuori   di    questi  due   casi   per  io 
più  si  ommette  il  cjue  in  siffatte  locuzioni.  Es. 
Era  uh  piacere   il   vederli    C'était  un  plaisir  de  les  voir 

studiare  con  tanta  appii-         ètudier  avec   tant   dap- 

cazione  plication 

è  già  molto  il  poter  farvi    c'esl  déja  beaucoup  de  pou- 

capirà  voir    vous     faire     corn- 

prendre 
che  disgrazia  sarebbe  stata    quel    malheur   c'aurait   éié 

il  perdere  questa  lite!  de  perdre  ce  procès  ! 

Conjugazione  del  Verbo  Etre  col  pronome  Ce. 

Indicativo  presente. 
Sono  io  C'est  moi 

sei  tu  c'est  toi 

è  desso,  è  dessa  c'est  lui,  c'est  elle 

siamo  noi  c'est  nous 

siete  voi  c'est  vous 

sono  essi,  sono  esse  ce  sont  eux,  ce  sont  eliti. 

Imperfetto. 
Era  io  C'était  moi 

erano  essi  c'étaient  eux. 

Imperfetto  composto. 
Era  stato  io  ecc.  CTavait  élé  moi  eie. 

Pei f etto. 
Fai  io  Ce  fut  moi 

furono  essi  ce  furent  eux. 

Perfetto  composto. 
Sono  stato  io  C'a  été  moi. 

Futuro. 
Sarò  io  Ce  sera  moi 

saranno  essi  ce  seront  eux, 
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Fu  [uro  composto,. 
Sarò  stalo  io  eco.  Gl'aura  été  moi  etC; 

Condizionale. 
Sarei  io  ecc.  Ce  serait  moi  eie. 

sarchuero  essi  ce  seraicnt  eux. 

Condizionale  composto. 
Surei  stato  io  ecc.  Gaurait  été  moi  eie. 

Presente  congiuntivo. 
Che  sia  io  Que  ce  soit  moi 

die  siano  essi  que  co  soient  eux. 

Perfetto  composto. 
Che  sia  stato  io  ecc.  Que  c'ait  élé  moi  eie. 

Imperfetto, 
Cìic  fossi  io  ecc.  Que  ce?  fut  moi  eie. 

die  fossero  essi  que  et?  fussenl  eux. 

Imperfetto  composto. 
Che  fossi  stato  io  ecc.  Que  c'eùl  élé  moi  etc. 

Tulli  i  tempi  si  possono  conjugare  come  si  è  fallo 
del  presente  indicativo,  osservando  di  adoperare  sempre 
la  terza  persona  singolare  per  le  cinque  prime  persone. 
Per  aggiungere  la  negazione  a  questo- verbo  si  mette 
ne  ira  ce  ed  il  verbo,  e  pas  dopo  del  verbo.  Es. 
Non  sono  io  Ce  nest  pas  moi 

non  sono  essi  ce  ne  soni  pas  eux 

non  è  oggi  festa  ce  neslpas  aujourd'huifcle. 

Per  unire  l'interrogazione  a  questo  verbo  trasportasi 
il  pronome  ce  dopo  del  verbo,  unendoli  col  tralto  du 
unione.  Es. 

Sui  tu  ^'  Est-ce  toi  ?'■ 

sono  i  vostri  fratelli?  sont-ce  vos  frères? 

è  clessa?  est-ce  e  ile? 

non  è  il  signor  Carlo?  n'est-ce  pas  M.  Charles? 

non  era  il  padrone  di  casa?'    n'était-ce  pas  le  maitre  de 

la  maison? 
non  sono  i  vostri  fratelli  ?  ne  soni- ce  pas  vos  frères? 
Dopo  il  verbo  ce  rosta  intiero  pur  anche  avanti  a. 
vocale;  prima  del  verho.ee  lascia  Te  e  riceve  l'apostrofo - 
innanzi  a  vocale;  avanti  all' a  ile  prende  anche  il  segno, 
dfcito.in  francese  ccdille. 
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In  vece  del  perfetto  composto,  quasi  sempre  i  Fran- 
cesi adoperano  il  presente  indicativo,  Fs. 
È  slato  Giorgio  che  ha  rollo     G'est  George  qui  a  casse  U 

lo  specchio  miro  ir 

sono  stati   i  vostri  fratelli    ce  sont  vos   frères  qui  me 

che  me  lo  hanno  dello  Ioni  dit. 

è  stata  una  beila  festa  c'a  élénne  belle  fete  oppure 

c'élait  une  belle  fète. 

Numero  XLI. 
Primo  tema  sul  verbo  Etre  col  pronome  Ce. 

Chi  è  di  là?  Sono  io.  Ab!  sei  tu,  Giuseppe.  Chi  è 
quel  giovine?  E  tuo  fratello?  Non  è  mio  fralello,  ma.  è 
uri  mio  amico;  è  lo  stesso.  Chi  sono  quelli  che  altercano 
sulla  scala?  Sono  i  tuoi  cugini?  Appunto,  siamo  noi. 
Poiché  siete  voi,  compiacetevi  di  non  fare  tanto  romore. 
Che  cosa  porli  nel  fazzoletto?  Sono  fiori  ?  Sono  passere. 
Fammele  vedere.  Non  sono  passere.  Che  siajio  passere 
o  rondini,  poco  importa.  Sei  stato  tu  che  le  hai  prese  ? 
Certamente.  Siete  stalo  voi  che  avete  tagliato  loro  leali? 
Fra  inutile  che  prendeste  questa  precauzione.  Fra  inu- 
tile senza  dubbio,  poiché  le  volete  mettere  in  questa 
gabbia.  Luigi  se  le  voleva  mangiare.  Sono  si  graziose  ! 
Sarebbe  peccato  di  ucciderle.  Datemi  questo  cardellino*; 
credete  voi  che  sia  un  maschio?  Da  qui  a  pochi  giorni, 
sarà  il  più  beli1  uccello  della  tua  uccelliera.  E  probabile 
che  mia  zia  lo  vorrà  tenere  per  sé.  E  probabile.  Che 
piacere  sarebbe  il  vederlo  svolazzare  nel  giardino  dopo 
di  averlo  addomesticato  !  Avete  scritto  voi  tulle  quelle 
lettere?  Certo;  poiché  tengo  io  la  corrispondenza.  Hai 
fatto  tu  questo  sonetto?  Vedete  bene  che  non  è  mia 
scrittura.  Di  questo  qui  vi  parlo,,  e  non  di  quello.  L'ha 
fatto  vostro  fra  tei  maggiore?  Gli  ho  fatti  io  lutti  e  due. 

1 5 1 .  Quando  può  stare  questo  oppure  ciò  avanti  a 
qualunque  verbo  italiano  senza  alterare  il  senso  della 
frase,  preponesi  cela  e  non  ce  al  verbo  francese  corri- 
spondente, purché  non  sia  il   verbo  ótre.  Es.:   mi   par© 
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facile  cela  parati  facile  ;  può  succedere  benissimo  cela 
peni  tròs-bien  arriver  ;  dovrebbe  esservi  indifferente  cela 
devrait  vous  ótre  indifférenl  ;  sarebbe  meglio  senza  dub- 
bio cela  vaudrait  mitux  sani  (laute. 

Però  si  usa  ce  me  semole  tra  due  virgole.  Es.  vous 
aurìez  pu,  ce  me  sentile,  revenir  hier  avreste  potuto, 
mi  pare,  tornare  jeri. 

In  vece  di  ce  si  può  usare  cela  pur  anebo  col  verbo 
ètre  impersonale  avanti  ad  un  aggettivo  non  seguilo  da 
t]uc  ne  dacie;  anzi  è  meglio  usare  cela  quando  in  que- 
sto caso  il  dillo  yerbo  è  accompagnato  da  un  pronome 
congiunto.  E*  non  è  difficile  ce  neslpas  difficile  o  cela 
n'est  pas  difficile;  mi  è  indilìerente  cela  in  est  indif- 
fèrent\  è  necessario?  est-cc  necessaire  o  cela  est  il  né- 
cessaire? Vi  sarebbe  vantaggioso?  Cela  vous  serait-il 
avanlageux  ? 

Numero  XXII. 
Secondo  tema  sul  Verbo  Ètre  col  pronome  Ce. 

Conoscete  quel  signore  clic  parlava  francese?  E  il 
signor  N.  Non  è  un  capitano  di  cavalleria?  Era  capi- 
tano, ma  adesso  è  colonnello.  Non  è  difficile  di  avan- 
zarsi quando  si  ha  talento.  Avete  ragione,  non  è  dif- 
fìcile. E  quasi  certo  eli'  egli  sarà  generale  prima  della 
fine  dell'anno  E  certissimo  E  uno  degli  ajutanti  di 
campo  del  Principe,  ed  ba  dato  prove  di  coraggio  nel- 
1' ultima  battaglia.  Il  solo  rimprovero  che  si  po?sa  fargli, 
si  è  di  non  saper  moderarsi.  Ciò  che  più  si  stima  in  un 
capo  d'esercito,  si  è  la  prudenza.  Le  (ruppe  che  mag- 
giormente si  distinsero,  furono  i  granatieri.  Non  repri- 
mere la  licenza,  sarebbe  autorizzala.  Venite  al  teatro? 
Che  cosa  si  recita?  Ecco  l'avviso.  E  una  commedia  del 
Goldoni.  Sono  buone  commedie  quelle  del  Goldoni.  Sa- 
rebbe affrontare  l'opinione  generale  il  sostenere  il  con- 
trario. Oggi  pago  io.  Questa  sera  tocca  a  me  di  pagare. 
Non  tocca  a  voi.  Toccherebbe  a  mio  fraiel  maggiore.  lì 
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peccato  ch'egli  non  possa  venire  con  noi.  Non  dipende 
da  lui.  Per  di  qua  si  enlra  ?  Signor  sì.  Vi  ho  veduto 
in  carrozza  al  corso.  Guidavate  voi  i  cavalli,  mi  pare. 
Guidava  mio  zio.  Domani  guiderò  io,  perchè  i  cavalli 
cono  un  poco  restii.  Sarà  meglio. 

DEI  VERRI  IRREGOLARI. 

Verbi  irregolari  della  prima    conjugazione. 

i  .•  Irregolari  sono  i  verhi  terminati  all'infinito  ìfigèi% 
come  manger,  parlager  (mangiare,  dividere),  perchè  vo- 
gliono un  e  muta  immediatamente  dopo  del  g  ogni  volta 
che  questo  g  avrebbe  da  ritrovarsi  innanzi  i\W a  oppure 
all' o.  Es.  mangcons  mangiamo,  que  je  mangeasse  ch'io 
mangiassi,  quii  partagcàt  eh'  egli  dividesse  ecc.;  nel!o 
Stesso  modo  conjugansi  loger  alloggiare,  voyager  viag- 
giare, corriger  correggere,  venger  vendicare,  gager  scoiti- 
mettere  etc. 

2.°  Irregolari  sono  i  verbi  terminati  in  cer  all'  infi- 
nito, come  avancer, piacer  (avanzare,  collocare  ecc.),  per- 
chè vogliono  sotto  al  e  il  se2;no  detto  cédille   osfni   volta 

O  O  o 

clie  questo  e  ritrovasi  innanzi  all' a  oppure  all'  ó.  Es. 
avancons  avanziamo,  jc  mavancai  mi  avanzai  ecc.-,  se- 
guono la  medesima  regola  effacer  cancellare,  annoncer 
annunziare,  menacer  minacciare,  pincer  pizzicare  ecc. 

3.°  Irregolari  sono  pure  i  verbi  terminali  iner  all'in- 
finito i  quali  hanno  nella  penultima  sillaba  una  e  muta 
o  chiusa,  come lever,  céder  (levare,  cedere),  perchè  detta 
e  mula  o  chiusa  proferiscasi  aperta  e  riceve  l' accento 
grave  nelle  tre  persone  del  singolare  e  nella  terza  per- 
sona plurale  de' presenti  dell' indicativo,  del  congiuntivo 
e  dell' imperali vo.  Es.  je  lève  levo,  tu  lèves  tu  levi ,  lève 
leva,  quils  cèdent  cedano  ecc.;  si  conjugano  nello  stesso 
modo  achever  terminare,  peser  pesare,  pécher  peccare, 
ìéguer  legare,  far  legati  ecc. 

Si  eccettuano  quelli  che  terminano  in  eer,  come  sup- 
pléer  (supplire),  i  quali  ritengono  l'accento  acuto. 
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4.8  I  verbi  terminali  all'infinito  in  cter,  come /e/e,",' 
achelcr  (gettare,  comprare),  raddoppialo  Ut  avanti  alla 
t  mula  nei  tempi  accennali  nella  precedente  irregolarità 
Bum.  3.  Es.  jc  jetté  getto,  tu  jelles  tu  golii,  aehette  com- 
pra, quils  aehctlent  comprino.  In  questi  medesimi  casi 
alcuni  usano  un  solo  t ,  segnando  la  e  precedente  colFac- 
cento  grave.  Alla  regola  Bum.  4  soggiacciono  cacheter 
suggel lare,  projeter  progettare,  empaqueter  affardellare, 
fcuilh-ler  squadernare  ecc. 

5.*  Ne' verbi  terminali  all'infinito  da  cler,  come  cp- 
pelcr}renouvc!cr  (  chiamare,  rinnovare),  raddoppiasi  la  / 
tulle  le  volte  che  precede  una  e  muta,  cioè  ne'presenli, 
rielT  imperativo,  nel  futuro  e  nel  condizionale.  Es  fap- 
peìle  cliiamo,  appaile  chiama,  quils  appellali  che  essi 
chiamino;  f appellerai  chiamerò,  jappellerais  chiame- 
rei ecc.  Conjugansi  nello  slesso  modo  épelcr  compilare, 
pcler  pelare,  ensorcelcr  ammaliare  ecc. 

6.°  Ne'  verbi  terminali  all'  infinito  da  ener  o  órcr, 
come  niener  (menare),  espcrcr  (sperare),  la  e  precedente 
l'ultima  consonante  radicale  prende  l'accento  grave  avanti 
alia  e  muta,  cioè  ne1  tempi  accennali  nell'irregolarità 
Bum.  5.  Es.  je  mime  meno,  j'espcre  spero,  je  menerai 
menerò,  fespèrciais  spererei  ecc.  Seguono  la  medesim/i 
regola  se  promcner  passeggiare,  différer  differire  ecc. 

n.°  Nei  verbi  terminati  all'infinito  da  yer,  come  né- 
foyer  (  nettare  ),  ennujer  (  annojare  ),  V  uso  generale  è  di 
sostituire  la  i  allj"  avanti  alla  e  mula,  cioè  ne' tempi  ac- 
cennati nella  precedente  regola  num.  5.  Es.  je  nélo;e 
netto,  ih  ennuient  annojano,  je  nétoierai  netterò,  je 
n-jloicrais  n<llerei  ecc.  Conjugansi  nello  stesso  modo  era- 
ployer  impiegare,  payer  pagare,  essuyer  asciugare  ecc. 

Envoyer  (mandare), renvojer  (rimandarejmandarvia), 
oltre  all'  irregolarità  comune   a'  verbi    terminati   in  jer, 
ne  hanno  un'altra  al  futuro  ed  al  condizionale.  Es. 
Futuro. 

lo  manderò  j'enverrai,  tu  enverras,  il  enyerra,  nous 
eoverrons,  vous  enverrez,  ils  enverront. 


della 
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2.  imperfetto. 

Io   manderei 

j'enverrais,  tu  enyerrais,  il    enverrait, 

nous  enverrious, 

vous  enverriez,  ils  enverraient. 

8.°  Allcr   and, 

are, 

essere   andato   ètre  alle ,    andando 

aliante  coir  andare 

0  nell'andare  en  aìlant. 

Indicativo  presente. 

Io  vado 

Je  vais 

tu  vai 

lu  vas 

egli  va 

il  va 

noi  andiamo 

iìous  allons 

voi  andate 

vous  allez 

esù  vanno 

ils  vont. 

Imperfetto. 

lo  andava 

J'allais 

tu  andavi 

tu  a  Mais 

egli  andava 

il  aliai! 

noi  andavamo 

nous  aìlions 

voi  andavate 

vous  alìiez 

essi  andavano 

ils  allaient. 
Perfetto. 

Io  andai 

J'allai 

tu  andasti 

■tu  alias 

egli  andò 

il  alla 

noi  andammo 

nous  all&mes 

voi  andaste 

vous  allates 

essi  andarono 

ils  allèrent. 
Futuro. 

Io  andrò 

•Tirai 

tu  andrai 

tu  iras 

egli  andrà 

il  ira 

noi  andremo 

nous  irous 

voi  andrete 

vous  irez 

essi  andranno 

ils  iront. 
Condizionale. 

Io  andrei 

J'irais 

tu  andresti 

tu  irais 

egli  andrehhe 

il  irait 

noi  andremmo 

nous  irions 

voi  andreste 

vous  iriez 

essi  andrehhero 

ils  iraient. 
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Va 

vada 
andiamo 
andate 
f aduno 


Verbi  irregolari 
Imperativo. 
Va 

qu'il  ai  ile 
allons 


auez 

qu'ils  aillent. 
Congiuntivo  presente. 
Que  j'aille 
que  tu  ailles 
quii  aille 
que  nous  allions 
que  vous  aliiea 
qu'ils  aillent. 
Imperfetto. 

Que  j'allas9e 
que  lu  allasses 
qu'il  allàt 
que  nous  allassions 
que  vous  allassiez 
qu'ils  allassent. 
Traducesi   ogni   persona   d'ogni  tempo   del   seguente 

terbo  andar  via^  come  se  si  fosse  adoperato   andarsene 

in  vece  di  andar  via. 

Andar  via  {andarsene)  s'en  aller-,  andando  via   (an- 
dandosene) s'en  allant,  neW andar  via  o  colV  andar  via 

tu  s'en  allant. 

Indicativo  presente. 

lo  vado  via  (me  ne  vado)     Je  m'en  vais 

tu  vai  via  (te  ne  vai) 

egli  va  via  (se  ne  va) 

noi  andiamo  via  (ce  ne  an- 
diamo ) 

voiandaie  via  (vene andate) 

essi  vanno  via  (se  ne  vanno) 


Ch'io  vada 

che  tu  vadi 

eli  e  <? li  vada 
o 

che  noi  andiamo 
che  voi  andiate 
eh?  essi  vadano 

Ch'  io  andassi 
che  tu  andassi 
eh'  egli  andasse 
elie  noi  andassimo 
che  voi  andaste 
elidessi  andassero 


tu  t  en  vas 

il  s'en  va 

nous  nous  en  allons 


lo  andava  via 
tu  andavi  via 
egli  andava  via 


vous  vou9  en  allez 
ils  s'en  vont. 
Imperfetto. 

Je  m'en  allais 
tu  t'en  allais 
il  s'en  allait 
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noi  andavamo  via  nous  nous  eri  ali  ioni 

voi  andavate  via  vous  vous  en  alìiez 

essi  andavano  via  ils  s'en  allaient. 

Imperfetto  composto. 
Io  era   andato   via   (io   me    Je  m'en  étais  alle  «te. 
n'era  andato)  ecc. 

Perfetto, 
lo  andai  via  Je  m'en  aliai 

tu  andasti  via  tu  t'eri  alias 

egli  andò  via  il  s'en  alla 

noi  andammo  via  nous  nous  en  allames 

voi  andaste  via  vous  vous  en  allàtes 

essi  andarono  via  ils  s'en  allèrent. 

Perfetto  composto. 
io  seno  andato  via  (io   me    Je  m'en  suis  alle 
ne  sono  andato) 

Fa  turo.  K 

lo  andrò  via  Je  m'en  irai 

tu  andrai  via  tu  t'en  iras 

egli  andrà  via  il  s'en  ira 

noi  andremo  via  nous  nous  en  iroas 

voi  andrete  via  vous  vous  en  ire* 

essi  andranno  via  ils  s'en  iront. 

Futuro  composto. 
Quando  io  sarò  andato  via  ec.    Quand  ]e  m'en  serai  alle  eie. 

Condizionale. 
Io  andrei  via  Je  m'en  irais 

tu  andresti  via  tu  t'en  irais 

egli  andrebbe  via  il  s'en  irait 

noi  andremmo  via  nous  nous  en  irions 

voi  andreste  via  vous  vous  en  iriez 

essi  andrebbero  via  ils  s'en  iraient. 

Condizionale  composto. 
lo  sarei  andato  via  ecc.         Je  m'en  serais  alle  eie. 

Imperativo. 
Fa  via  (vattene  )  Va- t'en 

rada  via  qu'il  s'en  alile 

andiamo  via  allons-nous-ea 
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andate  via  allez-vous-en 

vadano  via  qu'ils  s'en  aillent. 

Congiuntivo  presente. 

Que  ]e  ni'en  ai  Ile 
que  tu  t'en  ailles 
quii  s'en  aille 
che  noi  andiamo  via  que  nous  nous  en  allions 

che  voi  andiate  via  que  vou9  vous  en  alliez 

eli  essi  vadano  via.  qu'ils  s'en  aillent. 

Perfetto  composto. 
Che  io  sia  andato  via  ecc,     Que  je  m'en  sois  alle. 
Imperfetto. 


Ch'  io  vada  via 
che  tu  vadi  via 
ch'egli  vada  via 


Cìi  io  andassi  vìa 
che  tu  andassi  via 
elicgli  andasse  via 
che  noi  andassimo  via 
che  voi  andaste  via 
eli  essi  andassero  via. 


Que  je  m'en  aliasse 
que  tu  t'en  allasses 
quii  s'en  allat 
que  nous  nous  en  allassions 
que  vous  vous  en  allassiez 
qu'ils  s'en  allassent. 


Imperfetto  composto. 
Cli  io  fossi  andato  via  ecc.    Que  ]e  m'en  fuS9e  alle  etc] 
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g."  Acqucrir  acquistare,  avere  acquistalo  avoir  acquist 
acquistando  acquérant  o  en  acquérant. 

In  questo  verbo  non  si  pronuncia  il  e  ;  si  proferiscono 
le  due  r  nel  futuro  e  nel  rj.°  imperfetto. 
Indicativo  presente. 


lo  acquisto 
tu  acquisti 
egli  acquista 
noi  acquistiamo 
voi  acquistate 
essi  acquistano 

Io  acquistava 
tu  acquistavi 
egli  acquistava 


J'acquiers 
tu  acquiers 
il  acquiert 
nous  acquérons 
vous  acquérez 
ils  acquièrent. 
Imperfetto. 

J'acquérais 
tu  acquérais 
il  acquérait 


ri  eli  a  seconda  conjngazlone. 
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Tioi  acquistavamo 

nous  acquénons 

voi  acquistavate 

vous  acquériez 

essi  acquistavano 

ils  acquéraient. 

Perfetto. 

lo  acquistai 

J  acquis 

tu  acquetasti 

tu  acquis 

egli  acquistò 

il  acquit 

noi  acquistammo 

nous  acquimes 

voi  acquistaste 

vous  acqultes 

essi  acquistarono 

ils  acquirent. 

Futuro. 

lo  acquisterò 

J'acquerrai 

tu  acquisterai 

tu  aequerras 

egli  acquisterà 

il  acquerra 

noi  acquisteremo 

nous  acquerrons 

voi  acquisterete 

vous  acquerrez 

essi  acquisteranno 

ils  acqueiTont. 

Condizionale. 

"lo  acquistaci 

J'acqu  errai  s 

tu  acquisteresti 

tu  acquerrais 

egli  acquisterebbe 

il  acquerrait 

noi  acquisteremmo 

nous  acquerrions 

voi  acquistereste 

vous  acquerriez 

essi  acquisterebbero 

ils  acquerraient. 

Imperativo. 

Acquista 

Acquiers 

acquisti 

q-u'il  a  cq  ai  ère 

acquistiamo 

acquérons 

acquistate 

acquérez 

acquistino 

qu'ils  acquièrent. 

Congiunti 

/>7  *  "                       •       * 

vo  presente. 

Lli  io  acquisti 

Que  j'acquière 

che  tu  acquisii 

que  tu  acquières 

di'  egli  acquisti 

qu'il  acquière 

che  noi  acquistiamo 

que  nous  acquérions 

che  voi  acquistiate 

cjue  vous  acquériez 

eli  essi  acquistino 

qu'ils  acqui òrcol. 

Toiletti ,  Grani.  F 


rane. 


Cli  io  acquistassi 
che  tu  acquistassi 
eli1  egli  acquistasse 


Verbi  irregolar 
Imperfetto. 

Que  j'acquisse 
que  tu  acquisses 
qu'i!  acquit 
que  nous  acquissions 
que  vous  acquissiez 
qu'ils  acquissent. 


che  noi  acquistassimo 
che  voi  acquistaste 
eh'  essi  acquistassero 

io.  Bénir  benedire;  pari,  benedetto  (da  Dio)  héni ; 
benedetto  (dal  prete)  heuit;  acqua  santa  eau  béniie  : 
nel  rimanente  questo  verbo  è  regolare  e  conjugasi  come 
finir \  pag.  129. 

11.  Bouillir  bollire;  avere  bollilo  avoir  bouìlli  ;  bol- 
lendo bouillant  0  cu  bouillant. 

Indicativo  presente. 
Jo  hallo  Je  bous 

tu  bolli  tu  bous 

egli  bolle  il  bout 

noi  bolliamo  nous  bouillons 

voi  bollile  vous  bouillez 

essi  bollono  ils  bouillent. 

Imperfetto. 
lo  bolliva  Je  bouillais 

egli  bolliva  il  bouillait 

voi  bollivamo  nous  bouillions 

voi  bollivate  vous  bouilìiez 

essi  bollivano  ils  bouìHaient. 

Perfetto, 
lo  bollii  Je  bouillis 

egli  bollì  il  bouìlli  t 

essi  bollirong  ils  bouillirent. 

Futuro. 
Egli  bollirà  II  bouillira 

essi  bolliranno  ils  bouilliront. 

Condizionale, 
lo  bollirei  Je  bouillirais 

egli  bollirebbe  il  bouillirait 

noi  bolliremmo  nous  bouillirions 

essi  bollirebbero  ils  bouilliraient. 
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Imperativo, 
lì  ni  li                                              Boli  3 
bollite                                         bouillez. 

Congiuntivo  presente. 
Ch' io  lolla                               Que  je  bouille 
ch'egli  bolla                               qu'il  bouille 

che  noi  bolliamo 

que  rious  bouillions 

che  voi  bolliate 
ch'essi  bollano 

Ch'io  bollissi 
ch'egli  bollisse 
eh'  essi  bollissero 

que  vous  bouilliez 
qu'ils  bouiilent. 
Imperfetto. 

Que  je  bouiilisse 
qu'il  bouiliit 
qu'ils  bouillissent. 

12.  Courir  correre; 

essere  corso  avoir  couru  ;  correndo 

courant  0  en  courant. 

Si  proferiscono  !e  due  r  nel  fuluro  e  nel  condizionale 

di  questo  verbo  e 

ine 

suoi  composti. 
icativo  presente. 

lo  corro 

Je  cours 

tu  corri 

tu»  cours 

egli  corre 

il  court 

noi  coniamo 

nous  courons 

voi  correte 

tous  courez 

essi  corrono 
io  correva 

ils  coureat. 
Imperfetto. 

Je  courais 

tu  correvi 

tu  courais 

egli  correva 

il  courait 

noi  correvamo 

nous  courions 

voi  correvate 

vous  couriez 

essi  correvano 
lo  corsi 

ils  couraient. 
Perfetto. 

Je  courus 

tu  corresti 

tu  courus 

egli  corse 

il  courut 

noi  corremmo 

nous  couriimes 

voi  correste 

vous  courùles 

essi  corsero 

ils  coururent. 
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Futuro, 
lo  correrò  Je  courrai 

fri  correrai  tu  courras 

egli  correrà  il  courra 

noi  correremo  nous  courrons 

voi  correrete  vous  courrez 

essi  correranno  ils  courront. 

Condizionale, 
lo  correrei  Je  courrais 

///  correresti  tu  courrais 

egli  corrcrchhe  il  courrait 

noi  correr&mmo  nous  courrions 

voi  correreste  vous  courriez 

essi  corrcreuhcro  ils  courraienL 

Imperativo. 
Corri  Cours 

corra  qu'ii  coure 

corriamo  courons 

correte  courez 

corrano  qu'ils  courent. 

Congiuntivo  presente. 
Ch  io  corra  Que  je  coure 

che  tu  corra  que  tu  coures 

eli"  egli  corra  qu'il  coure 

che  noi  corriamo  que  nous  courion3 

che  voi  corriate  que  vous  couriez 

eli  essi  corrano  qu'ils  courent. 

Imperfetto. 
Ch'io  corressi  Que  )e  courusse 

che  tu  corressi  que  tu  courusses 

ch'egli  corresse  quii  courùt 

che  noi  corressimo  que  nous  courussions 

die  voi  correste  que  vous  courussiez 

ch'essi  corressero  qu'ils  courussent.  4 

Come  courir  si  conjugano  i  suoi  composti,  cioè  ac- 
courir  accorrere,  concourir^  concorrere,  encourir  incor- 
rere, recourir  ricorrere,  discourir  discorrere,  parcourir 
percorrere,  secourir  soccorrere;  courir  ed  i  suoi  composti 


della  seconda  conjugazione.  xj3 

vogliono  l'ausiliario  avoir  e  non  ètre\  es.  fai  couru,  il 
a  encouru,  nous  avions  concouru  etc.  Resla  eccettuato 
accourir,  il  quale  prende  ètre  e  non  avoìr,  es.  je  suis 
accouru  eie. 

Però  usasi  ètre  nelle  locuzioni  seguenti  e  simili:  Ce 
prédicateur  est  très-couru,  questo  predicatore  attira  una 
grande  affluenza  di  gente;  cette  éloffe  est  irès-courue , 
questa  stoffa  è  molto  ricercata. 

i3.  Mourir  morire;  essere  morto  ètre  mori;  morendo 
mourant  o  en  mourant. 

Indicativo  presente. 


lo  muojo 

Je  meurs 

tu  muori 

tu  meurs 

egli  muore 

il  meurt 

noi  moriamo 

nous  mourons 

voi  morite 

vous  mourez 

essi  muojo  no 
Muori 

Impei 

i!s  meurent. 
•ai  ivo. 

Meurs 

tnv.oja 
moriamo 

qifi!  meure 
mourons 

morite 

mourez 

muojano 

qu'ils  meurent. 
Congiuntivo  presente. 

Cli  io  muoja 

(jue  je  meure 

che  tu  muoja 

que  tu  meures 

eh'  egli  muoja 

qu'il  meure 

che  noi  moriamo 

que  nous  mourions 

che  voi  moriate 

que  vous  mouriez 

ch'essi  muojano  qu  i!s  meurent. 

Nejle  persone  qui  non  accennate,  questo  verbo  coniu- 
gasi come  courir  (num.  12),  sostituendo  la  m  di  7/20^- 
rir  al  e  di  courir ,  per  es.  io  moriva  je  mouraìs;  io  morii 
je  mourus;  io  morirò  je  mourrai;  io  morirei  jemourrais; 
eli  io  morissi  que  je  mourusse:  vi  si  proferiscono  pure 
le  due  r  nel  futuro  e  nel  condizionale. 

i4-  Fleurir  (fiorire  0  far  fiori)  è  regolare,  cioè  conjii- 
gasi  come  finir  (pag.  129);  ma  nel  figurato,  vale  adire 


egli  odili 
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parlandosi  degl'imperi,  delle  scienze,  arti  ecc.,  fioriva  e 
fiorivano  si  traducono  per  jlorissait,  Jlorissa'ent  ;  fio- 
rendo, florido  jlorissant. 

i5.  Ilaìr  odiare;  odiato  hai;  odiando  liaissant  o  cn 
liaissant. 

Indicativo  presente, 
lo  odio  Je  baia 

tu  odii  tu  liais 

il  hait. 

Queste  tre  persone  si  proferiscono  jehò,  tu  he r  il  he; 
in  qualunque  altra  persona  questo  verbo  è  regolare, 
cioè  conjugasi  come  jiii'r  (pag.  129);  mancano  il  per- 
fetto io  odiai  e  1"  imperfetto  del  congiuntivo  io  odiassi; 
la  seconda  persona  nel  numero  singolare  dell'  impera- 
tivo, cioè  iiais  (odia)  non  è  usala:  alle  persone  man- 
canti in  questo  verbo  si  supplisce  col  verbo  dèlester  (  de- 
testare )  che  conjugasi  come  a'nner  (  amare),  pag.  l'jj. 
LA  è  aspirata  in  tutto  il  verbo  haìr. 

16.  Cuiivrìr  coprire-,  aver  coperto  avoir  couvert  ;  co- 
prendo couvrant  o  cn  couvrant. 

Indicativo  presente. 


Io  cuo prò 
tu  cuopri 

Je  couvn? 
tu  couvres 

egli  cuopre 
noi  copriamo 

il  couv/e 
nous  couvro/zj 

voi  coprite 

vous  couvrez 

essi  cuoprono 
Io  copriva 

i!s  couv/'e//i. 
Imperfetto. 

Je  couv rais 

tu  coprivi 

tu  couvrais 

egli  copriva 

il  couv rait 

noi  coprivamo 

nOUS    COUV/70/25 

voi  coprivate 

vous  couv  rie  z 

essi  coprivano 

ils  couv  ritieni. 
Perfetto. 

lo  coprii 

Je  couvm 

tu  copristi 

tu  couvm 

egli  coprì 

il  couvn'f 

della  seconda  conjugazione. 
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noi  copiimmo 
voi  copriste 
essi  coprirono 

nous  convrimes 
vous  couv ri tes 
ils  comrirent. 

Futuro. 

lo  coprirò 

Je  couxrirai 

tu  coprirai 

tu   COU\77/'«S 

egli  coprirà 

il   COUV77/YZ 

noi  copriremo 

nous  couvrirons 

voi  coprirete 

vous  couvr/re^ 

essi  copriranno 

ils  couv riront. 
Condizionale. 

lo  coprirei 

Je  couyrirais 

tu  copriresti 
egli  coprirebhe 

tu  co\i\rirais 
il  coiivrirait 

noi  copriremmo 

nous  couvririens 

voi  coprireste 

vous  cowririez 

essi  coprirebbero 

ils  couvriraient. 

dio  p  ri 

Imp 

arativo. 
Couvre 

cu  opra 

quii  couvre 

copriamo 

C0UVr072S 

coprite 

couvrez 

cuo pr ano 

qu'ils  cowrent. 

Co 
Cli  io  cu  opra 

ngiuntU 

'o  presente. 
Que  je  couvre 

che  tu  cuopra 

que  tu  couvtts 

eli  egli  cuopra 

quii  couvre 

che  noi  copriamo 

que  nous  couvrions 

che  voi  copriate 

que  vous  couvnes 

ch'essi  cu  oprano 
Ch'  io  coprissi 

qu'ils  couvrent. 
Imperfetto. 

Que  ]e  eouvr/Yse 

che  tu  coprissi 

que  tu  convrisses 

cìi  egli  coprisse 

quii  conyrit 

che  noi  coprissimo 

que  nous  comiissicns 

che  voi  copriste 

que  vous  couwrissiez 

cìi  essi  coprissero 

qu'ils  couvrissent. 

Come  couvrir  si  conjugano  découvrir  scoprire,  recouvrir 
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ricoprire, ouvrie  aprire,  r&avrìf  riaprire;  come  pure  souf- 

frir  soffrire,   offrir  offrire,   mésoffrir   offrire   meno   del 

valore;  mettendo  dopo  della  seconda  f  le  lettere  che  nel 

verbo  couvrir   dopo   del   v  sono  distinte   con   carattere 

corsivo. 


7.   Cueillir   cogliere;   aver   cólto 


avoir 


glieado  cueillant  o  en  ciicillant. 

Indicativo  presente. 
Se  cueille 


cueilli  ;  co- 


lo  colgo 
tu  cogli 
egli  coglie 
noi  cogliamo 
voi  cogliete 
essi  colgo  no- 


lo coglieva 
tu  coglievi 
egli  coglieva 
noi  coglievamo 
voi  coglievate 
essi  coglievano 


lo  co1  sì 
tu  cogliesti 
egli  colse 
noi  cogliemmo 
voi  coglieste 
essi  colsero 


Io 


coglierò 


iu  coglierai 
egli  coglierà 
noi  coglieremo 
voi  coglierete 
essi  coglieranno 


Io  coglierei 

o 

tu  coglieresti 


tu  cueiNes 
il  cueille 
nous  cueillons 
vous  cueillez 
ils  cueiilent. 

lm  pei fello. 

Je  cueillais 
tu  cueillais 
il  cueilfait 
nous  cueillions 
yous  cueilliez 
ils  cueillaient. 
Perfetto. 

Je  cueìllis 
tu  cueillis 
il  cueillit 
nous  cueillìmea 
vous  cueilliles 
ils  cueillirent. 
Futuro. 

Je  cueillerai 
tu  cueilleras 
il  cueiilera 
nous  cueillerons 
vous  cueitlerez 
ils  cueilleront. 

Condizionale. 

Je  cueillerais 
tu.  cueillerais 
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egli  coglierebbe  il  cueillerait 

noi  coglieremmo  nous  cueìllerions 

voi  cogliereste  vous  cueilleriez 

essi  coglierebbero  ils  cueilleraient* 

Imperativo. 


Cogli 

Cueille 

colga 

qu'iì  cueille- 

cogliamo 

cueillons 

cogliete 

cueillez 

colgano 

qu'ils  cueillent. 

Congiuntivo  presente. 

Ch'io  col 

ga 

Que  )e  cueille 

che  tu  co 

Iga 

que  tu  cueilles 

ch'egli  ci. 

\lga 

qu'il  cueille 

che  noi  cogliamo  que  nous  cueillions 

che  voi  cogitate-  que  vous  cueilliea 

ch'essi  colgano  qu'ils  cueillent. 

Imperfetto. 
.Cli  io  cogliessi  Que  je  cueillisse 

che  tu  cogliessi  que  tu  cueilhssea 

eh'  egli  cogliesse  qu'il  cueiliit 

che  noi  cogliessimo'  que  nous  cueillissions 

che  voi  coglieste  que  vous  cueiìiissiez 

eh'  essi  cogliessei'O'  qu'ils  cueillissent. 

Come   cueillir    conjugansi    accueillir    accogliere,    re- 
cueillir  raccogliere. 

18.  Fuir  fuggire;  essere  fuggito  avoir  fui;   fuggendo 
fujant  0  en  fu y ani. 

indicativo  presente. 


lo  fuggo 

Se  fuis 

tu  /"gg'i 

tu  fuis 

*gK figge 

il  ftìit 

noi  fuggiamo' 

nous  fuyons- 

voi  fuggite 

vous  fuyez 

essi  fuggono 

ils  fuient. 

Imperfetto. 

Io  fuggit- 

Je fuyais 

ili  fuggivi 

tu.  fiiyais 
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egli  foggi™ 

noi  fuggivamo 

voi  fuggivate 
essi  fuggivano 

lo  fuggii 
tu  fuggisti 
*gl\  foggi 
noi  fuggimmo 
voi  fuggiste 
essi  fuggirono 

Io  fuggirò  _ 
tu  fuggirai 

egli  foggi** 

noi  fuggiremo 

voi  fuggirete 

essi  fuggiranno 

lo  fuggirei  ^ 

tu  fuggiresti 
Rifuggirebbe 

noi  fuggii  emmo 
voi  fuggireste 
essi  fogg ire  obero 

Fuggi 

fogg" 
fuggiamo 

fuggite 
fuggano 

Cìi  io  fugga 
che  tu  fugga 
cti  egli  fugga 

che  noi  foggiani 
che  voi  fuggiate 
eli  essi  fuggano 
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il  fuyait 
nous  fuyiona 
vous  fuyiex 
i!s  fuyaient. 

m     Perfetto. 

Je  fui 3 
tu  fuls 
il  filli 

nous  Fu ìmoa 
vous  iuites 
ils  iuirtnt. 
Futuro. 

Je  fui iai 
tu  fuiras 
il  fui  ri 
nous  fuirons 
vous  fuirez 
ils  fuiront. 

Condizionale. 

Je  luirais 
tu  fuirais 
il  fuirait 
nous  fui  rioni 
vous  fuiriez 
ils  fuiraic;ul. 
Imperativo. 

Fuis 

quii  fuie 

fuyons 

fuyez 

qu  ils  fuient. 

Congiuntivo  presente. 
Que  je  fili  e 
que  tu  fuies 
quii  fuie 

0  que  nous  fuyions- 

que  vous  fuyiez 
qu 'ila  fuifeP-L. 


Cli  io  fuggissi 
che  tu  fuggissi 
eh'  egli  fuggisse 
die  noi  fuggissimo 
che  voi  fuggiste 
elidessi  fuggissero 


della  seconda  conjugazione. 
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Que  je  fuisse 
que  tu  fuisses 
qu'il  full 

que  nous  flussioni 
que  vous  fuissez 
quils  fuisse  Ut. 


Col  participio/iu  (fuggito)  usasi  il  verbo  avoir  e  non 
ètte  ;  es.  fai  fui,  il  a  fui  eie.:  in  vece  del  perfetto  sem- 
plice e  dell'imperfetto  del  congiuntivo,  poco  usati,  si 
adoperano  i  medesimi  tempi  del  verbo  prendre  la  fui  te 
(  prendere  la  fuga). 

S'cnftir  (fuggirsene,  fuggir  via)  con jugasi come fuir, 
ma  prende  il  verbo  ctre  e  non  avoir  ne' tempi  composti. 
Es.  je  me  suis  enfiti  sono  fuggilo  via  o  me  ne  sono  fuggito. 
kj    Dormir  dormire;  aver  dormito  avoir  dormi  ;  dor- 
mendo dormati t  o  en  dormati t. 

Indicativo  presente. 
Je  dors 
tu  dors 
il  dort 

nous  dormo??.? 
vous  dormes 
iis  dorme  nù 
Imperfetto. 

Je  dorma  ''s 
tu  dorma/,? 
il  dormaci 
nous  dormions 
vous  dorm/es 
ils  dorma :en t. 
Perfetto. 

Je  dorm/s 
tu  dorm/s 
il  àovmit 


lo  dormo 
tu  dormi 
egli  dorme 
noi  dormiamo 
voi  dormite 
essi  dormono 

lo  dormiva 
tu  dormivi 
egli  dormiva 
noi  dormivamo 
voi  dormivate 
essi  dormivano 

Io  dormii 
tu  dormisti 
egli  dormì 
noi  dormimmo 
voi  dormiste 
essi  dormirono 


nous  dormitilo: 
vous  dormites 
ils  dormi  reni. 


*S0 

lo  dormirò 
lu  dormirai 
egli  dormirà 
noi  dormiremo 
voi  dormirete 
essi  dormiranno 

lo  dormirci 
tu  dormiresti 
egli  dormirebbe 
noi  dormiremmo 
voi  dormireste 
essi  dormirebbero 

Dormi 
dorma 
dormiamo 
dormite 

dormano 
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Futuro. 

Se  dormirai 
lu  dormir  a  s 
il  dormirà 
nous  dormìrons 
vous  dormz/ez 
ils  dormirono 
Condizionale. 

Je  dormirais 
lu  dormirais 
il  dormirai 
no us  dormirions. 
vous  dòrminez 
ils  dormiraic?it. 
Imperativo. 
Dori* 

quii  dorme 
àórmons 
dormez 
qu'ils  dormente 


C1C  io  dorma 
che  tu  dorma 
eli  egli  dorma 
che  noi  dormiamo 
"che  voi  dormiate 
eli  essi  dormano 


Congiuntivo  presente. 


Cli  io  dormissi 
che  tu  dormissi 
eli  egli  dormisse 
che  noi  dormissimo 
che  voi  dormiste 
eh"1  essi  dormissero 


Que  je  donne 
que  tu  durmés 
quii  dorme 
que  no  us  dor  mi  ons. 
que  vous  dormfeJB 
qu'ils  dormente 
Imperfetto. 

Que  je  dormisse- 


que  lu  dormisse^ 
qu'il  dormii 
que  nous  dormi  ssions 
que  vous  dormissiez 
qu'ils  dvvmissent. 

Come  dormi/  conjugansi  endormir    indormenlare,   sa 
rendornvr  indormentarsi  di  nuovo. 

20.  Partir  partire. 


d'ella  seconda  conjugazìone.  r-35i 

Indicativo  presente, 
lo  parlo  Je  pars 

tu  parli  tu  pars 


li  parte  il  part. 


'6* 

Imperativo. 

Parti  Pars. 

Nel  rimanenle  questo  verbo  corrugasi  come  dormii 
(num.  19).  mettendo  dopo  il  t  di  partir  quelle  lettere 
che  sono  dopo  la  m  nel  verbo  dormir. 

Come  partir  conjugasi  reparlir,  A  quale  significa  par- 
tire di  nuovo  e  replicare ,  cioè  rispondere  ;  in  questo  se- 
condo senso  repartir  prende  avoir  ne  suoi  tempi  com- 
posti. E»,  il  a  reparti  ha  risposto. 

Réparlir  (spartire);  se  départir  (dipartirsi)  sono  re- 
golari e  conjugansi  come  finir,  pag.  129. 

2  1 .  Sentir  sentire. 

Indicativo  presente, 
lo  sento  Je  sens 

tu  senti  tu  &ens 

egli  sente  il  sent. 

Imperativo. 
Senti  .  Sens. 

Nel  rimanente  questo  verbo  conjngasi  come  dormii" 
(num.  19),  mettendo  dopo  il  t  di  sentir  quelle  lettere' 
che  sono  dopo  la  ni  nel  verbo  dormir. 

Come  sentir  si*  corrugano  rcssentìr risentire,  consentir 
consentire,  mentir  mentire,  démentir  smentire,  pressentir. 
presentire,  se  repenlir  pentirsi. 

22.  Servir  servire. 

In  dica  tivo  p  resente. 
lo  servo  Je  sers 

tu  servi  tu  sers 

egli  serve  il  sert. 

Imperativo. 
Servi  Sers. 

Nel  rimanente  questo  verbo  conjugasi  come  dormir 
(num.  19),  mettendo  dopo  il  v  di  servir  quelle  lettere? 
che  sono  dopo  la  m  nel  yerbo  dormir. 
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Come  servir  conjugasi  desservir  9parecchiare  o  dis- 
servire. 

2  3.  Sortir  sortire. 

Indicativo  presente, 
lo  sorto  Je  sors 

tu  sotti  tu  sors 

egli  soi te.  il  sort. 

Imperativo. 
Sorti  Sors. 

Nel  rimanente  questo  verbo  conjugasi  come  dormir 
(nutrì.  19),  mettendo  dopo  il  t  di  sortir  quelle  lettera 
che  sono  dopo  la  m  noi  verbo  dormir. 

Come  sortir  conjugasi  resortir  sortire  di  nuovo. 
2 .4.  Sai  Ili r  sporgere;  sporto  sailli;  sporgendo  sailìanl  ; 
questo  verbo  usasi  soltanto  nelle  terze  persone. 

Indicativo  presente. 
Egli  sporge  II  saille 

essi  sporgono  ils  saillent. 

Imperfetto. 
Egli  sporgeva  II  sai  1  lai t 

essi  sporgevano  ils  saiilaient. 

Futuro. 
Egli  sporgerà  11  saillera 

essi  sporgeranno  ils  saiileront. 

Condizionale. 
Egli  sporgerebbe  II  saillerait 

essi  sporgerebbero  ils  sailleraient 

Congiuntivo  presente. 
Cli  egli  sporga  Òu'il  saille 

eh'  essi  sporgano  qu'ils  saillent. 

Imperfetto. 
Cli  egli  sporgesse  Qu'il  saillit 

ch'essi  sporgessero  qu'ils  saiìlissent. 

Saillir  (venir  fuori  con  violenza)  dicesi  soltanto  dei  li- 
quidi ed  è  verbo  regolare, cioè  conjugasi  comey?wr,p.i  2£. 
2  5.  Tressaillir   significa  essere   commosso  da  un  sen* 
timento  subitaneo  ed  improviso  di  piacere  o  di  pena. 
Pari,  tresaailli;  ger,  ties=aìllant  0  en  tréssaUlaaU 


della  seconda  conjugazione.  i83 

Pres.  Je  tressaiìle,  tu  tressailles,  il  tressaiìle,  nous 
tre'saliloDS,  vous  tressaiìle*,  ils  tressailleiit.  Imp.  Je  tres- 
saillois.  Peif.  Je  tressaillis.  Fut.  Je  tressaillira*.  Condiz. 
Je  tressaillirais.  Cong.  pres.  Que  je  tressaìlle.  Imp.  Que 
je  t ressai llisse. 

Asai'/fo  (assalire)  conjugasi  come  tressaiìlir ;  ma  ge- 
neralmente di  questo  verbo  usaasi  soltanto  il  presente 
mfinito  assaillir,  ed  il  participio  assedili  (assalito);  m  vece 
su.  adoperasi  aitaquer  avec  impetuosità  (attaccare  con 
impetuosità)  oppure/o»  Jre  sur  (scagliarsi  sopra),  hs.  not 
assalimmo  la  cavalleria  nous  fondìmes  sur  la  cavatene, 
oppure  nous  attaquàmes  la  cavalerie  avec  impetuosità 

26.  Vètir  vestire.  Part.  aver  vestito  avoirvetu;  1  soli 
altri  tempi  in  uso  sono  il  PERF.  io  vestii  je  vetisj  fut.  io 
vestirò  je  delirai,  cosmz.ia  vestirci  jevélirais,  imp. eh  io 
vestissi  que  je  vétisse. 

Revètir  rivestire,  Part.  aver  rivestito  avoir  revetu. 
Ger.  rivestendo  revenant  0  en  revètant.  Isd.  pres.  io  ri- 
vesto je  revèts,  tu  revèts,  il  revèt,  nous  revètons,  vous 
revèlez,  ils  revètent.  Imp.  io  rivestiva  je  revèlais.  Imperat. 
rivesti  revèls,  quii  revète;  revètons,  revètez,  qu  Js  re- 
vètent. Cowg.  pres.  eli  io  rivesta  que  je  revète,  gli  altri, 
tempi  come  in  vètir.  Generalmente  sarà  meglio  tradurre 
vestite  per  liabiller,  vestirsi  shabiller,  rivesti  re  rhvétller, 
rivestirsi  se  rhahilkr ,  verbo  regolare  che  si  conjug.i 
come  fl/'mer,  pag.  127. 

27.  Femr  venire;  essere  venuto  é/re   venir,  veneado 
ve  nari  t  o  e/i  venant. 

Indicativo  presente. 

Io  vengo  Je  vieu3 

*Ìm  vieni  t«  viens 

e^Zi  «erae  i1  vient 

noi  veniamo  n(ms  venons 

voi  pemVe  vous  ve  Dea 

es^  vengono  ils  viennent 

Imperfetto. 

lo  veniva  Je  venais 

fu  yen/v*  *u  Tenais- 


r8{ 

Verbi 

irregolari 

egli  veniva 

il  venait 

noi  vanivamo 

nous  venions- 

voi  venivate 

vous  veniez 

essi  venivano 

ils  venaient. 

Tcrfelto. 

lo  venni 

Je  vins 

tu  veni sti 

tu  vins 

egli  venne 

il  vint 

noi  venimmo 

nous  yinme^ 

voi  veniste 

vous  vìntes 

essi  vennero 

ils  vinrent. 

Fu 

turo. 

lo  verrò 

Je  viendrai 

Uà  verrai 

tu  viendras 

egli  verrà 

il  viendra 

noi  verremo 

nous  viendrons- 

voi  verrete 

vous  viendrez 

essi  verranno 

ils  viendront. 

Condì 

zionale. 

lo  verrei 

Je  viendrais 

tu  verresti 

tu  viendrais 

egli  verrebbe 

il  viendrait 

noi  verremmo 

nous  viendrions 

voi  verreste 

vous  viondriez 

essi  verrebbero 

ils  viendraient. 

Imperativo. 

Fieni 

Viens 

venga 

quii  vienne 

veniamo 

venons 

venite 

venez 

vengano 

qu'ils  viennenL. 

Con 

igiuntivo  presente. 

Ch'io  venga 

Que  je  vienne 

che  tu  venghi 

que  tu  viennes 

eh'  egli  venga 

quii  vienne 

ohe  noi  ventiliamo 

que  nous  venions 

che  voi  venghiate 

que  vous  veniez 

qK  essi  vengano. 

qpils  viennent. 

della  terza  conj'ugazione; 
Imperfetto. 


*m 


Cli  io  venissi  Que  je  vinsse 

che  tu  venissi  que  tu  vinsses 

ch'egli  venisse  qu'il  vint 

che  noi  venissimo  que  nous  vinssions 

che  voi  veniste  que  vous  vinssiez 

ch'essi  venissero  qu'iis  vinssent. 

Como  venir  conjugansi  i  verbi  terminati  al  presente 
infinito  in  enir%  cioè  lenir  tenere,  se  souvenir  ricordarsi, 
appartenir  appartenere,  prevenir  prevenire  ecc. 

f'erui  irregolari  della  terza  conjugazione. 

2S.  Cheoir  cadere.  Part.  caduto  chu,  verbo  dello  stile 
burlesco;  in  vece  sua  usasi  tomhcr  (cadere,  cascare ),  il 
quale  conjtigasi  come  aimert  pag.   127. 

29.  Déchoir  decadere*,  essere  decaduto  èlre  décliu y 
decadendo  manca. 

Indicativo  presente. 


lo  decado 
tu  decadi 
egli  decade 
noi  decadiamo 
voi  decadete 
essi  decadano- 
lo decadeva 
tu  decadevi 
egli  decadeva 
noi  decadevamo 
voi  decadevate 
essi  decadevano 

Decaddi 
egli  decadde 
essi  decaddero 

lo  decadevo 
egli  decadeva 
essi  decaderanno 


Je  déchois 
tu  déchois 
il  déchoit 
nous  déchoyons 
yous  déohoyez 
ils  déchoient- 
Imperfelto. 

Je  déchoyais 
tu  déchoyais 
il  déchoyait 
nous  déclioyions 
vous  déchoyiez 
ils  déchoyaient. 
Perfetto. 

Je  de eh us 
il  déehut 
ite  déchurent.. 
Futuro . 

Je  décherrai 
il  décherra 
ils  décherront, 


i86 

lo  dccaderei 


Verbi  irregolari 


Condizionale. 

Je  décherraiaf 
il  cféeherrait 

noi  de  onderemmo  nous  déclierrions 

essi  decada eòi ero  ita  déoherraient. 

Congiuntivo  presente. 


egli  de  e  a  dei  ebbe 


Ch'io  decada 
eli'  egli  decada 
che  noi  decadiamo 
che  voi  decadiate 
ch'essi  decadano 


Q 

qu 


uè  je  déchoie 
'il  déchoie 


Cli  io  decadessi 
eh'  egli  decadesse 
eh'  essi  decadessero 


Bisogna 


Bisognava 


que  nous  déchoyions 
que  vous  déchoytez 
qu'its  déchoient. 
Imperfetto. 

Que  je  déchusse 
quii  déchut 
qu'ils  déchussent. 
Eclioir    scadere;    scadendo    cchéant;    nel    rimanente 
conjugasi  come  déchoW. 

3o.  Falìoir  (bisognare),  verbo  impersonale. 
Indicativo  presente. 
Il  faut 
Imperfetto. 

Il  falloit. 
Imperfetto  composto. 

Il  avait  falla. 
Perfetto. 

Il  fallut. 
Perfetto  composto. 
Il  a  fallu. 
Futuro. 

Il  faudra. 
Futuro  composto. 

Il  aura  fallii. 
Condizionale. 

Il  faudrait. 
Condizionale  composto. 
Sarebbe  bisognato  II  aurait  fallu. 

Congiuntivo  presente. 
Che  bisogni  Qu'il  faille. 


Era  bisognato 


Bisogno 


È  bisognato 


Bisognerà 


Sarà  bisognato 


Bisognerebbe 


delia  terza  conjugazione.  1  Bj 

Perfetto  composto. 
Che  sìa  bisognato  Qu'il  alt  fallu. 

Imperfetto. 
Che  bisognasse  Qu'ìl  fallut. 

Imperfetto  composto. 
Che  fosse  bisognato  Qu'il  eùt  fallu. 

3i.  Mouvoir  muovere;  mosso  mu;  movendo  mouvanl 
o  en  monvant.  fan.  pres.  io  muovo  je  meus,  tu  meus, 
il  meut,  nous  mouvons,  vous  mouyez,  ils  meuvent.  Imp. 
io  moveva  je  mouvais  etc.  p£RF.  io  mossi  je  mus  etc. 
Fur.  io  moverò  je  mouvrai.  Coxbjz.ìo  moverei  je  mou- 
vrais  etc.  Cosg.  pres.  ch'io  muova  que  ]e  meuve;  que 
nous  mouvions,  que  vous  mouviez,  qu'ils  meuvent.  Imp. 
eh'  io  movessi  que  je  musse. 

Nello  stesso  modo  conjugansi  émouvoir  commovere3 
promouvoìr  promovere. 

Muovere  si  traduce  più  generalmenle  per  remuer,  verbo 
regolare  che  conjugasi  come  aimcr,  pag.  127. 


32.  Pleuvoir 
vendo  pleuvant. 

Pio  VQ 

Pioveva 

Era  piovuto 

Piovette 

È  piovuto 

Pioverà 

Sarà  piovuto 

Pioverebbe 

Sarebbe  piovuto 


piovere;  esser   piovuto   avoir  più;  pio- 

InJicativo  presente. 
Il  pleut. 
Imperfetto. 

Il  pleuvait. 
Imperfetto  composto. 

Il  avait  più. 
Perfetto. 

11  plut. 
Perfetto  composto. 
Il  a  più. 
Futuro. 

Il  pfeuvra. 
Futuro  composto. 

Il  aura  pia. 
Condizionale. 

Il  pleuvrait. 
Condizionale  composto. 


lì 


a  u  l'ai 


t  più, 


i33 

Piova 

Che  sii  piovuto 

Che  piovesse 

Che  fosse  piovu 
33.  Pouvoir 
pouvant. 

lo  posso 
tu  puoi 
egli  pub 

noi  possiamo 
voi  potete 
essi  possono 

la  poteva 
tu  potevi 
egli  poteva 
noi  potevamo 
voi  potevate 
essi  potevano. 

lo  potei 
tu  potesti 
egli  potè 
noi  potemmo 
voi  poteste 
essi  poterono 

lo  potrò 
tu  potrai 
egli  potrà 
noi  potremo 
voi  potrete 
essi  vo.tr anno- 


Verbi  irregolari 
Congiuntivo  prescn te. 

Qu'il  p  leu  ve-. 
Perfetto  composto. 

Quii  ait  più. 
Imperfetto. 

Qu'il  plut. 
Imperfetto  composto, 
to  Qu'il  eùt  plu. 

potere;  aver  potuto   avoir  pu  ;  potendo- 

Indicativo  presente. 

Je  puis  o  je  peux 
tu  peux 
il  peut 

nous  pouvona 
vous  pouvez 
ils  peuveot. 
Imperfetto. 

Je  pouvais 
tu  pouvais 
il  pouvait 
nous  pouviona 
vous  pouviez 
ils  pouvaient. 
Perfetto. 

Je  pus 
tu  pus 
il  put 

nous  piimea 
vous  pùtes 
He  purea!. 
Futuro. 

Je  pourrai 
tu  pourraa 
ii  pourra 
nous  pourrons- 
vous  pourrez 
ils  pourront. 
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Condizionale. 

j£  pourrais 
lu  pourrais 
il  pourrait 
nous  pourrions 
vous  pourriez 
ils  pourraient. 
Congiuntivo  presente. 

Que  ]e  puisse 
que  tu  puisses 
qu'ii  puisse 
•que  nous  puissions 
que  vous  puissiez 
qu'ils  puissent. 
Imperfetto. 

Que  je  pusse 
que  tu  pusses 
qu'il  pùt 

que  nous  pussions 
que  vous  pussiez 
qu'iis  pussent. 
lo  posso  traducesi  per  je  puis  avanti  ad  un   verbo  al 
presente  dell'infinito,  per  es.  posso  dirvi,  posso  fare  ecc. 
je  puis  vous  dire,  je  puis  faireetc;  negli  altri  casi  usasi 
jepeux  oje  puis,  per  es.  Je  fais  cornine  je  peuoc,je  viens 
quand  je  peux  eie.  posso  io  puis-je,  mai  peux-je. 

3/|..   Savoir   sapere;    aver   saputo   avoir  su  ;   sapendo 
sachant. 

Indicativo  presente. 
Je  sais 
tu  sais 
il  sait 

nous  savons 
vous  savez 
iis  savent. 
Imperfetto. 

Je  savais 
lu  savais 


lo  potrei 
tu  potresti 
egli  potrebbe 
noi  potremmo 
voi  potreste 
essi  potrebbero 

Ch'  io  pGssa 
che  tu  possi 
eh  egli  possa 
che  noi  possiamo 
che  voi  possiate 
eh'  essi  possano 

C1C  io  potessi 
che  tu  potessi 
eli  egli  potesse 
che  noi  potessimo 
che  voi  poteste 
eh'  essi  potessero 


lo 

so 

tu 

sai 

egli  sa 

noi  sappiamo 

voi 

sapete 

essi  sanno 

lo 

sapeva 

tu 

sapevi 

T90 

egli  sapeva 
noi  sapevamo 
voi  sapevate 
essi  sapevano 

lo  seppi 
tu  sapesti 
e  gii  seppe 
noi  sapemmo 
voi  sapeste 
essi  seppero 

io  saprò 

tu  saprai 
egli  saprà 
noi  sapremo 
voi  saprete 
essi  sapranno 

Io  saprei 
iu  sapresti 
egli  saprei)}) e 
noi  sapremmo 
voi  sapreste 
essi  saprebbero 

Sappi 

sappia 

sappiamo 

sappiate 

sappiano 


Ch'io  sappia 
che  tu  sappi 
ch'egli  sappia 
che  noi  sappiamo 
che  voi  sappiate 
eh'  essi  sappiano 


T'orbi  irregolari 
il  savait 
nous  saviòns 
vous  saviez 
i Is  savaient. 
Pei/etto. 
•    Je  sus 
tu  sus 
il  sul 

nous  sum&s 
vous  sùles 
ils  surent. 
Futuro. 

Je  saurai 
tu  sauras 
il  saura 
nous  saurons 
vous  saurez 
ils  saurout 
Condizionale. 

Je  saura!» 
tu  saurais 
il  saurait 
nous  saurions 
vous  sauriez 
ils  sauraient. 
Imperativo. 
Sache 
qu'il  sache 
sachon3 
sachez 

qu'ils  sachent. 
Congiuntivo  presente. 


Que  je  sache 
que  tu  saches 
qu'il  sache 
que  nous  sachions 
que  vous  sachiez 
qu'ils  sachent. 


folla  terza  coniugazione.                     iìj* 

Imperfetto. 

Cìi' io  sapessi 

Que  je  susse 

\che  tu  sapessi 

que  tu  susse9 

megli  sapesse 

qu'il  sut 

ohe  noi  sapessimo                    que  nous  sussions 

olie  voi  sapeste 

que  vous  sussiez 

ch'essi  sapessero 

qu'ils  sussent. 

35.   S"1  asseoir 

sedere;  aver   seduto  s'etre    assis  :    se- 

dendo  s'assejant 

o  en  s'assejant. 

Indicativo  presente. 

Io  seggo 

Je  m'assieds 

tu  siedi 

tu  t'assieds 

egli  siede 

il  sassied 

noi  sediamo 

nous  nous  asseyons 

voi  sedete 

vous  vous  asseyez 

c*±!  seggono 

ils  s'asseyent. 

Imperfetto. 

lo  sedeva 

Je  m'asseyais 

iu  sedevi 

lu  t'asseyais 

egli  sedeva 

il  s'asseyait 

noi  sedevamo 

nous  nous  asseyions 

voi  sedevate 

vous  vous  a<sseyiez 

essi  sedevano 

ils  s'asseyaient. 

Perfetto. 

lo  sedetti 

Je  m'assìs 

tu  sedesti 

tu  t'assis 

egli  sedette 

il  s'assit 

noi  sedemmo 

nous  nous  assìmes 

voi  sedeste 

vous  vous  assites 

essi  sedettero 

ils  s'assirent. 

Futuro. 

lo  sederò 

Je  m'assiérai 

tu  sederai 

tu  t'assiéras 

egli  sederà 

il  s'assiéra 

noi  sederemo 

nous  nous  assiérons 

¥oi  sederete 

vous  vous  assiérez 

essi  sederanno 

ils  s'assiéront. 
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Ferii  irregolari 


Condì 

zionale. 

lo  sederci 

Je  m'assiérais 

tu  sederesti 

tu  t' assi  èra  Js 

egli  seder  chi)  e 

•  il  s'assiérait 

noi  sederemmo 

nous  nous  assiérion-3 

voi  sedereste 

vous  vous  assiériez 

essi  sederehhero 

ils  s'assiéraient 

Imperativo. 

Siedi 

Assieds-toi 

segga 

qu'il  s  asseye 

vediamo 

sedete 

asseyens-nous 
asseyez-vous 

seggano 

qu'ils  s'asseyent. 
Congiuntivo  presente. 

Cli  io  seggM 

Que  ye  m'asseye 

che  tu  segga 
oh'  egli  sekga 

que  tu  t'asseyes 
qu'il  s'asseye 

che  noi  sediamo 

que  nous  nous  asseyious 

che  voi  sediate 

que  vous  vous  asseyiez 

eh'  essi  seggano 

qu'ils  s'asseyent. 
Imperfetto. 

Ch'io  sedessi 

Que  je  m  assisse 

che  tu  sedessi 

que  tu  t'assisses 

eh1  egli  sedesse 

qu'il  s'assìt 

che  noi  sedessimo 

que  nous  nous  assissions 

che  voi  sedeste 

que  vous  vous  assissiez 

ch'essi  sedessero 

qu'ils  s'assissent. 

Nello    stesso    modo  coniugasi  se    rasseoir  sedere  di 
nuovo. 

Seoir  (convenir);  di  questo  verbo  si  usano  soltanto  le 


terze  persone  seguenti; 

Questo  cappello  vi  sta  aV  in- 
canto 

quello  che  portavate  j eri  vi 
stava  molto  male 

quelle  maniere  vi  stavano 
malissimo 

questa  stoffa  vi  starà  le- 
nissimo 


Ce  chapeau  vous  sieda  mer- 

veille 
celui  que  vous  portiez  hier 

vous  seyait  très-mal 
cesmanières  làvousseyatent 

très  mal 
ceite    étoffe-ci    vous    siéra 

fort  bien 


(iella  ìerza  conjugazione'.  io"? 

vi   staranno    ces  couleurs-ci  roussiéront 
mieux 

ueiracconciatura  di  testa    cette    coi  (Ture-la    ne    vou3 

siérait  pas  bien 
ces  rubaos-ci  vous  siéraient 
fori  bien  . 


questi   colori 
me  sii  o 


non  vi  starebbe  bene 
questi  nastri  vi  starebbero 


benissimo 
sta  malissimo  il  voler  farla 
da  padrone  in  casa  altrui 


il  sied  furi  mal  de  voulqu1 
fai  re  le  maitre  ehez  leg 
autres. 
Surseoir  (sospendere,  differire),  termine  di  legista.  So* 
speso  sursis  ;  sospendendo  sursojant.  hn.  pars,  io  so- 
spendo je  sursoìs,  tu  sursois,  il  sursoit}  nous  surscyous; 
aous  mrsoyez]  ils  sursoient.  hip.  je  sursojais ,  nous 
sursojions.  Pebf.  je  sursis.  Fct.  je  surscoirai.  Costui 
je  surseoirais.  Coxg.  pres.  que  je  sursoic,  que  nous 
sursojions.   Imp.  que  je  sursisse, 

36.  Valoir  valere;  essor  valuto  avoir   vaia  •  valendo 
volani. 

Indicativo  presente. 
Je  vanx 
tu  vaux 
il  vaut 
nous  valons 
vous  valez 
ils  valent. 
Imperfetto. 

Il  valait 


lo  valgo 
tu  vali 
egli  vale 
noi  vagliamo 
voi  valete 
essi  valgono 


Egli  valeva 
noi  valevamo 
essi  valevano 

Egli  ralse 
noi  valemmo 
essi  valsero 

Egli  varrà 
noi  varremo 
essi  varranno 


nous  valions 
ils  valaient. 

Perfetto. 

Il  valut 
nous  valùmes 
ils  valurent. 

Futuro. 

11  vandra 
nous  vaudrons 
ils  vaudront, 


Torretti.  Grani.  Frane. 
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Condizionale. 

Egli  varrebbe 

Il  vaudrait 

noi  varremmo 

nous  vaudrions 

essi  varrebbero 

ils  vaudraient. 

Congiuntivo  presente. 

Ch"*  egli  valga 

Quii  vaille 

die  noi  vagliamo 

que  nous  valions 

ch'essi  valgano 

qu'ils  vaillent. 

Imperfetto . 

C1C  egli  valesse 

Qu'il  vai  ut 

che  noi  valessimo 

que  nous  valussions 

ci:' essi  valessero 

qu'ils  valussent. 

Iùjuivaloir  (equivalere)  e  revaloir  (rendere  la  pari- 

glia) conjugansi  come  valoir. 

Prcvaloir  (prevalere)  fa  al  presente   del  congiuntivo 

que  je  prevale  (di'  io  prevalga);  que  tu  prcvales%  quii 

prevale ,  que  nous 

prévalwns,  que  vous  prévaucz9  qu  ils 

prevalenti  il  rima 

nente  come  valoir. 

37.  Voir  vedere;  aver  veduto  avoìr  vu  ;  vedendo   vo- 

yant  0  en  vojant. 

Indicativo  presente. 

Io  vedo 

Je  vois 

tu  vedi 

tu  vois 

cs:li  vede 
0 

il  voit 

noi  vediamo 

nous  vojons 

voi  vedete 

vous  voyez 

essi  vedono 

ils  voient. 

Imperfetto. 

Io  vedeva 

Je  voyais 

tu  vedevi 

tu  voyais 

egli  vedeva 

il  voyait 

noi  vedevamo 

nous  voyions 

voi  vedevate 

vous  voyiez 

essi  vedevano 

ils  voyaient. 

Perfetto. 

Io  vidi 

Je  vis 

tu  vedesti 

tu  vis 

egli  vide 

il  vit 

àtlla 
noi  vedemmo 
voi  vedeste 
essi  videro 

lo  vedrò 
tu  vedrai 
egli  vedrà 
noi  vedremo 
voi  vedrete 
essi  vedranno 

lo  vedrei 
tu  vedresti 
egli  vcdrehhe 
noi  vedremmo 
voi  vedreste 
essi  vedrebbero 

Vedi 
veda     - 
vediamo 
vedete 
vedano 

#  Ce 

Ch?  io  veda 
che  tu  veda 
eh'  egli  veda 
che  noi  vediamo 
che  voi  vediate 
ch'essi  vedano 

Ch'io  vedessi 
che  tu  vedessi 
ch'egli  vedesse 
che  noi  vedessimo 
che  voi  vedeste 
eh' essi  vcdessei-o 
Revoir  (rivedere 


terza  coTijv^zwne. 

no  uà  vìmes 

vous  vìles 

ils  virent* 
Futuro. 

Je  verrai 

tu  verrus 

il  verrà 

no us  verrons 

vous  verrez 

ils  verront. 
Condizionale. 

Je  verrais 

lu  verrais 

il  verrait 

nous  verrions 

vous  verriez 

ils  verraien-t 
Imperativo. 

Yois 

qu'il  voie 

voyons 

voyez 

qu'ils  voient 
n-giuntivo  presente. 

Que  je  voie 

que  tu  voies 

qu'il  voie 

que  nous  voyious 

que  vous  voyiez 

qu'ils  voient. 
Imperfetto. 

Que  je  visse 

que  tu  visses 
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u'il  vìt 


que  nous  vissions 
que  vons  vissiez 
qu'ils  vissent. 
)  conjugasi  come  voir. 
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Piévoir  (prevedere)  fa  al  futuro  je  prévoirai  ( preve- 
dere)) ecc.,  al  condizionale  je  prévoirais  (prevedere!) ecc.-, 
il  resto  come  voìr. 

Poiirvoir  provvedere.  Pj:rf.  provvidi  je  pourvus  eie. 
luv.  ch'io  provvedessi  (pie  je  pourvusse.  Fut.  provve- 
dere je  pourvoirai  eie.  Coxniz.  provvederci  je  pourvoi» 
ìais  eie;  il  resto  come  voir. 


38.  Vouloir 

volere; 

aver  voluto  avoir  voulu  ; 

volendo 

voulant  o  en  voulant. 

Indi 

'calivo  presente. 

lo  voglio 

J e  veux. 

In  vuoi 

la  veux 

egli  vuole 

il  veut 

noi  vogliamo 

nous  voulons 

voi  volete 

vous  voulez 

essi  vogliono 

ils  veulent. 
Imperfetto. 

lo  voleva 

Je  voulais 

tu  volevi 

lu  voulais 

egli  voleva 

il  voulait 

jioi  volevamo 

nous  voulions 

voi  volevate 

vous  vouliez 

essi  volevano 

ils  voulaienl. 

» 

Perfetto. 

lo  volli 

Je  voulus 

tu  volesti 

lu  voulus 

egli  volle 

il  voulut 

noi  volemmo 

nous  voulùmes 

voi  voleste 

vous  voulùtes 

essi  vollero 

ils  voulurent. 
Fuluro. 

lo  vorrò 

Je  voudrai 

tu  vorrai 

lu  voudras 

egli  vorrà 

il  voudva 

noi  vorremo 

nous  voudrons 

vei  vorrete 

vous  voudrez 

essi  vorranno 

ils  youdront. 

lo  vorrei 

tu  vorresti 
c<rli  vorrebbe 

o 

noi  vorremmo 
voi  vorreste 
essi  vorrebbero 


Vogliate 


Ch'io  voglia 
che  tu  vogli 
ch'egli  voglia 
che  noi  vegliamo 
che  voi  vogliate 
ch'essi  vogliano 

Ch'  io  volessi 
che  tu  volessi 
eli  egli  volesse 
che  noi  volessimo 
che  voi  voleste 
eh'  essi  volessero 


Mia  quarta  conjugazione. 
Condizionale. 

Je  voudrais 
Iti  voudrais 
il  voudrait 
nous  voudrions 
vous  youdriez 
i!s  voudraient. 
Imperativo. 

Yeuillez. 
Congiuntivo  presente. 

Que  ]e  veuille 
que  tu  veuille» 
quii  veuille 
que  nous  voulions 
que  vous  vouliex 
qu'ils  veuillent. 
Imperfetto. 

Que  je  voulusse 
que  tu  voulusse3 
qu'il  voulùt 
que  nous  voulussions 
que  vous  voulussiez 
qu'ils  voulussent. 
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3q.  Absoudre  assolvere;  avere   assolto    avoìr  absous; 
assolta  absoute;  assolvendo  absolvant  o  en  absolvant. 
Indicativo  presente. 


lo  assolvo 
tu  assolvi 
egli  assolve 
noi  assolviamo 
voi  assolvete 
essi  assolvono 

lo  assolveva 
in  assolvevi 


J'absous 
tu  absou3 
il  absout 
nous  absolvons 
vous  absolvez 
ils  absolvent. 
Imperfetto. 

J'absolvais 
tu  absolvais 
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il  absolvait- 
nous  absolvions 
vous  absolviez 
ils  absolvaient. 
Perfetto. 

Manca. 
Futuro. 

J'ubsoudrai 
tu  absoudras 
il  absoudra 
noufl  absoudrons. 
vous  absoudrez 
ils  absoudronl. 
Condizionale. 

J'absoudrais 
tu  absoudrais 
il  absoudrait 
nous  absoudriona 
tous  absoudrlez 
ils  absoudraienfc. 

Imperativo. 

Absons 
qu'il  absolve 
absolvons 
absolvez 
quils  absolvent. 
Congiuntivo  presente. 

Que  j.' absolve 
que  tu  absolves 
qu'il  absolve 
que  nous  absoivions- 
que  vous  absolviez 
qu'ils  absolv'ent. 

Imperfetto . 

Manca. 
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egli  assolveva 
noi  assolvevamo 
voi  assolvevate 
essi  assolvevano 

lo  assolsi 

lo  assolverò 
tu  assolverai 
egli  assolverà 
noi  assolveremo 
voi  assolverete 
essi  assolveranno 

lo  assolverci 
tu  assolveresti 
egli  assolverebbe 
noi  assolveremmo 
voi  assolvereste 
essi  assolverebbero 

Assolvi 

assolva 

assolviamo 

assolvete 

assolvano 

Cli  io  assolva 
che  tu  assolva 
eli  egli  assolva 
che  noi  assolviamo 
che  voi  assolviate 
ch'essi  assolvano 

Ch'  io  assolvessi 

Dissoudre  sciogliere  coniugasi  come  absoiulre.  e  manca 
eie  medesimi  tempi. 

Jìésoudre    risolvere.   Part.  riso' alo  rèsolu.    Pf.rf.  io 
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risolsi  je  résolus  etc.  Imp.  eli'  io  risolvessi  que  Je  réso' 
lasse  etc.;  il  rimanente  come  ahsouclre. 

4o.  Boire  bere;  aver  bevuto  avoir  hu  ;  bevendo   hu~ 
vant  o  en  huvant. 

Indicativo  presente. 

Je  bois 

tu  bois 

il  boit 

nous  buvons 

vous  buvez 

ils  boivent. 
Imperfetto. 

Je  buvais 

tu  buvais 

il  buvait 

nous  buvions 

vous  buviez 

ils  buvaient. 
Perfetto. 

Je  bus 

tu  bus 

il  bus 

nous  bùmes 

vous  bùtes 

ils  burent. 
Futuro. 

Je  boirai 

tu  boiras 

il  boira 

nous  boirons 

vous  boirez 

ils  boiront. 
Condizionale. 

Je  boirais 

tu  boirais 

il  boirait 

nous  boirions 

vous  boiriez 

ils  boiraient. 


lo  bevo 
tu  bevi 
egli  beve 
noi  beviamo 
voi  bevete 
essi  bevono 

Io  beveva 
tu  bevevi 
egli  beveva 
noi  bevevamo 
voi  bevevate 
essi  bevevano 

lo  bevetti 
tu  bevesti 
egli  bevette 
noi  bevemmo 
voi  beveste 
essi  bevettero 


lo  beverò 
tu  beverai 
egli  b  e  vera 
noi  beveremo 
voi  beverete 
essi  beveranno 

lo  beve rei 
tu  beveresti 
egli  beverebbe 
noi  beveremmo 
voi  bevereste 
essi  beverebbero. 
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Imperativo. 

Bevi 

Bois 

7>eva 

qu'il  boi  ve 

beviamo 

buvons 

he  ve  te 

buvez 

bevano 

qu'ils  boivent. 

Congiuntivo  presente. 

Ch*  io  beva 

Que  je  boi  ve 

che  tu  beva 

que  tu  boives 

eh' egli  beva 

qu'il  boivo 

che  noi  beviamo 

que  nous  buvions 

che  voi  beviate 

que  vous  buviez 

eh'  essi  bevano 

quils  boivent. 

Imperfetto. 

Cli  io  bevessi 

Que  ]e  busse 

che  tu  bevessi 

que  tu  busses 

eli  egli  bevesse 

qu'il  but 

che  noi  bevessimo                    que  nous  bus^ions 

che  voi  beveste 

que  vous  busslez 

eli' essi  bevessero. 

qu'i!s  bussent. 

f\i.  Braire  (ra 

gglnafre)  usasi  soltanto   neile  t 

Bone  seguenti  : 

Lvd.  pres.  egli  ragghia  ilbrait;  essi  ragghiano  ils  braient. 
Fui.  ragghierà  braira  ;  raggheranno  brairont.  Cosdiz. 
vagghierebbe  brairaìl ;  raggherebbero  brairaient. 

[\i.  Bruire  (romoreggiare  )  dicesi  per  lo  più  del  ro- 
more  cagionato  dal  vento,  dall'  agitazione  delle  onde  © 
da  una  cosa  che  gira  con  velocità;  questo  verbo  ha  sol- 
tanto le  voci  seguenti: 

Ger.  romoregginndo  en  bruyant.  Lvd  pres.  romoreg- 
gia  bruii.  Imp.  romoreggiava  bruyait  ;  romoreggiavana 
bruyaient.  Fut.  romoreggerà  bruirà  ;  romoroggeranno 
bruiront.  Coxdiz.  romoreggerebbe  bruiiait  ;  romoregge- 
rebbero  bruii aient\  si  supplisce  alle  voci  mancanti  col 
verbo  jaire  du  bruit. 

43.  Clore  (chiudere)  ha  soltanto  le  voci  seguenti.  Pari  . 
chiuso  clos.  Ijvd.  pres.  io  chiudo  je  clos ttu  cìos,  ilcìot. 
Fut.  io   chiuderò  je   dorai ,   tu  cloras  e  te.   Caitnjz.  io 
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chiuderei  jc  dorai*.   Co»».  ««.  ch'io  chiuda  o,uc  ,C 

Énclore  (chiudere  con  muro,  siepe  e  sumh)  Si  con- 

inua  come  dorè.  . 

Questi  due  verbi  si  usano  frequentemente  u    presente 
infinito  ed  al  participio;  nel  rimanente,  in  vece  loro,  usasi 
fermer  (chiudere)  che  conjugasi  come  aimer,  pag. .i*£ 
3    44.  £c/or6  (nascere  coli' uscire  dall'uovo)  ha  soltanto 
le  voci  seguenti:  Pabt.  nato  échs;  data  échse.l*».  mi. 
egli  wrf'il  ***  essi  nascono  ih  éclosent.  f.r.egl.  na- 
scerà il  colora;  essi  nasceranno  &  ccloront.  Cojw».  eg li 
nascerebba  il  éclorait;  essi  nascerebbero  £  edorment. 
Coire,  ms.  ch'egli  nasca  qu'il  édose;  cu  ess.  nascano 
ou.ls  éclosent.  Éclore  significa  anche  il  nascere  o  «a  lo 
sbocciare  elei  fiori.  , 

45.  Conclave  concilia  deve;  aver  conchiuso  avoir  con> 
chi;  conchiudendo  concluant  o  cri  conciliante 

Indicativo  presente. 
Conchiudo 
tu  con  eh iu di 
egli  conchiude 
noi  conchiudiamo 
voi  conchiudete 
essi  con  chiudono 


Io  conchìuclcva 
tu  conchiudevi 
egli  conchiudeva 
noi  con  chiudevamo 
voi  conchiudevate 
essi  conchiudevano 

Io  conchiusi 
tu  conchiudesti 
egli  conchiuse 
noi  con  chiù  demmo 
vqÌ  conchiudeste 
essi  conchiusero 


Se  conclus 
tu  conclus 
il  conci  ut 
non s  concluons 
vous  conclue?: 
ils  coneluent. 
Imperfetto. 


Je  concilia is 
tu  concluait 
il  concluait 
nous  concluions 
vous  concluiex 
ils  concluaient. 
Perfetto. 

Je  conclus 
tu  conclus 
il  conclut 
nous  conclutnea 
vous  conclùtes 
ih  conclurent. 
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lo  conchhuìerò 
iu  conchiuderai 
egli  conchiuderà 
noi  conchiuderemo 
voi  conchiuderete 
essi  conchiuderanno 

Io  conchiuderei 
tu  conchiuderesti 
egli  conchiuderebbe 
uoi  con  chiuderemmo 
voi  conchiudereste 
essi  con  chiuderebbero 

Conchiudi 
con  chi  udii 
conchiudiamo 
conchiudete 
conchiudano 
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Futuro. 

Se  con  durai 
tu  con e In ras 
il  conci  Lira 
nous  conci urons 
vou9  conci  urea 
ila  concluront. 
Condizionale. 

Je  conci uraìs 
tu  condurais 
il  conclurait 
nous  conduriona 
vous  concio  ri uz 
ils  concluraient. 
Imperativo. 

Conci  us 

qu'il  concilia 

concluon3 

concluez 

quils  concluent. 


Ch'  io  conchiuda 
che  tu  conchiuda 
eli  egli  conchiuda 
che  noi  conchiudiamo, 
che  voi  conchiudiate 
cK  essi  conchiudano. 

Ch'io  conchiudessi 
che  tu  conchiudessi 
ch'egli  conchiudesse 
che  noi  conchiudessimo 
che  voi  conchiudeste 
eh'  essi  conchiudessero 


Congiuntivo  presente. 


Que  ]e  conci  uè 
que  tu  co  ne  lue» 
qu'il  condite 
quo  nous  concluions 
que  vous  concluions- 
qu'ils  concluent. 
Imperfetto. 

Que  )e  condusse 
que  tu  condusse» 
qu'il  conclùfc 
que  nous  conclussior.-s 
que  vous  condussie^ 
qu'ils  conclussent. 


Exclure  (escludere)  ha  due  parlicipj:  escluso  exclu  o- 
eocclus;  nel  rimanente  corrugasi  come  conclure. 

4<>.  Conduire  condurre;  aver  condotto  avoir  conduit;. 
soadiiceado  conduisant  0  en  condir  sani. 


Io  conduco 
tu  conduci 
egli  conduce 
noi  conduciamo 
voi  conducete 
essi  conducono 

lo  con  duceva 
1u  conducevi 
egli  conduceva 
noi  conducevamo 
voi  conducevate 
essi  conducevano 

lo  condussi 
tu  conducesti 
egli  condusse 
noi  conducemmo 
voi  conduceste 
essi  condussero 

lo  condurlo 
tu  condurrai 
egli  e  on  durra 
noi  condurremo, 
voi  condurrete 
essi  condurranno 

lo  condurrei 
tu  condurresti 
egli  condurrebbe 
noi  condurremmo 
voi  condurreste 
essi  condurrebbero 

Conduci 
conduca 


della  quarta  conjugazione. 
Indicativo  presente. 
Je  conduis 
tu  conduÌ3 
il  conduit 
nous  conduisons 
vous  conduisez 
ils  conduiseut 
Imperfetto. 

Je  conduisais 
tu  conduisais 
il  conduisait 
nous  conduisions 
vous  conduisiez 
ils  conduisaient. 
Perfetto. 

Je  condaisis 
tu  conduisis 
il  conduisit 
nous  conduisimes 
Vous  conduisìtes 
ils  conduisirenL 
Futuro. 

Je  condili rai 
tu  condui ras 
il  conduira 
nous  conduirons 
vous  conduirez. 
ils  conduiront. 
Condizionale. 

Je  conduirais 
tu  conduirais 
il  conduirait 
nous  conduirion$ 
vous  conduiriez 
ils  conduiraienL 
Imperativo. 

Conduis 
•  «juil  conduis© 
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conduciamo  conduisons 

conducete  conduisez 

conducano  qu'ils  conduiseni. 

Congiuntivo  presente. 

Que  je  conduise 
quo  tu  conduise3 
qu'il  conduise 
que  nous  conduisions 
que  vou3  conduisiez 
qu'ils  conduisent. 
Imperlilo. 

Que  \e  conduisisse 
que  lu  conduisisses 
qu'il  conduisìt 
que  nous  couduisÌ33Ìons 
que  vous  conduisissiez 
qu'ils  eonduisisseut. 


Ci?  io  conduca 
che  tu  conduca 
ch'egli  conduca 
che  noi  conduciamo 
clic  voi  conduciate 
eh'  essi  conducano 

Ch'io  conducessi 
che  tu  conducessi 
ch'egli  conducesse 
che  noi  conducessimo 
che  voi  conduceste 
eli  essi  conducessero 


Come  confluire  si  conjngano  tutti  i  verbi  terminati  in 
uìre  al  presente  dell'  infinito,  cioè  traduire  tradurre, 
inslruirc  instruire,  cuire  cuocere  ecc. 

Lu're  (ri splendere)  e  rtwre  (nuocere)  fanno  al  participio 
lui,  nui  (  risplenduto,  nociuto);  nel  ri  munente  coni  ugansi 
come  conduire;Iuire  (splendere) e reìuire  (risplendere)  non 
ìanno  ne  perfetto  semplice  ne  imperfetto  del  congiun- 
tivo; si  supplisce  col  verbo  hriller  (brillare)  che  coniu- 
gasi come  aimer,  pag.   127. 

47.  Co /maitre  conoscere;  aver  conosciuto  avoir  connu  ; 
conoscendo  connaissant  o  en  connaissant. 
Indicativo  presente. 


lo  conosco 
tu  conosci 
egli  conosce 
noi  conosciamo 
voi  conoscete 
essi  cono  se  orio- 
lo conosceva 
tu  conoscevi 


Je  connais 
tu  connais 
il  connaìt 
nous  connaissons 
vous  connaissez 
ils  connaissent. 
Imperfetto. 

Je  connaissais 
tu  coxmaissais- 


Iella  quarta  conjugazione. 
il  connaissait 
nous  connaissions 
vous  connaissiez 
ils  connaissaieni. 
Perfetto. 

Je  connns 
tu  connus 
il  connut 
nous  connumea 
yous  connùtea 
ils  connurenL 
Futuro. 

Je  con oaì irai 
tu  connailras 
il  eonnailra 
nous  connaitrons 
vous  connaitrez 
ils  connaìtront. 
Condizionale. 

Je  connaltrais 
tu  connaìlrais 
\\  connanrait 
nous  connaìtrions 
vous  connauriez 
ils  connaìtraient. 
Imperativo. 

Connaìs 
qù'il  connaìsse 
coonaissons 
connaissez 
qu'ils  connaissen?. 
Congiuntivo  presente. 

Que  je  connaiss-e 
que  tu  connaisse.? 
ch'egli  conosca  qu'il  cennaisse 

che  noi  conosciamor  que  nous  coonaisskms 
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egli  conosceva 
noi  conoscevamo 
voi  conoscevate 
essi  conoscevano 

lo  conobbi 
tu  conoscesti 
egli  conobbe 
noi  conoscemmo 
voi  conosceste 
essi  conobbero 

lo  conoscerò 
tu  conoscerai 
egli  conoscerà 
noi  conosceremo 
voi  conoscerete 
essi  conosceranno 

lo  conoscerei 
tu  conosceresti 
egli  conoscerebbe 
noi  conosceremmo 
voi  conoscereste 
essi  conoscerebbero 


Conosci 

conosca 

conosciamo 

conoscete 

conoscano. 

CfS  io  conosca 
che  tu  conosca 


che  voi  conoscieile 
eh'  essi  conoscano 


que  vous  connaissiez, 
qu'ils  connaissenU 


2o6  Verbi  irregolari 

Imperfetto. 
Cli   io  conoscessi  Que  )e  connusse 

che  tu  conoscessi  que  tu  connusses 

di'  egli  conoscesse  qu'il  connut 

che  noi  conoscessimo.  que  nous  connnssions 

che  voi  conosceste  que  vous  connussiez 

ch'essi  conoscessero  qu'ils  connussent. 

Nello  slesso  modo  conjugansi  i  verbi  terminati  ir* 
altre,  oltre  al  presente  dell'  infinito,  come  reconnaltrs 
riconoscere,  paraìtre  parere,  erotti  e  crescere,  naìtre  na- 
scere, patire  pascolare;  es.  parso  pam  ,  io  pajo  je  paraisy 
io  rinasco  je  renais,  nasciamo  nous  naissonsi  nascerà  il 
naìtra  eie. 

Croìtreyche  si  proferisce  croatr,  prende  l'accento  cir^ 
conflesso  anche  sopra  Fu,  onde  venga  distiate  dal  verbo 
croire  (credere);   es.  cresciuto   era;  eli' io  crescessi  que 
je  crasse. 

Naìtre  fa  al  participio  né  (nato);  al  perfetto/e  naquis, 
tu  nar/uis,  il  naquity  nous  naqulmes,  vous  naqultes^  ih 
naquirent  (io  nacqui,  tu  nascesti  ecc.) 

All'imperfetto  que  je  naquisse,  que  tu  naquissesr 
qifil  naquit,  que  nous  naquissions,  que  vous  naquissiez, 
qu'ils  naquissent  (ch'io  nascessi,  clie  tu  nascessi  ecc.); 
nel  resto  come  connaìtre. 

Patire  (pascolare),  vepaìtre  (pascere),  non  si  usano  al 
perfetto  semplice  nò  all'imperfetto  del  congiuntivo;  a 
patire  si  supplisce  col  verbo  brouter  (pascolare)  ed  a 
repaitre  con  rassasier  (saziare). 

Tutti  i  verbi  terminati  in  altre ,  oltre  vogliono  1'  ac- 
cento circonflesso  su!l'  i  di  oi  oppure  ai,  quando  precede 
immediatamente  il  t>  siccome  si  vede  dalla  conjugazione 
del  verbo  connaìtre. 

48.  Coudre  cucire;  aver  cucito  avoìr  cousu ;  cucendo- 
cousant  o  en  cousant. 

Indicativo  presente. 
lo  cucisco  Se  couds 

tu  cuci  tu  couds 

egli  cuce  il  couxi 


noi  cuciamo 
voi  cucite 
essi  cuciscono 

lo  cuciva 
tu  cucivi 
egli  cuciva 
noi  cucivamo 
voi  cucivate 
essi  cucivano 

lo  cucii 
tu  cuc Uti 
egli  cucì 
noi  cucimmo 
voi  cuciste 
essi  cucirono. 

lo  cucirò 
tu  cucirai 
egli  cucirà 
noi  cuciremo 
voi  cucirete 
essi  cuciranno 

lo  cucirei 
tu  cuciresti 

e('li  cucir ehbe 

o 

noi  cuciremmo 
voi  cucireste 
essi  cucirebbero. 

Cuci 

cucisca 

cuciamo 

cucite 

cuciscano 


della  quarta  conjugazìone* 
nous  cousons 
vous  cousez 
ils  cousent. 
Imperfetto. 

Je  cousais 
tu  cousais 
il  cousait 
nous  cousions 
vous  cousiez 
ils  cousaient. 
Perfetto. 

Je  cousis 
tu  cousis 
il  cousit 
nous  cousimes- 
vons  cousìtes 
ils  cousirent. 
Futuro. 

Je  cou tirai 
tu  cou  ti  ras 
il  couclra 
nous  coutlroriiS 
tous  coudrez 
ils  coudront. 
Condizionale. 

Je  coudrais 
tu  coudrais 
il  coudrait 
nous  coudrion» 
vous  coudriez 
ils  coudraient. 
Imperfetto. 
Couds 
quii  couso 
cousons 
cousez 
<p'ils  couse&L. 
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Cli  io  cucisca 
che  tu  cucisca 
eh1  egli  cucisca 
die  noi  cuciamo 
che  voi  cuciale 
ch'essi  cucisca  no 

di'  io  cuciasi 
clic  tu  cucissi 
ch'egli  cucisse 
clic  noi  {gioissimo 
che  voi  cuciste 
eli  essi  cucissero 

Nullo  stesati  modo  conjugansi  recoudre   ricucire,   de- 
coudre  scucire. 

4q.  Craindre  temere;  aver  temuto  avoir   cretini  ;   le* 
mencio  craignant  o  en  craignant. 

Indicativo  presente. 
Io  temo  Je  crains 

tu  temi  tu  crains 

il  craint 


Verbi  irregolari 
Congiuntivo  presente. 

Que  je  conse 
que  tu  couses- 
qu'il  couse 
que  nous  cousions 
que  vous  cousioz 
qu'ils  cousent.     i 
Imperfetto. 

Que  je  cousi?se 
que  tu  cousisses 
qu'il  COLlSJt 
que  nous  cousissions 
que  vous  cousisfciez 
qu'ils  cousissent. 


egli  teme 
noi  temiamo 
voi  temete 
essi  temono 

lo  temeva 
tu  temevi 
egli  temeva 
noi  temevamo 
voi  temevate 
essi  temevano. 

Io  temetti 
tu  temesti 
egli  temette 
noi  tememmo 
voi  temeste 
essi  temettero 


vous  craignez 
ils  craignent. 
Imperfetto. 

Je  craignnis 
tu  craignais 
il  craignait 
nous  craignion* 
vous  craigniez 
ils  craignaient. 
Perfetto. 

Je  craififnis 

o 

tu  craignis 
il  craiguit 
nous  craignimes 
vous  craisjoìtes 
iis  craignireat. 


lo  temerò 
tu  temerai 
egli  temerà 
noi  temeremo 
voi  {enierele 
essi  temeranno 

lo  temerei 
tu  temeresti 
egli  temerebbe 
noi  temeremmo 
voi  temereste 
essi  temerebbero 


della  quarta  conjugazione. 
Futuro. 

Je  craindrai 
tu  craindrns 
il  craindra 
nous  craindron9 
vous  craindrez 
ils  craindront. 
Condizionale, 

5 e  craindrais 
tu  craindrais 
il  craindrait 
nous  craindrions 
vous  craindriez 
ils  craindraienfc. 
Imperativo. 
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Temi 

Crains 

tema 

qu'il  craigne 

temiamo 

craignons 

temete 

craignez 

temano 

qu'ils  craignent. 

Co, 

1  giunti vo  presente. 

Ch'io  tema 
che  tu  tema 

Que  je  craigne 
que  tu  craignes 

eli  egli  tema 

qu'il  craigne 

che  noi  temiamo 

que  nous  craignion» 

che  voi  temiate 

que  vous  craigniez 

eli  essi  temano 
Ch'io  temessi 

qu'ils  craignent. 
Imperfetto. 

Que  ]e  craignisse 

che  tu  temessi 

que  tu  craignisses 

eli  egli  temesse 

qu'il  craignìt 

che  noi  temessimo 

que  nous  craignissinns 

che  voi  temeste 

que  vous  craignissiez 

chy  essi  temessero 

qu  ils  craignissent. 

Nello  slesso  modo  si  coniugano  i  verbi  terminati  sì 
presente  infinito  in  aindreì  eindre^  oindre,  come  se  plain* 
die  lagnarsi,  feindre  fingere,  joindre  giungere  ecc. 

5o.  Croim  credere;  aver  creduto  avoirctu;  credendo 
crojant  0  en  crojant. 


3  IO 

Ferii  irregolari 

Indicativo  presente. 

lo  credo 

Je  croii 

tu  credi 

tu  crois 

egli  crede 

il  croit 

noi  crediamo 

nous  croyons 

voi  credete 

vous  croyez 

essi  credono 

ils  croient. 

Imperfetto. 

lo  credeva 

5  e  ero  jais 

tu  credevi 

tu  croyaia 

egli  credeva 

il  croyait 

noi  credevamo  " 

nous  croyions 

voi  credevate 

vous  crojiez 

essi  credevano 

ils  croyaient. 

Perfetto. 

lo  credei 

Je  crus 

tu  credesti 

tu  crus 

egli  credè 

il  crut 

noi  credemmo 

nous  criimes 

voi  credeste 

vous  crùtes 

essi  crederono 

ils  crurent. 

Futuro. 

lo  crederò 

Je  croirai 

tu  crederai 

tu  croiras 

egli  crederà 

il  croira 

noi  crederemo 

nous  croirons 

voi  crederete 

vous  croirez 

essi  crederanno 

ils  croiront. 

Condizionale. 

lo  crederei 

Je  croirais 

tu  credei  esti 

tu  croirais 

egli  crederebbe 

il  croirait 

noi  crederemmo 

nou3  eroirions 

voi  credereste 

vous  croiriez 

essi  crederebbero 

ils  croiraient. 

Imperativo. 

Credi 

Crois 

creda 

qu'il  croie 

della  quarta  con/ugazione. 

crediamo 

croyons 

credete 

croyez 

credano 

qu'ils  croient. 

Congiuntivo  presente. 

Ch"  io  creda 

Que  je  croie 

che  tu  creda 

que  tu  croies 

eli  egli  creda 

quii  croie 

che  noi  crediamo 

que  noti9  croyions 

clic  voi  crediate 

que  vou3  eroviez 

eli  essi  credano 

qu'ils  croient. 

Imperfetto, 

€li  io  credessi 

Que  )e  crusse 

che  tu  credessi 

que  tu  crusses 

ch'egli  credesse 

qu'il  criit 

che  noi  credessimo                 que  nous  crussions 

che  voi  credeste 

que  yous  crussiez 

ch'essi  credessero 

»                    qu'ils  crussent. 

5i.  Dire  dire; 

aver  dello  avoir  dit;  dicendo  < 

en  disant. 

Indicativo  presente. 

lo  dico 

Je  dis 

tu  dici 

tu  dis 

egli  dice 

il  dit 

voi  diciamo 

nuos  disons 

voi  dite 

vous  dites 

essi  dicono 

ils  disent. 

Imperfetto. 

Io  diceva 

Je  disais 

tu  dicevi 

tu  disais 

egli  diceva 

il  disait 

noi  dicevamo 

nous  disions 

voi  dicevate 

vous  disiez 

essi  dicevano 

ils  disaient. 

Perfetto. 

Io  dissi 

Je  dis 

tu  dicesti 

tu  dis 

egli  disse 

il  dit 

noi  dicemmo 

nous  dimes 

211 


313 

voi  diceste 

Verbi  irregolari 

Tous  dile* 

essi  dissvi'o 

ils  direni. 

lo  di'rì> 

Futuro. 

Je  dirai 

tu  dirai 
egli  dirà 

lu  diraa 
ita  dira 

noi  diremo 

nous  dirons 

voi  direte 
tsxi  dire  uno 

Io  direi 
tu  diresti 
egli  direhhe 

vous  dire* 
ita  diront. 
Condizionale. 

Je  dirais 
tu  dirais 
il  dirait 

noi  diremmo 

nous  dirions 

voi  direste 
essi  direbbero 

vous  di  rie  ss 
ita  diraienfc. 

Di' 
dica 

Imperativo. 
Dis 
qu'il  dise 

diciamo 
dite 

dicano 

disons 

dites 

qu'ita  disent. 

Co 

Cli  io  dica 
elio  tu  dica 
eli  egli  dica 

ngiuniivo  presente. 
Que  je  dise 
que  lu  dises 
qu'il  dise 

che  noi  diciamo 

que  nous  disions 

che  voi  diciate 

que  vous  disiez 

eli"  essi  dicano 
Ch'io  dicessi 

qu'ils  disent. 
Imperfetto. 

Que  je  disse 

che  tu  dicessi 
eh'  egli  dicesse 

que  tu  di 8869 
qu'il  ci i t 

che  noi  dicessimo 

que  nous  dission< 

che  voi  diceste 

que  vous  dissiez 

eh'  essi  dicessero 

qu'ils  dissent. 

Se  dèdite  ( disdirsi )feontredire  (contraddire), inter&iv*, 
(inlei .dir 'e) ;  médtr e  (dir  male) :p rèdi re  (predire)  siconjugaQO 


delle  quarta  conj 'ugazione.  2  1 3 

come  dire  in  ogni  tempo,  fuorché  aìla  seconda  persona 
plurale  del  presente  dell'indicativo  e  dell'  imperativo, 
in  cui  questi  verbi  fanno  vous  vous  dedisez  voi  vi  disdite: 
vous  contredisez  contraddite,  ìnierdisez  interdite,  me' 
disez  dite  male,  préd'scz  predite. 

Maudire  (maledire)  fa  al  participio  maudil ■  (maledetto); 

inaudite  (maledetta);  nel  rimanente  conjugasi  come  finir  % 

pag.    129,  maudissant)  jc  maudis ,  nous  mandissons  eie. 

$2.  Ferire  scrivere;  avere  scritto  avoir  écrit ;  scrivendo 

écrivant  0  en  écrivant. 

Indicativo  presente. 

J'éeris 

tu  écris 

il  écrit 

nous  écrivons 

vous  écrivez 

ils  écrivent. 
Imperfetto. 

J  écrivais 

tu  écrivais 

il  écrivait 

nous  écrivions 

vous  écriviez 

ils  écrivaient. 
Perfetto. 

J  écrivis 

tu  écrivis 

il  écrivit 

nous  écrivìme3 

vous  écrivites 

ils  écrivirent. 
Futuro. 

J'écrirai 

tu  écriras 

il  écrira 

nous  écrirons* 

vous  écrirez 

ils  eGriront. 


lo  scrivo 
in  scrivi 
egli  scrìve 
noi  scriviamo 
voi  scrivete 
essi  scrivono 

Io  scriveva 
tu  scrivevi 
egli  scriveva 
noi  scrivevamo 
voi  scrivevate 
e  sui  scrivevano 

lo  scrissi 
tu  scrivesti 
egli  scrisse 
noi  scrivemmo 
voi  scriveste 
essi  scrissero 

Io  scriverò 
tu  scriverai 
egli  scriverà 
noi  scriveremo) 
voi  scriverete 
essi  scriveranno 


*V 
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Condizionale, 

Jécrirais 
tu  écrirais 
il  écrirait 
nous  écririons 
vous  écrJriez 
ils  écriraient. 
Imperativo. 
Ecris 

qu'il  écrive 
écrivons 
écrivez 

qu'ils  écrivent. 
Congiuntivo  presente. 

Que  j'écrive 
que  tu  écrives 
qu'il  écrive 
que  dous  écrivions 
que  vous  écriviez 
qu'ils  écrivent. 
Imperfetto. 

Que  j'écrivisse 
que  tu  écrivissea 
qu'il  écrivit 
que  nous  écrivissions 
que  vous  écrivissiez 
qu'ils  écrivissent. 
Nello  stesso  modo  conjugansi  i  composti,  cioè  tlécrire 

descrivere,  prescrire  prescrivere,  inserire  inscrivere,  sow- 

scrire  soscrivere  ecc. 

53.  Fai  re  fare;  aver  fatto  avoirfaìt;  facendo  faisant 

o  en  faisant  ofesant. 

Indicativo  presente. 

lo  fo  Je  fais 

tu  fai  lu  fais 

egli  fa-  il  fai t 

noi  facciamo  nous  faisons  o  fesons 

voi  fate  vous  faites 

essi  fanno  ils  font. 


lo  scriverei 
tu  scriveresti 
egli  scriverebbe 
noi  scriveremmo 
voi  scrivereste 
essi  scriverebberv 

Scrivi 

scriva 

scriviamo 

scrivete 

scrivano 

Vìi  io  scriva 
che  tu  scriva 
ch'egli  scriva 
che  noi  scriviamo 
che  voi  scriviate 
eh'  essi  scrivano 


Ch'  io  scrivessi 
che  tu  scrivessi 
ch'egli  scrivesse 
che  noi  scrivessimo 
the  voi  scriveste 
ch'essi  scrivessero 


della  quarta  conjugttzione. 

Imperfetto. 

Io  faceva 

Je  faisais  o  je  fesais 

tu  facevi 

tu  faisais 

egli  faceva 

il  faisait 

noi  facevamo 

nous  faisions 

voi  facevate 

vous  faisiez 

essi  facevano 

ils  faisaient. 

Perfetto. 

lo  feci 

Je  fis 

tu  facesti 

tu  fìs 

egli  fece 

il  fit 

noi  facemmo 

nous  fìmes 

voi  faceste 

vous  fìles 

essi  fecero. 

ils  firent. 

Futuro. 

Io  farò 

Je  ferai 

tu  farai 

tu  feras     - 

egli  farà 

il  fera 

noi  faremo 

nous  ferons 

voi  farete 

vous  ferez 

essi  faranno. 

ils  feront. 

Condizionale. 

lo  farei 

Je  ferais 

tu  faresti 

tu  ferais 

egli  farehhe 

il  ferait 

noi  faremmo 

nous  ferions 

voi  fareste 

vous  feriez 

essi  farehhero 

ils  feraient. 

Imperativo. 

Fa 

Fais 

faccia 

qu'il  fasse 

facciamo 

faisons  o  fesons 

fate 

faites 

facciano 

qu'ils  fassent. 

Congiuntivo  presente. 

Ch'  io  faccia 

Que  je  fasse 

che  tu  faccia 

que  tu  fasses 

eh'  egli  faccia 

qu'il  fasse 
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que  nous  fassions 
epe  vous  fassiez 
qu'ils  fassent. 
Imperfetto. 

Que  )e  fisse 
que  tu  fisses 
quii  fìt 

que  nous  fissioni 
que  vous  fissiez 
qu'ils  fissent. 
Nello  stesso  nioclo  conjugansi  i  composti,  cioè  refa're 
rifare,  affaire  disfare,  sali  sf air  e  soddisfare,  contrefaire 
contraffare,  surf  aire  dimandare  più  del  valore  ecc. 

5/f.  Frire  (  friggere)  lia  soltanto  le  voci  seguenti:  fritto 
flit;  egli  frigge  il  frit  ;  friggerà  frira;  friggeranno  fri- 
ront  ;  friggerebbe  flirtati  friggerebbero friraient  ;  in  fran- 
cese, come  in  italiano,  adoperasi   col   verbo  faire   fare  ; 


ai6 

che  noi  facciamo 
che  voi  facciate 
eh  '  essi  facciali 0 

Ch'  io  facessi 
che  tu  facessi 
eh  egli  facesse 
che  noi  facessimo 
che  voi  faceste 
c7?  essi  facessero 


frigger 

oc 


/« 


v 


io  fo   friggere  je  fais  frire  ;  l'ho  fallo 
fa  it  frire. 

55.  Lire  leggere;  aver  letto  avoir  lu  ;  leggendo  lisant 
o  en  lisant. 

Indicativo 


lo  leggo 
tu  leggi 
egli  legge 
noi  leggiamo 
voi  leggete 
essi  leggono 

lo  leggeva 
tu  leggevi 
egli  leggeva 
noi  leggevamo 
voi  leggevate 
essi  leggevano 

lo  lessi 
tu  leggesti 


presente. 
Je  lis 
tu  lis 

il  lit 

nous  lisons 
vous  lisez 
ils  lisent. 
Imperfetto. 

Je  lisais 
tu  lisais 
il  lisait 
nous  lisions 
vous  lisiez 
ils  lisaient. 
P  effetto. 
Je  lus 
tu  lus 


egli  lesse 
rmi  leggemmo 
voi  leggeste 
essi  lesse  io 


Io  leggerò 
tu  leggerai 
egli  leggerà 
noi  leggeremo 
voi  legge-rete 
essi  leggeranno 


(ìella  marta  conjugaz;one. 
il  hit 

natta  lùmes 
vous  lùtes 
ils  lureiU. 
Futuro. 

Je  lirai 
tu  liras 
il  lira 
nous  lirons 
vous  lirez 
ils  liront. 
Condizionale. 
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Io  leggerei 
tu  leggeresti 
egli  leggerebbe 
noi  leggeremmo 
voi  leggereste 
essi  leggerebbero 


Leggi 
legga 


leggiamo 

leggete 
leggano 


Cli  io  legga 
che  tu  legva 
cK  egli  legga 
che  noi  leggiamo 
€Ìie  voi  leggiate 
ch'essi  leggano 

Cìi   io  leggessi 
che  tu  leggessi 
eli  egli  leggesse 
che  noi  leggessimo 
che  voi  leggeste 
eh'  essi  leggessero 


Torniti,  Grani.  Frane. 


tu  lirais 
il  lirait 
nous  lirions 
vous  Jniez 
ils  liraient. 
Imperativo. 
Lis 

qu'il  lise 
liscus 
lisez 

qu'ils  liseiit. 
Congiuntivo  presente. 
Que  je  lise 
que  tu  lises 
qu'  il  lise 
que  nous  lisions 
que  vous  lisiez 
qu'ils  lisent. 
Imperfetto. 

Que  )e  lusse 
que  tu  lusses 
quii  lùt 

que  nous  lussions 
que  vous  lussrez 
qu'ils  lussent. 


io 
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Nello  stesso  modo  conjugansi  relire  rileggere,  élire 
eleggere. 

Confue  (confettare),  fa  al  participio  confa  (confettalo); 
il  perfetto  e  1'  imperfetto  del  congiuntivo  non  si  usano; 
nel  rimanente  questo  verbo  conjugasi  come  Lire. 

Circoncire  circoncidere;  circonciso  c'rconcìs.  Pf.rf.  io 
circoncisi  je  circoncisì  circoncidemmo  nona  circonclmcs. 
hiP.  del  cong.  eli'  io  circoncidessi  que  jc  circoncisse  ; 
negli  altri  tempi  conjugasi  come  lire;  io  circoncido  je 
circoncis,  nous  circoncisous,  je  circoncisais,  je  circon» 
cirai;  que  je  circoncise  eie, 

56.  Metlre  mettere;  aver  messo  avoir  mis;  mettendo 
mettant  o  cn  meltant. 

Indicativo  presente. 
Se  mets 
tu  mets 
il  mei 

nous  metlons 
vous  mettez 
ils  meltent. 
Impei fello. 

J e  raettais 
tu  meltais 
il  metta it 
nous  meltions 
vous  mettiez 
ils  mettaient. 
Perfetto. 

Je  mis 
tu  mis 
il  mit 


Jo  metto 
tu  inetti 
egli  mette 
ìi oi  mettiamo 
voi  mettete 
essi  mettono 

Jo  metteva 
tu  mettevi 
e  zìi  metteva 
7ioi  mettevamo 
voi  mettevate 
essi  mettevano 

lo  misi 
tu  mettesti 
esìi  mise 
noi  mettemmo 
voi  metteste 
essi  misero 

lo  metterò 
tu  metterai 
egli  metterà 


nous  mimes 
vous  mìtes 
ils  mi  ieri  t. 
Futuro. 

Se  mettrai 
tu  mettras 
il  mettra 
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nous  mellrons 
vous  meltrez 
ils  mettroni. 
Condizionale. 

Je  meltrais 
tu  mettraia 
il  meltrait 
nous  metlrions 
vous  mettriez 
ils  mellraient. 
Imperativo. 
Meta 

quii  mette 
metlons 
mellez 

qu'ils  meltent. 
Congiuntivo  presente. 

Que  je  mette 
que  tu  mettes 
qu'il  mette 
que  nous  mettions 
que  vous  mettiez 
quils  meltent. 
Imperfetto. 

Que  je  misse 
que  tu  misses 
quii  mit 

que  nous  missions 
que  vous  missie* 
qu'ila  missent. 
Nello  stesso   modo  conjugansi    i  suoi   composti,   cion 
remctlre   rimettere,  promettre   promettere,    cvmmcttre 
commettere  ecc. 

57.  Moudre  macinare;  macinato  moulu  ;  macinando 
moulant  o  en  moulant.  Pres.  io  macino  je  mcuds,  tu 
mouds,  il  moiid^  nous  moulons,  vous  moùlez^  ils  moit- 
lent.  Imp.  io  macinava  je  moulais.  Perf.  io  macinai  ja 
moulus.Fc'T.  io  macinerò/c moudrai,  Coxvjz.ìo  macinerei 


«01  metteremo 
voi  metterete 
essi  metteranno 

Io  metterei 
tu  metteresti 
egli  metterebbe 
noi  metteremmo 
voi  mettereste 
essi  metterebbero 

Metti 

metta 
mettiamo 
mettete 
mettano 

Ch'io  metta 
che  tu  metta 
ch'egli  metta 
che  noi  mettiamo 
che  voi  mettiate 
eli  essi  mettano 

CK  io  mettessi 
che  tu  mettessi 
ch'egli  mettesse 
che  noi  mettessimo 
che  voi  metteste 
ch'essi  mettessero 
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fé  mouJrais.  Thiperat.  macina  mouds,moulon$,moulcz. 
Co\g.  pkes.  ch'io  macini  que  je  moulc,  que  nous  mou- 
Loris.  Jmp.  di'  io  macinassi  que  je  moulusse. 

Nello  slesso  modo  conjugansi   émoudre   arrotare,   re- 
moudre  macinare  di  nuovo. 

58.  Prcndre  prendere;  aver   preso  avoir  prìs  ;   pren- 
dendo prcnant  o  en  prenant. 

In  dì  cai  ivo  presente. 


Jo  prendo 
iu  prendi 
egli  prende 
noi  prendi  nino 
voi  prendete 
esu  prendono 

Jo  prendeva 
tu  prendevi 
egli  prendeva 
noi  prendevamo 
voi  prendevate 
essi  prendevano 

Jo  presi 

tu  prendesti 

egli  prese 

noi  prendemmo 

voi  prendeste 

essi  presero 

Jo  prenderò 
tu  prenderai 
egli  prenderà 
noi  prenderemo 
voi  prenderete 
essi  prenderanno 

Jo  prenderei 
tu  prenderesti 


oc  prends 
tu  prends 
il  prend 
nous  prenons 
vous  prenez 
ils  prennent. 

Imperfetto. 

Je  prenais 
tu  prenais 
il  prenait 
nous  prenions 
vous  preniez 
ils  prenaient. 
Pei/etto. 

Je  pris 
tu  pris 
il  prit 

nous  prìmes 
vous  prites 
ils  prirent. 
Futuro. 

Je  prendrai 
tu  prendras 
il  prendra 
nous  prend rons 
vous  prendrez 
ils  prendrout. 

Condizionale. 

Je  prendrais 
tu  prendrais 
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egli  prenderebbe 
noi  prenderemmo 
voi  prendeieste 
essi  prenderebbero 

Prendi 
prenda 
prendiamo 
prendete 
prendano 

Cli  io  prenda 
che  tu  prenda 
ch'egli  prenda 
che  no i  prendiamo 
che  voi  prendiate 
eli  essi  prendano 

Cli  io  prendessi 
che  tu  prendessi 
eli  egli  prendesse 
che  noi  prendessimo 
che  voi  prendeste 
eli  essi  prendessero 

Nello  stesso  modo  si  conjugano  i  suoi  composti,  cioè 
apprendre  imparare,  comprendre  capire,  surprendr* 
sorprendre  ecc. 

5g.  Rire  ridere-,  aver  riso  avoir  ri  ;  ridendo  riatti  © 
en  riant. 

Indicativo  presente, 
lo  rido  3 e  ris 

tu  lidi  tu  ris 

egli  ride  il  rit 

noi  ridiamo  nous  rions 

voi  ridete  vous  riez 

essi  ridono  i!s  ri  eri  t. 

imperfetto, 
lo  rideva  Je  riais 


il  prendrait 
nous  prend rions 
vous  prendriez 
ils  prendraient. 
Imperativo. 

Frends 
qu'ii  prenne 
prenons 
prenez 

qu'ifs  prennent. 
Congiuntivo  presente. 

Que  je  prenne 
que  tu  prennes 
quii  prenne 
que  nous  prenions 
que  vous  preniez 
q u ' i  1  s  prennent. 
Imperfetto. 

Que  je  prisse 
que  tu  prisses 
qu'il  pi it 

que  nous  prissions 
que  vous  prissiez 
qu'ils  prissent. 
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1u  ridevi 
(gli  rideva 

tu  riais 
il  riait 

7i oi  ridevamo 

nous  riions. 

voi  ridevate 

vous  riiez 

essi  ridevano 

Io  risi 
tu  ridesti 

ils  riaient. 
Perfetto. 
Je  ris 
tu  ris 

c^li  rise 

il  rit 

noi  ridemmo 
voi  rìdeste 

nous  rìmes 
vous  rìtes 

essi  risero 
io  riderò 

ils  rirent. 
Futuro. 

Je  rimi 

fu  riderai 
egli  riderà 

tu  riras 
il  rira 

noi  rideremo 

nous  rirons 

voi  riderete 

vous  ri  rea 

essi  rideranno 

ils  riront. 

Condizionale. 

lo  rìderci 

Je  ri  rais 

in  rideresti 

e°li  riderehhe 

o 

tu  rirais 
il  rirait 

n oi  rideremmo 

nous  ririons 

voi  ridereste 
essi  riderebbero 

vous  ririez 
i!s  liraient* 

Txidi 

Imperativo. 
Ris 

rida 

quii  rie 

ridiamo 

rions 

ridete 
rìdano 

riez 

qu'ils  rient. 

Ch'io  rida 

Congiuntivo  presente. 
Que  )e  rie 

che  tu  rida 
eh'  egli  rida 
che  noi  ridiamo 
che  voi  ridiate 
ch'essi  ridano 

quo  tu  ries 
quii  rie 
que  nous  riions 
que  vous  ri  Le» 
cru'ils  rient. 

Ch'io  riclassi 
che  tu  ridessi 
eh  egli  ridesse 
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lui  perfetto. 

Que  )e  risse 
que  tu  risses 
qu'il  rìt 
che  noi  ridessimo  que  nous  rissions 

che  voi  rideste  que  vous  rissiez 

di'  essi  ridessero  qu'ils  rissent. 

60.  Suffire   bastare;   esser    bastato  avoir   sitjfi ;   ba- 
stando sufjisant  0  en  suffisant. 

Indicativo  presente. 
Je  suffis 
tu  sutTìs 
il  suffit 
nous  sufflsons 
vous  suffisez 
i!s  suffisent. 
Imperfetto . 

Je  suffisais 
il  suffìsait 
nous  sufiisions 
ils  suffisaient. 
Perfetto. 

Je  suffis 
il  suffit 
ils  suffirent. 
Futuro. 

Je  suffirai 
il  sufiìra 
ils  suffiront 
Condizionale. 

Je  suffìrais 
il  suturai  t 
ils  suffiraient. 
Congiuntivo  presente. 

Que  j<?  suffìse 
qu'il  suffìse 
che  noi  Instiamo  que  nous  suffisions 

eli  essi  bastino  qu'ils  suffisent 


lo  basto 
tu  basti 
egli  basta 
noi  bastiamo 
voi  bastate 
essi  bastano 

lo  bastava 
egli  bastava 
noi  bastavamo 
essi  bastavano 


lo  bastai 
egli  bastò 
essi  bastarono 


lo  basterò 
egli  basterà 
essi  basteranno 

lo  basterei 
egli  basterebbe 
essi  basterebbero 

Ch'io  basti 
eh''  egli  basti 


Ch'io  bastassi 
ch'egli  bastasse 
che  n oi  bastassimo 
ch'essi  bastassero 
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Imperfetto. 

Que  je  suffisse 
qu'il  suffìt 
que  nous  suFfìssions 
qu'ils  suffìssent. 


61.  Suivre  seguire;  aver  seguito  av o ir  sitivi  ;  segue 


nd'o 


siLivant  o  eri  suivant. 

Indicativo  prese?! te. 
Je  saia 


Jo  segno 
1u  sc^ui 
egli  segue 


lo  seguiva 
tu  seguivi 

egli  seguiva 


Jo  seguii 


egli  seguì 


lo  seguirò 
tu  seguirai 
egli  seguirà 


voi  seguirete 


Io  seguirei 
tu  seguiresti 


tu  sins 
il  suit 

nous  suivons- 
vous  suivez 
ila  suivent. 
Imperfetto. 

Je  suivais 
tu  suivais 
il  suivait 
nous  suivions 
vous  suiviez 
ils  suivaient. 
Perfetto. 

Je  suivis 
tu  suivis 
il  suivit 
nous  suivime3 
vous  suiviles 
ils  suivirent. 
Futuro. 

Je  suivrai 
lu  suivras 
i!  suivra 
nous  suivrons 
vous  suivrez 
ils  suivront. 
Condizionale. 

Je  su iv rais 
tu  suivrai» 
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ega  seguirebbe 

il  suivrait 

noi  seguiremmo 

nous  suivrions 

voi  seguirete 

vous  suivriez 

essi  seguirebbero 

ils  suivraient. 

Segui 

Imperatilo. 
Sui  3 

segua 

qu'il  sui  ve 

seguiamo 

suivons 

seguite 

suivez 

seguano 

qu'ils  suivent. 
Congiuntivo  presente. 

Cìi^io  sc°ua 

o 

Que  je  sui  ve 

che  tu  segua 

que  tu  snives 

eli' egli  segua 

qu'il  suive 

che  noi  seguiamo 

»•• 

que  nous  suivioff* 

che  voi  seguiate 

que  vous  suiviez 

ch'essi  seguano 

qu'ils  suiyent. 

Ch'io  seguissi 

Imperfetto. 

Que  je  sui  visse 

che  tu  seguissi 

que  tu  suivisses 

eh1  egli  seguisse 

qu'i!  suìvil 

che  noi  seguissimo 

que  nous  suivissions 

clic  voi  seguiste 

que  vou9  suivissiez 

eh'  essi  seguissero 

qu'ils  suivissent. 

Nello  slesso  modo 

conjugansi  poursuivre  inseguire   © 

proseguire,  s'ensuivre 

risultare. 

62.  Se  taire  tacere;  aver  taciuto  s'ètre  tu;  tacendo  se 

taisant  0  en  se  taisant. 

lo  taccio 

Indicativo  presente. 
Je  me  tais 

tu  taci 

tu  te  tais 

agli  tace        1 

il  9e  lait 

noi  t adamo      — 

nous  nous  laisons- 

voi  tacete 

vous  vous  laisez 

essi  tacciono 

ils  se  taisenl. 

Io  taceva- 

Imperfetto. 

Je  me  laisais 

tu  tacevi 

tu  le  taisais 

ia* 
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e<Ai  taceva 

il  se  laisait 

noi  tacevamo 

nous  nous  taisions 

voi  tacevate 

vous  voiis  taisiez 

essi  tacevano 

lo  tacqui 
iu  tacesti 

ils  se  taisaienL 
Perfetto. 

Je  me  lus 
tu  le  lus 

egli  tacque 
noi  tacemmo 

il  se  tu 

nous  nous  lùmea 

voi  taceste 

vous  vous  lùtei 

essi  tacquero 

ils  se  lurent. 
Futuro. 

lo  lacerò 

Je  me  taira! 

tu  tacerai 

tu  te  tairas 

egli  tacerà 

il  se  taira 

noi  taceremo 

nous  nous  tairons 

voi  tacerete 

vous  vous  lairez. 

essi  taceranno 

il  se  tairont. 
Condizionale. 

lo  tacerei 

Je  me  tairais 

tu  taceresti 
egli  tacerebbe 

tu  te  tairais 
il  se  tairait 

noi  taceremmo 

nous  nous  tairions 

voi  tacereste 

vous  vons  lairiea 

essi  tacerebbero. 

ils  se  tairaient. 

Taci 

Imperativo. 

Tais-toi 

taccia 

qu'il  se  taise 

taciamo 

taìsons-nous 

tacete 

taisez-vous 

tacciano: 
Ch'io  taccia 

qu'ils  se  taisenfc. 
Congiuntivo  presente. 

Que  je  me  taise- 

che  tu  taccia 

que  tu  te  taises 

eh?  egli  taccia 

qu'il  se  taise 

che  noi  taciamo 

que  nous  nous  taisions 

che  voi  t a ciate 

que  vous  vous  laisiea 

oK  essi  tacciano, 

qu'il  s  se  taise  ni. 

Io  mun 


S° 


?gli 


mitri 


g*. 
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Imperfetto. 
Ch'  io  tacessi  Que  je  me  tusse 

che  tu  tacessi  que  tu  te  tusses 

ch'egli  tacesse  qu'il  se  tiìt 

che  noi  tacessimo  que  nous  nous  tussions 

che  voi  taceste  que  vous  vous  tussiez. 

ch'essi  tacessero  qu'ils  se  tussent. 

Fluire  piacere,  déplaire  dispiacere,  complaire  com- 
piacere, si  conjugano  nelle  stesso  modo. 

60.    Traire  mungere;   aver  munto  avoir 
gendo  trajunt  o  en  trajant. 

Indicativo  presente, 
Je  trais 
tu  Irais 
il  trait 
nous  trayon» 
vous  trayez 
ils  traient. 
Imperfetto. 

Je  trayais 
tu  trayais 
il  trayait 
nous  trayions 
vous  trayiez 
ils  trayaient. 
Perfetto. 

Manca. 
Futuro. 

Je  trairat 
tu  trairas 
il  traira 
nous  trairons 
vous  trairez 
ils  trairont» 
Condizionale. 

Je  trai  rais 
tu  trairais 
il  trairait 


noi  mungiamo 
voi  mungete 


lo  mungeva 
tu  mungevi 
egli  mungeva 


lo  munsi 

Io  mungerà 
tu  mungerai 
egli  mungerà 
noi  mungeremo 


essi  mungeranno 


la  mungerei 
tu  mungeresti 
egli  muugereh.be 


vo>  mungereste 


e  ss; 


mungerebbero. 


Mungi 


mungiamo 


Cli  io  munga 
che  tu  munghi 
eh'  egli  munga 
die  noi  mungili  amo 
che  voi  m unghiate 
eh'  essi  mungano. 


Ch'  io  mungessi 
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nous  lrairion& 
vous  trairiez 
ils  trairaieut. 
Imperativo.      _— * 
Trai  3 
qu'ii  trai» 
trayons. 
tra  y  est 

qu'ils  traient. 
Congiuntivo  presente. 

Quo  je  traie 
quo  lu  traics 
(ju'il  Iraie 
que  nous  trnyions 
cjue  voug  Irayiez 
qu'ils  traiont. 
Imperfetto. 

Manca. 
D:straire  distrarre,  extraire   eslrarre,    souslraire  sot- 
trarre,   attraile    attrarre,  rentraire    riunire  cucendo,   si 
conjugano  come  traire   e   sono   pure  mancanti  del    por- 
fello  e  dell1  imperfetto  del  congiuntivo. 

6f\.  Convaincre  convincere;  aver  convinto  avoir    con- 
vaincu;  convincendo  convainquant  0  en  convaìnquant. 

Indicativo ,  presente . 
lo  convinco  Je  convaincs 

1u  convinci  tu.  convaincs 

il  convainc 
nous  convainquons 
vous  convainquez 
ila  convainquent. 
imperfetto. 

Je  convainquais 
tu.  convainquais 
il  convainquait 
nous  convainquions 
vous  convainquiez 
ils  convainquaieot. 


egli  convince 
noi  convinciamo 
voi  convincete 
essi  convincono 

lo  convinceva 
tu  convincevi 
egli  convinceva 
noi  convincevamo 
voi  convincevate 
essi  convincevano 


Io  convinsi 
tu  convincesti 
etili  convinse 
noi  convincemmo 
voi  convinceste 
essi  convinsero 

lo  convincerò 
tu  convincerai 

ciili  convincerà 
o 

noi  convinceremo, 
voi  convincerete 
essi  convinceranno 

lo  convincerei 
tu  convinceresti 
egli  convincerei ]b e 
noi  convinceremmo 
voi  convincereste 
essi  convincerebbero 

Convinci 

convinca 

convinciamo 

convincete 

convincano 


Ch'  io  convinca 
che  tu  convincili 
eli  egli  convinca 
che  noi  convinchiamo 
che  voi  convinchiate 
di'  essi  convincano 

Cli  io  convincessi, 
die  tu  convincessi 
di  egli  convinceste 
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Perfetto. 

Je  convainqnis 
tu  convainqnis 
il  convainqnit 
nous  convainquìmes- 
vons  convainquites 
ils  convainquirent. 
Futuro. 

Je  convaincrai 
tu  convaincrns 
il  convaincra 
nous  convaincron& 
vous  convaincrex 
ila  convaincront. 
Condizionale. 

Je  convaincrais 
tu  convaincrais 
il  convaincrait 
nous  coDTaìncfioD* 
vous  convaincriez 
ils  convaincraient. 
Imperativo. 

Convaincs 
qu'il  convainque 
convainquons 
convainquesc 
qu'ils  convainquent 
Congiuntivo  presente. 

Que  je  convainque 
que  lu  convainques 
qu'il  convainque 
mie  nous  convainquìon* 
que  vous  convainquiez 
qu'ils  convainquent. 
Imperfetto. 

Que  je  convainqnrsse 
que  tu  convainquisses^ 
mul  conyainquit 


23 a  Verbi  irregolari 

che  noi  convincessimo  que  nous  convainquissions 

che  voi  convinceste  quo  vou9  convainquissiez 

eli  essi  convìncessero  qu'ils  convainquissent. 

Vaincre  (vincere)  non  si  usa  nelle  tre  persone  del  sin- 

goìare  del  presente  indicativo;  nel   rimanente   conjugasi 

come  convaincrc  :  vincere  (  al  giuoco  )  tradueesi  per gagner 

(guadagnare),  che  si  conjuga  come  aimcr^  pag.  127. 
65.  Fivre  vivere;  essere  vissuto  ovoir  vecu;  vivendo. 

vivant  0  en  vivant. 

Indicativo  presente. 

lo  vivo  Je  vis 

tu  vivi  tu  vis 

egli  vive  il  vit 

noi  viviamo  nous  vivons 

voi  vivete  vous  vivez 

essi  vivono  ils  vivent. 

Imperfetto. 

lo  viveva  Je  vivai» 

tu  vivevi  tu  vivais 

egli  viveva  il  vivait 

noi  vivevamo  nous  vivions 

voi  vivevate  vous  viviez 

essi  vivevano  ils  vivaient. 

Perfetto, 
lo  vissi  Je  vécus 

tu  vivesti  tu  vécus 

egli  visse  il  vécut 

noi  vìvemmo  nous  vécumes 

voi  viveste  vous  vécùtes 

essi  vissero  ils  vécurent. 

Futuro, 
lo  viverò  Je  vivrai 

tu  viverai  tu  vivra9 

egli  viver à  il  vivrà 

noi  viveremo  nous  vivrona 

voi  vivere  te  vous  vivrez 

essi  viveranna  ils  vivronU 


Jo  vivere^ 
tu  vireresti 
egli  viver  ebbe 
noi  sveremmo 
voi  viver este 
essi  vaerebbero 

rivi 

viva 
viviamo 
vivete 
vivano 

Cri  io  viva 
che  tu  viva 
ch'egli  viva 
che  noi  viviamo 
che  voi  viviate 
ch'essi  vivano 


Ch  io  vivessi 
che  tu  vivessi 
eli  egli  vìvesse 
che  noi  vivessimo 
che  voi  viveste 
ch'essi  vivessero 
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Condizionale. 

Je  vivrais 
tu  vivrais 
il  yivrait 
nous  vivrions 
vous  vivriez 
ils  vivraient. 
Imperativo . 
Vis 

qu'il  vive 
■yivons 
V'vez 

qu'ils  viveri!» 
Congiuntivo  presente. 

Que  je  vive 
que  lu  vives 
qu'il  vive 
que  nous  viviottS 
que  vous  viviez. 
qu'ils  viverli. 
Imperfetto. 

Que  je  vécusse 
que  tu  vécusses 
qu'il  vécùt 
que  nous  vécussrons 
que  vous  vécussiez 
qu'ils  vécussent. 


t3a 


Nello  stesso  modo  conjugasi  mrvivre  sopravvivere. 
Raccolta  di  tutti  i  Verbi  irregolari  della  lingua  francese. 

NB.  Ogni  verbo  principiato  con  lettera  minuscola 
conjugasi  come  il  primo  verbo  precedente  principiate 
con  lettera  maiuscola. 

Prima  conjugazione. 

I  verbi  terminati  al  presente  infinito  in  ger  o  in  cei^ 
come  manger  mangiare,  avancer  avanzare,  pag,  i63* 


B  $2      Raccolta  di  fu  iti  ì  Verbi  francesi  irregolari. 

I  verbi  che  hanno  un  e  mula  o  stretta  in  fine  delia- 
penultima  sillaba,  come  levcr  levare,  ce der  ce J'ere>  ache- 
ver  terminare  ecc.,  pag.   i  63. 

I  verbi  terminati  al  presente  infinito  in  eter  0  elcr^ 
come  jetcr  gettare,  appcler  chiamare  ecc.,  pag.   1 64- 

I  verbi  terminati  al  presente  infinito  in  ener  o  érer\ 
come  mener  menare,  cspcrer  sperare  ecc.,  pag.  1 64- 

I  verbi  terminati  da  yer  al  presente  infinito,  come 
nctojcr  nettare,  appujer  appoggiare  ecc.,  payer  pagare^ 
pag.   i64 

Envoyer  mandare-,  renvoyer  rimandare  o  mandar 
via,  pag.  i6/f. 

Aller  andare,  pag.  i65. 

Seconda  cotij'u  gaz  ione. 


Acquérir  acquistare, \>.  I  68*.    souffrir  soffrire 

conquórir  conquistare 

requérir  richiedere 

enquérir  informare 

Bénir  benedire,  p.  170. 

rebénir  benedire  d'i  nuovo 

Bouillir  bollire,  p.  170. 

rebouillir  ribollire 

Courir  correre 


offrir  offrire 

mésoffrir  offrire  meno   dcV 

valore 
Cueillir  cogliere,  p.  176. 


:  p-  I7r- 
accourir  accorrere 
concourir  concorrere 
encourir  incorrere 
discount*  discorrere 
parcourir  percorrere 
recourir  ricorrere 
secourir  soccorrere 
Couvrir  coprire,  p.  17 4. 
decouvrir  scoprire 
recouvrir  ricoprire 
ouvrir  aprile 
rouvrir  riaprire 
enlc'ouyrir  aprire  alquanto 


accueiMir  accogliere 
recueillir  raccogliere 
Dormir  dormire,  p.   1  79. 
endormir  indormentarc 
se  rendormir  indormenlarsi 

di  nuovo 
Partir  partire,  p.  180. 

repartir  partire  di  nuovo. 

repartir  ripartire 

se  déparlir  dipartirsi 

Sentir  sentire,  p.  181. 

consentir  acconsentire; 

r essentir  risentire 

dementir  smentire 

mentir  mentire 

pressentir  presentire- 

Se  repentir  pentirsi 


Raccolta  diluiti  ìVei 
Servir  servire,  p.  181. 
desservir  sparecchiare  o  dis- 
serrile 
Sortir  sor  lire,  p.  1&2. 
resortir  sortire  di  nuovo 
'  Saillir  sporgere,  p.   182. 
Assaillir  assalire -,  p.   i83. 
Tressaillir  essere  commosso, 

p.  182. 
fVtllir/uZ/jVe 
(ìéfaillir  svenire 
Fleurir  fiorire,  p.  1  y3. 
Fmr/wgg/re,  p.  177. 
g'eofuir  fuggirsene 
Ha  ir  odiare,  p.  174- 
Mourir  morire,  p.  173. 
Ouir  w^/re  (1) 
Venir  venire,  p.  *83. 
s'abstenk  astenersi 
appartenir  appartenere 
oh  lenir  ottenere 


1)  [fra  n  e  e  si  irrego  la  rt.       Q  3  3 
soutenir  sostenere 
contenir  contener? 
entretenir  trattenere 
maintenir  mantenere 
retenir  ritenere 
tenir  tenere 

re  venir  rivenire,  ritornare 
devenir  divenire 
convenir  convenire 
contrevenir  contravvenire 

intervenir  intervenire 

prevenir  prevenire 

parvenir  pervenire 

souvenir  sovvenire 

ressouvenir  risovvenirc 

survenir  sopraggiungere 

provenir  provenire 

subvenir  sovvenire, aj alare 

Vèlir  vestire,  p.   1  83. 

revètir  rivestire. 


Terza  conjuó 


^azione. 


Choir  cadere,  p. 


i85. 
DécWoir  decadere,  p.  i8d, 
échoir  scadere 
Falloir  bisognare,  p.  1S6. 
Mouvoir  mwovere,p.  187. 
émouvoir  e  omino  ve  re 
promouvoir  promovere 
Pleuvoir  piovere,  187. 
Pouvoir  potere,  p.  188. 
Savoir  sapere,  p.   189. 
S'asseoir  sedere,  p.   19** 
8eoir  stare 


ivseo'w  sospendere,^ 


Jere,  p.  1  g3. 
i93. 


Su 

Valoir  valere, 

revaloir  rendere  la  pariglia 

èqui  valoir  equivalere 

prévaloir  prevalere 

Yoir  vedere,  p.  i^f\. 

re  voi  r  rivedere 

enlrevoir  travedere 

prévoir  prevedere 

pourvoir  provvedere 

Vouloir  volere,  p.  19& 


(1)  Di  questa  verbo  usasi  una  sola  voce  cioè  il  partici  pie  oul 
(  u  lito  )  avanti  bgì -  fnfimti  dire  ,  raconlcr 3  parUr  ,  per  es. 
»*a«  o*u  dire  ho  inteso,  dire. 


234      Raccolta  di  tutti  i  Verbi  francesi  irregolari, 
Quarta  conjugazione. 


,P. 

re  discioghere 


«97- 


Absoudre  assolvere 

dissou 

résoudre  risolvere 

Boire  bere,  p.   igg. 

rfboire  bere  di  nuovo 

Braire  ragghiare,  p.  200. 


dispara  ìlre  sparire 
reparaìtre  ricomparire 
comparaitre  comparire 
Coucìre  cucire,  p.  206. 
recoudre  ricucire 
découdre  scucire 

Bi  uire romoreggiare,p. 200.    Craindre  temere,  p.  208. 

Clorre  chiudere,  p.  200.        se  plaindre  lagnarsi 


enclorre  rinchiudere 
éclore  uscire  dalluovo 
Circoncire     circoncidere  , 

p.  1 18. 
Concìuve  co  jichiu  Jere,p.20 1 
exclure  escludere 


plaindre  compiangere 
contraindre  costringere 

feindre  fingere 

•    1         • 
cerna  re  cingere 

pei  ri  die  p  in  gè  re 

teindre  tingere 


Confìre  confettare,  p.  218.     dépeindre  dipingere 
Condnire  condurre,  p.  202.    repeindre  pingere  di  nuovo 

retftindre  tingere  di  nuovo 
dóteindre  stingere 


reconduire  rieondurre 

écondaire  congedare 

endnire  intonacare 

induire  indurre 

introduire  introdurre 

réduire  ridurre 

sédnire  sedurre 

trddaire  tradurre 

produire  produrre 

détruire  distruggere 

instruire  istruire 

construire  costruire 

luire  risplendere 

cui  re  cuocere 

nuire  nuocere 

Connaìlr  e  conoscere^.  2o4-     Croìtre  crescere,  p.  20 

reconnaitre  riconoscere  accrottre  accrescere 

méconnaiire  non  conoscere    de  croìtre  decrescere 

paraìlre  parere  recroltre  crescere  di  nuovo 


enceindre  cingere 
atteindre  giungere 
aveindre  cavare,  prendere 
ratteindre  raggiungere 
joindre  giungere 
re]o\\ì(\i' a  giungere  di  nuovo 

o  raggiungere 
enjoindre  ingiungere 
ad  joindre  aggiungere 
d  1  s j o i n d r e  disgiugnerc 
d  éj  0  i  n  d  r e  disgiugn  ere 
conjoindre  congiungere 
Croi  re  credere,  p.  209. 
6. 


apparaitre  apparire 


Dire  dire.  211. 


Buccolici  di  tutti  i  Vei 

edire  dire  di  nuovo 

ed  ire  disdire 

ontredire  contraddire 

aterdire  interdire 

réclire  predire 

lèdi  re  dire  male 

laudile  maledire 

ieri  re  scrivere,  p.  21 3. 

écrire  scrivere  di  nuove 

écrire  descrivere 

perire  inscrivere 

roscrire  proscrivere 

rese  1  ire  prescrivere 

ouscrire  soscrivere 

irconscrire  circonscrivere 

ranscrire  trascrivere 

7 aire  fare ,  p.  2i4- 

efaire  rifare 

éfaire  disfare 

edéfaire  disfare  di  nuovo 

onlrefaire  contraffare 

a t  i  s  Fa  i  re  soddisfare 

arfaire  dimandare  pia  del 
valore 

7 rive  friggere,  p.   216. 

Jre  leggere,  p.  216. 

elire  leggere  di  nuovo 

:!ire  eleggere 

Elettre  mettere }  p.  218. 

dinettre  ammettere 

imettre  ommettere 

lémetlre  dimettere 

>romettre  promettere 

emellre  rimettere 

:ommetlre  commettere 

jermeltre  permettere 

oumettre  sottomettere 

>ompromeltre  compromet- 
tere 


hi  francesi  irregolari.       2  35 
enlremettre  frammettere 
M  o  u  d  re   ma  e  in  are ,  p .  219. 
r'emoudre  macinare  di  nuovo 
émoudre  arrotare 
Nakre  nascere,  p.  206. 
renaìlre  rinascere 
Paìtre  pascolare. p.  206. 
repailre  pascere 
Prendre  prendere,  p.    220. 
apprendre  imparare 
reprendre  riprendere 
comprendre  comprendere 
entreprendre  intraprendere 
désapprendre  disimparare 
surprendre  sorprendere 
se  méprendre  sbagliare 
Ri  re  ridere,  p.  221. 
sottri  re  sorridere 
S  uff  ire*  bastare,  p.  22  3. 
Suivre  seguire,  p.  224* 
poursuivre  inseguire  o  pra~ 

seguire 
s'ensuivre  risultare 
Taire  lacere,  p.  22  0. 
pi  a  ire  piacere 
déplaire  dispiacere 
compì  a  ire  compiacere 
Traire  mungere,  p.  2-xj. 
distrai  re  distrarre 
exit*  ai  re  es  trarre 

k  soustraire  sottrarre 
altra  ire  attrarre 
rentraire  riunire  cucendo. 
Vaincre  vincere,  p.  23 a. 
convaincre  convincere 
Vivre  vivere,  p.  2 3 a. 
revivre  rivivere 
suryiyre  sopravvivere, 


a36 

DEL    PARTICIPIO. 


Poi'  intendete  bene  le  regole  relative  a!   participio,   è 

necessario  il  sapere  che  cosa  sia  il  reggimento  ossia  il 
compimento  del  verbo. 

Chiamanti  reggimento  del  verbo  le  parole  che  ne  conv 
pieno  ilisigmficato,  sulle  quali  cade  l'azione  del  verbo 
cliretl  unente  e  indirettamente. 

La  'parola  sulla  quale  cade  l'azione  del  verbo  imme» 
«Latamente,  cioè  senza  preposizione  espressa  nò  sottin- 
tesa ,  dicesi  reggimento  diretto;  ella  sarebbe  la  risposta 
alla  dim  :ndi  chi  o  clic  cosa  anteposta  al  verbo. 

La  parola  sulla  quale  cade  V  azione  del  verbo  per 
mezzo  di  una  preposizione  espressa  o  sottintesa,  ne  è  il 
reggimento  indiretto.  Es. 

Consegnerò  la  lettera  a  Paolo  ;  la  lettera  è  il  reggi- 
mento diretto;  a  Paolo  è  il  reggimento  indiretto. 

Egli  mi  ha  ricolmato  di  beneficj;  mi  eioè  me  è  il 
reggimento  diretto;  di  beneficj  è  il  reggimento  indiretto. 

/  libri  che  mi  avete  imprestati  sono  qui  ;  i  libri  o, 
per  dir  meg'io,  il  pronome  che  rappresentante  i  libri  è 
il  reggimento  diretto;  mi,  che  significa  a  me%  è  il  reggi- 
mento indiretto. 

10  mi.  sono  ferito  col  temperino,  cioè  ho  ferito  me 
col  temperino;  mi  è  il  reggimento  diretto;  col  temperino 
è  il  reggimento  indiretto. 

ìNB.  Mi,  ti,  si,  ci,  vi,  §li,  le  sono  reggimenti  diretti 
quando  significano  me,  te,  se,  noi,  voi,  quelle  persone 
o  quelle  cose;  sono  poi  reggimenti  indiretti  quando  si- 
gnificano a  me,  a  le,  a  se,  a  noi,  a  voi,  a  lui,  a  lei. 

luì  (  ne  )  è  sempre  reggimento  indiretto;  e  il  reggimento 
indiretto  non   influisce  mai  sul  participio. 

11  verbo  può  avere  più  reggimenti  indiretti,  ma  sol- 
tanto un  reggimento  diretto. 

i  52.  Il  participio  preceduto  dal!*ausiliario  avoir  resta 
invariabilmente  al  maschile  singolare,  quando  non  ha 
reggimento  diretto,  come  pure  quando  precede  il  detto, 
reggimento.  Es. 


Del  Participio. 
Uterino  ascrìttala  letica    J'ai  écrit 
mte    incontrato   o   incori- 


soj 


avez-vous     renconlié     mes 


cousmsr 
j'en  ai  acheté  deus: 
je  neri  ai  pas  acheté. 


fiali  i  mici  cugini? 
?c  ho  comprati  due 

'"  SJEÌS&Ò  oo'^dlin.  gooece  ed  in  », 
«nero  col  nome  0  pronome  cui  si  rifece,  quando  e 
preceduto  dal  suo  reggimento  duetto,  fcs. 
E.  bfte«  ^  fco  «ritto  o    La  lettre  qua  J  ai  ecnte 

[  ZS%fri  <*■  mcte  ""    mes  C0l,si"s  q°e  T<>US  *™ 

con/ra/o  o  incontrali  rencont.es 

io  /e  7io  flccompirpioic  je  les  ai  accompagni 

t  non  le  ho  Conosciute  je  ne  les  ai  pas  reconnues 

U  conseguenza  che  ne  avete  la  conséquence  que  vous  en 

. ,   .  avez  tiree 

i  consigli  che  vi  ha  dati  il  les  conseils  epe  vous  a  tlon- 

VOstro  tutore  ecc.  nés  mire  tute*  eie. 

io  gii  aveva  creduti  inno-  )e  les  Éftn  crus   innocenls. 

^,'54   Succede  non  di  rado  che,  essendo  il  participio 
sedilo  da  un  verbo   al   presente   infinito    accompagnato 
o  no  da  preposizione,  difficilmente  si  dislingue  se  il  pre- 
redente redimento  diretto  dipenda  dai  participio  o   dal 
seguente  verbo  infinito  o   dall'  uno   e  dal)  altro  riuniti. 
Se  il  reggimento  diretto  o  il  nome  da  esso  rappresentato 
può  collocarsi  tra  il  participio  ed  il  seguente   verbo   in- 
finito, senza  che  ne  venga  alterato   il  senso   della  frase, 
deve  concordare  il    participio  col  dello  reggimento-,  nel 
caso  contrario  il  participio  usasi   invariabilmente  al  ma- 
sellile  singolare.  Es. 


1/ 


Ga 


s  0. 


2. 


0   Caso, 


La  signora  che  avete  sen- 
tita cantare  ecc. ,la  dame 
que  vous  avez  enlendue 
chanter  eie. 


La  musica  che  avete  sen- 
tita cantare  ecc.,  la  mu- 
sique  que  vous  avez  en- 
tendu  chanler  eie. 


2 38  Del  Participio. 

Gli  opera)  che  avete  veduto    i  panni  die    avete  veduto 
lavorare  ecc.,  les  ouvriers         lavorare    ecc.,  les  draps 


(tuc  vous  avez  \us  tra- 
\ailier  etc. 

io  V  ho  intesa  nominare  vo- 
stro zio  ecc.)  je  l'ai  en- 
tendue  noramer  votre 
onde 

l  avete  lasciata  hallere  suo 
marito, vous l'avez  laissée 
baltre  son  mari 


que    vous   avez    vu    Ira- 
vai!  ler  etc. 
io    V  ho    intesa    nominare 
{V hanno    nominata)   je 
l'ai  enlendu  nonimer 


Vavetelasciata  "battere  senza 
soccorrerla ,  vous  l'avez 
laissé  battre  sans  la  se- 
courir 

Vho  mandata  a  chiamare , 
je  Tai  envoyé  chercher 


Vho   mandala  a   chiamare 

il  medico,  je  lai  envoyée 

chercher  le  médecin 
le  circostanze  che  non  avete    i  pericoli  che  non  avete  sa 

saputo  ,  !es  circonstances         puto  scansare ,  les  Jan 


gers  que  vous  n  avez  pas 
su  é\ iter 

la  mercanzia  che  av<  te  ri- 
cusato di  comprare ,  la 
marchandise  que  vous 
avez  refusé  d'aeheler 

le  cose  che  avete  risoluto 
dì  fare  ,  les  choses  que 
vous  avez  résolu  de  (aire 


que  vous  ri  avez  pas  sues 

la  mercanzia  che  avete  ri- 
cusala ,  la  marchandise 
que  vcus  avez  reiusée 

le  cose  che  avete  risolute  , 

les  choses  que  vous  avez 

résolues 
le  frasi  che  ho  imparate ,    le  frasi  che  ho  imparato  a 

les  phrases   que   j'ai  ap-         scrivere    correttamente  , 

prises  les  phrases  que  j  ai  ap- 

pris  à  écrire  correctement. 

Il  participio  fait  seguito  da  un  infinito  resta  in  varia- 
bilmente al  maschile  singolare  in  ogni  caso.  Es. 
Le  carte  che  ho  fatto  boi-    Les    papiers    que    j'ai   fait 

lare  timbrer 

/e  le  ho  fatte  registrare  je  les  ai  fait  enregislrer 

la    donna  che  hanno  fatta    la  fernmequ'onafaitmourir. 

morire 

1 55.  Il  participio  di  un  verbo  impersonale  resta  al 
maschile  singolare  in  ogni  caso.  Es. 


Bel  Participio.  23q 

Il  gran  caldo  che  ha  fallo     La  grande   chaleur  quii  a 

in  questi  giorni  ecc.  fait  ces  jour-ci  eie. 

le  due  feste  che  vi  sono  siate    les  deux  fètes  qn'il  y  a  eu 

in  questa  settimana  ecc.         dans  celle  semaine  eie. 
quai   vantaggi   ne  sono  ri-    quels  avantages  en  est  il  ré- 

sultati  ?  suite? 

1 56.  I!  participio  che  ha  per  reggimento  diretto 
l'avverbio  comhien  (quanto)  o  que  adoperato  nel  senso 
di  comhien  concorda  col  sostantivo  espresso  o  sottinteso 
dopo  il  dello  avverbio.  Es. 

Quanto  avete  speso?  Combien  avez-vousdépenséV 

(combien  d'argent) 

quante  ne  avete  lette?  combien  en  avez-vous  ìues? 

(  combien  de  lellres  ) 

quanti  affanni  mi  ha  ca-  que  de  chagrins  m'a  causés 
gionali  questa  lite!  ve  procès! 

157.  Il   participio    preceduto    dall'ausiliario   ctre^ 
concorda  in  genere  ed  in  numero  col  suo  soggetto.  Es. 
lo  sono  invitato  Je  suis  invite 

essi  erano  persuasi  ils  élaient  persuadés 

esse  sarehhero  entrate  elles  seraient  entrées. 

Nei  verbi  essenzialmente  pronominali,  cioè  che  sem- 
pre si  conjugano  con  due  pronomi  della  medesima  per- 
sona, il  secondo  pronome  è  reggimento  diretto,  e  eoa 
esso,  vale  a  dire  col  soggetto,  concorda  il  participio.  Es. 
lilla  si  è  pentita  Elle  s'est  repentie  eie. 

essi    si    sono     impadroniti    ils  se   sont   emparés  de   la 

della  città  ville 

esse  non   se  ne  sarehhero    elles  ne    s'en  seraient   pas 

ricordate  souvenues. 

1  58.  I  verbi  che  non  conjugansi  se  non  acciden- 
talmente con  due  pronomi  della  medesima  persona,  pos- 
sono avere  per  reggimento  indiretlo  il  secondo  pronome 
e  per  reggimento  diretto  un  altro  pronome  o  un  nome 
o  una  parte  della  frase;  quindi  soggiacciono  alle  re- 
gole i52  e  1  53,  cioè  i  parlicipj  di  questi  verbi  concor- 
dano col  loro  reggimento  diretto  quando  ne  sono  prece- 
duti; nel  caso  contrario  rimangono  invariabilmente  al 
maschile  singolare.  Es. 


e  4©  Del  Par  liei  più. 

Egli  si  è  fallo  un  beìT  epi-    Ho  Iella  V  epìtajìo  ch'egli  si 
la/io,  il  s'estfait  une  belle         e  fallo,  j'ai  lu  l'épitaphe 


épilaphe 

tiri  si  sono  dello  delle  in- 
giurie, ils  se  sont  dit  des 
injures 

9$si  si  sono  scrillo  alcune 
lettere,  ils  se  sont  éorit 
quelques  letlres 

ci' a  si  è  proposta  di  com- 
prarlo ;  elles'est  propose 
de  l'acheter 

wlla  si  è  compiaciuta  nel 
tormentarmi 

essi  si  erano  parlato  in  segreto 

esse  si  sarchhero   pregiudi- 
cate reciprocamente 
Nei  tre  u  Ili  mi  esemnj 


quii  s'est  faile 
le  ingiurie  eh'  essi  si  sono 
dette , 


les    injures   qu'ila 
se  sont  dites 
ecco   le  lettere  che  essi  si 
sono  scritte  ;  voici  les  let- 
lres quils  se  sont  écrites 
ella  si  è  proposta  per  mo- 
dello; elle  s'est  proposée 
pour  model  e 
elle   s'est  più   a  me  lour- 

menler 
ils  sétaienl  parie  en  secret 
elles    se   seraient   nui   mu- 
tue! le  in  ent. 
i  parlicipj  francesi    sono  al 
maschile  singolare,  perchè  i  verbi  non  hanno  reggimento 
diretto. 

l 'if).  In  francese,  come  in  italiano,  il  participio  non 
accompagnato  dall'ausiliario  concorda  col  nome  o  pio- 
nome  cui  si  riferisce.  Es. 

Dei  libri  conosciuti  Des  jivres  connus 

note  scritte   dall'autore   e    notes  écrites  par  l'auleur  et 
corrette  da  lui  stesso.  corrigées  par   lui-mème. 

Non  ostante  1'  ultimo  esempio,  quando  il  partici- 
pio italiano  è  relto  da  un  nome  o  pronome,  general- 
mente sarà  più  sicuro  1'  anteporre  al  participio  francese 
l'ausiliario  che  meglio  adattasi  al  senso;  il  che  poi  si 
deve  far  sempre  quando  il  participio  italiano  è  accom- 
pagnato da  negazione,  come  pure  quando  yi  è  annesso 
un  pronome  congiunto.  Es. 

Voici   la  marchandise  que 

votre  associò  a  achelée 
ies    lettres    de    change    qui 

n'ont  pas  été  acceptées 
les  notes  que  fon  m'a  remises 
o  qui  m'ont  été  remises. 


Ecco  la  roba  comprata  dal 

vostro  socio 
le  cambiali  non  accettate 

te  not-e  consegnatemi 


Dei  Partìc'pio.  2$f 

t6o.  T  participi  attendu ,vu, suppose,  excepté,  y  coni- 
pris,  cijoint,  ci-inclus  {  atteso,  visto,  supposto,  eccet* 
tualo,  compresovi,  qui  annesso,  qui  acchiuso)  sono  in^ 
variabili  quando  a  guisa  di  preposizioni  o  di  avverbi  si 
collocano  prima  del  nome  o  pronome  cui  si  riferiscono; 
collocati  dopo  concordano  come  aggettivi.  Es. 
Attesa  questa  mutazione  Allendu  cetto  mulation 
in    vista  degli  ostacoli  che    vu  les  obstacles  qu'on  nons 

ci  si  oppongono  ecc.  oppose  etc. 

eccettuata  questa  excepté  celle-ci 

compresavi  la  spesa  da  voi    j  compris   la   dépense   que 

fatta  vous  avez  faite 

qui  annessa,  qui  acchiusa    ci  joint,  ci-inclus  vous  avez 

avete  la  fattura  la  facture 

eccettuata  questa  celle-ci  exceptée 

V  annessa  fattura  la  facture  ci-jointe 

V  acchiusa  fattura  la  facture  ci-incluse 

Numero  XLITI. 
^  Tema  sopra  il  Participio. 

In  risposta  all'  ultima  vostra  lettera  degli  11  cor- 
rente, mi  affretto  di  farvi  sapere  che  ho  ricevuto  questa 
mattina  le  dodici  casse  di  velluti  che  mi  avete  spedite; 
ho  mandati  i  rigati  al  sig.  Carli ,  con  cui  v'  intenderete 
a  questo  riguardo.  Ho  esibiti  i  vostri  nanhin  in  ispiga 
ad  un  mio  amico,  il  quale  li  prenderebbe  mediante  un 
ribasso  di  sei  per  cento.  Qui  annessa  avete  la  fattura 
dei  panni  che  ho  consegnati  per  conto  vostro  al  vettu- 
rino Crislofi.  La  mussolina  speditami  dal  sig.  Yiller  di 
Basilea  non  è  confurme  alla  mostra  da  voi  lasciatami; 
l'ho  fatta  mettere  nel  mio  magazzino,  per  disporne  se- 
condo i  vostri  ordini.  Le  stoffe  da  voi  commesse  al  si- 
gnor Geli  sono  pronte;  le  ho  vedute  fabbricare,  e  posso 
assicurarvi  che  avrete  fior  di  roba:  egli  ha  mandato  via 
i  due  lavoranti  che  aveva  fatto  venire  da  Lione;  .gli  ho 

Joi  retti  %  Gram.  Frane.  1 1 


*$*    _  Bèi  Gerundio. 

veduti   lavorare,    e  sono    persuaso    che    fareste  Ideile    di 

riceverli  nella  vostra   fabbrica.    Le  mie   sorelle  si    sono 

fatte  delfe  vesti  col  vostro  percallo,  e  ne  sono  contentisi 

feline.  Le  calze  ch'esse  si    sono    fatte   col   vostro   cotone 

sono  durate  pochissimo,  perchè  la  loba  era  di   pessima 

qualità. 

DEL    GERUNDIO. 

161.  Si  mette  la  preposizione   en  avanti  al  gerundio 
francese  soltanto  quando   in  vece  del   gerundio,   si  può 
usare  in  italiano  il  presente  infinito  del  medesimo  verbo 
preceduto   da   una  delle  voci  in,   con,    col,  collo,   nel, 
nello;  in  questo  caso,  il  gerundio  ed  il  verbo  principale 
della  frase  debbono  avere  il  medesimo  subbietlo  ed  espri- 
mere due  azioni  contemporanee.  Es. 
Proteggendo  o  col  proteg-     En  provenni  \e  commerce, 
gei  e  il  commercio,  que-         ceprince  rend  son  peuple 
sto  principe  rende  il  suo         beureux 
popolo  felice 
partendo  o  nel  partire  ella    en   parlant  elle  m'a  remis 
mi  ha  consegnato  questo         qc  billet 
biglietto 
parlando  molto  si  giunge  a    en  parlant  beaucoup  on  pfcr- 
p urlare  con  facilità  vieni    à   parler   avec   fa- 

esite 
passando  mio  zio  per  To-    mori  onde,  en  passant  par 
rino,  potrehhe  restituirvi         Turin,pourrait  vou*  ren- 
questo  danaro  dre  cet  argent. 

162.  Allorché  un  gerundio  italiano  è  retto  da  un 
pronome  personale,  questo  si  sopprime  sempre  nella 
traduzione,  e  si  può  usare  il  gerundio  in  francese  sol- 
tanto quando  il  medesimo  pronome  regge  pure  il  verbo 
principale  della  frase:  nel  caso  contrario,  bisogna  sosti- 
tuire al  gerundio  quel  tempo  del  medesimo  verbo  che 
meglio  adattasi  al  senso,  preponendovi  una  congiunzione; 
per  lo  più  questa  sostituzione  si  fa  pure  co'  gerundj  dei 
verbi  impersonali.  Es. 


Del  Gerundio. 


2$* 


Partendo  io  oggi,  posso  spe- 


rare di  esserci  pri 


di 


voi 
comprando  noi  la  casa,  po- 
trete scegliere  V  apparta- 
mento che  più  vi  converrà 

nevicando  molto  questa  mat- 
tina, ho  differita  la  mia 
partenza 

trattandosi  di  fare  un  abito 
pulitole  meglio  scegliere 
un  color  carico 


Parlant  aujouru  hui  ,je  puis 
espérer    cTy    otre    ayant 
vous 
si  nous  achelons  la  maison, 
vous  pourrez  choisir  l'ap- 
paitement  qui  vous  con* 
viendra  le  plus 
comme    il    neige   beaucoup 
ce  matìn,  jai  différé  mori 
départ 
s'il  s'agit  o  puisqu'il  s'agit 
de  fa  ire  un  habit  propri,' 
il  vaut  mieux  choisir  une 
couleur  foneée. 
1 63.    Ceneralmenie   si  debbono    sopprimere  nella 
traduzione  stare  e  andare  avanti  ad  un  gerundio,  ed  il 
verbo  al  gerundio  trasportasi    al  tempo   ed  alla   persona 
in,  cui  ritrovasi  sfare  o  andare.  Es. 
ìo  sto  o  stava  leggendo  Je  lis,  je  lisais 

egli  va  o  andava  dicendo  ecc.    il  dit,  il  disait  eie. 

Si  può  anche  tradurre  il  verbo  stare  per  e  tre  seguilo 
dalla  preposizione  à,  trasportando  al  presente  infinito  il 
verbo  che  si  ritrova  al  gerundio  in  italiano.  Es. 
Non  mi  disluibate  quando     Ne  me  dérangez  pas  qunnd 

sto  leggendo  je  suis  à  lire 

ìo  stava  scrivendo  jétais  à  écrire. 

In  queste  locuzioni  tra  il  verbo  ètre  e  la  preposizione 
à  vi  è  ellissi  dei  participio  occupò  (occupato)  il  quale 
si  può  anche  esprimere  col  dire  per  es.  jétais  occupò 
à  écrire  e  simili. 

Si  usano  pure  anche  in  francese  il  verbo  aller  ed  il 
gerundio,  quando  lo  richiede  il  senso  della  frase.  Es. 
lo    andava,   passeggiando,    J'allais,  en  me  promenanf, 
fino  al   dazio,    quando        jusqu'àlabarrière5lorsqive 
scoppiò  il  temporale  Forage  celata. 


^44  Bel*  Gerundio. 

Numero  XLIY. 
Tema  sopra  il  Gerundio. 

Scrivendo  meglio  che  vostro  fratello,  dovreste  tenere 
la  corrispondenza.  Egli  ha  commesso  un  errore  impor- 
tante, scrivendo  jeri  ad  un  nostro  corrispondente  di  Zu- 
rigo. Leggendo  sempre  libri  buoni,  vostro  nipote  do- 
vrebbe scrivere  la  propria  lingua  con  purezza  e  facilità. 
Leggendo  mollo  in  fretta,  è  diifìcile  di  pronunciar  bene. 
Studiando  io  pochissimo,  dovrei  essere  meno  avanzato 
di  voi.  Dimenticasi  difficilmente  quel  che  s'impara  stu- 
diando con  applicazione.  Questa  operazione  non  è  dif- 
fìcile, e  volendo  potreste  farla  assai  meglio.  Trattandosi 
di  un  affare  di  somma  importanza,  è  meglio  consultare 
il  vostro  sig.  zio.  Partendo  io  oggi,  nulla  v'impedisce 
di  venire  con  me.  Trattandosi  di  sborsare  una  somma 
rilevante,  sarebbe  stato  meglio  aspettare  1'  avviso  del 
traente.  Avendo  io  già  pagalo  il  mio  posto  nella  dili- 
genza, dovete  capire  che  non  posso  differire  questo  mio 
viaggio.  Non  so  se  i  miei  cugini  andranno  domenica  a 
Pavia,  ma  andandoci  io,  non  mancherò  di  farvi  avvi- 
sare. Essendosi  rotto  jeri  il  mio  calesso,  pregherò  mio 
cognato  d'imprestarmi  il  suo.  Non  piovendo,  potete  an- 
darvi a  cavallo.  Questo  è  quel  che  farò. 

Osservazioni  sopra  ì  Perhi. 

164.  lì  oppure  lo,  avanti  ad  un  verbo  al  presente  in- 
finito, traducesi  per  de,  quando  si  può  volgere  in  di.  Es. 
È  facile  il  distinguere  ecc.  Il  est  facile  de  distinguer  etc. 
è  un  piacere  lo  studiare  ecc.    c'est  un  plaisir  d'étudier  etc. 

16 5.  Quando  l'articolo  non  può  volgersi  in  di,  come 
pure  quando  il  verbo  al  presente  infinito  è  preceduto 
da  un  aggettivo,  bisogna  scansare  il  presente  infinito  col 
sostituirvi  il  gerundio  o  il  sostantivo  più  atto  a  renderne 
il  significalo.  Es. 


Osservazioni  sopra  i  Vet-bì.  &£& 

TI  dir  male  di  tutti  vi  fa  molti  nemici,  eri  médisant 
de  tout  le  monde,  vous  vous  faites  beaucoup  cUennemis ; 
oppure  vos  médisances  vous  foni  beaucoup  d  ennemis. 

V accettare  le  mie  esibizioni  non  v"  impegna  in  nis- 
sun  modo,  en  acceptant  mes  oifres  vous  ne  vous  en- 
gagez  en  aucune  manière. 

Non  foste  sensibile  ne  al  suo  pregare  ne  al  suo  pian- 
gere, vous  ne  fùtes  sensibile  ni  à  ses  prières,  ni  à  ses 
ìarmes. 

lo  mi  rido  del  vostro  minacciare,  je  me  moque  de 
vos  menaces  o  je  me  ris  de  vos  menaces. 

Egli  ha  un  certo  far  che  non  mi  piace ,  il  a  de  cer- 
taines  manières  qui  ne  me  plaisenl  pas. 

Questo  trattar  insolente  vi  fa  odiare  da  tutti,  ces  ma- 
nières insolentes  vous  font  ba'ir  de  toul  le  monde. 
Che  gusto   trovate   voi   nel     Quel    plaisir    Irouvez-vous 

tormentarlo  ?  à  le  tourmenter  ? 

166.  Un  verbo  al   presente  influito,   adoperato    in 
senso  imperativo,  traducesi  per  1'  imperativo. 
ISon  toccare  quest'oratolo       Ne  touche  pas  àcettemontre 
non  ti  avvicinare  troppo         ne  l'app roche  pas  trop. 

167.  In  francese  la  terza  persona  dall'imperativo,  sì 
nel  singolare  ohe  nel  plurale,  deve  essere  preceduta  dal 
suo  soggetto  e  dalla  congiunzione  que.  Ks. 
Venga  con  me  vostro  nipote     Que  votreneveu  vienne  avec 

e  lasci  qua  il  suo  cavallo         moi  et  qu'il  iaisseici  son 

cheval 
vi  serva  V  avviso  que  Tavis  vous  serve  de  règie 

li  chiudano  queste  casse  e    quon  ferme  ces   caisses  et 

si  mandino  in  dogana  qu'on    les    envoie    à    la 

douane. 

Numero  XLY. 

Tema  sulle  regole  1 64,  1 65  e  seguenti. 

Che  gusto  trovate  voi  nel  leggere  continuamente?  Il 
vostro  studiare  sempre  yì  altera  la  salute.  Questo  vivere 


af\6  Osservazioni  sopra  i  Verbi, 

ritiralo  mi  farebbe  morire  di  noja.  Se  il  ballare,  sei5  an- 
dare a  caccia  ed  il  frequentare  i  teatri  v'  infondono  al- 
legria, a  me  riesce  altrettanto  piacevole  V  acquistare  delle 
cognizioni.  Il  saper  guadagnare  molli  danari  vi  piace- 
rebbe assai.  L'  essere  ricco  sta  nel  sapere  accontentarsi 
di  quel  che  si  possiede.  Non  imitar  questo  stordito,  caro 
mio  Giulio,  e  non  dimenticare  mai  i  consigli  di  tuo  pa- 
dre. Non  ti  lagnare  della  tua  sorte,  poiché  hai  con  che 
soddisfare  i  tuoi  bisogni.  E  voi,  amici  miei,  non  v'in- 
superbite delle  vostre  ricchezze;  poiché  quella  stessa 
mano  che  ve  le  diede,  può  anche  privarvene.  Venga  vo- 
stro fratello  domani  e  porti  seco  le  due  procure  di  cui 
gli  ho  parlato.  Sieno  pronte  le  vostre  lettere  prima  del 
mezzodì.  Si  raccomandi  al  vetturino  di  esser  qua  prima 
delle  cinque  egli  si  dia  questo  danaro.  Si  nettino  questi 
abili,  si  pieghino  e  si  mettano  nei  bauli. 

1G8.  Allorché  di  due  verbi  separali  per  mezzo  delle 
voci  c/i/,  quale,  quali,  come,  duve,  perchè,  quanto^ 
quando ,  che  nel  senso  di  quale,  quali,  il  secondo  verbo 
ritrovasi  ad  un  tempo  del  congiuntivo,  bisogna,  nel  tra- 
durre, riportare  queslo  secondo  verbo  allo  stesso  tempo 
dell'indicativo,  ns. 
Indovinate  chi  me  lo  abbia    Devinez  qui  me  l'a  dit 

dello 
io  non  sapeva   quale  delle    je    ne    savois    pas    laquelle 

due  fosse  la  vostra  des  deux  élait   la  vótre 

dimandategli  dove    sia    la    dcmandez-Iui  où  est  la  clef 

chiave 
vi  aveva  egli  detto  quanto     vous  avait-i-1  dit  combien  il 

avesse  speso?  avait  dépensé  ? 

non  so  che  partito  egli  ab-     je  ne  sais    quel   parli   il   a 

bia  preso  pris. 

Numero  XLYI. 

Tema  sulla  regola  precedente* 

Poiché  il  tuo  maestro  di  lingua  francese    ti    ha   inse- 
gnato anche  le  geografia,  dimmi  un  poco  in   qual  parlo 


Osservazioni  sopra  i  Verità  2^7 

del  mondo  si  ritrovi  la  Polonia,  e  quale  ne  sia  la  capi- 
tale. La  Polonia  è  situata  in  Europa,  tra  la  Germania, 
l'Ungheria  e  la  Russia;  Varsavia  ne  è  la  capitale.  Jeri 
fosti  imbarazzato,  quando  tuo  zio  li  dimandò  chi  avesse 
inventata  la  bussola.  Anzi,  io  risposi  subito  che  fu  in- 
ventata da  un  napoletano  nominato  Flavio  Gioja.  Sì,  è 
vero;  ma  non  sai  in  qual  tempo  si  sia  fatta  questa  im- 
portante scoperta.  Me  ne  ricordo  adesso;  fu  al  principio 
del  quattordicesimo  secolo.  Non  capisco  bene  come  i 
marinari  possano  regolarsi  con  questa  macchinetta,  né 
quando  ne  facciano  uso.  Basta  vederne  una,  per  capire 
quanto  sia  utile  1'  invenzione  del  nostro  compatriota.  Ce 
ne  deve  essere  una  qua;  non  so  che  cosa  mio  cugino  ne 
abbia  fatto.  Eccola,  guardate;  quando  i  marinari  sono 
in  allo  mare  e  che  non  vedono  nissuna  terra  conosciuta,, 
la  sola  loi*o  guida  si  è  questo  ago  movdjiie,  il  quale  ha 
la  proprietà  di  rivolgere  sempre  questa  sua  punta  verso 
il  polo  artico,  cioè  verso  il  nort.  indovinate  adesso  per- 
chè l'ago  abbia  questa  proprietà  e  come  possa  acqui- 
starla. Sono   cose  che  tutti  sanno. 

169.  Dopo  i  verbi  eroire  credere,  penser  pensare, 
soupconner  sospettare,  comprendi  e  comprendere,  coti' 
cevoir  capire,  apprendre  intendere,  dire  dire,  enien- 
dre  dire  sentir  dire,  s '  imaginer  immaginarsi,  prouver 
provare,  persuader  persuadere,  concime  conchiudere, 
fair  e  voir  far  vedere ,  prólendre  pretendere,  rever  inso- 
gnarsi, sons  prélexte  col  pretesto,  èlre  probahle  es- 
sere probabile,  èlre  d'avis  essere  di  parere,  le  hruit 
court  corre  voce,  le  hruit  couroit  correva  la  voce,  la 
congiunzione  que  (che)  regge  il  verbo  seguente  al  con- 
giuntivo, soltanto  quando  i  detti  verbi  accompagnati  si 
ritrovano  dalla  negazione  o  dall'interrogazione  o  dalla 
congiunzione  5/  (se).  Es. 

Credo  che  Paolo  sia  sortito  Je  crois  que  Paul  est  sorti 
non  credo  ch'egli  sia  sorlilo  je  ne  crois  pas  qu'il  soit  sorti 
credete vaiceli egli sia  sortito?  croyez-vous  qu'il  soit  sorli? 
se  io  credessi  eh' egli  fosse    si  jecroyaisqirii  fùt  sorli  etc. 

sortito  ecc. 


*48  Osservazioni  sopra  t  Verbi. 

Dopo  que  preceduto  dai  suddetti  verbi  si   usa  Y  in- 
dicativo in  francese  quando  si  può   usare  l' indicativo 
anche  in  italiano.  Es. 
Io  credo  che   Dio   esiste  e    Je  croia  que  Dieu  existe  et 

ch'egli  ha  creata  V uni-         qu'il  a  créé  lunivers. 

verso 

i  70.  Dopo  se mbì 'e r  (sembrare)  il  que  regge  il  verbo 
al  congiuntivo,   come  in    italiana,    quando  sembler  non 
è  accompagnalo  da  un  pronome  congiunto;  se  ne  è  ac- 
compagnalo, seguesi  la  regola   169.  Es. 
Sembra  eli  egli  lo  faccia  a    II    semble    qu'il    le    fasse 

posta  exprès 

mi  sembra  che  lo  faccia  a    il  me   semble  qu'il   le  fait 

posta  exprès 

sembrava  che  lo  facesse    a    il  semblait  qu'il  le  fìto  qu'il 

posta.  le  ft'sait  exprès. 

J71.  Dopo  il   verbo  savoir  (sapere)  il  que  regge 
T  indicativo  in  ogni  caso.  Es. 
lo  sapeva  già  che   eravate    Je    savais    déja    que    vous 

arrivato  étiez  arrivò 

10  non  sapeva  che  foste  ar-    je  ne  savais   pas  que  vous 
rivaio.  éliez  o  que  vous   fussiez 

arri  ve 
sapevate   voi  ch'egli  fosse    saviez- vous  qu'il  était  parli? 

partito  ? 
se  io  avessi  saputo  ch'egli    si  j'avais   su  qu'il   était   0 

fosse  partito  ecc.  qu'il  fut  parti  eie. 

Numero.  XLYIL 

Tema  sulle  regole  169,  170  e  171. 

Io  mi  credeva  che  i  signori  N.  fossero  i  negozianti 
più  ricchi  della  vostra  città.  Ho  inleso  dire  ch'essi  ab- 
biano falla  una  speculazione  vantaggiosa  assai.  Anzi, 
corre  voce  che  si  sieno  messi  nel  maggiore  imbarazzo. 
Io  aveva  capito  che  vostro  suocero  avesse  loro  aperto  un 
credito  senza  limile,  ed  io  mi  figurava  che  si  potesse  trat- 
tare cou  loro  senza  il  minimo  pencolo.  Mi  è  stato  dello 
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eli'  essi  abbiano  ricusato  di  pagare  alcune  cambiali  col 
pretesto  che  i  traenti  non  gli  avessero  avvisali.  E  voi  ne 
avevate  conchiuso  eh'  essi  non  fossero  in  istato  di  scio- 
gliere i  loro  impegni.  Io  sono  di  parere  che  le  esibizioni 
da  loro  fattevi  sieno  vantaggiose  per  voi;  è  probabile 
che  abbiate  fatto  male  a  non  accettarle.  Bene:  mi  fac- 
ciano vedere  eh'  io  possa  ricavare  l'interesse  de' miei  ca- 
pitali. Sospetto  anzi  che  vogliano  ingannarmi.  Non  credo 
che  abbiano  questa  intenzione.  Dunque  provatemi  eh1  io 
abbia  torto;  persuadetemi  che  voi  abbiale  ragione.  Quante 
cambiali  ci  sono  da  esigere  oggi?  Credo  che  ce  ne  siano 
cinque.  Io  credeva  che  ce  ne  fossero  sei.  Io  credo  che 
le  abbia  registrate  il  sig.  Paolo.  Io  credeva  che  le  aveste 
registrate  voi.  Stento  a  credere  che  quella  casa  possa 
continuare  i  suoi  pagamenti.  Non  credo  ch'ella  goda  un 
gran  credilo:  none  probabile  ch'ella  abbia  molli  danari 
'in  cassa.  Se  credete  che  vi  sia  qualche  pericolo,  pren- 
deremo delle  informazioni.  Credete  voi  che  questo  sia 
necessario?  Senza  dubbio. 

172.  Non  si  melte  de  innanzi  ad  un  presente  infinito 
dopo  i  seguenti  verbi: 
Croire  credere  daijmer  degn 


arsi 


désirer  desiderare  compier  far  conto 

oser  osare  prélendre  pretendere 

esperei*  sperare  préférer  preferire 

souhaìter  nel  senso  di  de-     valoir  mieux  esser  meglio 

siderare 
aimer  mieux  amar  meglio  y  avere  più  a  caro.  Es. 
io  credeva  di  avertelo  detto    Je  croyais  te  i'avoir  dit 
hramale  voi  di  partire  oggi?    désirez-vous    o     souhailez- 

vous  partir  aujourdhui? 
degnatevi  dì  rispondermi        daignez  ine  répondre 
avrei  piacere  di  parlare  col    je  désirerais  parler  à  mon- 

signor  Carlo,  sieur  Charles. 

Come  pure  in  questa  frase  delle  obbligazioni  e  ri- 
cevute: Io  sottoscritto  confesso  di  aver  ricevuto  ecc.  J<* 
soussigné  reconnais  avoir  reca  eie. 

Però  i  suddetti  verbi  vogliono  essere    seguiti    dal   fife 
quando  rilroYansi  tra  due  verbi.  Es. 
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Posso  sperare  di  riuscire        Je  puis  esperei'  de  réussir 

debbo  desiderare  di  vederlo    ]c  dois  désirer  de  le  voir. 

i  73.  Usasi  generalmente  que  piuttosto  che  de  tra  due 
verbi  retti  dal  medesimo  subbietlo,  quando  il  primo  dei 
due  verbi  è  uno  de' seguenti: 
Avouer  confessare  Yoir  vedere 

sa  voir  sapere  affirnier  affermare 

comprendie  capire  paroilre  parere 

dire  dire  assurer  assicurare 

prouver  provare  nior  negare 

s'appercevoir  accorgersi  déclarer  dichiarare 

trouver  trovare  sombler  sembrate. 

Escmpj . 
So  di  averlo  lasciato  qua       Se  sais  que  jc  l'ai  laissé  ici 
egli  dice  di  avervi  avvisalo     il  dit  quii  vous  a  averli 
ftti  pare  di  avere  sbagliato     il  me  semble  que'  je  me  sui» 

t  rompe. 

NUMERO  XLYIII. 
Tema  sulle  regole  1  72  e  173. 

Io  mi  credeva  di  trovar  qua  il  signor  N.  Egli  non  sì 
è  degnato  di  farci  una  visita.  Se  desiderate  di  vederlo, 
non  c'è  tempo  da  perdere,  perchè  la  conto  di  partire 
domani  per  Venezia,  dove  egli  spera  di  ottenere  un 
impiego.  Egli  faceva  conto  di  stabilirsi  a  Milano.  Sì,  ma 
egli  vede  di  non  poter  effettuare  i  suoi  progetti;  quindi 
preferisce  di  tornare  alla  sua  patria.  Io  lo  voleva  pre- 
gare di  restituirmi  i  danari  che  gli  ho  imprestati.  Per- 
chè non  glielo  avete  detto  jeri  ?  Non  ho  osalo  di  parlar- 
gliene, tigli  pretende  di  avere  speso  per  voi  più  di  quel 
che  vi  doveva;  se  volete,  gli  scriverò.  Ho  più  a  caro  di 
parlargliene  io.  Potete  voi  sperare  di  cavarne  qualche 
tosa?  Egli  sa  di  potervi  ingannare  impunemente  e  dice 
di  non  essere  in  istato  di  pagarvi.  Io  posso  provare  di 
avere  sborsalo  per  lui  somme  rilevanti,  e  mi  pare  di  es* 
Senni  spiegato  a  questo  riguardo.  Egli  confessa  di  essere 
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stalo  vostro  debitore,  ma  egli  assicura  di  avervi  soddis- 
fatto intieramente.  Io  posso  giurare  di  non  essere  stato 
pagato.  Adesso  vi  accorgerete  di  essere  stato  troppo  in- 
dulgente a  suo  riguardo.  Se  vedete  di  non  poter  acco- 
modarvi con  lui  all'amichevole,  fate  come  vi  ho  detto. 
Sarebbe  stato  meglio  il  partecipargli  le  vostre  intenzioni 
in  iscritto.  Egli  non  si  sarebbe  degnato  di  rispondermi. 
Sarà  meglio  il  prenderlo  colle  buone.  Avete  ragione; 
sarà  meglio. 

174.  Dopo  un  verbo  di  molo,  come  venire,  andare, 
correre,  tornare  ecc.,  e  dopo  essere  stato,  mandare,  sen- 
tire, vedere,  intendere  nel  tradurre  sopprimevi  la  prepo- 
sizione a  oppure  ad  seguita  da  un  verbo  al  presente  in- 
finito. Es. 

So/io  venuto  a  vedere  ecc.     Je  suis  venti  voir  etc. 
andate  ad  avvisarlo  allez  l'averlìr 

siamo  stati  a  fare   quattro    nous     avons    été    o     nous 
passi  sommes     allés    fai  re    un 

petit  tour 
mandale  a  comprare  della    eovoyez  acheter  da  papier 
carta 

Mandare  a  dire  traducesi  per  fa  ire  dire.  Es. 
Mandate  a  dire  alle  vostre     Faites  dire   à   vos  cousine3 
cugine  che  le  aspettiamo         que  nous  les  attendons. 
17.S.  Dopo   un   verbo   eli   moto,  come  pure    dopo 
mandare,  generalmente  prendere  traducesi  per  chercher; 
usasi  prendre  quando,  parlandosi  di  una  persona,  si  tratta 
di  condurla  o  di  andare  con  lei  in  un  terzo   luogo    cioè 
in  un  luogo  diverso  da  quello  donde  si  è  venuto.  Es. 
Vo  a  prendermi  il  cappello    Je  vais  chercher  mon  olia- 

peau 
mandate  a  prendere  un  om-    envoycz  chercher  un  para- 

brella  plu'e 

terrò  a  prendervi  alle  dieci  je  viendrai  vous  prendre  k 
ed  andremo  a  messa  in-  dix  heures  et  nous  irons 
sieme  à  la  messe  ensemble 

andrete  a  prendalo  e  Io  vms  irez  \e  prendre.  et  voua 
condurrete     dal     vostro  \e    eonduirez  chez  yolr<j 

consola  consul 
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verrò  a  prendervi  quando    y,   viendrai    vous    cherchar 
sarà  pronta  ogni  cosa  quand  tout  sera  prèt 

176.  Dopo  i  verbi  pajery'ach.ctcry  coùtery  vendre-, 
eslimer  Y  articolo  al  o.  alla  si  traduce  per  le  o  lay  se- 
condo il  genere,  avanti  ad  un  nome  di  peso  o  misura, 
come  livre,  once,  bouteille,  orasse,  pièce  eie.  Es. 
Io  l'ho  pagato  due  lire  alla  Se  l'ai  payé  quarante  soiìs 
libbra ,  cioè  più  di  Ire  la  livre,  c'est  à  dire  plus 
soldi  ali  oncia  de  trois  sous  l'orice. 

Numero  XLI'X. 

Tema  sulle  regole  17,4,  170  e  176. 

Avete  fatto  bene  di  venire  a  pranzare  con  noi.  Vìi 
ringrazio,,  signore;  oggi  non  posso  avere  questo  piacere-*^, 
vado  a  dire  al  signore  Stefano  che  mio  suocero  parte 
domani  per  Bologna.  Andrà  egli  a  passare  il  carnevale 
in  Venezia?  Credo  di  sì.  Mio  fratello,  faceva  conto  di 
andare  a  trovarlo  domani  per  consegnargli  alcune  lettere. 
Se  non  sono  pronte,  verrò  a  prenderle  questa  sera,  op- 
pure le  manderò  a  prendere.  Corri  a  dire  a  tuo  padre 
che  e'  è  qua  un  signore  che  avrebbe  piacere  di  parlare 
con  lui.  Siete  slato  a  trovare  le  signore  voslre  cugine  ? 
Io  credo  che  siano  ancora  in  campagna.  Esse  ci  hanno 
mandalo  a.  dire  che  sono  tornate  jeri  sera.  Andrò  a  sa- 
lutarle prima  di  partire.  Sapete  che  sono  andate  ad  abi- 
tare giù  del  ponte  di  S.Damiano  al  mini.  697?  Signor 
S.Ì;.  ho  falto  io  Y  affitto.  Abbiamo  mandalo  a  dire  ai  v.o* 
stri  signori  zìi  che  si  sono  eseguite  le  loro  commissioni; 
il  nankin  è  costato  selte-  lire  e  mezzo  alla  pezza:  ab^ 
biamo  pagato  la  cioccolata  quattro  lire  e  mezzo  alla  lib- 
bra, cioè  sette  soldi  e  mezzo  all'oncia;  vado  a  prenderò 
la  nota  di  quel  che  ho  comnrato  per  conio  loro». 
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177.  La  particella  negativa  non  seguita  da  un  verbo 
al  presente  dell' ialini to  traducesi  per  ne-  pas  prima  del 
verbo;  talora  si  può  in  questo  caso  trasportare pas  dopo 
del  verbo,  ma  non  ci  sta  sempre  bene;  quindi  per  aoa 
isbà  gli  a  re  è  meglio  metterlo  prima.  Es. 
Per  noni  studiare  avete  dello  Pour  ne  pas  étudier  vous 
al  maestro  di  non  venite         avez  dit  au  maitre  de  ne 

pas  venir. 

Ne  si  mette  tra  en  ed  il  gerundio,  es.  e/i  ne  travati- 
lant  pas,  non  lavorando, 

1  78.  Ritrovandosi  il  verbo  a  qualunque  altro  tempo 
die  il  presente  dell'  infinito,  ne  si  mette  prima  del  v^ibo 
e  pas  dopo,  ma  però  prima  del  participio  ne' tempi  com- 
posti; ne  lasciando  la  e,  prende  Faspostrofo  avanti  a 
vocale  o  h  muta.  Es, 

lo  non  sono  Je  ne  suis  pas 

io  non  ho  je  n'ai  pas 

io.  non  ho  avuto  je  n'ai  pas  eu 

io  non  esita  je  n'hésite  pas. 

In  vece  di  pas  usasi  point  quando   il  verbo  accenna 
\m  azione  abituale  o  permanente;  come  pure  quando  si 
nega  assolutamente  e  senza  restrizione.  Es. 
lo  non  prendo  tabacca  Je  ne  prends  point  de  tabae 

egli  non  beve  vino  il   ne  boit  point  de  vin 

egli  non  legge ,  (adesso)         il  ne  li t  pas 
egli  non  legge  (mai)  il  ne  lit  point. 

Casi  in  cui  si  mette  ne  avanti  al  verbo  francese,  senza* 
pas  dopo,  ancorché  il  verbo  italiano  non  sia  accompa- 
gnato da  non. 

179.  Si  mette  ner 

i.°  Avanti  al  verbo  retto  da  personne  0  ?ud  (nissuno) 
aucuTi)  aucu-ne  (  niuno,  niuna),.  pas-uni  pas-une  (nep- 
pure uno,  neppure  una),  rien  (niente  o  nulla),  oppure 
da  un  nome  0  pronome  preceduto  da  »i,  jamais  (  aè?v 
mai  ).  Es. 
JSissuno,  lo>  sa  Personne  ne  le  sait 
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nùsuno  di  noi  lo  ha-  veduto     aucun  de  nou^.  ne  Pa  vu 
lussuri  avvocalo  onesto  s"1  in-     aucun  avocai  honnète  ne  se 
caricherà  di  questo  affare         chargera  de  cette  affaire  là 
nulla  mi  sembra  buono  rieri  riè  me  semble  bon 

mai  ho  potuto  aprirlo  jimiis  je  nai  pu  l'ouvrir 

né  vostro  zio  nò  vostro  cu-     ni  votre  onde  ni  votre  oòtt- 
gino  vi  acconsentiranno  sin  n'y  consenliront. 

Non  si  userebbe  «e,  se  il  verbo  l'osse  preceduto  da 
sans  o  sans  quo  (  senza  o  senza  che),  lils- 
Senza  incontrare  nissuno       Sans  renconlrer  personne 
senza  che nissu no  lo  vedesse     sans  que  persorme  le  vìt 
termiche  nulla*  imbarazzi    sans  tjttfe  rien  yous  embar- 

sasse 
i8o.  2.°  Avanti  al  verbo  preceduto  dilla  congiunzione 
fjiie  iella  da  uno  de'  verbi  douler  (dubitare),  (fósesp cu er 
(  disperare  )ìnier  (negare)  accompagnali  dalla  negazione 
o  dalla  interrogazione,  \\s. 
lion  dubito  clic   questo  sia    Je  ne  doule  pas  que  cela  ne 

vero  soit  vrai 

non  in  go  di  egH  sia  onesto    je  ne  nie   pas   qu'il  ne  soit 

honnète 
dubitate  voi  eh' egli  ci  ae-    doulez-vous   qu'il   n'y  con- 

consenl a  *  getJtéJ? 

potete  voi  dubitare  ch'ella     pouvez  vous  douler  qu'elle 

vi  ami?  ne  vous  aime? 

non  c'è  dubbio  eli  egli  s'a    il  n'y  a   pas   de  doule  o  il 
stalo  pagato  n  est  pas    douteux   qu  il 

nV:t  élé  payé 
mi  negherete  voi  che  V  ab-    me  nierez  vous  que  vous  ne 
biute  detto?  l'ayez  dit? 

Non  si  fa  uso  di  ne  quando  i  suddetti  verbi  non 
sono  accompagnali  né  dalla  negazione  né  dalla*  interro- 
gizione.   Es. 

Dubito  che  questo  sia  vero    Je  doute  quo  cela  soit  vrai 
nego  eli  egli  sia  onesto  js  nie  qu'il  soit  honnète. 

181.  3.°  Avanti  ad  un  verbo  preceduto  dalla  congiun-' 
z\oì)e  de  peur   que  o  à  moins   que;   oppure   dalla    con- 
g'imziané/7;/e  retta  da  uno  de' verbi  craindre }oppréhender , 
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avoìr  pcur,  trembler  o  da  uno  de' sostantivi  crai n te e 
pctir^  quando  si  teme  che  sacceda  1'  azione  espressa  dal 
verbo  retto  dalla  detta  congiunzione.  Es. 


Per   paura   che  voi  lo   ve- 
deste 


e  vos 


fuor eh 
me 
temo  eh'  e 


Hate 


venire  con 


fi 


ci  sorpi 


ni  a 


io  aveva  paura  che  voi  fo- 
nte parlilo 

il  limare  che  parliate  senza 
di  lui  lo  sveglerà  per 
tempo. 


De  peur  que   0    de  crainte 

que  vous  ne  le  vissiez 
a  moins  que  vous  ne  vouiiea 

venir  aveo  moi 
)e  crains  o  je  iremble  qu'iì 

ne  nous  surprenne 
javciis  peur    que    vous    ne 

fussiez  parti 
la  era  rute  tfaé  vous  ne  pnr- 

liez  suns  lui  l'éveiilera  de 

benne  heùre. 


Quando  i  delti  verbi  sono  accompagnati  dalla  in- 
terrogazione o  dalia  negazione  o  da  una  qualche  parola 
che  abbia  un  senso  negativo,  non  si  antepone  «e  al  verbo 
retto  dalla  delta  congiunzione.  Es. 

A.  présent  quii  e?t  fiche  il 


Adesso  eli  egli  cricco  non 
teme 

teme  poco 

teme  meno 

teme  egli 

può  egli  temere  che  questa 
spesa  lo  mandi  in  preci- 
pizio ' 

temere  che  su( 


ne  craml  pas 
il  craint  pevi 
il  craint  moins 
craint- il 
peut-il   craindre 


que  celle 


!£/i  vnb  ammostarsi  senza 

'o  padre  vi 

si  opponga 


dépense  le  ruine  ? 

peut  se  marier  sans  crain- 
dre que  son  pere  s'y  op- 
pose. 


Se 'però  i  medesimi  verbi  fossero  accompagnali  ad 
un  tempo  dalla  negazione  e  dalla  interrogazione,   si  do- 
vrebbe mettere  ne  avanti  al  verbo  retto  da  que.  Es. 
I\on  temete  voi  eh' egli  se    Ne  craignez-vous   pas  qu'il 
ne  accorga?  ne  s'en  appercoive? 

Si  fa  poi  uso   di  ne  pas  avanti  al   verbo   retto  dal 
tjne,  quando   si  teme  che  non  succeda  1'  azione  espressa 
da  questo  medesimo  verbo.  Es. 
Terno  eh'  egli  non  venga       Je  crains  qu'il  ne  vieune  pas 


3^6  Della  Negazione. 

io  aveva  paura  che  non  ave-    j'avais  peur  que  vousn'eos- 

ste  ricevuto  la  mìa  lettera         siez  pas  recu  ma  lettre 
per  paura   eli  egli  non  lo     de  peur  quii  ne  le  vìt  pas 

vedesse 

Usasi  pure  ne  pas  dopo  à  moins  que  quando  dopo 
fuorché  il  verbo  è  accompagnato  da  non.  Es. 
Fuorché  non  lo  vogliate         A  moins    que   vous  ne    le 

vouliez  pas. 

182.  4°  Avanti  al  verbo  preceduto  dalla  congiunzione 
que  reità  da  uno  de'  verbi  empécher^  évitei^s  en  jalloir 

pai.  6». 

Impalile  che    si   venda-  la  '  Empècliez  qu'on  ne   vende 

mercanzia  la  march auJi se 

potete   schivare    eli  egli    vi    vous  pouvez  éviler  quii  ne 

Vi  da  vous  voie 

manca  poco  chi  io  abbia  ter-    peu  s'en  faut  a  il  s'en  fa  ut 

minato  peu  o  il  ne  s'en  faul  pas 

de  beaucoup  que  je  naie 
fini. 

Dopo  s'en  falloir   beaucoup    senza  negazione  non   si 
antepone  ne  al  verbo  seguente.  Es. 
Manca  molto  eh'  io  sia  ra-     Il  s'en   faut   beaucoup  que 

busto  quanto  voi  je  sois  aussi  robuste  que- 

vous. 

i83.  5.°  Unito  ad  un  verbo  pur  troppo  si  traduca 
per  ne  prima  del  verbo,  e  que  trop  dopo;  soltanto'  nella 
stesso  caso  traducesi  quasi  sempre  per  ne  prima  del 
verbo,  e  que  dopo;  si  può  volgerlo  in  sculement,  ma 
l'altra  versione  è  assai  più  usata.  Non  uniti  ad  un  verbo,. 
pur  troppo  si  traduce  per  que  trop,  e  soltanto  per  seu~ 
lenient.  Es. 

Lo  so  pur  troppa  Je  ne  le  sais  que  trop 

Filo  veduto  pur  troppa  je  ne  L'ai  vu  que  trop  0  je> 

ne  l'ai  que  trop  vu 
ho    spesa   soltanto   quattro    je  n'ai  dépensé  que  quatre 

lire  e  mezzo  llvres  dix  sou3. 

Si  può  dire  fai  dépensé  seulement  quatre  Vvres  dix 
s.Q'.tsf  ma  la  prima  maniera  è  molto  più  frequente.. 
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i84.  6.°  Il  verbo  retto  da  avant  que  deve  essere  pre- 
ceduto da  ne  quando  esprime  un  azione  dubbiosa;  ne! 
caso  contrario  non  ammette  ne.  Es. 

Forse  egli  non  verrà;  ma  Peut  ètreneviendra-t-il  pas; 
ad  ogni  evento  è  meglio  mais  en  tout  cas  il  vaut 
che  siate  qua  prima  mieux  que  vous  soyez 
cW  egli  arrivi  ici  avant  qu'il  n'arrive 

egli  verrà  oggi,  e  voglio  che  il  viendraaujourd'hui,  et  je 
sia  pronta  ogni  cosa  veux  que  tout  soit  prèt 
prima  eli  egli  arrivi  avant  quii  arrive. 

Riguardo  ai  casi  in  cui  anteponevi  ne  al  verbo  fran- 
cese, sopprimendo  di  quel  u  di  quello,  vedasi  la  re- 
gola 1 1  5,  pag.    ioa. 

Numero  L. 
Primo  tema  sulle  regole  179,   180  e  seguenti. 

Nissuno  è  più  sfaccendato  di  lui.  Nissuno  di  noi  sa  che 
cosa  egli  faccia  del  suo  danaro.  Niasun  libro  lo  diverte; 
neppure  tino  l'interessa.  Legge  egli  quest'opera?  Né  lo 
Stile  né  la  materia  gli  piacciono.  Nulla  può  rimuoverlo 
dalla  sua  indolenza.  Mai  l'ho  veduto  leggere;  egli  può 
farlo  ed  anche  tutto  il  giorno  senza  che  nissuno  lo  di- 
sturbi. Non  nego  eh' egli  abbia  talento.  Adesso  egli  studia 
il  francese;  non  dubito  ch'egli  faccia  progressi  rapidi. 
Negherete  voi  eh'  egli  ve  ne  abbia  parlato?  Non  c'è  dub- 
bio che  questo  romanzo  sia  pericoloso.  Non  ve  lo  posso 
prestare,  fuorché  mi  promettiate  di  restituirmelo  domani. 
Avete  paura  eh'  io  velo  guasti?  No;  ma  è  di  mio  zio,  e 
temo  che  venga  a  prenderlo  prima  che  voi  Lo  riportiate. 
Se  temete  ch'egli  vi  sgridi,  non  ne  parliamo  più.  Vet 
lo  più  egli  porla  via  la  chiave  della  libreria  per  paura 
ch'io  legga  un  qualche  libro  proibito.  Egli  vi  può  con- 
cedere il  permesso  di  leggere  qualunque  libro  senza  te- 
mere che  ve  ne  abusiate.  Manca  poco  eh' io  abbia  ter- 
minato il  primo  volume.  Ho  soltanto  i  due  primi.  Avete 
letto  soltanto  il  primo  capitolo.  Poco  è  mancato  ch'io 
abbia  straccialo  il  frontispizio.  Non  è  niente. 
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Numero  LI. 
Secondo  tenni  sulla  regole  179,  180  e  seguenti. 

Sono  incirca  33o  anni  che  Cristoforo  Colombo  geno* 
vese  scopri  1  America.  Nissuno  sospettava  che  questo 
vasto  continente  esistesse;  nissnn  viaggiatore  ardiva  di 
allontanarsi  molto  dall'Europa  verso  l'occidente:  perciò 
quell'uomo  grande  incontrò  tanti  ostacoli  nell'esecuzione 
del  suo  progetto.  Ma  nulla  potè  vincere  la  sua  perseve* 
ranza;  egli  offrì  i  suoi  servigi  a  parecchi  sovrani,  ma 
neppure  uno  volle  fare  le  spese  necessarie  per  quella 
Spedizione.  Isabella  regina  di  Gasliglia  gli  affidò  tre 
piccole  navi.  Dopo  tre  settimane  o  un  mese  di  naviga- 
zione, l'equipaggio  della  sua  nave  si  ribellò  contro  di 
lui,  e  poco  mancò  che  l'impresa  andasse  a  vuoto;  ma  né 
le  preghiere  ne  le  minacce  poterono  impedirlo  di  con- 
tinuare il  suo  viaggio:  essi  navigarono  ancora  alcuni 
giorni,  senza  incontrare  nissuna  terra;  finalmente  sco- 
prirono l'isola  di  Cuba.  Mori  si  può  dubitare  che  Co« 
lombo  sia  stato  un  uomo  di  gran  talento;  non  si  può  ne- 
gare che  gli  Europei  gli  siano  obbligali  assai.  Mio  padre 
non  vuole  ch'io  intraprenda  questo  viaggio,  per  paur; 
the  mi  succeda  qualche  disgrazia.  I  suoi  timori  sono 
pur  troppo  fondali;  egli  teme  che  restiate  in  quel  paese. 
Fate  ancora  degli  affai  i  cogli  Stali  Uniti  ?  Ne  fo  pur 
troppo;  però  reslerò  qua,  fuorché  mio  padre  consenta 
alla  mia  partenza. 

Casi  in  cui  la  particella  non  traducesi  per  ne  senza  pas. 

r85.  Regola  generale:  non  si  mette  p/s  dopo  il  verbo 
francese  quando  dopo  il  verbo  italiano  non  può  stare 
mica  né  punto 9  come  pure  quando  vi  sta  qualche  parola 
che  abbia  un  senso  negativo  come  niente,  nissuno  ecc.t 
siccome  si  vedrà  dalle  regole  seguenti. 

186.  Non  traducesi  per  ne  senza  pas  quando  precede 
un  verbo  reggente  le  parole  seguenti:  nissuno,  ninno, 
alcuno,  personne,  nul}   aucun)  aucune  ;  neppure    uno 
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y>asunì  neppure  una  pas une;  niente  o  nulla  rieri;  chic- 
che si  sia,  chicche  si  fosse  qui  que  ce  soit,  qui  que  cs 
fui  nel  senso  di  nissuno  ;  checche  si  sia  quei  que  ce  soit, 
nel  senso  eli  niente;  ne  ni;  mai  jumais  ;  più  plus  noa 
comparativo,  cioè  nel  senso  di  inai  più.  Es. 
JVon  adulo  nissuno  Je  ne  flalte  peisonne 

egli  non  ha  invitalo  nissuno     il  n'a  invite  aucun  de  nous 

di  noi 
non  lo  di  le  a  chicche  si  sia     ne  le  dites  à  qui  que  ce  soit 
non  ricevete  checche  si  sia    ne  recevez  quoi  que  ce  soit 
non  conosco  né  la  suocera    je   ne    connais   ni    Ja  belle- 
nò  la  nuora  mòre  ni  la  bru 
non  le  ho  mai  vedute             je  ne  les  ai  jamais  vues 
720/1  ne  parliamo  pia               n  en  parlons  plus. 

Si  può,  in  vece  ^lel  primo  7?/,  usare  l'avverbio  pus, 
purché  alcune  parare  lo  separino  dal  ni  seguente.  Ks. 
jSon  conosco  Fautore  di  cui    Je  ne  connais  pas   l'auleur 

parlale   ne  le   opere  da         duul    vous  parlez,  ni  les 

lui  pubblicale  ouvrages  quii  a  publiés 

oppure  je  ne  connais  ni 
Tailleur  dont  vous  parlez, 
ni  les  ouvrages  quii  a 
publiés. 

187.  Quando  una  delle  suddette  voci  nissuno,  nep- 
pure uno,  niente,  mai,  oppure  una  parola  a  cui  si  può 
anteporre  nissuno  o  neppure  fa  parte  di  una  proposi- 
zione negativa  legata  per  mezzo  della  congiunzione  che 
o  di  un  pronome  relativo  ad  un1  altra  proposizione  ne- 
gativa, il  non  di  questa  seconda  preposizione  traducesi 
per  ne  senza  pas  ;  in  questi  casi  i  due  non  equivalgono 
ad  un*  affermazione.  Es. 
lononho  un  amico  (neppure    Je  n'ai  pas  un  ami  (  pas  un 

un    amico)  che  non    sia         Seul   ami  )    qui    ne    vous 

da  voi  conosciuto  (voi  co-         soit  connu 

nascete  tutti  imiei  amici) 
non  lo  incontro  mai  ch'egli    je  ne   le    rencontre  jamais 

non  mi  parli  di  voi  (egli         qu'il    ne     me    parie    de 

mi  parla  di  voi  ogni  volta  vous 

che  lo  incontro) 
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non  si  è  detto  nulla  di  cui    On  n'a  vieti  dit   doni  YouS 

non  possiate  gloriarvi  ne  puissiea  vous  glori fier 

non  ve   mercante   {nissun    il  n'y    a    pas  de  marchand 

mercante)   a  cui  non  si         (il  n'y  a  aucun  inarchand) 

possa  far    il    medesimo         à  qui  l'cm  ne  puisse  faire 

rimprovero  le  ineme  reproche 

non  ve  ne  sono  sei    {nep-    il  n'y  eri  a  passix(pas  méme 

pure  sci)  eh'  io  non  ab-         six)  que  jen'aie  ius  deux 

bia  letti  due  volte  iois. 

1 88.  Non  traducesi  per  ne  senza  pas,  quando  precede 
un  verbo  ad  un  tempo  composto  e  retto  dalla   cougiun-  ] 
zione  dachè,  oppure  da  un  che  preceduto  dal  verbo  eS" 
sere,  sempre  che  con  questo  verbo  accennisi   spazio   di 
tempo.  Es. 

Dachè  non  V  ho  veduto  Depcris  que  je  ne   l'ai  tu 

sono  già  ire  mesi  che  egli    il  y  a  déja  trois  mots  quii 

non  ci  ha  scritto  ne  nous  a  écrit 

era  mollo  tempo  eh' io  non     il  y   avait  long-temps    que 

V uvea  adoperata  je  ne  m'en  élais  servi. 

Si  userebbe  ne  pas  se   il   verbo  della  negazione  si 
ritrovasse  ad  un  tempo  semplice.   Es. 
Dachè  io  non  ceno  sto  me-     Depuis    que    je    ne    soupe 

glio  di  salute  pas  je  me  porte  mieux 

erano  otto  giorni  ch'io  non    il  y  avait  huit  jours  qme  je 

lo  vedeva  ne  le  voyais  pas. 

i  89.  Usasi  ne  senza  pas: 
Quando  in  una  frase  composta  di  due   proposizioni   ne- 
gative  le  voci  che  non  della  seconda  proposizione    ado- 
perate vengono  nel  senso  di  prima  che.  Es. 
Non    vi    lascio   sortire   che    Je  ne  vous  laisse  point  sor- 

non  mi  ahhlatc  detto  la         tir  que   vous   ne  m'ayez 

verità  dit  la  vérité. 

Quando  si  può  mettere  la  voce  altro  avanti  al  cTìe 
preceduto  dal   verbo  fare.  Es. 
Egli  non  faceva  che  cicalare    II  ne  faidait  que  jaser. 

Quando  il  non  prima  del  verbo  ed  il  che   dopo,  cor- 
rispondono a  soltanto.  Es. 
Mila  non  ha  che  quindici    Elle  nTa  que  quinze  ans* 

anni 
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Quando  in  francese  que  adoperasi  nel  ser.so  di  pour- 
mei  (  perchè)  o  di  à  moins  que  (  fuorché  ).  Es. 
Perchè  non  gli  scrivete  ?        Que    ne    lui    écrivez-vous? 

oppure  pourquoi    ne   lui 
écrivez-vous  pas? 
•gli  non  la  sposerà  fuorché    il  ne  fépouserapas  que  vou3 
vi  acconsentiate  n'y  consenliez  oppure    à 

moins  que  vous  n  y  con- 
senliez. 
Quando  la  congiunzione  se  usata  viene  nel  senso  di 
fuorché.  Es. 

lo  non  sorto  ^se  non  mi  ac-  Je  ne  sors  pas  si  \ous  ne 
compagnate  [fuorché  mi  ìnaccompagnezo  à  moins 
accompagniate)  que    vous    ne    m'accom- 

pagniez. 

Numero  LII. 
Tema  sulle  regole  1 85,  186  e  seguenti. 

Oggi  non  ho  fallo  niente,  perchè  io  non  aveva  nò 
carta  né  penne.  Ecco  il  componimento  djeri;  spero  che 
ci  saranno  pochi  errori.  Non  avete  consultato  nUsuno? 
lo  non  fo  vedere  i  miei  componimenti  a  chicchessia. 
Non  mi  avete  dato  nissuna  regola  sulT  interrogazione. 
Guardale  nel  capitolo  seguente.  Non  ce  nò  neppure 
una  con  cui  io  possa  sciogliere  questa  difficoltà.  Non 
avete  fatto  che  .scorrere  le  regole;  ecco  quella  che  cer- 
cate. Non  ne  ho  trovalo  alcuna  nell1  allra  mia  gramma- 
tica. Avete  fatto  soltanto  tre  errori.  Ho  studiato  queste 
frasi  familiari,  ma  non  so  altro  che  il  principio.  Non 
posso  lavorare  se  nou  dopo  pranzo.  Sono  già  più  giorni 
che  non  ho  letto  in  francese.  Io  parlava  inglese  discre- 
tamente, ma  sono  più  di  tre  mesi  che  non  mi  esercito, 
ed  ora  stento  a  farmi  capire.  Non  troverete  in  Germania 
Dissima  signorina  ben  educata  che  non  sappia  più  lin- 
gue; non  v'  è  casa  civile  in  cui  non  si  parli  francese. 
Non  dico  nulla  eh'  io  non  possa  provare.    Vostro  fratel 
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piccolo  non  istruii  a  più  con  quella  medesima  applica- 
zione Egli  non  iscrivo  mai,  se  mio  padre  non  glielo  co- 
manda; ie  sue  penne  non  sono  mai  buone. 

190.  Nel  tradurre  in  francese,  sopprimevi  la  nega- 
zione unita  ad  un  verbo  al  presente  infinito  e  rello  da 
baciare  o  guardare  nel  senso  di  badare;  se  poi  il  verbo 
della  negazione  ritrovasi  ni  congiuntivo,  il  non  traducesi 
per  ne  soltanto.  Es. 
Badate    a    oppure   di   non     Prenez  garde  de  vous  Taire 

farvi  inai  e  mal 

ha  da  bene  a  non  isbagliarc    prends    bien    garde    de    ie 

troni  per 
badato  eh' egli  non  vi  veda    prenez  garde  qu'il  ne  vous 

voi  e. 

Il  770/7  dopo  badare   traducesi  per  ne  pas  quando  il 
secondo  verbo  ritrovasi  all'  indicativo;  allora  badare  ado- 
perato viene  nel  senso  di  osservare.  Es. 
Badate  che  quelV  uomo  non    Prenez  garde  quecet  liomme 

gode  buona  salute  e  che         ne  jouit  pas  d'une  bonne 

77077  pub  seguirvi  sauté,   et    qu'il  ne  peut 

pas  vous  suivre. 

irji.  Per  lo  più  usasi  ne  senza  pas  co' verbi  ecsser 
cessare,  oser  osare,  pouvoir  potere,  seguiti  da  un  in- 
finito; lo  slesso  si  fa  col  verbo  savoi'r  sapere  quando 
accompagnalo  dalla  negazione  significa  non  potere  op- 
pure essere  incerto.  Es. 
Egli  non  ardisce  di  entrare  II  n'ose  entrer 
77077  vi  posso  andare  je  ne  puis  y  aller 

egli  non  cessa  di  gridare        il  ne  cesse  de  crier 
non  so  aual  partito  prendere    je  ne  sais  quel  parti  prendre 
770/7  posso  aprirlo  je  ne  puis  l'ouvrir  o  je  ne 

saurais  l'ouvrir. 

Ma  volendo  accennare  una  negazione  assoluta,  senza 
restrizione,  si  fa  uso  di  ne  pas  o  ne  point  co'  detti  verbi 
caser^  oser,  pouvoir;  come  anebe  quando  i  medesimi 
non  sono  seguiti  da  un  infinito;  lo  stesso  si  fa  pure  col 
verbo  savoìr  allora  che,  accompagnato  dulia  negazione, 
significa  ignorare,  Es. 


Egli  non  cesserà  di  gridare 

fin  che  vi  vedrà 
c*li  non  oserà  sostenere  il 

contrario 
non    potete    averlo    veduto , 

poiché  non  vi  era 

non  cessa  il  romore 
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Il  ne  cesi 


pas   de  crier 


tanl  qu  il  vous  Terra 
n'oserà    pas   souienii*    le 


contraile 
vons  ne  pouvez  pas 
vn,    puisqu'il    ny 

p3S 

le  bruit  ne  cesse  pas 


avrei  potuto  rispondercela    jVirais    pu  répondre, 


avoir 
était 


mais 


non  ho  osato 
egli  voleva  entrare, ma  non 

poteva 
non  sapete  spiegarvi 


e  n  ai  pas  ose 

il  voulait  enlrer,maìs  il  ne 
pouvait  pas 

vous  ne  savez  pas  vous  ex- 
pi  iqn  e  r 

je  ne  sais  pas  son  nom. 

n  importe    (  non   importa   o 


non  so  il  suo  nome 

Non   si   mette  pas  dopo 
non  fa  caso).  '  , 

192.  La  particella  non  unita  ad  una  parola   che  non 
sia  verbo,  traducesi  generalmente  per  non  pas.  Ls. 
Inviterò  non  i  nipoti  ma  le    l'inviterai   non  pas  les  nc- 

nipoti  veur  mais  les  mèi* 

non  già  eli  io  voglia  partire    non  pas  que  je  vernile  gar- 

senza  di  voi  .  tir  sana  vous 

verrò  non   questa  sera,  ma    je  viendrai  non  pasce  soir, 
domani  per  tempo  mais    demani  de    benne 

beine. 
i93.  Avanti  ad  un  avverbio  osasi pps  e  avanti  ad  uq 
sostantivo  point  o  pas;  il  primo  ba  maggior  forza,  fcs. 
Non  tanto  in  fretta 
non  così  presto 
non  troppo,  non  molto 
non  sempre,  non  ancora 
non  del  tutto  {non  intera 

mente) 
perchè  nb? 


Pas  si  vite 

pas  si  tot 

pas  trop,  pas  beauconp 

pas  loujours,  pas  encore 

pas  tout-à-fait 


pourquoi    pas?  0    pourqnoi 
noti  ? 

non  sqIo  si  dice  non  seuhment  ; 

non   danari,    non   roba   e    point  d'argent, point de mar, 
simili  ebandise 


&f>i 


non  ragazzate  e  9imili 

non  ìanio  romore 

non  più   danari  %  non  più 

amici  e  simili 
lì OJi  più  (  non  di  più  ) 
spenderò  tre  lire  e  mezzo  e 

non  più 
non  più  rimproveri  e  simili 
egli   ne   ha  comprato    non 

poco  e  simili 
w  darò  delle   prove   e  non 

poche  e  simili 
non  molti  lo  sapevano 

non  tutti  possono  fai  e  que- 
sta spesa  e  simili 

non   per  questo    siete 
ricco  e  simili 

ma    non   è   più    Leila 
questo 

non  per  questo  dovete  tra 
scurare  il  vostro  dovere 
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pò  ini  (TenfantillageS 

pas  tant  de  bruit 

plus  d'argent,  plus  d'atiiis 


pas  dn vantage 
je    de  penserai    troia    livrea 
dix  soua  et  pns  davantage 
plus  de  reproches 
il  eri  achelé  beaucoup 

je  vous  donnerai  des  preutea 

et  beaucoup 
peu    òe    personnes    le    sa- 

vaient 
toul  le  monde  ne  peut  pas 

faire  celte  dépense-là 
you9    n'en    étes    pas    plus 

ri  che 
mais  elle  n'en  est  pas  plus 

belle 
vous  ne  devez  pas  ponr  cela 
negliger  votre  devoir  op- 
pure cela  ne  doil  pas  vous 
lai  re  negliger  votre  devoir 
non  monsieur 
no  signora  o  signora  no        non  madameo  mademoiselle 
«  signore  o  signor  sì  cui  monsieur. 

Non  si  dice  monsieur  oui,  monsieur  non  etc. 
Traduconsi  di  no,  di  sì  per  que  non,  que  oui.  Ea. 
Credo  di  sì 


più 
per 


3 e  crois  que  oui 

je  dis  c[uè  non 

de  deux  jours  l'un  oppure 

tous  les  deux  jours 
peut-éire  que  oui,  peut-étre 
que  non. 
i«4-  Rispondendo  ad  una  proposizione  fatta  con  ne- 
gazione   le    voci  sì  signore,  sì  signora  si  traducono   per 
je  vous  demande  pardon  eioè  mi  scusi;  non   essendovi 


dico  di  no 

un  giorno  sì,  un  giorno  no 

forse  sì,  forse  no 
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Li  voce  signore  o  signora,  si  adopera  si  fait  o    soltanto 
si  ;  nei  caso  della  presente  regola  di  sì  va  tradotto  per 
cjue  si.  Es. 
■0*<n  non  siete  stato  a  messa    Aujourd'hui  yous  n'avez  pas 

eie  a  Ja  messe 
signor  sì,  ci  sono  stato  con    Je   vous   domande  pardon, 

Paolo  )J  S1HS  a^e  avec  Paul 

non  vi  siete  stati  né  V  uno    vous  n'y  èles  allea,  ni  Tua 

nò  V altro  ni  l'aulre 

sì,  ci  siamo  stati  si  fait,  nous  y  avons  été 

io  vi  giuro  di  sì  je  vous  jure  que  si. 

I9rì.  Le  voci  niente  affatto  si  traducono  per  pas  da 
tout,  quando  adoperasi  niente  come  avverbio,  e  per  rieri 
du  lout,  quando  la  voce  niente  è  pronome;  cioè  usasi 
rien  du  tout,  quando  in  vece  di  niente  affatto  può  stare 
cosa  ahuna;  nel  caso  contrario  usasi  pas  du  tout.  Es. 
JSon  lo  conosco   niente  af~    Je    ne   le    connais    pas    du 

fatto  tout 

non  vedo  niènte  affatto  je  ne  vois  rieri  du  tout 

non  ho  veduto  niente  affatto    je  n'ai  rien  vu  du  tout 
sapete     qualche     cosa     di    savez-vous  quelque  chose  de» 

nuovo?  nouveau  ? 

niente  affatto  rien  du  tout 

sa  e°li  scrivere  ?  sait-il  écrire  ? 

niente  affatto  pas  du  tout. 

Numero  LUI. 
Tema  sulle  regole  190,  191  e  seguenti. 

La  scala  è  un  poco  scura;  badate  a  non  farvi  male. 
Qua  ci  sono  due  gradini,  guardate  a  non  cascare.  Oggi 
le  strade  sono  sporche  assai  ;  bada  di  non  {sporcarli.  Ba- 
date che  il  vostro  cavallo  non  si  spaventi;  guardate  che 
non  vi  getti  in  terra;  mi  piacciono  molti  i  cavalli,  ma 
I  non  quando  sono  troppo  restii;  non  tutti  sanno  cavalcare 
al  pari  di  voi.  Adesso  andrete  a  fare  una  passeggiata. 
Si,  ma  non  su  i  bastioni,  perchè  a  quest'ora  c'è  sem- 
pre troppa  gente.  E  vero  che  il  vostro  dignor  zio  resta 
Torretti,  Grani.  Frane.  12 


a66  Dell'  Interrogazione. 

sempre  in  campagna?  Non  sempre,  ma  la  maggior  parie 
dell'anno;  egli  accumula  ricchezze,  ma  non  per  questo 
egli  è  più  felice.  Vi  manda  danari?  Sì,  ma  non  molto. 
Yoslro  cognato  avrà  terminalo  là  sua  tragedia.  Non  del 
tulio-,  egli  non  ha  tempo  di  lavorarci;  egli  è  incaricato 
non  solo  della  corrispondenza,  ma  ancora  della  spedi- 
zione.  Eali  non  viene  inai  al  corso  Signor  sì,  ejrli  ci 
Tiene  qualche  volla,  ma  non  dopo  pranzo.  Adesso  non 
sarà  a  Milano.  Sì  ,egli  è  lornalq  jet  i  sera.  Vi  ha  consegnalo 
delle  carte  o  una  lettera  per  me?  Niente  affatto.  Vi  ha 
parlato  del  mio  affare?  Niente  affatto.  Conoscete  quel 
negoziante  svizzero  con  cui  mi  avete  veduto  questa  mat- 
tina? Niente  affatto.  Mi  era  sialo  dello  eh1  egli  vi  avesse 
commesso  molta  roba.  Niente  affatto,  fin  adesso.  Scom- 
metterei che  non  mi  dite  la  verità.  Vi  giuro  di  sì. 

Si  ommetle  la  particella  pas  coi  verbi  ne  voir  goiiltc, 
n  erttetidre  goiilte .  espressioni  triviali  che  significano  non 
vedere  niente  affatto,  non  sentire  niente  affatto,  ne  rieri 
voir,  ne  rien  enlendre  du  tout. 

Si  ommelte  pure  il  pas  col  verbo  ne  dire  mot  (non 
aprir  bocca)  e  coi  verbi  seguiti  da  gucre  (guari,  cioè 
molto).  Es. 

Egli  non  apre  hocca  II  ne  dit  mot 

io    ci  penso  poco  o  non  ci    ]c  n  v  pense  guère. 

penso  molto 

Usasi  pure  senza  il  pas  il  verbo  n'avoir  q uè  faire, 
cioè  ne  pas  avoir  hesoin  non  aver  bisogno.  Es. 
JSon   ho    hisogno   de*  vostri    Je   n'ai    que    faire  de   vos 

consigli  conseils  o  je  n'ai  pas  be- . 

soin  de  vos  conseils. 

DELL'  INTERROGAZIONE. 

196.  In  francese  l'interrogazione  accennasi  general- 
mente col  trasportare  il  pronome  dopo  del  verbo,  unendo 
insieme  le  due  parole  col  mezzo  della  righetta  detta  in 
francese  trait  d'union  (tratto  d'unione);  quando  T  inter- 
rogazione cade  sopra  una  terza  persona  terminata  da 
Vocale,  bisogna,  per  iscansare  l'incontro  delle  du%  vocali 


: 
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apporre  un  /   tra  il    verbo  ed  il    pronome  personale,  e 
mettere  un  tratto  d'unione  prima    e   dopo  il   t  ;    questo 
succede  co' pronomi  //,  elle,  ori,  egli,  ella,  si.  Es. 
Devo  io?  Dois-je  ? 

pallate  voi  francese  ?  parìez-vous  francala? 

parla  egli  tedesco?  par!e-t-il  ailemand? 

andrà  ella  a  Pavia?  ira-t-el!e  à  Pavie? 

arrivano  essi  oggi  ?  arrivent-iìs  aujour dlmi  ? 

che  cosa  si  dice  di  nuovo?    que  dit-on  de  nouveau? 
si  parla  di  guerra?  parle-t-on  de  guerre? 

Volendo  unire  la  negazione  e   l'interrogazione,   met- 
tesì  ne  prima  del  verbo  e  trasportasi  pas  dopo  del  pro- 
nome personale.  Es. 
jSon  siete  voi  venuto  qnajcri?     IVétes-vonspasvenuieihier? 

x97-  Quando  l'interrogazione  cade   sulla  prima  per- 
sona del    presente   indicativo   d'  un   verbo    terminato  da 
«e  muta  preceduta  da  consonante,  questa  e  muta  seguasi 
con  accento  acuto,  ed  allora  prcferìscesi  stretta.  Es. 
Conto  io  bene?  Conipté-je  bien  ? 

apro  io  troppo?  ouvré-je  trop ? 

Ben  di  rado  i  Francesi  fanno  cadere  1'  interrogazione 
sulla  prima  persona  del  presente  o  del  perfetto  dell  in- 
dicativo, a  motivo  del  suono  dispiacevole  che  ne  risul- 
terebbe quasi  sempre;  in  vece  di  dire  per  es.  cornptc-je 
bien  ?  conto  io  bene?  dorsje  trop?  dormo  io  troppo?  le 
connais-je?  lo  conosco  io  ecc.,  ricorresi  ad  una  qualche 
altra  maniera  di  dire  per  es.irouvez  vous  (pie  j e  compie 
ìtien?  oppure  vous  semble-t-il  cpie  je  cowptchien;  vous 
scmule-l'il  que  je  dorme  trop?  Estcc  une  personne  cine 
je  connais? 

Porto  io  queste  lettere  alla  posta?  Puisje  o  doi.?-jc 
porler  ces  lettres  à  la  poste?  Mangio  io  questa  carni'  ? 
puis-je  munger  celte  viande. 

Per  iscansare  il  perfetto,  ricorresi  al  composto;  e9.  dor- 
mii io  troppo?  ai-je  trop  dormi  ?  venni  io  prima  di  voi:' 
suis  ju  venu  avant  vous  ? 

Coi  verbi  seguenti  V  interrogazione  accennasi  meglio 
trasportando  il  pronome  dopo  del  verbo  secondo  la  regoli* 
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generale:  vais-je?  vo  io?,  doisje?  debbo  io?,  faisje? 
fo  \o?,fisje?  feci  io?,  suis-je?  sono  io?,  fusje?  fui  io?, 
ai-je?  ho  io?,  eusje?  ebbi  io?,  puisje?  posso  io?,  vois-je? 
vedo  io?,  dis-je?  dico  io? 

198.  Quando  f  interrogazione  accompagnala  viene 
da  ammirazione  o  da  stupore,  i  Francesi  l'esprimono  colle 
voci  invariabili  cst-ce  que  (è  forse  che).  Queste  voci  pos- 
sono stare  avanti  a  qualunque  persona  di  qual  si  sia 
tempo  alto  ad  interrogare;  allora  il  pronome  reggente 
il  verbo  interrogativo  non  sì  trasporta  dopo:  si  conosco 
che  l'interrogazione  è  accompagnata  d1  ammirazione  o  da 
stupore,  quando  nella  frase  interrogativa  italiana  sta  0 
può  slare  l' avverbio  forse.  Es. 
Dormo  io  forse  colla  Locca    Esl-ce  que  ]e  dors  la  bouche 

aperta  !  ouverte  ! 

avete  già  terminato  !  est -ce  que  vous   avez   déja 

fini  ! 
71072  è  partito!  est-ce  qu'il  n'est  pas  parti  ! 

x99*  Quan(l°  d  verbo  interrogativo  è  retto  da  un 
nome,  bisogna,  nella  traduzione,  collocare  avanti  il  verbo 
i!  dello  nome,  il  quale  per  lo  più  ritrovasi  dopo  del  verbo 
italiano,  e  di  più  aggiungere  al  verbo  francese  uno  dei 
pronomi  iì\  7/5,  elle  o  e//es,  secondo  il  genere  ed  il  nu- 
mero del  detto  nome.  Es. 

Vive  ancora  vostro  padre?    Volre  pere  vit-il  encore  ? 
suona  il  cembalo  vostra  so-    volre  soeur  louche-t-elle  du 

iella?  clavecin? 

SC770  partite  le  vostre  zie?  vos  tantes  sont-ellesparlies? 
è  vostro  fratello    quel  gio-     ce   jeune   homme    que   j'ai 

vane  che  ho   veduto  qua         vu   ici   hier    soir,    est-il 

feri  sera?  volre  fière? 

sono  tuoi   i  guanti  che  ho    les   ganls  que    j'ai   trouvés 

trovati  suda  scala?  sur  l'escalier  sont-ilsàtoi? 

Le  seguenti  locuzioni,  si  ne!  singolare  che  nel  plu- 
rale, si  traducono  senza  trasportare  il  nome  prima   del 
verbo,  cui  non  si  aggiunge  il  pronome  persona!*; 
Vov'è  vostro  cugino?  Où  est  volre  cousin  ? 

où  sont  les  clefs? 


DelV  Inter 

chi  è  quel  giovane? 

chi  sono  quelle  signore? 

di  chi  e  questo  fazzoletto? 

di  chi  sono  qutsli  guanti? 

di  chi  è  questa  pittura? 

di  chi  sono  questi  versi? 

come  sta  tuo  zio  ? 

come  stanno  le  signore  vo- 
stre cugine? 

di  che  colore  è  il  vostro 
abito  ? 

come  si  chiama  il  vostro 
maestro  ? 

di  che  forma,  di  che  lini* 
ghezza  è  la  tavola? 

quanto  vi  costa  questo  oro- 
logio ? 

quanti  anni  ha  vostra  nipote? 

a  quanto  ammonta  la  spesa? 

che  cosa  fa  tuo  cognato? 
a  che  cosa  serve  questo  stru- 
mento ? 


roga  zi  on  e. 
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qui  est  ce  jeunehomme-là? 
qui  soot  ces  dames-là? 
à  qui  est  ce  mouchoir? 
à  qui  sont  ces  ganls-ci  ? 
de  qui  e3t  cette  peinture? 
de  qui  sont  ces  vers  ? 
comincili  s<?  porte  ton  onde? 
comment  se  portent  mesdc- 

moiselles  vos  cousines  ? 
de  quelle  couleur  est  votre 

habit  ? 
comment     s'appelle     volre 

maitre  ? 
de  quelle  forme,  de   quelle 

longueur  est  la  table? 
combien    vous    coùte    celle 

montre? 
quel  àge  a  votre  nièce  ? 
à    combien    monte    la    dé- 


pense 


que  fait  ton  beau-frère? 
à  quoi  seri  cet  inslrumenl? 


Numero  LIV. 

Primo  tema  sulle  regole  196,  197  e  seguenti. 

Perchè  non  siete  stato  alla  posta?  Non  vi  è  andato 
Antonio?  Credo  di  no.  Perchè  non  glielo  avete  detto? 
Non  è  stato  qua  oggi?  Sì,  ma  egli  aveva  premura  e  non 
vi  ha  potuto  aspettare.  Ha  mandato  le  due  procure  il 
vostro  avvocato?  Eccole.  Le  ha  lelte  il  vostro  signor  zio? 
Non  le  ha  copiate  vostro  cognato?  Non  ancora.  Perchè 
non  gliene  avete  parlalo?  Diteglielo  voi.  Non  c'è  carta 
bollata.  Eccone  alcuni  fogli;  perchè  non  gli  avete  ado- 
perati? Perchè  non  gli  ha  adoperati  il  signor  Carlo? 
Metto  tutti  questi  zecchini  nello  stesso  sacco?  Sì.  Non 
ne  ha  mandato  il  cambiatore  {cambiavalute)  ?  Signor  si; 


2JO  Dell'  Inlen'ogazione. 

eccone  duecento.  Gli  avete  pesati  voi?  Signor  sì.  Quanti 
gliene  ha  cliiesli  vostro  nipote?  Non  me  Io  ha  eletto.  È 
vostra  quel!' ombrella  che  ho  adoperala?  È  di  mio  suo- 
cero. Sono  tuoi  i  libri  che  mi  hai  imprestati?  Sono  di 
un  mio  amico.  Leggo  meglio  adesso  ?  Non  e' è  paragone; 
leggete  benissimo.  E  vostro  fralel  maggiore  quel  giovane 
con  cui  vi  ho  veduto  Jori  ?  E  un  mio  zio.  Sono  vostre 
sorelle  quelle  signorino  che  erano  in  carrozza  colla  vo- 
stra signora  madre?  Sono  le  mie  cugine.  Sono  di  vostro 
suocero  tutte  le  terre  che  circondano  la  sua  villa  ?  La 
maggior  parte  è  sua.  E  questa  o  quella  la  vostra  casa?' 
È  questa,  Servo  suo.  Addio;  buon  pranzo.  Altrettanto* 

Numero  LV. 

Secondo  tema  sulle  regole  196,  197  e  seguenti. 

Quanto  tempo  è  che  imparate  la  lingua  francese?  Non 
sono  ancora  tre  mesi.  Come  si  chiama  il  vostro  maestro? 
Non  mi  ricordo  del  suo  nome.  Dove  sta  di  casa  ?  Sta 
qui  vicino.  Pronuncio  io  bene?  Mi  pare  di  sì.  Sono  io 
capace  di  farmi  capire?  Certo;  ne  sapete  già  più  di  me. 
Scrivo  io  così  bene  come  vostro  nipote?  Non  c'è  dub- 
bio. Adopero  questo  dizionario  per  cercare  alcune  pa- 
role? Adoperatelo  pure.  Porlo  queste  carte  a  vostro  zio?" 
Gliele  consegnerò  io.  Impara  il  francese  vostra  sorella  ? 
]Nìon  ancora.  Sono  molto  avanzale  le  signore  vostre  cu- 
gine? Non  sanno  quasi  nulla.  Non  prendono  lezione,  ogni 
giorno?  Sì;  ma  non  hanno  volontà  di  studiare.  È  tua 
questa  grammatica  ?  Sono  vostri  (mei  libri  che  vostro- 
cognato  mi  ha  imprestati?  Vengono  qua  ogni  sera,  le  si- 
gnorine di  cui  parlate  ?  Le  conoscete  forse!  Chi  è  quella 
signora  che  le  accompagnava?  E  una  loro  zia.  Quanti 
anni  ha  la  maggiore?  Credo  che  ne  abbia  diciassette.  Di 
che  paese  è  il  loro  padre?  Credo  che  sia  di  Vienna. 
Quanto  vi  sono  costate  le  novelle  del  Soave.  Non  le  ho 
comperate  io;  mi  sono  state  regalate.  Ve  le  ha  regalate 
la  vostra  signoi a  zia?  E  un  bollissimo  libro;  l'avete  falla 
legare  voi  forse  ?  Non  siete  stalo  voi  che  V  avete  portato 
dal  legatore?  È  vero,  non  me  ne  ricordava. 


Beli  Interrogazione. 
Esempi  di  frasi  familiari 
Che  cosa  è  questa? 
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the  cosa  è  quella? 

sapete  die  cosa  sia  questa? 

non  vedete  die  cosa  è  ! 

è  cannella? 

che  cosa  è  la  cannella? 
comt  !  non  sapete  che  cosa 
sia  la  cannella  ! 

è  la  scorza  ci  un  aìhero  ecc. 
che  cose  sono  queste? 

che  cose  sono  quelle? 

sai  che  cose  siano  ? 

non    vedi   che   cose   siano 

queste  ! 
sono  noci  moscate? 
sono  noci  moscate 
che  cose  sono  le  nuvole? 
dimandate  a  Luigi  che  cose 

sieno  le  nuvole 
che  metallo  è  questo? 
che  metallo  è  quello? 
è  rame  indorato 
che  tela  è  questa? 
che  tela  è  quella? 
che  uccelli  sono  questi? 
sono  pernici? 
sono  tordi  fot  se  ! 
non  sono  quaglie  forse  ! 


interrogative. 

Qu'est-ce  qne  ceci  o  qu'est-ce 

que  cela?  o  qu'est-ce  que 

e  est  que  cela? 
qu'est-ce  que  cela?  o  qu'est- 

ce  que  c'est  que  cela? 
savez-vous  ce  qua  c'est  que 

cela/5 
est-ce  que    vous    ne   voye* 

pas  ce  que  c'est  ! 
esl-ce  ile  la  cannelle? 
qu'esl-ce  que  la  cannelle? 
commenti  vous  ne  savez  pas 

ce  qu^est   la  cannelle!  o 

ce  que  c'est  que  la  can- 
nelle ! 
c'est  lécorce  d'un  arbre  eie. 
qu'est-ce  que  ceci?  oppure 

que4-ce  que  cela  ? 
qu  est-ce  que  cela  ? 
saia- tu  ce  que  c'est? 
est-ce  que    tu   ne   vois   pas 

ce  que  c'est  que  cela  ! 
sont-ce  des  noix  muscades? 
ce  sont  des  noix  muscades 
que  sont  les  nuages  ? 
de  ma  ade  z  à    Louis   ce  quo 

sont  les  nuages 
quel  est  ce  métal-ci? 
quel  est  ce  métal-là  ? 
c'est  du  cujvre  dorè 
quelle  est  cette  toile-ci? 
quelle  est  celte  toile-là? 
quels  sont  ces  oiseaux  ci  ? 
sont-ce  des  perdrix? 
est  ce  que  ce  sont  des  grive*! 
est- ce    que  ce   ne  sont  pas 

des  cailles  ! 
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che  giorno  è  oggi? 

è  o?°i  martedì  ? 

è  oggi  venerdì  forse  ? 

non  è  oggi  domenica  forse? 


feri  non  era  sabato 

volesse  Iddio  che  fosse  oggi 
lunedì  ! 

quanti  ne  abbiamo  del 
mese  ? 

oggi  ne  abbiamo  quìndici 
oppure  siamo  ai  quìn- 
dici 

mercoledì  ne  avevamo  dieci 
è     donneili    il    primo     del 

mèfie? 
quando  partite? 


è  quello  il  vostro  cappello? 


signor  720,  il  mio  è  questo 
è  quello  il  cappello  die  avete 

comprato  jeri? 
è  quella  la  casa  del  vostro 

signor  zio? 
sono  quelli  i  tuoi  guanti? 


no,  i  miei  sono  questi 
sono    quelli  i    guanti   che 

avete  fatti? 
non  è  quello  il  tuo>  venta- 
glio? 


Dell'  Interrogazione. 

quel  j  our  est-ce  aujourd'hui? 

est-ce  aujourd'hui  mardi? 

est-ce  que  cesi  aujourd'hui 
vendredi  ? 

est-ce  que  ce  n'est  pas  au- 
jourd'hui dimanche? 

ce  n'élait  pas  hier  samedi 

plùt  a  Dieu  que  ce  i'ùt  au- 
jourd'hui 1  midi  ! 

combien  avons-nous  du  mois?" 

c'est  aujourd'hui  le   quinze 

non  si  dice  nous  en  avori9 

quinze  7ze^/n//enoussom- 

nies  au  quinze 
c'était  mercredi  le  dix 
est-ce    demain    le    premier 

du  mois  ? 
quand  partez  vous?  oppure 

quand    est-ce   que    vou3 

partez  ? 
ce  chapeau-Iàesl-il  le  vótre? 

oppure    est-ce    là    volre 

chapeau  ? 
non  monsieur,  voici  le  mien 
est-ce    là    le    chapeau    que 


vous  avez  ac 


he  le  1 


ner 


est-ce  là  la  maison  de  mon- 
sieur volre  onde? 

ces  gants  là  sont-ils  les  tiens 
o  sont-ils  à  toi  ?  oppure 
sont  ce  là  tes  gants  ? 

nonv  voici  les  miens 

sont-ce  là  les  gants  que 
vous  avez  fai ts  ? 

cet  éventail-là  n'est-il  pas 
le  tien  a  n'est-il  pas  à 
loi  ?  oppure  n'est-ce  paa 
là  lon  éventail? 


DdlV  Interrogazione.  2 7 3 

non  sono  quelli  i  cavalli  nesont-ce  pas  là  leschevaux 
che  avete  venduti  al  si-  que  vous  avez  venclus  a 
gnor  ]].?  monsieur  B.? 

è  questo  il  vostro  tempe-  ce  canif-ci  est- il  le  votre  0 
r:no  />  est  il  à  vous?  si  dice  an- 

che est -ce  là  voi  re  canil? 
sono  questi  i  vostri  lihri?       ces  livres  ci  sont-ils  les  \ó- 

tres  0  sonl-ils  à  vous?  op- 
pine sont-ce  là  vos  livres? 
era  questa  la  vostra  inlen-    était-ce  là  votre  intenlion? 

zione  ? 
è  forse  questo  il  vostro  faz-    est-ce   que  ce    mouchoir-ci 
zoletto  !  est  \e  vótreoest  à  vous! 

oppure   est-ce    que    c'est 


là  votre  moucl 


ìoi  r 


è  questo  il  vostro  ?  celui-ci   est-il  le  votre    0    à 

vous?    oppure   est-ce    là 
le  votre  ? 
non  e  questo  il  tuo?  celuì-ci  n'est-il  pas   le   tieri 

0  p'est  il  pas  à  toi  ?  op- 
pure n'est-eepaslà  letien? 
non  è  questo,  è  quello  ce  n'est  pas   celui-ci,  c'est 

ceiui-là. 
Le  voci  comandi  oppure  c7*e  cosa  comanda,  adope- 
rale da  chi  è  stato  chiamato  o  da  chi  non  ha  inteso  ciò 
che  gli  è  stato  detto,  si  traducono  per  plaitil?  cioè  che 
cosa  vi  piace;  questa  espressione  vuoi  essere  seguita 
sempre  da  una  delle  voci  monsieur,  madame,  mon  papa, 
maman  eie.  secondo  la  persona  con  cui  si  parla. 

Le  voci  interrogative  che  cosa  comanda?  dirette  per 
lo  più  a  persona  che  si  presenta  in  casa  nostra,  si  tra- 
ducono per  que  souhaitez-vous,  monsieur  0  madame  ecc. 

Numero  I/VI. 
Tema  sulle  precedenti  frasi  famigliari  interrogative. 

Che  cosa  è  questa  ?  Assaggiala,  sentirai  che  cosa  è. 
Volete  corbellarmi.  Niente  allatto.  Non  capisco  che  cosa 
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sia.  Come!  Non  sai  che  cosa  sia  questa?  non  vedi  che 
è  gomma?  Che  cose  sono  queste?  Indovinale  che  cose 
siano  queste.  Non  so  che  co;e  siano.  Dimandate  a  vostro 
cognato  che  cose  siano  i  pistacchi.  Che  tabacco  è  que- 
sto? E  tabacco  di  Spagna.  Che  stoffa  è  quella?  È  vel- 
luto in  ispiga.  Che  alberi  sono  questi?  Sono  alberi  frut- 
tiferi? Questi  sono  prugni,  e  quelli  sotto  albicocchi.  Cile 
pere  sono  quelle?  Sono  pere  d'inverno?  Credo  di  sì. 
Non  Sono  frutti  del  vostro  giardino  !  No;  ce  le  hanno 
regalate.  E  questo  il  vostro  bastone?  Quello  è  del  Bat- 
tistino;  il  mio  è  questo.  Noi.  è  questa  l'ombrella  che 
avete  fatto  accomodare!  Signor  si,  è  questa;  p-are  nuova. 
E  questo  forse  1'  orologio  die  avole  portalo  da  Parigi  ! 
Signor  si;  non  vi  pare  bello!  Si;  ma  io  credeva  che 
V  aveste  regalato  a  vostra  sorella.  E  quella  la  voslra 
blan/.a?  Signor  no;  la  mia  è  (pesta.  Sono  questi  i  rami 
regalativi  da  voslro  suocero?  Non  sono  queste  le  pitture 
di  cui  vostro  nipote  mi  ha  parlate!  Signor  si,  sono  que- 
ste. Sono  quelli  forse  i  due  quadri  eh'  egli  trova  sì  belli! 
Appunto,  sono  questi.  Quanti  ne  abbiamo  del  m  se  ? 
Ne  abbiamo  oggi  28.  Io  credeva  che  ne  avessimo  27.  E 
lunedì  l'ultimo  del  mese.  Oggi  è  giorno  di  corriere,  bi- 
sogna eh'  io  vada.  A  bel  rivedervi. 

200.  Quantunque  non  s  interroghi,  usasi  la  costru- 
zione interrogativa  quando  la  proposizione  comincia  da 
petit  ètte  (forse  ),  à peine  (appena  ),  au  moìns,  du  moins 
(al  meno),  aussi  (perciò),  encore  (ancora).  Es. 

Appena  eravate  sortito,  ch'egli  arrivò  à  peine  étiez- 
vous  sorli,  (fitti  arriva  oppure  vous  élicz  à  peine  sorli, 
lorsqud  arriva. 

Appena  mio  padre  ha  potuto  vederlo  a  peine  moti 
pei  e  a-til  pu  le  voir. 

Eorse  egli  partirà  questa  sera  peul-élre  partirà  tdì 
ce  soir  oppure  il  partirà  pcutètre  ce  soir. 

Eorse  voglio  nipote  1'  ha  già  ricevuto  pcutètre  volre 
nèviu  ia-l-il  déja  lecu  o  peut  èire  cjue  volre  ntveu  l  a 
déja  reca  oppure  volre  neveu  Va  peut-ètre  déja  recti. 

Questo  cappello  è  mollo  lino;  perciò  costa  caro  e? 
chapeuu-ci  usi  très-fin-,  ausai  coùta  t  il  cher. 


Dell'  Interrogazione.  2  7  j 

Numero  LYII. 
Tema  sulla  regola  200. 

Forse  arriverà  oggi  il  vostro  tutore.  Lo  spero.  Forse 
non  sanno  le  vostre  signore  zie  che  siete  ammalato.  Forse 
non  sarà  che  un' indisposizione  momentanea.  E  proba- 
bile; forse  sarete  stato  cólto  dal  freddo  jeri  nel  tornare 
dal  teatro.  È  stato  qua  il  chirurgo?  Sì;  ecco  là  il  san- 
gue. Vi  farà  forse  bene  quel  salasso.  Forse  porterà  via 
il  male  insieme  all'ammalato.  Se  ne  sono  fatti  venti- 
quattro al  vostro  cocchiere;  e  ancora  non  è  guarito  bene. 
Non  istento  a  credervi;  perciò  è  in  punto  di  morte.  Non 
prendete  a'eune  di  queste  pillole?  No.  Almeno  potreste 
provare.  Temo  che  mi  facciano  pio  male  che  bene.  Al- 
meno il  vostro  medico  non  avrebbe  rimproveri  da  farvi. 
Appena  posso  reggermi  in  piedi.  Appena  ho  mangiato 
due  cucchiaj  di  minestra  0  di  zuppa  chetnon  posso  più 
fiatare.  Mi  è  stuta  ordinata  la  dieta  più  rigorosa;  perciò 
non  ho  preso  cibo  alcuno  da  due  giorni.  Appena  sono 
stali  avvisati  i  vostri  nipoti,  che  sono  accorsi  per  infor- 
marsi della  vostra  salute.  Appena  sono  due  ore  che  il  vo- 
stro servitore  è  sortito;  starà  poco  a  tornare:  abbiate 
pazienza.  Mi  hanno  messo  ventiquattro  sanguisughe  allo 
tempie,  dodici  per  parte,  e  ancora  non  è  cessato  il  dolor. 
di  capo.  Perciò  dubitate  assai  deif  infallibilità  degli  eredi 
d'  Esculapio.  Forse  non  avete  torto. 

DELL'AVVERBI  O. 

Raccolta  degli  avveri))  più  frequenti  e  di  alcune 
preposizioni  usate  avverbialmente. 

Oggi  aujourd'huì  jeri  V  altro  avant  hier 

oggi  otto  d'aujourd'hui  en    una   volta   {tempo  fa)   au- 

huit  trefois 

jen  hier  spesso  o  sovente  souyeni 
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alle  volte  0  talora  quelqueiois    altrettanto  autant 

di  rado 


il  ratio  rareir.ent 
subito  tout  de  sulte 
mai  0  giammai  jamais 
per  tempo,  a  buon'ora  de 

bornie  heure 
fra  poco  sous  peti 
adess  adesso  ,  or  ora  tout  à 

l'heure 
adesso   aprésent  o    à    cetle 

heure -ci 
poi  puis  oppure  ensuile 
m  Uri  baller  £  occhio  en  un 

olia  d'uiil 
domani  demain 
posdomani  aprts-ddmain 
presto  (daquiapoco  )  bientót 
presto  (infletta)  vite 
in  avvenire  à  Tavenir 
sempre  toujours 
fin  adesso  jusqu'aprésent 
da     quanto    tempo    depuis 


quand  0  depuis  combiea  fuori  dehors 


prima  auparavant 

prima  di  (  preposiziona  ) 
avant  de 

prima  che  (congiunzione) 
avant  que 

allora  alors 

fifone  où 

di  dove  0  r/a  dove  d'ou 

</a  dote  (per  dove)  par  crii 

<yiuj  o  qua  ict 

//  o  /à  0  colà  là 

vicino  a  ciprèa 

vicino  a  (  preposizione  ) 
piès  de 

altrove  aiileurs 

«  levante,  a  mezzodì  (esi- 
mili) au  levanl,au  midi 

lontano  foia 

innanzi  devant  n. 

dietro  derrière 

venite  o  andate  fuori  sortez 


de  temps 
quanto    prima   (fra   poco) 

sous  peu 
a  s.  Michele  ala  Saint  Michel 
a  s.  Martino  (esimili)  àia 

Saint  Marlin 
di  state  Vele  o  dans  Fèté 
cV  inverno  (esimili)  l'hìver 

0  dans  riiiver , 
di  sera  le"soir 
di  mattina  le  matin 
tardi  tard 
'di  quando  m    quando  ò  di 

tanto   in,  tanto  de  lems 


en  teriis^ 


fuori  (preposizione  )  hors 
abbasso  en  bas 
venite    o    andate    abbasso 

descendez 
dentro  de  dans 
venite  o  nudale  dentro  entrez 
dentro  (preposizione)  dans 
sopra  dessus. 
sopra  {preposizione)  sur 
venite  o andate  sopra  montes 
sotto  dessous 
sotto  (preposizione)  sous 
in  su  en  hant 
più  in  su  plus  li  a  ut 
in  già  en  bas         \ 
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pia  in  già  plus  bas 

giù  del  ponte  (e  simili)  en 

bas  du  pont 
di  qua  del  fiume  ea  deca 

tftì  fleuve 


piuttosto  plulót 

piuttosto  buono    (esimili) 

assez  bon 
troppo  trop 
o/fc^o  tout  à  fall 


^  là  del  fiume  en  delà  du    almeno  au  moms 


sc/o  a  Tenvera 


a  rope 

di  oe/ze  in  meglio  de  mieux 

en  mieux 
appunto  justement 
a  poco  a  poco  peu  à  peu 
a  passo  a  passo  pas  k  paa 
armata  mano  k  main  armée 
pena  la  vita  sous  peine  de 
la  vie 

sos sopra  sanS  dessus  dessous 

volentieri  volontiers 

a  vicenda  tour  à  tour 

bene  bien 

poco  oene  pas  trop  biea 

pure  o  cme/ie  aussi 

andateci  pure  (e  siroi/t}  al- 
}ez-y  si  vous  voulez 

male  mal 

meglio  mieux 

meg'/o  assai  beaucoup  mieux 

peggio  pis 


Ile  uve 
m  qua  e  di  là  deca  et  delà 
Ja  per  tutto  par  tout 
i/j  nissun  luogo   nulle  part 
«  pie  zoppo  à  cloche  pied 
a  posta  exprès 
a  bella  posta  tout  exprès 
a  presso  a  poco  k  peu  près 
in  fretta  k  la  hàte 
in  disparte  à  Fécart 
a  goccia  a  goccia  goutte  à 

goutte 
a  filo    di  spada  au  fìl    de 

Tépée 
a  gara  k  l'enti 
ad  una  voce  tout  d'une  voix 
a  viva  voce  de  vive  voix 
a  mente  par  cceur 
toltone  questo  k  cela  près 
per  forza   o   per  amore  de 

gre  ou  de  force 
di  mala  vogìia  k  contre  cernir   peggio  P#jMUl*  p*  pouf 
a  tradimento  en  traiti' e 
a  volo  au  voi 
tì  pie  pari  à  pieds  pints 
rjuasi  presque 
abbastanza  assez  ... 

In  quanto  agli  awerbj  derivati  dagli   aggettivi  **   os- 
servi quanto  segue  :  aikiiL. 
2oi.  Dagli  aggettivi  terminati  da  vocale   al    maschi  * 
formasi  l'avverbio  colf  aggiungere   ai  detti   aggetti**  !• 
sillaba  toestf.  Ks. 


vous  e  simili 
poco  peu 
de  /W/7C0  de  coté 
ancora  en-core. 


»7^  De//'  Avverbio, 

asce  fucilò  aisément 

jwopre  propiio  propremeot 

bardi  ardilo  bardi  meri  t 

reso!  u  risoluto  résolument. 

Da  questi  regola  escono  aveuglémenl yconnnodéinent9 
conformément ,  enormemente  impune\m,ent  >  i  quali  pren- 
dono l'accento  acuto,  quantunque  derivali  da  avciigla 
cieco,  commodc  comoda,  conforme  conforme,  enorme 
enorme,  impani  impunito. 

202.  Dagli  aggettivi  terminati  al  maschile    da   conso- 

oc 

Dante,  l  avverbio  l'ormasi  colf  aggiungere  la  sillaba  menù 

a!  femminile.  Es. 

divine  duina  divineraent 

ex  ade  esulta  exaetemenfc 

fauste  falsa  faussement 

généreuse  generosa  généreusement. 

Da  questa  regola  escono  confuscment,  precisemene^ 
criuneul , gentiment ,  obscurcmenl ^profondément %txprc$* 
sementa  derivati  da  confuse  confusa,  précise  precisa,  cruo 
cruda,  gcntille  gentile,  obscure  oscura,  profonde  pro- 
fonda, espresse  espressa. 

203.  Dagli  aggettivi  terminali  al  maschile  da  «rcf  op- 
pure da  eut  formasi  l'avverbio  col  sostituire  mmenì 
a  nt.  Es. 

savant  dotto  savamment 

prudent  prudente  prudemment 

Constant  costante  constamment. 

Da  questa  regola  escono  leni  lento,  présent  presente, 
i  quali  fanno  lentement^  présentement. 

Generalmente  gli  avverLj  occupano  in  francese  quel 
medesimo  posto  che  vien  loro  assegnato  in  italiano  nel 
parlar  familiare. 

204.  Gli  avverbj  bien  (bene),  ne  pas  (non),  jamais 
(  mai  ),  plus  (più)  non  comparativo,  ed  il  pronome  rien 
(  niente  )  si  collocano  immediatamente  prima  del  pre- 
sente dell'infinito.  Es. 

Per  iscrivere    bene  e    non    Pour  bien  écrire  et  ne  pki3 

isbagìiar  più  se  tromper 

senza  dirmi  nulla  sans  me  rien  dire. 


DelV  Avverino.  ?79 

*o5    Nei  tempi  composti  si  collocano  tra  il  verbo  ed 
]  partici^  le  voci  seguenti,  quando   non  abbiano  Tel* 
Ifane  immediata  con  altre  parole  : 
PeutelrejW  «Ione  d,maue 

moins  mtfno  PIllf  /"" 

tant  tanto  M*tìrs  **mF™ 

trop  troppo  ùeja  pi 

toui-à  fait  dèi  tutto  pasque  ^ttcui 

à  beine  a  pena  l»en  6«R« 

mal  mÀfo  mieu?  wT'a 

suremenl  sicuramente  jamais  mai 

probablemeni/jro^Jme/2/e    toni  torteci  W»  *»*«■ 

rieri  niente 

Es.ir.mpj. 

Foli  è  partito  forse  11  est  pentire  parti  o  peut- 

°         r  èli  e  èst-i)  parti 

\V avete  ricevuto  dunque  vous  l'avez  clone  recu 

,,//  era  lortóa  a  pina  il   éUit   k   pape   sorti   o    a 

°  peine  étail-il  sorti 

ho  detto  tutto  }•}  **•*  dit  ^ 

kb  «fe«o  luì*»'  «*<*'*•  sa-  fai  fa  toni  ce   qt»  ;e  sa- 
peva V01S* 

206   Tra  il  verbo  e  la  particella  pas   si   collocano 


gli  avverbj  pr«7ue  q'iasi,  oW  dunque,  Pietre  ^ 
ì  Lremen*  sicuramente,  prohablement  probabilmente.  Ls. 

&/*  non  P«rfcrà  ^"<Pe  II  ne  Parlira      ,      Pa* 

,;?/t  Ab»  £  fcfl  veàawfcr*  il   ne  fa    peut-elre   pas  tu 
°  o     peut-elre    ne    l  a-t-u 

pas  va 

R0«    vorreste    sicuramente  vous  ne  voudriez  suremenl 
eoe  ecc.  pas  q«e  etc. 

Vedasi  la  regola  200,  pag,  27^. 

Numero  LV1II. 
Tema  sulle  regole  2o4,  adi  e  206. 
Prima  dì  criticare  i  nostri  usi  bisogna  conoscerli  bene  ; 
foraste  meglio  a  non  parlarne  più,  voi    che  avete  scorsa 


»8o  Dell'Avverbio. 

l'Italia,  rinchiuso  in  una  carrozza,  senza  uscirne  mai 
quindi  senza  veder  nulla.  Vi  siete  fermato   forse   alcui. 
giorni  in  Livorno    Un  mese  in  circa;   ho   sofferto   lant 
in  quel  Iragelto  che  ho  giurato  di  non  tornarvi  più.    C 
siete  andato  per  mare   dunque.    Signor   sì;    io   non    er, 
ancora  guarito  del   tutto,   cpiando    partimmo   da    Roma 
Avreste  palilo  meno  viaggiando  per  terra.    Vi    siete   al 
lontanalo  troppo  dalla  strada  che  avevate  l'intenzione  d. 
seguire.  Abbiamo  l'alto   cinquecento  miglia,  senza    mai 
fermarci    più  di  un  quarto   d'ora   ad    ogni    posta.  Era- 
vamo sortili  a  pena  da  Piacenza,  quando  si  ruppe  lasse 
della  nostra  carrozza.  Avevate  terminato  quasi  il  vostro 
▼foggio,  quando  vi  accadde  questa  disgrazia.  Siamo  stati 
accolli  benissimo  da  per  lutto.  Avreste  fallo  bene  di  ap- 
profittarvi di  questa  occasione  per  andare    a   vedere  Fi- 
rense.  Avremmo  fatto  meglio  di  fermarci  alcuni  giorni  di, 
più  in  Napoli.  Afrete  veduto  sicuramente  Incoiano,  ed  il 
cratère  del  Vesuvio.  Abbiamo  veduto  ogni  cosa;  non  ab- 
biamo dimenticato  nulla.  Non  ce  ne   avete    parlalo  mai. 
Non  ve  ne  ha  parlato  vostro  cugino?  Egli  non  ce  ne  ha 
detto  niente  a  (latto.  Non  è  stato  qua  oggi  dunque.   E"li 
non  è  arrivalo  ancora  forse.  Sì,  l'ho  incontrato   questa 
mattina. 


DELLA  PREPOSIZIONE, 


207.  Le  seguenti  prepo 
francese,  cioè  vogliono  de 
In  faccia  a  quella  porla 
in  /accia  al  teatro  grande 
vicino  a  me 
vicino  al  fuoco 
in  mezzo  alla  corte 
a  traverso  al  corpo 
intorno  alla  tavola 
fuori  di  casa 
lungo  il  canale 
in  capo  a  due  anni 


sizioni  reggono  il   genilivo   m 
dopo  di  òè: 

En  face  de  cette  porte 

en  face  du  grand  théàlre 

près  de  moi 

près  du  fé u 

au  milieu  de  la  cour 
au  travers  du  corps 
aulour  de  la  tajble 
hors  de  la  maison 
le  long  du  canal 
au  bout  de  cleux  ans». 


Della  Preposizione.  38 f 

208.   Le   preposizioni   seguenti    reggono    l'accusativo 

In  francese,  cioè  non  ammettono  dopo  dì  sé  nò  de  uba: 

Contro  di  me 

lo  pò  di  voi 

lopo  di  aver  veduto  ecc 
verso  sera 
verso  di  te 
prima  di  noi 
prima  di  partire 
prima  di  sera 
dietro  dì  lui 
sopra  di  me 
so  Ilo  alla  tavola 
senza  di  voi 
dirimpetto  alla  chiesa 


Conlre  moi 

apvès  vous 

apròs  avoir  vu  etc. 

vers  le  soir 

envers  toi  0  vers  toì 

avant  nous 

avant  de  partir 

avant  le  soir 

derrière  lui 

sur  moi 

soas  la  table 

sans  vous 


vis-à-vis  l'église  0  vis-a-vis 

de  léglise 
à  travers  le  cristal 
environ  trois  livres 


a  traverso  al  cristallo 

circa  a  tre  lire  (e  amiti) 

dopo    di   quel   tempo    (da    depuis  ce  tems-là 

quel  tempo  in  qua  ) 
innanzi  agli  occhi  devant  les  yeux 

dietro  ai  "vostri  ordini  d'après  vos  ordres. 

Sul  0  sopra  il  sur   le;   sulla   sur  la;  sui    0   sugli 
sulle  sur  lest  con  riguardo  al  genere  ed  al  numero. 
Tra  ofra  i  vostri  libri  Parmi  vos  livres 

fra  le  tue  carte 
tra  una  cosa  ed  un  altra 


tra  voi  e  me 

tra  di  loro 

giace  VElvez'a  tra  la  Gér- 
mania,  V Italia  e  la  Fran- 
cia 

partirò  fra  due  giorni 

tra  poco  (da  qui  a  poco  ) 


parmi  tes  papiers 

entre  une  cliose  et  une  autre 

entre  vous  et  moi 

enlr'eux  0  entr'elles 

la   Suisse  est   siluée   entro 

l'Allemagne,  l'Italie  et  la 

France 
je  partirai  dans  deux  jours 
sous  peu. 
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Numero  LIX. 
Tema  sulle  preposizioni  precedenti. 

la  faccia  al  palazzo  vi  è  un  parco  bellissimo,  in  meaifo 
al  quale  trovasi  un  laghetto  pieno  di  pesci  d'  ogni  spe- 
cie, e  le  cui  sponde  presentano  l' aspetto  più  sedu- 
cente; intorno  al  lago  si  sono  piantate  due  file  di  salici 
piangenti.  In  capo  a  questo  viale  si  vede  una  grotta,  in  1 
cui  è  un  eco  che  ripete  le  parole  tre  volte.  \  icino  al 
po/.zo  scorre  un  ruscello,  la  cui  acqua  va  poi  a  gettarsi 
in  quel  fìumicclio  che  passa  dietro  al  giardino.  Que| 
signor  che  vedete  a  traverso  di  quei  cespugli,  è  il  pa- 
drone di  tutte  queste  terre;  è  stato  egli  che  ha  fatto  pian* 
tare  tutti  quegli  alberi  che  avete  veduti  lungo  la  strada. 
Siete  arrivalo  prima  di  me,  avete  avuto  tempo  di  scor- 
rere il  paese.  Anzi,  sono  arrivato  dopo  di  voi.  Alle  volte 
vengo  a  leggere  all'ombra  sotto  al  percolato.  Torniamo 
a  casa,  perchè  mio  zio  conta  sopra  di  me  per  fare  una 
partita  a  scacchi.  Lo  so;  io  era  dietro  di  lui,  quando  ve 
ne  ha  parlalo;  ho  aspettato  che  fosse  solo,  per  adempire 
il  mio  dovere  verso  di  lui.  Fo  conto  di  partire  verso  la 
metà  del  mese;  mi  fermerò  alcuni  giorni  in  un  villaggio 
tra  Parma  e  Piacenza.  Tra  le  lettere  che  tu  hai  rice- 
vute, credo  che  ce  ne  sia  una  per  me;  guardaci.  Ci 
guarderò. 

109.  Per,  per  Io  o  pel,  per  la,  pei,  per   le    quando 
significano  da,  dal,  dalla,   dai,  dalle   si    traducono    per 
par,  par  U ,  par  la,  par  Ics.  Es. 
Passeremo  per  Bologna    e     Nous  passerons  par  Bologne 

per  la  Toscana  et  par  la  Toscane 

andremo    per    mare ,    per    nous   irons    par    mer,    par 

terra  terre 

tenere,  condurre  per  mano     tenir,  conduire  par  la  miin 
per  parte  mia  de  ma  pari 

per  parte  di  mio  zio  de  la  part  de  mon  onde 

per  paura  che  0  di  de  peur  que  0  de 

per  timore  che  de  crainte  que. 
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2io.  Per,  nel  seqso  di  durante,  si  traduce    per  pen- 

rant.  Es, 


>er  //'e  £10J 


tu  otóianM  sof-    Noi.18  avoas  beaucoup  souf- 


fert  pendant  irois  jours 
il  a  più  pendant  liois  heures. 


ferto  molto 
[  piovuto  per  tre  ore 

Fuori  dei  precedenti  due  casi,  per  voìgeai  mpour.  Ila. 

kr  mio  /Wre  Pour  mon  Père 

>er  conia  vostro  pour  votre  compie 

ut  imparare  P»«f  apprendre. 

2M.  Lii  preposizione  rZa,  da/,  <W/«i  «*««  dalle  ecc., 

à  traduce  per  par,  par  le,  par  la,  par  les  quando  ado- 
rnisi nel  senso  di  per,  come  pure  quando  è  retta  uà 
m  verbo  passivo  la  cui  azione  sia  materiale;  se  1  azione 
lei  verbo1  è  soltanto  mentale  usansi  de,  du,  de  la, 
hs.   Es 


[Passeremo  dalla  piazza 

da  ciò  capirete  ecc. 

togli    è  stato    assaltato    dai 
ladri 

T  opera   è   tradotta   da  un 
bravo  scrittore 

egli  è  amato,  rispettalo,  ac- 
colto, stimato,  odiato  ,  te- 
inalo,  abbandonalo,  co- 
nosciuto, compianto,  ri- 
cevuto, accompagnato  da 
tutti 

212.  Da  o  dal  o  dalla  ecc.,  si  traduce  per  depuis  y 

J  drpuis  le,  'depuis  la  ecc.,  quando  è  in  relazione  eoa /afe 
o  sino  espresso  o «sottinteso. 
Va  MiLno  fino  a  Napoli 


No us  passerons  par  la  place 
vous  comprendrez  par  là 
il  a  éié  attaqué  par  les  vo- 

leurs 
l'ouvrage  est  traduit  par  un 

bon  écrivain 
il  est  ai  me,  respecié,  ac- 
cueilli,  estimò,  hai,  craint, 
abandonné,  connu ,  l'e- 
grette, r^cw,  accompagno 
de  tout  le  monde. 


dalla  piazza  fin  qua 

dal  mese  di  gennajo  sino  a 

Pasqua 
da  quanto  tempo 

da  tre  mesi  in  qua 


Depuis  Milan  jusqu'à  Na- 

ples 

depuis  la  place  jusqu'iei 
depuis  le  mois    de    janvkr 

jusqu'à  Pàque 
depuis  quand  o  depuis  com- 

bien  de  lemps 
depuis  trois  mais 
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da  mollo  tempo  depuis  lon^-tems 

da  poco  tempo  depuis  pei 

da  quantl  anm  depuis  combien  d'années 

*"  d  nhori1  depuis  ce  temps  là. 

Numero  LX. 
Tema  sulle  preposizioni  precedenti. 

Per  venire  in  Italia,   siete   passato   da   Torino   o  dal 
fcemp.one?  Siamo  passali   per    Genova;   prima   che   en- 
irassimo  m  quella  città,  i    nostri  bauli    erano   stali  visi- 
tali  dalle  guardie  della   finanza.   Ci   siamo    fermali  due 
settimane   in    Ginevra,    dove    il    vostro    signor   zio   il 
molti  conoscenti;  sapete  eh1  egli  ha  la  fortumi   di  essere 
amato  e  stimalo   da    tutti    quelli  che   Io    conoscono;  ab- 
Jnamo  veduto  molte   cose  interessanti  non   descritte   eia 
alcun  viaggiatore.  Vi  sarete  imbarcati  a    Cadice  per  ve- 
mre  a  Marsiglia.  Signor  no,  siamo  venuti    per  terra,  e 
per  più  ui  un  mese  abbiamo   avuto    un   tempo   cattivis- 
simo, sempre  pioggia  o  neve.  Ecco  il  giornale  del  nostro 
Viaggio;  vedrete  dalla  qui  annessa  nolerella  a  quanto  am- 
montano le  spese  da  me  fatte  pe' vostri  nipoti.  Da  quanto 
tempo  siete  arrivali?  Da  Ire  giorni.  Sono  successi  molti 
cambiamenti  dachè  ci  avete  lasciati.  Ci   viene  scritto  da 
un  nostro  corrispondente  che  da  quindici   giorni  in  qua 
gì   Inglesi  hanno  predate  alcune  navi  mercantili;  da  ciò 
vedete  quanto  sono  fondate  le  voci  di  guerra  che  qua  si 
spargono.  Sono  favole.  . 

2  1 3    Da,  dal,  dalla  ecc.,  quando  significano  in  casa  di, 
del  o  aella,  si  traducono  per chez,  chez  le,  chez  la  e  te.  Es 
Da  me,  da  noi  Chez  mei,  chez  nous 

da  te,  da  voi  chez  lo;?  cjìez  v0l|3 

da  lui,  da  hi  chez  lui,  chez  elle 

fy°r0  chez  eux  o  chez  elles 

dal  signor  Giuseppe  chez  monsieur  Joseph 

dalla  signora  Teresa  chez  madame  Thérèse 

da  mia  zìa  o  in  casa  o   a    chez  ma  tante 
casa  di  mia  zia 
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ló1} 


in  casa  o  a  casa 

a  casa    mia,   tua,  sua}  vo 

stia  ecc. 
in  casa  Bianchi  e  simili 
un  amico  di  casa 


à  la  maison 

chez  moi,cheztoi,  chez  lui 

o  chez  elle,  chez  voua 
chez  M.  Bianchi  e  simili 
un  arai  de  ia  maison. 


amico  ai  wn«  ,,  -,        i  „_    .. 

ZÌA    Da  immediatamente  seguito  d  un  verbo  al  F* 
sente  infinito,  traducesi  generalmente  per  a    L» 
Casa  da  vendere  ^affittare    Ma.son  a  ventre    a  louer 
Mìa  carta  da  scrivere  da  papier  a  ecrn  e 

iateeli  da  mangiare  donoez-lm  a  raanger 

,S.  *•"  1  seguito  d'un  verbo  al  presente  infi- 
tóto  traducesi  per  L*fr  o/flZ/oir  (  «  overe,  fognare), 
usandosi  quello1  che  meglio  adallas*  al   senso  della  frase 

foT'fXf*   queste  M-    il    fini   que   )e    porte   ces 

tere  alla  posta  letlres  a    a  poste 

«,**  ftéi»  <fo   «edere  che  il    vous  devez  b.en  voir  que  la 
conto  non  è  giusto  compie  n  est  pas  juste 

Usasi  avoir  quando  were  è  seguito  d  un  reggimento 
die  lo  separa  dalla  preposizione  ia,  Es. 
Ho  due  lettere  da  copiare      J  «  deux  lettre*  a  copier 
^te  qualche  coti  da  fa**?    avez-vous  quelque   chose  a 
7  fai re  f 


JliorZi  irregolari  di 

Dottor  di  legge 
dottor  di  medicina 
di  mattina ,  r/i  sere 
f?/  giorno ,  Ji  no//<? 
t?i  5fafe 
d"  inverno 

rf  autunno 
di  primavera 

il  corso   di  porta  orientale 

e  simili 
j7  porc/e  rft  (sorta  Ticinese  e 

simili 


tradurre  di  e  da. 

Docteur  en  droil 

docteur  en  médecinc 

le  matin,  le  soir 

le  jour,  la  nuit 

en  èté  o  dans  félé  o  Tele 

en   hiver   o   dans  Thiver   o 

l'hiver 
dansl'automneo  en  automne 
dans  le  printems  o  au  prin- 

lems;  mai  en  printems 
le  cours  de  la   porle  orien- 
tale 
lepontde  la  porte  du  Tésin 
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^padrone,   la  padrona  di     le  «altre,   la    «eresse 

***>«  di  state,  (V inverno 
starno  di  quaresima 
d 'piato  dal  vero 


lei  maison 
habiilar  eu  été,  en 


è  un  giovane  di  talento 


d'  amb 


ed  a  e 


le  parti 


di  prima  mano 

camera  da  letto 

sala  dove  si  mangia 

i strumento  da  fu  ito 

istru mento  da  corde 

strumento  da  tasto 

una  minestra  di  riso  esimili 

zuppa  di  latte,  di  vino 

mangiare  di  grasso 

mangiare  di  magro 

sarto  da  uomo,   da  donna 

e  simili 
scarne  da  uomo,  da  donna 

e  simili 
In  furare  da  uomo,  da  donna 


j   cu    niyi 

noussommes  dans  le  carér 
pemt  d'après  nature 
e  est    un  jeune    homme 

t  aleni 
des  deux  cólés  o  de  part 

d'autre 
de  la  première  main 
cham-bre  a  couoher 
sa  Ile  à  ni  anger 
instrument  à  vent 
instrument  à  cordes 
instrument  à  clavier 
un  potage  au  ris 
soupe  au  lait,  au  vin 
fa  ire  gras 
fa  ire  tnaigre 
tailleur  pour  homme,  pour. 

fetali  e 
souliers  d'Jiomme,de  femme 

travailler  pour  homme, pour 
femme 


servir,  parler  en  ami 


servire^  parlare    da   amico 
e  simili 

w  lo  giuro  ria  galantuomo    je  vous  ],  jure  foi  |^ 

homme 


portarsi  da  galantuomo 

vestirsi  da  maschera 
vestirsi  da  uomo,  da  donna 

e  simili 
fare   da  sordo,  da  muto  e 

simili 
arma  da  fuoco 
arma  da  taglio 


galani 


se     comporler     en 

homme 
se  masquer 
s'habifler    en   homme,    en 

femme 
faire  le  sourd,  le  muet 

arme  à  feu 
arme  tranchante 
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■   „      ,.         j,  au  HI  de  1  épee 

«j]i0  f  ^  lille  à  marier 

fcia  da  manto  "'  i'T..i;e 

iSr  to«a   l'tett»  e   rimili  dans  tele  l  lla.ie 

?  j      7     -„;    Ja  lì  en  partant  d  UH,  ae  •» 

partendo  da  qui,  da  u  1 

*  f  M.  t   /H""e  au  <!e  là  o  en  de  là  dù  poni 

7    77'      7'       Q    e;,nÌ!i  1   ^Ul»e    elC* 

Jc/Z  o/zo  e  simili  UiArei 

U  posta  delie  lettere  tP^ES» 

la  posta  del  cavalU  ^  J^le  de  fois 

(,u«/(;o  e  mezzo,  Je/  e»-         et  demi,  «e         i, 
£w,   rfrf  iie«>r  cento         pour  cent. 
e  simili 

Nomerò  Lai. 
ftnw  B/Zfe  preposizioni  precedenti. 
Perchè  non  siete  venuto  da    me  >*"•***•«« 

r:;;  athaofirria  6U,  è  r.~  ^r 

vedo  vostro  cugino;  è  forse  ammalato?  W  sta  b en * 
,fmo-  vado  adesso  a  casa  sua;  volete  venire  con  me? V 
rA/io    non  ho  tempo.    Andate  forse   m  casa  Negn ? 
iffSi  ^'io  vada  subito    dalla    signora  Falchi.  A 
nue'sf  o  a,  non  la  troverete  in  casa.  Suo  bg  ho  maggiore 
Ese«na  la  musica;  io  imparo  a  sonare  .1  flauto    Un 
strumeulo  da  (iato  non  vi  conviene.   Finora  non  sento 
"faccia  male.  Ci  vedremo questa  sera  ;r ,  casa  ^ 
vati'  Spero  di  sì   Vi  vestirete  da  mascherar  M.    estiro 
da  Turco  Vi  condurrò  da  un  nostro  vicino  che  ha  bel- 
Ji  siXaschere  da  vendere;  egli   vi  servirà   da  «« 
Nn  posso  fermarmi  di  più;  ho  mille  cosette  da  compre.» 
perle  mie  sorelle;  ho  anche  da  passare  dal  sarto  e  dal 
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preporre  P  ar.icolo.  E*  '        CU'    "°n  S'  P°6 

//»  /fa /Ver    in  o/o  Pn   t.   i- 

•     ^  ^n  itane,  en  or 

'"  C"'roz™  en  voi.ure 

>n  buono  slato  en  bon  ^ 

Come  pure  nelle  seguenti  e  simili  locuzioni- 

En  donx  jours 


in  /7oco  tem^tò 

fo  r/J/rm/o   /c/7?;jo 
W  venliquattr  ore 

in  più  volle 

in  ogni  altra  circostanza 

in  ogni  caso 

nel  1829 

dividere  in  due  ecc. 

in  onore 

in  presenza  di 

in  presenza  mia 

in  favor  mio 

in  poter  mio 

m  vostre  potere 

in  poter  del  figlio  di  ecc. 
m  poter  di  vostro  cugino 
nello  stesso  tempo  guarde- 
rete ecc. 
in  un  batter  d'occhio 
gettare  in  aria 
in  un  momento  (in  un  attimo) 
in  monte  (in  complesso)        , 

^  saiss  ti un  nome  di  °iuà<  ]>or»°  °  »»*• 

I"  Parigi    in  Vienna  \  Pari      à  y^ 

per  Z',°E,PreCetleDlÌ  Ca5Ì  '"  ***   *»«]»«. 


en  peu  de  tems 

en  combien  de  tems 

en  vingt-quatre  heures 

en  plusieurs  fois 

en  lout  autre  circonslance 

en  touscasodanstousJescas 
en   1829 

diviser  en  deux  etc. 

enl'honneur^uàl'bonueur 

en  présence  de 

en  ma  présence 

en  ma  l'ave  ur 

en  mori  pouvoir 

en  volre  pouvoir 

au  pouvoir  du  bis  de  eie. 

nu  pouvoir  de  votre  cousin 

en   mème  temps   vous  r«- 

garderez  etc. 
en  un  din  eT«bì1 
jeler  en  l'air 
en  un  moment 
en  bfoc. 


In  una  scatola 
in  che  contrada 
in  quella  stanza 
in  casse  nuove 
nel  giardino 
nella  salci 
nei  prati 
nelle  strade 
negli  eserciti 
nel  vostro  paese 
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Dans  une  boite 
dans  qqel!e  rue 
dans  cette  chambre-la 
dans  des  caisses  neuves 
dans  le  jardin 
dans  la  salle 
dans  les  prés 
dans  les  rues 
dans  les  armées 
dans  voi  re  pnys. 


Modi  irregolari  di  tradurre    in,  nel.  nella  ecc. 
In  Porta  Romana  e  simili      A  la  Porte  Rornaine 
T  anello  che  avete  in  dito 


io  lo 


aveva  in  mano 


in  chiesa 

in  i scuola 

in  collegio 

in  cantina 

in  soffitto 

in  cucina 

in  teatro 

in  platea 

in  palco 

in  un  palco  in  prima  fila , 
in  seconda  fi la 

io  era  in  prima  fila 

questo  dà  nelV  occhio 

gettare  la  polvere  negli  oc- 
chi (figurato  ) 

in  dogana 

infondo  della  pagina 

in  fondo  della  cassa 

in  nume  della  legge 

infine  della  lettera 

in  bucato 

in  questi  giorni 

Torretti)  Gram,  Frane. 


1  anneau   que  Yc-us  ayez  au 

doigt 
je  l'avais  à  la  maln  o  dans 

la  main 
à  Fégìise  0  dans  l'église 
à  léeole 
au  collège 

à  la  cave  o  dans  la  cave 
an  grenier  0  dans  le  grenicr 
dans  la  cuisine 
au  théatre  o  au  spectacle 
au  parterre 
dans  une  loge 
dans  une  loge  aux  preraières , 

aux  secondes 
j'étais  aux  premières  loges 
cela  sauté  aux  yeux 
jeter  de  la  poudre  aux  yeux 

à  la  douane 

au  Las  de  la  page 

au  fond  de  la  caisse 

au  noni  de  la  loi 

à  la  fin  de  la  lettre 

à  la  lessive 

ces  jours-ci 

i3 


in  princìpio 

in  lode  del  principe 

in  ajuto 

in  avvenire 

in  vece  di 

in  paragone 

in  letto 

siete  in  errore 

in  istrada 

in  Locca 

in  vantaggio 

in  vantaggio  vostro 

nelC  età  di  venti  anni  e  simili 

nelC  età  mia  e  simili. 

in  ginocchione 

in  campagna 

in  campagna  [delle  truppe) 

in  tempo  di  gioventù 

dare  in  prestito 

prendere  in  prestito 

in  tempo  di  vendemmie 

in  singolare 

in  plurale 

in  carta  bollata 

in  i spaila 

in  capo 

in  tavola 

portare  in  tavola 

si  è  portato  in  tavola 

in  quanto  a  me 

in  terra 

in  breve 

in  saccoccia 

in  che  modo 
nello  stesso  modo 
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au  commenccment 

à  la  louange  du  prince 

au  secours 

à  l'avenir 

au  lieu  de 

en  comparaison 

au  lit 

vous  éte9  dans  l'erreur 

dans  la  rue 

dans  la  bouche  o  dans  ma, 

ta  bouche  etc. 
à  Tavanlage 
à  votre  avantage 
à  l'age  de  vingt  ani 
a  mon  àge 
a  genoux 
à  la  campagne 
en  campagne 
dans  la  jeune9Seo  dans  ma, 

ta  jeunesse  etc. 
prèler 
emprunler 

dans  \e  tems  des  yendanges 
au  singulier 
au  pluriel 
sur  papier  timbré 
sur  les  épaules 
sur  la  tele 
sur  la  table 
servir 
ou  a  servi 
quant  à  moi 
par  terre 
sous  peu 
dans   ma  poche  o  ta  o  sa 

poche 
de  quelle  manière 
de  la  memo  manière 
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ite  un  altro  modo  d'une  autre  manière 

nel  primo  modo  de  la  première  manière 

tiravamo  in   tre,  quattro  e    nous  étions  lrois,quatre  eie. 

simili 
se  io  fossi  in  voi  si  j'étais    à    votre   place  & 

tlans  le  nième  cas 
in  disparte  à  1  écart 

in  isbagli 0  par  méprise, 

Kukero  LXIT. 
Ti  ma  sulle  preposizioni  precedenti. 

Quando  parti  ?  Fra  due  o  tre  giorni.  Hai  compagni 
«li  viaggio?  Siamo  in  quattro;  fo  conto  di  fermarmi  una 
settimana  in  Roma,  e  poi  andrò  a  Napoli.  Da  qui  vi  si 
può  andare  in  sette  giorni.  Sei  stato  a  prendere  il  pas- 
saporto? L'ho  in  saccoccia,  liceo  la  ricevuta  che  mi  hai 
dimandata.  Non  era  necessario  che  tu  la  facessi  in  carta 
bollata.  E  sempre  meglio.  E  stato  qua  mio  cugino  que- 
sta mattina?  Già;  io  era  ancora  in  letto,  quando  è  ve- 
nuto. Ti  avrà  detto  in  che  modo  ci  siamo  accomodati. 
Me  ne  ha  parlato  in  fatti,  e  mi  pare  che  tu  avresti  po- 
tuto impiegare  il  tuo  danaro  in  un  modo  più  vantaggioso 
per  te.  Non  era  in  poter  mio  di  fare  diversamente;  m» 
sono  accomodato  nello  stesso  modo  con  tuo  cognato.  In 
vece  di  prendere  danari  in  prestito,  avresti  potuto  ven 
dere  le  tre  balle  di  cotone  che  hai  in  dogana.  Sei  in  er- 
rore; che  cosa  avresti  fatto,  se  tu  fossi  stato  in  me? 
Nell'età  mia  non  si  può  avere  molta  sperienza;  ma  se 
io  fossi  stato  in  te,  avrei  venduto  la  roba  in  principio  di 
questa  primavera.  Sarò  più  cauto  in  avvenire.  Ho  ve- 
duto ieri  tuo  suocero  in  teatro.  Era  in  platea?  Egli  era 

in  un  palco  in   terza  fila  con  due   signore.   Non   voglio 

11.,  .  •'.•;'*  ■ 

che  tu  vani  via;  pranzerai  con  noi;   si   e  già  portato  in 

tavola.  Ti  ringrazio;  sarà  per  un'altra  volta. 

218.  Con  si  traduce  per  avec,  quando  accenna  accom- 
pagnamento, come  pure  quando  adoperasi  nel  senso  di 
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col  mezzo  ài  avanti  ad  un  nome  d' oggetto  materiale; 
avanti  ad  un  nome  d'oggetto  non  materiale,  con  Tol- 
tesi in  par.  Es. 


Con  me 
augìi  altri 
col  temperino 
colia  penna 
colle  forbici 


Avec  moi 
avec  les  autres 
avec  le  canif 
avec  la  piume 
avec  les  ciseaux 


l  avete  sedotto  colle  vostre    vous  Tavez  séduit   par   vog 
preghiere,  colle  vostre  la-         prières,  par  vos  larmes, 
gnme,  colle    vostre   mi-         par  vos  menaces 
nacce 
con  questa  lettera  par  cette  lettre 

colla  presente  par  la  présente. 

219.  Con  sopprimesi  nella  traduzione,  quando,   uni- 
tamente ad  un  sostantivo,  esprime  una  modificazione  del 
verbo.  Es. 
Egli    dorme    colla    Locca    II  dort  la  bouclie  ouverte 

aperta 
egli  entrò   colla    spada   in    il  entra  Tépée  à  la  main 

m  a  no 
colle  lagrime  agli  occhi  les  larmes  anx  jeux 

preso  colle  armi  in  mano      pria  les  armes  à  la  main 
colla   coda  in    mezzo   alle    la  queue  enlre  les  jambes. 
gambe 

Modi  irregolari  di  tradurre  con,  col}  colla  ecc. 
Hicevcrele  col   corriere  di    Vous  recevrez  par   le  cou- 


domani  ecc 
colla  prima  occasione 
partirò  colla  posta 
colla  diligenza 
con  questo  tempo 
con  quesC acqua 
con  questo  caldo 
con  questo  freddo 
con  patto  0  col  patto  che  eee. 
colia  speranza  di  0  che 
coir  intenzione  di 


rier  de  demain  etc. 
par  la  première  occasion 
)e  partirai  par  la  poste 
par  la  diligence 
par  ce  lems-là 
par  cette  pluie  là 
par  cette  cbaleur  là 
par  ce  froid-là 
à  condition  que  etc. 
dans  lespérance  de  0  que 
dans  i'intention  de 


col  pretesto  di 

caffè  col  latte 

caffè  con  crema 

caffè  nero 

chiuso  colla  chiave 

pescare  colla  canna,   colla 

rete 
col  favore  della  notte 
segnato    col   mio    nome    e 

simili 
battersi  colla  spada ,  colle 

pistole  e  simili 
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sou3  prétexte  de 
café  au  lait 
café  a  la  crème 
café  à  V eau 
ferme  à  la  clef 
pècher 


29. 


à  Ja  ligne. 


au 


filet 


à  la  faveti r  de  la  nuli 
marqué  a  mon  nom 

se  battre  à  l'épée,  au  pis- 
tolet 


uccidere  con  una  coltellata,    tuer  d'un  coup  èe  couleau, 

d'un  coup  de  bàton 
d'un  coup  de  poing 
d'un  coup  de  pied 
s'engager  par  serrnent 
commencer  par  faire ,  par  dire 
finir  par    des   injures,  par 

des  complimens 
faire  signe  de  la  main,  des 

yeux 
avoir  affaire  à  quelqu'un 
parler  à  quelqu'un 
j'en  parlerai  à  votre  pére 
je  parie  francais  avec  votre 

pére 
suivre  des  yeux 
parler,  s'enlendre  par  gestes 
payer  en  or,  en  argenl 
en  monnaie  courante 
parler  à  voix  basse,   d'une 

voix  tremblante 
de  toutmono  tono  son  coeur 
manger,  diner  de  bon   ap- 

petit 
grave    au    burin,   à    l'eau 

forte 


hastonata  e  simili 
con  un  pugno 
con  un  calcio 
impegnarsi  con  giuramento 
cominciare  col  fare,  col  dire 
finir  con  ingiurie,  compii' 

meriti 
far  cenno  colla  mano,  co- 
gli occhi 
aver  da  fare  con  uno 
parlare  con  uno 
ne  parlerò  con  vostro  padre 
parlo  francese   con   vostro 

padre 
seguire  cogli  occhi 
parlare,  intendersi  co"* gesti 
pagare  con  oro,  con  argento 
con  moneta  in  corso 
parlare  con  voce  Lassa,  con 

voce  tremolante 
con  tutto  il  cuore 
mangiare ,    pranzare    con 

buon  appetito 
inciso  col  bulino,  con  ac- 
qua forte 
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fatto    col   lapis,   coli  ago ,  fUt  au  crayon,  a  l'aigiiille^ 

colla  penna  à  la  piume 

dipinto  con  alo,  a  guazzo  peint  à  1  lutile,  à  la  gouache 

temperino  con  due  lume  canif  à  deux  lames 

schioppo  con  due  canne  fusil  à  deux  coups 

cesta  o  vaso  con  due  manichi  panier  o  vase  à  deux  ansea 

oriuolo  con  due  casse  montre  à  doublé  bolle 

egli  scrive  con  la  mano  si-  il  écrit  de  la  maio  gauche 

nistra  e  simili 

lo  afferrò  con  la  mano  dritta  il  le  saisil  de  la  mairi  droite 

carrozza   con  quattro }  con  volture  o  carrosse  à  quatre> 

$ei  cavalli  à  six  chevaux 

con  due,  con  quattro  ruote  à  deux,  a  quatre  roues 

con  rincrescimento  à  regret 

Io  farai  con  comodo  tu  le   fera9    à  ton   aise  o  à 

tori  loisir 

con  vostro  comodo  e  simili  à  votre  aise 

guardare  con  aria  ridente  regarder  d'un  air  riant 

e  simili 

vedere  con  mal  occhio  voir  de  mauvais  ceil 

guardare    colla    coda    del-  regarder  du  coin  de  Toeil 

T  occhio 

guardare  sott'  occhio  regarder  eri  dessous 

star  cogli  occhi  adosso  ad  avoir  Tceil  sur  quelqu'urt 

uno 

scorrere  cogli  occhi  parcourir  des  yeux 

l una  coli  'altra  (inmonte)  en  bloc  o  l'une  dans  l'autre. 


Numero  LXIII. 
Tema  sulle  preposizioni  precedenti. 

11  mio  socio  ed  io  siamo  venuti  coli1  intendono  di 
esaminare  le  vostre  tele,  e  colla  speranza  di  godere  qual- 
che vantaggio^  comprando  di  prima  mano.  11  prezzo  ri- 
stretto è  di  quaranta  lire  alla  pezza,  l'uria  coli' altra,  e 
col  patto  che  le  spese  di  trasporto  saranno  a  carico  vo- 
stro. Yi  pagherò  con  oro  o  con    argento,  per  me  è  1<k 
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Stesso.  Ce  le  potreste  far  vedere  adesso?  Le  più  bello 
sono  in  quella  cassa,  ed  è  chiusa  colla  chiave.  Proverò 
di  aprirla  con  un  coltello.  La  serratura  non  è  forte,  si 
può  far  saltare  con  un  colpo  di  martello;  eccola  aperta. 
Con  questa  lettera,  mio  cugino  me  ne  dimanda  un  as- 
sortimento, che  gli  spedirò  colla  prima  occasione.  Il  si- 
gnor Bartolomeo  è  stato  qua  mercoledì;  egli  ne  aveva 
messo  da  parte  alcune  pezze,  che  ha  poi  ricusalo  di  pren- 
dere, col  pretesto  che  il  fdo  non  fosse  uguale;  ma  io 
credo  che  non  avesse  con  che  pagarle:  egli  ha  incomin- 
c*;ato  coli' esaminare  ogni  cosa,  ed  ha  finito  col  non  com- 
prare nulla;  egli  si  credeva  di  abbagliarmi  con  belle  pa- 
role e  con  promesse.  Egli  aveva  da  fare  con  uno  che  ne 
sa  più  di  lui.  Ho  da  mandare  questa  roba  a  casa  vostra 
prima  della  sera  ?  Col  vostro  comodo,  non  e'  è  premura.  ìù 
in  casa  vostro  fratel  maggiore?  Signor  no;  è  sortito 
collo  schioppo  sotto  al  braccio;  credo  che  sia  andato  a 
caccia.  Con  questo  caldo!  E  matto  forse?  Niente  affatto. 
Compiacetevi  di  salutarlo  per  parte  mia.  Vi  ringrazio, 
farete  servito. 

Prep 0 siz  io n  i  diverse, 

A  mio  malgrado  0  malgrado  Malgré  moi 

di  me 

suo  malgrado  malgré  lui  0  malgré  elle 

la  domenica  infuori  excepté  le  dimanche 

pena  la  vita  sous  peine  de  la  vie 

danno  tuo  o  peggio  per  te  tant  pis  pour  toi 

danno  suo  tant  pis  pour  lui  0  pour  elle 

vestirsi  dibianco ,di  nero ec.  s'habiller  en  blanc,  en  noir 

e  simili 

vestito  a  lutto  habillé  en  deuil 

a  spese  comuni  à  frais  communs 

a  spese  mie  à  mes  dépens 

a  spese  del  governo  aux   dépens    du   gou?erne- 

ment 

a  carico  del  venditore  à  la  ebarge  du  vendeur 


2§6 

o  paragone 
ferma  in  posta 

a  P'^ìizio  o  a  danno 

«  profitto 

«  quattr'occhi 


(la  S0J°  «  solo  o  a  sola 
jar  d  occhio 
sotto  chiave 
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en  comparafson 
poste  restante 
au  préjudice 
au  profit 

enl^V^reyeux  non  entro 
4  quatres  yeux 
te*e  à  téle 

faire  s'gne  des  yeux 
sous  la  clef 


Pa,L^no  a  tiro  di  quattro    IT         -f 

e  simili  9  atlr°    nous  parlirons  dans  une  voi. 


e  simili 
«nnrftó  mano 
"tcmpodS  Francesi  esimili 

«  scuola 
a  caccia 
a  levante 

«  tramontana  ecc. 
a  furia  di 


ture  a  quatre  cheyaux 
a  mairi  armée 
du  tems  des  Francai* 
a  la  messe 
a  Fecole 
a  la  chasse 
au  Ifvant 
au  nord 
a  force  de 


^'ocflre  a  scacchi    a    1  *  G  * 

«na  partita  a/le  'carte  "al    ^  ***  éc,heCS>a"*  Barnes 
^Wo  e  simili      '         U7  P;lrtie  ^  cortes,  de  bit- 

*>™r*,    cantei    a    mimn     t        Pre™ère  vue 

vista  Pnma    P^^chanteràlivreouvert 

"^  fo  le  saccocce  viene         :•        •     ,  . 

ne<ùl>ìamolacantLnf         J  *"  ai  P'ein  mes  Poc"es 
e  simili     aCmttnaP™°    nous  en  ayons  plein  nolr0 

«  ».  Mc/iefe  e  simili  i  |Cav?  °  P,ein  ,a  cave 

Slmiil  alasamt  Michel,  cioè  alla 

(testa  di)  «i„  Michele. 

^Vii£u0  Lxry. 

»*W  tefb  preposizioni  precedenti. 

Come!  mangiate  di  grasso!  Perchè  no?   M 
che  oggi  è  vigilia'  O,!    ?         serene  no.^   JNoii    sapete 
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Dopo  della  colazione  andrò  a  messa,  e  poi  attenderò  aj 
Vostro  affare.  Procurerò  di  terminare  questo  lavoro  prima 
di  sera.  Farò  tutto  il  possibile  per  disporre  le  cose  in 
vostro  vantaggio.  A  tempo  dei  Francesi,  1'  esito  di  questa 
lite  sarebbe  stato  dubbioso.  La  vigilia  di  Natale  ho  in- 
contrato l'avvocato  del  vostro  corrispondente;  da  lui  ho 
saputo  che  la  roba  sarà  venduta  a  profitto  dei  creditori, 
oppure  rimandata  a  Lione  a  spese  del  fabbricatore,  il 
quale  non  l'ha  spedila  conforme  alla  mostra.  La  somma 
che  sacrificate  è  leggiera  a  paragone  di  quella  che  do* 
vreste  spenJere,  ricorrendo  ai  tribunali.  La  spesa  del 
protesto  sarà  a  carico  del  traente.  Vi  siete  impegnato  in 
questa  lite,  mio  malgrado;  se  non  siete  riuscito,  danno 
vostro;  non  so  che  farci.  Venite  a  passare  la  sera  con 
noi,  che  faremo  una  partita  alle  carte,  oppure  giocherete 
a  dama  colla  zia.  Verrò  più  presto  che  potrò.  Che  cosa 
ho  da  dire  a'  vostri  cugini  ?  Li  saluterete  per  parte  mia 
e  direte  loro  che  gli  aspettiamo  questa  sera.  Sì  signore, 
sarete  servito. 

DELLA  CONGIUNZIONE. 

220.  Come  traducesi  per  commenta   quando   accenna 
interrogazione  o  ammirazione,  e  quando  significa  in  elio 
modo;  negli  altri  casi,  traducesi  per  cornine.  Es. 
Come  !  siete  già  tornato!       Commenti    vous   ètes   déja 

revenu  ! 
come  lio  da  fare?  comment  dois  je  faire? 

non  so  come  fare  je  ne  sais  comment  faire 

fate  come  vi  ho  detto  failes  cornme  je  vous  ai  dit 

egli  vuol  sapere  il  quando    il  veut  savoir  quand  et  com- 
ed  il  come  ment  oppure  le  moment 

et  la  manière. 

221.  Così  non  comparativo,  avanti  ad  un  aggettivo, 
participio  o  avverbio  seguito  dalla  congiunzione  che,  si 
traduce  per  si.  Es. 

Il  vino  era  così  cattivo  che    Levin  élaitsìmauvais  qu'orc 
non  si  poteva  oere  ne  pouvait  pas  le  boire* 
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voi  leggete  così    male,  che    vous  lisez    si    mal,  qu£  je 

non  capisco  nulla  ne  comprenda  rien. 

Così  uel  senso  di  In  questo  modo  si  traduce  per 
comme  cela  oppure  aitisi;  quando  adoperasi  come  inlerje- 
zione,  cioè  nel  senso  di  bene,  traducesi  per  eh  bien.  Es. 
Perchè  lo  trattate  così?^.        Pourquoi     le     traitez-vous 

cornine  cela  oppure  ainsi? 
e  coti!  quando  si  parte  ?       eh  bien  ì  quand  parton? 
per  così  dire  pour  ainsi  dire. 

222.  Tanfo, non  comparativo,  va  tradotto  per  s/,  quando 
li  si  può   sostituire  così,  sì;  altrimenti  si    traduce   per 
ìant  oppure  temi  de.  Es. 
Egli  era  tanto  debole,  che    II   était  si  foible,  qu'il    ne 

non  poteva  stare  in  piedi         pouvait  passe  tenti  debout 
non  fate  tanto  rumore  ne  faites  pas  lant  de  bruii 

egli  ha  mangiato  tanto, che    il  a  lant  mangerai!  ne  peut 

non  pub  fiatare  r espi  rei*. 

2?. 3.  Tanto  quanto,  così  come,  sì  che  si  traducono 
per  tant  que,  allorché,  non  accennando  comparazione, 
adoperarci,  non  già  per  modificare,  ma  ben^ì  per  con- 
giungere  alcune  parli  della  frase,  a  modo  della  copu- 
lativa e.  Es. 
Si  affina  nello  stesso  modo     On  raffìne  de  la  méme  ma- 

tanlo  l'oro  quelita  T ar-         nière  tant  l'or  queTargent 

gento 
Vito  letto  nelle  gazzette  sì    je  l'ai  lu  dans   les  gazelles 

nazionali  che  straniere  tant  nationales  qu'élran- 

gères 
ne  vendiamo  molto  tosi  ah    nous  en  vendons  beaucoup 

/'  ingrosso   come   al  mi-         tant  en  gros  qu'en  détaiL 

nulo 

22 4-  Tanto  seguilo  dalla  preposizione  da   o  rela- 
tivo alla  della  preposizione,  si   traduce  per  assez,  e  da 
votesi  in  pour,  cioè  abbastanza  pi  r.  Es. 
Egli  non  è  tanto  ricco  da    II  n'est  pas  assez  riche  pour 

comprare  la  casa  acheter  la  maison 

ne  ho  dello  tanto   da  far-    jen   ai   dit    assez   pour   lai 

gli  capire  eli  io  era  stato         faire    comprendre     qua 

avvisato,  j'ayais  été  averli, 
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Sono  pure  da  notarsi  ie  seguenti  maniere  di  tradurr* 
tanto ,  tarila  ecc. 

Tanto  era  il  caldo,  che  II  faisait  si  chaud,  que  etc. 

tante  eranole  carrozze, che  ec.  il  y  avait  tant  de  voitures, 

que  etc. 
tanto  era  il  profitto  che  ecc.    le  profit  élait  si  grand  o  si 

consideratile,  que  etc. 
tanti   sono   i  vostri  amici ,    vousavez tant d'amis^iie eie. 

che  ecc. 
tanta    era    la    sua    confa*    il  était  si  confus,  que  etc. 

sione,  che  ecc. 


tanta  era  la  sua  premura, 
che  ecc. 

tanto  è  il  suo  coraggio ,  il 
suo  imbarazzc,  il  suo  fu- 
rore, che  ecc. 


11  était  si  presse,  que  etc. 

il  est  si  courageux,  si  eni- 
barrassé  ,    si     furieux  } 
que  etc. 
che  cosa  volete  fare  dì  quei    que    voulez-vous    fa  ire    de 
tanti  libri?  tant   de   livres  o  de  toui 

ces  livres- !à  ? 
io  non  lo  credeva  da  tanto;)e  ne  le  croyais  pas  si  habite 
o  si  fort  o  si  hard!  oppure  je  ne  lui  croyais  pas  tant  da 
talent,  tant  de   courage  e  simili,  secondo  il  scruo  della 
frase  iluliana. 

Numero  LXV. 
Tema  sulle  Congiunzioni  precedenti. 

E  così,  carino,  come  va  F appetito?  Come  al  solito; 
benissimo,  signore.  Ho  piacere  che  troviate  queslo  pesce 
di  vostro  genio;  saprete  senza  dubbio  in  che  paese,  e 
come  si  pesca.  Mi  ricordo  di  aver  letto  che  tanti  sono 
i  merluzzi  vicino  all'isola  di  Terra  Nuova,  che  se  ne 
prendono  delle  migliaja  con  una  gittata  di  rete.  Si  po- 
trebbero prendere  come  lo  dite;  ma  non  è  così  che  si 
la  quella  pesca;  si  adopera  la  lenza;  il  pescare  colla  rete 
spaventerebbe  e  farebbe  fuggire  i  pesci:  i  pescatori  sono 
tanto  destri  che  un  uomo  solo  prende  tre  o  qualljrocesto 
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merluzzi  al  giorno.  In  che  parte  del  mondo  è  situala 
quel  paese  ?  E  così  !  Non  rispondete  !  Fa  parte  de  il' Ame- 
rica settentrionale;  in  tempo  di  pesca,  visi  vedono  mol- 
tissime navi  sì  francesi  che  inglesi;  io  non  sono  tanto 
avanzato  nella  Geografia,  da  sapere  sotto  quali  gradi  di 
latitudine  ritravasi  l'isola  di  Terra  ISuova.  Mane  avete 
detto  tanto  da  provarmi  che  avete  impiegato  bene  il  vo- 
stro tempo;  io  non  vi  credeva  da  tanto.  Mio  fratello  ne 
sa  molto  di  più;  tanta  era  la  sua  applicazione,  che  non 
dormiva  quasi  mai;  perciò  si  è  ammalato:  ora  tanta  è 
la  sua  debolezza,  e  poi  tante  sono  le  altre  sue  occupa- 
zioni che  non  gli  si  permette  più  di  studiare. 

2  2.5.   Quanto   più,   quanto    meno,   quanto    meglio    e 
tanto  più,  tanto  meno,  tanto    meglio,  in   relazione  in- 
sieme, si  traducono  per  plus,  moins,  micuos ;  tanto ,  quanto 
non  si  esprimono.  Es. 
Quanto  più  leggerete ,  tanto     Plus  vous    lirez,  plus  vous 

più  diventerete  dotto  deviendrez  savant 

quanto  più  corrispondenti  plus  vous  aurez  de  corres- 
avrete,  tanto  più  commis-  pondana,  plus  vous  rece- 
sioni  riceverete  vrez  de  eommis-nons 

quanto  più  semplici  sono-  plus  les  règles  sont  simples, 
le  regole. tanto  menoscu-  moins  vous  èlesexcusable, 
sabile  siete%se  shjglìate  si  vous  vous  trompez 

quanto  migliore  saràil  vino,  plus  le  vin  sera  bon  (non 
tanto  più  ne  venderete  meilleur)  plus  vous   ea 

vendrez' 
quanto  maggiori  saranno  i    plus  vous  ferez  de  progrèa 
vostri  progressi, tanto  più         oppure  plus  vos  progrès 
sarete  stimato  seront  rapides,  plus  vou3 

serez  estimò 
quanto  minore saràla spesa,    moins  la  dépense sera  forte 
tanto  più  facile   sarà  il        oconsidérable,  plus  il  sera 
rinnovarla  facile  de  la  renouveler. 

226.  Tanto  più,  tanto  meno,  tanto  meglio  si  tra- 
ducono per  d'autant  plus,  aVautant  moins,  aV  autanS 
mieux,  quando  non  sona  in  relazione  con  quanto  più^ 
quanto  meno  ecc.  E*. 
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Tanto  più  mi  sorprende  il    Yofre  arrivée  me  snrprend 
vostro  arrivo,  che  oppure         d'autant  plus;  que  je  yous 
quanto  che  io  vi  credeva         croyais  malade. 
ammalato 

227.  Quanto,  nel  senso  di  tutto  ciò  che ,  traducesi 
per  tout  ce  qui  o  tout  ce  que,  secondo  il  senso.  Es. 
Farò  quanto  dipenderà  da    Je  ferai  tout  ce  qui  dépen- 

me  dra  de  moi 

gli  ho  dato  quanto  io  aveva     je  lui  ai  donne  lout  ce  que 
in  saccoccia  j'avais  dans  ma  poche. 

228.  Quanto  alto,  quanto  lungo,  quanto  largo  e 
simili,  si  traducono  come  di  che  altezza,  di  che  lun- 
ghezza,  di  che  larghezza,  cioè  de  quelle-  hauteur,  de 
quelle  longueur,  de  quelle  largeur  ;  trattandosi  dei  tes- 
suti, altezza  si  traduce  per  largeur  (larghezza),  alto, 
alta  large,  basso  étroit,  bassa  étroite.  Es. 

Quanto  alto  è  il  muro  di-    De  quelle    hauteur   est   le 


visorio 


mur  miloyen  ? 


è  pia  alto  0  più    basso  di    est-il  plus  haut  011  plus  Las 


questo  qui? 
quanto     è     alto    il    vostro 

panno? 
è  più  alto  0  più  basso  di 

quello  ? 
sapete  quanto  sia  lunga  la 

tavola? 


que  celui-ci  ? 
de  quelle  largeur  est  Yotre 

drap?" 
est-il   plus    large    ou   pi  ufi 

étroit  que  celui-là  ? 
savez-vous   de    quelle    lon- 
gueur est  la  table? 
dimandate  quanto  sia  larga    demandez  de  quelle  largettr 

elle  est 
è  lunga  sei  piedi  e  larga 
quattro 


elle  a  six  pieds  de  long  et 
qua  tre  de  large  oppure 
elle  a  six  pieds  de  lon- 
geur  et  quatre  de  largeur 
il   campanile  è    alto  due-    le  clocher  a  deux  cenis  pieds 


cento  piedi 

il  fosso  era  profondo  venti 
braccia 


de  haut  oppure  de  hau- 
teur 
le  fosse  avoit  vingt  brasses 
de  profondeur  (non    ào 
profond  ) 
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un  uomo  allo  sei  piedi  un  homrae  de  six  pieds  de 

ha  ut 
queste  lenzuola  sono  di  due    ces  draps  ci  soot  de  deux  le» 

altezze 
aggiungeteci  un  altezza  ajoutez-y  un  le 

ho  aiuto  /'  onore  di  parlare    j'ai  eu  1  honneur  de  parler 

con  Sua  Altezza  il  Viceré         à  Son  Allesse  le  Vice-roi. 
Parlandosi  dell1  imperatore  dei  Turchi,  Sua  Altezza 
Iraducesi  per  Sa  JIau  tesse. 

Numero  LXVI. 
Tema  sulle  Congiunzioni  precedenti. 

Quanto  più  T  uomo  è  ricco,  lanlo  più  brama  le  ric- 
chezze e  tanto  meno  egli  è  felice  generalmente.  Quanto 
meglio  si  conoscono  le  cose,  tanto  meglio  si  sanno  ap- 
prezzare. Quanto  più  vasto  è  uno  stalo,  tanto  più  dif- 
ficile riesce  il  governarlo  bene.  Quanto  più  lusso  vi  è 
io  un  paese,  tanto  più  miserabili  vi  si  vedono.  Quanto 
maggiore  è  il  beneficio,  tanto  maggior  riconoscenza  ne 
dobbiamo  dimostrare.  Con  tanto  più  piacere  io  leggo 
questo  libro,  quanto  che  ci  trovo  riuniti  i  vezzi  dello  stile 
alla  solidità  dei  pensieri.  Quanto  migliore  sarà  la  vostra 
traduzione,  tanto  più  pronta  ne  sarà  la  vendila;  tanto 
più  che  pochissimi  sono  quelli  che  capiscono  l'originale. 
Troverete  nel  mio  gabinetto  quanto  vi  può  occorrere 
(essere  necessario).  Farò  quanto  potrò  per  giovarvi  (  es- 
servi utile).  Quanto  è  alta  !a  tela  che  avete  comprata 
ullimamentePE  alta  un  braccio  e  un  quarto.  Io  la  cre- 
deva più  alta  di  questa.  Anzi  è  un  pò1  più  bassa.  Quanto 
lunghe  sono  le  cortine  delle  vostre  finestre.  Sono  lunghe 
sei  braccia  e  larghe  qualtr  e  mezzo.  Io  credeva  che  non 
fossero  che  di  due  altezze.  Ci  ho  fatto  aggiungere  un'al- 
tezza, perchè  erano  troppo  strette. 

229.  Perchè  traducesi  per  pourquoi^  quando  vi  si  può» 
sostituire  per  che  cosa  ;  nel  caso  contrario  usasi  parc-c 
que.  Es. 
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Perchè  parlale  così  ?  Pou^uoi parlez-vouscomme 

cela  ? 
perche  sono  sincero  parce  que  je  suis  sincère 

rfoma/it   w  Arò  pwA«  Ao    demain  je  vous  dirai  pour- 
ricusaio  di  parure  quoi  j'ai  refuse  de  partir 

io  so  il  perchè  }'en  saia  la  raison 

Usansi  talora  que  nei  senso  eli  pourquoi;  e  de  ce  que 
nel  senso  eli  parce  que.  Es. 

ftrcM  non  lo  dicevate?        Que   ne   le   disiez-vous  ?  o 

pourquoi    ne    le    aisiea- 
vons  pas  ? 
•ercfcd  »on  sono  io  reco  al    Que  ne   suis-je    aussi  ri  eh» 
pari  di  luì?  cjuelm? 

bio  non  l'aver a  accampa-         ne  favais  pas    accompa- 
gnato  gné;  non  parce  que, 

Perciò  cioè  acciocché,  affinchè,  traducesi  per  o/in 

<7^e}  oow  g««i  Es. 

1' J*o  parlato    qua,  perchè    Je  l'ai  opporle  ici  pour  que 

possiate  vederlo.  o  afin  que  vous  puisaie* 

le  voir. 

23o.  Che  nel  senscj  di  perchè,  traducesi  per  cor.  Ed. 
Prendete    V  omhreVd,    che     Prenez   un    parapluie,    car 

a  momenti    avremo  del-         nous  alloua  avoir  de  I  eau. 

non  gassate  di   là,  che   la    ne  passez  point  par  là,  car 
porta  è  chiusa  Sa  porle  est  déja .  lermee. 

Che  altrimenti  come  pure  che  m\  senso  diche  al- 
trimenti, si  traducono  per  sans  quoi.  Es. 
Veriile    prima    delie   nove,    Yenez   avant    neof  heures, 
che    altrimenti  non    mi         sans    quoi    vous    ne    me 
troverete  in  casa  trouv<  rez  pas  à  la  maison 

andate  pianpiano,  che  pò-     allez  tout   doucement^  sans 
Ireste  svegliarlo  q*oÌ  vous  poumez  le  re- 

veiller. 
23  i.  Finché  o  wne&è  ofin  tanto  che  o  s/no  a  tanto  che 
»i  traduce  per  tant  que  quando  il  verbo  retto  da  questa 
ton funzione  iodica  un'azione   già  iacoiaiaciata   e  e-a^ 
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sussiste  tuttora;  se  il  detto  verbo  indica  un'azione  fu-  - 
tura  usasi  jusqu'à  ce  aue;  dopo  tant  cpie  si  fu  uso  del  ' 
modo  indicativo  o  del  modo  condizionale;  dopo  iusqu'à  ' 
ce  cjue  usasi  il  congiuntivo.  Rs. 

Gli  scriverò   finché    mi  ri-    Se  lui  écrirai  tant  quii  me 
spanderà  esattamente  (egli        répondra  exactement 
ha  già  risposto  e  rispondo 
tuttora  ) 
gli   scriverò  finché   mi   ri-    ]e  lui  écrirai  jusqu'à  ce  qu'u 
sponda  (  egli  ha  ancora         me  réponde 
da  rispondere) 
resterò  in  campagna  finché    je  resterai    à    la   compagne 
mi  mandiate  danari  jusqu'à  ce  que  vous  ni'en.  ■ 

vovie/r  de  Fargent 
egli    resterà   in    campagna     II    remerà   à   la    campagne 
Jinchè  gli  manderete  da-         tant  que  vous  lui  enver- 
nari  re*  de  l'argent 

finche  farete  così,  non  ria-    tant  que  vous  ferez  corame 
sarete  ^  cela,  vous  neréusóirezpas-. 

a32.  La  congiunzione  anche  unita  ad  un  nome  o  pro- 
nome, e  non  preceduta  né  seguita  da  verbo,  traducesi 
per  aussi}  che  posponesi  al  nome  o  pronome;  essendo 
questo  accompagnato  da  una  preposizione,  collocasi  irr- 
diiferentemente  prima  o  dopo  la  detta  congiunzione.  Es, 
Aneli  io  o  io  pure  o  ancor  io  Moi  aussi 
anche  voi  vous  aussi 

anche  Pietro  Pierre  aussi 

anche  per  voi  pour  vous  auSsI  Q  auSs{pour 

vous 
anche  con  Paolo  avec  Paul  aussi  o  aussi  aree 

Paul 
anche  a  lui  à  \u[  aussi  0  al39si  a  IuJ 

Se  la  detta  congiunzione  accompagnata  da  un  nome 
o  pronome  subbietto  (nominativo),  ritrovasi  prima  di 
un  verbo,  aussi  va  collocato  dopo  il  nome  o  pronome;  e 
se  questo  subbietto  è  un  pronome  personale,  si  deve  an- 
teporre al  verbo  francese  uno  depronomi  /e,  tu,  iL 
iìous,  vousy  i!$.  E$.  * 
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Anche  Luigi  partirà  Louis  aussi  partirà 

anche  il  vostro  è  buono  le  vótre  aussi  est  bon 

anche  quelle  possono  servire    cel!es-Ià  aussi  peuvent  servir 
anch'io  lo  sapeva  moi  aussi  je  le  savais 

anche  voi  verrete  vous  aussi  vous  viendrez 

egli  pure  ne  avea  molti  lui  aussi  il  en  avaitbeaucoup. 
Se  la  voce  (nome  o  pronome)  che  accompagna  la 
detta  congiunzione  non  è  subbietlo  (  nominativo  ),  sia 
ella  prima  o  dopo  il  verbo  italiano,  collocasi  insieme  alla 
congiunzione  dopo  del  verbo  francese;  e  se  la  detta  voce 
è  un  pronome  personale  oggetto  del  verbo  (accusativo) 
o  retto  dalla  preposizione  a,  cambiasi  in  un  pronome 
congiunto  che  si  colloca  prima  del  verbo  francese,  dopo 
del  quale  si  pone  aussi.  Es. 
Inviterò  anche  Luigia  o  an-    J'inviterai    aussi  Louise    o 

che  Luigia  inviterò  Louise  aussi 

anche  a    vostra   madre   lo    je  le  dirai  aussi  à  votre  mère 

dirò  o  à  votre  mère  aussi 

anche  la  mia  egli  ha  por-    il  a  emporio  aussi  la  mienne 

tata  via  o  la  mienne  aussi 

anche    V altra   mi   mande-    in'enverrez-vous  aussi  l'au- 
re te  ?  tre  o  l'aulre  aussi? 
di  me  pure  avete  parlato       vous  avez  parie  aussi  de  moi 


me  pure  avete  chiamato 


o  de  moi  aussi 
vous  m'avez  appelé  aussi  o 
moi    aussi    vous    m'avez 
appelé 


voi  pure  avete  sporcaio 
anche  a  voi  scriverò 


vous  vous  étes  sali  aussi 
je  vous  écrirai  aussi  q  à 
vous  aussi  je  vous  écrirai. 
233.  Essendo  la  \oce anche  posposta  al  verbo  e  seguita 
da  un  nome  o  pronome  subbielto  (nominativo),  questo 
nella  traduzione  trasportasi  prima  del  verbo  dopo,  di  cui 
rimane  la  detta  congiunzione.  Es. 
Ferra  anche  Eugenio  Eugène  viendra  aussi 

sono   invitate  anche  le  vo-    vos  nièces  soni  invitées  aussi 

stre  nipoti 
parto  anch'  io  je  pars  ausai 
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ne  avrete  anche  voi  vous  en  aurez  aussi 

sono  mature  anche  quelle      celles-là  sont  miires  aussi 
è  venuto  aneli  egli  il  est  venu  aussi. 

Alle  volte  per  iscansare  un  equivoco  bisogna  traspor- 
tare prima  del  verbo  il  nome  o  pronome  e  la  cougiun- 
zione;  per  es.:  Bevcrò  dalla  birra  aneli  io  ;  copia  lettere 
anche  Battista  ;  secondo  l' ultima  regola  si  dirà;  jehoirai 
de  hi  bierre  aussi;  Baplisle  copie  des  letlres  aussi  ;  il 
che  significa:  Deverò  anche  della  birra;  Ballista  copia 
anche  dulie  lettere.  |Quindi  bisogna  dire;  moi  aussi  je 
boirai  de  la   bierre;  Baplisle  aussi  copie  des  letlres. 

Pure  ed  ancora  soggiacciono  alle  precedenti  regole^, 
quando  si  adoperano  nel  senso  di  anche. 

iZ/\.  Anche,  pure  anche  nel  senso  di^/m,  sm,  si  tra- 
ducono per  me  me.  Es. 
Egli    si   giocherebbe  pure    11   jouerait    méme   sa  che- 

anche  la  camiscia  mise. 

^3  5.  Le  congiunzioni  neppure^  nemmeno,  né  an- 
che usate  nel  senso  di  ne,  si  traducono  per  ni  prima 
del  nome  o  pronome,  e  non  plus  dopo,  quando  si  ado- 
perano senza  verbo.  Es. 

IScppure  io  Ni  moi  non  plus 

nemmeno  con  Carlo  ni  avec  Charles  non  jdus 

neppure  noi  ni  nous  non  plus 

neppure  per  me  ni  pour  moi  non  plus 

nemmeno  vostro  zio  ni  votre  onde  non  plus. 

Quando  le  medesime  precedono  un  verbo,  si  premette 
ni  soltanto  al  pronome   personale,   ed  il    verbo   francese 
prende  la  negazione  cioè  ne  pasì  e  uno  de'  pronomi /er 
tu,  nous,  vous  ;  ma  non  già  il,  elle,  ilsy  elles.  Es. 
Neppure  suo  fratello  lo  sa-     Son    f'rère    non  plus   ne  le 

peva  savait  pas 

nemmeno  il  vostro  è  buono    le  vólre  non  plus  n'est  pai 

bon 
neppure  io  lo  conosco  ni    moi   non  plus   je  ne  le 

connais  pas 
nemmeno    voi  parlate    te-    ni  vous   non   plus  vous  ne, 

desco  parlez  pas  albmand. 
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Quando  le  dette  congiunzioni  sono  posposte  al  verbo, 
si  traducono  per   non   plus  soltanto;   nel  rimanente  se- 
Ejuonsi  !e  regole  relative  alla  voce  anche.  Es. 
Non  lo  sapeva  neppure  suo     Son  frère  ne    le    savait  pj 


fratello 

non  sono  venute  neppure 
le  vostre  zie 

non  partirò  nemmeno  io 

non  ci  siete  sialo  neppure 
voi 

non  ha  invitato  neppure  le 
vostre  nipoti  o  neppure 
le  vostre  n'poti  egli  ha 
invitate 

non  comprerò  neppure  la 
tela 

non  ha  avvisato  neppure  me 
o  neppure  me  egli  haav- 
visato 

neppure  con  Paolo  avete 
ballalo  o  non  ovete  bal- 
lato neppure  con  Paolo 

non  ha  scritto  nemmeno  a 
me  o  nemmeno  a  me  ha 
scritto 

non  Leverò  birra  neppure  io 

non  copia  lettere  nemmeno 
Battista 


non  plus 
vos  tanles  ne  sont   pas  Ttf- 

nues  non  plus 
je  ne  partirai  pas  non  plus 
yous  n'y  avez   pas  été  non 

plus 
il  f\\i   pas    invite   non  plus 

vos  nièces  o   vos   niècei 

non  plus 

)e  n'achelerai  pas  la  toile 
nonplus  onon  plus  la  toile 

il  ne  m'a  pas  averti  non 
plus 


yous  n'avez  pa3  dansé  avoc 
Paul  non  plus 

il  ne  m'a  pas  écrit  non  plus 


ni  moi  non  plus  je  neboirai 

pas  de  bierre 
Baptiste  non  plus  ne  copie 
pas  de  lettres. 
Le  frasi  fé  ne  boirai  pas  de  bierre  non  plus,  Bap- 
tiste ne  copie  pas  de   lettres  non  plus   significano   non 
Leverò  neppure  della  birra ,  Ballista  non  copia  neppure 
lettere. 

Le  suddette  congiunzioni  adoperate  nel  senso  di  sin, 
fin ,  per  fin,  si  traducono  per  pas  mème  ;  se  precedono 
un  verbo,  questo,  in  francese,  prende  ne  senza  pas.  Es. 


!  Egli  non  sa  nemmeno 

gere 


Il  ne  sait  pas-inéme    lire  o 
il  ne  sait  rnètne  pas  lira 


3o8  Della  Congiunzione* 

non  lo  conosco  nemmeno      je  ne  le  connais  raéme  pas 

o  pas-mème 
non  V  ho  nemmen  veduto       je  ne   l'ai   pas-mème  vu  o 

je  ne  l'ai  mèrne  pas  vu 
nemmeno  suo  padre  Io  sa~    pas-mème   son   pére  ne    le 

peva  savait 

nemmeno    un   cavallo   pò-    pas-mème  un  chev al  nepour- 
trehbe  saltare  questo  fosso        rait  sauter  o  franchir  ce 

fosse. 

Numero  LXYII. 
Tema  sulle  Congiunzioni  precedenti. 

Fin  adesso  non  ho  potuto  scoprire   perchè  vostra  ni- 
pote abbia  ricusato  il  partito  che  le  veniva  esibito;  più 
volte  io  le  ho  dimandato  il  perchè;  ma  nulla  ne  ho  ri-. 
cavato  di  positivo,   So  io  perchè  ve  ne   fa   un   mistero. 
E  perchè,  in  grazia?  Perchè   non  si   può  contare   sulla* 
vostra  discrezione;  ve  Iodico  chiaro  e  netto,  perchè  non 
la  tormentiate  più  in  questo  proposito;  dunque  non  gliene 
parlate  più,  che  sarebbe  inutile.  Finché  viverà  suo  padre 
ella  non  si  mariterà;  egli  ha  lavorato  finché  ha   potuto, 
ma  non  ha  fatto  grandi  avanzi;  egli  voleva  continuare  il 
suo  commercio,  finché  suo  figlio  maggiore  fosse   capace 
di  succedergli;  ma  ora  egli  non  ci  vede  più;  ed  ha  do- 
vuto affidare  ad  un  suo  giovine  la  direzione  de' suoi  af- 
fari. Andate  spesso  a  casa  sua?  Di  tanto  in  tanto.  An» 
eh'  io.  Come  !  Anche  tu  !  Anche  le  mie  sorelle.    Ci  an- 
dava anche  mio  padre.  Ci  va  anche  vostro  cognato?  Spes- 
sissimo; ci  pranza  pure  anche  qualche  volta,  lo  ci  vado 
ogni  domenica.  Vi  si  balla?  Ballate   anche  voi?  Niente 
alfalto.  Neppure  io.  Come  !   neppur  voi  !   Neppure    mio 
fratello.  Non  ballano  neppure  le  signore  vostre  nipoti? 
Sì,  ma  di  rado:  la  loro  madre  è  inferma;  non  sorte  nep. 
pure  per  andare  a  messa. 

a36.  Quando  traducesi  generalmente  per  quand ;  nel 
senso  di  se  o  di  poiché ,  giacché,  si  traduce  per  si  o,  per 
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misque;  per  au  cas  que,  allorché  significa  in  caso  che 
3  caso  che;  e  per  à  moins  que,  quando  significa  fuor  eh  è.  Es. 
Quando  partite?  Quand  partez-vous  ? 

quando  lo  dice  egli  stesso ,  s'il  le  dit  lui-mème  o  pnis- 
bisogna  che  sia  vero  qu'il  le  dit   lui-mème,  il 

faut  bien  qu<?  ce  soit  vrai 
quando  egli   non   ci  voglia    au  cas  qu'il  ne  veuille  pas 

acconsentire  ecc.  J  consentir  etc.^ 

quando  egli  non  fosse  am-    à  moins  qu'il  ne  fùt  malade 

malato  /' 

quando  è  così  cela   etani  o   puisque  e  est 

ainsi 
237.  Quantunque,  henchè,  schiene,  ancorché  si  tra- 
ducono per  quoique;  questa  congiunzione  francese  manda 
sempre  il  verbo  al  congiuntivo.  Es. 
Ancorché  facessebel  tempo,    Quoiqu'il   fìt   beau,   il    ne 

egli  non  sortiva  sorlait  pas 

egli  non  aveva  ottenuto  il  n'avait  rien  obtenu,  quoi- 
nulla,  ancorché  si  fosse  quii  se  fùt  présente  au 
presentato  al  re  roi. 

238.  Ancorché,  quando,  quando  anche,  quando 
pure  si  traducono  per  quand  mème  oppure  quanti  bien 
mème  oppure  quand,  allorché  reggono  all'imperfetto 
del  congiuntivo,  un  verbo  in  relazione  con  un  altro  verbo 
al  condizionale;  in  questo  caso  il  verbo  francese  retto 
dalla  detta  congiunzione  mettesi  al  condizionale.  Es. 
Ancorché  facesse  Iti  tempo,    Quand  mème  il  ferait  beau, 

egli  non  sortirebbe  il  ne  sortirait  pas 

vostro  genero  non  avrchhe  votre  gendre  n'aurait  rien 
ottenuto  niente,  ancor-  obtenu,  quand  mème  il 
che  si  fosse  presentato  se  serait  présente  au  roi. 
al  re 

Si  potrebbe  dire  anche:  votre  gendre  neùt  rieri 
'obtenu,  quand  mème  il  se  fùt  présente  au  roi;  questa 
maniera  è  di  stile  più  sostenuto,  ma  non  si  può  usare, 
se  non  quando  il  verbo  è  di  tempo  composto,  ed  anche 
in  questo  caso  vi  sono  delle  eccezioni;  più  sicuro  sarà 
dunque  il  seguire  la  regola  2  38. 
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A  ben  distinguere  il  carattere  di  ciascuna  delle  due 
precedenti  congiunzioni  francesi,  gioverà  l'osservare  che 
si  adopera  quoique  innanzi  ad  un  verbo  accennante  una 
azione  effettiva,  reale;  e  quand  mème}  se  l'azione  è  sol- 
tanto supposta.  Vedansi  gli  esempj. 

Seguesi  la  regola  2  38,  cioè  trasportasi  al  condizionale 
nel  francese  quel  verbo  che  si  ritrova  all'imperfetto  del 
congiuntivo  ed  in  relazione  con  un  altro  verbo  al  condi- 
zionale, quando  non  è  retto  da  congiunzione  veruna.  Es. 
Chiunque  avesse  danari,  pò-     Quiuonque    aurait   de   l'ar- 


trcbbe  comprarlo 

uno  che  partisse  pei'  tempo  y 
arriverebbe  prima  della 
notte 

non  prenderei  tali  precau- 
zioni con  persone  eli  io 
conoscessi  bene 

dei  forestieri  che  volessero 
entrarci^  ne  otterrebbero 
facilmente  il  permesso 


gent,  pourrait  l'aeheter 
quelqu'un   qui  partirait  de 
bonne   heure,    arriverait 
avant  la  nuit 
je  ne  prendrais  pas  de  telles 
précautions  avec  des  per- 
sonnes  que  je  connaìlraii 
bien 
des  élrangers  qui  voudraient 
y  entrer,en  obliendraient 
aisément  la  permission. 
E  da  notarsi  pure  che  in  queste  esimili  locuzioni, 
quando  uno  de' due  verbi   italiani   ritrovasi    al   presento 
del  congiuntivo,  bisogna  trasportare  al    presente  indica- 
tivo il  verbo  francese  corrispondente.  Es. 
Chiunque  sia  onesto ,ha  dei    Quiconque    est   honnète,   a 


dritti  alla  stima  pubblica 

uno  che cono scabene il  com- 
mercio ,  non  si  acconten- 
terà di  questo  stipendio 

dei  negozianti  che  abbiano 
V  intenzione  di  sciogliere 
i  loro  impegni,  non  ac- 
cetteranno simili  propo- 
sizioni 


des  droits  à  l'estime  pu- 
blique 

quelqu'un  qui  connait  bien 
le  commerce,  ne  se  con- 
tenterà pas  de  ces  ap- 
pointemens 

des  négocians  qui  ont  l'in- 
tention  de  rernplir  leurs 
engagemens,  n  accepte- 
ront  point  de  pareilles 
propositions. 
uìg.  Se,  congiuntone,  traducesi  per  si;  questa  yote 
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lascia  l'i  e  prende   l'apostrofo,  ma   soltanto  innanzi  ai 
pronomi  il,  ih  (egli,  eglino).  Es. 
Se  Ignazio  è  arrivato  Si  Ignace  est  arrivé 

se  egli  ha,  se.  essi  hanno        s'il  a,  s'ils  ont. 

24o.  Il  verbo  retto  al  presente  o  all'imperfetto  del 
congiuntivo  dalla  congiunzione  se,  trasportasi  nella  tra- 
duzione al  medesimo  tempo  dell' indicativo,  cioè  al  pre- 
sente indicativo,  se  in  italiano  ritrovasi  al  presente  con- 
giuntivo; all'imperfetto  indicativo,  se  è  all'imperfetto 
congiuntivo.  Es. 

Sapete  s' egli  sia  sortito?       Savez-vous  s'il  est  sorti? 
s'  egli  fosse  partito  ecc.  s'il  était  parti  ecc. 

I  due  verbi  e/re,  avoir  (jssere,  avere),  nel  caso  della 
precedente  regola,  si  possono  lasciare  all'  imperfetto  del 
congiuntivo  come  in  italiano,  quando  sono  seguiti  da  uà 
participio.  Es. 

Se  voi  foste  venuto  Si  vous  fussiez  venu 

se  noi  lo  avessimo  comprato    si  nous  l'eussions  acheté. 

Questa  regola  patisce  eccezioni;  perciò  sarà  meglio 
attenersi  alla  regola  ^l\o  e  adoperare  l'indicativo. 

2/}. i. Quando,  dopo  la  congiunzione  se,  adoperasi  T im- 
perfetto dell' indicativo,  bisogna,  nel  francese,  trasportare 
all'imperfetto  composto  dell'indicativo,  il  verbo  retto 
dal  sì;  e  se  quel  verbo  è  in  relazione  con  un  altro  pa- 
rimenti all'imperfetto  dell'indicativo,  questo,  nel  fran- 
cese, trasportasi  al  condizionale  composto.  Es. 

Se  egli  partiva  jeri,  io  andava  con  lui;  traducesi  come 
se  ci  fosse  :  se  egli  fosse  (era)  partito  feri,  io  sarei  andato 
con  lui,  s'il  était  parti  hier,  je  serais  alle  avec  lui. 

Se  io  comprava  la  partita  intiera,  io  guadagnava 
molto  di  più  (se  io  avessi  (aveva)  comprato  ecc.,  avrei 
guadagnato  ecc)  si  j'avais  acheté  la  partie  entière, 
j'aurais  gagné  bien  davantage. 

Se  però  non  si  potesse  adoperare  siffatta  costruzione, 
senza  alterare  il  senso  della  frase, bisognerebbe  usare  l' im- 
perfetto dell'indicativo  in  francese, come  in  italiano  Es. 
&c  lo  sapevate,  perchè  non     Si  vous  \e  saviez,  pourquoi 

lo  dicevate?  ne  le  disiez-yous  pas? 


3 12  Della  Congiunzione". 

io    vi  andava   spessissimo;    j'y  allais  très-souvent;  mnis 

ma  se  io  vi  ancìava)  non         si } *y  allais,  ce  n'étaitpas 

era  per  lei  sicurissima-         pour  elle   bien  certame- 

mente  ment. 

5*42-  In  vece  del  futuro  che  si  usa  in  italiano  dopo 
la  congiunzione  se,  adoperasi  in  francese  il  presente  del- 
l'indicativo, quando  la  detta  congiunzione  non  è  prece- 
duta da  un  verbo  che  la  regga,  cioè  quando  è  condi- 
zionale. Es. 
Se  egli  non  vi  sarà,  lasce-    S'il  n'y  est  pas,  vous  lais- 

rele  le  carte  al  suo  scr-         serez  les   papiers   à   son 

vitore  domeslique 

se    pioverà,    resteremo    in    s'il  pleut,  nous  resterons  à 

casa  la  maison 

verrò,  se  avrò  tempo  )e  viendrai,si  j'ai  le  temps. 

Però  si    usa   il  futuro  in   francese  come  in   italiano, 
quando  ia  detta  congiunzione  se  è  preceduta  da  un  verbo 
che  la  regge,  cioè  quando  non  è  condizionale.  Es. 
Tt on  so  se  avrò  tempo  Je  ne  sais  pas  si  j'aurai  le 

temps 
dimandategli  se  tornerà  oggi    demandez-lui  s'il  reviendra 

aujourd'hui 
ditemi  se  verrete  dites  moi  si  vous  viendrez. 

Numero  LXVIII. 
Tema  sulle  Congiunzioni  precedenti. 

E  così  ?  Quando  fate  quel  gran  viaggio?  Partirei  pur 
anche  oggi,  se  dipendesse  di  me.  Quando  ci  acconsenta 
vostro  padre,  non  vedo  che  cosa  possa  trattenervi  qua; 
quando  non  abbiate  qualche  motivo  per  differire  la  vo- 
stra partenza.  Ancorché  sia  avanzata  la  primavera,  le  notti 
sono  ancora  fredde  assai.  Ancorché  io  fossi  certo  di  tro- 
vare un  buon  impiego  in  Vienna,  non  mi  converrebbe 
di  andarvi;  quando  anche  io  avessi  la  speranza  di  gua- 
dagnare cento  scudi  al  mese.  Che  cosa  rispondereste  ad  un 
amieo  che  vi  facesse  la  medesima  proposizione?  Chiunque 


. 
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al>Lìa  industria  e  probità,  trova  da  per  lutto  a  guada- 
gnarsi da  vivere.  Uno  che  avesse  talento  e  buoni  co- 
stumi, potrebbe  farci  una  fortuna  rapida,  Ci  troverò  vo- 
stro genero?  Non  so  s'egli  abbia  preso  questa  strada. 
Mi  avrebbe  fatto  il  maggior  piacere  se  mi  avesse  aspeU 
tato.  S'  egli  restava  un  mese  di  più  in  Milano,  quella 
disgrazia,  di  cui  mi  parlate,  non  succedeva.  Se  eravate 
qua  in  quel  tempo,  gli  potevate  rendere  un  gran  servi- 
2Ìo.  Yi  ha  detto  se  si  fermerà  in  Venezia  fino  al  vostro 
arrivo?  E  probabile  ch'egli  ci  passerà  l'inverno,  se  glielo 
permetteranno  i  suoi  interessi.  Non  so  se  sua  moglie 
andrà  a  raggiungerlo;  se  la  vedrò  questa  sera,  glielo 
dimanderò. 

24^-  Che  nel  senso  di  subito  che,  tosto  che  si  traduce 
per  aussitòt  que  oppure  dès  que.  Es. 
Svegliato  die  sono  ecc.         Aussilótquejesuiséveilléelc. 
partito  che  sarà  mio  zìo        aussilót  que  o  dès  que  mon 

onde  sera  parti. 

244*  Chcy  avanti  ad  un  verbo  al  presente  infinito,  ed 
in  relazione  con  una   qualche   espressione  comparativa, 
si  traduce  per  que  de,  sempre  che  non  si  alte  »  il  senso 
della  frase.  Es. 
È  meglio  partire  oggiì  che    lì   Yaut   mieux    partir    au- 

aspettarc  domani  jourd'hui,  que  d'attendre 

à  demain 
sarehhe  più  civile  lo  seri-    il  serail  plus  honnéte  de  lui 

vergli^che  lasciarlo  oche         écrire  que  de   le  laisser 

illasciarlo  nelV  incertezza         dans  l' incerlitude 
piuttosto  morire,  che  accet-    plutói  mourir.  que  d'accep- 

tare  tali  proposizioni  terdetelles  propositions. 

2  45.  Non  si  esprime  la  congiunzione  che  in   fran- 
cese, quando  si  può  sopprimere  anche  in  italiano,  senza 
alterare  il  senso  della  frase.  Es. 
Tornate  domani  xche  vi  darò    Revenez  demain,  je    vous 

la  risposta  donnerai  la  réponse 

venite  sopra,  che    ho  qual-    montez,  j'ai  quelque   chose 

che   cosa   da  dirvi  à  vous  dire 

taci,  che  sarà  meglio  tais  toi,  cela  vaudra  mieux» 


Tonetti,  Giani.  Frane. 


Sii 
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ISB.  Tra  le  congiunzioni  seguenti,  quelle,  a  cui  non 
si  è  unilo  l'esempio,  nulla  hanno  eli  particolare,  ed  il  verbo 
ila  esse  retto  adoperasi  al  medesimo  tempo  e  modo  iu 
ambedue  le  lingue. 

2jj6-  Anzi  (al  contrario)  su  quindi  en  conséquence 

coni  r  ai  re;  es.  Ho  scritto  per  conseguenza   par  con- 
tezze*3  Ai-je   bien  écrit  ?         séquento en  conséquence 

Anzi  avete  scritto  malis-  giacché  o  poiché  puisque 

simo  Au    contraire   vous  con  patto   che   à   conditioi 
avez  écrit  très  mal  que 

anzi  (di  più)  bien  plus;  es.  nel  caso  che  au  cas  que 

lo    conosco ,    anzi  siamo  salvo  die  à  moins  que,  es. 
amici  je  le  connais,  Lien         salvo  che  partiate  dimani 


plus  nous  sommes  amis 
prima  di  lutto  avant  tout 
oltracciò  outre  cela 
d'altronde  d'ailleurs 
del  resto  au  reste  o  au  sur- 
plus 
però  cependant 
Tiulladimv/w  néanmoins 


a  moins  que  vous  ne  par- 

liez  demain 
purché  o  sempre  che  pouryu 

que 
supposto  che  suppose  que 
né  ni,  pag.  2^9. 
di  mano  in  mano  che  à  me- 

su  re  que 


quantunque,  contuttoché  0    comunque  de  quelque  ma 

benché  quoique,  pag.3og.         nière  que 
siccome  comme 


dovunque   en   quelque    en- 

droit  que 
almeno  au  moins  0  du  moins 
perciò  (è  per  questo   che) 
c'est  pour  cela  queo  c'est 
pourquoi ,  es.  perciò  non 
ho  finito  c'est  pour  cela 
que  )e  n'ai  pas  Hni  o  c'est 
pourquoi  je  n'ai  pas  fini 
cioè  savoir 
questo,  ora  quello  tanlót    cioè  a   dire   o   vale   a   dire 
celui-ci,  tanlót  celuidà  c'esl-à-dire 

intanto  en  attendant 
o  ou 
peur  qu'i!  ne  mourùt  ;/?er    oppure,  ovvero  ou  Lieo 
paura  di  cascare  de  peur    altrimenti  o  che  altrimenti 
de  tomber  saus  quei  0  au'lrement 


acciò  o  acciocché  afin  que 
acciocché  voi  possiate   ecc. 

ano  que  vous  puissiez 
rest'  a  sapere  c'est  à  savoir 
così  ai  usi 
cosicché  o  sicché  de  manière 

que 
ora  V  uno,  ora  V altro  tantót 

l'un,  tantòt  l'autre;   ora 


per  paura  de  peur;  es.per 
paura  eh'  egli  morisse  de 
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se   non  altro   (almeno)  au  quando  quali J 

moins  o  du  moins  mentre  o  mentre  che  pen- 

appena  à  peine  dant  que  o  tandis  que   N 

salilo  che  o  /osto  c/ie  aus-  iV?  sostanza  (in  una  parola) 

si  tòt  que  en  un  mot 

dachè  depuis  que  massimamente     principale 

Jin      d'allora     depuis     ce  ment  o  sur-tout 

temps-là  in  fatti  o  di  fatto  en  efiVt 

finalmente  oin  somma  enfin  m  7^eZ  mentre  che  dans  I* 

o  à  la  fin  moment  que 

w  /me  à  la  fin  dimodoché,  di  maniera  che 

allora  clw  lorsnue  de  manière  que. 

Numero  LXIX. 
Tema  sulle  Congiunzioni  precedenti. 

Avviciniamoci  un  poco,  che  altri  menti  non  sentiremo 
diente.  Anzi,  è  meglio  star  qui,  che  avvicinarsi  troppo 
all' orchestra.  Conosce  vostra  cognata  quest'opera  ?  Mol- 
tissimo; anzi,  ella  ne  sa  a  mente  alcuni  pezzi.  Termi- 
nata che  sarà  la  sinfonia,  vi  restituirò  il  vostro  posto. 
Venite  di  questa  parte,  che  c'è  posto  anche  per  voi. 
Poiché  volete  stare  in  piedi,  mettete  qua  il  vostro  man- 
tello. Io  mi  approfitterò  della  vostra  bontà,  semprechò 
non  v'incomodi.  Niente  affatto.  Siete  associato  ad  uri 
qualche  teatro?  Signor  no;  vado  ora  al  teatro  grande, 
ora  alla  Canohbiana.  Andrete  a  trovare  gli  amici  ne'ioro 
palchi.  Sì;  là  si  discorre,  oppure  si  fa  una  partita  alle 
carte;  cosicché  si  spende  pochissimo  e  si  passa  Ja  sera 
piacevolmente.  Dachè  il  signor  N.  è  morto,  niù  non  si 
vedono  baili  interessanti.  Quello  che  ho  veduto  jeri  è  di- 
screto; gli  scenarj  sono  bellissimi;  il  vestiario  è  ricco  as- 
sai. In  falli  la  platea  è  sempre  piena.  Se  non  altro  vi 
sono  bravissimi  ballerini.  Da  quanto  tempo  è  ammalata 
la  prima  ballerina?  Da  due  mesi,  e  fin  d'allora  ella  non 
ha  p.'ù  ballato.  I  grotteschi  fanno  cose  veramente  sor- 
prendenti. Non  mi  piace  questo  genere  di  balio.  Questa 
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sera,  io  quel  mentre  eh' io  levava  il  biglietto  d'ingresso^ 
mi  sono  stati  rubati  i  guanti.  Mentre  che  io  era  in  Mo« 
naco,  si  sono  rappresentate  due  opere  del  signor  N.;  la 
prima  è  stata  portata  alle  stelle;  ma  la  seconda  è  stata 
fischiata  in  modo  tale,  che  si  è  dovuto  calare  il  sipario 
prima  della  fine  del  secondo  atto. 

DELL'  INTERJEZIONE. 

0  Dio!  o  Dieu  !  zitto!  eh  ut!  o  paix  ! 

ah  !  ah  !  davvero  !  tout  de  bon  ! 

oh!  oh!  adagio!  o  bel  hello!  dou- 
ahimè!  oppure  o^/mè/hélas!         coment  ! 

ajuto!  au  secours!  piano!  doucement! 

iene!  eh  bien  !  pian p ian o! tout doucement! 

bravo!  àmerveilles!  o  bravo!  ferma  !  arrète  ! 

oibb  !  vergogna!  fi  donc  !  largo  /'place! 

m  !  allons  !  per  bacco  !  parbleu  !  o  mor- 
si/ /  animo  !  allons  !  allons  !         bleu  ! 

da  bravo!  courage  !  possibile!  esi-W  pos9tble!etc. 

guarda  o  la  vita!  gare!  etc.  ahi!  aie  ! 

NusrERo  LXX. 

Tenia  sulle  lnterjezioni. 

Oh  quanta  gente!  Andiamo  un  pò  a  vedere  che  cosa 
sia.  Ho  già  interrogato  dieci  persone,  e  neppure  una  mi 
ha  saputo  dire  perchè  tanta  gente  sia  qui  fermata.  Che 
cosa  e'  è?  Che  cosa  è  successa?  Io  stava  per  fare  a  voi 
la  medesima  dimanda,  lo  non  so  nulla;  arrivo  in  questo 
punlo.  Tutti  guardano  per  aria;  io  pure  guardo,  ma  non 
vedo  niente  di  straordinario.  Vi  erano  su  quel  poggiuolo 
due  cani  che  si  battevano.  Ed  è  questo  il  motivo  di  un 
tanto  radunamento!  Che  cosa  avete?  Vi  vien  male  forse! 
Aimè  !  Mi  è  stato  rubalo  l'oriuolo.  Ed  a  me  la  tabac- 
chiera. Ajuto!  Ferma!  Ferma!  Che  cosa  volete  da  me? 
Rendimi  il  miofazzoletto, birbante.  Guardalecome  parlate, 
signore.  Frugategli  in  saccoccia.  Prendete,  questa  è  la 
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Vostra  borsa.  Ahi  !  Ahi  !  Bravo  !  Bravo  !  Oibò  !  Lascia- 
telo stare.  Un  buon  carpiccio  di  legnale.  No;  no;  è  me* 
glio  condurlo  alla  polizia.  La  vita,  signori.  Fatevi  in  là 
che  altrimenti  quel  villano  vi  storpierà  col  suo  carretto. 
Adagio!  Andate  bel  bello.  Ecco  che  vengono  i  gendarmi. 
Largo!  Largo!  Per  bacco,  signor  mio!  Badale  dove 
mettete  i  piedi;  mi  avete  sporcato  le  calzette.  Bel  capi- 
tale !  A  me  è  stato  pestato  un  piede:  scusatemi,  signore, 
non  1'  ho  fatlo  a  posta.  Zilto,  zitto.  Dicono  che  i!  bor- 
saiolo sia  nipote  del  querelante.  Davvero?  Così  ho  in- 
teso. Possibile?  Egli  non  se  1'  aspettava.  Neppure  io. 

RACCOLTA  DI  VOCI  FRANCESI 

CHE  HANNO  VARJ  SIGNIFICATI. 

M.  significa  maschile,  F.  significa  femminile. 


Adres9e,  f.,  destrezza 
Adresse,  f.,  ricapito 
Affaire,  f.,  affare ,  negozio 
entrare  nefattialtrui  se  mè- 
ler  des  ar'faires  des  aulres 
non  ispctta  a  voi  di  ripren- 
dermi  ce  nest  point  affaire 
à  vous  a  me  reprendre. 
Agir 
di  che  cosa  si   tratta?   de 

quoi  s'agit-il? 
egli  ha  trattato   bene  con 
ine  il  a  bien  a^i  avec  inoi 
questo    veleno   opera   con 
violenza   ce   noison   a^it 
avec  violence 
Aiguille,  f.,  ago,  lancetta 
d'un  oriuolo 
lago  è  troppo  fino  l'ai- 
guille  est  trop  fine 
Air,M.;anVz}  aspetto  ^arietta 


quesì1  aria  non  è  sana  cet 
air  n'est  pas  sain 

egli  ha  V aspetto  nobile  il 
a  l'air  noble 

egli  ha  certe  maniere  che 
non  gli  stanno  bene  il  sa 
donne  cerlains  airs  qui  ne 
lui  siéent  point 

e  gli  vi  rassomiglia  un  poco 
il  a  un  peu  de  volre  air 
o  il  vous  ressemble  un  peu 
Aller  andare  adoperasi 
spesso  al  presente  ed  al- 
l'imperfetto dell'indica- 
tivo, in  vece  di  un  av- 
verbio di  tempo,  per  ac- 
cennare un'azione  da  farsi 
à  momenti,  es.  or} ora 
pranzeremo  nous  alions 
diner;  io  stava  per  uscì- 
re,  quando  siete  arrivato 


3i3  Voci-fi 

j'allais  sortir,  qnand  vous 
ètes   arrivò,  vedasi  venir 
Apprendre 

io  senio  con  piacerebbe  ec. 
j'apprends  avec  plaisir 
que,  etc. 

imparate   il  francese   ap* 
prenez  le  francais 
Attirer 

la  sua  bellezza  attrae  i  vo- 
stri sguardi  sa  beante  at- 
tire  vos  regards 

una  disgrazia  tira  V  altra 
un  mallieur  en  atti  re  un 
autre 

egli  si  è  attiralo   de' rim- 
proveri il  s'est  altiré  des 
reproches. 
Blesseryèr/re,  offendere 

egli  è  ferito  mortalmente 
il  est  blessé  a  mort 

questa  scarpa  mi  fa  male 
ce  soulier  me  biesse 

delle    espressioni   che  of- 
fendono   il   pudore    des 
expressions  qui  blessent 
la  pudeur. 
Bois,  ne. ,  legno  f  legna  fb 'osco ; 

le  corna  d'un  cervo  le  bois 
d'un  cerf. 
Botte,  f.,  stivale,  holta >cioà 
colpo  nello  schermire 

mazzo    di    sparagi   botte 
drasperges. 
Boucle,  f.,  fibbia,  riccio  di 
capelli 

orecchino  boucle d'oreilIe,F. 
Bouillon,  n.,  brodo,  bolli- 
tura 


ancesi. 

V  acqua  bolle  a  rtcortofo 
l'eau  Lo  ut   à   gros  bouil- 
loos. 
Casser  rompere,  annullare 
rompere  un  bicchiere  cas- 
ser un  verre 
annullare    una    sentenza 
casser  une  sentence. 
C  a  user  cagionare,   conver- 
sare. 
Chair  carne. 
Chaire,  f.,  pulpito. 
Charge,  f.,  carica,  carico 
Chàrfse  cassa  da   custodire 
le  reliquie  à"  un  santo. 
Chasse  caccia. 
Clair  chiaro 
la  minestra  è  troppo  rara 
le  potage  est  trop  clair. 
Compier  contare,  annove- 
rare 
iofo  conto  di  andare  ecc.,, 

je  compte  aller  etc. 
potete  far  capitale  di  me 
vous  pouvez  compter  sur 
moi. 
Conp,M.,co//?o,  botta,  bussa 
pistolettata  coup  depislolet 
coltellata  coup  decouleau, 
e  così  di  qualunque  arma 
tocco  di  tamburo  coup  de 
tambour. 
Couper  tagliare. 
Couper  alzare  (alle  carte  ). 
Cour,  f.,  corte,  cortile 
corteggiare  o  vagheggiare 
una  persona  faire  sa  cour 
o    faire    la   cour    à   uns- 
cersoane. 


Cours  corso. 
Comi  corto,  "breve. 
Couvrir  coprire 
illustrarsi    se    couvrir 


gioire 


couvrir 
honte. 
De  ditale,  dado. 
De  fé  mire    difendere,  proi- 
bire. 
D resser  drizzare 
vedete  come  rizza  le  orec- 
chie voyez  cornine  il  dresse 
les  oreilles 
quest*  è  un  cane  eli  io  ho 
ammaestrato     c'est     un 
chien  que  j'ai  dressé 
andiamo  a  far  distendere 
il  contralto    allons    faire 
dresser  le  conlrat 
piantare  un  letto  dresser 
un  lit. 
Écliouer  arenare 
n  on  gli  è  riuscita  V  impresa 
il  a  échoué  dans  son  en- 
trepfise. 
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inoltrarsi,  internarsi  in  un 
bosco  s'enfoncer  dans  un 
bois 
de       calcarsi  il  cappello  in  te- 
sta enfoncer  son  chapeau. 
de    Entendre  sentire, intendere» 
Enlever  levar  via 
levate  via  questa  macchia 

enlevez  celle  tache 
egli  ha  rapito  una  signora 
il  a  enlevé    une   dame  o 
une  demoiselle 
Envie  invìdia 
ho    volontà    di    ecc.^   j  ai 

envie  de  tic. 
ella  ha  una  voglia  in  mezzo 
alla  fronte  elle  a  une  en- 
vie au  milieu  du  front 
questa  pipita  m'incomoda 
molto  cette  envie  me  gene 
beaucoup. 
E tre  essere 
essere  pratico  di  una  casa 
connaitre  les  élres  d'une 


maison. 
Évenler 


Éc'airer  illuminare  far  lume    fatevi  vento,  ecco    il  mio 

ventaglio      évenlez-vous, 
voici  mon  éventail 


fate  lume  al  signore  éclai- 

rez  à  monsieur 
voi    mi    avete    aperta    la 
niente  vons  m'avez  éclairé. 
Elever  allevare,  alzare. 
Emporter  portar  via 
adirarsi  s'emporter 
superare    uno    Temporler 
sur  quelqu'un. 
Enfoncer  affondare 
rompere  una  porta  enfon- 
cer.  une  porle 


scoprire  un  secreto  évenler 
un  secret. 
Fàcher  disgustare 
mi  rincresce  je  suis  facile 
andare  in  collera  se  fàcher 
essere  in  collera  con  uno  et  re 
fàché    conlre   quelqu'un. 
Facon  modo,  maniera 
far    cerimonie    faire    de$ 
facons 


320  To  ci  fran  cesi, 

tanto  per  la  roba  e  tanto       le  mie  preghiere  nonhanno 


per  la  fattura  tant  paur 
la  marchandise  et  tant 
pour  ìa  facon 
quest'  arrosto  ha  belV ap- 
parenza ce  ioli  a  bonne 
fa  eoa. 

Fausser 

falsare  il  suo  giuramento 

fausser  son  serment 
torcere  una  chiave,  una 
lama,  una  canna  di 
schioppo  fausser  une  clef, 
une  lame,  un  canon  de 
fusti. 

Fendre  fendere 


potuto  piegarlo  mes  priè- 

res  n'ont  pu  ie  fléchir.. 
Flétrir  (se)  appassire 
diffamare  alcuno  flétrir  la 

répulation  de  quelquun 
questi    fruiti     diventano 

vizzi    ces   fruits   se    flé- 

trissent. 
¥ o'i  fede,  la  foi ,  la  fede. 
Foie,  m.,  le  foie  il  fegato* 
Fois  volta  (cioè  fiata). 
Foire^em 
Foire»  influsso  di  corpo  > 

in  questo  senso   è  basso 

e  triviale;  dicesi  dèvoie- 


spaccare  le  legna  fendre  le       meni,  m. 


bois 

egli  fa  un  rumore  da  rom- 
pere il  capo  il  fait  un 
bruii  à  fendre  la  tète 

un  uomo  alto  di  gambe  un 
Iiomrae  bien  fendu. 
Flamber 

queste  legna  non  avvam* 
pano  ecc  ce  Loia  uè 
flambé  pas 

abbrustolire   un  pollastro 
o  altro  simile  flamber  un 
poulet. 
Fiatter  lusingare,  adulare 

questo    ritratto    e    abbel- 
lito,non  è  rassomigliante 
ce   portrait  est  fiat  te,  il 
n'est  pas  ressémblant. 
Fléchir 

piegare  il  ginocchio  (per 
umiliarsi)  fléchir  le  genou 


Fonare  fondere 
scagliarsi  addosso  ad  uno 

fondre  sur  quelqu'un 
questa  neve,  questo  grasso 
si  scioglie    subito    cette 
neige,  cette  graisse  fond 
tout  de  suite. 
Frapper  / 

picchiare ,     battere     alla 
porta  frapper  à  la  porte 
egli  mi  ha  dato-,  cioè,  mi 
ha  battuto  il  m'a  frappé 
colpire       d-  ammirazione 

frapper  d'admiration 

egli  dà  bastonate  da  cieco 

il  fi  appe  corame  un  sourd. 

Gage  pegno 

questo    servitore    ìia    un 

buon  salario  ce  domesti- 

que  a  de  bons  gages;e?z*- 

cesi  soltanto  de  servitori \ 


Voci  fi 
altrimenti  usasi  appointe- 
mens,  *.,  plur.  stipendio, 
Gagner  guadagnare,  vìncere 
a  qualunque  giuoco 
è  una  malattia  attaccatici 
eia?  est-ce  une  maladie 
qui  se  gagne? 
Giace  ghiaccio ,  cristallo  di 
uno   specchio  o  di  una 
carrozza. 
Gorge 
mi  duole  in  gola  j'ai  mal 

à  la  gorge 
sganasciare  dalle  risa  rire 

à  gorge  déployée 
questa  donna  ha  un   bel- 
lissimo  petto  cette  femme 
a  une  très-belle  gorge. 
Goùt  gusto 
questa   carne   non   sa  di 
niente  celte  viande  n'a 
pas  de  goùt  o  ne  seni  rìen 
aver  genio  per  la  musica 
o   simili   avoir    du    goùt 
pour  la  musicale 
cantare    con    sentimento 
chanter  avec  goùt. 
Goùter  gustare ,  assaggiare, 

merendare. 
Goutte  gotta,  goccia,  po- 
dagra. 
Guide,  m.,  guida 

le  redini  les  guide 9,  r. 
Grosse  grossa,  gravida 
dodici  dozzine  di  bottoni 
une  grosse  de  boutons. 
Jouer  giuocare  ;  ved.  sonare 
questo  attore  recita  bene 
cet  acteur  joue  biea. 
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far  una  burla  jouer  un  tour. 
Louer  lodare,   dare  ad  af- 
fato,   a   nolo,  prendere 
ad  affìtto,  a  nolo. 
Liberto  libertà 
non  vi  pigliate  tanta  con- 
fidenza ne  prenez  pas  taat 
de  liberlé. 
Livre,  ».,  il  libro  le  livre. 
Livre,   f.,  la   libbra   o    la 

lira  la  livre. 
Main  mano 
un  quinterno  di  caria  di  ?h 
fogli  une  main  de  papier 
mezzo  quinterno  une  demi- 
ma in 
venire  alle  mani  en  venir 
aux,  mains. 
Maitre  maestro .  padrone 
aitar  maggiore  maitre-au  tei. 
Maitresse  maestra  .padrona: 
ecco  la  vostra  innamorata 

<voici  votre  maitresse. 
Manche 

il  manico  le  manche,  ìa  ma- 
nica la  manche. 
Manier  maneggiare 
questa    è    un  espressione 
mollo    usata    c'est    une 
expression  très -manie». 
Manquer  mancare 
fallare  una  pernice  o  si- 
mili manquer  une  perdrix. 
Ménager  risparmiare 
parlate   un  poco   più    ri- 
serbalo  ménagez  vos  ter- 
ni es. 
Mèler  mescolare 


*i* 


3  3  3  Voci  fra  noesi. 

non  v  Impacciate  in  que-     Penser  pensare, 
st' affare   ne  vous  mèlez    Panser  medicare  (  di  Ile  pia* 
point  de  cette  affaire-la         ghe) 


M  et  Ire  mettere 
cacciar   mano   alla  spaila 
meltre  l'épée  à  la  mairi 
figliare,   partorire    meli  re 
Las,  dicesi  soltanto  delle 
bestie 
apparecchiare  la  tavolaper 
mangiare  meltre  le  eou- 
vert. 
Mélier  mestiere ,  telajo 
sono  calzette  fatte   al  te- 
lajo ce  sont  dea  bas  f'aits 
au  métier. 
Mine  mina,  miniera 
viha  e  gli  fatto  buona  ci  era? 
vous     a-t-il    fait     Loiine 
mine? 
Monde  mondo,  gente 
vi  tra  molla  gente  ily  avait 
beaucoiip  de  monde 


Panser    un    clieval   gover- 
nare un  cavallo,  pulirlo, 
Pi quer  pungere 
egli  si  picca  di  parlar  bene 
il  se  piqué  de  bien  parler 
lardare    una  lepre   (  e  si' 

nuli)  piquer  un  lièvre 
trapuntare  una  coperta  e 
simili    pirjuer   une    e  ou- 
verture. 
Piai  te  piacere 
quando     comanderete 
qu.ind  il  vous  plaira 
stale  voi  volentieri  a  Mi- 
lano ?   vous   plaisez-votis 
à  Milana 
egli  prende  piacere  a  tor- 
mentarmi il  se  plait  à  me 
tourrnenter. 
Piume  penna,  piuma, 
sapere  star  ai  mondo  cioè     Poèle,  M  ,  la  sluffa  le  poèle. 
saper  trattare  con  civiltà     Poèle,  v.,  la  padella  la  poèle. 


sa  voi  r  son  monde. 
JNez  naso 
ferrar  la  porla  in  faccia 

fermer  la  porte  au  nez. 
Page,  m-,  il  paggio  le  page. 
Page,?.,  la  pagina  la  page. 
Pain  pane 
un  ostia  da  suggellare  un 

pain  a  cacheter  o  un  pain 

à  eli  a  n  ter. 
Parile  parte,  partita. 
Pàté  pasta. 
Patte  zampa,. 


Poi 


ilo. 


Por  tee  portata   cioè  figlia- 
tura 
un   tiro    di  schioppo    uno- 

porlée  de  fusil 
nel  parlare,  bisogna  adat- 
tarsi alla  capacità  di 
quelli  che  ascoltano  il 
faut,  quand  on  parie,  sa 
mettreà  laportée  deceux 
qui  écoutent. 

Poste,  hi.,  il  posto  le  poste. 

Poste,  f.,  la  posta  la  poste» 


Voci  fi 
Pousser  spingere, 
Pousser  venir  su,  crescere 
dicesi    de' vegetabili,  dei 
capelli  e  peli. 
Préseut  presente,  regalo. 
Presse  calca,  une  presse,  f  , 
un  torchio  da  stampare. 
Presser 
spremere  un  limone  presser 

un  citron 
è   un   affare   di  premura 
c'est  une  affa  ir  equi  presse 
ho  premura  di  partire  je 
suis  presse  de  partir. 
Pi*  è  ter  imprestare 
questa   pelle    si    arrende 
molto    celle   peau    prète 
beaucoup. 
Piarne,  f., 

il  remo  la  rame;  la  risma 
la  rame. 
Ranger  ordinare 
schierare  ranger  en  batail!e~ 
tiratevi    da   parte,    viene 
una  carrozza  rangez-yous, 
voici  une  voi  Iure. 
Rapporter  riportare  .riferire 
quest'  impiego   rende  due 
mila  lire  alV  anno  celle 
place  rapporte  deux  mille 
Ìivre9  par  an. 
Remettre  rimettere,  conse- 
gnare 
io  non   vi  riconosceva  je 
ne  vo-us  rernettais  pas. 
Remonter  rimontare 
caricare  un  oriuolo  remon- 
ter une  moulre. 
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Rouler  rotolare 
girare  il  mondo   rouler  \<s 


iond( 


si  vedono 


molte 


carrozze 


girare    allorno     on    voit 
rouler  beaucoup  de   voi- 
tures 
volgere  gli  occhi  come  uno 
spiritato  rouler  les  yeux 
cornine  un  possedè. 
Saigner  salassare 
gli  vien  sangue  dal  nasor 
dalle  labbra  (esimili)  il 
saigne   du   nez,   des    iè- 
vres  etc. 
Serrer  stringere 
riponete   questa   bianche- 
ria serrez  ce  linge. 
Siège  assedio,  scanno 
la  santa  sede  le  Saint  siège 
la  cassetta  di  una  carrozza 

le  siège  d'une  voiture 
a  cassetta  sur  le  siège. 
Somme,  m.,  sonno. 
Somme,  f.,  somma. 
Son,  m.,  suono,  crusca;  du 

son  della  crusca. 
Sottise  sciocchezza 
egli  mi  ha  detto  delle  in- 
giurie il  m'a  dit  des  sot- 
tises  o  des  injures. 
Souris,  m.,  sorriso. 
Souris,  f.  -,il sorcio  la  souris-, 
Taille  taglia 

questa  donna  ha  ima  bella 
vita  celle    femme  a   una 
belle  taille. 
Tendre  tendere 


3a4  Voci  francesi, 

tenero ,  teneva  tendre.  Venir  venire;  questo  verb* 


Tète  testa 

da  solo  a  solo  téte-à-lète. 
Tour  giro-. 
Tour  tornio 

giuoco  di  mano  tour  <Ta- 
dresse  o  tour  de  main 

una  torre  une  tour 

una gamba  fatta  apennello 
une  jambe  faite  au  tour 

egli  vi  ha  fatto  una  brut- 
l'azione  il  vous  a  joué 
un  vilain  tour 

egli  presenta  i  suoi  con- 
cetti con  vaghezza  e  leg- 
giadria il  donne  un  tour 
agréable   à  ses  pensées 

a  vicenda  tcur-à*tour 

parlerete   quando   vi   toc- 
cherà vous  parlerez  avo* 
tre  tour. 
Tourner  voltare,  torniare 

mettere  alcuno  in  ridicolo 
tourner  quelqu'uu  en  ri- 
dicule. 
Trait  strale ,  tratto 

le  tirelle  di  questa  carrozza 
sono  troppo  lunghe  les 
traits  de  cette  volture  sout 
trop  longs 

quest1  è  un  azione  da  bir- 
bante c'est  un  trait  de 
coquin  o,  de  fripon 

bere  aV  un  fiato  cioè  senza 
raceorre  il  fiato  boire 
tout  d1  un  trait 

ella  ha  le  fattezze  delicate 
qUq  a,  les  tcaiU  dèlie ats.. 


adoperasi  alle  volte  ai 
presente  e  all'  imperfetto 
dell1  indicativo,  per  ac«s 
cennare  un'  aaione  fatta 
da  pochissimo  tempo,  es. 
è  partito  adesso  adesso 
il  vient  de  partir;  io  era 
appena  arrivato  je  venais 
d'arriver. 

Vert  verde,  acerbo 
questo  frutto    è    acerbo- 
ce  fruit  est  vert. 

Verre  bicchiere ,,  vetro. 

Ver  verme. 

Vers  verso  o  versi. 

Voi  volo , furto yiubamento.. 

Voler  volare,  rubare. 

Voiée,  e.,  volo,  volata;  uno> 
stormo,  una  truppa  d\iG~ 
celli  une  voiée  d'oiseaux 
gli  hanno  dato  una  gran 
quantità  di  bastonate  on 
lui  a  donne  une  voiée  de 
coups  de  bàton. 

XJser  usare,  logorare 
usare  soperchieria  ueer  de- 
supercherio 
scusate,  se  io  mi  piglio  con 
voi  tanta  confidenza  par- 
donnez-moi  si  j'en  use  si 
Lbrement  avec  vous 

egli  ha  consumato  due 
paja  di  scarpe  in  quin- 
dici giorni  il  a  use  deux 
paires  de  souliera  «D- 
quinze  jours.. 
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RACCOLTA    DI    VOCI   ITALIANE 
CHE  HANNO  VARJ  SIGNIFICATI. 


Abbi 'sognare-  avoir  besoin 
che  somma  vi  abbisogna? 
de   quelle  somme  avez- 
yous  besoin?* 
mi  abhisognano  cento  scudi 
j'ai  besoin  de  cent  écus. 
Àbhondave  dì  abonder  et* 
abbondare  di  vino  abon- 
der en  vi» 
abbondante  di  biade  abon- 
dant  en  grains. 
Adempire     il     suo    dovere 
remplir  son  devoir  &  s'ac- 
quittei:  de  son  devoir. 
/adoperare   mia  cosa,   ser- 
virsi di  una  cosa  se  ser- 
vir d'une  chose. 
Andare,  avanti  ad  un  parti* 
cipio  passivo  si  sopprime; 
es-.:   questa   parola    non 
va  profetila  così  ce  mot 
ne  se  prononce  pas  eomme 
cela» 
Andare  in  malora  se  ruiner 
andare  a  male  se  gàter 
andare  a  lètto  se  coucher 

o  aller  se  coucher 
andare  del  eorpo  faire  ses 
besoins  o  aller  à  la  selle 
andare  tastone  aller  à  là- 

tons 
andare  in  seme  monter  en 

graine 
andare  in  collera  se  met- 
Ire  en  colere  o  se  fàcher 


andare  dicendo  (e  simili\, 

dire,  pag.  ^43. 
a  lungo  andare  k  la  longufr 
come  va  comme  il  fa  ut. 
Amare  di  bere,  di  fare  («■ 

s  mi  li)  aimer   à  boire,  à 

fai  re  etc. 
Aspettare    attendre,    aspet- 
tarsela s'y.  attendre 
aspettarmela  m'j  altendr« 
io  me  V  aspetto  je  na'j  at- 

lends 
tu  non  te  V  aspettavi  ece~, 

IH  ne  t'y  attendais  pas  etc. 
Avere  in  punta  della  lingua 

avoir  sur   le  bout  de  la 

langue 
aver   per 

bene  trouver  bon 
avere  a  male  trouver  mau- 

vais 
aver  giudizio  étre  sage 
aver  piacere  étre  bien  aise^ 

nel   senso  di   desiderare 

d^sirer;  lo  stesso  si  è  di 

aver  a  cara 
aver  più    a    caro    aimer 

mieux 
avere  in   odio  détesler  o 

ha  ir 
aver  genio  o  del  genio  (pe$ 

le  cose  buone),  avoir  da 

goùt;  aver  genio  per  l& 

musica  avoir  du  goùl  pou» 

la  musicme  (per  le  vqsg: 


bene,    avere  a- 
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cattive  )    avoir   du    pen- 
chant. 

//ver  volontà  di  avoir  envie 
de  eie. 
aver  dà  fare  con  uno  avoir 
affaire  à  quelqu  un 

Avvicinare  a   approdici*   de 
avvicinatevi  al  fuoco  ap- 
proehez-vous  du  leu. 

Avanzare  avaneer 
non    e    avanzato   nulla  il 

n'est  rieo  reste 
gli  è  avanzato  soltanto  un 
poco  di  vino  il  n'a  laissé 
qu'un  peu  de  vin. 

Avanzare ,  dovere;  egli  non 
avanza  niente  da   me  je 
ne  lui  dois  rien 
io  avanzo  uno  scudo  da  lui 
il  rne  doit  un  écu. 

Badare  prendregardeo  faire 
attenlion. 

Bere  boi  re;  bere  colla  hot* 
tiglia  boire  à  la  bouleitle. 

Bocca  Iriducesi  pcvbouche, 
trattandosi  dell'  uomo , 
come  pure  del  cavallo, 
mulo,  camello,  elefante; 
trattandosi  degli  altri  ani- 
mali, dicesi  gueule;  trat- 
tandosi degli  uccelli,  di- 
cesi hec  becco. 

Calare,  scemare  dimiauer 
questo  luigi  cala  [e  simili  ) 
ce  louis  ci    n'est   pas   de 
poids 
questo  non  cala    celui-oi 
est  de  poids. 


Carta  papier,  m.  ,  della  exirta 
suga   du    papier   brouil- 
lard  ;  della  carta  die  suga 
du  papier  qui  boit. 
Castello  chàteau 

fare  castelli  in  aria  fai  re 

des  chàteauxen  Espagne,,. 

Cavarsi  la  sete  se  désaltérer 

cavarsi  Infame  se  rassasier 

cavare  la  pelle  écorcher  a 
dépouiller 

cavare  una  macchia  en- 
lever  une  tacile 

cavare  acqua  tiser  de  l'ean 

cavare  un  dente,  un  oc- 
chio arracher  une  den\f 
un  celi 

cavare  uno  d1  imbarazzo  ti- 
rer cpielqu'un  d'embarras- 

cavar  sangue  traducesi  per 
saigner  quando  visi  può 
sostituire  sa  la  ssare  ;  e  s . 
mi  hanno  cavato  sangue 


due  volt 


e  on  m  a   saigne 


deux  fois 
mi  hanno  cavalo  venti  once 

di  sangue  on  m'a  tire  vingt 

onces  de  sang 
eavarsi  la  voglia  se  sahV 

faire  o  passer  son  envie 
cavarsi  il  capello  (e  simili) 

óter  son  chapeau  etc. 
Caso  cas;  a  caso  par  hazard 
non  fa   caso   nimporte  o 

e  est  égal 
essere   in   caso   étre  daa& 

le  cas. 
Cercare  di  ckercher  k. 


Voci  ita 
Condurre  confluire 
condurre  qui  o  <y/mamener 
condur  via  emmener 
Cima  cime 
la  cima  (il  capo)  le-  bout 
da  cinta  a  fondo  de  fonti 
en  comble 
Cogliere  cueillir 
cogliere  sul  fallo  prendre 

sur  le  fait 
cogliere   il   senso   di  una 
frase  saisir  le  sens  d'une 
phrase. 
Colpa    fante;    non    ne    ho 
colpa  o  non  è  colpa  mia 
(esimili)   ce    nest    pas 
ma  faute. 
Compagnia  compagnie 
compagnia  di  commedianti 
troupe  de  comédiens 
Convenire  convenir 
conviene  (bisogna  )  far  così 
(e   simili)    il   faut   faire 
comrae  cela. 
Correre  courir 
corre  voce  le  bruii  court. 
Costa  cote 
costa  d'un  coltello   (e  si' 
mili)  le  dos  d'un  couteau» 
Cugino  co  usi  n 
primo  cugino  cousin   ger- 
main,  prima  cugina  co-u- 
sine  gennai  ne. 
Danno  dommage,  tort 
la  grandine  ha  portato  un 
gran   danno    la    grèle   a 
cause  beaucoup  de  doni- 
aiage*.  la  vostra  mdiscre^ 


liane.  %2>j 

zione  mi  porta  un  gran 
danno  volre  indiscrélion 
me  fait  beaucoup  de  tort 

danno  tuo  tant  pis  pour  loi 

danno  mio  tant   pis   pour 
irioi. 
Dare  donnei* 

egli  mi   ha  dato    (mi  ha 
battuto),  il  ma  frappé 

dar  dd  barbante  (esìmili) 
trailer  de  fripon 

dar  del  tu  lutoyer 

dare  da  hi  re  e  simili ,  don- 
nei' à  boi  re 

dar  principio  commeucer 

dare  il  buon  capo  d'anno* 
souliaiter  la  bonne  année 

darla  ad  intendere  en  faii  e- 
accroire 

dare    ad    intendere    faire 
croire 

dar  di  piglio  saisir 

dare  parola  donner  sa  prt- 
role 

dar  retta   écouter  (  ascol- 
tare ) 

dar  la  burla    plaisanler  o< 
raiìler 

dar  fuoco  mellre  le  feu 

dar  fastidio   incommoder 
o  gèner 

dare  in  istrava ganze  fai  re- 
des  folies 

dare  alla  luce    mettre  au 
jour,  publier 

dar    fede ,    prestar   fede. 
ajouter  foi 

qualunque  cosa  eglÌ9Ìdù&h. 
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non  gli  prestate  fede  quel- 
que  chose  qu'il  vous  dise, 
n'ajoutez  j>as  foi  à  ses 
paroles  o  ne  le  croyez  pis 

dar  net  rosso ,  nel  giallo 
(e  simili)  tirer  sur  le  rouge, 
sur  le  jaune  etc. 

dar  a  gambe  jouer  des  jam- 
bes  o  senfuir 

mi  dà  Vantino  jè  suis  ca- 
pante 

dare  in  prestito  prèter 

darsi  alla  disperazione  se 
désespérer 

dar  la   inancia  donner  la 
pièce  o  donner  pour  boire. 
Difendi  re  défendre 

difendere  dal  freddo,  dal 
sole  (e  simili)  garantir  du 
froid,  du  soleil  efcc. 
Divorare  dévorer 

divorare-  cogli  occhi  mana- 
ger des  yeux 
Dolersi  se  plaindre 

mi  duole  la  gamha  la 
jambe  me  fait  mal 

mi  dolevano  gli  occhi  (  e  si' 
mili)  les  yeux  me  fesaieot 
mal 

mi  duole  la  testa  jVi  mal 
à  la  lète 

ini  duole  lo  stomaco,  il 
petto ,  il  ventre  j'ai  mal 
à  Festoraac,  a  la  poitrine, 
au  ventre 

mi  duole  in  gola  jai  ma} 
à  la  gorge 
Dozzina  douz2Jne- 


italiane. 

essere  in  dozzina  ètre  era 
pension;  mettere  in  doz- 
zina meltre  en  pension- 
mercanzia  di  dozzina  mar- 
ch.ju-dise  ordina  ire. 
Dormire  dormir 
dormir  con   uno    coucher 
avec  quelqu'un;  dormire 
solo    coucher    seul  ;     io 
dormo    in    questa    stan- 
za je   couche  dans   cetfce 
chambre 
Entrare  entrer 
entrare  nei  fatti  altrui  se 
mèler  dea  a ffairesd' andrai 
o  des  afi'uires  des  autres. 
Essere  pace  {in  pace)  ètre 
quitte  (dicesi  per  lo  più 
al  giuoco ) 
essere   pratico    (essere  al 
fatto  )  ètre  au  fait 
essere  pratico  di  una  cosci 
( intendersi  di  una  cosa  ) , 
se  connaitre  à  une  chose; 
siete  pratico  di  tela?  (e 
simili)    v  intendete     di 
tela  ?     vous    connaissez- 
vous  à  la  loile?  non  ma 
n  intendo,  non  sono  pra- 
tico je  ne  my  connais  pas. 
Trattandosi  delle  scienza 
ed  arti  v si  adopera  connat- 
tre  col  pronome  le  o  la;  es. 
siete- pratico  di  musica? 
connaissez-vous   la    mu- 
si que  ? 
m#  n  intendo  un  poco  j& 
la  connais  un  peu 
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esser  meglio,  valer  meglio      questo   libro  non  fa  per 


valoir  mieux;  sarebbe  me 
glio  che  ecc.  il  vaudrait 
mieux  que  etc. 
essere  scottato,  ingannato 

ètre  attrapé 
essere  per  fare,  per  par- 
tire  {e  simili  ),  essere  in 
procinto  di  fare,  dipar- 
tire (esimili)  ètre  sur  le 
point  de  fai  re,  de  partir 
essere  corto  di  vista, essere 
miope  avoir  la  vue  basse, 
ètre  myope. 
essere   di    buona   nascita 

ètre  de  borine  famille. 
Fare  l'aire 
farsi  animo  prendre  cou- 

rage 
fare  animo  encourager 
far  da  matto  fa  ire  le  fon 
fare  il  medico  ,fare  il  sarto 
{e  simili)  è  Ire  médecin, 
ètre  tailleur  etc. 
far  pompa  della  sua  eru- 
dizione,   delle    sue    ric- 
chezze   étaler   son    érn- 
dition,  ses  richesses 
far  bisogno, bisognare ,far 

di  mestieri  falloir 
far   presto,  affrettarsi    se 

dépècher 
fate  presto  dépèchez-vous 
avete  fatto  presto  vous  avez 

eu  hientot  fait 
farsi  innanzi  s'avancer 
farsi  in  dietro  recider 
far  per   (convenire)  con- 
venir 


me  ce  livre  ne  me  con- 
vient  pa9 

far  compagnia  lenir  com- 
pagnie 

fare  una  burla  jouer  un 
tour 

farla  ad  uno  jouer  un  tour 
à  quelqu'un 

fare,  esserci  y  avoir 
un  mese  fa  il  y  a  un  mois 
un  anno  fa  (e  simili)  il  y 
un  an 

far  mostra  faire  semblant 

senza  far  mostra  di  nulla 

sans  faire  semblant  de  rien 

farsi  avanti  s'avancer 

farsi  in  dietro  reculer  o  se 
reculer 

far  sicurtà  caulionner 

far  giudizio  se  corriger 

far  lume  ad  uno  éclairer 
à  quelqu'un 

far  rumore  faire  du  bruit 

farsi  maraviglia  s'étonner 

farla  alla  grande,  da  si- 
gnore trancher  du  grand 

far  conto  di  partire,  di 
comprare  (e  simili)  comp- 
ier partir,  acheler  etc. 

fare  una  cosa  colle  buone 
faire  une  chose  de  bonne 
volente 

fare  una  cosa  colle  cat- 
tive faire  une  chose  par 
force 

il  fare  (le  maniere)  le* 
inanières 
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al  fare  del  giorno  à  la 
pointe  ci ii  jour 

al  far   della    noi  le    à    la 
brune 
Fidare  confier 

fidarsi   di   uno    se    iìer    à 

que'.qu'un 
Filo  fii 

filo  di  perle  rang  de  peri  e  s 

filo  d'erba  (esimili)  brin 

(Tlierbe  etc. 
Favoiiic,  secondare    favo- 
risci' 

favorire  (  nel  senso  di)  far 
l'onore,  la  grazia ,  li  pia- 
cere ecc.  fa  ire  1  honueur, 
la  grace,  le  pluisir 

favorite  entrare  faites  mei 
l'honneur  o  la  graceo  le 
plaisir  (Ventrer 

favorisca    una   presa    del 
suo  tabacco  failes-moi  le 
])!aisir  de  me  donner  une 
ptise  de  yolre  tabac. 
Fuori  hors,  dehors 

fuori  di  qua  (e  simili)\ìOi"ì 
d'ici     ' 

non  restate  fuori  ne  reslez 
pas  dehors 

essere  fuori  di  casa  ètre 
sorti  o  ne  pas  èlre  à  la 
maison 

pranzare   o   cenare  fuori 

di  casa  ne  pas  diner  o  ne 

pas  souper  à  la  maison. 

Gente   (in  senso  generale) 

monde 

la  gerite  parlerà  le  monde 
parlerà 


gente  (nel senso  di)  servi» 
tori  o  compagni  gens  (ma- 
scolino plurale)  -,  la  nostra 
gente  nos  gens-fiate  avan- 
zare la  vostra  gente  faites 
avancer  vos  gens 

]\B.  la  voce  gens  è  di 
genere  maschile  quando 
precede  un  suo  aggettivo, 
e  di  genere  femminile 
quando  ne  vien  prece- 
duta, es. 

la  gente  più  valorosa  les 
gens  les    plus  couragenx 

dite  a  quella  buona  gen- 
te ecc.  dites  à  ees  bonnes 
gens-là  etc. 

quella  buona  gente  è  molta 
infelice  ces  bonnes  gens-là 
soni  bien  malheureux 

tutta  innanzi  alla  voce  gen- 
te traducesi  per  toutes 
quando  in  mezzo  vi  è  un 
aggellivo,e  che  questo  ag- 
geli ivo,  in  francese,  non 
termina  da  e  muta  al  ma- 
scolino; negli  altri  casi  si 
adopera  tous,  es.  tutte 
le  persone  vecchie  toutes 
les  vieilles  gens;  tutta 
quella  buona  gente  touie3 
ces  bonnes  gens-là 

tutta  la  gente  onesta  tous 
les  honnèles   gens;  tutta 
qudla    gente    tous     ces 
gens-là. 
Grazia  grace 

grazia  (  obbligato  )  bien. 
obligé 


Voci  italiane. 
in  grazia  vostra  par  rap-    Legare  I 

pori  a  vous 
in  grazia  tua  par  rapport 

à  loi. 
Giovane,  giovine  jeune 
un  giovine,  un  giovinetto 

un  jeune  homme 
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movi' 


due  o  tre  giovani  o 
netti  deux  ou  krois  jeunes 
gens 


m,  i  giovanetti  les 


jeunes  gens 
una  giovine  une  jeune  per- 

sonne,  une  jeune  fille 
una   giovine   signora   une 

jeune  demoiseìle 
Je  giovani  les  jeunes  per- 

sonnes 
le  persone  giovani  les  jeu- 


Insegnare   enseigner 


trat- 

o 

tandosi    di    cosa,   in    cui 
abbia  parte  più  il  corpo 
che  la  mente,  usasi  mon- 
trer,  es. 
insegnare  a  scrivere  {e  si- 
mili) rnontrer    à    écrire 
(monlrer   le  fiancais   e 
simili  non  è  più  del  buon 
uso,  di  cesi   enseigner  le 
francais) 
Ingegnarsi   fai  re   ce    qu'on 
peut   o    Taire  cornine  on 
petit  o   s'ingénier. 
Intendersi  di  una  cosa  ve- 
dasi esser  pratico. 
Lambiccare  disti  ller 
lambiccarsi  il  cervello   se 
ere  user  \e  cernali. 


legare  i  denti  (trattandosi 
de'frutti  ),  agacer  les  dents. 
Luogo  lieu,  endroit  (questo 
ultimo    corrisponde    alla 
voce  silo  ) 
il  luogo    comune    les   la- 
trines,  f  ,   familiarmente 
dicesi  les  commodités,  i. 
Levare  lever 
levar  \in  óler 
lei-arsi  il  cappello  óler  son 

chapeau 
levatevi  dal  capo  ecc.  ótez- 

vous  de  l'esprit  etc. 
Lasciare  laisser 
lasciatemi  stare  laissez-moi 

tranquille 
lasciale  slare  questa  ne  iovv 

chez  pas  à  cela 
lasciare  nella  penna  (di- 
menticare) oublier. 
lampeggiare      faire       des 

éclairs. 
Legno  o  legna  bois 
delle  legna    da  fuoco  du 

bois  à  bruler 
legno  (carrozza),  volture,-!. 
legno    (  nave  ),     vaisseau, 
navire,  m. 
Mangiare  m anger 
mangiare  a  crepa  pancia 
manger  à  ventre  débou- 
tonné 
mangiarsi  uno(sopraff arlo 

con  parole)  avaler  quel- 
qu'un 
mangiare  di'  grasso  fair» 
era» 
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mangiare  di   magro  fai  re 

ruaigre. 
Mandare  envoyer 
mandar  via  renvoyer 
mandare  in  dietro  renvoyer 
mandare    ad    affetto    ef- 

fectuer. 
Mancare  manquer 
mancar  poco  s'en  falloir 

peu 
manca  poco    ch'io   abbia 
finito  peu  s  en   faut  que 

je  n  aie  fini 
poco  manco  peu  s'en  fallut 
poco  è  mancato  peu  s'en 

est  fallii. 
Mazzo  di  lettere,  di  penne 

(e  simili)  paquet  de  let- 

tres,  de  plumes  etc. 
Mazzo  di  fiori  bouquet 
mazzo   di    carie  {da  gio- 
care ),  jeu  de  cartes 
mazzo  di  sparagi,  rape  (e 

simili)  botte  d'asperges. 
Mettere  mettre 
mettere  paura  faire  peur 

o  intimider 
mettere   in    netto    mettre 

au  net 
mettere     spirito     ranimer 

(  nel  senso r/1 incoraggiare) 

encourager 
mettere   da  parte   mettre 

de  coté  o  mettre  à  part. 
Menare  mener 
menar  via  o  condur   via 

emmeuer 
menare  un  pugno  allonger 

un  coup  de  poing, 


aliane. 
Mezzo  moyen,  milieu 

non  c'è  mezzo  di  farlo 
pagare  il  n'y  a  pas  moyen 
de  le  faire  payer 

bisogna  partire  o  restare, 
non   e'  è   mezzo    il    faut 
partir  ou  rester,  il  n'y  a 
pas  de  milieu. 
Pagare  payer 

pagare  con  oro  o  con  ar- 
gento payer  en  or  ou  en 
argent. 
Mondo  monde 

un  mondo  di  gentilezze 
beaucoup    de   politesses 

il  mondo    di    là     Taulre 
monde. 
Parlare  parler 

parlare  con  uno  parler  à 
quelqu'un 

parlare  nel  naso  parler 
du  nez 

parlare  sul  sodo  parler 
sérieusement 

parlare  nelV  orecchio  par- 
ler à  foreille. 

parlare  per  pratica  parler 

par  routine. 
Piantare  planler 

piantare  gli  occhi  infac- 
eta ad  uno  fìxer  quel- 
qu'un  o  fixer  lesyeux.  sur 
quelqu'un. 
Piede  dicesi  pied,  trattan- 
dosi dell'  uomo,  come 
pure  di  quegli  animali 
che  hanno  questa  parte 
di  un  pezzo  solo  o  di  due 
pezzi ,  come   il   cavallo, 
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il    bue,   il   montone,    il        quegli  che  parìa,   appor 


porco  ecc.  ;  trattandosi  de- 
gli altri  anima'ip/ec/e  di- 
cesi  patte  zampa 

a  piò  pari  à  pieds  joints 

su  due  piedi  (subito)  sur 
le  champ. 

figliare  prendre 

pigliarsi  V  incomodo  pren- 
dre la  peine  o  se  donuer 
la  peine 

pigliarsi  a  petto  o  pigliare 
a  petto  prendre  à  cceur 

pigliarsi  g'uoco  di  uno  se 
moquer  de  queìqu'un 
islìarc    fiato     reprendre 


pigliale  fiato     repre 
haleine 
mandare    a  pigliare    en- 

voyer  chercher 
venir  a  pigliare  venir  cher- 
cher, pag.  n5i, 
pigliarsela   con  uno    s'en 
prendre  à  quelqu'un;  me 
lapiglierò  con  voi  je  m'en 
prendrai  à  vous. 
Passare  passer 
come  ve  la  passate?  com- 

rnenl  cela  va-t-il? 
tome  ve  la  passate  col  sì- 
gnor  B?   comment  vous 
arrangez-vous  avec  mon- 
sieur  B.  ? 
Peccato  péché 
è  peccato   die  ecc.   c'est 
dommage  que  etc. 
Portare  porter 
portare  qua  ^portare  in  quel 
luogo  dove  è  o  dove  abita 


ter;  nel  medesimo  cason- 
p  ortare  di  cesi  r  appor  ter 
portare  via  em porter 
portare  V insolenza  pousser 

T  insolence 
portarsi    bene   o    male  se 

conduire  bien  ou  mal. 
Potere  pouvoir 
può  darsi  che  ecc.  il  peut 

se  faire  que  etc 
Provare^  dar  prove  prouver 
provare,  fare  una  prova , 

éprouver  o  essayer 
provare  un  abito  (e  simili) 

essayer  un  habit. 
Prestare,  imprestare  préter 
prestar  fede    vedasi    dar 
fede 
Pregare  prier 
pregare   uno    a    venire   a 
fare  (e  simili)  prier  quel- 
qu'un de  venir,  de  l'aire 
pregare  uno  che  faccia, che 
venga(e simili)  prier  quel- 
qu'un de  faire,  de  venir. 
Rallegrarsi*  far  moti  di  al- 
legrezza se  réjouir 
rallegrarsi ,   aver  piacere 
étre    bien     aise   o    ètre 
charme    (essere    conten» 
tissimo  ) 
mi  rallegro  di  vedere  eee. 
(e  simili)  jesuisbien  aiseo 
jesuis  charme  de  voiretc. 
me  ne  rallegro   jen  *»is 

charme 
me  ne  rallegro  con  voi  je 
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vous  en  en  fais  mori  com- 

pliment,  cioè  ve  ne  fo  il 

mio  complimento ,  h  mie 

congratulazioni. 
M  ricrescere  èlre  fàché  (es- 
sere mal  contento  ) 
non  ha  da  rincrescermi  je 

De  dois  pas  ètre  laclié 
m/  rincresce  je  suis  fàché 
/«  rincresce  lu  es  faché 
7m  rincresceva  jélais  fàché 
mi  rincrescerchbe  je  serais 

fàché 
mi  è  rincresciuto   jV.i   élé 

f'àché 
mi    sarebbe    rincresciuto 

j'aurais  élé  fàché 
che  mi  sia  rincresciuto  que 

j  aie  élé  faché 
che  mi  fosse  i incresciuto 

que  j'ensse  été  faché 
Saltare  sauler 
saltare  in  testa  venir  dans 

l'idée 
gli  saltò  in  testa  di/are  ecc. 

ii  lui  vini  dans  l'idée  de 

faire  etc. 
Sapere  s  avo  ir 
sapere  a  mente  savoir  par 

cceur 
saper  dì  buono  sentir  bon 
saper    di    cattivo     sentir 

mauvais 
saper   di   rosa  (e   simili) 

sentir  la  rose 
questo   non   sa   di  niente 

cela  ne  seni  rien 
sapere  grado  aduno  di  ec. 
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savoir    bon  gre    à   quel» 
qu'un  de  etc. 
Scala  (portatile),  échelle 
scala  (non portatile)  esca- 

lier,  m. 
Scoppiare  éclater 
scoppiar  dalle  risa  éclater 
de  rire  o  crever  de  rire. 
Scatola      (  generalmente  ) 

boète  o  boìle 
scalcia    (da  tabacco)  ta- 

balière 
scatola  di  tartaruga  taba- 
lière    d'écaille    o    boote 
décaille. 
Scusare  excuser 
far  senza  s'en  passer 
posso  far  senza    je    pui» 

in'en  passer 
fo  senza  je  m'en  passe 
tu  farai    senza    lu    t'en 

passer as 
io  fo   senza    vino    je   me 
passe  de  vin  o  je  me  passe 
bien  de  vin 
egli  fa   senza    danari    il 
se  passe  d'argent  o  il  se 
passe  bien  d'argent. 
Sentire  sentir 
sentire    (  intendere)    en- 

lendre 
senti/e  (ascoltare)  écouler 
sentire  (sentire    dire)  ap- 
prende o  entendre  dire. 
Sagnare  rè  ver 
ho  sognato  di  mio  padre 

j'ai  lève  à  mon  pére 
il  cacciatore  sogna  le  selve 
le  chasseur  1  ève  auxforéls. 


Sor  le  sort,  m. 

a  sorte  (a  Jori  una)  au  ha 

zard 
per     huona     sorte      par 


bonheur 
per  mia  inaia  sorte  mal- 

heureusement  pour  moi. 
Sortire  sortir 
sortire  di  casa  sortir  de  la 

maison 
soi  tire  di  cliiesa  sortir  de 

leglise 
sortire  cV imbarazzo  sortir 

d'embarras. 
Stare 
slare  allegro    se    divertir 

(  divertirsi) 
stare  di  casa  demeurer 
stare  aspettando  (e  simili ) 

attendre 
stare  in  piedi  rester  debout 

o  se  lenir  debout 
slohenc ani  je  suis  bien  iei 
state  zitto  taisez-vou3 
stare  (di  salute)  se  porter 
come  state  (di salute  )  com- 

ment  vous  porlez-vous? 
state  fermo   (non    vi  mo- 
vete )  ne  bougez  pas 
sia  quieto  o  sta/ermo  reste 

tranquille 
stare  per  fare,  per  partire 

(e  simili)  ètte  sur  le.  poi.nl 

de  faire,  de  partir  eie. 
stare  a  sentire  écouter 
stare  a  vedere  regarder 
non  mi  state  a  dire  ne  me 
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stare  saldo  o  fermo  ,se  te- 
nir  ferme 

stare  colie  mani  alla  cin- 
tola rester  les  bras  croisés 

stare  (  convenire)  aller  o 
seoir;  es.  questo  colore 
vi  sta  benissimo  cettecou- 
leur  vous  sied  très-bien 
o  vous  va  très-bien 

quella  veste  le  stava  me- 
glio celle  robe  lui  aìlait 
mieux;  vedasi  il  verbo 
>ag.    193. 


diles 


me  du<£ 


pa9  o  ne  \enez  pis 


Somigliare  uno   ressembler 

à  quelqu  un. 
Sonare  sonner 

sonare  di  festa  carilloner 

sonare  a  morto  sonner  les 
morts 

sonare  a  martello  sonner 
le  toesin 

sonare  dicesi  toucher^r al- 
iandosi degli  strumenti 
colla  tastatimi, come  cem- 
balo, organo,  spinetta  ecc. 

sonare  il  piano  forte  tou- 
cher  du  fortepiano  (degli 
altri  stronfienti  general- 
mente dicesi  jouer) 

sonare  il  violino ,  il  clari- 
netto ecc.  jouer  du  vio- 
lon,  de  la  clarinette 

sonare  Tarpa  pincer  de 
la  harpe 

sonare  la  chitarra  jouer  o 
pincer  de  la  guittarre 

sonare  la  trombetta  son- 
ner de  la  Irompelle 
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sonare  il  corno  donner  du 
cor. 
Strappare  arracher 
strappare  filmano  arracher 

de  la  mairi 
strappare   di  bocca   arra- 
cher de  la  bouche. 
Taglio  (di  un  arma)  tran- 

chant 
taglio  {ferita)  coupnre,  f. 
il  taglie    di  un    abito   la 
coupé  d'un  habit. 
Tenere  tenir 
tenere  da  uno  èlre  du  parli 

de  quelqu'un 
tenere  a  bada  amuser 
tenere  per  galantuomo  (e 
simili)    croi  re     honnète 
homme 
tenere  le  lagrime  retenir 

se9  larmes 
tenere  le  risa  s'empécher 

de  ri  re 
tenere  saldo  o  duro  tenir 

ferme 
tenere  conto  di  uno   faire 

cas  de  quelqu'un 
tenere  conto  di  una  cosa 

avoir  soin  d'une  chose 
tenere   qualche  cosa  per 
sé  garder  quelque  chose 
pour  soi 
tenetelo  per  voi  gardez-Ie 

pour  vous 
tenere    a    mente    ne    pas 

oubfier  o  retenir 
tenete   ben  a  mente  ecc. 
n'oubliez  pas    o    retenez 
bien  o  rappelez-yous  bien 
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tenere  a    battesimo    tenir 

sur  les  fonds  de  baptème; 

solitamente    dicesi    ètre 

parraìn  o  marraine,  cioè 

essere  compare  o  comare 
io  Vho  tenuto  a  battesimo 

je  suis  son  parrain  o   js 

suis  sa  marraine 
tenere  mano  prèter  la  main. 
Tirare  tirer 
tirare    avanti ,     avanzare 

avancer 
tirare   avanti^  continuare 

contìnuer. 
Togliere  o  tor  via  óter 
torre  moglie  o  marito  se 

marier 
torre  in  prestito  emprunter 
torre  a  fitto,  a  pigione ,  a 

nolo  louer 
togliere  la  mano  {parlando 

de" cavalli)  forcerla  main 
togliere  la  volta  prevenir 
togliere  di  mano   óler  de 


'6 

la  main 


togliere  d1  imbarazzo  tirer 

d'embarras. 
toltone  questo  à  cela  près 
Tornare  (qui)  revenir 
tornare  (là)  retourner. 
Vece 

fare  le  veci  di  uno  tenir 
la  place  de  quelqu'un  ; 
trattandosi  dì  una  carica 
si  ducie  faire  lesfonciions 
fare  le  veci  di  commissario 
(e  simili)  faire  les  fonctions 
de  commissaire 


in  Pece  au  lieti 

in  vece   mia  (e 

ma  phee. 
Vedere  voir 

■non  vedo  T  ora    di  poter 
partire   {e  simili)  il    me 
tarde    bieu     de    pouvoir 
partir. 
7  elìdere  vendre 

vendere alV ingrosso  vendre 
en  gros 

vendere  al  minuto  vendre 
au  détail  o  en  détail. 

lenire,   traducesi    general- 
mente per  venir 

reni  re  9  traducesi  per  aVer 
(andare) quando  significa 
venire  là ì pio ^  in  un  luogo 
dove  o  presso  al  quale 
non  è,  ncn  era  e  non  sarà 
la  persona  che  parla-,  però 
quando  vi  è  accompagna- 
mento  di  me  o  di  noi 
oppure    direzione 
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es.    mi  venne 

scritto  da 

simili")  à         Venezia  or;  ni 

écrivil  da 

"Wnise 

venire  meno  se  ti 

i  oitver  mal 

verso 


ducesi  sempre  per 
pur  anche  quando  signi- 
fica venire  là;  perchè  al- 
ìcr  significherebbe  allon- 
tanarsi dal  luogo  dove  è 
la  persona  che  parla. 

Adoperasi  venir  nel 
senso  di  giungere;  es.  se 
giungesse  vostro  padre  a 
saper  questo  si  volrepère 
fenati  à  savoir  cela 
venire,  nel  senso  di  essere, 


trad 


sens  de  fai  dir 
venire  bene,  venire  a  pro- 
posito venir  à  propos 
mi  viene  volontà  ecc.,  ho 

volontà  ecc.  j'ai  envie 
mi  viene  sangue  dal  naso, 

[e  simili)  je  sai-gne  du  nez 
mi  viene  in  mente  che  ecc. 

je  pense    que  o    je    -me 

douviens  que  etc. 
ve  sur  e  habiller 
vestirsi  di  state  ^d"  inverno 

s'habiiler  en  été,  en  hi  ver 
vestirsi  di  nero  (e  simili) 

s'habiiler  en  coir 
vestire  a  hruno   s'habiiler 

en  deuil-,  ved.  pag.  286. 
Viso 
un 


visage 
bel  viso  une  jolie  figuro 


o  une  belle  figure 


venr.       un  bruito  monne  vilainé 


ucesi,  come   essere; 


Torretti,  Grani.  Frane. 


figure 
Volete  vouloir 
alcuni  vogliono   che   ijmc* 

sto  non  sia  vero  quelques- 

tins    prélendent  que  cela 

n'est  pas  vrai 
volerla  con  uno  en  vouloir 

à  quelqu'un 
voler  bene  aimer  0  vouloir 

du  bien 
egli  mi  vuol  bene  il  meveut 

Uu  bien  0  il  m'aime 
i5 
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volere     piuttosto      aimer  ci  vuol  altro   il  faut  Meri 

mieux  autre  cliose 

Questo  vuol  essere  fatto  così  che   cosa    ci  vuole?   que 

(esimili)  cela  doit    étre  faut-il  ? 

iait  ainsi  Usare    prudenza    user    de 

ci  vuole,  ci  vogliono  (nel  prudence. 
senso     di    abbisognare  ) 
il  faut 

DELL'  ORTOGRAFIA. 

L'ortografìa  è  l'arte  di  scrivere  correttamente  le  pa- 
role di  una  lingua. 

Dell1  accento  acuto  (').  Si  mette  questo  accento  so- 
pra la  lettera  e  soltanto,  e  vi  si  melle  ogni  volta  che 
questa  vocale  proferiscesi  come  e  stretta  italiana,  senza 
far  sillaba  colla  lettera  seguente,  es.  écu ,  réunion,  ré- 
pàté  (scudo,  riunione,  ripetuto);  non  si  mette  l'accento 
acuto  sopra  l'è  finale  seguita  da  r  o  da  z,  es.  rzez, 
empoiter,  rcgulier,  écuyer,  naso,  portar  via,  regolare, 
scudiere. 

Dell'accento  grave  (x).  Si  mette  questo  accento  i.°  so- 
pra l'è,  quando  questa  vocale  ritrovasi  in  fine  della  pe- 
nultima sillaba  di  una  parola  terminata  da  e  mula, 
semprechè  la  detta  e  non  faccia  sillaba  con  la  lettera 
seguente;  es.  pére,  frères,  ils  almerent,  ils  c'edent,  pena- 
ti ent,  padre,  fratelli,  essi  amarono,  cedono,  penetrano. 

2.0  Sopra  es  finale,  proferito  alla  latina,  es.  Agnès, 
Cérès,  aloès,  Agnese,  Cerere,  aloè. 

3.°  Sopra  es  finale  de' nomi  corrispondenti  ai  nomi 
italiani  terminati  in  esso,  essi  ;  es.  progrès  excès,  pro- 
gressi, eccesso  ecc. 

Si  mette  anche  sopra  auprès,  prcs,  vicino; 

Sopra  à  preposizione,  per  distinguerlo  da   a  verbo; 

Sopra  là  avverbio,  per  distinguerlo  da  la  articolo; 

Sopra  dès  (fin  da),  per  distinguerlo  da  des  articolo; 

Sopra  voilà  (ecco),  per  distinguerlo  da  voila  (velò) 
del  verbo,  voiler.  (velare); 
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Sopra  où  avverbio  (dove)  per  distinguerlo  da  cu  con- 
giunzione (oppure). 

Dell'accento  circonflesso  (  *  ).  Si  mette  questo  ac- 
cento sulla  prima  e  sulla  seconda  persona  del  plurale 
del  perfetto  dell'  indicativo, e  sulla  terza  persona  singolare 
dell'imperfetto  del  congiuntivo,  di  «mal  si  sia  verbo • 
es.  nous  priames\  vous  vinles,  quii  fit  (pregammo,  ve- 
niste, ch'egli  facesse);  in  questo  caso  si  tralascia  il  punto 
sopra  Vi.  Si  noti  bene  che  il  verbo  segnato  coli' accento 
circonflesso  nel  presente  dell  infinito,  conserva  questo 
medesimo  accento  in  ogni  persona  d'ogni  tempo.  Il  detto 
accento  si  mette  anche  sulle  sillabe  lunghe,  da  cui  si  è 
levata  una  qualche  lettera;  es.  bàitler^flùie  (sbadigliare, 
flauto);  una  volta  si  scriveva  baailìer,  fiusle  ;  le  regole 
che  si  potrebbero  dare  a  questo  riguardo,  sono  molte  e 
sottoposte  ad  eccezioni;  sarà  più  giovevole  I1  esporre  qui 
i  vocaboli  che  segnansi  col  detto  accento;  quelli   più  in 


uso  sono  1  seguenti 

o 


age  attempalo 

ainé  primogenito 

ane  asino 

aoùt  agosto  (pron.  u) 

apótre  apostolo 

archevèque  arcivescovo 

arrèt  arresto 

arrèter  fermare,  arrestare 

astronome  astronomo 

aumóne  elemosina 

aussitót  siihito 

baptème  battesimo 

bàtir  fabbricare 

bète  bestia 

bientót  presto 

blàme  biasimo 

folàmer  biasimare 

blasphèmer  bestemmiare 

brùler  bruciare 


chaìne  catena 
chàtier  castigare 
chahment  castigo 
chule  caduta 
cone  cono 
connaitre  conoscere 
eonquète  conquista 
coté  parte ,  cote  costa 
coùter  costare 
créche  prosepio 
crème  fior  di  latte 
croìtre  crescere 
dépécher  (se)  sbrigarsi 
dépot  deposito 
dome  cupola 
empècher  impedire 
emplatre  impiastro 
enchainer  incatenare 
ètre,  vous  étes  essere ì  siete 
évèque  vescovo 
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ex [ rème  estremo 
fàcher  (se)  adirarsi 
fan lóm e  fantasma 
fenèlre  finestra 
iòle  festa 
gàter  guastare 
goìlre  gozzo 
goùl  gusto 
gouler  assaggiare 
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pale  pallido 

pai  ir  impallidire 

pàqiie  pasqua 

paraitre  parere 

paté  pasta. 

pàté  pasticcio 

pècher  pescare 

j  lèdi  e  pesca 

pècher  persico  (albero) 

péche  persica  (frutto  ) 

penlecóle  pentecosti! 

peut-élre  /orse 

plàtre  gesso 

plulòl  piuttosto 

prèl  prestito }  pionto 

prèter  imprestare 

piètre  /?A*e/e 

préyót  prevosto 

protei  protesto 

ràper  raspare 


grcle  grandine 

grcler  grandinare 

liàter  affettare 

Mie  (  à  la)  in  fretta 

honnéte  onesto 

lionnètement  onestamente 

lionncleté  onestà 

liole  ospite,  oste 

i  dio  ni  e  idioma 

ile  iso/a 

ìmpót  imposizione 

intérèl  interesse 

jeùne  digiuno 

Jàche  w'/e 

maitre  maestro,  padrone 

maitresse  maestra  padrona ,    tàclier  procurare 


ioti  arrosto 

rólir  arrostire 

tàche  lavoro  assegnato 


innamorala 
male  maschio 
mài  albeio  di  nave 
mèter  mescolare 
anétre  metro ,  baromoire  < 

simili 
mùrir  maturare 
lì  altre  nascere. 
óter  levare,  togliere 
mar  maturo*   mur  muro; 


tater  tastare 
tele  /es/a 
ihéàlre  teatro 
lempèle  tempesta 
Iraìner  strascinare 
traìlre  traditore 
tróne  //-0720 
yétir  vestire 
vile  presto 
du  dovuto,   du  articolo; 


crii  cresciuto,  cru  creduto  ;  sur  sicuro,  sur  sopra; 
nutre ,  fo/re  quando  sono  pronomi  possessivi» 
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Delia  dieresi.  Questo  segno,  detto  in  francese  trema, 
mot  tesi  sopra  le  vocali  <?,  /,  A,  quando  si  proferiscono 
distaccate  dalla  vocale  che  le  precede,  es.  héroique, 
pcérne,  ambigli  riè. 

È  un  errore  l'adoperare  l'i  in  vece  delfj-  alcuni 
scrivono  per  es.  roìaume,  emploicr,  pois  ecc.;  bisogna 
scrivere  rojaume,  efnplojer ,  pajs  ecc.  regno,  impie- 
gare, paese. 

Del  segno  detto  in  francese  traìt  d'union  (-);  questo 
Sfagno  usasi  i.°  Tra  il  verbo  ed  i  pronomi  personali  o 
Congiunti  quando  questi  pronomi  sono  posposti  ai  verbo; 
es.  vient-il?  allez-j,  prenez-en.  Viene?  andateci,  pi- 
gliatene. 

2.°  Prima  o  dopo  delle  particelle  ci,  là;  es  ccìuì'Ct^ 
cettc  plume-ià,  questo  qui,  quella  penna  là;  In-haut 
sopra,  làbas  laggiù*,  ci  joint  qui  annesso,  ei-dessus  qui 
sopra. 

3.°  Tra  i  pronomi  personali  e  la  voce  mème  ;  moi- 
mème  io  stesso,  lui  mème  egli  stesso. 

f\.°  Tra  la  voce  très  e  l'aggettivo  o  l'avverbio;  très- 
bon  bonissimo,  tròs-bien  benissimo;  come  pure  nelle  voci 
Jésus-Christ  Gesù  Cristo,  conlre-amìral  contr' ammira- 
glio, conlre-ordre  contrordine,  avant-bras  cubito,  avant- 
coureur  anticorriere,  precursore, avant-dernier  penultimo, 
arrieic  gardc retroguardia, avant-garde  vanguardia, avant- 
hìer  jeri  l'altro,  avan'-scène  proscenio,  aprcsdemairi 
posdomani,  après-dinée  dopo  pranzo,  aprcs-midi  dopo 
mezzodì,  après-soupé  dopo  cena,  courte-pointe  coltre, 
chef  aVocmre  capo  d'opera,  peut-ètre  forse,  qnclques- 
uns,  queìques-unes  alcuni,  alcune,  tout-àfaìL  affatto, 
porte-faix  facchino,  fausse-couche  aborto,  fausse-mon- 
noie  fafsa  moneta,  fausse  poi  te  porta  finta,  fausse-po* 
sìtion,  ed  alcuni  altri  meno  usati. 

Dell'apostrofo.  Lasciano  l'è  oppure  Va  e  ricevono 
1'  apostrofo  innanzi  a  vocale  o  innanzi  all'7i  non  aspirata 
soltanto  le  vori  seguenti  je  io,  me  mi,  te  ti,  se  si,  le  il, 
lo;  la  la,  de  di,  da;  ce  ciò,  nn  non,  que  che,  pwsque 
poiché,  parce  que  perchè,  quoique  quantunque,  lorsque 
allora  che,  jusque  fino. 
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Se,  le,  la,  ce  non  ricevono  l'apostrofo  e  si  scrivono 
intieri,  pure   innanzi   a   vocale,  ed  all' A   non   aspirala^ 
quando  sono  posposti  al  verbo,  es. 
Datelo  a  Pietro  Donnez-le  à  Pietre. 

mandatela  a  Carolina?  envoyez-la  à  Caroline 

sono  stato  pagato?  ai-je  été  payé  ? 

è  Antonio?  esl-ce  Antoine? 

Là  avverbio  di  luogo  non  ammette  l'apostrofo  e  si 
scrìve  sempre  intiero. 

Quelquc  prende  l'apostrofo  avanti  un,  une,  nutre; 
es.  quelquun,  qiiclquaulre  qualeheduno,  qualche  altro 
o  altra;  negli  altri  casi,  scrivesi  intiero,  es.  quclque  «*- 
fant  qualche  fanciullo. 

Entre  (tra)  riceve  l'apostrofo  innanzi  alle  voci  euxr 
clìes;  es.  tra  di  essi  entr'eux,  tra  di  esse  enlr'  elles.  Si 
scrive  anche  s'entrairner  amarsi  scambievolmente,  entr\ 
ouvrir  aprire  alquanto. 

Si  apostrofa  l'aggettivo  grande  (  grande)  nelle  voci  se- 
guenti grand"  messe  messa  cantala. ,tgrand  chose  gran  cosa, 
grand' mère  nonna, grand'  croia;  gran  croce,  grami  porte 
porla  grande,  la  grand  cour  il  cullile  grande,  la  grand  me- 
lo  stradone,  grand"  route  strada  maestra. 

La  congiunzione  fi  (se)  prende  l'apostrofo  soltanto 
innanzi  a'  pronomi  //,  i!s  egli,  eglino. 

Delle  lettere  capitali.  Si  usano  le  lettere  capitali  io 
francese  come  in  italiano,  cioè  in  principio  delle  frasi, 
dei  versi,  ed  in  principio  de' nomi  proprj  e  de' nomi  di 
dignità,  come  JcsusClirisl,  Pierre,  Pàque,  Empereury 
Due  eie.  Gesù  Cristo,  Pietro.  Pasqua,  Imperatore, 
Duca  etc. 

Dell'  interpunzione.  La  forma  de' segni  dell'interpun- 
zione è  la  stessa  in  ambedue  le  lingue,  e  generalmente 
si  osservano  pure  le  medesime  regole  nel  collocare  que- 
sti segni;  però  generalmente  in  francese  non  si  mette  la 
virgola  prima  dei  pronomi  relativi,  come  qui,  à  quif 
dont,  auquel  eie;  ne  prima  delle  congiunzioni  et,  nì% 
où,  se  non  quando  il  senso  o  la  lunghezza  delle  parti 
della  frase  rende  necessario  un  qualche  riposo. 
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Esposizione  comparativa  delle  desinenze  dei  verbi 


d  ambedue  le  lingue. 


er,  aimer,  aller 

ir,  finir,  sortir 

ire,  conci ui re,  IraJuire 

ant,  en  parlant,  en  soriani 

é,  porle,  donne 

u,  mai  ul,  recu,rendu,  pu 

i,  fini,  punì 

is,  permis,  surpris 


ar  o  are 

ire 

urre 

andò  o  endo 

ato  (participio) 

uto  (participio) 

ito  (  participio) 

esso  o  eso  (participio) 

ittO)  etto,  otto  (  participio)     il,  écrit,  dit,  condnit 

erto  (participio)  ert,  couvert,  souffert 

va,vi(i  ,  2.  pers.  delfimp.)    ais,  j'allais,  tu  sortais 

rei,  resti  ais,  je  pourrais,  tu  ferais 

vaerebbe  (3  pers.  dell'ini-    ait,  il  dormait,  elle  serait. 

perf.  indie,  e  del  condiz.) 
vano,  rebbero  (imperfetto  e    aient,   ils  passaient,  passe- 

condizionale)  raient 

ò  (  3.  persona  )  a,  il  joua,  elle  ehanta 


rai, 


fei 


)e 


dirai 


ro  (  1 .  persona  ) 

rà  ra,  il  voudra,  elle  verrà 

rai  (2.  persona)  ras,  tu  parleras,  donneras 

ai  (  1.  persona)  ai,  )e  portai,  j'allai. 

Quando  si  proferisce  ir  in  fine  d'  un  verbo  francese 
al  presente  dell'infinito,  scrivesi  generalmente  ir  come 
finir,  courir,  sentir ,  venir  eie.;  aggiungesi  una  e  mula 
alla  /•,  soltanto  in  dire,  écrire,  lire,  ri/e,  confere,  frirey 
suffire  (dire,  scrivere,  leggere,  ridere,  confettare,  frig* 
gere,  bastare)  e  ne' loro  composti;  come  pure  nei  verbi 
terminati  in  uire,  per  es.  instruire,  traduire,  luire,  dé- 
truire,  nuire  (istruire,  tradurre,  risplendere,  distrug- 
gere, nuocere  0  pregiudicare);  i  soli  eccettuali  sonofuir, 
s  enfuir  (fuggire,  fuggirsene). 

Quando  si  proferisce  oar  in  fine  d'  un  verbo  fran- 
cese al   presente  dell'  infinito  scrivesi  oir}   come  avoìrt 
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recevoir,  vouloir  etc.  (avere,  ricevere,  volere );  prew- 
dono  Te  muta  finale,  soltanto  boire  (  bere  ),  croire  (cre- 
dere), accroire;  quest'ultimo  non  si  usa  se  non  unito 
al  verbo faire  (fare),  es.  en /aire  accroire  darla  ad  in- 
tendere. 

Quando  si  proferisce  i  in  fine  ti'  un  verbo  francese 
al  participio,  scrivesi  generalmente  i  cerne  finì,  parti , 
senti  (finito,  partito,  sentito),  aggiungendovi,  se  occorre, 
un'  <•  pel  femminile  ed  un  s  pei  planile. 

Terminano  da  s  soltanto  i  participi  di  mettre,  preti» 
die  (mettere,  prendere),  e  dei  loro  composti;  es.  mis, 
phs,permis,surptis  { mésso,  preso,  per  messo,  Sorpreso  ec.J, 
come  pure  assis;  circonets  (  seduto,  circonciso). 

Terminano  dà  t,  dit,  écrit  (detto,  scritto)  ed  i  loro 
composti  predite  clécrit  eie.  (predetto,  descritto  ecc.); 
come  pure  flit,  confit  (fritto,  confettalo)  ed  i  participi 
dei  verbi  terminati  in  uirè  al  presente  dell'infinito;  es. 
insinui,  délruit,  trafiliti,  cuit  (  istruito,  distrutto,  tra- 
dotto, collo  ecc.);  sono  eccelluati  luì,  niii,  (  risplen- 
dulo,  nociuto  o  pregiudicalo),  i  quali  seguono  la  regola 
genera'e. 

Qualunque  verbo  alla  seconda  persona  del  singolare 
o  alia  prima  del  plurale,  cioè  rello  da  tu  o  da  jious,  ter- 
mina sempre  da  s,  es.  tu  parles,  nous  sonuncs,  tu  sais, 
vicns,  aìlons  etc. 

Eccezioni.  Termina  da  e  muta  la  seconda  persona  im- 
perativa del  numero  singolare  ne' verbi  che  al  presento 
infìnto  uniscono  in  er,frir,  vrir. 

Terminano  da  x  e  non  da  s,  tu  peux,  tu  veux,  tu 
vaitos  (tu  puoi,  tu  vuoi,  tu  vali  ). 

Qualunque  verbo  alla  seconda  persona  del  plurale, 
cioè  retta  da  vous,  termina  da  ez,  se  si  proferisce  un'<? 
in  fine  del  detto  verbo,  come  vous  écrivez,  que  vous  aU 
lassiez,  partez  eie.;  se  non  si  proferisce  un'e  in  fine  del 
detto  verbo,  in  vece  di  ez  scrivesi  es,  es.vous  ètes,  vous 
eùtes,  diles,  failes  eie. 

Qualunque  verbo  alla  terza  persona  del  plurale  termina 
da  ont,  se  si  proferisce  ori  uasale  in  fine  dei  dello  verbo^ 
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es.  Hs  soni,  ih  vont,elhs  iront,elles  feront  etc.;^  se  non 

si  proferisce  on  nasale  iti  fine  del  detto  verbo,   in    vece 

"di  onl  scrivesi  ent;  es.  ih  donneili,  ih  penscnt,  ihvou- 

laienl,  auelles  soient,  quefles  aient.quellesfussent  etc. 

Il  verbo  alla  prima  o  alla  terza  persona  del  singolare, 
termina  da  e  muta  nel  presente  dell'indicativo  dei  verbi 
che  finiscono  da  er  al  presente  fieli'  infinito;  in  quello 
dei  verbi  couvrir youvrir ,  offrir,  spuffrir  e  de' loro  com- 
posti; come  pure  nel  presente  del  congiuntivo  di  tutti  i 
verbr,es./ep<:z/7<?5  il  parie,  que  faille, quii  aille,fouvre, 
il  onvre,  que  je  (lise,  quii  else,  quelle  fosse  etc. 

Eccezione.  Allcr ,  al  presente  indicativo,  ha  je  vais, 
il  va  (io  vado,  egli  va). 

Nei  verbi  i  quali  al  presente  dell'infinito,  non  ter- 
minano da  er,frir,  vrir,  !a  prima  persona  del  singolare 
del  presente  indicativo  termina  da  s  e  la  terza  da  t;  es. 
je  lis,  il  lit,je  dois,  il  doit,  je  puis,  il  peut,  il  veut\ 
il  vaut. 

Eccezioni.  i.°  Terminano  dar,  e  non  da  s,  je  peuxy 
je  veux,je  vaux;  scrivonsi  senza  5,  e  senza  t,fni,  il  a. 

2.°  1  verbi  terminati  in  die  r,l  presente  deli'  infinito, 
come  rcpandre  spargere,  prciidre  prendere,  répondre 
rispondere,  coudre  cucire,  mordre  mordere  ecc.,  termi- 
nano da  ds  alla  prima  e  seconda  persona,  e  vog'iono  il 
d,  in  vece  del  t  alla  terza;  es.  je  répands,  tu  répands , 
il  répand,je  réponds,  tu  couds,  tu  perds,  ilmord  etc  ; 
sono  eccettuati  i  verbi  che  terminano  al  presente  del- 
l' infinito  in  indie,  come  craindre  temere,  se  plaindr? 
lagnarsi ^joindre  aggiungere,  peindre  dipingere,  i  quali, 
seguendo  la  regola  generale,  finiscono  da  s  senza  d  alia 
prima  persona,  e  da  t  alla  terza;  come  pure  i  verbi 
absoudrey  dissoudre,  résoudre  (assolvere,  sciogliere,  ri- 
solvere); es.  jc  crains,  ilcraintje  joins,  il  joiut,  il  pei/it, 
fabsous,  jc  résous,  il  abseul  etc. 

3.°  Mettre,  battre  (mettere,  battere)  ed  i  loro  com- 
posti, come  per  mettre,  combattre  eie,  conservano  un  i 
alla  prima  e  seconda  persona;  es.  je  mets,  tu  rmts,  il 
met ,  je  bats  eie, 

i6* 
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4-°  Romprc  (rompere)  ed  i  suoi  composi i  conservano 
il  p;  es.  Je  romps,  tu  interromps,  il  corrompi. 

5.°  Convaincre  (convincere)  f a  je  convaincsì  tu  co/i- 
vaincs,  il  convainct. 

6.°  S'asseoir  (sedere),  seoir  (stare,  convenir)  fanno 
je  m\issiedsy  tu  t  assiech,  il  s'assied,  il  sied. 

Neil' esposizione  comparativa  delle  desinenze  dei  verbi 
si  3ono  accennale  le  terminazioni  della  prima  e  terza 
persona  singolare  del  perfetto  semplice  dei  verbi  della 
prima  conjugazione;  negli  altri  verbi  la  prima  termina 
d<\  s  e  la  terza  da  /;  es.  je  fusy  il  fut%  je  pris,  il  pritt 
fobl'ns,  il  oh  tini  eie. 

In  quanto  all'imperfetto  del  congiuntivo,  in  tutti 
i  verbi  la  prima  persona  del  singolare  termina  da  sse 
e  la  terza  termina  da  t  preceduto  da  una  vocale  se- 
gnata coli'  accento  circonflesso;  es.  (jue  f  aliasse ,  quii 
aliai ,  que  je  fisse,  quelle  fìt,  que  je  voulusse^  quelle 
voulùl  eie. 

I  verbi  terminati  da  er  al  presente  dell' infinito,  corno 
pure  i  verbi  tire  (essere),  cueillir  ( cogliere ))faire  (  fare), 
ed  i  loro  composti,  hanno  un' e  mula  prima  della /•  del- 
l' ultima  sillaba  nel  futuro  enei  condizionale;  es.  je  pric- 
rai,  il  j oliera,  il  suppiéera,  je  dófera's,  tu  serais,  elles 
recueilleraient  :  sono  eccettuali  alter  (andare  )>  envoyer 
(mandare),  renvojer  (rimandare,  mandar  via),  i  quali 
fanno  j'irai,  firais,  jenvcrrai,  je  renverrais ;  gli  altri 
verbi  non  prendono  le  prima  della  detta  r  ne  al  fu- 
turo né  al  condizionale. 

Esposizione  comparativa  delle  desinenze  di  molti  nomi 
ci 'ambedue  le  lingue. 

abile  1      ,,  aimable.  variable,  notable 

evole  I  honorable,  charilable,  coupabie 

ìbile  iole  sensible,  lisible,  horrible 

aggio  agc  Panei  outrage,  courage 

ale  al;  fem.  ale  canal,  égal,  mora!,  morale 
ali  (piar.)  auoc;  fem,  ales    canaux.  égaux,  moraux,moraIes 

ano,  ana  ainì  aine  vaia,  sain,  romain,  vaine  etc. 


ino,  ina  wz,  ine 
ante  ant  ;  fem.  ante 


elio,  ella 
ia  ie   " 
ico,  ica  i 


ico  ic 
ione  ion 


eau 


elle 


que 


ivo,  IV; 
iere 
olare 
ajo 


ore  eur 


iìf. 


iv  e 


fem. 


iere 
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iano,  iana  ieri,  ienne       Àdrien,chrétien,pru3sien,  chré; 

tienne  etc. 
vin,  voisin,  divin,  voisine  etc. 
Constant,  diamant,  géant,  cons- 
tante etc. 
conslance,  espérance,  patience, 
présence 
ente,  ento  enl;  fem.  ente    dent, cent,  content, contente  etc. 
marleau,  bateau,  selle,  chapelle 
comédie,  poesie,  Pavie 
antique ,     poètique,    comique, 

publique 
tralic,  arsenic,  public 
action,    eommission,    réflexioiij 

exeeption,  division 
actif,  motif,  natif,  active  etc. 
chandeìier,  guerrier,  guerrière 
séculier,  régulier,  régni  i  è  re 
cordonnier,    chapelier,    chape- 

lière 
cbaleur,  fleur,  brodeur,  tuteur, 

couleur,  odeur 
brodeuse,ii!euse,tutrice,actrice, 

(  ricamatrice ,  filatrice  etc. ) 
eurieux,curieuse,  peureux,  pen- 

reuse 
brun,  brune,  importun,  impor- 
tune. 
In  francese,  come  in  italiano,  usasi  la  m  e  non   la  n 
innanzi  al  b  ed  al  p  ;  questa  m  \ri  si  proferisce  come  n; 
es.  embarraSy  impur  imbarazzo,  impuro. 

Giovano  le  regole  seguenti  soltanto,  quando  la  parola 
francese  ha  qualche  analogia  colla  voce  italiana,  riguardo 
alla  forma,  il  che  avviene  quasi  sempre. 

Quando  si  proferisce  una  delle  cinque  vocali  in  fine 
di  una  parola,  scrivesi  la  detta  vocale  senza  aggiugnerci 
nulla,  se  la  voce  francese  corrisponde  ad  una  parola  ita- 
liana segnata  con  accento,  es.  moitié,  liberto,  verlit , 
metà,  libertà,  virtù.  Pel  plurale  vi  si  aggiunge  la  s. 


ice,  euse  o  ice 


euse 


uno,  una,  un,  unet 
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Si  farà  Io  stesso  in  fine  de1  partìcipj  passivi  e  de' so- 
stentivi  femminili,  coli1  avvertenza  di  aggiungere  una  e 
muta  pel  femminino;  es.  aitué.  fini,  reca,  amato,  finito, 
ricevuto;  aimée,  fim'e,  recite,  amala,  finita,  ricevuta; 
journée,  partie,  statue,  giornata,  partita,  statua. 

In    fine   de'  nomi   mascolini  si    aggiungerà   alla  detta 

DO  O 

vocale  quella  consonante  che  ritrovasi  prima  della  vo- 
cale finale,  nella  voce  italiana  corrispondente  alla  fran- 
cese; es.  chat,  succès,  esprit,  coup,  abus,  sang,  sens, 
gatto,  successo,  spirito,  colpo,  abuso,  sangue,  senso. 

Si  scrivono  bras  braccio  e  braccia,  parti  partito,  roti 
arrosto,  la  fournil  la  formica,  coloris  colorito,  tapis  tap- 
peto, prix  prezzo,  écu  scudo,  brìi  nuora,  refus  rifiuto. 

Quando  si  proferisce  e  stretta,  oppure  e  larga,  seri- 
vesi  ai,  se  vi  è  un  a  nella  sillaba  italiani  corrispondente; 
altrimenti  scrivesi  e  oppure  è,  es.  nécessaire ,  naìlrc,suc- 
cès,  portrail,  necessario,  nascere,  successo,  ritratto:  sono 
eccettuati,  pire,  mère,  fere,  cher,  /nery  /a^w.'us,  padre-, 
madre,  fratello,  caro,  mare,  lacchè. 

Si  scrivono  con  ei  le  voci  seigneur,  reine^  lialeine, 
peiue,  veine , peigne ,peigner ,  signore,  regina,  fiato,  pena, 
vena,  pettine,  pettinare. 

Quando  si  proferisce  o,  scrivesi  o,  se  vi  è  un  o  in 
italiano,  es.  obeir.  dos,  obbedire,  dorso. 

Se  vi  è  un'  a  nella  sillaba  italiana  corrispondente-^, 
scrivesi  au  in  francese}  es.  maux ,  faux yliaut , canaux eie „. 
mali,  falso,  allo,  canali  ecc. 

Se  la  voce  italiana  termina  in  dio,  scrivesi  eau  in 
francese;  es.  couleau,  chapeau  etc  ,  coltello,  cappello. 

Bisogna  scrivere  défaut  difetto,  la  faux  la  falce,  la 
chaux  la  calce. 

Scrivonsi  con  oeu  soltanto  le  parole  seguenti,  tanto 
al  plurale,  quanto  al  singolare:  boeuf,  cocur,  choeur, 
moeurs,  noeucl,  oeuf,  oeuvre,  chef  d'oeuvre,  soeur,  voeuf 
voeux,  bue,  cuore,  coro,  costumi,  nodo,  uovo,  opera > 
capo  d'opera,  sorella  o  suora,  volo,  voti. 

Quando  si  proferisce  eu  francese  avanti  alla  l  delta 
mcuillée)  scrivesi  uei  dopo  e  e  dopo  g;e3.  cueillir  cogliere^ 
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orgueil  orgoglio;  clono  qualunque  altra  consonante  si 
scrive  cui,  es.  cleuil  lutto,  feuille  foglia  o  foglio;  sop- 
primasi la  i  quando  eu  non  procede  la  /  moudlée  ;  c$. 
avente  cieco,  peupVer  pioppo,  jeunesse  gioventù,  lieti 
luogo,  Viene  lega  { misura  itineraria). 

Scrivesi  ce//  occhio,  yeux  occhi  ,  fillade  occhiai», 
aulici  occhiello  o  garofano,  queue  coda,  gueule  bocca 
delle  bestie. 

Quando  si  proferisce  an  nasale,  scrivesi  an  oppura 
am  sevi  è  un'  a  nella  sillaba  italiana  corrispondente, 
altri  menti  scrivesi  cn  oppure  em,  es.  jftigt,  inanger, 
ambassadeur  eie  ,  Angelo,  mancare,  ambasciatore;  eri* 
ircr,  enfer,  embarras,  entrare,  ini'  rno,  imbarazzo  ecc. 
In  fine  delle  parole  scrivesi  ani  oppure  ent,  confor- 
mandosi ali1  ortografici  italiana,  es.  Constant,  parenl,}H*' 
tient,  costante,  parente,  paziente. 

I  nomi  terminati  in  and  sono  brigami  brigante,  tha> 
land  avventore,  frìancl  leccarde,  le  ghuul  la  ghianda, 
grand  grande,  marchand  mercante,  tisserand  tessitore.^ 
Terminano  da  ant  e  non  da  cut  i  gerundj  e  le  voci 
che  possono  essere  gerundj,  per  es.  correspondant,  eru- 
dì ani  àie  possono  significare  corrispondente  e  corrispon- 
dendo, studente  e  studiando,  e  così  dei  seguenti:  com- 
vicliant,  conicnaut,  courant,  complaisant ,  excèdant^ 
existanl,  dépendant,  indépendant,  provenant,  recon- 
noissant,subsislant,suivant,bienfaisttnt,Ueideni.rnt,soiis- 
lieulenant,  tendant,  savant,  (commettente,  contenente, 
corrente,  compiacente,  eccedente,  esistente,  dipendente, 
indipendente,  proveniente,  riconoscente,  sussistente,  se- 
guente, benefico,  tenente,  sottotenente,  lenente,  dotto, 
sapiente);  queste  parole,  per  la  maggior  parte,  prendono 
Va  perchè  scritte  coli' e  potrebbero  confondersi  colla 
terza  persona  del  plurale  dei  presenti  dell'indicativo  o 
del  congiuntivo,  siccome  può  succedere  colle  parole  «e» 
gligent,  présidenl,  content  eie.  (negligente,  presidente, 
contento),  le  quali  possono  significare  anche  trascurarla 
o  trascurino,  presic dono ,  raccontano  ecc. 

Coli' a  senvonsi    pure   méchant,  puissant  >  catUTO* 
poteste. 
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I  sostantivi,  in  fine  di  cui  si  proferisce  ans,  sono  sot- 
toposti alla  regola  dell'aggettivo  cui  corrispondono,  ed 
in  conseguenza  terminano  da  ance  o  da  enee,  confor- 
mandosi all'ortografia  dell'aggettivo;  es.  constance , 
patience,  reconnoissance  ,  costanza,  pazienza,  ricono- 
scenza; txistcncc  prende  Ve,  quantunque  corrisponda  a 
Gazisi  ant. 

Quando  si  proferisce  en  nasale,  si  scrive  eia  o  in  o 
ain,  conformandosi  all'  ortografìa  della  sillaba  italiana 
corrispondente;  es.  sein,  serein  eie.,  seno,  sereno  ecc.; 
w/7,  causiti)  vino,  cugino;  sain,  paint  sano,  pane  ecc. 

Si  scrivono  con  ei,  peindrc,  temere   ed  i  loro  deri- 
vali, come  peintute  eie.,  tingere,  dipingere,  pittura  ecc. 
Ne'  nomi    terminali   in   ien    nasale,    scrivesi   ieny   es. 
moyen,  cluétien^  bien  y  mezzo,  cristiano,  bene. 

Quando  si  proferisce  oen  nasale,  scrivesi  oin,  es.  soin 
cura,  poing  pugno,  point  punto,  moine  meno  ecc. 

Regola  generale:  quando  in  fine  delle  parole  si  pro- 
ferisce forte  e  spiccata  una  qualunque  consonante,  ge- 
neralmente si  raddoppia  questa  consonante,  se  sia  dop- 
pia in  italiano  e  quasi  sempre  vi  si  aggiunge  un' e  mula 
ed  una  s  pel  plurale,  se  occorre,  es. globe ,remede,  cune , 
scmaijie,  pape,  basse,  nelle,  voule  eie.,  globo,  rimedio, 
anima,  settimana,  papa,  bassa,  nella,  volta  ecc. 

Si  eccettuano  i  nomi  maschili  terminali  da  /,  f,  r  i 
quali  per  lo  più  non  prendono  la  e  muta;  ed  i  nomi  pro- 
prj,  come  Oreb,  David,  Abraham,  J  énus,  Jupiter  etc. 
Si  vedano  5,  t  finali,  nel  Trattato  della  pronunciazione. 
Quando  proferiscesi  una  s  nella  parola  francese,  scri- 
vesi generalmente  una  s  0  due  s,  conformandosi  all'or- 
tografìa italiana;  se  la  detta  s  è  in  fine  di  parola,  per 
lo  più  vi  si  deve  aggiungere  e  oppure  es  oppure  ent9 
secondo  la  natura  della  parola,  es.  surprise^épouse, pas- 
cer, que  je  laisse.  que  tu  visses,  quih  pussent  ;  sor- 
presa, sposa,  passare,  ch'io  lasci,  che  tu  vedessi,  ch'essi 
potessero. 

Generalmente  usasi  il  e,  quando,  in  vece  della  s  dura 
che  si  proferisce  in  francese,  hawi   due  z   o  due  c}  o 
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soltanto  una  z  oppure  un  e  nella  parola  italiana  corri- 
spondente-, es.  menace tf acade,  giace,  awneer,  piacer, 
espèce,  picce,  certain,  indecente  adoucir,  officier,  sup- 
plice, avarice,  superficie,  facile  Jorce,  négociant,  ponce, 
astuce,puce,  constanca,  prudence,  aetnee,  tuirice,  mi- 
naccia, facciata,  ghiaccio,  avanzare,  pizzicare,  specie, 
pezza,  certo,  indecente,  addolcire,  uMz.ale,  supplizio, 
avarizia,  superficie,  facile,  forza,  negoziante,  pollice, 
puìce,  costanza,  prudenza,  attrice,  tutr.ee  ecc. 

Fanno  eccezione  all'  ultima  precedente  regola  le  pa- 
role seguenti  co1  loro  derivati  e  composti,  nelle  quali 
usansi  due  s  e  non  il  e:  terrosa,  locasse,  tasse  clias- 
ser  emhrasser,  ernharrasser,  danser,  durasse,  adresse, 
allesse, finesse,  forteressc,  ivresse,  lendresse,  caresser, 
sagesse,  vìtesse,  epue  je  fasse,  jaumsse,  réghssc,  suisse, 
foiblesse,  tresscr,  cliausser,  glisscr,  carrosse,  terrazza, 
beccaccia,  tazza,  cacciare,  abbracciare,  imbarazzare,  dan- 
zare, corazza,  destrezza,  altezza  (  titolo),  finezza,  fortezza, 
ebrezza, tenerezza,  accarezzare,  saviezza,  prestezza,  eh  io 
faccia,  itterizia,  rigolizia, svizzero,  debolezza,  intrecciare, 
calzare,  sdrucciolare,  carrozza.  ; 

In  quanto  alle  voci  francesi  terminate  da  s  preterita 
in  ogni  caso,  vedasi  la  s  finale,  nella  seconda  parte  del 
Trattalo  della  pronunciazione. 

Sion  finale,  corrispondente  alla  sillaba  italiana  zione 
o  ssione  scrivesi  lion,  quando  la  voce  italiana  termina 
in  zione;  nel  caso  contrario,  scrivesi  sswn  o  swn,  come 
in  italiano,  es.  pétition,  ailention,  profession,  permisi 
sion,  direction,  division,  occasion  eie.  petizione,  atten- 
zione, professione,  permissione,  direzione,  divisione,  oc- 
casione. 

In  xion  terminano  soltanto,  complexion,  connexion, 
Jlaxion,  génuflexion,  inftexion,  réflexion,  complessione, 
■ConDe38Ìone,flassione,genufle8SÌone,infle88ione,  riflessione. 

DELLE  LETTERE  G,  /,  S,  Z,  PH,  H. 

Si  adopera/  e  non  g,   in  tutte   le   parole     in  cui   si 
proferisce  ja:jo,ju  alla  francese,  es.jaloux,  joh,}omdr€) 
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injuste  etc.  geloso,  gentile,  aggiungere,  gingnere  ,  iri^ 
giusto  ecc.;  si  eccelluano  George  ,  geolier  ,  gageure  , 
pigeon  ,  Giorgio,  carceriere,  scommessa,  piccione;  si 
eccelluano  pure  i  verbi  terminali  in  ger  ali1  infinito;  e3, 
uous  mangeons,  il  gagca,  noi  mangiamo,  egli  scommise. 

Usasi  g  e  mai  ;',  innanzi  all'è  mula  finale,  es.  àgei 
collège,  prodige^  jugc  etc.,etii,  collegio,  prodigio,  giudice. 

Usasi  g  e  mai  /  innanzi  all'i;  es.  g>b<er,  elargì  eie, 
cacciagione,  slargato;  però  ;  può  ritrovarsi  avanti  all'  /, 
qualora  ne  sia  separato  per  mezzo  dell'  apostrofo,  corno 
in  finti,  j  itnite  ecc. 

Ph  usasi,  in  vece  della/",  nelle  parole  scritte  in  Ialino 
col  ph;  es.  aposlrophe,  Joseph,  Josephine,  catastrophe, 
apocriphe,  caliphe  ,  lièinisphèrc  ,  diapliane  ,  épitnphe, 
bosphore,  géographc,  istoriographe ,  ortographe,  para- 
grapìic,  phare,mélaphore,  phase,  Phéhus,  pìiénix ,  phé- 
nombney  phàrmacie,  phaéton,  pharisien^  Philippe,  Phi- 
ladclphie,  phiìantrope,  philosophe ,  phosphort ,  physi* 
cicn,  physiqiic,  phjsionomie,  phfogistiaue ,  slrophe,  ed 
i  loro  derivati,  come:  apostropher ,  géographìe ,  gèo- 
graplìique,  pharmacien  etc.  ed  iti  alcune  altre  parola 
poco  usale. 

//  usasi  in  francese,  in  quelle;  parole  scritte  col!'  h  in. 
Ialino;  le  più  frequenti  sono  le  seguenti: 


habile  abile 
habit  abito 
habitant  abitante 
liabiluer  assuefare 
harmonie  armonici 
herbe  erba 
hérétique  eretico 
hernie  ernia 
hérilier  erede 
h  eroi  ne  eroina 
heaveux  felice 
hirondelle  rondine 
ho  mi  ci  (le  omicidio 
hocn^ur  onore 


habiller  vestire 
hab  ter  abitare 
habilude  assuefazione 
h  a  r  m  o  n  i  e  U  x  a  rm  o  n  io  so 
haleiue,  f.,  fiato 
hémisphòre  emisfero 
hérésic  eresia 
héritajje  retaggio 
hériler  ereditare 
liéroique  eroico 
heure  ora 

taureuse  ment  felicemente 
homme  uomo 
honnèle  onesto 
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horison  orizzonte 
horloge,  f., 
hosfie  ostia 


honorer  onorare 
pòpi  tal  ospedale 
norreni*,  f.,  orrore 
horrible  orribile 
hóle  oste 
huile,  f.,  olio 
lmmain  umano 
humble  umile 
li  umide  umido 
lijpocrite  ipocrita 

Così  pure  i    derivati    o    cotnpos 


orologio 


hotel  albergo  signorile 
bui  tre  ostrica 
h  urna  ni  té  umanità 
bum'éur,  f.,  umore 
numidi  té  umidità 
Irypolèàe  ipotesi. 

come   desìi  a  bilie  r , 
I   habitalion,  fìwuore,  honnètement^  déshériler  jhorhger , 
honorable  etc. 

Le  parole  seguenti  hanno  Vii  aspirata: 

hoquet  singhiozzo 

houpe fiocco 

houssine  bacchetta 

houx  alloro  spinoso 

huiiième  ottavo 

hurler  urlare 

hagard  feroce 

hai  ne,  i.,  odio 

hallebarde  labarda 

Hambonrg  Amburgo 

hanche  anca 

haras  mandria  di  cavalìi 

hardi  ardito 

hzr'ìcoì  fagiuolo 

harnois  arnese 

hiirpie  arpia 

hanter  frequentare 

hnusser  alzare 

hauteur  altezza ,  alterigia 

havre  porto  di  mare 

hazard  o  hasard  azzardo 

hennir  nitrire 

hérisson  riccio 

héros  eroe 


haehe  scure 

lime  siepe 

hair  odiare 

ha  man,  m  ,  amaca 

hameau  casale 

happer  abboccare 

hardes,    f.    plur.    roba    da 

vestire 
hardiesse,  f.«  ardimento 
hargneux  rissoso 
harpe  arpa 
hàter  affrettare 
haubois  oboe 
haut  alto 

la  Havanne  la  Havanna 
la  Haye  V Aja 
hazarder  azzardate 
néra ut  araldo 
hcrisser  arricciare 
hètre  faggio 
Ho'lande  Olanda 
le  Ho'stein  paese 
Hongrie  Ungheria 
houle  vergogna 
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hideux  schifoso  notte,  *.,  gerla 

hollandois  olandese  housse  gualdrappa 

hongre  cavallo  castrato  huche  madia 

bongrois  u righerò  huit  otto 

honteux  vergognoso  huppe  ciuffo 

hors  fuori  (preposizione)       hurlement  urlo. 

Coinè  pure  i  loro  derivati,  es.  hacker  tritare,  ha'issa- 
hle  odioso,  hardiment  arditamente  ecc.;  vedansi  le  os- 
servazioni intorno  all'  h  aspirata  nella  seconda  parie  del 
Trattato  della  pronunciazione. 

Bel  raddoppiamento  delle  Consonanti. 

Generalmente  raddoppiasi  la  consonante  in  francese 
quando  si  raddoppia  in  italiano;  es.  approuver}  illustre  y 
offrir^  terre  eie.,  approvare,  illustre,  offrire,  terra. 

b  e  g  si  raddoppiano  soltanto  in  ahbc  abate,  aggraver 
aggravare,  suggérer  suggerire  e  nei  loro  derivati. 

d  raddoppiasi  soltanto  in  additionner  sommare,  reti- 
dition  rendimento,  adducteur  adduttore,  e  nei  loro  de- 
rivali. 

Raddoppiasi  la  s  dopo  le  lettere  iniziali  re,  essendo 
questo  e  senza  accento;  es.  se  ressouvenir  ricordarsi, res* 
sentir  risentire  ecc. 

Si  raddoppia  la  m  in  comme ,  comment ,  cornmencer, 
commander,  commude,  commun,  communier,  commu- 
niquer^  commère,  e  ne' loro  derivati  i  ecommencer,  in- 
cemmode  eie.  ;  come  pure  in  quelle  parole  principiate 
da  co/?2,  e  nelle  quali  raddoppiasi  la  m  anche  in  ita- 
liano; es.  commellre,  commerce  etc.;  come  anche  in 
nommer,  pomme  e  ne' loro  derivati. 

Si  raddoppia  la  n  nelle  parole  terminate  in  onne, 
onnés  annery  es.  abandonne^ils  donnent^s  ètonner ^pcr* 
sonne,  bonne  etc.;  come  pure  in  connaìtre^  e  ne' suoi 
derivati  connoissance,  reconnaìlre  etc.  Bisogna  scrivere 
homme ,  femme ,  honneur;  e  con  una  sola  moni  loro 
derivati,  come  homicide,  féminin  ,  femelle  ,  honorer^ 
honorable  etc. 

h)j>  ^*>  aì  v>  xi  z  non  s*  raddoppiano  mai. 


TRATTATO 

DELLA    PRONUNCIAZIONE 

DELLA  LINGUA  FRANCESE 


PARTE    SECONDA. 

Della  lettera  A. 
A  A.  Si  proferiscono  come  due  a;  es.   Itaae  Isacco 

(  pron.  haach  ).  ,       .  . „    . 

KAl  nel  verbo  faire   fare  e  ne  suo.  composti,  non  si 
proferisce  quando  precede  una   *   non   finale;   es.   non' 
faisons,  bànfaisant,  facciamo,  benefico  (pron.  nufson, 
Ucnfsan,  n  nasali).  Ved./«»e,  pag    ai 4- 

Nella  parola  «Wnère   vedova   che  gode  .  ben,  as. 
segnalile    dal    marito,   ai    proferisce»!    come    a    (pron. 

" proferiscesi  naturalmente  in  fine  di  alcuni  nomi 
proprj ,  come  Abraham,  Amsterdam,  Abramo,  Amster- 
dam (pron.  Abraam,  Amsterdam  ). 

AdL  Adamo  pronunciasi  Adan  (»  nasale  ). 
JMM  si  proferisce  come  se  non  vi  fosse  ohe  la  se- 
conda m;  es.  grammaire,  savamment,  grammatica,  dot- 
tamente (Dron.  eramer,  savaman;  n  nasale). 

Si  pronLoiafo  le  due  m  naturalmente   in   Amman 
Ammonita,   ammoniac   Ammone,   ^VW' 
niaco  (pron   Ammon,  n  nasale,  Ammana    «W^ 
410,  nroferiscesi    naturalmente    m    «WW»H  «*»- 
n«te,  Sannio,  Sanniti  (pron.  Sanmiom,  Samn'>-       . 

Amnistie    amnistia    pronunciasi    come    se    la   m 
cesse  sillaba  colla  n  e  non  colf  a,  cioè  a  mmsti. 

Nel  verbo  dnmner    dannare,  ne  suo.  fcm»U ?  <*m 
posti  ;  la  m  non  si  proferisce,  es.  damnalion ,  eandamner, 


j5S      .  Della  lettera  A. 

«annatone    condannare  (pron.  danasion  ,.  dnra     a  , 

nasale  cpndp/.^,  ,.a  „  nasale  ).  ra>    a-" 

dd/N  si    proferisce  come   se  non  vi    fosse   che   la  s 

Si  proferiscono  le   cine  «    in  «4;   „,„„//„.     _„ 
**far,  «,Hrf,  flnnu,H  .Ja/      JnèJ"2^ 

e  ne    oro  denv.,i;  annali,  annullare  annienta  e    annuo] 
*"">  «■*•'•,  annesso,  Annibl  („ron  „„ '„      , " 
iwfcr,  a  francese,  „„„,%  ecc  j,  k*  0D-an"a'.<"> 

^O  proferiscesi   naloralmeate   in   aorte  aorla  (pron 

r;2.p::;;;.,scesi  como  °  «w  *  i-* »  «^  £3  : 

^O.V  si  proferisce  come  ra  nasale   m   /ao„     „fl0„ 

(pron.  LP}:         SCe   C°me    °"   DaSaleÌ"    '-"     iafanl 
■40UÙ  proferisce  romena  toscano  (due  sillabe)   in 

JUs\  proferisce  generalmente   o   scoro,  es.  cananx 
laura,;  canal,,  avrò; proferitesi  corneo  ci,  aro,  S,Z' 

co  Sl.r0  j'n- paroia' ,a  sii^  °^°  è  ca 

co    snono  dell  e   aperta;   es.   ,Wo/s,  ,flB™,ent;   ,„ao. 
«JM,  avrei,  saprebbero,  cattivo. 

^  si  proferisce  come  a  i,  in  dne  sillabe,  nelle   na- 
role   segnent,    Lafayette,  Bajard  (  „umi    pronri  di    per- 

mia  )  ,W*«  (spece  d,  cannono  ),pa/fÌ,  pa,a„0  (  pron 

Kueny,  come  pare  in  alene  altre   parole  nelle    qoa  ì 
mia  volta  usayas.  I  y  i„  vece  dell'i,  come  fayence    Luì 
7vf  Vrrr°JaÌ'e"ce'  «fe<  «"tó  avolo' 

ei  lu'    nf    \  ,™i  °eÌ  Ve,bÌ  4-oferisconocomo 
«  elei  p„;„ome  itahano    te-  es.    ™,-e,  ta   e«-  ,/f 

SEì-Rìfi spaventi'  p/'ga  ,o;  °-  -^«C^ 

««.f ,  e  si  proferisce  è;  vedasi  la  noia  ,,  pa£r.  /,    c0     ' 
pure  la  7..  c(asse  de>  YeM  ^^  ^f^' 


' 


Della  lettera  B  .  3^7 

AYK    4TF.S  si  proferiscono   come  è    nei   nomi    che 

ma  volta  si  scrivevano  coll>  e  oggi  si  scrnono   coli  i| 

>er  es   rajc,  plaje,s,  la  %?  ce  ,.  «WW JW\  """' 

BUM,  li  Bai*.  *»*  riga,  p.aghe,  1  A,.     "l  '  >• 

Ji"  in  fine  delle  parole  protensces,  e  alquanto  ape!  a, 

^■l'fprolVisces,  /stretta;  es.  fallaj-./o.^je^U 
«dai,  avrò,  che  oggi  scrivonsi  coli  i^aunn^aJa, 

Foori  de,  casi  predenti   aj    protensces,  come  <;,    n 
due  sillabe,  coli'  e    ora   stretta,    ora   aperta;   veda», 
nota  i ,  pag.  4 

Della  lettera  B. 

P  ,i  proferisce  sempre  come  in  $&%&$&*£ 
«Ila  s  «al  t  non  prende  il  snono  del  »,  cecche      « 
cano  alcnni  grammatici;  obscur    suhld    o»^£™& 
8i  proferiscono  obscur,   suini    (a  francesi),  e   non    g>a 

^'si^oLcono  J  ,;  es.  ^  abate,  Abbe.ilie  (  nome 
di  città)  (pron.  a&é,  Ab  vii).  .  , 

B  si  proferisce  in  fine  delle  parole;  es.  ro5  robbo, 
JTOCo&  Giacobbe,  ctó  assemblea  (pron.  rot,  Jacoi,c/«6,- 
f\  u,  francesi);  ai  eccettua  plomb  piombo,  che  ,.  prof*- 
lisce  plori  (»  nasale  ). 

Z)e//a  .e/lerfl  C. 
C  avanti  alle   vocali  a%   o,  «^   si   proferisce  come  m 
italiano;  avanti  alle  vocali  e,  i,r,  come  pure  quando  • 
agnato  colla  virgoletta  della  in  Irancese  cedile,  prole 
riscesi  come  la  s  del  pronome  italiano  si. 

C  proferirne,  come  g  in  second,  cicogne,  necroman- 
rie,  secret,  Czar  secondo,  cicogna,  negromanzia  se- 
greto  e  ne  loro  derivali  (pron.  sgon ,  sigogn,  negio- 
mansi,  s  dura,  s°ré  ;  Gsar,  s  dolce).  .     . 

C  nelle  parole" seguenti,  proferiscesi  come  se  in  ita- 
liano avanli  alle  vocali  e,  ì:  HflMfl  ^Zo«cc//c,  ver- 
micello, violoncello  (pron.  venniscel  ,vwluucel ,  n  natale, 
alcuni  scrivono  vernnchel,  violonchcl). 
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CC  avanti  alle  vocali  a,  o,  u  si  proferiscono  e;  es. 
accablé,  accordò,  accuse  oppresso ,  accordato,  accu- 
salo (pron.  acahlé  ,  acordé,  acusé);  avanti  alle  vocali 
e,  i,  il  primo  e  si  proferisce  come  eh  ed  il  secondo  come 
la  s  di  sì  ;  es.  aecès,  accident  accesso,  accidente  (  pron. 
achsè,  achsidan,  n  nasale). 

CHA,  CHE,  CHI,  CIÌO.  CHU  si  proferiscono  scia,, 
se  e,  sci,  scio,  scia. 

Eccetluansi  le  parole  seguenti,  in  cui  eh  si  proferisce 
come  eh  in  italiano:  chceur,  choiiste,  écho,  orchestre, 
eucharislie.  chaos,  Eìicharis,  Melchior,  Cham,  Macha- 
bee,  Eséchicl,  Archange,  Zacharie,  Achab,  Achitoas, 
Anacharsis,  anachoretc.  Achaìe,  achéen,  Archangel,  Ar- 
chcloùs,  archonle,  Bacchus,  bacchante ,  bachanal,  bra- 
chi al,  Chaldce,  chaldéen,  chanaan,  Charybde,  catéchu- 
mcne,  Chersonèse,  elioni s  ;  chiromcincie,  chirographic, 
chirographe,  chirologie,  Choìcos,  Michel-Ange .  Scho- 
lastinue,  archétjpe,  conchyliologie ,  yacht  ;  pronunciansi: 
cheur  {cu  francese)  corist,  eco,  orchestr,  tucaristie,  eu 
francese,  caos  e  così  delle  altre. 

Come  pure  in  alcuni  nomi  proprj  stranieri  ed  in  fine 
eli  parola;  es.  Chiari,  Chiavenne,  Rock  Rocco  (pron; 
Chiari,  Bach,  Chiaven  ecc.). 

Le  voci  hachique  bacchico,  colchide  colchide,  col- 
chique  colchico,  quantunque  derivate  dalle  suddette,  si 
proferiscono  bascich,  colscid,  colscich. 

CH  si  proferisce  come  gh  in  drachme  dramma  (pron. 
draghiti). 

CH  avanti  a  consonante  si  proferisce  come  e  ;  es. 
Chloris,  Arachnè  ,  chréticn  Ciori ,  Aracne,  cristiano 
Chris,  Arachné,  créderi  (n  nasale). 

C  finale  o  seguito  da  s  finale  proferiscesi  come  eh; 
«s.  Marc,  avec,  public,  porc  ,  lacs,  ducs  Marco,  con, 
pubblico,  porco,  laghi,  duchi  (pron.  March,  avech,  pu- 
hlich,  porchi  lach,  duch,  u  francesi). 

Non  si  proferisce  in  accroc  squarcio,  £rocurna,  clerc 
chierico,  escroc  scroccone,  cric  martinetto,  arseuic  ar- 
senico, mare  feccia  o  marco  (peso),  porc  frais  porco 
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fresco,  Jacs  lacci  (pron.  aerogiro,  cler  etc)\  in  almanac^ 
esloniac,  tabac  proferiscesi  il  e  soltanto  avanti  a  vocale 
o  h  mula,  es.  alnianac  historique  almanacco  storico, 
eslomac  épuisé  stomaco  rifinito,  tabac  eh pùudre tabacco 
in  polvere  (pron.  almanachisloricli ,  estomacliépuisé^  u 
francese  \tabachanpudt\  n  nasale);  nel  parlar  famigìiare 
mai  si  fa  sentire  il  e  di  alinanac}  tabac,  estomac,  nep- 
pure avanti  a  vocale. 

Non  si  proferisce  il  e  finale  di  éclwcs  scacchi,  ma  si 
proferisce  quello  di  échec  scacco,  crollo,  es.  échec  au 
roi  scacco  al  re,  échec  et  mat  scacco  matto  (  pron.  échè- 
clioroa,  cscèchémat). 

Quantunque  non  si  proferisca  il  e  finale  in  contract 
contralto,  eroe  uncino  o  gancio,  si  proferisce  però  in 
croc-enjambe  gambetto  (pron.  crocìian  jaabì  n  nasali, 
/  francese);  in  contracter  contrarre;  e  ne' suoi  derivati 
(pron.  contrachté,  n  nasale);  ora  scrivesi  contrat. 

Il  e  finale  o  seguilo  da  s  finale,  non  si  proferisce, 
quando  è  preceduto  da  tz,  es.  frane ,  zinc  s  instinct ,  sue- 
cinct,  donc,  Liane  franco,  zinco,  istinto,  succinto,  dun- 
que, bianco  (pron.  fran,  sen,  n  nasali,  s  dolce)  ecc. 

Non  si  proferisce  neppure  in  succinctement  succinta- 
mente (pron.  suchsentman ,  s  dure,  u  francese,  n  nasali). 

Si  proferisce  come  eh  il  e  di  frane  avanti  ad  un 
nome  cominciato  da  vocale  o  da  h  muta;  es.  frane 
élourdi ,  vero  stordito  ,  frane  lijpocrite  vero  ipocrito 
(pron.  franchélurdi,  francliipocrit,  n  nasali  ). 

In  donc  proferiscesi  il  e  avanti  a  vocale  o  Ti  muta; 
come  pure  quando  preponesi  al  verbo  cui  si  riferisce; 
es.  donc  vous  partez  dunque  partite;  il  est  donc  ici  è 
qua  dunque  (pron.  donch  vu  parte;  il  è  donchisi,  n 
nasale,  5'  dura  ). 

Aspcct,  circonspect,  respect,  suspect  aspetto,  circon- 
spetto, rispetto,  sospetto,  si  pronunciano  aspe,  sirconspè, 
vespe,  suso  è  ;  avanti  a  vocale  o  li  muta,  si  pron.  aspecht 
respech,  sirconspect,  suspect,  nel  femminile,  come  pure 
nelle  voci  derivale  da  queste,  si  pronunciano  il  e  ed  il 
t  ;  circonspecte,  respcctueux,  respecter. 
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Arctique,  antarciiqus  artico,  a  alari  reo,  si  proferi- 
scono artiche  ari  tarli  eh. 

C  non  si  pronuncia  avanti  al  q  nella  medesima  pa- 
rola; es.  ticquérir  acquistare,  acquine  pagato  (  pron. 
achórir^  acìiité). 

Della  lettela  I). 

D  si  pronuncia  come  in  italiano;  velasi  pag.  i. 

DD  si  pronuncia  naturalmente  in  adduci  io  ri,  addita' 
icni)  redditieri  adduzione,  adduttore,  resa  (  pron.  addii* 
chsiun,  u  francese,  s  dura,  n  nasale  ecc.);  proferiseesi 
soltanto  il  secondo  d  nel  verbo  adaiiìonner  sommare  (pron. 
adisiuné,  s  dura);  non  vi  sono  altre  parole  con  due  d. 

D  finale  si  proferisce  naturalmente  nei  nomi  proprj; 
es.  David,  Madrid  Davide,  Madrid  (pron.  David,  Ma- 
àfidi;  come  pure  in  sud  sud,  aund  sund  (pron.  sud% 
soiidj  u  francese,  n  nasale). 

D  finale  proferiscesi  come  t. 

i.°  In  grande  seeond  grande,  secondo  ,  adoperati 
come  aggettivi  avanti  ad  un  sostantivo  cominciato  da  vo- 
cale o  da  h  mula;  es.  grand  ami^  grand  liomme,  se- 
eond enfant  grande  amico,  grande  uomo,  secondo  fi- 
glio (pron.  giuntami^  sgpntanjhn  x  n  nasali). 

•a.°  In  quand  (quando)  avanti  a  vocale  o  h  muta, 
es.  quand  on  voit  quando  si  vede  (pron.  cantori  voa% 
n  nasali  ). 

Però  non  si  pronuncerebbe  il  d  di  quand  neppure 
avanti  a  vocale,  se  ne  potesse  nascere  cacofonia  o  equi- 
voco, il  che  succederebbe  spesso  nelle  frasi  interroga- 
tive; es.  Quand  a-t-il  dit?  Quando  ha  egli  detto?  Quand 
est-elle  /ideile?  Quando  è  fedele  (pron.  can  atil  di? 
con  àtei  fidcl,  n  nasale);  col  d  di  quand  proferito,  si 
potrebbe  capare  Quand  f  a-t-il  dit?  Quand  t 'est-eli 'e  fi- 
delle,  cioè  Quando  ti  ha  egli  detto  ?  Quando  ti  è  ella 
fedele. 

3.°  Nei  verbi  terminati  al  presente  infinito  in  andre^ 
endre,  ondre,  avanti  a  vocale  o  h  muta;  es.  il  répand 
un  peu,  spande  un  poco;  elle  apprend  à  lire  impara  a 
leggere,  il  répond  encore  risponde  ancora  (  pron.  |7  ré' 
pantun  peu}  n  nasali  eu  francese  ecc.) 


Della  lettera  E.  3 Si' 

Lo  stesso  dovrebbesi  fare  cogli  altri  verbi  in  cui  f« 
ìerza  persona  del  singolare  differisce  pure  dalla  terza 
tlel  plurale;  per  es.  il  perei  un  écu  egli  perde  uno  scudo; 
il  moni  ausst  egli  morde  pure;  elle  coud  un  drap  b\\à 
cuce  un  lenzuolo;  queste  frasi  dovrebbero  proferirsi  il 
pèrtunécu.  il  mot  tossi,  el  cutun  dra  ;  nel  sentire  quesl'  ul- 
tima frase  così  proferita,  potrebbesi  capire  e Ila  costa  un 
lenzuolo;  a  motivo  dell'equivoco  e  della  cacofonia  che 
spesso  ne  risulterebbe,  tutii  ed  anche  i  più  forbiti  par- 
latori nel  discorso  familiare  proferiscono  queste  e  simili 
frasi  senza  farvi  sentire  il  d;  es.  il  pèrunécu  etc. 

Però  in  tutti  i  verbi  senza  eccezione,  avanti  ai  pro- 
nomi elle,  il,  ori,  il  d  finale  proferiscesi  come  t;  es» 
coud-cllc  hien?  Cuce  ella  bene?  Mordali*  morde  egli? 
Que  vena  un?  Che  cosa  si  vende?  (  pron.  cutel  hien  ? 
mortil?  Cheu  vanton?  eu  francese  brevissimo,  n  nasali  ). 

Proferiscesi  il  d  finale  pure  anche  nelle  seguenti  espres- 
sioni avverbiali:  de  fond  en  cornile  da  cima  a  fondo; 
de  pied  en  cap  da  capo  a  piedi;  pied  à  terre  piede  a 
terra  (pron.  dfontan  conhl,  dpiétancap  etc,  eu  fran- 
cese, n  nasali). 

Fuori  dei  casi  suddetti,  il  d  finale  non  si  pronuncia 
in  caso  alcuno;  es.bled,  pied,réponds  tormento,  piede, 
rispondi  (pron.  hlè^piè^  rèpon,  n  nasale). 

Delia  lettera  E. 

Vi  sono  nella  lingua  francese  sei  specie  di  E: 

i.°  E  mula,  cioè  e  che  non  si  proferisce  punto. 

2.0  E  detta  muta,  ma  che  si  proferisce  eu  francese. 

3.°  E  stretta  o  sia  chiusa. 

4°  È  aperta. 

5.°  £  aperta  allungala. 

6.°  E  apertissima)  cioè  quella  dell'  ultima  sillaba  dei 
nomi  terminati  da  è*,  es.  excès^pro^rès^  succès,  eccedo, 
progresso,  successo. 

NB.  Per  maggior  comodo  dello  studioso,  Iratterassi 
ognuna  di  queste  cinque  specie  di  e  come  vocale  semplice 
e  non  immediatamente  seguita  d'  altra  vocale;  jsi  espor- 
ranno poi  le  riunioni  di  vocali  principiate  da  e. 

Torretti)  Gram.  Frane.  16 


2G-2  Della  lettera  E. 

DelV  E  muta  nelle  parole  di  due  o  più  sillabe. 

NB.  Le  e  distinte  col  carattere  corsivo  non  si  pro- 
feriscono punto;  quelle  in  carattere  tondo  hanno  il  suono 
dell' ew  francese  breve,  siccome  si  disse  a  pag.   16. 

E  muta  è  quella  che  non  essendo  segnata  con  ac- 
cento alcuno,  rilrovasi,  i.°  in  fine  di  qualunque  parola  di 
due  o  più  sillabe,  e  pure  anche  seguita  da  s  o  dalle  con- 
sonanti nt  in  fine  di  una  terza  persona  dei  plurale  di 
qual  si  sia  verbo;  2.c  tra  \\g  e  le  vocali  a,  o,  u  ;  3.°  ia 
fine  di  sillaba  nel  corso  di  qual  si  sia  parola.  Es. 
Piume,  livrea  Penna,  libri 

esl-ce  lui  è  desso  ? 

ils  courent  essi  corrono 

aimenl-i!s  amano  essi 

i!  obi  igea  egli  obbligò 

mangeons  mangiamo 

gageure  scommessa 

puret'  purezza 

don nera  darà. 

E  pure  muta  la  e  in  dessus  (sopra),  dessous  (sotto), 
ed  anche  nella  prima  sillaba  delle  paiole  principiate  da 
ress,  come 

Jlessembler  Rassomigliare 

ressouvenir  etc.  ricordare. 

Si  eccettuano  ressi/  (  catena  di  scogli  sott'acqua),  ed 
i  due  verbi  ressusciter  (risuscitare  ),  ressujer  (rasciu- 
gare) in  cui  la  e  di  ress  proferiscesi  stretta. 

E  mula,  nel  corso  delle  parole  di  due  o  più  sdlabe 
ora  si  elide,  cioè  non  si  proferisce  punto,  ora  si  profe- 
risce come  eu  francese. 

La  detta  e  non  si  proferisce  punto: 

i.°  Quando  è  preceduta  da  vocale,  Es. 
"Vous  prierez  Pregherete 

il  suera  egli  suderà 

dénouement  scioglimento. 

2.°  Quando  ritrovasi  tra  il  g  ed  una  o  più  focali.  Es. 
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C ageott»,  ol.ligi'aient  scommettiamo, obbligavano 

pigeon,  George  piccione j  Giorgio. 

3.°  Quando'!»  sillaba  deìì' e  mula  è  preceduta,  in 
quanto  alla  pronùncia,  da  una  vocale  qualunque;  allora 
bisogna  ne!  pronunciare  attaccar  questa  vocale  al'a 
consonante  con  cui  l'è  muta  fa  sìllaba;  es.  tu  repremls 
si  proferisce  turpran,  e  così  dei  seguenti-: 
Tu  demandes  Tu  domandi 

aclieté  comprato 

quand  reviendras-tu  f  quando  tornerai? 

dans  lequel  *  nel  Quale. 

4-°    Finalmente   1'  e   muta  non    si    proferisce   punto 
quando,  levando  via  la  della  e,  la  consonante  che  alla  me 
tìesìma  si  appoggiava,  può  articolarsi  insieme  alla  sili;  ba 
seguente  senza  che  ne  risultino  asprezza  né  confusione. Es. 
Devinez,  venez  Indovinate,  venite 

regardez  guardate 

levez-vous  alzatevi 

«ne  ce  ri  se  una  ciliegia. 

Allora  che  dovendo  elidersi,  la  e  muta  si  ritrova  Ira 
due  consonanti  simili,  bisogna  fare  una  lieve  pausa  Bulla 
prima  consonante,  onde  poter  far  sentire  anche  la  se- 
conda. Es. 

Il  désireroit  Egli  bramerebbe 

lionnèteté  xmestà 

sainteté  santità 

nous  detneurerons  abiteremo 

passes-y  passavi. 

L'  e  mula  nel  corso  delle  paiole  si  proferisce  come 
eu  francese  breve  : 

i.°  Avanti  all'  /*  aspirata.  Es. 
Dehors,  rehausser  Fuori,  rialzare. 

2.0  Quando,  levando  via  la  della  e}  la  consonante  che 
alla  medesima  si   appoggiava   non  può  articolarsi  colia 


*  Le  vocali  proferite  insieme  ad  una  ni  0  n  da  cui  sono  se* 
jg uite,  dironsi  in  francese  voytlles  nasatts,  quando  ne  risulta  un. 
iuouo  nasale,  come  mdans}  impurt  envain^raison,  parjum  cti\ 
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sillaba    seguente ,    senza    che     ne    risulti  confusione    o 
asprezza-,  né  colla  sillaba  precedente  o  perchè  questa  non 
esiste  o  perchè  la  medesima,  in  quanto  alla  pronuncia, 
finisce  da  consonante.  Es. 
Pani  levait  Paolo  alzava 

votre  remise  la  vostra  rimessa 

premier  volume  primo  volume 

ceci  vaut  mieux  questo  vale  meglio. 

Vedasi  l'esercizio  sull1  e  muta,  pag.  16. 

Dell9  E  muta  nei  Monosillahi. 

Mes,      tes,      se9,      ces,      des,      les,      es,      est 

miei,     tuoi,    suoi,   questi,   dei,       li,       sci,       è 
si  proferiscono 

me,        tè,        sé,        sé,       de        le,        è,         è 
IMolti   del  volgo   proferiscono  questi    monosillabi    colf  <? 
stretta,  cioè  me,  te  eie,  ma  non  sono  da  imitarsi. 

Sbagliò  chi  disse  che  si  deve  proferire  stretta  la  e 
del  pronome  Ics  collocalo  dopo  il  verbo,  e  quella  di  mes 
accoppiato  a  nomi  in  una  parola  sola;  mesdames  (si- 
gnore), mesdemoiselles  ( signorine ),gardez-lcs  (teneteli  ), 
porte-les  (pòrtale) e  simili,  si  proferiscono  mòdani,  mèd- 
moascl,  gardélè,  portlè%  coir  e  aperta  e  non  mai  stretta. 

In  messieurs  (signori)  proferiscesi  la  prima  e  stretta, 
a  motivo  dei  suoni  stretti  del  dittongo  seguente. 

I  monosillabi  in  cui  Ve  ora  non  si  proferisce  punto, 
ora  si  proferisce  come  eu  francese  sono: 

je,    me,    te»      le,    de,     ne,       que, 
cioè  io,     mi,     ti,      lo,    di,    non,     che, 

Nel  caso  presente  si  pronunciano 

jeut  meu%  teu,  leu,  deu,   neu ,    cheu^ 

Di  un  Monosillabo. 

In  principio  di  frase  elidesi  la  e  del  monosillabo,  ar- 
ticolandone la  consonante  insieme  alla  prima  sillaba  della 
parola  seguente.  Es. 


se, 

ce 

si, 

Ciò 

seu, 

scu, 

DelVE  muta.  363 

Je  pourrais,  que  veux-tu  ?     Potrei,  che  vuoi? 
ne  vous  dérangez  pas  non  v  incomodate. 

Vedutisi  gli  esercizj  soli' e  mula,  pag.   17. 

L'è  del  monosillabo  proferiscasi  come  eu  francese 
breve  qualora  l'elisione  di  questa  vocale  renda  troppo 
difficile  o  impossibile  l'articolamela  consonante  insieme 
alla  sillaba  seguente.  Es. 

Je  jure,  le  lieu  Io  giuro,  il  luogo 

le  lui  diras-tu?  glielo  dirai  tu? 

de  Turin  a  Paris  da  Torino  a  Parigi. 

Come   pure  avanti   ad   una   parola    di    cui   la   prima 
sìllaba  termina  da  e  muta,  la  quale  allora  si   elide,  ar- 
ticolandone la  consonante  insieme  al  monosillabo.  Es. 
Je  recois  Io  ricevo 

ne  levez  pas  72072  alzate 

ce  che  vai  questo  cavallo. 

Dopo  una  qualche  pausa,  il  monosillabo  proferiscasi 
come  in  principio  di  frase. 

Nel  corso  della  frase  l' e  del  monosillabo  si  elide 
quando  la  consonante  del  medesimo  può  articolarsi  senza 
asprezza  ne  confusione  o  insieme  alla  sillaba  iniziale 
della  parola  seguente  o  insieme  alla  sillaba  finale  della 
parola  precedente,  la  quale  in  questo  caso  deve  termi- 
nare in  quanto  alla  pronuncia  da  una  qualunque  vo- 
cale. Es. 

Toujours  de  la  pluie  Sempre  pioggia 

quand  le  vcrrez  vous?  quando  lo  vedrete? 

on  ne  sait  pas  encore  72072  si  sa  ancora 

j'avais  le  terns.  io  aveva  tempo. 

L'è  del  monosillabo  proferiscasi  come  eu  francese 
breve  quando  la  consonante  del  medesimo  non  può 
articolarsi  ne  insieme  alla  parola  precedente,  perchè 
questa  termina  da  consonante  in  quanto  alla  pronuncia, 
uè  insieme  alla  parola  seguente,  senza  che  ne  risulti 
asprezza  o  confusione.  Es. 
Cornine  je  sais  Siccome  io  so 

il  ine  voit  egli  mi  vede. 

Lo  stesso  si  fa  quando  il  monosillabo  precede  una 
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parola  incominciala  colla  sillaba  re,  eli  cui  la  e  si  elide, 

articolando  la  r    insieme  al  monosillabo.  Es. 

INous  te  reverrons  Ti  rivedremo 

il  fa  ut  se  ivposer  insogna  riposarsi. 

Nel  principio,  come  anche  nel  corso  della  frase,  la  e 
«lei  monosillabo  proferisce^  sempre  come  eu  francese 
breve. 

i.°  Avanti  ali1  li  aspirata,  come   pure  avanti  a   onze 
(undici),  onzième  (undecima,  undecima  ),  oui  (si)  ado- 
perato a  guisa  di  sostantivo.  Es. 
(•e  héros,  le  hair  Quell'eroe,  odiarti 

Kicitcz  le  onze  mettete  V undici 

effacez  ce  liuit  cassate  questo  otto. 

Avanti  a  liuit  la  e  si  elide  in  de,  que  preceduti  da 
una  parola  lerminta  da  vocale  in  quanto  alla  pronuncia, 
articolandoci  insieme  a  questa  vocale  la  consonante  dei 
monosillabo.  Es. 

11  nest  qur*  liuit  heures  Sono  soltanto  le,  otto 

un  enfant  de  liuit  >ans  un  fanciullo  di  otto  anni. 

•2.°  Quando  il  monosillabo  adoperasi  a  guisa  di 
nome.  Es. 

Retranchez  le  que  Levate  il  ciré 

ies  pronoms  je,  me  i  pronomi  io,  mi  ecc. 

'ò.°   Nel  pronome  le  avanti  a  /*#,  e  dopo  qui,  quando 
l'elisione  del  Te  può  rendere  la  frase  equivoca.  Es. 
Tu  le  lui  di  ras  Glielo  dirai 

rendez  le  lui  rendeteglielo 

toi,qui  le  sais,  tu  peux  etc.    tu  che  lo  sai,  tu  puoi  ecc. 
toi  qui  le  vois  souvent  etc.    tu  che  lo  vedi  spesso  ecc. 

Golf elisione  deli'e  nell'ultimo  esempio  si  potrebbe 
capire  toi  quii  voit  souvent  cioè  tu  eli  egli  vede  spesso. 

Come  eu  francese  proferiscesi  la  e  del  medesimo  pro- 
nome le  in  fine  di  frase  dopo  qual  si  sia  verbo  impe- 
rativo; come  pure  nel  corso  delia  frase  quando  il  verba 
imperativo  termina  da  consonante  in  quanto  alla  pro- 
nuncia. Es. 

Yendez-le  Vendetelo 

tue-le  ammazzalo 


ZfeTTE  stretta.  36; 

jelle-le  en  l'air  gettalo  in  aria 

fiiites-le  à  présent  falcio  adesso 

apporte-le-moi  portamelo. 

Nel  corso  della  frase,  quando  le  è  dopo  un    impera- 
tivo terminato  da   vocale   in    quanto  alla  pronuncia,    si 
seguono  le  regole  riferite  nelìa  pag.  365.  Es. 
Àilez  le  chercher  Andate  a  prenderlo 

fais-le  tout  de  suite  fallo  subito 

apporlez-le-moi  portatemelo 

fais-le  repasser  fallo  stirare. 

Bue  Monosillabi, 

I  detti  monosillabi  possono  riunirsi  a  due  a  due  in 
trenta  maniere,  per  es.  je  me,  me  le,  de  te  eie. 

Nel  principio   come   pure  nel   corso   della   frase  la  e 
del   primo    monosillabo    proferiscasi    come    eu    francese 
breve  e   si  articola  insieme  alla  consonante  del  secondo 
monosillabo,  di  cui  elidevi  la  e.  Es. 
Je  me  lève  Io  mi  alzo 

je  ne  sais  pas  non  so 

me  le  direz-vous?  me  lo  direte? 

si  je  le  savo's  eie.  se  io  lo  sapessi  ecc. 

Fanno  eccezione  a  questa  regola  je  te  lui,  de  le  lui, 
ne  le  lui^  diesi  proferiscono:  je  le  lui,  de  le  lui,  ne  le 
lui;  perchè  la  e  di  le  avanti  a  lui  non  si  elide  mai; 
come  pure  je  te,  ce  aue,  che  proferiscono:  je  fé,  ce 
(jue.  Es. 

Je  le  lui  dirai  lo  glielo  dirò 

je  te  promets  io  ti  prometto 

ce  qne  l'on  dit  ciò  che  si  dice. 

Nel  corso  della  frase  ed  allora  che  in  quanto  alla 
pronuncia  il  primo  monosillabo  è  preceduto  da  una 
qualsiasi  vocale,  eiidesi  la  prima  e,  proferendo  la  seconda 
come  eu  francese  breve  nelle  quattro  combinazioni  se- 
guenti: ne  me,  ne  te,  ne  le,  ne  se.  Es. 
Vous  ne  me  diles  pas  Voi  non  mi  dite 

vou3  ne  le  saviez  pas  non  lo  sapevate 
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pourqnoi  ne  se  plaint-ilpas?    perchè  non  sì  lagna? 

mais  ne  te  fàehe  pas  ma  non  andare  in  collera. 

In  tutte  le  riunioni  di  detti  monosillabi  a   due  a  due 
senza   eccezione,   elidesi   la   e   del   primo,  e  proferiscesi 
come  eu  francese  breve  quella   del  secondo  avanti  all'  k 
aspirata,  come  anche  avanti  alla  sillaba  re.  Es. 
Je  me  liaterois  lo  mi  affretterei 

ne  le  recois  pas  non  lo  ricevere. 

I  suddetti  monosillabi  si  possono  riunire  a  tre  a  tre, 
a  quattro,  a  cinque,  a  sei  e  pur  anche  a  sette  a  sette. 
Questi  casi  essendo  meno  frequenti,  potrà  lo  studioso 
trovare  lo  scioglimento  di  qualunque  difficoltà  a  questo 
riguardo  in  un'operetta  del  medesimo  autore,  intitolata 
Trattato  delC  E  muta. 

Dell  E  stretta  o  sia  chiusa, 

Oltre  i  casi  accennali  nella  prima  parte  del  trattato 
della  pronunciazione,  pag.  2,  la  e  proferiscesi  stretta* 

t.°  Nella  prima  sillaba  delle  parole  principiate  da 
eff->  es*  efSort\  cffecluer,  cffronlé^  sforzo,  effettuare-, 
sfacciato,  e  simili. 

Si  eccettua  effet  (effetto)  che  proferiscesi  bfe,  colla 
prima  e  aperta,  a  motivo  del  suono  aperto  della  se- 
conda e. 

2.0  Nella  prima  sillaba  delle  parole  principiate  da 
tìess  e  nei  loro  derivali,  come  dessiner,  desservir,  le 
dessert;  disegnare,  sparecchiare,  le  fruita. 

Si  eccettuano  dessus,  dessous  (di  sopra,  di  sotto),  ili 
cui  la  e  è  muta,  come  già  si  disse  a  pag.  362. 

3.°  Nella  prima  sillaba  delle  parole  seguenti  e  nei 
loro  derivati:  essieu,  essuyer,  essouflc,  messéant,  mes- 
sieurs,  -pr  e  ssentir  ;  asse  di  carrozza,  asciugare,  anelante, 
sconvenevole,  signori,  presentire.  Come  pure  in  c/e/*, 
c/e/V,  piedi  pieds,  hled,  hleds ;  chiave,  chiavi,  piede, 
piedi,  frumento,  frumenti. 

Come  anche  in  et  congiunzione,  per  distinguerla  da 
est  verbo,  che  proferiscesi  è  aperta. 
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Finalmente  la  è  segnata  colla  dieresi  proferisce^ 
Stretta  in  poesie .poélique,  poètiquemcnt,  poesia,  poe- 
tico, poeticamente,  e  nel  verbo  poèliser  poetizzare-,  la 
delta  e  è  aperta  in  poète  poeta,  poéme  poema. 

DclT  E  aperta. 

E  senza  accento  pronunciasi  aperta  quando  nella 
medesima  parola  precede  immediatamente  due  conso- 
nanti diverse  o  due  consonanti  simili  amendue  profe- 
rite, oppure  due  consonanti  simili  proferite  come  una 
sola  e  seguite  da  un'  e  muta  o  da  un  suono  aperto.  Es. 
perdrix%  respectez,  terreurì  delie ,  nous  verrons,  il  ces- 
sait  pernice  ,  rispettale,  terrore,  debito,  vedremo,  ces- 
sava (pron.  perori,  rèspècté,  lèrrcur,  dèt,  nu  veron,  il 
sèsò ,    eu  francese,  n  nasale,  5  dure). 

La  delta  e  proferiscasi  stretta  (piando  le  seguenti 
due  consonanti  simili  si  debbono  pronunziare  come  una 
soia  e  precedono  immediatamente  uno  dei  suoni  stretti 
e,  ix  eu,  o  (scuro),  n;  es.  vous  verrcz,  endcfté,  Messie, 
pierreux,  tcrreau.  verme,  vedrete,  indebitalo,  Messia, 
sassoso,  terriccio,  porro  (pron.  vu  vére,  andété,  Alesi, 
piéreu,  téro,  véru ,  n  natale,  s  dura,  eie  ed  ultimo  u 
francesi  ). 

E  si  proferisce  aperta  quando  nella  medesima  pa- 
rola è  seguita  da  una  sillaba  terminata  da  una  e  muta 
o  da  un  suono  aperto;  proferiscesi  poi  stretta  quando 
]a  sillaba  seguente  termina  da  un  suono  stretto.  Es.  pè- 
che,  pcchonS)  pècher  pesca,  peschiamo,  pescare  (  pron. 
pése,  pèscion,  pésce).  Vedi  la  pag.  i  per  l'accento  cir- 
conflesso, e  la  nota  3  della  pag.  i  pel  eh;  come  pure 
la  noia  i  della  pag.    \  i. 

KM  avanti  ad  un'  altra  ira  nella  medesima  parola, 
proferiscesi  come  a;  es.  patiemment ,  éloquemment , 
/emme,  pazientemente,  eloquentemente,  donna  [pasia- 
man,  s  dura,  élocaman , fani). 

Si  proferisce  come  an  nasale  nel  verbo  eminenti* 
condur  via,  anmné.  a 

16* 
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Come  era  naturale  in  sei  gemme ,  dilemme,  sai  gemma, 
dilemma  (sei  jem,  dilem,  j  francese). 

Come  e  Sheila  in  Emmanuel  Emmanuele  (Emanuel). 

EM  avanti  alla  n  nella  medesima  parola  proferiscesi 
come  am  naturale,  es.  indemniser  ed  i  suji  derivati, 
indennizzare  endamnisé,  (i.a  n  nasale). 

Come  em  naturale  in  Meninoli,  Lemnosy  Aganiem- 
non.  nomi  propri. 

EM  proferiscesi  come  en  nasale  in  alcuni  nomi  stra- 
nieri, come  Furstemberg,  Wirtemberg,  Memphis,  Nem- 
brod,  come  pure  in  Sempilernel ;  pron.  Furstenbergh^ 
Virtenbergh  e  te. 

Però  proferiscesi  come  an  nasale  in  Luxembourg. 

EM  finale  proferiscesi  come  in  italiano.  Es.  harem y 
Jcrusalern,  Eelhlécm,  serraglio  epe*,  come  pure  in  de- 
ccmiir,  septemvir,  item  eie. 

EN  proferiscesi  come  en  nasale  nei  nomi  proprj  tratti 
dalle  lingue  auliche  o  straniere;  i  più  noli  sono:  Al- 
benga,  Appcnzcl ,  Acquapendente ,  Bender  ,  Ben  gale  y 
Benjamin^  Clagenfurtì  Meni  or  y  Pensilvanie ,  Penthièvrey 
Puffendorf,  Smvlensko,  Agen. 

Come  pure  in  appendice,  commcnsurable,  campai- 
duini,  ben/uin ,  endéeasyltabe ,  mentiti,  mentaltment, 
pensimi i  brente  brenta,  misura  di  liquidi. 

Come  nache  nella  prima  sillaba  delie  parole  princi- 
piale da  penici  crime  pcnlagone.,  pcntamètre  ete. 

Però  en  proferiscesi  an  nasale  in  CobUntz,  Pcnthéc;: 
pron.  Cohlans,  Fante. 

EJSN  proferiscesi  generalmente  come  en  naturale;. 
es.  enncnii,  quii  prenne;  nemico,  prenda  (enmi,  ch'il 
pren). 

Si  proferiscono  Te  e  la  prima  n  come  an  nasale,  e 
la  seconda  n  naturale  in  ennuyer,  ennoblir,  aunojare, 
nobilitare,  e  nei-  loro  derivati  (annuiié,  annobilì*)* 

Si  pronunciano  nello  stesso  modo  e  come  se  avessero 
due  n-ycnivrer,  enurgueillir  ed  i  loro  derivali;  inebriare, 
insuperbire  (nnnivré.  annorgh(Uglir),  an  nasale. 
c,f     ÉN  proferiscesi   come  a   in  solcnnisers  hennir   e  nst 

t*  denyali-,  solennizzare^  nitrire  (solanisé%  anir\ 
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EN  finale  proferiscesi  naturalmente  in  liymcn^luleu , 
aodomen,  JSiémen  ,  Bergen  ,  Mulhausen  ed  in  alcuni 
altri  nomi  proprj  stranieri-,  imeneo,  paradiso  terreste, 
addome,  Niemen  ecc. 

EU  proferiscesi  come  u  francese:  i.°  in  latto  il  verbo 
avoir  avere-,  2  °  nelle  parole  seguenti:  gageure,  man- 
geurc,  chargeure,  vergeure,  envergeure,  relieure;  scom- 
messa, rosume,  incavalcatura,  linea,  lunghezza  d'am- 
bedue le  ali  dislese,  legatura  (pron.  gajur,  manjur  elc.9 
j  francesi);  come  pure  in  Eustache  Eustachio. 

EY  finale  proferiscesi  come  e  stretta  in  Dej:  Bey, 
principi  turchi  (  De,  Bé  ). 

Come  è  alquanto  aperta  nelle  altre  parole,  es.  Jersey  9 
Grcnescy,  due  isole  dell'oceano  vicino  alla  Francia. 

Della  lettera  F. 

FF  si  proferiscono  come  f;  es.  difficile,  affcclc,  dif- 
fìcile, affettato  (pron.  difisil^  s  dura,  afcchlé). 

La  f  del  nome  numerale  neuj  (nove)  si  proferisce 
come  v  avanti  al  nome  dell'  oggeito  numerato,  comin- 
ciato da  vocale  o  da  h  muta;  es.  naif  enfans}neufhom~ 
mes,  nove  figli,  nove  uomini  (neuvanfan,  neuvotn). 

La  medesima  f  non  si  proferisce  punto  quando  pre- 
cede un  nome  numerato  principiato  da  consonante  a 
da  li  aspirata;  es.  naif  livres,  neif  hussars,  nove  lib- 
bre, nove  ussari  (neu  Uvr,  neu  usar,  s  dura);  in  qua» 
lunque  altro  caso  proferiscesi  naturalmente  la  della  f. 

Si  proferisce  sempre  naturalmente  la^  di  neif  nenfs 
nuovo,  nuovi. 

Sì  nel  singolare  che  nel  plurale  non  si  proferisce  la 
f  in  clef  caf  cerf  volani^  chef  d' oeuvre ,  nerf  de  ooeuj\ 
cioè  chiave,  cervo,  cometa,  capo  d'opera,  nervo  di  bue 
(  pron.  c/é,  ser,  servolan,  che  d'euvr,  ner  de  heuf  eu 
francese,  n  nasale  ).  Neppure  in  Neuf-Brisackt  flcuf- 
chdleu  ed  altri  simili  nomi  di  cilici. 

Nemmeno  in  hoeuf s  bovi,  ceufs  durs,  osuffrais, oeùfs 
à  la  coque }  wufs  au  miroir }  oafs  rouges  ;  cioè  uova 
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dure,  uova  fresche,  uova  da  bere,  uova  in  tegame,  uova 
rosse,  ed  altri  simili  termini  di  cucina;  pron.  beu,  eu 
dur,  eufièì  eusalacoch,  eusomiroar,  (e//,  u  francesi). 

In  tulle  le  altre  parole  proferiscesi  naturalmente  \&f, 
come  pure  in  bueuf  bue,  ozuf,  oeufs,  uoyo,  uova. 

Delia  lettera  G. 

GUA  proferiscesi  come  in  italiano,  in  Guadeloupc, 
Guastalla,  Guadalquivir,  linguai,  Guadìane ,  Guati  inala; 
pron.  Guadlup,  Guastai,  Guadalchivir  ecc. 

GUI  proferiscesi  come  in  italiano,  ma  coli'  u  fran- 
cese, in  Guise  (città),  sangui/icalion,  aiguille,  e  nei 
derivali,  ai  guise*  e  nei  derivali,  inextinguibiìe ,  Gai- 
puscoa,  sanguificazione,  ago,  aguzzare,  inestinguibile 
(pron.  Guìs,  éguigl  etc,  s  dolce). 

Nello  stesso  modo,  ma  in  due  sillabo  brevi,  in  am- 
ìùguilè,  coniignilé  ambiguità,  contiguità. 

GUFA  si  proferisce  gheu  (cu  francese),  in  oigueìl 
orgoglio  e  ne' suoi  derivati  (pron.  orgìieugl). 

GG  si  proferiscono  come  ghg  in  sugherei'  suggerire, 
e  ne1  suoi  derivati  (  pron.  sughgéré;  u,  g  francesi  ):  nelle 
altre  parole  gg  si  proferiscono  come  g  ;  es.  aggraver  ag- 
gravare (  pron.  agravé  ), 

G avanti  alla  rn,  proferiscesi  duro,  cioè  gli;e.$.énignie, 
augmenter  enimma,  aumentare;  (cnighm,  oghrnanté). 

GIS  proferiscesi  corno  glin  :  i.°  nelle  parole  princi- 
piate da  ga  come  gnomonique  gnomonica:  2.Q  in  igné% 
cogitai ,  agnaiian,  stagflation,  Guide,  diagnostique,  ma- 
gnai, regnicele;  igneo,  cognato,  agnazione,  ristagno, 
Gnklo,  diagnostico,  magnale,  regnicolo  (pron.  ighné , 
cogitila,  gliomonìch  etc). 

Come  pure  nelle  parole  latine,  come  agnus  castu3 
(pron.  aghnus  castus,  u  francese). 

Signei,  nastrino  in  un  libro,  proferiscesi  sino» 

G  non  si  proferisce  mai  ìnlegs,  doigt,vingt,sangsu&, 
Magdeìaine,  lascito,  dito,  venti,  sanguisuga,  Maddalena 
(nroft.  le,  doa%  venì  n  nasale  )y  ecc. 
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G  finale  non  si   proferisce  generalmente;   es.  poing, 

long,  ctang.  faubourg,  Strasbourg ì  ed   altri   nomi    pro- 

prj    di    quest'  ultima   desinenza;    pugno,    lungo,    stagno, 

sobborgo,  Strasburgo  (pron.  poen,  Zo/2,  n  nasali  ecc.) 

Nel  parlar  sostenuto  e  massimamente  nel  verso  il  g 
di  rangi  sang  (rango,  sangue)  avanti  a  vocale  o  ìi  muta 
si  proferisce  come  eli;  lo  stesso  si  fa  con  long  (lungo) 
avanti  al  suo  sostantivo  comincialo  da  vocale  o  da  h 
mula.  Es» 

Rang  élevé  Fango  elevato         Ranchélvé 

sang  cehanffé  sangue  riscaldalo    sanchésciofé 

long  biver  lungo  inverno  lonchiver. 

G  finale  proferiscesi  come  eh  in  bourg  borgo  (buich); 
comedi,  in  jougì  zigzag,  hourgmèstre ,  oiang-ouiang, 
JBerg,  Wirlcmbcrg,  e  negli  altri  nomi  proprj  di  quest'ul- 
tima desinenza;  (  giogo  ,  serpeggiamento,  borgomastro^ 
specie  di  scimia,  Berg,  Wirtemberg  )  pron./z/°7*,  /  fran- 
cese; sighsagh^s  dolci \burghmetr,  orangutan,  n  nasalL 

Della  lettera  H. 

Veda  tasi  eh,  ph,  ili  nella  prima  o  nella  seconda  parie 
del  Trattato  della  pronunciazione. 

\x  h  è  muta  o  aspirata. 

L'/i  muta  è  quella  avanti  a  coi  mellesi  l'apostrofo  e 
la  quale  non  impedisce  l'unione  della  sillaba  precedente 
colla-  vocale  da  cui  la  detta  h  è  seguita;  la  parola  pro- 
nunciasi come  se  non  vi  fosse  V  h  ;  es.  Vhomme  l'uomo» 
il  est  heureux  egli  è  felice,  deux  hkers  due  inverni 
(pron.  Tom,  il  èteureu,  deusiver,  eu  francesi,  s  dolce  ). 

L'  h  aspirala  è  quella  avanti  la  quale  non  si  mette 
l'apostrofo:  ella  impedisce  l'unione  della  sillaba  pre- 
cedente colla  vocale  da  cui  la  della  h  e  seguita;  ma 
nulla  di  meno  la  parola  pronunciasi  generalmente  come 
Se  non  vi  fosse  Vii;  es.  le  héros^  la  liollande,  la  Hon- 
grie,  il  est  plus  lioui,  enliardir.  1  eroe,  la  Olanda,  la 
Ungheria,  egli  è-  più  alto,  fare  ardilo  (  pron,  leu  tio^. 
la  01  and,  la  Ongriy  Uè  più  o}an  ardir  •  eu ,  u  &aa^ 
cesi,  n  nasali  ). 
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Benché  i  vocaboli  che  hanno  l' li  aspirata  siano  ne* 
tati  in  ([nasi  lutti  i  dizionarj,  riferiti  si  sono  i  più.  usi- 
tati  alla  pag.  353  della  presente  Grammatica",  i  loro 
derivati  o  composti  hanno  parimenti  Vii  aspirata  ad  ecce- 
zione di  exhansser  innalzare  e  dei  derivati  di  héro-s 
come  héroine,  hcroicjue  eie.  eroina,  eroico  o  eroica, 
lì      quali  I'  h  è  muta. 

IV  h  di  huìtjiuilièine  aspirata  generalmente   è  muta 
quando  queste  voci    sono  unite  ad    un   altro    nome   nu» 
inorale   col  mezzo  delia  lineetta  delta  in  francese   trait 
d'union.  Es. 
Dix-huit  diciotto  disuit   (5  dolce,  u 

francese). 
vingt-huitième         ventottesimo  venluitièm  (  n    na- 

sale,  u  francese). 
Nel  parl;ir  familiare  si  scrivono  e  si  proferiscono  le 
seguenti  locuzioni  come  se  1*4  di  Hoìlande^  Hongrìe 
non  fosse  aspirata;  toile  d1  Hollande  tela  d'  Olanda^-o- 
mage  d*  Bollartele  formaggio  d'Olanda,  point  d  lion- 
srie  tappezzeria  d'Ungheria,  eau  de  la  reine  d Hongrie 


acqu 


deila  regina  d'  Unsli^ria. 


L'  /idi  Henri  (Enrico)  è  aspirata  solo  nello  stile  elevato, 

Oui,  un  adoperati  a  guisa  di  sostantivi,  si  pronunziano 
come  se  principiassero  da  li  aspirata,  es,  le  oui,  ce  un 
il  sì,  questo  uno. 

Al  participio  oui  (udito)  non  si  unisce  mai  la  con- 
sonante finale  della  parola  precedente;  per  es.j'avais  oui 
dire  io  aveva  inleso  dire,  si  pronuncia  jave  ui  dir  e 
simili,  j  francese. 

Onze  (undici)  non  si  unisce  alla  parola  precedente 
quando  questa  termina  da  5  oda  z;  oltracciò  onze  non 
ammette  V  apostrofo  quando  adoperasi  a  guisa  di  so- 
stantivo; es.  ce  onze,  du  onze.,  vous  en  avez  onze,  vers 
les  onze  heures,  questo  ondici,  dell'  undici,  ne  avete 
undici,  verso  le  undici  ;  fuori  di  questi  due  casi,  onze 
vuole  l'apostrofo  e  si  unisce  alla  parola  precedente, 
non  essendovi  più  cacofonia;  es.  il  nest  quonzelicure> 
il  en  avuti  onze,  il  m'eri  cède  onze  Imcs  sono  sultani» 
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le  nudici,  e^ìi  ne  aveva  undici,  egli  me  ne  cede  undici 
libbre  (pron.  il  nò  conseur,  ilanavètoni^  il  man  sèd 
ons  livr;  i.a  a.a  e  4 'S  ?  ^°'c'  )• 

Delta  lettera  l. 

1EN  proferisoesi  ian  nasale  quando  ritrovasi  in  mezzo 
ad  una  parola  derivata  da  un'altra  terminata  da  ent ; 
es.  orientai ,  palicnce,  clientèle ,  orientale,  pazienza  3 
clientela. 

Come  pure  in  ohédience,  science,  sapience,  expè- 
rienct s fiente ,  «  &0/7  escienl  ubbidienza,  scienza,  sa- 
pienza, sperienza,  sterco,  scientemente.1» 

IVoferiscesi  ieri  nasale,  quando  ritrovasi  in  nn  zzo  ad 
una  parola  derivata  da  un'altra  terminata  da  icn  come 
lienfait,  hienlòt,  chièrìdent  beneficio,  presto,  gramigna. 

Vedasi  en  finale,  pag.  9. 

1È1SNE  proferiscesi  ian  naturale;  es.  Vienne}  ieniia, 
italienne  italiana. 

IMM)  1NJS  si  proferiscono  come  in  italiano;  es.  jVm- 
mobile,  'rzrcé,  immobile,  innato. 

Proferi sconsi  soltanto  l'i  e  la  seconda  n  in  innocence 
(innocenza)  e  ne*  suoi  derivati  (pron.  ino  sanss  s  dure). 

IM  finale  proferiscesi  naturalménte  m  alcuni  nomi 
stranieri,  come  Ibrahim,  Sélim  (pron.  thraimì  Séìini). 

Ddle  lettere  J,  K. 

Per  quel  che  si  riferisce  alla  lettera  /,  vedansi  le  pa- 
gine  1   e  3 5 1   della  presente  Grammatica. 

K  usata  viene  dai  Francesi  soltanto  in  vocaboli  stra- 
niera, e  proferiscesi  in  ogni  caso  alla  latina,  cioè  come 
eli  in  italiano,  es.  Kan ,  Kiosque,  Dantzick^  Cau,  Chio- 
sco, Danzi  uà  (pron.  can ,  chioschi  danuich,  s  dolce). 

Della  lettera  L. 

Questa  consonante  dicesi  in  francese  l  mouillée  quando 
si  preferisce  come  gì  del  pronome  italiano  gli;  cosi 
Tfien  della  per  abbreviazione  ed  in  vecs  di  /5  de  m&uiUé* 
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jierchè  siffatta  l  ritrovasi   nella  parola  mouillé  che  si- 
gnifica bagnato. 

AH,  eil,  ili)  orni  ecc.  si  proferiscono  agi.  egl,  igl9 
ugl  quando  la  /  fa  sillaba  insieme  alla  vocale  o  alle  vocali 
da  cui  è  preceduta;  fanno  eccezione  a  questa  regola  le  pa- 
role seguenti  ed  i  loro  derivali,  in  cui  le  II  non  sono  mouil- 
Iccs  e  si  proferiscono  come  una  sola  /  comune:  Achille, 
Calville,  collidile,  distillerà  Gille,  imbecille,  Lille,  mille , 
pupille,  Sybìllc,  tranquille,  vaudeville,  ville,  Achille, 
Calvilla  ,  codicillo,  distillare,  Gille, imbecille,  Lilla,  mille 
e  miglio,  pupilla,  sibilla,  tranquillo,  canzonetta,  citici 
(pron.  Ascil%  calvil  ctc.)\  lo  slesso  si  è  quando  la  l 
uun  la  sillaba  colle  vocali  da  cui  è  preceduta,  come  in 
ade,  ailé   eie.,  ala,  alalo,  che  si  pron.  ci,  élè. 

LL  si  proferiscono  generalmente  come  /  naturale  cioè 
non  rnouillée;  es.  ballct,  allume,  sellici'  ballo,  acceso, 
sellajo  (pron.  baiò,  ahimé,  sélic). 

Eccezioni:  si  pronunciano  le  due  /  naturalmente: 
t.u  Nelle  parole  cominciate  da  ili  e   nelle   parole  Ia- 
line;   es.   illcgal,   illustre,   TulUiis ,    pallium,  illegale, 
illustre,   rullio,  pallio   (pron.  illcgal,  Tullius,   u  fran- 
cesi, palliala  ). 

i.°  Nelle  parole  seguenti  e  nei  loro  derivati: 
Alloculion,  allusion,  Apollon  ,  appellali f,  armillaire  x 
axillaire,  bclliqueux,  belligéranl,  Bellone,  Bellurie  ^ca- 
villatioii,  codicillaire ,  collecte  ,  colliquati/  ,  collision  , 
collocation ,  collaiéral ,  collatlon,  co'loqne  ,  e  allusion, 
constellation,  ellèboro,  ellip  se ,  fallace ,  galli  cari  ,  gal- 
licisme,  Gallipoli,  liellénisme,  intcllcct,  malléable,  Ma- 
géllan,  mélallique  ,  nullitè  ,  umbellifere  ,  oscillcr,  pa- 
rallaxe,  pulluler,  satellite,  scinlHLr,  solliciicr,  sfilo* 
gisme,  tilillation,  vaciller,  vclléilé. 

L  finale  si  proferisce  generalmente;  es.  canal, sei, fil, 
canale,  sale,  filo  (pron.  canal,  sei,  fil). 

Si  eccettuano  le  paroleseguenti,  in  cui  la  l  finale  non 
si  fa  mal  sentire:  haril  barile,  coutil  traliccio,  chenil  ca- 
vile , cu l  culo ,fusil  schioppo, fournìl  stanza  del  forno gen- 
til gentile >ge/if//s/ì-0mmesgeutiluoxn; ni s  outil  instrurae&t^ 
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girli  graticola,  persil  prezzemolo,  pouh  polso,  soni  sa- 
tollo, sourcil  sopracciglio,  sourcils  sopracciglia,  Chaulne, 
Larochefoucauld,  Perrault,  Saìnte  Menehould,  quattro 
nomi  proprj  (pron.  hari,  cuti,  fusi,  Seat  Meunu,  n  na- 
sale, cu  francese  ecc.  ). 

La  /  si  proferisce  mouill éc  in  cìì,  cils,  gentille,  gen- 
fìllio m me,  ciglio,  ciglia,  gentile  (  femminile),  gentiluomo 
(  pron.  sigi,  sigl,janligl,jantigliom,  j  francese,  n  nasale). 

Fils  figlio  0  figli,  si  pronuncia  fis. 

Una  volta  scrivevasi  col,  licol,mol,  sol ,  verrouil  ;  ora 
scrivesi  cou,  licou,  mou,  sou,verrou ,  che  si  proferiscono 
cu,licu  eie.;  collo,  cavezza,  molle,  soldo,  catenaccio; 
però  scrivesi  e  proferiscesi  col,  parlando  delle  cose,  per 
es.  col  de  chetnise  collo  di  camicia,  col  de  la  vessie  collo 
della  vescica. 

Della  lettera  M. 

La  m  fa  sillaba  o  colla  vocale  che  la  siegue  0  eoa 
quella  da  cui  è  preceduta;  nel  primo  caso  proferiscesi 
in  francese  come  in  italiano;  es.  mari,  mer  (  marito, 
mare):  nel  secondo  caso  la  m  proferiscesi  ora  nasale,  ora 
naturale,  ed  ora  si  sopprime;  per  sapere  come  si  pro- 
ferisca la  in  in  questo  secondo  caso,  bisogna  cercare  nel 
capitolo  della  prima  vocale  da  cui  la  detta  consonante 
è  preceduta,  prima  0  seconda  parte  del  Trattato  della 
pronunciazione;  per  esempio,  volendo  sapere  come  si 
proferisce  la  m  mam,aim,  si  cerchi  nel  capitolo  dell' a; 
per  em  si  cerchi  nell'e;  per  om  si  cerchi  nell'o;  e  così 
delle  altre  vocali. 

Della  lettera  N. 

Quel  che  si  disse  riguardo  alla  m  nel  paragrafo  pre- 
cedente, conviene  in  ogni  punto  alla  n;  quando  fa  sil- 
laba colla  vocale  seguente  proferiscesi  come  in  italiano; 
nel  caso  contrario  si  cerchi  il  modo  di  proferirla  nel 
capitolo  della  vocale  che  la  precede  e  con  cui  fa  sillaba; 


\ 
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per  esempio,  se  si  vuol  sapere  come  si  proferisce  questa 
consonante  ,„  an,  airi,  si  cerchi  ne]  capitolo  àeW aé 
prima  o  seconda  parte  del  Trattato  della  pronuncia;  per 
vu  si  cerchi  nel  capitolo  dell'*  e  così  delle  altre  vocali. 

Della  lettera  O. 

I/o  si  proferisce  in  due  maniere,  cioè  un  poco  oscuro 
come  quello  della  parola  italiana  cogli  (con  gli),  oppure 
chiaro  come  quello  del  verbo  cogliere. 

I/o  si  proferisce  oscuro  nel  principio  e  nel  corsa 
della  parola  quando,  facendo  sillaba  colla  consonante 
precederne  o  colla  seguente  non  articolata,  seguito  viene 
da  sillaba  formata  con  uno  dei  suoni  stretti  d  i  u  au 
cu;  in  fine  della  parola  quando  non  è  seguito  da  con- 
sonante, come  pure  quando  eseguito  da  consonante  non 
articolata;  espose,  f oserai,  poli, crochi,  roseau,  lossu 
poreux,  écfw,  trop,  posato,  oserò,  pulito,  uncinato! 
canna,  gobbo,  poroso,  eco,  troppo. 

Come  pure  quando  è  segnato  coli'  accento  circon- 
flesso;^ es.  còle,  jiòlre,  hientòt  (parte,  nostro,  presto); 
però  V  o  si  proferisce  chiaro,  quando  la  'consonante  fi- 
nale da  cui  è  seguito,  unisce*  colla  vocale  iniziale  delle 
parole  tegnenti;  es.  trop  interesse  troppo  interessalo, 
oientot  appns  presto  imparalo. 

In  certe  parole,  contro  le  regole  precedenti,  proferi* 
scesi  Yo  charo,  per  iscansare  1  equivoco;  come  per  es, 
in  mot,  sot,  hotel,  botte  (vocabolo,  sciocco,  albergo,  sti- 
valato), onde  non  si  confondano  con  maux .  sceaufautel 
leauté  (mali,  secchia,  aliare,  beltà)  in  cui  Yo  proferì! 
Scesi  oscr.ro. 

I/o  è  chiaro  pure  in mons:eur  (signore)  che  si  pronun- 
cia mosieu  (eu  francese)  in  ogni  caso. 

1/  o  proferiscesi  chiaro  quando  fa  sillaba  colla  con- 
sonante  seguente  ed  articolata,  come  pure  quando  nella 
medesima  parola  la  sillaba  seguente  non  è  formata  con 
imo  dei  suoni  stretti  é,  i,u,  au ,  cu;  es.  colon. posture, 
honnet,  commancìé,  dot,  chose  eie.,  cotone,  positura, 
berretta,  comandato,  dote»  cosa. 


Della  lettera  P. 
Segnilo  della  nota,  pag   6:  01  si  proferisce  è  ne  » 
memi  nomi  di  popoli  ifrangoU,  angtois   manaois^ecos. 
bis,  pohnols,  UlandoiSifinlandois,   milanms,  pummf- 

bouìonnoìs,  bourbonnois,  beaujolais,  chalonois,  charo- 
ìois,  arignonoift  hollandois,  zelandoli,  japonois  e  forse 
alcuni  altri  poco  noli;  ora  tulli  questi  vocaboli  e  emetti 
accennati  nella  nota  alla  pag.  6  scrivona,  con  «^cosicché 
secondo  la  moderna  ortografia  oi  pvofenseesi  sempre  a 
un  di  presso  come  oa.  ;  . 

OM  ON  nella  medesima  sillaba,  si  proferiscono  ori 
nasale,'  es.  compris,  poni,  ton}  (capilo,  ponte,  tuo)  ve- 
dansi  le  note  pag.  9  e  io. 

OM  avanti  ad  un'altra  m  nella  medesima  parola, 
come  pure  on  avanti  ad  un'altra  n,  si  proferiscono 
come  0  oscuro  o  chiaro  seconde,  le  regole  già  riferite 
nel  presente  capito'o;  conimunier,  gommmx,  connu 
donne  coll'o  oscuro;  commerce,  pomme,  connaissait, 
donne  coll'o  chiaro;  comunicare,  gommoso,  conosciuto, 
dato,  commercio,  pomo,  conosceva,  dà. 

Si  proferirono   Se  due   m   in   commucr,  commenm- 
ralle  e  nei  loro  derivati-,  commutar*,  commensurabile 
Si  proferiscono  le  due  n  in  canne xe}  conniver  e  nei 
loro  derivati;  connesso,  assentire. 

OM  avanti    alla   n  nella  medesima   parola,    si    profe- 
risce naturalmente;  es.  calamuie,    automnal,    calunnia, 
autunnale;  non  si  proferisce  la  m  in  automne   autunno 
(pron.  otoa). 

Della  lettera  P 

P   non   si    pronuncia    nei    verbi   h&ptiser ,    compier^ 
exempter,  sadpter  battezzare,  contare,  esentuare,  scol- 
pire, e  nemmeno  nei  loro  derivati  e  composti,  come: 
Baptème  Battesimo  Batèm  {è  lunga  ) 

Bapliste  Battista  Batist 

exeompter  scontare  ecksconté  (s  dura,  B  ««• 

1  &afeì 


38o 
exempt 


sculpture  scultura 

Non  si  pronuncia  neppure  iti 
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esente  eghsan  (  s  dolce,  n  7?rt- 

sale  ) 
scullur  (u  francesi). 


Proìnpt 
prompti  tude 


promptement 

sept,  Beptième 

s^ptièmement 

temps 

cerps 

mélempsycóse 


Projito 
Prontezza 

prontamente 
sette,  settimo 
inseitimoluogo 


Pron  (n  nasale  ) 
pronlilud    (n    nasale 

u  francese  ) 
prontinan  (n  nasali) 


sèi,  sèlièm 


tempo 

corpo 

metemsicosi 
Non  si  pronuncia  nel  verbo  romprc  (  rompere)  e  nem- 
meno ne1  suoi  composti,    quando   è    seguito   immediata- 
mente  da  t  o  da  5  finali.  IZs. 


sètiemman  (n  nasale) 
lan  (  n  nasale  ) 
cor 
nétamsicos(2.as  dolce). 


Romps 

inlerromps 

corrompi 


Rompi 

interrompi 

corrompe 


Però  i!  p  -si  pronuncia  in 


Baplismal 
czemplion 


septenlrion 

septembre 

sepluagénaire 

septuagéòime 

sepbnte 


Battesimale 
esenzione 

settentrione 

settembre 

settuagenario 


Ron  (  n  nasale  ) 
entèron  (n  nasali) 
coron  (  n  nasale  ) 

Baplismal 

eghsanpsion  (  1  .a  s  dolce , 
2. »  dura,  n  nasale  ) 
septantrion  (n  nasali ] 
sepia nbr  (n  nasale) 
septuagénèr  (ugfran.) 
septuagésim  (u  gfranc,  ) 
septant  (n  nasale). 

accennale    nelle 


seltuagesima 
settanta 
Come   pure  in  tulle  le   parole  non 
precedenti  regole. 

P  finale  si  proferisce  soltanto  nelle  parole  seguenti: 
capi  julcp,  Gap,  Alep  (capo  ossia  promontorio,  giulebbo, 
Gap,  Àieppo,  due  città)  come  pure  in  alcuni  altri 
nomi  proprj. 

In  trop  e  heaucoup  (troppo,  mollo)  proferiscesi  il  p 
soltanto  avanti  a  vocale  o  h  mula.  Es. 
Trop  vile  Troppo  presto     Tro  vit 

trop  avance  troppo  avanzato  tropavansé    (n  nasaleì 

s  dura  ) 
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rop  honnète        troppo  onesto     trop  onèl  (è  lunga) 
>eaucoup  lu  letto  mollo  boculu  (a"  u  frane.) 

^eaucoupétudié  studiato  molto     bocupétudie( 2.° Mirati  ) 
Vedansi  le  pagine  1,  2  e  l'esercizio  a  pag.  i3. 

Della  lettera  Q. 

Questa  consonante  va  sempre  immediatamente  segnila 
kU*u,  fuorché  in  cor/,  cinq. 

Coq  (gallo)  si  pronuncia  coch  ;  ma  non  si  fa  sentire  il 
q  in  coq  d'Inde  (gallo  d'  India),  che  si  proferisce  co- 
clend  {n  nasale). 

I!  9  di  cinq,  cinque,  proferiscesi  in  ogni  caso,  fuorché 
avanti  ad  un  nome  numerato  comincialo  da  consonante 
o  da  h  aspirata jes> cinq  hussars,  cinq  livres,cinq  hom- 
mes,  cinq  ccus,  en  voile  cinq,  cinque  ussari,  cinque 
libbre,  cinque  uomini,  cinque  scudi ,  eccone  cinque 
(pron.  sen  usar,  sen  livr,  senchom,  senchecu,  an  voala 
sench,  n  nasali,  u  francesi).  _  §     § 

QUA  nelle  parole  seguenti  si  proferisce  come  in  ita- 
liano: Acquapendente  (città),  in  quarto  (pron.  en  quarto, 
n  nasale ì  aquatile,  aquatique 3équaleur,  èquc,tion,qua- 
demes,  quadragènaire,  quadragésimal,  quadragèsime, 
quadr angle ,  quadranguluire  ,  quadrai ,  quadratique  , 
quadrature,  quadricolor,  quadrige,  quadrilatere ,  qua- 
drinome,  quadripartitica,  quadrisyllabe,  quadrupede, 
'  quadruple,  quaker  o  quacre ,  e  nel  verbo  quadrvpler 
quadruplicare. 

(JtfE,  0*7/  proferisconsi  all'italiana,  ma  con  \u  alia 
'  francese,    nelle   parole    seguenti:    equestre,   équiangle , 
:   equilatere,  equilàtera! ,   équimulliple  ,   équitation ,    7i- 
j   quéfaclion,  ohliquité  ,  quesicur  ,   questure,  quiélisme, 
|   quiétiste,  quiétude,  quindècagone,quindécemvirs,quin- 
quagénaire , quinquagèsime ,  quinquennal ,  quinquénium , 
quinquérème,  Aquilin,  Quinte  Curce,  Quintilien,  Aquila 
(nome  di  città),  Aquilèe  (nome  di  città);  la  sillaba  r/ua 
j    nelle   parole   di    questo    paragrafo    proferiscesi    all'ita- 
liana, cerne  nella  regola  precedente. 
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Della  ietterà  H. 

IÌR  si  proferiscono  generalmente  come  r;  es.  arriva,, 
tmharras ,  arrivato,  imbarazzo  (pron.  ercVé,  anbaraì 
n  nasale  ). 

Eccezioni:  si  proferiscono  le  cine  r: 

i.°  Nelle  parole  cominciate  da  e/r,  irr,  horr  come 
erreur,  irater,  hortih'e  eie,  errore,  irritare,  orrible 
(pron.  erreur,  eu  francese,  irrite,  onibl). 

2.Q  Nei  verbi  acquciir  acquistare ,  mourir  morire, 
coni  ir  correre;  come  il  acqucrra}mourra,courroit,  eg\i 
acquisterà,  morirà,  correrebbe  (pron.  il  acheira,  murra , 
currè). 

4.°  Nelle  parole  seguenti  e  ne' loro  derivali:  narrerì 
corrohorer,  corrosi/,  teneur,  correlati/ ,  parricide,  tor- 
rèfier,  torrent,  torride,  Pynlms  ed  in  alcuni  altri  nomi 
propri  Ialini  o  forestieri;  narrare,  corroborare,  corro- 
sivo, terrore,  correlativo,  parricida  e  parricidio,  abbru- 
stolire, torrente,  torrida,  Pirro. 

B  linde  proferiscesi  generalmente  in  ogni  caso.  Es. 
Nectar  Nettare  Neclar. 

plaisir  piacere  plèsir 

partir  partire  partir 

trésor  tesoro  trésor 

mur  muro  mur  (u francese) 

fard,  mors  tardi,  morso  lar,  mor. 

Sì  nel  plurale  che  nel  singolare  la  r  non  si  proferisce 
mai  in  fine  dei  sostantivi  e  degli   aggettivi  terminati  in 
cr,  ier    nel   singolare;  per   lo   più   le  voci   italiane  cor- 
rispondenti terminano  in  o/o,  iere}  alare.  Es. 
Cordonnier  Calzolajo  Cordonié 

écuyer  scudiere  écuiié  (  xx  francese) 

sécuìier  secolare  séculié  (u francese) 

boucher  macellajo  busce 

rocher  rocca  ro9cé, 

Eccezioni:  tanto  nel  plorale,  quanto  nel  singolare,*! 
proferisce  sempre  la  r  finale  in  tutti  i  monosillabi  9 
nelle  paiole  seguenti; 
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fcher,  lìer 

Caro,  fiero 

Scer,  fìer 

amer,  hier 

amaro,  feri 

amer,  iier 

caacer 

cancro 

canser  (  a  nasale  ,  s 
dura  ) 

enfer,  hiver 

inferno,  inverno 

anfer,  iver  (n  nasale) 

belvéder 

belvedere 

belvéder 

i  cuiller 

cucchìaj  o 

cuglier  (u francese) 

lucifer 

lucifero 

]  usi  fer  (  uf  arie,  sdura) 

;  magister 

maestro 

majisler  (j  francese) 

'  Jupiler 

Giove 

Jupiter  (J ,u francesi) 

Ester,  Munster 

Ester,  Munster 

Esler,Monsler  (  nnas.) 

TS'iger,  A  igei' 

Negro,  Algeri 

Nijer,  Aljer  (]fran.) 

spencer 

spenser 

spenser  (n  nasale  ,  ■> 
dura) 

Siathouder 

statodcr 

slatiuler. 

Come  anche  nelle  voci  che  finiscono  da  ert,  erd,erlsì 
erds,  ed  in  quelle  che  terminano  invariabilmente  in  ers.Ès. 
Couvert  Coperto  Cuver 

il  perd  egli  perde  il  per 

verds  verdi  ver 

univers  universo  uni  ver  (u  francese  ) 

à  travers  a  traverso  a  traver. 

Come  pure  in  premier,  dernier  (primo,  ultimo),  ma 
soltanto  quando  precedono  un  sostantivo  principialo  da 
vocale  o  da  h  muta.  Es. 

Premier  homme  primo  uomo  preumièrom  (eufran.) 

dernier  envoi      ultima  spedizione  clernièranvoa(n  nasale). 

Ne' verbi  la  r  finale  preceduta  da  e   proferiscesi   sol- 
tanto nel  parlar  sostenuto,   avanti   a  vocale   o   h   muta; 
nei  parlar  familiare  generalmente  non  si  pronuncia  mai 
la  delta  r.  Es. 
Parler  italien  Parlare  italiano  Pailéritalien 

(  n  nasale  ) 
trailer  honnèlement  trattare  onestamente  tréléi onètnaan 

(  n  nasale  ). 

Nel  parlar  familiare  si  pronuncia  parie  italien,  irete 
vnèiman  (n  nasali). 

In  quanto  alle  voci  monsieur,  messieurs  ved.  pa*.  i4« 
Bota  2. 
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Della  lettera  S, 

5  proferiscesi  dolce  nelle  parole  seguenti  e  ne'  loro 
derivali,  quantunque  non  si  ritrovi  Ira  due  vocali:  Alsace , 
balsami  que,  balsamine ,  transiger,  transaction,  tran- 
òitij]  transiioire,  transeat,  transit,  Alsazia,  balsamico, 
balsamina,  aggiustarsi,  transazione,  transitivo ,  transi- 
torio, transeat,  transiti  come  pure  la  prima  s  del  verbo 
persister  persistere. 

iS  si  proferisce  dura  nelle  seguenti  parole  composte 
e  ne' loro  derivati,  quantunque  si  ritrovi  tra  due  vocali: 
parasol,  girasol,  monosjllabe  ,  polisyllabe ,  préséance, 
presuppose!',  vraisemuìable,  resacrer,  resaisir,  resaignery 
rcsaiuer,  resauler,  rescller,  rcsccher,resemcr,  resouder, 
resortir,  parasole,  girasole,  monosillabo,  polisillabo,  pre- 
cedenza, presupporre,  verosimile,  consacrare  di  nuovo, 
ripigliare,  salassare  di  nuovo,  risalutare,  risaltare,  ri- 
mettere la  sella,  riseccare,  riseminare,  risaldare,  uscire 
di  nuovo. 

SC  avanti  alle  vocali  aì  o,  u,  come  pure  ovanti  a 
consonante,  si  proferisce  come  in  italiano;  es.  scandalc, 
scorbut,  scuìplé,  scrupule,  scandalo,  scorbuto,  scolpilo, 
scrupolo  (pron.  scandal,  scorbu,  scultó,  sciupai,  n  na- 
sale, u  francesi  ). 

Avanti  alle  vocali  e,  i  si  proferisce  come  s  dura;  es. 
science,  discerner,  sceau,  scienza,  discernere,  secchia 
(  pron.  sians,  elisane,  so,  i.a  n  nasale,  5  dure). 

Si  proferisce  come  due  s  dure  in  susciter,  lasci/,  su* 
sccptible,  suscitare,  lascivo,  suscettibile,  e  ne' loro  deri- 
vati (pron.  sussité,  lassi/,  susseptille,  u  francesi). 

SO  II  si  proferisce  come  eh  francese;  es.  schisrnel 
scìiellin,  Scha/ouse,  scisma,  scellino,  Sci  affusa  (pron. 
scism,  scìen,  n  nasale,  Scia/us,  2.a  s  dolce). 

SS  si  proferiscono  generalmente  come  s  dura. 

Si  proferiscono  le  due  s  nelle  parole  seguenti  e  nei 
loro  derivati:  agresseui\  classique,  dissembtable,  dissi' 
viuìer,  disséauer,  dissoudre, dissolti ,dissonnance ^dissua- 
der,exccssif,  missive,  ossifier,  passi/,  passible,  possibilità, 


Della  lettera  S.  385 

cssencey  acrgresscre,  classico,  dissimile,  dissimulare,  no* 

T  1  T  I 

tomizzare,  sciogliere,  dissellilo,  discordanza,  dissuadere^ 
eccessivo,  lellera,  ossificare,  passivo,  passibile,  possibi- 
lità, essenza. 

Proferisconsi  le  due  s  come  una  5  dura  in  possibìe, 
cssentiel ,  cssentielìement ,  possibile  ,  essenziale,  essen- 
zialmente. 

S  finale  proferiscesi  sempre  come  5  dura,  nei  nomi 
proprj  che  conservano  in  francese  la  terminazione  la* 
lina  come  Cérès,  f'énus,  Iris,  Argus,  Marius,  Papìws^ 
Adanis,  Sesoslris,  Mcnelas,  bis  eie.  Cerere,  Venere, 
Iride,  Argo,  Mario,  Palo,  Adone,  Sesostri,  Menelao, 
bis  ecc.  (pron.  Séres,  Vénus,  11  francese,  Iris  etc.) 

Come  pure  nelle  seguenti  parole:  ananas ,ahès, alias , 
anus,  as,  aspèrges,  bibus,  blocus,  cens,  cortes,  en  sus, 
fostus,  gratis,  ibis,  jadis,  lapis,  lis,  mais,  màrs,  métis^ 
mceurs,  0.9,  ours,  plusque  parfait,  rhinecéros,  laps,,re- 
laps,  slras,  vis,  ananas,  aloè,  atlante,  ano,  asso,  asper- 
sorio, bagattella,  blocco,  censo,  di  più,  feto,  gratis,  ibi, 
una  volta,  lapis,  giglio,  grano  turco,  marzo,  meticcio, 
costumi,  osso,  orso,  piuccheperfetto,  rinoceronte,  reci- 
divo, diamante  falso,  vite. 

Ed  anche  nei  seguenti  nomi  proprj:  ,4gnès,  Arras ± 
Anvers,  Anacìmrsis,  Glaris,  Vamas,  Pagès,  Palras,  Pè~ 
zénas,  Privas,  Eeims,  Sens,  Tunis,  Worms,  Stanislas^ 
Ladislas,  Boleslas,  ed  altri  di  quest'ultima  desinenza; 
cioè  Agnese,  Anversa,  Anacarsi,  Damasco  ecc.  Come 
anche  in  fih,  figlio,  figli,  che  si  proferisce  jfc. 

In  Jleur  de  lis  (giglio,  stemma)  si  fa  sentire  la  s  sol- 
tanto avanti  a  vocale  o  h  muta,  ed  allora  la  detta  s  si 
proferisce  dolce. 

Si  proferisce  la  s  in  Christ  (  Cristo)  che  si  pronuncia 
Crist,  ma  non  in  Jesus  Christ  (Gesù  Cristo)  che  si  pron. 
J esucri  (J,  u  francesi). 

Nei  nomi,  31  proprj  che  comuni,  non  compresi  nella 
precedente  regola,  l'articolazione  della  s  finale,  essendo 
j  unico  distintivo  dei  plurale,  non  si  proferisce  mai  nel  nu- 
mero singolare,  nemmeno  avanti  a  vocale  j  es.  Francois 
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est  mori,  Raples  avoit  capìtulé%  corps  opaque,  secours 
inutile,  Francesco  ò  morto,  Napoli  aveva  capitolato, 
corpo  opaco,  soccorso  inutile  (  pron.  Fransoa  è  mor, 
Naplave  capitulé  ,  u  francese  ,  coropach  ,  scurinutil , 
2.0  u  francese). 

Quando  i  nomi,  in  cui  proferiscesi  la  s  finale  in  ogni 
caso  ritrovansi  nel  numero  plurale  avanti  a  vocale  o  h 
muta,  nel  pronunciare,  aggiungesi  alla  5  finale  che  si 
proferisce  dura,  una  s  dolce,  la  quale  si  articola  insieme 
alla  vocale  seguente;  es.  fils  ingrats,  mceurs  irreprocha- 
tles,  les  vers  étaient  beaux,  figli  ingrati,  costumi  irre- 
prensibili, i  versi  erano  belli  (^ron.Jissingrats^meurssir- 
réprosciabl,  le  verssétè  bot  a.a  s  dolce);  vedasi  l'esercizio 
Sull'unione  delle  parole,  pag.  18. 

Alcuni  pretendono  doversi  proferire  dura  la  5  finale 
in  ogni  caso  nelle  parole  cours  corso,  concours  concorso, 
recours  ricorso,  sens  senso,  bori  sens  buon  senso,  contre- 
sens  senso  contrario,  gens  gente;  ma  generalmente  dalle 
persone  che  parlano  bene  non  si  proferisce  dura  la  *  fi- 
nale in  quelle  parole,  se  non  quando  il  non  farlo  po- 
trebbe dar  luogo  ad  equivoci  ragionevoli. 

Della  lettera  T. 

TT  si  proferiscono  come  t;  es.  meltez,  attenti/  met- 
tete, attento  (pron.  méte,  atantif,  n  nasale). 

Si  proferiscono  i  due  t  in  attique,  alticisme,  attrae- 
tion,  attractif,  liltéraire,  luterai,  litlérateur,  littérature, 
littéralement yguttural ,  pittore sque ,  cioè  attico,  atticismo, 
attrazione,  attrattivo,  litterario,  letterato,  letteratura,  let- 
teralmente, gutturale,  pittoresco. 

T  finale  non  si  proferisce  mai, 

i.°  Nei  nomi  proprj,  come  Laurent,  Benott,  Franc- 
fort,  Bénévent  etc.  Lorenzo,  Benedetto,  Francoforte, 
Benevento  (pron.  Loran,  Beunoa,  Franchfor,Bénévan, 
n  nasali,  eu  francese  brevissimo).  Sono  eccettuati  alcuni 
nomi  stranieri,  come  Darmstat,  Cronstat  0  simili  (pron. 
Darmstat,  Cronstat), 
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*.•  Quancìo  il  t  «naie  è  preceduto  da  r;  es.  part^ 
forts,  court,  experts,  meiirt,  parte,  forti,  corto  o  corre, 
pratici,  muore  (pron.  par^Joriour,  echsper,  meur,  eu 
francese). 

3.°  Nella  terza  persona  plurale  d'  alcuni  verbi,  in  cui 
la  sillaba  finale  ent  è  preceduta  dalla  u,  come  ìnjouent, 
iuent,  meni,  giuocano,  uccidono,  sudano  (pron./w,/  fraa* 
oe&e,  tu,  su,  a  francesi). 

Nel  secondo  e  terzo  caso  il  t  si  proferisce  in  fine  dei 
verbi,  a  cui  si  pospongono  i  pronomi  il,  ils,  elle,  elles, 
ori,  egli,  eglino,  ella,  elle,  si;  es.  partii,  sort-elle , 
miurt-on,  jouent ih,  parte  egli,  sorte  ella,  si  muore, 
giuocano  essi  (pron.  partii,  sortii,  meurton,  eu  fran- 
cese, jutil,  j  francese). 

Si  proferisce  il  t  finale  anche  in  de  pari  et  d'autre, 
de  pari  en  part,  par  rapport  a  moi,  à  lui  eie.;  duna 
parte  e  dell'altra,  da  banda  a  banda,  per  cagtoa  mia, 
sua  ecc.  (pron.  dparlé  doir,dpartan  par,  n  nasale,  par 
ì-aporta  moa). 

Come  pure  infuri,  nel  senso  di  mollo,  avanti  ad  un 
aggettivo  o  avverbio  comincialo  da  vocale  o  h  muta;es. 
fori  agréablement,  fori  habile  ;  molto  piacevolmente, 
molto  bravo  {yron.fortagréableuman,  eu  francese  bre- 
vibsimo,  n  nasale,  fortabil  ). 

l\.°  Non  si  proferisce  mai  il  t  finale  nella  terza  per- 
sona singolare  dell'  imperfetto  congiuntivo  ne'  verbi 
della  prima  conjugazione,  come  quii  aimàt,  parlai ^ 
nllàt  etc.,  amasse,  parlasse,  andasse,  fuorché  si  posponga 
al  verbo  uno  de1  pronomi  il,  elle,  on,  egli  ella,  t\\  ili 
questo  caso  si  proferirebbe  il  detto  t. 

Fuori  dei  precedenti  casi  a.°,  3  °  e  l\? >  generalmente 
il  t  finale  nei  verbi  si  proferisce  avanti  a  vocale  o  h  mula. 

Nel  parlar  familiare  generalmente  non  si  proferisce 
il  t  finale  nei  nomi,  massimamente  quando,  coli' artico- 
lagione  del  detto  t,  potessero  presentare  una  qualche 
somiglianza  con  altre  parole  terminate  da  /  seguilo  da 
*  muta. 

In  molti  nomi  terminali  da  ant^  èntì  e  9pesiulmtnle 
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nel  parlar  sostenuto,  proferiscesi  il  t  finale  avanti  a  vo- 
cale o  h  mula,  purché  sia  distinto  il  genere  maschile; 
questa  regola  patisce  eccezioni,  e  nei  casi  dubbiosi  sarà 
meglio  tralasciare  Y  articolazione  del  dello  t  finale. 

T  finale,  avanti  a  vocale  o  h  muta,  si  proferisce  negli 
avverbj  terminati  ine/7?  come diffcrem ni en t,  commcntelc. 
diversamente,  come;  ed  anche  in  tòt  losto,  bicntòt  pre- 
Sto,  aussitòt  subito,  pìutòt  piuttosto;  il  t  di  comment 
non  si  proferisce  ne'  casi  in  cui  non  si  pronuncia  il  d  di 
guand  (quando);  vedasi  la  pag.  36o. 

In  saint  santo,  unito  al  nome  proprio,  come  saint 
lAmbroisc  sant'  Ambrogio. 

In  dont  di  cui,  prompt  pronto,  prèt  disposto,  sujet 
sottoposto,  lout  tulio. 

Come  pure  nelle  espressioni  seguenti:  pot-aufeu  pen- 
tola, pot  à  Veau  vaso  da  acqua i  poi  au  lait  vaso  da 
latte,  d\ui  bout  à  Vauire  da  un'  estremila  all'  altra. 

In  sept,  huit,  dix-sepl,  dixhuit,  sette,  otto,  dicias- 
sette, diciotlo,  si  proferisce  sempre  il  t  fuorché  quando 
precede  un  nome  numerato  comincialo  da  consonante  o 
eia  h  aspirata;  es.  sept  ou  huit  écus,  en  voici  dix-sept, 
dix  sept  livres,  huit  hussars,  sette  o  olto  scudi,  eccone 
diciassette,  diciassette  lire,  otto  usseri  (pron.  sèlu  uitécu, 
an  voasi  disse  t,  disse  livr,  ui  usar). 

Si  proferisce  il  t  di  vingt  (venti)  soltanto  avanti  a  vo- 
cale o  h  muta,  come  pure  avanti  ad  un  allro  nome  nu- 
merale; es.  vingt  ans,  vingt  hommes,  vingt  quat  re  li- 
vres, vingt  livres,  venti  anni,  venti  uomini,  ventiquallro 
libbre,  venti  lire  (pron.  ventarti  ventom,  venleatr  livr, 
ven  livr,  n  nasali). 

Non  si  proferisce  mai  il  t  finale  di  quat  re  vingt  ottanta. 

II  l  della  congiunzione  e*  (e)  non  si  proferisce  mai;  etc. 
si  proferisce  et  sèlèrà. 

T  finale  si  proferisce  sempre  nelle  parole  seguenti, 
si  nel  singolare  che  nel  plurale:  aconit,  alphabtt,  an- 
téclirist,  Christ,  accessit,  but,  brut,  bismuth,  Brest,  cliut'% 
coùt,  correct,  ìncorrect,  compili,  dot  .dèficit  ^direct,  in- 
direct,  cslyOUGst,eooacl,  inexact,  Elisabeth,  fat,  granii, 
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gratuìtt  ìndulty  ìntroìt,  immediata  Jnphet,  lest,lutìmat^ 
échec  et  ,naty  net,  opiat,  Port-au-Prince,  prurit,  rapt, 
7//,  strici,  taci)  transita  vivat ,  zéniih,  cioè  aconito,  al- 
fabeto, anticristo,  Cristo,  accessit,  scopo,  grezzo,  bis- 
multe,  Brest  (città  ),  zitto,  costo,  corretto,  inoorretlo, 
computo,  dote,  mancanza,  diretto,  indiretto,  levante,  po- 
nente, esalto,  inesalto,  Elisabetta,  impertinente,  gra- 
nito, gratuito,  indulto,  introito,  immediato,  Jafet,  za- 
vorra, liuto,  non  brunito,  scaccomatto,  netto,  oppiato, 
Pori  au-Prince  (città  ),  prurito,  ratto,  rito,  stretto,  tatto, 
transito,  evviva,  zenit. 

Della  lettera  U. 

UM,  UN  nella  medesima  sillaba,  proferisconsi  con  un 
certo  suono  che  non  esiste  nella  lingua  italiana;  es.  un% 
parfuin,  humbleì  emprunter,  uno,  profumo,  umile,  to- 
gliere in  prestito. 

UM  nella  medesima  sillaba  si  proferisce  om  natu- 
rale nelle  voci  tratte  dal  latino;  es.  géranium^muséum, 
triumvir,  geranio,  museo,  triumviro  (  pron.  jéi anioni , 
muséom,  triomvir,  y,  u  francesi);  come  pure  in  rum  o 
rlium  liquore  (pron.  rom). 

UN  nella  medesima  sillaba  si  proferisce  on  nasale 
in  Brunswik,  Munster,  punch,  sund,  pron.  BronSyviìc, 
Monster,  pone,  sond. 

In  quanto  a  gu,  gua,  gue ,  gui,  guo,  qua,  que,  qui, 
quo,  qu\  vedansi  le  lettere  g,  q  nella  prima  e  nella  se- 
conda parte  del  Trattato  della  pronunciazione. 

Della  lettera  V. 

Questa  consonante  isolata  si  pronuncia  ve;  del  rima- 
nente si  proferisce  come  in  italiano. 

W  non  è  lettera  francese,  ed  usasi  soltanto  nelle  pa- 
role straniere;  in  fine  di  sillaba,  si  proferisce  come  u 
francese;  negli  altri  casi,  proferiscesi  come  v  consonante; 
es.  Mosco  tv,  Newton  Jireslaw  JVarwik,  Mosca,  Breslavia, 


3go  Della  lettera  X. 

Newton,  Warwik  (proti.  Mosca,  Breslo,  Varrìch,  Neu± 

ton,  eu  francese,  n  nasale). 

Della  lettela  X. 

X  in  principio  della  parola  proferiscesi  ghs,  s  dolce;. 
e*.  Xavier,  Xercès ,  Saverio,  Serse  (  pron.  Ghsavié^ 
Glisersèz  ). 

X  si  preferisce  come  s  dura  nelìe  parole  seguenli  t 
Auxcre,  Auxone,  Bruxelles  (nomi  di  città),  soixanle, 
six,  dix,  sessanta,  sei,  dieci  (pron.  Oserì  Oson,  Bruselt 
soasant,  sis,  dis,  s  dure,  u  francese). 

Quando  sixì  dix  sono  seguiti  da  vocale  oda  h  muta, 
la  x  si  proferisce  come  s  dolce,  seeondo  la  regola  gene- 
rale dell' jc  finale;  se  sono  seguili  da  un  nome  numeralo 
comincialo  da  consonante  o  da  h  aspirala,  la  x  non  si 
proferisce  punto;  es.  six  enfans,  dix  lieures,  six  sous, 
dìx  héros,  sei  figli,  dieci  ore,  Sfi  soldi,  dieci  eroi  (prora. 
sisanfan,  diseur,  si  su,  di  ero,  n  nasali,  eu  francese). 

Come  s  dolce  proferiscesi  la  x  in  dix-huit  ^lix-neuf, 
dix-huitième  ,  dix-neuvième ,  deuxième  ,  sixieme,  di- 
solérne,  deuxièmement ,  sixièmement  e/c,  diciolto,  di- 
ciannove, diciollesimo,  diciannovesimo,  secondo,  sesto-, 
decimo,  in  secondo  luogo,  in  sesto  luogo  ecc. 

X  finale  si  proferisce  sempre  come  MS  {s  dura)  nelle 
parole  seguenti:  Aix,  Ajax ,  borax,  Cadix,  contumax, 
Felix,  index,  larynx,  Ijnx,  onix,  phénix,  Pollux,  pré- 
fix,  spliinx,  storax,  Aix  (citlà),  Ajace,  borace,  Ca- 
dice, contumace,  Felice,  indice,  laringe,  lince,  onice,  fe- 
nice, Polluce,  prefisso,  sfinge,  storace  (pron.  Echi  % 
horachs,  Cadichs,  coutumachs  e/c). 

\  edansi  le  pagine  i  e   i  5. 

Della  lettera  Y. 

Vedansi  le  pagine  f   e  2. 

Si  legge  al'apag.  1  che  1/  preceduta  da  vocale  profe- 
feriscesi  come  due  1,  e  negli  altri  casi,  come  1;  quan- 
tunque preceduta  da  vocale,  lj  si  proferisce  come/ nelle 
parole  seguenti:  la  Hayejouy,  Fajenceje  PujPBajonney 


Della  ìelìera  Z.  3^r 

Ma)'cnnc>  Mayence,  Rocroys  Troye  (nomi  di  città),  La* 

fayeite    (nome  proprio)   bayonette,  payen  ;    bajonetla, 

pagano  (pron.  fa  è,  Raion,  Maien,  Troa,  baionet.paien, 

n  nasale).  Allesso  tulli  $cv\y  ox\ofaienccybaionnette,paien. 

Della  lettera  Z. 

Vedasi  la  pagina  i. 

Come  $  dura  proferiscesi  sempre  la  z  nelle  voci  se- 
guenti: Melz,Rodez,Usez,  Suez  (nomi  di  città  ),  (pron. 
Mèst  Rodès,  Usès,  Suès,  u  francesi);  ed  anche  in  al- 
cuni nomi  proprj  stranieri ,  come  Rodriguez  e  simili 
(  pron.  Rodrighès). 

Una  volta  usavasi  la  z  in  vece  della  *  per  rispar- 
miarsi l'incomodo  di  mettere  V  accento  acuto  sopra  Ve; 
Seri  ve  vasi,  per  es.  les  prez,  les  fossez  in  vece  di  les 
prés,  les  fossés  ;  questa  maniera  di  scrivere  è  andata  in 
disuso;  oggi  tutti  usano  Ve  accentato  e  la  s. 

RACCOLTA  DELLE   VOCI 
PIÙ  NECESSARIE  DA  SAPERSI* 


Dìo  Dieu 

Dio  padre  Dieu  le  pere 

Gesù  Cristo  Jesus- Christ 

la  Madonna  la  Sainte  Vierge 

gii  angeli  les  Anges 

i  Santi  les  Sainls 

il  ciclo  le  ciel 

il  paradiso  le  paradis 

V  inferno  l'enfer 

il  purgatorio  le  purgato! re 

il  d'avolo  le  diable 

i  falsi  Dei  les  faux  Dieux 

una  Dea  une  Déesse 

Urano  Uranns 

Saturno  Saturno 

Rea  Rhée  o  Rhea 


Giano  Janus 
Titano  Tytan 
Giove  Jupiter 
Nettuno  Neptune 
Plutone  Pluton 
Cibele  Cybèle 
Giunone  Junon 
Apollo  Apollon 
Diana  Diane 
Proserpina  Proserpine 
Bacco  Bacchu9 
Minerva  Minerve 
Venere  Vénus 
Cupido  Cu  pi  don 
Marte  Mars 
Vulcano  Vulcain 
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Mercurio  Mere u re 
Fallacie  Pallas 
Ercole  Hercule 
le  Grazie  les  Graces 
le  Muse  les  Muses 
le  Parche  les  Parnues 
le  Furie  les  Furies 

V  Inferno  les  Enfers 
i7  Tartaro  le  Tartare 

i  Campi  Elisi  les   Champ9 

Elysées 
Caronte  Charon  prof.  Caron 
Esc u  lap  io  Esc u In  pe 
Eolo  Éole 
Flora  Flore 
Pornona  Pomone 
Zefiro  Zóphir 
le  ninfe  les  nymphes. 

Degli    Elementi. 
Des  Elémcns. 

V  aria  l'air 

il  fuoco  le  feu 

V  acqua  leau 

fa  terra  la  terre 

i7  50/e  le  soleil 

la  luna  la  lune 

le  stelle  les  étoiles 

un  nuvolo  un  nuage 

i7  vento  le  vent 

/a  pioggia  la  pluie 

Za  grandine  la  gréle 

7a  ne^e  la  neige 

il  gelo  la  gelée 

i/  ghiaccio  la  giace 

7a  rugiada  la  rosee 

7a  nebbia  le  brouillard 

i7  7<zm/?o  l'éclair 


Sostantivi, 
il  tuono  le  tonnerre 
i//i  temporale  un  orage 
Za  saetta  la  foudre. 

Del  tempo.  Z)u  timps* 

Il  tempo  le  temps 

un  anno  un  an 

i/ra  mese  un  mois 

/e  settimana  la  semaine 

iìr  giorno  un  jour 

z//i  giorno  di  festa  un  jour 

de  fète 
i/rz  giorno  di  lavoro  un  jour 

ouvrier 
un  ora  une  heure 
t/f?a  mezz  ora   une    demi- 

heure 
im  quarto  d'ora   un   quart 

d'heure 
un  minuto  une  minute 
?m  momento  un  moment 
ogg/  aujourd'hui 
jeri  hier 
domani  demain 
posdomani  après-demain 
jeri  l  altro  avant  hier 
la  mattina  le  matin 
mezzo  giorno  midi 
dopo  mezzodì  après  midi 
dopo  pranzo  après-diné 
la  sera  le  soir 
la  notte  la  nuit 
mezza  notte  minuit 
le  stagioni  les  saisons 
la  primavera  le  printems- 

V  estate  1  èté 
Vautunno  l'automne 

V  inverno  l'hiver. 


I  giorni  della  settimana. 
Les  jours  da  la  semai  ne. 

Lunedì  lundi 
martedì  mardi 
mercoledì  mercredi 
giovedì  jeudi 
venerdì  vendredi 
sahbato  samedi 
domenica  dimanche. 

I  Mesi.  Ics  Mais. 

Gennajo  janvier 
fehbrajo  février 
marzo  mais 
aprile  avril 
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la  duchessa  la  duchesse 
lì  conte  le  comte 
la  contessa  la  comtesse 
il  marchese  le  marquis 
la  marchesa  la  marquise 
il  cavaliere  le  che  vali  er 
il  papa  le  pape 
il  cardinale  le  cardinal 
/'  arcivescovo  l'archevèque 
il  vescovo  f évèque 
un  prelato  un  prélat 
un  prete  un  prètre 
un  curalo  un  cure 
un  prevosto  un  prévót 
un  vicario  un  vicaire 
un  canonico  un  chanoine 
un  abate  un  abbé. 


giugno  jiun 
luglio  juillet 
agosto  aoùt 
settembre  septeinbre 
ottobre  oclobre 
novembre  novembre 
dicembre  décembre. 


Delle  Dignità.  Des  Dignités. 


IS imperatore  Fempereur 

V  imperatrice  l'impératrice 

il  re  le  roì 

il  vice  re  le  vice-roi 

la  vice  regina  la  vi  ce -rei  ne 

la  regina  la  rei  ne 

il  principe  le  prince 

la  principessa  la  princesse 

il  duca  le  due 


Delle  parli  del  corpo. 
Des  parties  du  corps. 

Un  uomo  un  li  ornine 
una  donna  une  femme 
un  bambino  un  enfant 
un  maschio  un  garcon 
una  femmina  une  fìlle 
un  ragazzo  un  petit  garcon 
una  ragazza  une  petite  fìlle 
parlandosi  delle  bestie  ma- 
schio dicesi  male,  e  fem- 
mina femelle 
un  vecchio  un  vieillard 
una     vecchia     une    vieille 

femme 
il  corpo  le  corps 
V  anima  fame 
la  testa  la  lète 
l  capalli  les  cheveux 

T    -•* 
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la  barba  la  barbe 

il  viso  le  visage 

la  fronte  le  front 

le  tempia  le»  tenvpes 

le  sopracciglia  les  sourcils 

un  occhio  un  oeil 

gli  occhi  les  yeux 

il  naso  le  nez 

la  guancia  la  joue 

/a  bocca  la  bouche 

i/  dente  la  de  ut 

i  c/e/7/i  les  denls 

il  labbro  la  lèv  re 

le  labbra  les  lèvres 

i7  mento  le  menton 

un  orecchio  une  oreille 

Ze  orecchie  les  oreilles 

*7  co/Zo  le  cou 

la  gola  la  gorge 

Za  canna  della  gola  le  gosier 

il  petto  la  noilrine 

/o  stomaco  l'estomac 

il  ventre  le  ventre 

il  fegato  le  foie 

i7  dorso  le  dos 

/e  spalle  les  épaules 

/e  braccia  les  bras 

*7  gomito  le  coude 

1/  pugno  le  poing. 

Za  mano  la  main 

1/  pollice  le  ponce 

i7  aV/o  le  doigt 

Ze  oV/a  les  doigts 

le  unghie  les  ongles 

un  unghia  un  ongle 

Za  coscia  la  cuisse 

«n  ginocchio  un  genou 

una  gamba  une  jambe 


Sostantivi, 

il  piede  le  pi  ed 

i7  calcagno  le  talon- 

k/i  oi^o  un  os 

&a  ne/fo  un  nerf 

un  membro  un  membre 

una  vena  une  veine 

*7  sangue  le  sang 

/a  pe//e  la  peau 

la  carnagione  le  tei  ni. 

Gradi  di  parentela  eca 
Dcgrés  de  parente  e  te. 

Il  padre  le  pere 

la  madre  la  mère 

il  fratello  le  fière 

la  sorella  la  soeur 

lo  zio  l'onde 

lu  zia  la  tante 

il  nipote  le  neveu 

la  nipote  la  lìièce 

il  cugino  le  cousìn 

la  cugina  la  cousine^ 

il  parente  le  parenl 

la  parente  la  parente 

il  cognato  le  beau-frère 

Za  cognata  la  beile-seeii? 

i7  suocero  le  beau-père 

Za  suocera  la  belle-mère 

1/  genero  le  gendre 

Za  nuora  la  bru 

i7  patrigno  le  beau-père 

Za  matrigna  la  belle-mère 

il  figliastro  le  beau-fìls 

la  figliastra  la  belle-fille 

V amico  l'ami 

V amica  l'amie 

i7  servitore  le  dom&èticps 


Raccolta  di 
la  serva  la  domesticale  o  la 

servante 
il    cameriere    le   valet    de 

chambre 
la  cameriera  la  femme  de 

chambre 
il  cuoco  le  cuisinier 
la  cuoca  la  cuisinière 
il  cocchiere  le  cocher 
il  lacchè  le  laquaÌ9 
il  padrone  le  maitre 
la  padrona  la  maitresse» 

Del  vestimento. 
De  Vhabillement. 

Un  cappello  un  chapeau 

un  abito  un  habit 

i  bottoni  les  boutons 

un  occhiello  uneboutonnière 

la  sottoveste  le  gilet 

i  calzoni  la  cu  lo  Ite 

le  mutande  le  caiecon! 

la  camicia  la  chemise 

una  calzetta  un  bas 

le  calzette  les  bas 

la  scarpa  le  soulier 

le  fibbie  les  boucles 

i  guanti  les  ganls 

il  bastone  la  canne 

V  oriuolo  la  montre 

il  ferrajuolo  le  manteau 

la  berretta  le  bonnet 

7a  veste  la  robe 

i/  sottanino  le  jupon 

*7  ?e/o  le  voile 

il  ventaglio  l'éventatl 

il  pettine  le  peigne 


Sostantivi.  3<)f> 

gli    orecchini    les    boucles 

d\>reil!e9 
un  anello  une  bague  0  un 

anneau 
7a  collana  le  collier 
«rc  giojello  un  bijou. 

Degli  alimenti.  Desalimens. 

La  colezione  le  déjeùné 
«7  pranzo  le  dine 
/«  marenda  le  goùté 
/a  cerca  le  soupé 
im  /?a5fo  un  repas 
il  pane  le  pain 
la  crosta  la  croùle 
la  midolla  la  mìe 
?o  minestra  le  potage 
/«  zuppa  la  soupe 
i/rr    brodo    sostanzioso    ur 
-  bouillon  nourrissant 
1/  lesso  le  bouilli 
V arrosto  le  roti 
del  fegato  du  foie 
(ie//e  animelle  di  vitello  du 

ris  de  veau 
<7e/  cervello  de  la  cervella 
iZ  manzo  le  boeuf 
i7  vitello  le  veau 
1/  castralo  le  monton 
(/e//a  carne  di  porco  duporc 
f7  pasticcio  le  pàté 
t7  presciutto  le  jambon 
*7  salame  o  sia  salsicciotto 

le  saucisson 
V  insalata  la  salade 
im  i/ofo  un  oeuf 
una  frittata  une  omelette- 
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uova   in   tegame    oeufs    au 

iniroir 
una  barbabietola  une  bet- 

lerave 
il  pomo  di  terra  la  poinrne 

de  terre 
la  rapa  le  navet  0  la  rave 
il  ravanello  la  petite  rave 
un  ravanello  (  rotondo  )  un 

rad;s 
un  ramolaccio  un  ralfort 
una  carola  une  carotle 
del  sedano  du  celeri 
delV  agl'o  de  l'ai I 
una  cipolla  un  oignon,/;ro7?. 

ognon 
il  finocchio  le  fenouil 
una  cipolletta  une  ciboule 
del  prezzemolo  du  pei  sii 
una  zucca  une  citrouille 
un  mellone  un  melon 
un   cediiuolo    o   cocomero 

une  coneombre 
dei  cocomeretli  des   corni- 

chons 
il  formaggio  le  fromage 
de'  legumi  des  légumes 
Je'  piselli  des  pois 
wn  cavolo  un  chou 
Je1 piselli  freschi  des  petits 

pois 
im  cavolfiore  un  choufleur 
delie  fave  des  fèves 
de' funghi  des  cbarapignon3 
indivia  cbicorée 
W7i  tartufo  une  truffe 
cicoria  chicorée  sauvage 
fi«o  sparago  une  asperge 


Sostantivi. 

dc'fagiuoli  des  haricots 

«rt  carciofo  un  arliehaut 

lattuga  laitue 

de' cardoni  des  cardons 

«lei  /70/W  des  poireaux 

Jeo-/«  spinaci  des  épinar<I$ 

li  selvaggiume  le  gibier 

Ingredienti  con  cui  si  con- 
discono le  vivande.  In- 
grediens  avec  lesqueìs  on 
assaisonne  Ics  mets. 

Il  sale  le  sei 

il  butirro  le  beurre 

l'olio  buono  la  bonne  bulle 

V  acelo  le  vinaigre 

il  pepe  le  poivre 

le  spezierie  les  épices 

lo  zucchero  le  sucre 

del  lardo  du  lard 

del  lauro  du  laurier 

del  latte  du  lail 

crema  crème. 

Alberi  ?  frutti  e  fiori. 
ArbrcSy  fruits    et  Jleurs. 

Un  albero  un  arbre 
il  tronco  le  tronc 
la  radice  la  racine 
la  scorza  l'écorce 
il  ramo  la  branche 
il  gambo  la  tige 
le  foglie  Ics  feuilleS 
7'/  frutto  le  fruit 
il  picciuolo  la  queue 
il  torso  le  trognon 


Raccolta  dì 
gii  acini  les  pépins 
il  nocciolo,  o  sia  V osso  le 
noyau 

V  anima  l'amande 
il  tiglio  le  tilleul 
la  quercia  le  chène 
la  ghianda  le  gì  and 
V olmo  l'orine 

V  ohnctio  Tormeau 
ì7  pino  le  pin 

la  pina  la  pomine  de  più 

i  pinocchi  les  pignous 

il  pioppo  le  penplier 

il  carpino  le  charme 

il  cipresso  le  cjprès 

il  faggio  le  he  tre 

i7  salice  le  saule 

i7  sambuco  le  sureau 

una  pera  une  poire 

una  persica  une  pèche 

una   mela,    un   pomo    une 

pò  mine 
un"1  albicocca  un  abricot 
una  susina  o  prugna  une 

prime 
una  prugna  secca  un  pru- 

neau 
una  mandorla  une  amande 
wrca  noce  une  noix 
i7  maZ/e>  le  brou 
il  guscio  la  coquille 
la  nocciuola  la  noisette 
la  ciriegia  (dolce)  la  guigne 
la  ciriegia  {agra  dolce)  la 

cerise 
la  ciriegia  duracina  le  bi- 

garreau 
un  fico  une  fìgue 


Sostantivi.  3  07 

/<z  nespola  la  nelle 
cfe/Zccas/af/zedeschataignet- 
Jet  marroni  des  marron 3 
r?e/  /v&es  des  groseilles 
delle  fragole  des  fraises 
dei  lamponi  des  framboises 
f^tfa  melarancia  une  orante 
ito  timone  un  citron 
J<7/'  ara  du  raisin 
NB.    I    nomi    degli    alberi 
frutli  feri  si  fornì  ano  eol- 
1   aggiungere     la    sillaba 
i<  r  a' nomi  de' fruiti,  le- 
vando "via    la  e    finale    a 
quelli    che    V hanno;    eì. 
pomrne  frutto,  pommier 
albero;  però  noce  albero 
dicesi  nojer;  la  vite   di- 
cesi la  vigne  ;  melarancio 
0 ranger,  persico  pècher 
il  fiore  la  fieni* 
il  rosajo  le  rosier 
la  rosa  la  rose 
il  bottone  le  boulon 
il  garofano  l'osi  ilei 
il  tulipano  la  tulipe 
la  viola  la  giroflée 
la  viola  mammola  la  violette 
la    viola    del   pensiero    la 

pensée 
il  mughetto  le  muguel 
il  mirto  le  invite 
il  gelsomino  le  jasmin 
il  giglio  le  lis 
il  tuberoso  la  tubérense 
il  giacinto  la  jacinthe 
la  margheritina  la  margae- 
ri  te. 
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la  scodella  Técuelìe 
Delle  bevande.  Desboissons.    la  bottiglia  la  bouteilta 


L'acqua  Teau 

*7  vino  le  via 

vino  nostrano  vin  du  pays 


la  caraffa  la  caraffe 
il  bicchiere  le  verre 
la  tazza  la  tasse 
candela  chandelle 


vino  forestiere  vin  élranger    candelliere  chandelier 
vino  eccellente  vin  excel  leni    la   smoccolato/o    les    mou- 


chettes,  f.  plur. 
lo  scaldavivande  le  réchatuL 

Della  casa.  De  la  maison. 

lì  muro  la  murailleo  lemur 

le  mura  les  murailles 

un  bello  ingresso  une  belle 

entrée 
V  uscio  di  strada  la  porte  dfr 

la  ruo 
il  cortile  la  cour 
l'acquavite  l'eau  de  vie.  hha  scala  un  escalier 

sca/a  segreta  escalierdérobé 
Delle    cose   necessarie  per    gli  scalini  les  dégrés 
apparecchiar    la    tavola,    anticamera  anlichambre 
Des    choses    nécessaires    appartamento     di     cinque 
pour  mettre  le  couvert.  stanze    appartemeat    de 

cinq  pièces 
sala  terrena  galle  à  rez  d& 


vino  pessimo  vin  exécrable 

o  très-mauvais 
vino  nuovo  vin  nouveaa 
v  :no  vecchio  vin  vieux 
la  birra  la  bierre 
il  caffè  le  eafé 
caffè  nero  café  à  l'eau 
caffè  con  crema  café  à  la 

crème 
la  cioccolata  le  chocolat 
de'  sorbetti  des  glaces 
un  sorbetto  une  giace 


Una  tavola  une  table 
la  tovaglia  la  nappe 
tovaghno  petite  nappe 
la  salvietta  la  serviette 
una  posata  un  couvert 
il  cucchiaio  la  coillère 
la  forchetta  la  fourchette 
»/  coltello  le  couteau 
us  /0/2J0  une  assietle 
il  piatto  le  plat 
ia  saliera  la  salière 


chaussée 
una  camera  une  chambre 
camera  da  letto    chambre 

à  coucher 
sala  dove  si  mangia  6alle  k 

manger 
il  cielo  delia  stanza  \e  pla- 
fond 
il  cammino  la  cheminée 
la  finestra  la  fenètre 


Raccolta  di 
il  balcone  le  ba Icori 
gabinetto  cabinet 
il  solajo  le  plancher 
la  ti  ave  la  poulre 
ìa  cucina  la  cuisine 
la  cantina  la  cave 
il  giardino  le  jardin 
la  sfalla  l'écurte 
la  rimessa  la  re  ni  i  se 
il  pozzo  le  puils 
il  portone  la  grancTporte  o 

la  porle  cochère 
primo  piano  premier  étage 
la  serratura  la  serrure 
la  chiave  la  clef 
il  tetto  le  toit. 

De' mobili.  Des  meubles. 

Tappezzeria  tapisserie 

un  armario  un  armoire 

il  cassettone  la  eommode 

i  cassellini  les  tiroirs 

il  letto  le  lit 

la  biancheria  le  linge 

la  materassa  le  matelas 

le  lenzuola  les  draps 

la  coperta  la  couverlure 

capezzale  tra  versi  n 

il  guanciale   o  sia  cuscino 

A  oreiller 
una  fodera  da  cuscino  une 

loile  d'oreiiler 
il  saccone  la  palliasse 
la  st  rad  eli  a  la  ruelle 
canapè  canapé 
sofà  sofà 
le  sedie  lest  chaises 
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una  cassa  un  co ff re 
lo  specchio  le  miroir 
la  tavola  la  table 
i  quadii  les  tableaox 
r ombrella  le  parapluie 
/a  paletta  da  fuoco  la  petle 

a  leu 
/e  molli  les  pi-nceltes 
i7  soffietto  le  soufflet 
gii  a/ari  les  chenets 
orinale  pot  de  chambre 
sciugamano  essuiemain 
lo  spcgnitujo  léteignoir 
lo  scaldaletto  la   bassinoire 
una  stufa  un  poèle 
la,  pignatta  la  marmile 
il  coperchio  le  couvercle 
caldajo  chaudron 
calda  jo     sporco     ebaudrou 

mal-propre 
casseruola  casserole 
la  graticola  le  grii 
la  grattugia  la  rape 
il  morta]o  le  mortier 
il  pistello  le  pilon 
la  padella  la  poèle 
la  secchia  le  seau 
la  piatteria  la  vaisselle 
piatto  di  ma} dica   piai  d# 

fai  enee 
Za  cesta  le  panier 
il  fucile  le  briquet 
pietra  da  fuoco  piene  à  f Vìi 
/'  esca  l'amadoue 
un  solfanello  une  allunieita 
/e  legna  le  bois 
*7  carbone  le  charbos 
/a  scatola  la  boèts 
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il  sapone  le  eavon 

la  scopa  le  baiai 

uno  spillo  une  épingle 

un  ago  une  aiguille 

il  ditale  le  Jé 

del  raso  du  satin 

la  spazzola  la  brosse 

il  cotone  le  colon 

la  manteca  la  pommade 

del  panno  du  drap 

la  e: pria  la  pò u die 

la  tela  la  toile 

il  pettine  le  peigne 

il  belletto  le  fard 

un  temperino  un  canif 

l7  refe  le  fil 

i7  compasso  le  compas 

/a  seta  la  soie 

la  penila  la  piuma 

ì/  filo  le  fil 

/e  follici  les  ciseaux 

calama]o  encrier 

inchiostro  encre,  i. 

il  martello  le  marteau 

la  carta  le  papier 

la  lana  la  lai  ne 

un  foglio  di  carta  une  feuille 

de  papier 
un  quinterno  di  carta  une 

main  de  papier 
una  penna  une  piume 
la  sabbia  le  sable 
il  polverino  le  sablier 
i  libri  les  livres 
/a  cera  la  ciré 


Quello  che  si  vede  in  cam- 
pagna. Ce  cjue  lori  voil 
en  campagne. 

La  strada  le  chemin  o  la 
route 

strada  maestra  le  grand 
chemin  o   la  grandroute 

la  pianura  la  plaine 

la  montagna  la  montagne 

un  bosco  un  bois 

la  selva  la  foi et 

la  siepe  la  baie 

il  giardino  le  jardin 
lotto   le  jardin   pò  lager    o 
le  potager 

z7  mo  le  riz 
formentone  blé  ture 
il  f or  mento  le  (romeni 
/a  biada  lavoine 
I  campi  les  charnps 
wn  /?/a/o  un  pré 
««  lago  un  lac 
un  fosso  un  fosse 
w/*  ruscello  un  ruisseau 
*/rc  fiume  une  rivière 
7-m  borgo  un  bourg. 

Della  città.   Z)c?  fa  w'//e. 


im'  o.tfm  un  pain  à  cacheter 

il  sigillo-  le  cachet 

gli  occhiali  les  luueltes. 


Il  ponte  le  pont 
la  porta  la  porle 
Za  strada  la  rue 
/a  casa  la  maison 
il  palazzo  le  palaia 
la  carrozza  la  volture  o  I* 
carrosse 
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ta  carretta  la  charette 
il  carro  le  char 
i7  calessino  le  cabriolet 
hi  chiesa  J'égiise 
il  campanile  le  clocher 
la  campana  la  cloche 
il  convento  le  couvent 
lo    spedale    l'hótel-dieii    o 

rhòpttal 
il  mercato  le  marche 
la  fiera  la  foire 
la  piazza  cT  armi  la   place 

d'armes 
la  bottega  la  boutique 
il  magazzino  le  magasin 
strada  polita  rue  propre 
strada  sporca  rue  mal-propre 
i7  cantone  della  strada  le 

coin  de  la  rue 
i7  collegio  le  collège 
la  piazza  la  place 
la  prigione  la  prison 
il  duomo  la  cattedrale 
la  borsa  la  bourse 
7rt  scuola  1  école 
T  università  l'université 
la    casa  de'  pazzi  1 hópilal 

des  fous 
la  posta  delle  lettere  la  poste 

aux  lettres 
posta  de'  cavalli  poste  aux 

chevanx 
j!  molino  le  moni  in 
?'  osttria  l'auberge 
wna  hctiofa  un  cabaret 
Za  beccheria  la  boucherie 
7n  pescheria  la  poissonnerie 
i/rm  locanda  un  hotel  gami 
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la  doganna  la  douane 
V  orologio  Thorloge 
/a  zecca  l'hotel   des  mon- 

naies 
il  teatro  le  théàlre 
la  piatta  le  parterre 
il  palco  la  loge 
il  loggione  le  paradis 
le  mura  della  città  les  rem» 

parta 
i  sobborghi  les  faux-bourgs. 

Degli    animali. 
Des  animaux* 

Il  cavallo  le  che  vai 

i  cavalli  les  che v aux 

li   cavalla  la  jumenl 

il  poliedro  le  poulain 

il  mulo  le  mulet 

la  mula  la  mule 

rasino  là  ne 

Vasina  Tànesse 

j7  toro  le  laureati 

//  &«e  le  bcenC 

la  vacca  la  vache 

il  vitello  le  veau 

il  montone  le  moulon 

/a  pecora  la  brebis 

V agnello  l'agneau 

il  becco  le  bouc 

/a  capra  la  eh è v re 

il  capretto  le  chevreau 

il  porco  le  cochon  o  le  porc 

la  iroja  la  truie 

il  cane  le  chien 

la  e  aeri  a  la  chi  enne 

il  cagnolino,  le  pelit  chiesa 
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il  gatto  le  chat 

la  gatta  la  chatte 

il  gattino  le  petit  chat 

il  leone  le  li  ori 

la  lionessn  la  lionne 

il  leoncino  le  lionceau 

la  tigre  le  tigre 

T  elefante  l'éléphant 

il  rinoceronte  le  rhinocéros 

il  leopardo  le  léoparcl 

i  orso  I  ours 

il  lupo  le  loup 

la  lupa  la  louve 

la  volpe  le  renard 

la  faina  la  fouine 

2a  scimia  le  singe 

i7  cerco  le  cerf 

la  cerva  la  biche 

*7  cerbiatto  le  faon 

iZ  cinghiate  le  sanglier 

«7  cnpriuolo  le  chevreuil 

iZ  daino  le  daim 

7a  /epre  le  lièvre 

?/  leprotto  le  levraut 

?7  coniglio  le  lapin 

?7  porcellino  d' India  le  co- 

chon  d' Inde 
la  lontra  la  lontre 
il  tasso  !e  b'aireau 
?7  riccio  le  hérisson 
il  furetto  le  furet 
i7  /opo,  z7  ra//o  le  rat 
il  sorcio  la  souris 
vn   uccello    di  rapina    no 

oiseau  de  proie 
Y  aquila  l'aigle 
/'  aquilino  Taiglon 
lo  struzzo  l'aalruche 


Sostantivi, 

Va  voltolo  le  va  ut  or* 

lo  sparviero  l'èpervier 

il  barbagianni  le  hibou 

la  civetta  la  chouelte 

la  cicogna  la  cicogne 

il  cigno  le  cygne 

la  beccaccia  la  bécasse 

il  beccaccino  la  bécassin* 

V  oca  l'oie 
l'anitra  le  canard 
il  fagiano  le  faisan 
la  pernice  la  perdrix 
la  quaglia  la  cai  Ite 
il  tordo  la  grive 

i7  merlo  le  merle 

/o  storno  létourneau 

il  gallo  le  coq 

la  gallina  la  ponle 

i  pulcini  les  ponssins 

i7  pollastro  le  poulet 

//  cappone  le  chapen 

i7  piccione  le  pigeon 

il  piccioncino  le  pigeonneatt 

Za  tortora  la  tourterelle 

*7  gallinaccio  le  coq  d' Inde 

o  le  dindon 
Za  ^?o/Zrz  (Z1  //h/ùz   la  poul& 

d'Inde  o  la  dinde 
un  gallinaccio    novello   un 

dindonneau 
il  pappagallo  le  perroquet 
il  canarino  le  serin 
il  fanello  la  li  notte 
Za  capinera  la  fauvetle 
Zfi  cingallegra  la  mésangfc 
zZ  verdone  le  verdier 

V  usignuolo  le  rossignol 
Za  lodo  la  l'alouette 


Bacco! la  di 
ìa  pica  (berta)  la  pie 
la  gazza  le  geai 
la  passera  le  moineau 
il  fringuello  le  pi  n  so  a 
ìa  rondine  lhirondelle 
il  rondone  le  marti  net 
t7  corvo  le  corbeau 
il  verme  le  ver 
V  ape  Tabeille 
la  farfalla  le  papillon 
la  vespa  la  guèpe 
la  pulce  la  puce 
il  calabrone  le  frelon 
ìa  cimice  la  punaise 
ìa  mosca  la  mouche 
ìa  formica  la  fourmt 
la  zanzara  le  cousin         +* 
il  moscherino  le  moucheron 
il  pidocchio  le  pou 
il  serpente  le  serperli 
ìa  biscia  la  conleuvre 
ìa  lucertola  le  lézard 
ìa  sanguisugi  la  sangsue 
il  rospo  le  crapaud 
la  rana  la  grenouille 
7/i  vìpera  la  vipere 
i7  gambero  l'écrevisse 
il  gambero  di  mare  le  nomarci 
il  pesce  le  poisson 
la  balena  la  baleine 
i7  pesce  cane  le  re  qui  n 
?7  tonno  le  the-n 
Za  rt&sza  la  raie 
io  sgombra  le  maquereau 
i7  salamoile  le  sauraon 
la  trota  la  trnite 
7a  lampreda  la  lamprede 
i7  luccio  le  broc.het 
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/</  /wca  la  tanche 

i7  /?e.?ce  persico  la  perche 

z7  rombo  le  turbot 

Zo  storione  l'esturgeon 

l'anguilla  l'anguille 

V  acciuga  l'anchois 

V  ostrica  Thuìtre. 

De*  colori,  Des  couleun; 

il  colore  la  couleur 
il  bianco  le  blanc 
il  nero  le  noir 
il  rosso  le  rouge 
il  verde  le  vert 
il  già' lo  le  jaune 
il  turchino  le  bleu 
color  a7'  aria  bleu  de  ciel 
bruno  brun 
pavonazzQ  violet 
scarlatto  écarlate 
cremisino  cramois» 
grigio  o  bigio  gris. 

I  metalli.  Les  mélaux. 

Il  metallo  le  metal 

V  oro  l'or 

r  argento  l'argent 
il  ferro  le  fer 
il  piombo  le  plomb 
z7  rame  le  cuivre 

V  ottone    le  cuivre    Jan  ne  o 

le  laiton 
lo  stagno  létain 
la  latta  le  fer-b!anc 
il  bronzo  le  bronze 
lo  zinco  le  zinc* 
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lavanda/ a  blanchisscuSe 
Delle  professioni.    Dcs      facchino  porte-i'aix 
professione.  vetta/o  vitrier. 


Prete  piètre 
avvocato  avocat 
ingegnere  ingénieur 
medico  médecin 
architetto  nrchilecte 
chirurgo  chirurgici! 
speziale  apoti  e  ai  re 
stampatore  impriineur 
carlaro  papetier 
ìnolinaro  meunier 
tessitore  lisscrand 
barbiere  barbier 
f ornar o  boulanger 
macella/o  boucher 
sartore  tailleur 
calzolajo  cordonnier 
ciabattino  savetier 
cappdìajo  chapelier 
scliajo  seller 
maniscalco  maréchal 
scultore  scu'pteur 
pittore  peintre 
rie  a  malore  brodeur 
falegname  menuisier 
muratore  ma  con 
f  ihbro  serrurier 
oriuola/o  horloger 
orefice  orfèvre 
ricamatrice  brodeuse 
r gal  fiere  Éripier 
tappezziere  tapissier 
musico  musicien 
commediante  comédien 
spada jo  fourbisseur 


Paesi,  popoli,  città  e  fiumi 
principali,  Pajs ,  peu- 
ples  ,  villcs  et  Jleuvcs 
principaux. 

V  Europa  l'Europe 

gli  Europei  Ics  Luropéens 

/'  tltìlia  l'Italie 

gV  Italiani  les  Ilaliens 

il  Piemonte  le  Piémont 

i  Piemontesi  les  Piéraontais 

Torino  Turin 

il  Po  le  Po 

Genova  Génes 

i  Genovesi  les  Génois 

il  regno  Lombardo  l'enei o 

le     royauine    Lombard- 

Vénitien 
Milano  Miian 
i  Milanesi  les  Milanais 
Venezia  Venise 
i  Veneziani  les  Vénitiens 
Mantova  Mantoue 

V  Adige  1  Adige 
Parma  Parme 
Piacenza  Plaisance 
Modena  Mode  ne 

la  Toscana  la  Toscane 
Firenze  Florence 
Livorno  Livourne 
Sienna  bienne 
Luca  Lucques 
T  Arno  l'Arno 
lo  stato  della  Chiesa  l'état 
de  l'Esose 
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Roma  Pioni  e 
i  Romani  les  Romains 
Bologna  Bologne 
Ferrara  Ferrare 
Ancona  Ancone 
il  Tevere  le  Tibre 
Napoli  Naples 
i  Napolitani  les  Napolitains 
la  Sicilia  la  Si  ci  le 
i  Siciliani  les  Siciliens 
Palermo  Palerme 
la  Sardegna  la  Sani  a  igne 
i  Sardi  les  Sardes 
la  Corsica  la  Corse 
i  Corsi  les  Oorses 
l'isola  d'Elba  Vile  d'Elbe 
gli  Svizzeri  les  Suisses 
Basilea  Bàie 
Ginevra  Genève 
i  Ginevrini  les  Génevois 
Zurigo  Zurich 
il  Reno  le  RI» in 
il  Rodano  le  Rhóne 
la  Francia  la  France 
i  Francesi  les  Francala 
Parigi  Paris 
i  Parigini  les  Parisien9 
la  Senna  la  Seine 
Lione  Lyon 
i  Lionesi  les  Lyonnais 
Marsiglia  M  arsei  1  le 
Crt/é  Calnis 
?a  Spagna  TKspagne 
gli  Spognuoli  lts  Èspagnols 
Madrid  Madrid 
j7  Portogallo  le  Portugal 
i  Portoghesi  les  Porlugais 
Lisbona  Lisbone 
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/«  Germania  l'AFemagne 
z   Tedeschi  les  Allemanda 
V Austria  l'Autriche 
^/i  Austriaci  les  Autrichiens 

TX" 

Vienna  Vienne 
i  Viennesi  les  Yiennois 
/a  Baviera  la  Bavière 
t  /forar/  les  Bavarois 
Monaco  Munich 
;7  TYroZo  le  Tirol 
i'  Tirolesi  les  Tiroliens 
T  Ungheria  la  Hongrie 
gii  Ungheri  les  Hongrois 
z.7  Danubio  le  Danube 
la  Boemia  !a  Bohème 
i  Boemi  les  Bohème* 
Praga  Fragno 
r  Ormala  la  Hollande 
g/t  Olandesi  les  Hollandais 
Amsterdam  Amsterdam 
/a  Prussia  la  Prusse 
i  Prussiani  les  Prussiens 
Berlino  Berlin 
/a  Sassonia  la  Saxe 
i  Sassoni  les  Saxons 
Dresda  D  re  6  de 
Za  Polonia  la  Pologne 
i  Polacchi  les  Polonais 
Varsavia  Varsovle 
Za    Danimarca    le     Dane- 

mare 
i  Danesi  les  Danois 
Za  Svezia  la  Suède 
gZi  Svedesi  les  Suédois 
Za  Russia  la  Russie 
i  7>w55t  les  Russes 
Pietroburgo  Péìersbourg 


Ji/osffl  Moscou 
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la  Turchìa  la  Turquie 
i  Turchi  les  Turcs 
Costantinopoli    Conslanti- 

nople 
la  Grecia  la  Grece 
i  Grtci  les  Grecs 

V  Inghilterra  l'Anglelerre 
gV  Inglesi  les  Aaiglais 
Londra  Londres 
Douvres  Douvres 

il  Tamigi  la  T amise 

la  Scozia  TE  cosse 

gli  Scozzesi  les  Écossais 

V  Irlanda  l'Irlande 

gì'  Irlandesi  les  Irlandais. 

Del  commercio  e  «ielle  cose 
ad  esso  relative.  Du  com- 
merce et  des  choses  Qui 
s'y  rapporterà, 

il  commercio  le  commerce 

ima  casa  di  commercio  une 
maison  de  commerce 

commerciare  commercer 

il  negozio  le  négoce 

un  negoziante  unuégociant 

negoziare  nego  eie  r 

un  mercante  un  marchand 

i  danari  l'argent 

dei  danari  {in  argento)  de 
l'argent  bìanc 

una  moneta  d'oro  une  pièce 
d'or 

la  moneta  la  monnaie 

una  quadrupla  (di  Spagna 
o  di  Genova  )  une  qua- 
drupla 


una    doppia    (  di    Savoja  J 

Parma  ecc.  )  une  pistole 
un  luigi  doppio  un  doublé 

Ionia 
una  sovrana  un  souveraiu 
una  ghinea  une  guinée 
un  Iw'gi  un  louis 
una  lira  sterlina  une  livre 

slerling 
uno  zecchino  un  sequin 
un  ducato  un  ducat 
uno  scudo  un  écu 
////  fiorino  un  florin 
un  mezzo  scudo  un  demi* 

écu  o  un  petit  écu 
una  lira  une  livre 
tre  lire  e  mezza  trois  livrea 

dix  sous  (e  simili), 
un  franco  un  frane 
tre  fianchi  e   mezzo  trois 

franca  et  demi  (esimili) 
un  soldo  un  sou 
un  centesimo  un  cent  ime 
un  quattrino  un  liard 
un  denaro  un  denier 
il  peso  le  poids 
la  stadera  la  romaine  o   le 

peson 
la  bilancia  la  baiarne 
la  bilancetta  le  trébuchet 
una  libbra  une  livre 
un  marco  un  mare 
mezza  libbra  unedemi-livro 
una   libbra    e    mezza   une 

livre  et  demie 
due  libbre  e  mezza   deux 

livrea  et  demi 
un  quarto  (  di  libbra)   ita 

quarteria 


Raccolta  di 
un'oncia  une  once 
un  quintale  un  quintili 
in  miglia jo  un  millier 
un  grano  un  grain 
jn  auna  une  aune 
un  hraccio  une  brasse 
una  misura  une  mesure 
una  pinta  une  pinte 
un  boccale  une  chopine 
una  tesa  une  toise 
un  piede  un  pied 
un  pollice  un  pouce 
un  palmo  (spann  a)  \mempdii 
una  balla  une  balle 
un  ballotto  un  ballot 
un  collo  un  colis 
una  botte  une  tonne  o  une 

pipe 
'una  cassa  une  caisse 
f/n  barile  un  bar  il 
e//i  sacco  un  sac 
il  carico  la  charge 
Io  studio  l'elude 
'il  magazzino  le  magasin 
il  facchino  le  porte  faix 
Za  bottega  la  boutique 
i7  banco  le  coniptoir 
7«  mercanzia  la  marchandise 
1/  deposito  le  dépót 
?*raa  mostra  un  échanlillon 
|(3   mostra  {di  grani  e  si- 
mili) la  montre 
giovane  di  bottega   garcon 

de  boutique 
la  cassa  la  caisse 
■giovane  (di  studio)  commii 
i7  cassiere  le  caissier 
la    cambiale  la    lettre    de 
eiiaage 


Sostantivi.  £aj 

cambiale  a  due    usi   lettre 

de  change  à  deux  usaaces 
la  tratta  la  traite 
la  rimessa  la  remise 
una  cambiale  scaduta  uno 

lettre  de  change  échue 
far  tratta  tirar  o  Taire  traila 
/a  scadenza  l'échéance 
lettera  credenziale  lettre  de 

crédit 
V accettazione  l'acceptatiort 
il  pagamento  le  paiement 
il  traente  le  tireur 
il  rimettali  le  rcmellant 

V  accettante  le  tire 

il  presentante  le  porteur 
onorare  una  cambiale  fair*» 

honneur  à  une  lettre  da 

change 
le  spese  di  protesto  les  frais 

de  protèt 
il  prolesto  le  protèt 
estinguere     una    cambiale 

acquitler  une    lettre    da 

change 
girare  una  cambiale  endos- 

ser  une  lettre  de  change 
la  girata  Tendosscment 
il  giratario  Tendos&eur 
la  valuta    (il valore)  la  ra- 

leur 

V  ammontare  le  raontant 
lo  sconto  l'escompte 
scontare  escompter 

la  fattura  la  facture 
il  certificato  le  certificai 
la  lettera  di  porto  la  laltro 
de  voi  ture 


4oS  Raccolta  di 

la  lettera  di porto  {per  mare) 

le  connaissement 
la  ricevuta  la  reception 
la    ricevuta  (quitanza)    le 

recu  (  la  quittance). 
la  nota  delle  monete  le  bor- 
dereau 
il  fallimento  la  fa  il  lite  o  la 

banqueroute 
il  fallito  le  failii  o   le  ban- 

queroutier 
dare  la  caparra  donner  des 

arrhes 
la  banca  la  banque 
il  banchiere  le  banquier 
la  borsa  la  bourse 
il  capitale  le  capital 
i  capitali  les  capitarne 
danari      contanti       argent 

comptatit 
il    credilo    le    crédit  o    la 

créance 
d  creditore  le  créancier 
accreditare  crédi  ter 
il    debito     la    delle    o    le 

de  bit 
il  debitore  le  débileur 
addebitare  débiter 
/'  incasso  1'  encaissement 
lo  sborso  les  déboursés 
il  rimborso    le  rembourse- 

ment 
la   dilazione,   il  respiro  le 

délai 
la  commissione  la  commis» 

sioo 
il  commettente  le  commet- 
tala 


Sostantivi. 

la   corrispondenza   la    cor- 

respondance 
il    corrispondente    le    cor» 

respondant 
la  spedizione  l'expédition 
lo   spedizioniere    l'expéd 

tionnaire 
commettere  commetlre 
corrispondere  correspondr 
spedire  expédier 
inoltrare  donner  passage 
una  società  une  société 
una  commandita  une  com 

mandile 
un  socio  un  associò 
il  commandilario  le  com 

manditaire 
associarsi  s'associer 
la  fiera  la  foire 
il  mercato  le  marche 
la    compra    Tachat,    m.,    o 

l'empiette,  f. 
la  vendila  la  vente 
il  bilancio  le  bilan 
V  inventario  1  inventaire 
V interesse  rinlérét 
i  periti  les  experts 
la  stimazione  l'eslime  o  la 

prisée 
il  libro    mastro    le  grand» 

livre 
il  giornale  le  journal 
verificare  un  conto  vérifier 

un  compte 
saldare  il   conto   solder  le 

compte 
pareggiare  ajuster 
liquidare  liquider 


Raccolta  di 
liquidazione  liquidation 

V  arretrato  les  arrérage8 
citare  assigner 
citazione  assignalion 

il  mallevadore  le  garant  o 
la  caution 

garantire  garantir  o  cau- 
tionner 

la  garanzia  la  garantie  e 
la  caution 

la  cauzione  o  la  sicurtà  la 
caution 

far  sicurtà  se  porter  cau- 
tion o  cauùonner 

V  ipoteca  rhypolhècfiie 
ipotecare  liypoléquer 
il  sensale  le  courtier 
la  senseria  le  courtage 

la  provvisione  la  provision 
il  prodotto    netto    le    pro- 
ci uit  net 
il  peso  netto  le  poids  net 
il  peso  brutto  le  poids  brut 
la  tara  la  tare 
prendere   ricordo    o    nota 

prendre  note 
il  numero  (la  quantità)  le 

nombre 
la  quantità  la  quantité 
numero     i  ,    2    eec.    nu- 
mero 1,  1  etc. 
apporre  numeri  numéroler 
un  obbVgo  une  obligation 
Y  aumento     l'augnienlation 

o  la  ha  asse 
la  diminuzione  k  diminu- 

tion  0  la  baisse 
il  calo  {della  roba)  le  décliet 
Tonati^  Gram,  Frane. 


Sostantivi.  4<>9 

il  caio  (dei prezzi)  le  rabais 

il  ribasso  le  rabais 

la  fabbrica  la  fabrique 

i7  fabbricatore  le  iabricant 
fabbricare  fabriquer 

i7  lavorante  l'ouvrier 

la  manifattura  la  manu- 
faclure 

il  manifattore  le  manufac- 
turier 

il  cambio  le  eh  a  n  gè 

il  ricambio  le  rechange 

*7  ritorno  le  re  tour 

cambiare  changer 

il  cambiatore  le  changeur 

;7  ricorso  le  recours 

*7  repertorio  o  sia  /a  rubrica 
le  répertoire 

Za  speculazione  la  specula-' 
tion 

7o  speculatore  le  spéculateur 

speculare  spéculer 

/a  provvisione  del  tre,  del 
cinque  per  cento  la  pro- 
vision de  troie,  de  cinq 
pò  ut  cent 

il  bollo  le  timbre 

la  caria  bollata  le  papier 
timbrò 

la  transazione^  transaction 

V  accordo  l'accord 
transatare  (fare  una  tran- 
sazione) transiger 

V  aggiustamento   l'arra  nge* 

ment 
aggiustarsi  s'arranger 
all'  amichevole  à  iainiable 
il  trasporto  le  transport 
a8 


4  IO  Raccolta  di 

la  cessione  la  cession 

cedere  céder 

il  cessionario  le  cessionnaire 

T azione  solidaria  l'action 
solidaire 

essere  obbligato  in  solido 
ètre  solidaire 

scarseggiare  ètre  rare  o  de- 
venir rare 

rivalersi  prendre  son  rem- 
boursement 

a  tutto  vostro  rischio  à  vos 
risques  et  périls 

fare  una  piova  taire  un 
essai 

vendere  all' ingrosso  vendre 
en  gro9 

vendere  al  minuto  vendre 
en  détail 

vendere  in  contanti  vendre 
au  comptant 

vendere  a  respiro  vendre  à 
crédit 

vendere  a  buon  prezzo  ven- 
dre à  bon  marche 

vendere  a  caro  prezzo  ven- 
dre cher. 

De'  Nomi  proprj. 
Des  JSoms  propres. 

Alberto  Albert 
Alessio  Alexis 
Ambrogio  Ainbroise 
Amalia  Amelie 
Angelo  Ange 
Angelica  Aogélique 
Anna  Anne  o  Annette 


Sostantivi. 
Antonio  Antoine 
Antonia  Antoinelle 
Agostino  Augustin 
lìarlolommeo  Barlhèlemi 
Benedetto  Benoit 
Bernardo  Bernard 
Carlo  Charles 
Callotta  Charlotte 
Carolina  Caroline 
Cristoforo  Christophe 
Dionisio  Denis 
Domenico  Dominique 
Eugenio  Eugène 
Enrico  Henri 
Eni  icl ietta  Henrielle 
Filippo  Philippe 
Francesco  Francois 
Francesca  Francoise 
Giorgio  George 
Guglielmo  Guillaume 
Giacomo  Jacques 
Giovanni  Jean 
Giovanna  Jeanne 
Girolamo  Jerome 
Giuseppe  Joseph 
Giù stpp ina  J os éph i n e 
Giulio  Jules 
Lorenzo  Laurent 
Luigi  Louis 
Luigia  Louise 
Alalia  Marie 
Mai  giurila  Marguer  ite 
Martino  Martin 
Michele  Michel 
Nicolo  Nicolas 
Orsola  Ursule 
Paolo  Paul 
Pietro  Pierre 


Raccolta  dì 
Remigio  Piemis 
Uosa  Rose 

Sebastiano  Sébastieo 
Simone  Simon 
Sofia  So  fio 
Stefano  Etienne 
Siisaiuia  Susan  ne 
Teresa  Thérèse 
Tommaso  Thomas 
Vittoria  Vicloire 
Vincenzo  Vincent 
Vittore  Victor. 

Aggettivi  più' necessari. 

Abbondante  abondant 
abile  habile 
affabile  affable 
aggradevole  agréable 
allegro  gai  o  joy e as. 
alto  haut 
altro  autre 
amabile  aimable 
ammalalo  malade 
amoroso  amoureux 
appetitoso  appétissant 
arrogante  arrogant 
ariifizioso  artificieux 
attempato  àgé 
attento  attenti f 
avaro  avare 
bai  baro  barbare 
briccone  coquin 
basso  bas,  bassa  baste 
bello,  belli  beau,  beaux 
bella,  belle  belle,  belies 
benestante  aisé 
bianco,  bianca  blanc5blan 
die 


Aggettivi.  4  *  i 

biondo  blond 
biavo  habile  o  brave 
bruno  brnn 
brutto  \ilain  0  la'ul 
bugiardo  menteur 
buono,  buona  bon,  bonne 
capace  capable 
caritatevole  charitable 
castagno  chàlain 
cattivo  méchant  o  mauvais 
certo  certa  in 
cenerino  cendré 
chiaro  ci  a  ir 
cisposo  cliassieux 
comodo  commode 
comodo .  facoltoso  aisé 
confuso  confus 
contento  ccntent 
contrario  contraire 
corto  court 
cristiano  chrétien 
crudele  cruel 
crudo  crii 

curioso  curieux,  euse 
debole  faible 
degno  digne 

difettoso  défeetneux,  euse 
difficile  difficile 
disonesto  déòbonnéte 
d :  subbidiente  désobéis9ant 
dolce  doux  m.,  douce  f. 
duro  dur 
docile  docile 
diverso  différent 
eccellente  excellent 
eccessivo  excessif 
esatto  exact 
e  stimabile  estimable 


ita 

fucile  facile 

falso  sfalsa  faux,  fausse 

fedele  ficlelle 

felice  heureux,  euse 

forte  fort 


Raccolta  di  aggettivi . 

lungo,  lunga  long,  longué 
mediocre  mediocre 
minaccioso  menacant 
mulo,  mula  muet,  muelle 
naturale  nature!,  elle 


furbo,furba  malin,  maligne    negligente  négligent 


giusto  o  giusta  juste 

grosso,  grossa  gros,  grosse 

grossolano  grossier 

grazioso  gracieux,  ense 

giovane  jeune 

glorioso  glorieux,  euse 

ignorante  ignorant 

impossibile  impossible 

impostore  imposleur 

imprudente  imprudent 

incapace  incapable 

incivile  malhonnèle 

incomodo  incommode 

incostante  inconslant 

indegno  o  indegna  indigno    piatto  plat 


nostrano  du  pays  del  paese 
nudo,  nuda  mi,  mie 
odioso  odieux,  euse 
onesto  lionnéte 
ordinario  ordinai  re 
osano  obscur 
ostinato  obstiné 
pagabile  payable 
pallido  pale 
pauroso  peureux,  eu9e 
paziente  patient 
perfido  perfide 
pericoloso  dangereux,  euse 
perfetto  parfait 


indecente  indécent 
indigente  indigent 
indiscreto  indiscreta  ette 
infelice  malheureux,  euse 
infedele  infidelle 
infermo  o  inferma  infirme 
ingiurioso  injurieux,  euse 
ingiusto  injuste 
ingrato  ingrat 
innocente  innocent 
insolente  insolent 
intelligente  intellig.ei.it 
inutile  inutile 
languido  languissant 
leggiero  léger 
largo  o  larga  large 
lontano  éloigné 


pieno  plein 
pigro  paresseux,  euse 
piovoso  pluvieux,  eu9e 
poltrone  paresseux,  euse 
possibile  possible 
potente  puissant 
povero  pauvre 
precedente  précédent 
preciso  précis 
prodigioso  prodigieux,  eu8© 
proprio  propre 
prudente  prudent 
pubblico,  pubblica   public, 

piibli<jue 
pulito  propre 
puro  pur 
puntuto  poinlu 


Raccolta  di  Aggettivi.  4*3 

quadro  quarré  superbo,  bellissimo,  Superbe 


ragionevole  raisonnable 

rapido  rapide 

raro  rare 

raro,  non  denso  clair 

regio  royal 

regolare  régni  ter 

rigoroso  rigoureux,  euse 

robusto  o  robusta  robuste 

ricco  o  ricca  riche 

rispettoso  respectueux,euse 

rotondo  rond 

sano  saio 

santo  saint 

savio  o  savia  sa  gè 

scellerato  scélérat 

segreto  secret 

semplice  siniple 

sereno  serein 

severo  o  severa  sevère 

sicuro  sur 

simile  semblnble 

sincero  o  sincera  sincère 

singolare  singulier 

smorto  pale,  défait 

solo  seul 

sottile  fin,  mince 

spaventevole  épouvantable 

spesso ,denso,  spessa  épais, 

épaisse 
spiacevole  désagréable 
sporco  o  sporca  mal-propre 
squisito  exquis 
stanco,  stanca  Ias,  lasse 
straordinario  extraordinaire 
stravagante  exlravagant 
superbo,  orgoglioso  orgueil- 


Jeux, 


euse 


temerario  temeraire 

tenero  o  tenera  tendre 

tiepido  o  tiepida  tiède 

terribile  terrible 

timido  o  timida  timide 

ubbidiente  obéissant 

umano  humain 

umido  o  umida  humide 

umile  humble 

unico  o  unica  unicpe 

utile  utile 

vantaggioso       avantageux , 

euse 
vergognoso  bonteux,  euse 
vero,  vera  vrai,  vraie 
virtuoso  vertueux,  euse 
vittorioso  victorieux,  euse 
vivo,  viva  vif,  vive 
vivo  (  vivente)  vivant. 

Verbi  più' necessari. 

Ter  isludiare.  Pour  étudi'er. 

Imparare  apprendre  V.ir., 
pag.  220. 

imparare  a  mente  appren- 
dre par  cceur 

leggere  lire.  V .  ir. ,png. 2  !  6. 

scrìvere  écrire.  V.ir.,  p.  21  3. 

sottoscrivere  signer 

piegare  plier 

sigillare  cacbeter.  V.  ir, 
pag.  i64 

fare  la  soprascritta  meli  re 
l'adresse.  V.  ir.,  p.  218. 

correggere  corriger.  V.  ir., 
pag.  i63. 


ùi  4  Verbi  piti 

cassare    effacer.     Y.     ir. , 

pag.  i63. 
tradurre    traduire.    Y.   ir., 

pag.  202. 
cominciare  commencer.  V. 

ir.,  pag.  i63. 
finire  finir,  a  che  ver 
fare  l'aire.  V.  ir.,  pflg.  2  1 4» 
sapere  savoir.  V.  ir.,p.  189. 
potere  pouvoir.V.ir.,^?.  i83. 
volere  vouloir.  V.  ir.  p.  196. 
ricordarsi   se    souvenir,  V. 

ir  ,  prtg.   i83. 
dimenticare  oubiier. 

Per  parlare.  Pour  parler. 

Pronunciare  prononcer.  V. 

ir.,  pag.  i63. 
elire  dire.  V.  ir.,  pag.  211. 
chiacchierare  babiller 
gridare  crier 
chiamare   appeler,   Y.    ir,, 

pag.  i6.{.. 
interrogare    interroger.    V. 

ir.,  pag.  i63. 
rispondere  rèpondre 
tacere  se  taire.V.  ir.,/?  2  2  5. 

Per  vivere.  Pour  vivre.  Y. 
ir.,  pag.  23o. 

Pere  boire.Y.  ir, /?./£.  199. 
mangiare   manger.    V.   ir., 

pag.  i63. 
ingoiare  avaler 
assaggiare  goàler 
tagliare  couper 


nr  cessar;. 

far  colazione  déjeimer 
pranzare  diner 
merendare  goùter 
cenare  souper 
aver  fame  avoir  faim 
acer  se/e  avoir  soif 
aver     appetito     avoir    ap- 
petit 

Per  la  notte.  Pour  la  nuit. 

Dormire    dormir.    V.    ir.  > 

pag.  179. 
andare  a  dormire  aiier  se 

coucher 
vegliare  veiller 
riposare  reposer 
addormentarsi    s'endormir. 

V.  ir.,  pag.  179. 
sognare  réver 
ronfare  ronfler 
svegliarsi  s'éveiller 
levarsi    se   lever.     V.    ir.  > 

pag.  i63. 

Per  vestirsi.  Pour  s'hahiller. 

Mettersi  le  calze  rnettre  ses- 
bas.  V.  ir.,  pag.  2  18. 

pettinarsi  se  peigner 

lavarsi  se  la  ver 

farsi  la  barba  se  fai  re  la 
barbe.  Y.  ir.,  pag.  214. 

abbottonarsi  se  boolonner. 


Verbi  più 

Azioni  ordinarie.  Aclions 
ordinaires. 

Ridere  rire.  V.  ir.,  p.111. 
sorridere  sourire 
piangere  plenrer 
sospirare  soupirer 
starnutare  élernuer 
sbadigliare  bailler 
soffiare  souffler 
fischiale  siili  e  r 
ascoltare  écouter 
odorai  e  senùr.Y Ar. ,  p .  181. 
seni  re ,  sentir 
sputare  cracher 
soffiarsi  il  naso  se  moucher 
sentire  1  intendere  entendre 
asciugare  essuyer.   V.    ir., 

pag.  i64. 
tremare  trembler 
tartagliare  bégayer.  Y.  ir., 

pag.  164. 
gonfiare  enfler 
tossire  tousser 
essere   raffreddato  èlre  en- 

rhumé 
guardare ,  mirare  regarder 
grattare  gratter 
pizzicare    pincer.    V.    ir., 

pag.  i63 
far  sollecito  chalouiller 
far  prurito    démanger.   V. 

ir. ,  pag.   i63. 

Azioni    della    mente. 
Actions  de  l  esprit. 

Stimare  estimer 
disprezzare  mépriser 


necessari .  &i% 

adulare  fìatter 
lodare  louer 
biasimare  blamer 
rimproverare  reprimander 
strapazzare ,      maltrattale 

mal  trai  ter 
negare  nier 
confessare  avouer 
amare  aimer 
accarezzare  caresser 
abbracciare  embrasser 
baciare  baiser 
salutare  saluer 
graffiare  égratigner 
nutrire  nonrrir 
dare  do nner 
rifiutare  refuser 
concedere  accorder 
odiare  hair.  V.  ir.,  p.  iy^, 
perdonare  pardonner 
scacciare  chasser 
mandare    enyoyer.    Y.    ir., 

pag.  1  64 
mandar  via  renvoyer 
disputare  disputer 
abbandonare  abandonner 
proteggere  proléger.Y.  ir., 

pag.  x63. 

Azioni  di  moto.  Actions 
de  mouvement. 

Andare  aller.  V.ir.,p.i65\ 
camminare  marcher 
tornare  retourner 
fermare  anéter 
co/vere  courir.V.  ir.,/?.  l'I  il 
viaggiare   voyager.  Y.    ir., 
pag.   1  63. 


4i$  Verbi  pia 

dimorare  demeurer 
seguitare    suivre.    V.     ir., 

pag.  11 4. 
fuggire  £u\r.  V.  ir.,  p.  177. 
scappare  s'enfuir,  séchap- 

per 
partire  partir.  V.  ir, p.  180. 
avanzare   avancer.    V.   ir., 

pag.  i63. 
nudare  in  dietro  reculer 
venire  innanzi  avancer 
allontanarsi  séloigner 
avvicinarsi  s'approcher 
arrivare  arriver 
voltare  lourner 
cascare  tomber 
sdrucciolare  glisser 
farsi  male  se  fai  re  mal 
ferire  blesser 
incontrare  rencontrer 
andare  ali  incontro  allerau 

devant 
entrare  entrer 
sor  tire  sortir.  V.  ir.,/?.  182. 
montare  monter 
scendere  descendre 
spasseggiare  se  promener 
affrettarsi  se  dépècher 
ammazzare  tuer 
cantare  chanter 
hallare  dansec 
giuocare  jouer 
guadagnare  gagner 
perdere  perdre 
scommettere  gager.  V.  ir., 

pag.  i63. 
arrischiare  risquer 
esser  pace  èlre  quitte 


nccessaiy. 

burlarsi  se  moquer 
suonare  il  violino  joiter  du 

violon 
suonare  il  eembalo  touclier 

du  clavecin 
stare  in  piedi  étre  debout 
spassarsi  via  s'amuser 
stare  allegro  se  divertir. 

Azioni  manuali.  Actions 
manuellcs. 

Lavorare  travailler 
toccare  toucher 
maneggiare  manier 
legare  lier 
slegare  délier 
attaccare  attaeber 
staccare  détacher 
portare  porter  0  apporter 
portare  vha  emporler 
riportare  reporter 
gettare  jeler.  V.  ir.,p.  1  64- 
tenere  tenir.  V.  ir.,  p.  18S. 
togliere  óter 
pigliare    prendre.    V.  ir. , 

pag.  aao. 
rubare  voler 
stracciare  décbirer 
strappare  arracher 
presentare  préseoler 
ricevere  reoevoir 
stringere  serrer 
rompere  rompre 
spezzare  briser 
coprire    couvrir.    Y.     ir.  ; 

pag.  17  4. 
scoprire  découvrir,    V.  ir,, 
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Sporcare  salir  quanto  vale  combien  vaut 

ne/tarenétoyei\V.ir.,p.i64.   quanto  costa  combien  conte 
tastare  làler  mercantare  marchander 

dipingere  peindre.  V.  ir.,    dimandare  più  del  valore 

pag.  208.  surfaire.V.  \r.3pag.  2i4- 

disegnare  dessiner  vendere  caro  vendre  cher 

ricamare  broder  impegnare  engager.  V.  ir., 

stampare  imprimer  pag.  i63. 

cucire  coudre.  V.  ir.,p.  206.    disimpegnare  dégager,  par 
far  calzette  Iricoter.  gina  i  63. 

vendere  a  luon  prezzo  ven- 
Per  comprare.  Pouraclieter.        die  à  bon  marche 

V.  ir.,  pag.  i64-  vendere  caro  vendre  cher 

torre  in  prestito  emprunter 
Domandare   il  prezzo    de-    imprestare  prèter 

mander  le  prix  dare  in  prestito  prèter.  . 


RACCOLTA  DI  FRASI  FAMILIARI. 

ISB.  Non  si  debbono  proferire  punto  le  lettere,  sì  vo- 
cali che  consonanti ,  scritte  in  carattere  corsivo  nella 
parte  francese. 

Le  lettere  t  e  s  finali  in  carattere  tondo,  come  pure 
tutte  le  consonanti  in  carattere  tondo  immediatamente 
seguite  da  e  finale  in  carattere  corsivo ,  ritrovandosi 
avanti  ad  una  parola  cominciata  da  vocale,  si  debbono 
unire  a  questa  vocale,  e  con  essa  articolarsi,  semprechè 
il  senso  non  richiegga  un  qualche  riposo  tra  le  due  pa- 
role; in  quel  medesimo  caso  le  lettere  x  e  z  finali  pro- 
ferisconsi  come  s  dolce,  e  la  d  finale  come  t. 

Le  e  mute  in  carattere  tondo  si  proferiscono  come 
eu  francese* 

In  quanto  alle  Ietteremo,  vedasi  la  nota  3,  pag.  gè  i&» 
Sì  può  entrare?  Peut-on  entrer? 

Chi  è?  Qui  est  là? 

Amici  fotoni.  Am\s. 

Avanti.  Entree 


4 1 3  Raccolta  di  fi 

Che  cosa  comanda ,  Si- 
gnore? 

Posso  servirla  in  qualche 
cosa  ? 

In  che  cosa  posso  servii  la? 

Chi  cercate? 

Che  cosa  volete? 

Resti  servita ,  Signore. 

Venga  dentro  o  vada  dentro. 
Venga  fuori  o  vada  fuori. 
Tenga  sopra  o  vada  sopra. 
Venga  da  Lasso  o  vada  da 

Lasso. 
Venga  di  qua. 
Vada  di  là, 

Eccomi  a'  suoi  comandi, 
llcsli  servita  di  sopra. 

Resti  servita  da  Lasso. 

Jìesti  servila  in  sala. 

Resti  servita  di  qua. 

Si    compiaccia    di    venire 

con  me. 
Si    compiaccia   di  passare 

nel  magazzino,    r* 
Ilo  molto  piacere  di  vederla. 


ffon  faccia    complimenti  ; 
5i  metta  il  cappello. 

SlQ  lenissimo  casi. 


asi  familiari. 
Que  sou/ìaites  tou/,  Mon- 

sieur  ! 
Pui*-je  vou*  servir  en  quel- 

que  chose  ? 
En  quoi  pui*-je  vou*  servir? 
Qui  cherchez-vous  ? 
Qu'e.^-ce  que  vou?  vouiez? 

o  que  voulez-vou.?  ? 
Do/mes-voiu  la  peine  d'eri» 

trer>  Mo/zsieu/-. 
Entrez. 
Sortez. 
Montez. 
Descendez. 

Venez  par  ici. 

A/lez  par  là. 

Me  voici  à  vos  ordre*. 

Do.?nez-voiii    la    peioe    c$e 

mouler. 
Do//nez-vou*    la    peine    de 

de?cendre. 
Douiiez-vou*    la    pein<5    de 

parser  clan*  la  sal/e. 
I3o/;nez-vou*    la   peine    de 

parser  par  ici. 
Àyez   la   complaisance    de 

venir  avec  moi. 
Ayez   la    complaisance   de 

parser  dan*  le  magazin. 
Je    sui*     cliarmé    de   vou* 

voir  o  je  sui*  ravi  de  vou* 

voir  o  je  suis   enchnnté 

de  vou*  voir. 
Ne  fai  te*  poin*  de  céréma- 

nie*;   meilez   votre   (La- 

peau  o  couvrez-vou*. 
Je    sui*    trè^bien   comm* 

cela. 


Raccolta  eli  fi 
'Allora  mi   obbligherete  di 

fame  altrettanto. 
Sarà  dunque  per  ubbidirla. 

Lasciamo  da  parte  ì  com- 
piimen  ti» 

Buon  giorno. 
Padron  mio  o  servo  suo. 
Le  son  servo. 

Padron  mio  riverito  o  ser- 
vitor  suo  umilissimo. 

Serva  s«a,  Signore. 
La  riverisco ,  Signore. 
Lio  V  onore  di  riverirla. 

Come  sia  ? 

A"  suoi  comandi  ^benissimo  ; 

ed  ella.  Signore? 
Ottimamente ,  per  servirla. 
JVe  ho  molto  piacere. 


Ho  molto  piacere  di  vederla 
in  ottima  salute 


E  la  salute,  come  va. 


E  così!  come  va  oggi? 


È  buona  la  salute? 

Va  bene? 

Va  benissimo. 

Cos'io  così,  non  tanto  bene. 

J\7on  mi  sento  bene. 

Che  cosa  avete? 
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Alore  voue  m'obli  gerez  à 
en  faire  aularu. 

Ce  sera  donc  pour  vous 
obéir. 

Laiesone  de  cóle  le?  com- 
piimene, 0  trève  de  com- 
piimene. 

Bon  jonr. 

Votre  serviteli!*. 

Je  suu  votre  servitemi*. 

Yolre  lrès-/mmble  servi- 
teur  o  votre  serviteur 
lrès-/mmble. 

Votre  servante,  Mo/zsieur. 

Je  voile  salue,  Moasieur. 

J'ai  l'/zortneur  de  youe  sa- 
lner. 

Conimene  voue  poriez-vou*? 

A  votre  Service,  Irèe-bien; 
et  voue-mème,Morcsieu.riJ 

Fort  bien,  prèl  à  vous  obéir. 

J  en  suie  bien  charme  0  j'en 
suie  ravi  0  j'en  suis  en- 
chanté. 

Je  suie  charme  de  voue  voìr. 
en  bonae  sante  o  soltanto 
enchanté  de  voue  voir  en 
bornie  sante. 

E;  la  sante,  commem  va-t- 
e\le? 

E/i  bien  !  commem  cela  va-* 
t-il  aujourdVmi  ? 

La  sante  est  eVe  bonne  ? 

Cela  va-t-il  bien  ? 

Cela  va  trè^-bien. 

Gomme  cela,  pae  trèe-biei^ 

Je  ne  me  sene  pae  bien. 

Qu'ee^-cc  que  vous  avez? 


foo      i  /?acco//a  di  frasi  familiarL 

a*sie&è  ordinane  o  je  ne 
me^senj  pas  au*si  bien 
qu'à  l'ordinaire. 

Je  me  porte  fon  bien. 

Je  voi*  que  vou*  vou*  por- 
tes  for/bien,  e/  j'en  sui* 
charme. 

Je  vous  en  fai*  mori  com- 
piimene 

Je  ne  me  sai*  jamai*  si 
bien  porte. 

Ju^L*™****?    J'ai     IV'°»neur     de     vou, 

sou/,aiter   le    bo«     jour% 
Madame 


Sto  benissimo 
Vedo  che  sta  benissimo  y  e 
ne  godo  infinitamente. 

Me  ne  rallegro  con  lei. 

Non  sono  staio  mai  tanto 
bene. 


alla  -Signora* 


Come  sta? 

Piuttosto  bene ,     ed    ella, 

Signore. 
Disposta  a  suoi  comandi. 


È  sempre  stata  bene,  da- 
chè  non  ho  avuto  il  pia- 
cere  di  vederla? 

Sta  bene  adèsso? 

E  lu%  come  stai? 

Sei  sempre  stato  bene? 
Adesso  ella  ha  buona  cera. 

Come  sta  il  suo  signor  pa- 
dre ? 

Troppa  grazia y  sta  benis- 
simo-. 


Cozzimene  va  l'èia/  de  voir* 

sante  ? 
Atssez   bien,    et    fo    volr^ 

Mo/isieiir  ? 
Trè*-bien,    Madame,   prèfc 

a    vou*  rendre   me*   de- 

voir*. 

Tona  ète*-vouf  loujour* 
bien  porte,  depui*  qU* 
)e  n'ai  eu  le  plaisir  de 
vou*  voir  ? 

Vou^portes-vou*  biea  à  pre- 
sene ? 

Ut    tot,   cowmen*    le    por- 

t^*-tu  ? 
T  e*-tu  toujour*  bien  porle? 
A'  presene  vous  ave*  bon^ 

facon. 
Comment    Se  .porte    m<m» 

sieur  votre  pére? 
Vous  aves  hien  de  la  bonlé 

o   vou*    lui    fai'te*   beau- 

coup    dV/onneur  v  il    «e 

porte  à  nierveille. 


Raccolta  eli  frasi  familiari*  ffii 

Me    ne    rallegro    infinita-    J'en  sub  bien  charme  o  ]e 

m'en  réjoiais  infinimenf. 
Madame  votre  mère  se  por- 

te-t-el/e  bien  ? 
E/    madame    votre    lante  f 

commerii  se  porte-t-el/e? 
Tou/   doucemeni,  pa*  trop 

bien  o  comme   Cela,   pay 

tro/?  bien. 
E  I/e    ne    jo-u-ir    pa*    d'une 

bonue  sante. 
Qu'e^-ce  qu'etfe  a^ 
El/e  a  la  fìèvre. 
Je  sui*  bien  fàché  de  Cela© 

j  en  sub  bien  fàché. 
Dc-Aznez-vous    la    peine    de 

voirs  a*seoir. 
A*seyez-vou*,  je  vou*  prie. 
restez-YOU*     de» 

bou;  ?■ 
Je  désirerais  parler  a  inora- 
si eur  Charter. 
Votre  nom,    monsieur,    s'iì 

vou*  plaiY. 
Parar  le  momen*  il    est  oe- 


mente. 
Sta    bene    la  sua    signora 

madre  ? 
E  la  sua  signora  zia,  come 

sta  ? 
Così,  così;  non  tanto  bene. 


Ella  gode  poca  salute. 

Che  cosa  ha? 
Ella  ha  la  febbre. 
Me  ne  dispiace  assai. 


8'  accomodi. 

S  accomodi ,  in  grazia. 
Perchè  sta  in  piedi  ? 

Avrei  piacere  di  parlare  col 

signor  Carlo. 
Il  suo  nome,  in  grazia. 

Per  ora  egli   è   impedito  ; 
favorisca     tornare     più 
tardi. 
A  che  ora  ho  da  tornare  r* 

Sì  prenda  V  incomodo  di 
tornare  verso  le  cinque* 

Se  ha  piacere  di  parlare 
col  signor  zìor  andrò  ad 
avvisarlo. 

Le  sarò  molto  tenuto. 

Mi  rincresce  di  darle  que- 
li' incarnitilo* 


Pourqdioi 


cupe;  ayez   la   bonté   de 

revenir  più*  tar<i. 
À  quel/e   Aeure  doi*-je   re* 

venir  ?' 
Dorcnez-vou*    la    peine    de 


ver* 


cincj 


re venir 
heure*. 

Si  vou*  sou/iaitez  parler  à 
mon  oncle,jirai  l  avertir. 

Je  vous  en  serai  innnimenS 
obli  gè. 

Je  sui*  fàché  de  voiii  do/i- 
ne.- ceUe  peine» 


42  2  Raccolta  di  frasi  familiari, 

E  dover  mio.  Cesi  mon  devoir. 

Con  permesso. 
Fi  è  in  anticamera  uno  che 
dimanda  di  lei. 


Chi  è? 

C'è  un  signore  che  ha  pia- 
cere di  parlare  con  lei. 
Introducetelo. 
Fate  che  passi. 

vita, 


Egli  è  in  camera ,  resti  ser' 


E  da 


per  se 


lo  la  disturbo  forse. 
Se  io  le  reco  il  minimo  di- 
sturbo, vado  via  subito. 

Anzi>  ella  mi  fa  una  grazia. 

Anzi,  ben  venuta;  mi  fate 
il  maggior  piacere. 

il  piacere  è  mio. 
IX on  potevate  giungere  più 
a  proposito. 

10  stava  per  venire  da  lei. 
Ho  piacere  di  averle  rispar- 

miato  quest'incomodo. 
Con  chi  ho  il  bene  [oV  onore) 
di  parlare. 

11  mìo  nome  è  N.  N. 
Favorisca  di  sedere. 

Posso    servirla   in  qualche 

cosai1 
In  che  cosa  posso   servirla 

[giovarle)? 


Avec  votre  permi;siOD. 
Il   y  a  claii^   Tanti  chambre 

quelqu'un  qui  youì   do- 
mande. 
Qui  est-ce? 
Il  y  a  un  monsieur  qui  de» 

sire  vouì  parler. 
Introduises-le. 
Faitei-Ie  enlrer. 
11  est  dani  sa  chanibr*,  do»- 

nez-You;  la  peine  de  par- 
ser. 
Eit-il  seul  ? 

je  \o\is  dérange  peut-ètre.. 
Si  je  vouì  dérange  le  moirti 

du  monde,  je  m'en  vai.? 

[qui  de  suite. 
Au  contraire,  c'est  une  grace 

que  vou.?  me  fai  tei. 
Au  contraire,  soyes  le  LieR 

Venu;  vouì    ine    faitei    le 

plui  gran<i  plaisir. 
Le  plaisir  est  de  mon  coté. 
Vouì  ne  pouviez   pas  arri- 

ver  plus  à  propoi* 
JVIaiiine  rendreches  vouì. 
Je  sub  charme  de  vous  avois* 

épargné  celte  peine. 
A'    qui    ai-je  l'avantage  (o 

17/o/meur)  de  parler? 
Mon  nom  est  Su  N. 
Ayez    la  boaté  de  vous  ai- 

seoir. 
Puii-je  vous  étre  utile   en 

quelque  cliose  ? 
En  quoi    puii-je    vous  ètrt? 

utile? 


Raccolta  d'i  fi 
Sono  pronto  a  fare  quanto 
dipende  da  me  per  gio- 
varle. 
Sono  molto  sensibile  alla 
premura  che  si  compiace 
di  dimostrarmi. 


asi  familiari.  [\i*?> 

Je  suis  prèt  à  faire  Xoiài 
ce  qui  deperii  de  moì 
pour  vous  ètre  utile. 
Je  suis  infìnimeni  sensibk? 
à  rempresiemenr  que 
vous  voulez  bien  me  té- 


Io  ho  verso  di  lei  la  mag-    Je  vous  ai   la   più*   granile 


giore  obbligazione, 
lo  sono  obbligato   verso  di 
lei. 


Ella  mi  ha  cavato  da  un 
grande  imbarazzo. 

Non  so  in  qual  modo  di- 
mostrargliene  la  viva  mia 
gratitudine. 

Ella  scherza  :il maggior  mio 
piacere  si  è  quello  di  pre- 
stare la  mia  assistenza 
agli  amici. 

La  prego  di  credere  che  co- 
glierò con  premura  Toc- 
canone  di  renderle  ilcon- 
traccambio. 

Faccia  capitale  di  me,  la 
prego. 

Posso  avere  V  onore  di  pre- 
sentare il  mìo  ossequio 
alla  sua  signora  zia  ? 


E  uscita  in  questo  momento. 
Ella  starà  poco  a  tornare. 
Mi  scusi  se  T  ho  disturbata. 

Niente  affatto. 
Mi  scusi,  se  mi  prendo  con 
lei  tanta  confidenza. 


obligation. 
C'est    moi     qui    vous    suis 

obligé  o    les   obligation* 

soru  de  mori  coté. 
Von*  nTavea  lire  d'un  granii 

eiubarras. 
Je  ne    sai?    commeni  vous 

en    témoigner    ma    vile 

reco/maùsance. 
Vous  plaisantes:  je  ne  sui.? 

jamais  plus  /«eureiw:  que 

quand  je  pus*  rendre  quel- 

que  service  à  mes  ami*. 
Je  vous  prie  de  croi  re  que- 

je  saisirai    avec   empres- 

sement  Toecasion  de  voi** 

rendre  la  pareille. 
Com^tes  sur   raoi,  je   vous- 

prie. 
Puis-je  ayoir  l^onneu-r,  de 

présenter  mes  civililés  o 

mes  hommages  o  mes  res- 

pec^s    à    madame    votre 

tante  ? 
E!/e  \\ent  de  sortir. 
El/e  ne  tarderà  pas  a  renlrer, 
Je  vous    demande    pardon 

de  vous  avoir  dérangé. 
Pas  du  lout. 
Je   vous   demanda    pardonj 

si  j'en   use   si  libremeaS 

avec  yous. 


4^4  Eaccolta  di  frasi  familiari. 

Scusi  la  libertà  che  mi  son    Je\ous  domande  pardon  da 


presa. 
JVon  so  come  corrispondere 
a  tante  cortesie. 

Mi  dispiacerebbe  d'incomo- 
darla. 

Vuol  favorire  di  far  cole- 
zione  con  me? 


Le  sono  molto  tenuto;  per 
oggi  non  posso  approfit- 
tarmi delle  sue  grazie. 

Mio  zw  mi   ha    incaricato 

(  lasciato)di  riverirla  per 

parte  sua. 
lo  sono  molto    sensibile  a 

questa  prova   della  sua 

amicizia. 
Sta  egli  bene. 
Discretamente. 
Avrei  gusto  di  vederlo. 
Egli  è  disopra. 
Egli  è  da  basso 
È  uscito  adesso. 
Si  compiaccia  di  aspettare 

un  momento,  egli  starà 

poco  a  tornare. 
Non  posso  fermarmi. 
Mi  premerebbe  di  parlargli 

oggi- 

Ho  qua  delle  carte  da  con- 
segnargli. 

Se  ella  me  le  vuol  lasciare , 
gliele  consegnerò  subito 
che  tornerà. 


la  liberté  que  j'aì  pri9e. 
Je    ne    sai*    commenz    ré* 

pondre   à    tari/    d'Aownè- 

tele*. 
Je  ser-dis  fàché  de  vou*  dé- 

r  anger. 
Voules-voiL?  bien  me  faire 

T/iorcneur    o   la    grace  o 

le  plaisir    o    l'amitié   de 

déjeéner  avec  moi. 
Bien  de.v  retnercimenr,  au- 

jourdVini  je  ne  puis  avoir 

cet  Ao^neur-là  o  ce  plai- 

sir-là. 
Mon  onde  m'a  chargé  de 

sows  saluer  de  sa  par/. 

Je  sui*  bien  sensible  à  cet/e 
preuve  de  son  amitié. 

Se  porle-t-il  bien. 

KstQz  bien. 

Je  Sevaìs  charme  de  le  voir* 

Il  esl  en  /jau/. 

11  eit  en  bay. 

II  vieni  de  sortir. 

Ayez  la  botile  d'a/tendre 
un  momen*, il  ne  larderà 
pas  à  rentrer  o  à  revenir. 

Je  ne  pui*  pa*  mVrèter. 

J'atirai;  besoin  de  lui  pat'ler 
aujoiwd  /mi. 

JVi  ici  des  papiers  a  Ini  re- 
Wk&kite* 

Si  yous  voulez  me  hs  lai*- 
ser,  je  le*  lui  reme/ trai 
ausai  tòz  qttil  rentrera* 


Raccolta  di  frasi  familiari.  4  2  5 

Coìrebbe  darsi  eli  egli  non    11  pou/Taii  se  faire  qu'il  as 


tornasse  prima  del  mez- 
zodì. 

Che  cosa  ho  da  dirgli  per 
parie  di  lei? 

Favorisca  dirmi  a  che  ora 
ella  tornerà^  onde  possa 
mio  zio  aspettarla. 

onclepuisse  vous  a/tendre. 

Ella  è  forestiere,  se   non  Mo^sieur  est  étranger,  si  je 


rentrài  pas  ayam  midi. 

Que  dois-j<-  lui  dire  de  vo- 
tre  parr. 

Ayez  la  borite  de  me  dira 
à  quel/*  heuve  vous  re- 
viendrez,  afìn    que    mon 


isb  aglio. 

10  sono  italiano ,  di  Milano. 
ìl  mio  nome  è  iV.,  e  sono 

uno  de'socj  della  casa  B. 

Ho  molto  piacere  di  cono- 
scerla. 

11  piacere  è  mio. 

E  un  pezzo  che  ella  è  in 
questa  nostra  città  ? 

Sono  soltanto  due  giorni. 

Quanti  giorni  sono  eh"  ella 
ha  lasciato  Milano. 

Sono  più  di  due  mesi. 

Ella  sarà  passata  per  To- 
rino . 

Signor  sì,  e  mi  ci  sono  for- 
mato alcuni  giorni. 

Dove  è  ella  alloggiata? 

Sono  alloggiato  alla  croce 
di  Malta. 

Si  fanno  molti  affari  in 
quelle  parti  ? 

A  presso  a  poco  come  qua. 

Verrò  a  prenderla  domani 
verso  il  mezzodì  ed  an- 
dremo alla  Borsa  insieme. 


ne  me  trompe. 
Je  stiis   italien,  de   Milan. 
Mori  noni  est  N.,  et  )e  suis 

un    des    associò?    de    la 

maison  B. 
Je    suis    bien    charme    de 

vous  co/maitre. 
Le  plaisir  est  dV  mon  coté. 
Y    atil    ìong-\emps    que 

vous  ètes  dan»  celte  vii/e? 
Il  n'y  a  qu^  deux  jours. 
Combien  de   jours  y   a-t-il 

que  yous  avez  qui  rie  Mi- 
lan. 
Il  y  a  plus  de  denz  niois. 
Yousaurez  passépar  Turin. 

Oui  morcsieur,  et  j<?  m'y 
suis  arrèté  quelques  jours. 

Où  ètes-vous  logé  ? 

Je  suis  logé  à  la  croix  tta 
Maitre. 

Fait-on  beaucoup  d'a/faire* 

x    de  ce?  cólés-là  ? 

A  peu  près  cornee  icr. 

J  irai  vous  prendre  demain 
vers  midi,  et  nous  irons 
à  la  Bourse  ensemble, 


fa  6  Raccolta  di  fi 

Dunque  siamo  intesi,  sarò 
in  casa. 

Ha  inteso  di  quella  disgra- 
zia successa  questa  mat- 
tina ? 

Che  cosa  e  successa  ? 

Non  ne  ho  inteso  parlare. 

Questo  ci  mancava. 

Non  me  ne  fo  maraviglia. 
JSon  è  da  farsene  maraviglia, 
lo  me  l' aspettava. 
Non  me  lo  sarei  mai  aspet- 

tato, 
lo  non  mi  aspettava  il  pia' 

cere  di  vederla  oggi. 

Ella  non  si  lascia  più  vedere. 

Si  lasci  vedere  domani  o 
dopo  ,che  forse  avrò  qual- 
che buona  nuova  da  darle* 

Se  ella   lo  permette,   ter- 
ra nero  queste  due  righe. 
Facciapure  (attendapure  ). 

Vuole  ella  favorirmi  del  suo 
ricapito  ? 

Potrehhe  ella  favorirmi  di 
tornare  più  tardi  ? 

Non    le  sarei  di  disturbo , 

se  venissi  alle  sette? 
N'ente  affatto. 
A  che  ora  ho  da  tornare? 


asi  familiari. 
Donc^c'est  entendu,  je  scral 

clies  rnoi. 
Avez-vous   entendu    parler 

du  malAeur  qui  est  arrivé 
ce  ma  li  ri  ? 
Qu'e*l-il  arrivé  ? 
Je    n'eri    ai    pas    entendu 

parler. 
Il   rìj   manquait  plus   que 

cela. 
Cela  ne  m'élonne  pas. 
Cela  nest  pas  éto//nant. 
Je  ìn'y  attendai*. 
Je  ne  m'y  serais  jamaìs  at- 
tendi!. 
Je   ne  m'attendai*  pas    au 

plaisir  de  vous  voir  au- 

jourd'/iui. 
On  ne  vou?  voi/  plus. 
Revenez  demain,   ou  apre* 

deniain,peul-elreaurai-je 

quelque  bornie    nouvel/e 

à  vous  donner. 
Si  vous  le  permette^,  j'ache- 


ver 


ai  ces  deiir  lignes. 


Failes,  JMo«sieur  o  a  votre 
ais'?,  Mo/zsieur. 

Voulez-vous  bien  avoir  la 
bontéde  me  donner  votre 
adres^e? 

Poun  iez-  vous  avoir  la  bonté 
(o  me  fa  ire  le  plaisir)  de 
revenir  plus  taiv/  ? 

Ne  vous  dérangerais-j<?  pa* 
si  jevenais  àse/?t  Aeures? 

Pas  du  tout. 

A  quel/e  heare  dois-je  re- 
venir ? 


Raccolta  ài  frasi  familiari.  fcj 

Venga  pur  e  alV  ora  che  più    Venez  à  Yheuve  que  voue 


le  aggrada. 

Tutta  bontà  sua  o  ella  è 
troppo  genti' e. 

Mi  rincresce  di  darle  que- 
St'  incomodo. 

J\7on  serve  di'  ella  si  prenda 
quesC  incomodo;  passero 
io  da  lei. 

Non  si  prenda  quest'inco- 
modo; le  fatò  avere  la 
risposta  più  presto  pos- 
s  sibile. 

È  per  ine  un  piacere  il  pò- 
ter  servirla. 

Se  posso  servirla ,  comandi 
pure. 

A  parte  i  complimenti ,  la 

prego. 

Come  abbiamo  d'aggiustare 
questo  affare? 


voudrez. 
Vous  avez  bien  de  la  bonté. 

Je  suis  fàché  de  vous  Jo«- 
ner  cet/e   pei n<?. 

11  est  inutile  que  vous  pre* 
niez  ceUe  peine;  je  pas- 
serai moi-ménie  chezvou*. 

Neprenezpa<  cel/epeine;  je 
vous  ferai  parser  lu  ré- 
ponse  le  piti*  lùt  possible. 

C'est  un  plaisir  pour  moi 
de  pouvoir  vouv  servir. 

Si  je  pub  vous  èti'e  utiU 
(o  yous  servir),  vou* 
n'avez  qua    commander. 

Trève  de  compiimene  opoin£ 
de  compiimene,  je  voue 
prie. 

(Hominem  voulezvoue  qn« 
nous  arrangione  ceUe  af- 
faire-la  ! 

Corsane  vou*  voudrez. 

Q  uan^  voulez- voue  que  nous 
y  a/lione  ? 

Qurin^  vous  voudrez. 

De  quel  coté  voulez  vous 
que  none  passione  ? 


Come  comanda. 

Quando  abbiamo  da  an- 
darvi ? 

Quando  comanda. 

Da  die  parte  abbiamo  da 
passare? 

Dalla  parte  ch'ella  comanda.    Du  cótéque  voue  voudrez. 

Dipende  da  lei. 

Sta  in  lei  lo  scegliere. 

Sta  in  me  di  partire  0  di 
restare. 

Tocca  a  voi  il  decidere. 

Tocca  a  me  di  giocare. 

Àdt  sso  tocca  a  me ,  domani 
toccherà  a  voi. 


Cela  dépend  de  voiu. 
Vous  ètesje  maitre  de  choisir. 
Il   ne  dépen^  que  de   moi 

de  partir  ou  de  rester. 
Cesi  à  vous  à  décider. 
C'est  à  moi  à  jouer. 
A  prèsene   e  est   mon  tour, 
domain  ce  sera  le  YÓlre* 


4s8  Raccolta  di  frasi  familiari. 

Una  volta  per  uno.  Ghacun  à  son  tour  o  cha 

curi  son  tour. 
Non  è  colpa  mia  o  non  ne    Ce  nest  pa*  ma  faute 


ho 


ipa. 


Comunque   io  faccia  %  non     De   quelque    manière   que 
posso  contentarlo. 


je  iasse,   je    ne   pui*  pax 

le  contenter. 
Eri    que! que    endroif    que 

V0U9    a/liez,    voux    sere* 

più*  mal  qu'ici. 
Dépèchez-vou;  il  rTy  a  pax 

de  iemps  à  perdre. 
Oh  !   j'ai   le  tem/??    o    Oh  ! 

nou9  avonx  le  tem^x,  se~ 

condo  il  senso. 
Rien   ne  presse  o    il   n'y  a 

rien  qui  presse. 
Rien  ne  pressai*. 
Ilext  encorede  honne  Acure. 
Ce   nest    pas    une    a/fair* 

qui    presse,    qui    preste 

beaucou/?. 
Ctla   étanf,  je     reviendrai 

domain. 
Un  mo/,  s'il  voux  piai/» 
Il  fau£  que  je    m'en    aille, 

car  je  sui*  presse. 
Si  vous  ètex   presse,  je  ne 

veu.r    pax    vou*    relenir 

davantage. 
Senta,  ho  qualche  cosa  da    Ecoutez,  j'ai  quelque  chose 

dirle.  à  voli*  dire. 

Sarà  per  un'  altra  volta.        Ceserà  pour  une  autre  foix. 


Dovunque  ella  vada^  starà 
più  male  che  qua. 

Facciapreslo,non  ce  tempo 

da  perdere. 
Oh  !  e'  è  tempo. 


fìon  e'  è  premura  o  non 
c'è  nissuna  premura. 

J\"on  vi  era  nissuna premura. 

È  ancora  per  tempo. 

J\on  è  un  affare  di  pre- 
mura ,  di  molla  premura. 

Quando  è  così ,  tornerò  (  qua) 

domani. 
Una  parola,  in  grazia. 
Bisogna    ch'io    vadat  per- 

che  ho  premura. 
Se  ella    ha  premura,  non 

vogìio  trattenerla  di  più. 


Due  sole  parole. 

lo  non  ischerzo,  parlo  sul 

sodo. 
Le  leverò  F  incomodo. 


Seu\ement   denx  nxots. 

Je  ne  plaÌ9ante  pax,  je  parie 

sérieu9emen/. 
Je  ne   vou*   dérangerai  pax 

davantage. 
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Inzi,  mi  ha  fatto  il  mag-    Au  contraire,  vou*   m'avez 

fai;  le  plus  gran*/  plaisir. 
Je    ne    veux    pa*  vou>*   dé- 

ranger  plus  \orig-lemps. 
Au  contrai^,  e  est  yous  qui 

vous  ètes  dérangé. 
V  ous  n  eies  pas  presse. 
Yous  ète*  bien  presse. 
Je  ne   pub   m'arrèler  p!u* 

\ong-iemps. 
Ne   vou?  déranges    pas,   je 

vous  prie. 
Auron*-nou*   le  plaisir    de 

vou?  voir  ce  soir  ? 
Le  plaisir  3era  de  mon  coté. 

CVtune/fe*  devoti'e  bonté, 
mo/isieur. 

Faite^-raoi  la  grace  depré- 
senter  mes  respee/s  à 
madame  votré  mère. 

Bien  des  remercìmen*,  je 
n'y  manquerai  pas  o  je 
ne  manquerai  pa*. 

Faites-moi  la  grace  de  pré- 
senter  roescivililésàmes- 
demoisel/e.?  \os  sceurs. 

Salues  votre  frère  de  ma 
parf. 

Oui,  monsieur,  je  ne  uiau- 
querai  pa^. 

Adieu.  Porte-toi  bien. 

Portes-YOiu  bien. 

lHaites-en  autanf. 

Au  plaisir  de  vous  revoir, 

A'  revoir. 

Bon  appetì*. 

Je  yous  ea  souAaite  autani. 


gior  piacere, 
'oglio  levarle  X  incomodo* 

inziy  V  incomodo  è  suo. 

tìla  non  ha  premura 
illa  ha  molta  premura. 
\on   posso   trattenermi  di 

più. 
Mon  s  incomodi ,  la  prego. 

4vremo  il  piacere  di  ve~ 
de  ria  questa  sera  ? 

Il  piacere  sarà  per  parte 
mia. 

Tutta  bontà  sua. 

Favorisca  riverire  distinta' 
mente  la  sua  signora 
madre  per  parte  mia.. 

Saranno  significate  le  sue 
grazie. 

Favorisca  porgere  il  mio 
ossequio  alle  signore  sue 
sorelle. 

Mi  saluti  tanto  suo  fra- 
tello. 

Sarà  servita. 

Addio.  Sta  hene. 

Stia  hene  o  si  conservi. 

Faccia  lo  stesso 

A  bel  rivederla. 

A  rivederci. 

Buon  pranzo. 

Alirellanto  a  lei. 


^3o  Ìì accolla  di  fi 

ó'x  ricordi  di  venire  a  tro- 
varci. 

Non  mancherò  di  venire  a 
disturbarla. 

A tizi \  non  mi  pub  fare  mag- 
gior piacere. 

ììuona  sera. 

Felice    no  ile  o  felicissima 

notte, 
Pipasi  bene. 
Faccia  lo  stesso. 
lo  vado  a  teatro. 
A  clic  teatro  andate? 
Al  teatro  Re. 
Fd  io    vado   alla  festa   da 

ballo. 
Addo,  si  diceria  bene. 
Addio,  faccia  buon  viaggio. 


Ali  dia  spesso  le  sue  nuove. 

Le  darò  le  are  nuove  su- 
bito che  sarò  arrivato. 

JSon  le  dico  addio;  ci  rive- 
dremo questa  sera. 


DEL      TEMPO. 

Che  tempo  fa? 

JSon  tanto  bello. 

Fa  un  tempo  bellissimo. 

Fa  un  tempo  cattivissimo. 

Il  tempo  è  nuvoloso. 

Vuol  piovere. 


asi  familiari. 
Souvenez-voui      de      venW 

nous  voir. 
Je    ne    manquerai    pa*    de 

Venir  voiu  déranger. 
Au  contraire,  xous  ne  pou- 

ver  pai  me  faire  uu  pliu 

grand  plaisir. 
Bon  9oir. 
Bon'/e  inxu. 

Dorme*  bien. 

Je  yous  en  sou/;aite  alitane. 

Je  vais  au  spedarle. 

A  quel   t/iéàlre  a/lez-vom? 

Au  tAéatre  Re. 

E/  njoi  je  vais  au  bai. 

Adieu,  bien  du  plaisir. 
Adieu,  bon  voyage  o  Adieu, 

je  \ous    sou/iaite  un  bon 

vovage. 
Do/inez-mot  so u ven^  de  voi 

nouvel/ei. 
Je  voli*    dom?erai   de    mei 

nouvel/ei  a  insilò*  que  ]e  • 

Serai  arrivò. 
Sans  adieu;  nous  noui  re- 

ve/ronr   ce  soir  o   je   ne 

vouj.  dii  pas  adieu;  nou* 

nouf  reyerrons  ce  soir. 

DU    TE  MFS. 

Quel  iemps  fail-il? 
Pai  trop  beau. 
Il  fail  un  iemps  superbe. 
Il  fait  un  tem/>>  a/freur. 
Le  tempi  est  couveri. 
Le  iemps  est  a  la  pluie?. 


Raccolta  di  fi 
Pioverà  a  momenti. 
Si  annuvola  il  cielo. 
Torniamo  a  casa, 
l'orniamo  indietro. 
Piove  ? 
Foglio  fondare  prima   clic 

piova. 
Piove  un  poco. 
Piove  molto. 
Diluvia.  ..e***"' 

Sono  tutto  bagnato. 
È  piovuto  tutta  la  notte. 
Adess"  adesso     avremo    un 

temporale. 
Tuona.  Lampeggia. 
Lampeggiava  orribilmente. 

Dove  volete  andare  con 
quest 'acqua,  con  questo 
tempo  ? 

Si  rasserena  il  tempo. 

Torna  il  bel  ttmpo. 

Ecco  V  arco  baleno. 

Fa  molto  caldo. 

Fa  un  caldo  soffocante. 

Questo  caldo  non  può  du- 
rare molto. 
lo  patisco  molto  il  caldo. 

Lo  patite  anche  voi,  a  quel 

die  vedo. 
È  appena  incominciata   la 

primavera,  e  già  il  caldo 

opprime. 
Fa  un  caldo  insoffribile. 

JXon  è  da  farsene  maravi- 
glia. 


-asi  familiari.  4^1 

Il  va  pleuvoir. 
Le  {emps  Se  couvre. 
Ketournons  à  la  maison, 
ll^louinons  sur  no*  pa*. 
Pleiu-il? 
3c  \eux  m'eri    aìler   aTaru 

qu'il  pleuve. 
Il  pleut  un  peu. 
Il  plein  fort  o  beaucou/;. 
Il  pleut  a  verse. 
Je  mi*  toni  mouillé. 
Il  a  più  toule  la  nu\t. 
Nous  a/lons  avoir  uncrage. 

11  lonne.  Il  ùit  des  éclair.?. 
Il  faisaiz  des  éclairs  épou- 

vantable.?. 
Où    voulec-vous    a/le/-   par 

ce.Ue    pluie-là ,    par    ce 

[emps'ìà  ? 
Le  iemps  s'éclairci/. 
Le  tem/>*  seremet  au  beau. 
Voici  l'arc-en-ciel. 
Il  fai*  bien  chau</. 
Il  fait  une  chaleur  étou/- 

fante. 
.  Cetre    chaleur-là    ne   peni 

pa*  durer  \ong-\emps. 
La    chaleur    m'incorninoci* 

beaucoup. 
"Elle  vous  inco.vmiode  ausai, 

à  ce  que  je  yoìs. 
Le    printem?    ed   à    peine 

co//jmencé,e/  déja  la  cha- 
leur est  accablante. 
Il  fait  une   chaleur   insù/?- 

portable. 
Gela  fi  est  pas  éto/man£. 


4$  2  Raccolta  dì  fi 

Siamo  a  mezza  state. 

JSon  si  sa  d-ove  stare,  onde 
preservarsi  dal  caldo. 

Tfctn  tira  punto  d'aria. 

Qua  spira  un  arietta  pia- 
cevole. 

Se  ella  comanda^  andremo 
a  sedere  su  quella  panca. 

Lìce  bene,  almeno  saremo 
all'  ombra. 

Quella  panca  è  già  impedita. 

Leeone  un'  altra  in  libertà. 

Ella  è  tutta  sudata. 
lo  sudo  facilmente. 
Egli    era    tutto   grondante 

di  sudore. 
Ecco  che  torna  a  piovere. 

C  è  anche  della  grandine. 

È  tempestato  molto  dalla 
parte  di  Como. 

La  grandine  ha  fatto  molto 
danno. 

La  saetta  è  caduta  sul  cam- 
panile di  san  Giorgio. 

E  un  piacere  V andare  a 
spasso  con  auesto  bel 
tempo. 

Si  mantiene  il  bel  tempo. 

Si  è  rinfrescata  Varia. 

JSon  fa  più  tanto  caldo. 

La  mattina  incomincia  ad 
essere  fresca. 


asì  familiari. 

Nou.s   som/m?s  au  coeur  da 

l'èté. 
On    ne   sait   où   se   me/tre 
pour  se   garantir   de   la 
chaleur. 
li    ne    fair    poinr   d'air  du 

tour. 
Il  fait  ici  un  petit  air  agrcable. 

Si  you*  souAaitea,  nons  iron* 
nousa.fSeoirsurcebanc-Ià» 

Yous  avez  raison,  au  moia? 
Strons-nous  à  l'ombre. 

Ce  banc-là  est  déja  occupé. 

En  \oici  un  autre  en  li- 
berte. 

Vous  ète*  tout  en  sueur. 

Je  sue  facilemenr. 

Il  suail  à  grosse.*  goultes. 

Yoici    la   pluie  qui  recom- 

mence. 
11  tombe  auisi  de  la  gì  èie. 
Il  a  grèlé  beaucou/?  du  coté 

de  Come. 
La    gre  le   a  fair   beaucou^ 

de  dégàr. 
Le   to«nèrre   (  o  la  foudre  ) 

est  tombe  sur  le  cloche** 

de  sainr  George. 
Cesi  un  plaisir  d'a/ler  sa 

promene/-   par    ce   beau 

temps-lk. 
Le  beau  temps  se  soutienr. 
L'air  sest  rafraichi. 
Il  ne  fair  più*  si  chanci. 
Le*    matinée*   comment^/it 

à  Qlre  fraicke^. 


fi  accolla  di  fi 

Siamo    alla  fine    dell'au- 
tunno. 

Si  fa  già  sentire  il  freddo; 
incomincia  a  pungere. 

Ogni  cosa  a  suo  tempo. 

ISon  si  può  più  fare   senza 
fuoco. 

lo  preferisco  il  gran  freddo 
al  gran  caldo. 

lo  sto  meglio  d'inverno  che 
di  state. 

Mi  piace  più  V  inverno  che 
V  estate. 

Fa  freddo  ? 

Non  tanto. 

È  freddo  assai. 

Oggi  fa  più  freddo  del  SO' 
lito. 

lo  sono  tutto  intirizzito. 

Tira    un   vento   che    taglia 
la  faccia. 

Mi  ha  còllo  il  freddo. 

]\ro7i  sento  più  i  p'ecli. 

lo  patisco  molto  il  freddo. 

Lo   patisce    anch'  ella ,    mi 
pare. 

JSiente  affatto:  non  temo  il 
freddo,  per    quanto    in* 
tenso  possa  essere. 

avvicinati  al  cammino. 

Fa  fuoco. 

Metti  eie  Ile  legna. 

Gli    alari  sono    troppo    vi- 
cini  V uno  alV  altro. 

Adopera  le  molli. 

Perchè  non  adoperi  la  pa- 
letta ? 

Fa  fumo. 

Torrctti,  Crani.  Frane. 
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Nou?  sonuiieS   à   la    fui   da 

l'automne. 
Le  froid  se  faiz  déja  sentir; 

il  comtnenee  à  piqué/-. 
Gli  a  que  chose  à  son  tempi*. 
Ori  ne  petM  plus  se  pssser 

de  feu. 
Je   preferì   le   grand   ùo'id 

au  granvi  cliaiw/. 
Je   me    porte    mieuc    àms 

l'/nver  que  dnns  l'èie. 
J'aime    mieux   Yh'iyer  que 

l'été. 
Faìl-il  froid? 
Pas  trop. 
Il  faiz  bien  froù/. 
Aujourd7?ui  il  iVi([)lasfvo'ul 

qu'à  fordinaire. 
Je  sui*  touz  Iransi. 
Il  fait   un  veri*   qui   coupé 

la  ligure. 
Le  £roni  m'a  saisi. 
Jene  mesens  plus  \es  pie//-; 
Je  suutrès-sensibleau  fròid. 
Yous  y  elei-  sensible  au^si,' 

ce  me  semble. 
Vas  cìu  louz;  je   ne  erains 

pas  le   froir/,  quelque  ri- 
gide qu?il  puisse  étre. 
Approch<?-loi  de  lacheminée.' 
Fata'  du  feu. 
Mezs-y  du  boi?. 
hes  chenets  sonz  Irojp  pvhs 

1  '  li  il  de  l'nutre. 
Sen-toi  des  pinceL'e.?. 
Pourquoi  ne  te  serMu  paa 

de  la  pel/e? 
11  faiz  de  Ja  fuméV. 

*9 
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Beco  il  soffietto^  adoperalo.    Voici  le  sou/fle/,  ser-r-t'en.' 


Fa  fumo  questo    cammino 

solitamente  ? 
Basta  lasciare  questa  porta 

un  poco  aperta. 
Quelle  legna    non  vogliono 

abbruciare. 
Lascia  fare  a  me, 
C  è  della  nebbia. 
C'è  una  nebbia  foltissima. 

C  è  del  vento. 
Adess'  adesso  verrà  fuori  il 
sole;  scioglierà  la  nebbia. 
È  fuori  il  sole. 
È  fuori  la  luna. 
Era  fuori  una  bella  luna. 

Oggi  fa  luna  nuova. 

Laluna  è  nel  primo  quarto. 

È  sporco.  C'è  del  fango. 
Le  strade  sono  sporche. 

È  gelato  questa  notte. 
Gela  mollo  forte. 
Ho  già  veduto  del  ghiaccio. 
È  mu lato  il  vento. 
Aless" adesso  avremo  della 

neve. 
È  nevicato  un  poco. 
Si  sdrucciola  molto. 
iSi     avvicini    al  fuoco ,     si 

scaldi. 
Mi  scalderò  camminando. 

Io  sono  un  poco  infreddato. 


Celle  cheminée  fume-t  elle 


or  din 


airemen/ 


Il    su/fu    de    laLser   celie 

porte  enlr'ouveiie. 
Ce  bou-là  ne  veu/  pa*  Lruler. 

Laisre  moi  faire. 

Il  hit  du  brouillard. 

Il    fait   un  brouillan?   fort 
épai.?. 

II  £*u  du  ven/. 

Le  soleil  va  parafare;  il  du- 
sip^ra  le  brouillard. 

Le  soleil  lui/. 

Il  fai/  clair  de  lune. 

Il  iaisait   un  beau  clair  de 
lune. 

Ce*t   aujourd/mi   la    nou- 
vel/e  lune. 

La  lune  e**  dan*  son  pre- 
mier quartier. 

Il  fai/  sale. Il  fai/  de  la  bou*. 

Le^   vues  son/  mal-propre* 
o  sale.*. 

Il  a  gè  1  é  ceìte  nui/. 

Il  gèle  à  pierre^  fendre. 

J'ai  déja  vu  de  la  giace. 

Le  ven/  a  changé. 

INous  a/lons avoir  de  la neige* 

Il  a  neigé  un  peu. 
II  fai/  bien  gì  L  san/. 
A^prochez-vou*     du     feu , 

chau/fez-voui-. 
Je    m'échau/ferai   en  mar- 

ctian/. 
Je  suis  un  peu  ©nrAuiné. 


7ì accolla  eli  fi 
iDove  avete  preso    quest'in' 
fr  editai  tira  P 

'È  uri  infreddatura  di  testa. 
È  uri  infreddatura  di  petto. 
Elia   parìa   rauco  (  ha  giù 

la  voce  ). 
Jìo  tossito  tutta  la  notte, 
lilla    ha    una   tojse    mollo 

incomoda. 
Abbia  cura  d<  Ila  sua  salute, 
lilla    ha    le    mani    coperte 

di  geli, 
lo  patisco  mollo  il  gelo. 

lo    patisco     molto     onesto 

male. 
Lo  patisco  ancl^  io. 
Non  sarà  niente. 
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Où     avez-vovu     gagné     ce 

r/mme-ìà  ? 
Cesi  un  rkme  de  cerveauy 
Cest  un  r/iumc  de  poitrinf. 
Yous  èles  enroué. 

J'ai  toiirsé  toute  !a  mùt. 

Vous  avez  niid  loux  bien 
inco/mnode. 

Ayez  soin  de  volre  sante. 

Vous  Ayez  ]es  main^  con- 
verte* d'engrlure*. 

Je  sui*  trè^-suje^  aux  en- 
gehsfes. 

Jesuistrèy-sujefà  ce  malia: 

J'y  sui*  suje/  au*si. 
Ce  ne  sera  ricn. 


PER    COMPRARE    £    VENDERE. 

Che  cosa  comanda ,  Signore? 

Jn  che  cosa  posso  servirla , 
Signore  P 


Favorisca/armi  vedere  cani' 
pioni  di  panni  fini» 

Quanto  fa  pagare  questo 
nanchin  in  i  spiga  P 

Dodici  lire  e  mezzo  alla 
pezza, 

Quanto  costa  questo  velluto? 

Non  mi  piace  dì  stare  a 
mercantare  ,  mi  dica  a 
dirittura  il  prezzo  ri- 
stretto. 


TOUR    ACHETEE  ET  FElWtiiù 

Que  sou/>ai!ez-vou.?,  Mo/i- 
sieur  ? 

En  quoi  fmi.<-je  vou*  ser- 
vir, Mofisieiir?  o  qu'y 
a-t  ì!  pour  volre  Service,, 
Mònsieur  ? 

Ayez  la  compia  isance  de 
me  [aìre  voir  des  échan- 
tillon.?  de  dia/?.*  Cms. 

Combien  faitej-vouy  payer 
ce  nanquin  croisé  ? 

Douze  Jivre*  d\x  sour  Ja 
pièce. 

Combien  conte    ce  velour>? 

Je  n'aime  pas  à  marchan- 
der ,  dites-moi  toni-di* 
suite  le  d eroie*'  pnx. 


T  oa  v  sia  ino  di  domandare 

più  del  valore. 
/'  troppo  ccuo. 
Sì   prenda    V  incomodo 


Raccolta  dì  frasi  familiari. 

Nous    ne   soinmes    paS    Se* 

coutumés  à  surfaire. 
G'est  Irop  cher. 
Do/mes-vom  la  peine  d'exa- 

miuer  la  marchandise. 
Je  \ous  Ili    donne   au    pri.r 

coùlan;. 
Je    ne  \eux   pa*  dépenser 

davanlage. 
Au  pria;  que  vous  m'o/fres,' 

j'j  perdrat*. 

Ley    iraìs    sont   considéra- 

h\es ,  e*   je   ne  pui^  pai 

vendre  a  perle. 

loglio   un   panno  pieno  e    Je  yeux  un  drap  moe/leuz 

leggiero      nello      stesso         et  léger  en  me  me  iemps. 

tempo. 

l'ero  ne  uno  tale  quale  ella 


esaminare  la  roba. 
Io  gliela  do  al  costo. 

Non  loglio  spendere  di  più. 

Al  prezzo  eli  ella  mi  esibi- 
sce ,  ci  rimetterci  del  mio. 

IjC  spese  sono  molle,  e  non 
posso  vendere  a  scapilo. 


lo  desidera ,  pieno  e 

rendevole  come  una  pelle. 
i:  troppo  sottile. 
De  ho  qua  uno   che  fa  pei' 

lei,  se  le   è    indijjercnle 

il  colore. 


Ti  aliandosi  di  un  avito  pil- 
lilo, è  meglio  ch'ella 
prenda  un  color  carico. 

IS'on  dice  male,  è  meglio. 

Questo   colore  è    d"  ultima 

moda. 
Questo  panno   non    è  slato 

tosato    lene  ;   il    pelo    è 

troppo  lungo. 
Questo  è  stato  tosato  troppo, 

si  vede  la  corda. 


En  voici  un  tei  que  vou.? 
le  désirez,  plein  et  sou- 
ple  camme  une  peau. 

11  est  irop  mince. 

J'en  ai  un  ici  qui  vou^  con- 
viene, si  vou?  ne  lenes 
pa3  à  la  couleur  (  o  si 
la  couleur  vous  est  in- 
di/férente  ). 

Fuisqu'il  s'agiz  d'un  hzh'it 
propre,  il  vau£  mieux 
que  vou^  preniez  une 
couleur  foneée. 

Vous  avez  raison,  cela  vaiu 
mieter. 

Celie  couleur  eot  a  la  der- 
nière  mode. 

Ce  drap  n'a  pas  été  Lien 
tondu;  le  poil  est  ivop 
long-. 

Celui-ci  a  été  tondu  tro/> 
*2  corde. 


Raccolta  dì  fr 
Ella  stenterà  a  smaltirlo. 

Abbiamo  parenti  ed  amici , 
ogni  cosa  si  vende,  me- 
diante un  qualche  ri- 
basso, se  occorre. 

Quello  è  tinto  in  pezza. 

Mi  scusi,  ella  pub  vedere 
dall'  oilo  (  rimossa  )  die 
è  stato  tinto  in  lana. 

Sono  colori  fini? 
È  fino  il  colore? 
Lo    garantisco    sopraffino  ; 
resiste  a  qualunque  acido. 

]S e  faccia  In  prova. 

Mi  fido  di  lei. 

Mi  rimetto  in  lei* 

Si  fidi  pure;  assai  mi  preme 
di  contentare  i  miei  av- 
ventori; ci  va  il  mio  inte- 
resse, il  mio  onore. 

Quanto  è  alto  ? 

È  dell'  altezza  solita. 

È  alto    due    braccia  e   un 

quarto. 
Quelli  sono  più  bassi. 
Quanto  lofi  pagare? 

Ventisette  lire  e  mezzo  al 
braccio. 

Questo  è  un  prezzo  esorli- 
tante. 

Creda  pure  che  il  guada- 
gno è  meschinissimv. 
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Vous  aurez  de  la  peine  K 
vous  en  défaire. 

Nons  avorio  tìes  parens  et 
des  ami?,  loiu  Se  ven  l 
moyennan*  quelque  ra- 
bai?,  s'il  le  fauf; 

Celui-là  est  teint  en  pièce». 

Je  volli-  de  ma  n  de  pardon, 
voti.?  pouves  voirà  la  ii- 
sière  fjuii  a  été  leint  e  a 
laine. 

Sonz-ce  de.?  couleur.?  linei  ? 

La  couleur  esl-eìle  fine  ? 

Je  la  garanti?  superflue  ; 
el/e  resiste  à  quelqu  ? 
acide  que  ce  io'it. 

Faites-en  l'essai  (o  i'énreuv  ). 

Je  me  ile  à  you?. 

Je  m'en  ra/porte  a  vou?. 

Fies-vous  à  moij  il  m'i bi- 
porte beaucou/;  de  con- 
tenler  me;  cìiaiaii'/y;  il 
y  va  de  mon  intére/,  de 
mon  honneur. 

De  quel/e  largeur  e.st-il  ? 

Il   est  de   la   largeur  ordi- 

o 

naire. 

Il  a  une  bras^e  et  un  quWi 
de  large. 

Ceujc-là  sont    plus  élroi//^ 

Combien  le  fai te*  you? 
pnyer  ? 

Vingt  sept  [ìvres  d\x  soni- 
la brasi-e. 

C'eU  un  pria:  exorbitan*. 

Soyez  persuade  que  le  Lé- 
néiiee  est  tièi-borné, 
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llicavo  appaiai  interesse  del     Je  tire  à  peine  l'intére*  J<j 


mio  capitale. 
Ili on  posso  levarne  un  soldo. 

Quando  e  cow,  la  prego  di 
scusarmi  del  disturbo. 

dimeno  ci  metta    qualche 

cosa. 
Ventitré    lire    e    niente    di 

più. 
Faccio  a  modo  suo  per  avere 

il  piacere  di  scinda» 

Quante  traccia  ce  ne  vo- 
gliono per  un  alito  ed 
un  pn/o  di  calzoni  lunghi? 

Selle  braccia. 


mori  argen*. 
Je  ne  pui*  pa3  eri  rabadre 

un  sou. 
Cela  etani,  je  vou.?  prie  ÙV 

me  pardo/ine/-  l'embarra* 

que  je  vous  ai  cause. 
Au  moin*  meitez-y  quelqiu? 

cliose. 
Ving-t-troi*    livrea   et    riea 

de  più*. 
Je  fai*  compie  vou*    voulea 

pour  avoir  le  plaisir  de 

vou*  servir. 
Combien     de     bras-fe*    e» 

faut-il  pour  un  hahlt  et 

un  pantalon  ? 
Sepi  bras^ey. 


Non  si  lavora;  non  sì  gua- 
dagna nulla, 

è  una  delle  botte- 
av viale  ,   e 


Questa 


meglio 


glie 

credo  eh'  ella  non  abbia 

motivo  di  l 

di- 


ugnarsi. 


Qac  sto  panno  le  farà  buona    Vous  seres  contenr   de  ce 

riuscita.  drap. 

Così  spero.  Je   l'espère. 

Ori  ne   travaille  pa*;  on  ne 

gagne  rien. 
Ceke  boutiqne-ci  esi  une  des 

mieux  achalandée.?,  e*  je 

croi*  que  voiu  n'avez  p;i£ 

lieu  de?  vouj  plaindre. 
Plùt  à  Dieu  que  yous  di*- 

siez  la  vérilé. 
Je  sui.?  fàché  que  vous  ayez 

pri^  lanz  de   p-jine   pour 

rien. 
Partag^on*  le  di/féren/. 
Combien    de     bras^ej     en 

sou^aiiez-vous  ? 
Troi*bras*e*  su/Gront-el/ef  ? 
lì  y  en  aura  de  reste. 
Je    vous-    le    donne    à    bjua 

marche. 


Toh s se   Iddio    eli' ella 

cesse  la  verità. 
Mi  rincresce  eli' ella  si  sia 

preso  lunlo  incomodo  per 

niente. 
Spartiamo  la  differenza. 
Quante  braccia  ne  comanda? 

Basteranno  tre  braccia  ? 

He  avanzerà. 

Io  glielo  do  a  buon  prezzo. 
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In  nìssun'  altra  bottega  ella    Vous    ne    le    ìrouverez    a 


lo  troverà  a  miglior  prezzo. 

Questo  è  il  conto. 

A  quanto  monta  in  tutto? 

Prenda,  questa  è  una  dop- 
pia di  Genova. 
Non  ho  da  cambiare, 
E  di  peso  ? 
La  pesi. 
E  calante. 
Calano  sette  grani. 
Me  ne  favorisca  un  altra. 


meilleur  marche  dans  au- 

cune  autre  boutique. 
Voici  le  compie. 
A    combien    monte-t-il    eu 

loui  ? 
Tenez,  voici  une  quadruple 

de  Gène*. 
Je  n'ai  pai  de  quoi  changer. 
E*t  el/e  de  ooìds  ? 
Peses  la. 

El/e  nest  pas  de  poi<xV. 
Il  y  manque  sept  graia?. 
Ayes     la    borite     de    m'eri 

do/iner  une  nutre. 


Mi  vengono  ancora  tre  lire    II  me   rivieni  encore    troi^ 

livrea  di-r  sous. 


e  mezzo. 

Va  bene  il  conto  ? 

Le  occorre  qualche  altra 
cosa  ? 

Per  ora  non  mi  occorre 
altro. 

Quando  le  occorrerà  qual- 
che altra  cosa,  favorisca 
darci  la  preferenza. 


Le  comete  va-til  bien  ? 
Avez-vous  besoin   de  quel- 

qu'autre  chose  ? 
Pour  le  moment  je  n'ai  pa? 

besoin  d'autre  chose. 
Quan^    vou3  aurea    besoin 
de    quelqu'autre    chose  , 
la    bonté    de    nous 
la  préiérence. 


ayez 
aceorder 


DELLA     TAVOLA. 

Restino  serviti  in  sala,  Si- 
gnori ;  si  è  portato  in  ta- 
vola. 

Besli  servita  di  qua,  Signor 
cavaliere;  questo  è  il  suo 
posto. 

Comanda  zuppa  o  mine* 
stra  ? 


L  E. 


LA     T  A 

dorcnes-voa? 


D  E 

Messieii/-*, 

de  na^ser  dan*   la 


peine  ae  pa^ 
sal/e-,  on  a  servi. 
Do/znez-vou*    la    peine   de 
parser  par  ici,  Mo/asieur 
le   chevalier;  voici   votn? 
place. 
Sou/jaitez-vou^  de  la  soup« 
ou  du  potage  ? 
Come  comanda,  per  me  è     Comme  il  vou*  plaira;pour 
lo  stesso.  moic'e^  la  mime  cho9*. 


44o  Raccolta  di  fi 

Due  o  tre  cucchiai  mi  ha* 

stano, 
Prenda  quel  cuccliiajo. 
Qui  ce  una  posata  di  più. 
Favorisca     passare    questa 
forchetta  a  mio  zio. 


Posso  servirla  d'un  poco  di 

lesso  ? 
Si  serva ,  la  prego. 
Un   altro  poco    di  frittura, 

poiché   la    trova    di   suo 

gusto. 
Un  altra  fetta    di  salame; 

Iio    piacere     ch'ella    lo 

trovi  passabile. 

E  eccellente  questo  manzo; 

è  tenero  e  ben  collo. 
Uà  qualche    tempo    il   ma- 

ccllajo  ci  serve  piuttosto 

bene. 
Ronfio  mangialo  mai  carne 

più  sugosa. 
Effetto  della  sua  gentilezza; 

a  me  in  vece  pare  dura, 

tigliosa  ed  insipida. 


Ella  troverà  il  vile  ilo  mi- 
gliore assai. 

Come  lo  comanda .. grasso  o 
ma  oro  ? 

Come  comanda;  sono  indif- 
ferente. 

Posso  pregarla  di  favorir- 
mene  un  altro  pezzet- 
tino.. 
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Deux    ou    iroi*     cuilleréV 

me  SU/fise/U. 
Pi'enez  cetze  cuillère-Ià. 
lei  il  j  a  un  couveri  de  più*. 
Ayez    la    bonté    de    parser 

ceUe    foureheUe    à    muli 

onde. 
Puir-je  vous  o/frir  un  peii 

de  bouilli? 
Serve;  -vo as ,  je  vou?  prie. 
Encore  un  peu  de  frutti r<?, 

puisque  vous  la   trouves 

de  volre  goÙ£. 
Encore  une  trancile  de  sau- 

cLson;    je    sui*    charme 

(fue  vou*  le  trouviez  paj~ 

sable. 
Ce    bceuPe^t  exce/lenr,    il 

est  tendre  et  bien  cuiJ. 
Depui.?    quelque     lemps    le 

boucher  iìovls   sert  asses 

bien. 
Je    n'ai   jamaù    mangé    de 

viande  plus  savoureuse. 
C'e^t  un  e/fe£  de  votre  Ao/z- 

n  et  e  té;    à    moi    au    con- 
traire,   el/e    me    parafi; 

dure,  coriace  et  sans  goiu 

(  insipide  ). 
Voiu     trouverez     le    veau 

beaucou/7  mei  Ile  ut. 
Comment     le    désirez-vou?,- 

gray  ou  maigre  ? 
Comme  il  vous  plaira;  Cela. 

mW  iodi/féreii/., 
Osei'aije  \ous  prie/-,   Mo«- 

sieur,    de    vouloir    bien 

m'en   do^ner   eucor<?  un 

peti^  morcean» 


Raccolta  di  fi 
Con  tulio  il  piacere. 

Basta. 

Basta  così  ? 

Ce  né  anche  troppo. 

Posso  servir  la  Signora? 


JSe  comanda,  Signore? 
Posso  servir  la   Signora  di 
unacostolina  con  funghi? 


Questi  sparagi  alla  Signora. 
Questo  carciofo  al  Signore. 
Questi  sparagi   sono    assai 

belli ,  mollo  dolci,  niente 

affatto  amari. 
Ho   mollo  piacere  eli  ella 

li  trovi  buoni. 
Come  le  piace  questo  vino? 


Lo  desidera  più  forte,  più 
leggiero? 

Come  lo  comanda ,  bianco 
o  rosso  ? 

Temo  che  il  bianco  mi  vada 
alla  testa;  lo  beverò 
rosso. 

Io  lo  beverò  bianco. 

Come  comanda. 

Metterò  mano  a  quel  pa- 
sticcio; non  sarà  cattivo, 
se  si  può  giudicare  dal- 
V  odore. 

Si  prenda  V  incomodo  di 
passare  questo  alla  Si- 
gnora contessimi, 

È  un  piacere  per  me. 
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Avec  bien  da  plaislr  o  Luea 

volontie/-.?. 
Cela  su/Cu. 
Cela  su/lil-il  ? 
Il  y  en  a  raème  de  irop. 
En   o/frirai-je   a   Madame? 

o  Pim-je  en  °/frir  à  Ma" 

dame  ? 
En  désires-vou-s  Mo;isieur  ? 
PuU-je    o/fri  r    a    Madame 

une  cot«  le  Uè  au.r  cham- 

pignons  ? 
Ce*  asperga  à  Madame. 
Cet  artichaut  à  Mo/jsieiv. 
Ces  asperg^son/  fon  heVes, 

tréf-doueér,  point  amerei 

du  tour. 
Je  sms  charme  que  Madama 

\es  trouve  bornie*. 
Gomment    trouvez-vous    cs 

TÌfl?  vou*  pla.it- il  ? 
Le  désires-vou*  plièM  fon-,, 

plui  léger? 
Gomment  le  sou/zaitez-vou;.; 

Mane  ou  rouge? 
Je  craÌQi  que    le   blane    n^ 

ine  monte   à   la   lète;  j<; 


boirai  du  ronge. 


Moì 


»  J 


boirai  da  blane. 


Comme  il  vou*  plaira. 
J'entamerai  ce   pàté;  il  no 

Sr.ra  pa*  inauvai;,  si  lori 

pcul:    en    juger     d'après 
l'odear. 
Do'ines-voiu    la    pelne    J* 

parser  ceci  à  Madame  ta 

comleóse. 
GV4  un  plaisir  pour    mck 
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Che  cosa  abbiamo  di  nuovo, 
Signor  Avvocato? 

Avremo  pace  o  guerra  £ 

CU  eserciti  sono  in  pre- 
senza. 

Se  si  tratta  di  far  guerra 
al  pollame ,  alle  lepri , 
beccacce,  pernici^  qua- 
glie ed  ai  tordi %  sono  con 
ìeiy  Signor  Capitano. 

La  faremo  Generale  in  capo. 

Con  patto  die  il  cuoco  stia 
alla  relrocuardia  con 
lutti  gli  arnesi  di  cucina. 

£'  intenda. 

S  incominci  dunque  la  car- 
nijicina  ;  a  lei ,  si  com- 
piaccia di  trinciare  que- 
sto  cappone   o   quel  fa» 


asi  familiari. 

Quest~ce  que  nous  avon^ 
de  nouveau ,  Monsìeixf 
l'Avoca/? 

AuroD^-nouf  la  paLr  ou  fa 
guerre  ? 

Les  arine.?.?  soni  en  pré» 
sene?. 

S'il  s'agii  de  faire  la  guerre 
àia  volaille,  aux  lièvrc*,. 
aux  bécas^e.?,  aux  per- 
drijr,  aux  caillej  et  aux 
grivej,.je  sub  des  vótrej, 
Mo/zsieur  le  Capitarne. 

Noiky  \oiis  ùrons  Generai 

v    en  chef. 

A  condition  que  le  euisinie/ 
se  tiendra  a  larrière- 
garde  avec  la  batterie  do 
cuisine. 

Cela  s'enlentZ  o  cela  va- 
san.?  dire. 

Co/;imencon£  donc  le  car- 
nage;  à  vou.?,  ayez  la 
CGinpIaisance  dedépécer 
ce  cliapon  ou  ce  faÌ8an. 


C jinanda  un  ala ,  Signore? 

Conosco  il  gusto  del  Si- 
gnor Tenente  ;  farà  per lui 
piuttosto  la  coscia, 

Questo  arrosto  fa  bella  mo- 
stra di  sé. 

Posso  avere  il  piacere  di 
offrire  un  pnjo  di  uccel- 
letti al  Signore? 


SouAaites-vous     une     aile , 

M  0/7  si  e  tir? 
Je  cornai.?  le  goti*  de  Mou- 

sieur    le    Lieutenan^  ;   il 

s'acco/mnodera  mieux  de 

la  cuis?é\ 
Ce  roti  a  bonne  mine. 

Puù-je  avoir  le  plaisir  d'o/- 
frir  une  coupie  de  petùs- 
oiseaux  à  Mousieur  ?• 
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2Vorc  e  possihile  di  rifiutare    II  e**  iropcwsible  de  refuser 

ciò   che   vien  presentato         ce  qui  est   présente   par 

da  mano    sì   gentile;  le 


une  amsi  ione  main 


oli 


ai 


rendo  tante  grazie. 


lVjo«neur    de    vous    re- 


mercier, 


Mad 


arile. 


Vi  si  potrebbe  aggiungere    On  pourrait  y  ajouter  uà 
un  poco  d' insalata;  ecco         peu  de   salade;   voici  de 


della  cicoria ydella  lattuga. 
Ben  volontieri. 

Quesf  olio  è  eccellente. 

Temo  che  vi  sia  troppo 
aceto. 

JÈ  condita  con  tutta  preci- 
sione. 

Questo  pollastro  non  è  cotto 

abbastanza . 
Quel   coltello  taglia  poco, 

adoperi  questo» 

Adoprerb  questa  forchetta. 

Ci  vorrebbe  un  cucchia/o. 
Eccolo. 

È  un  boccone  molto  appe- 
titoso. 
Mi  favorisca  il  suo  tondo. 

Eccolo, 

Vuol  favorire  di  passare 
questo  piatto  a  mia  zia? 

Ella  non  beve;  il  suo  bic- 
chiere è  sempre  pieno. 

Assaggi  questo  vino;  che 
gliene  pare? 

E  vino  de1  suoi  fondi  i> 


la  chicorée,  de  la  laitue. 
Bien  volonùe^  (o  ce  n'enfi 

pa*  de  refu.?). 
Cet^e  halle  est  exce/lente. 
Je  crain.?  quii  n'y  ai*  tro/? 

de  vinaigre. 
EUe   est    a^saiso/mée   avec 
tonte    la    précision   pos- 
sibl*. 
Ce  poulei   n'e^   pas   a^ses 

caie. 
Ce  couteau-là  ne  coupé  pa* 
bien,  servez-voor  de  ce- 
lui-ci. 
Je  me  servirai  de  ceite  four- 

cKet^e. 
Il  faudrait  une  cuillère. 
La  voici  o  en  voici  une. 
G'est  un  morceau  fort  a/?- 

péti-rsan/. 
Ayez   la    complaisance    d& 
me  parser  votre  assieme. 
La  voici. 

Voulez-voui-  bien  avoir   Li 

bonté  de  parser   Ce    p!a£ 

à  ma  tante  ? 

Yous  ne  btivez   pa^;  votr<? 

verre  est  toujour^  plein. 

Goùtez  ce  vin;  comuient  le 

trouvez-vou?  ? 
E^-ce  da  yin  de  votre  era? 
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È  vino  nostrano. 

Sembra  vino   di    Sciampa- 


gna.. 


Ecco  le  più  beile  fruita 
eli' io  abbia  vedute  mai. 

Pesche  ,  albicocche  ,  pere  , 
potai ,  brugne,  mandorle, 
ciliege  ^fragole ,  lamponi , 
(iainbrose  ). 

Va  trappolino   d'uva  alla 

Signora. 
Questa  lugliatica  è  squisita. 
Preferisco     questa    mosca- 

iUlla. 
Le  sembrerà   migliore   ari' 

cera    con    un  pezzettino 

di  questa  sj obliata. 

Posso  servirla  d'un  bicchiere 

di  Sciampagna  ? 
Temo  che  mi  faccia  male. 

Anzi,,  giova-  alla  digestione. 

Alla  sua  salute. 

Tante  grazie. 

Buon  prò  le  faccia. 

JSon  mangi  alcune  ci- 
liege ? 

Non  ne  mangio  mai;  mi 
legano  i  denti. 

Ti  piace  il  formaggio? 

Poco. 

Ti  piace  questo  formaggio? 

fluii  li  piace  Ì uva? 


usi  familiari. 
Cesi  du  viu  Ju  pay*. 
Oa   le    prefittoli ^    pour  Ju 
vin  de  Champagne   (op- 
pure  pour  dii  Champa- 

Yoici  le*  plus  beau.r  fruiti1 
que  jaie  jamai*  vus. 

De*  pèche*,  des  abrico/*r 
de?  poi  re*,  de*  poinmej-, 
dei  prune*,  des  a  ni  a  ri  dei-  9 
de*  Ce  ri  Sei,  de*  fraise*, 
de*  framboise*. 

Une  petite  gl'ape  de  raisifi 
à   Madame. 

Ce  citasela*  est  exqui*. 

Je  préfère  ce  nausea/. 

II  vouv  paraìtra  encore  meil- 

leur  avec   un   peti/  mor- 

ceau  Je  cet/e  tourte  feail- 

le Ice* 
Pui*-je  vous  o/frir  un  ver/\s 

de  vin  de  Champagne? 
Je  era  in*  qu-'il  ne  me  fa&*c? 

mah 
Àu  contraire,  il   aide    à  la 

digestion. 
A  votre  sante. 
Bien  de*  remercimea*. 
Gran  l  bien  vou*  fas*e. 
Es/-ce    que    lu   ne    manges- 

pa?  quelque*  cerise;  ? 
Je  non  mange  jamab;  el/e* 

m'a^ace/zf  ìes  dèn/*. 
A.imef-tu  le  fVoinage  r 
Pa*  beaucou^y. 
Ce  fromage-ci  te  plait-il?' 
Esi-ce  que  tu    n'aime*  p3s 

le  raiàin? 
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Anzi,  mi  piace  moltissimo.     Au  contraire,  je  l'alme  beau<- 


coup. 
Dimanda    alla    Signora  se    Offres-en  à  Madame. 

vuol  restar  servita. 
Il  Signore  non  ha  mangiato 

quasi  nulla. 
Almeno  questi  due  biscottini. 
La  i ingrazio,   ho  mangiato 

CjVunio  basta. 
Se    così  piacerà  a    queste 

Signore ,  andremo  a  pren- 
dere il  caffè  in  giardinoy 

sotto  al  pergolato. 
J\]on    ho    veduto    mai   cosa 

più  bella  di  queste  ajuole. 


Monsieur  n'a  presque   rie» 

man^é. 
Au  moin*  ces  detta?  biscuit?» 
Je  yous  remercie,  j'ai  mangé 

sxi/iìsà/nment. 
Si    ces    Dame*  le   ìrouyetzt 

boi],  nona  iron*  prendre 

le  café   daas    le    }ardint 

solij   le  berceau. 
Je  n'ai  j-amaii    rien    vu   Je 

pilli-  beau  que  ce*  piale s- 

bari  dei-. 
Les  couleursen  som  sibel/e.? 

et    si    bien"  distribuée^  , 

quel/e*  enchantertZ  la  vue. 
lì  semble  que   les   jeux  ne 

Ipmssent  s'en  délacher. 
fleur.% 


Così  belli  e  così  ben  ordi- 
nati ne  sono  i  colori  che 
incantano  la  vista. 

Sembra  che  gli  occhi  non 
possano  staccarsene. 

Ecco  la  regina   de' fori   la    Voi  ci  la   re  ine    de* 
iosa  villosa.  la  rose  velue. 

Questi  bottoni    stanno  per    Ces  boutons  vont  éclore, 
i  sbocciare. 

Posso  offerirne  alcune  alla    Pim-je  en  offrir  quelques- 
3 ignora  ?  uries  à  Madame  ? 

È  peccato  di  coglierle.  C'e^do///rnagede  le.>  cueilliiv 

Ella  ne  aspiieràri  dolce  prò-    Vous  en  respire rez  ledono 


fumo;  vicine  alle  Libra 
di  lei  queste  rose  si  cre- 
deranno tuttora  in  mezzo 
alle  belle  h*ro  compagne; 
lo  stesso  splendore  ,  la 
stessa  freschezza. 

Ecco  che  ci  chiamano. 

Posso  aver  l  onore  di  ser- 
vire la  Signora  di  una 
tazza  di  caffè  ? 


rfui 


•rei-   uè    v 


os  1< 


\ves  ces  rose.?  se  croiront 
encore  au  milieu  de  leur.? 
haìles  compagne*;  mèm$ 
écla^,  mèine  fraicheur. 

Voilà  qu'on  nous  appel/e. 
Pu-b-je  avoir  IViO/ineur  d  o/- 

fri«r  une  las^e  de   café    à 

à  Mademoisel/e  ? 


446  Eaccolta  di  frasi  familiari. 

Mille  grazie ,  Signore;  non    Bien  de?  remercimen*  Mon- 
ne prendo  mai.  sieiir;  je  n'en  prencfc  ja- 

mai^. 

Faremo  metà  per  una,  mia    Nous  en  prendrom  la  moitié 
cara.  chacune,  ma  ch'ere  amie. 

Ti  ringrazio,  mi  leverebbe    Je  te  remerete;  il  m'empè* 
il  sonno. 

Bene!  un  bicchierino  di  ro- 
solio. 

Mi  basta  la  metà. 

Manno  piacere  queste  Si- 
gnore di  approfittarsi  di 
questo  bel  tempo  ,  per 
andare  a  fare  ungilo  in 
carrozza. 

Tutto  è  ali  01  dine,  Signore 
mie;  altro  non  si  aspetta 
che  i  loro  comandi. 

JSon  è  mai  stato  più  bril- 
lante il  corso. 

Sono  molte  le  carrozze. 

Ognuno  procura  di  distin- 
guersi col  buon  gusto  e 
colla  magnificenza  del 
suo  treno. 

Sembra  che  le  Signore  ab- 
biano fitto  a  gara  nel- 
V  adornarsi. 

Se  permetterà,  Signore,  io 
smonterò  qua,  e  tornerò 
a  casa  a  piedi. 


Mesti,  la  prego  ;  avremo  il 
piacere  di  ricondurla 
Jino  a  casa  sua. 


Le    rendo 
delle 


infinite 


grazie 
gentilezze    da   lei 


cherai;  de  dormir. 
E/i  bien  !  un  peti*  yeive  de 

liqueur. 
La  moilié  me  Su/fi*. 
Ces    Dame,?     désire/it  el/e* 

prof! le/- de  ce  beau  teim?.f,, 

pour  ailer  faire  un  tour 

en  voiture. 

Tout  est  prèz,  McjdWejj 
on  n  udenti  que  vos  or- 
dves. 

Le  couiv  n'a  jamais  élé- 
più*  brillane. 

TI  y  a  beaucou/;  de  volture*. 

Chacun  cherche  h  se  distin- 
guer par  le  bon  goiu  et 
la  inagnilicence  de  son 
equi  page. 

Il  seuibie  que  le*  dame*  se 
soient-    parées    à  l'envi, 

Si  vou3  permeztez ,.  Mo/i- 
sieur,  je  de^cendrai  ici ^ 
et  je  retournerai  cltes 
moi  à  pier/. 

Restez,  je  Yons  prie-,  nous 
aurons-  le  plaisir  de  vou* 
recouduire  jusque  ches 
vouy. 

Je  vou?  remerei»  infìni- 
meni  des   bonté?  (o  des 
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usatemi,  ed  ho   l  onore         honnèleiés)    don/     vooì- 

m'avez    comblé ,   et    fai 
T/io/jneur  de  \o\is  sou&ù- 
ter  le  boa  so  ir. 
Au   contraile  ,    Monsieur  9 
nous  yovis   soirm/es   infì- 


di    augurarle    una  sera 
felice. 


Anzi  a  lei  siamo  obbligati 
assai  dal  favor  che  ci  ha 
fatto  onorandoci  della  sua 
compagnia. 


Eumeni  obligé*  du  plaisir 
que  veus  nous  a\es  fait 
en  nous  Aonoran*  de  to- 
ire  compagnie. 

L'onore  ed  il  piacere  sono  L'Aorcneur  et  le  plai&ir  onl 
stati  per  parte  mia.  élé  de  raon  cóle. 

Ho   V  onore   di  porgere   il    Me*  da  me.?,  i'ai  l'Aonneur  de 


mio    ossequio   a    queste 
Signore. 
Addio ,  Signore. 


DEL     TEATRO. 

Arriviamo  a    buon    punto; 

ecco  che  s7incordano  gli 

strornenti. 
Ma  troppo  tardi  per  trovare 

da  sedere. 
Forse    no;   ecco:    qua    ci 

sarà  un  posto  per  lei  se 

il  signore  vorrà  avere  la 

bontà  di  farsi  un  poco 

in  là. 

Ed  ella  se  ne  starebbe  in 
piedi?  Non  sarà  mai. 

Non  sì  prenda  pensiero  di 
me;  quando  vengo  a  tea- 
tro ,  sto  sempre  in  piedi. 

Stringendoci  un  poco^  vi 
sarà  posto  anche  pel  si- 
gnor suo  compagno* 


yous  souAaiterlebon  soir, 


Adieu,  MottSieur, 


DU     T  H  E  A  T  R  E. 

Nous  arrivons  à  poin^  nom- 
ine; voici  que  lon  ac~ 
corde  les  insL'umen;. 

Mais  trop  tarj  pour  trou> 
ver  où  nous  asSeoir. 

Peut-ètre  que  non;  yoyezi 
ici  il  y  aura  une  placo 
pour  vou^r  si  Mortsieur 
veuz  bien  avoir  la  bonté 
de  se  retirer  un  peu  de 
ce  cóté-là. 

Ut  vous,  voo?  resteriez  de- 
bou*  ?  Je  ne  le  sou/M- 
rai  pas. 

Ne  \caìs  medez  pas  en  pein<s 
de  nioi;  quanJ  je  viena 
au  spectacle,  je  reste  tou- 
jpuvs  debouf. 

En  nous  serrani  un  peu,  il 
y  aura  de  la  place  au^si 
pour  MoisieurVOtre  ami* 
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Mi  rincrescerebbe  che  aite-    Je     serai.?    f'aché 

sii  signori  se  ne  stessero 

in  disagio  per  cagion  mia. 
Il  piacere  della  compagnia 


que    ce# 

me^sieur.?     se    gèna&cni 
pour  mai. 

isir  de  volre  compa- 


Le  pi 

nie 


di  lei,  Signore,  comperi'         gnie,  Mo/zsieur,  noti?  do- 
sane   doultf- 
é°er  dóran^emen^. 


sera  senza  dubbio   que- 
sto lieve  disturbo. 
Il  Signore  è  troppo  gentile. 

Jl  Signore  capisce  Vitaliano , 
da  quel  che  vedo. 

Signor  òì,  e  lo  parlo  an- 
che un  poco. 

JSe  ho  molto  piacere;  e  se 
lo  permetterà  il  Signore, 
parlerò  la  mia  propria 
lingua, che  così  mi  spie' 
gherò  meglio. 

Ella  si  spiega  molto  bene. 

Ella  è  molto  indulgente. 

E  stato  molto  tempo  in  Ita' 
Ha  il  Signore? 

Dopo  averne  vedute  le  città 
principali r  mi  sono  fer- 
mato qualche  tempo  in 
Milano,  i  cui  abitanti 
sono  affabili  ed  officiosi 
al  maggior  segno. 

lo  le  sono  grato  assai  del 
modo  gentile  con  cui 
ella  parla  de"  miei  com- 
patrioti. 

E  un  dovere  ch'io  adem- 
pisco con  tutto  il  piacere. 


uo//i  macera 
de  ce  '  ' 

Mo'isieur  a  bien  de  la  borite 
(  o  est  Irop  honneie). 

MonSÌeur  comprenj  lita^ 
lieti,  à  ce  que  je  voi*. 

Oui  Mo/isieur  >  et  je  le 
parie  aiusì  un  peu. 

J'en  sim  bieo  charme;  et 
si  Mo/isieur  le  permea,. 
)e  pallerai  ma  proppe 
langue,  je  m'expliquerai 
miei  ix. 

Monsieur  s'explique  foE£ 
bien. 

Mo/jsieure^  bien  indulge^. 

Mo/isieur  a  t-il  été  lon^- 
lem/»s  en  Italie? 

Après  en  avoli'  vu  le^  prin- 
cipale? vil/e^,  je  me  suis 
ariète  quelque  lem^s  à 
Mi  la  n  don*  les  Aabitan^ 
som  d'une  a/fabilité,  et 
d'une  obli^eauce  à  toute 


epreuve. 
Je  volli  sui.* 
Sàot  de 


bien  reco/mais 
La  manière  avan- 
tageuse  doni  vou?  parles 
de  mes  compatriote*. 
Ce.it  un  devoir  que  je  rem» 
plis  avec  ie  più.?  gran<£ 
plaisif. 
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È   questa    la   prima   volta    hst-ce  la  première  foi*  q 


Signe 


in  questo 
teatro  ? 

°nor  sì ,  ed  ammiro  la, 
bella  disp  osizione  e  V  ele- 
ganza dei  palchi. 

Sembra  che  vi  siano  quat- 
tro file  di  palchi;  ma 
V  ultima  non  è  se  non 
un  palco  grande,  senza 
separazione,  e  che  vieti 
detto  il  loggione. 

Il  teatro  della  Scala  in  Mi- 
lano è  certamente  uno 
de  più  belli  dell"  Europa. 

Quante  persone   può   con- 
tenere questa  platea? 
Mille,  aW  incirca. 
Quella     lumiera    (  lampa- 
da ro)    è    della 
bellezza. 
V  orchestra  è  molto  nume- 
rosa, e  ingenerale  i  so- 
natori ne  sono  assaibravi  ; 
il   clarinetto  ,   il  flauto , 
il  fagotto,  il  corno. 
Ora  sentiremo  una  sinfonia 

molto  bella. 

È    un    capo    J'  opera,   da 

quel  che  ho  inteso  dire. 

Ella  se    ne    intende  senza 

dubbio  :  ora  ne  giudicherà. 

Non    potrò    giudicarne    se 

non  dalle  sensazioni   che 

desterà   in    me,    poiché 

sono  poco  versato   nella 

ìiì  u  sica. 


yoiii'  venez  a  Ce 


ihéàlr. 


Oui  Mo/tsieur,  et  j' adirare 
la  bel/e  ilisposition  et  Ve- 


li 


maggior 


ié°fance  ue.« 


I 


mnHe  qu  il  y  ai*  qua- 
tre  vmgs  de  loges  ;  mais 
le  dernier  n'es*  qu'une 
grande  loge  san*  divi- 
sion, et  quo  l'ori  nomine 
le  parafai*. 

2   t/ìéàtre  de   la    Scala    à 

à  Milan  est  san*  eonlre- 

dit   un    de*    plus    beau* 

de  T  Europe. 

Combien  de  persona  petU 

contenir  ce  parterre  ì 
Mille,  environ. 
Ce  lustre  est  de  toutebeauté 
(o    de    la    plus      grande 
beaulé  ). 
L'orchestre     est    très-nom- 
breux  et    en  general  le>- 
musiciens    en    som*    iort 
/labile.?-,  la    clarineUe,  la 
flute,  le  basson,  le  cor. 
Mous   a/Ions    enlendre   une 

Ues-heUe  ouverture. 
C-est  un  che/"- d'oeuvre  à  ce 

qn'on  d\t. 
Vouv  vous  y  co^nai^S-es  san,? 
doute :  vous ailezen  j uger • 
Je  ne  pourr.ai  en  juger  que 
d'après  les  sensation* 
avCeVe  produira  en  moi, 
car  je  suis  très-peu  verse, 
(jlaii^  la  musique. 
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In  grazia,  qual  è  il  titolo  Quel  estleùlre  àe  la  come- 

della  commedia?  die,  s'il  vou*  piai*  ? 

Non  ho  letto  Y  avviso.  Je  nai  pa?  In  l'a/fiche. 

Ha  osservato  il  sipario  ?  Avea  vous  observé  le  rideau 

o  la  toile. 

Quel  sipario  è  dipinto  con  Celie   toile   est  peinte  avec 

una   verità   che  fa  illu-  une    vérité    qui    i'ait    il- 

sione.  lusion. 

È  pittura  del  nostro  cele-  C'e^t  une  peinture  de  noi  re 

ire     S. ,   ed    è    stimata  célèbre    S.,  elle  est  fori 

assai.  estimée. 

Ecco  il  suggeritore  al  suo  Voilà  le  sou/fleur  à  saplacr  ; 

posto  ;  staranno  poco  ad  on  ne  tarderà  pas  à  com- 

incominciare.  mencer. 

Ecco,   quella    è  la    prima  Tenez,    Yoilà    la    première 

donna.  aclrice. 

lo  me  la  pensava.  Je  m'en  dentai*. 

Sono   poi    meritati   questi  Toa>-   ces    a/'pIaudÌ9^eraeni? 

tanti  applausi?  sont-iU  bien  mérités? 

Questo  è  un  tributo  che  si  C'e^t   un    tribù*    que    Von 

paga  al  suo   talento  ed  paie  à  son  talen*  et  à  se* 


a  suol  vezzi. 
In  fatti    quella    donna    è 

bella. 
Che  gliene  pare  ? 
Ella  recita  bene. 
V  azione  sua   è   sciolta  ed 

anche  dignitosa. 


charme.?. 
En   ejt'et  ceite    [emme    est 

bien  o  est  he\fe. 
Qu'en  dites-vou*? 
El/e  joue  bien. 
Son  jeu  a   de   l'aisance    e* 

mènie  de  la  rioblesse. 


Alcuni  la  trovano  un po' af-    Quelques-un*     la    trouverc* 


fettata. 

Mi  pare  in  vece  eli  ella 
abbia  molta  grazia  e  na- 
turalezza. 

Quegli  che  entra  adesso  è 
il  primo  amoroso. 

E  un  bel  giovine. 

Egli  ha  del  b rio  3  elei  fuoco. 

£'  investe  bene  della  sua 
patte. 


un  peu  a/feetée. 
Il   me  semble    au  contraire 

qu'el/e    a    beaucon^    de 

grace  et  de  nalurel. 
Cdni  qui  enire  à  présen* 

est  le  jeune  premier. 
C'e^t  un  beau  jeune  homme. 
Il  a  de  la  vivacilé,  du  feu. 
Il  enlre  bien  dan*  soo  ról*» 
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I  peccato  cV  egli  abbia  la    Cm.t  dommage  qu 

voce  tanto  disgustosa, 
luesto  mi  ha  coìpito  subito. 


voU  si  désagréabb 


ai  a 


ibi 
ai*  la 

fra/q>«* 


fiùn  è  cattiva  nemmeno  la 
servetta  (cameriera). 

Ella  si  disimpegna  benis- 
simo della  sua  parte* 

Un  poco  sfacciata. 

ìSon  le  sta  male  nella  parte 
ch'ella  rappresenta. 

Mi  pare   un  po' debole   il 

padre  nobile. 
È   molto  più   bravo    nella 


CV?*     Ce    qui 

d'aborJ. 
La  soubrette  n'e^pas  man- 

vaise  non  plus-. 
Lite  joue  fon  bien  son  róW. 

Un  peu  e/frontée. 

Cela    ne  lui   sier/  pa*  mal 

clan?  le  ròle  quelle  rem- 

pli*.. 
Le   pere  noble   me    parali 

un  peu  faible. 
Il  e.?*   beaueou^  plus  AabiU 

dan*  la  tragèdie. 


tragedia. 
Non  recita  questa  sera  Vat-    L'acleur  qui  rempb*   ordì 
tore  che  fa  per  lo  più         nairemen*  Uróle  delyran, 


la  parte  di  tiranno. 
Come   si  chiama    il   capo 
comico  ? 

Si  chiama  N  ;  non    recita 

mai. 
È  quel  vecchietto  che  ella 

vede  fra  i  scenar j  vicino 

ali  impresario. 

Ozi  zi  finiranno  più  tardi 
del  solito  ,  poiché  e  e 
anche  la  farsa. 

V  intreccio  è  troppo  com- 
plicato. 

È  doppio  ;  stanca  V  atten- 
zione e  desta  poco  in' 
tcresse. 


ne  joue  pai'  ce  soir. 

Gomme/M  se  nomine  le  di- 
recleur  (o  ebef)  de  la 
troupe? 

Il  se  norameN.;  il  ne  ]o\\à 
jamaiy. 

Ce**  ce  peti*  vieillard  qus 
\ous  yoyez  àans  \es  cou- 
lisse* prè*  de  l'entrepre- 
neur. 

Aujourd'/mi  on  finirà  pia? 
tare/  qu-'àfordiaaire,  cai? 
il  y  a  au>3i  une  petit* 
pièce  (o  une  farce). 

L'intrigue  e;*  trop  com- 
pii quée. 

TLÌleest  doublé-,  elte  faligm 
l'artentbn,e*  inspire  très- 
peu  d'intére*. 


Lo  sviluppo  è  troppo  lento.    Le  dévelop^emen*  n'e^  pa» 

arfee  rapide 3, 
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Lo  scioglimento  in  vece  è 
troppo  brusco  e  non  ap- 
paga gli  spettatori. 

Questa  sera  al  teatro  grande 
va  in  iscena  /'  opera 
nuova. 


Le  parti  principali  sono  so- 
stenute  da  soggetti  di 
prima  sfera. 

Ti  è  stata  giovedì  scorso  la 
prova  generale. 

Ci  è  ella  stata? 

Come  le  è  piaciuta  la  mu- 
sica ? 

Poco. 

Ti  sono  bei  motivi? 

Pochi  ed  ancora  non  nuovi  ; 
ma  in  cambio  vi  è  fra- 
casso e  sempre  fracasso. 

Cosicché  non  si  può  ca- 
pire se  la  musica  sia 
buona  o  cattiva. 

Bel  ritrovato  !  degno  dav- 
vero di  una  menzione 
onorevole  sulle  gazzette. 

Rei  primo  atto  il  signor  R. 
ha  un  a  solo  eli  egli 
canta  a  maraviglia,  ap- 
punto perchè  ha  rinun- 
ziato almeno  per  quella 
volta  a'  suoi  falsetti  in- 
soffribili. 

La  prima  donna  ed  il  basso 


asi  familiari. 

Le  dénouemenz  au  conlrairé 
est  irop  brusque  et  ne 
satisfai*  poini  le*  spec- 
tateur?. 

Ce  soir  au  grand  ihéàlrdj 
on  donne  la  première 
représentation  de  l'opera 
nouveau  (  o  clu  nouvel 
opera). 

Le.?  principali^  róle.?  soni 
l'empii;  par  de*  sujets  de 
la  première  classe. 

Ori  a  h\t  jeudi  dernier  la 
répélition  generale. 

Y  aves-vous  élé  ? 
Go/nment  aves  vou?  troavé 

la  musique?  Vous  a-t-el/e 
più  ? 
Pai  beaucoup. 

Y  a-t-il  de  joli.?  molif?  ? 
Trè?-peu,  et  encore  ne  sont 

il?  pa?  neuf?  ;  mais  en 
revanclie  il  y  adii  fraca? 
et  toujour.?  du  fraca?. 

De  sorte  qu'on  nepeu/  coni- 
prendre  si  la  musique  est 
honne  ou  mauvaise. 

Belle  découverte!  vraiment 
digne  d'une  menlion  ho- 
norable  dan?  \es  gazette*. 

Dan?  le  premier  acte  iVIu"- 
sieu/-  11.  a  un  a  solo  qu  il 
chante  a  ravir,  precise- 
mene parce  qu'il  a  re- 
noncé  au  ma  in?  pour  cet^e 
fai?  à  ses  insupportables 
£aussets. 

La  première  chanteuse   ei 
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tetnlano  insieme  un  duetto 
che    è    slato    mollo    ap- 
plaudito, 
il  più  bel  pezzo   è   il  ter- 
zetto del  secondo  atto. 
1  cori  sono  discreti. 
Ed  il   hallo,   che    cosa   se 

ne  dice  ? 
Che  sia  peggiore  dell'opera.^ 
Un  azione     priva     d'ogni 

mezzo  per  interessare . 
Un  continuo  gestire  sdel  qua- 
le poco  si  capisce,  pure 
anche  col  libro  in  mano. 
Una  musica  male  adattata. 
In  somma  un  vero  pasticcio 
con     accompagnamento 
di  fischi  da  principio  a 
fine. 
Una    caduta    compiuta    a 
malgrado     degli     sforzi 
della    signora   P.    mollo 
brava  nella  mimica. 
Il  vestiario  è   brillante  as- 
sai, e  di  un  genere  af- 
fatto nuovo. 
Nulla  di  particolare  offrono 
l-e  danze,  nondimeno    i 
hallerini  e    le    ballerine 
sono  stali  applauditi. 
Vi  sono  begli  scenar j  ? 


Rissimo,  fuorché   V  ultimo 

che  ha  ottenuto  qualche 

applauso. 
Dopo  V  opera  vi  sarà  festa 

da  ballo. 
Festa    da    ballo   con    ma- 

scìicre? 
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la  bas<e-tauVe  cbapU»* 
ensemble  un  duo  qui  a 
élé  fori  applaudi. 

Le  più?  beau  morceau  &t 
le  trio  du  seeond  acte. 

Le*  cheenr*  som  pa?saLW. 

E*  le  baile/,  qu'en  dit-on  ? 

Qu'il  est  pire  que  l'opera. 

Une  aclion  privée  de  tout 
ce  qui  peut  interesse/*. 

De*  gestc*  continuel*,  que 
l'oo  comprenJ  Ire*  peu, 
mèiiie  le  livre  à  la  maio. 

Une  musique  mal  adaplé*?. 

En  un  mot  un  vrai  paté 
avec  aecompagnemem  de 
ÙJ&eis  depuis  le  commen- 
cemenf  jusqu'à  la  fin. 

Une  cluite  completa  mal- 
gre  les  e/forte  de  Ma- 
dame P  ,trèfi  labile  dan* 
la  pantomima. 

Le?  costume*  sont  trè*-bi  il- 
lan*  e;  d'un  genre  tout- 
à  fai/  nouveau. 

Les   danse*    n'o/fren/    rien 

de  particulier;néanmoins- 

le*  danseur*   et   le*  dan- 

seuses  ont  été  applaudi*. 

Y  a-t-il   de  bel/e*  décora- 

tion*? 
Aucune,    excepté    la    der- 
nière  qui  a  obtenu  quel* 
que*  a/q)laudis*emen*. 
Apre*  l'opera  il  y  aura  un 


bai 


Un  bai  masqiu 


m 

Signor 


si  ;    dicono    che    vi 
saranno  molle  maschere , 
e    fin    anche    delle   ma- 
scherate allegoriche. 
Abbiamo  (T  andarvi  ? 


Andiamo  pure  ;  ma  non  ci 

lasceranno  entrare  senza 

il  domino. 
JSe  ho  mandato  a  prendere 

due. 
JSe  ho  preso  uno  a  nolo. 
Il  teatro  sarà  illuminato  a 

giorno. 
Quante  carrozze  ! 
V.n t riamo  ;   prenda   il    mio 

braccio ,   che    altrimenti 

saremmo  divisi  presto. 
Ecco   una   mascherina  che 

sembra    guardarla    con 

?nolta  attenzione. 

Mi  pare  di  conoscerla;  ab- 
biamo da  andare  a  dirle 
aualtro  paroline  ? 

Perchè  no  ? 

Indarno  vi  s'ete  travestita , 
maschera  gentile  ;  quella 
bella  vita,  quelle  forme 
seducenti,  quelle  incan- 
talrici  grazie  a  voi  prò- 
prie,  tutto  vi  scuopre. 

Siete  senza  dubbio  Venere 
o  Giunone. 

O  almeno  Minerva. 

Chi  di  noi  elueha  indovina- 
to, vezzosa  mascherina?^ 
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Oui  Mor/sieu/-;  on  di/  qu'if 
y  aura  beaucou/?  de  ma9- 
que*>  et  mème  de.?  mas- 
caradeS  allégorique.?. 

Youlez-voiu  que  noua  y 
a/lion.s  ? 

A/ioru,  si  \ous  voulez;  mais 
on  ne  noiu  lasserà  pas 
entrer  san.?  damino. 

J  en  ai  envoyé  chercher 
deux. 

J'rn  ai  loué  nn. 

Le  1/iéAtre  sera  illuminé  à 
jour. 

Que  de  voilure^  ! 

Hntroof;  prenez  mon  bra.r, 
san*  quoi  noiu  Serion* 
bienló/  séparé;. 

Yoilà  un  peti/  masque  fe- 
mel/e  qui  parai/  \ous  re* 
garder  avec  beaucou/? 
d'artenlion. 

Il  me  semble  la  co/maìlr*?; 
voulez-voiu  que  nous  &I- 
lioiu  lui  dire  quelquex 
douceur;? 

Pourquoi  pa;  ì 

Cesi  envain  que  vou;  vous 
èles  traveslie,  joli  mas- 
que; cet/e  bel/e  tail/e,  ce* 
forme;  séduisante; ,  ce* 
grace;  enchanteres;e;  qui 
vou;  son/  propre; ,  tou* 
vou*  décel/e. 
Vous  ete;   san^  doute   Yé- 

nus  ou  Junon. 
Ou  au  moin;  Minerve. 
Qui  de  nous  deux  a  devine, 
beau  masque? 


Raccolta  di  f 
fo  sono  Circe;  fuggite,  mor- 
tali imprudenti,  o  te- 
mete cT  fhconlrare  la 
sorte  de1  compagni  d'Ulis- 
se, se  siete  ancora  in 
tempo. 
Bravissima, mia  Leila  maga; 
vedo  che  non  è  in  voi  lo 
spirito  minore  della  beltà. 

\Ella  è  già  lontana. 

Vediamo  se  saremo  più  fe- 
lici con  quella  graziosa 
ottolanina. 

Permettete,  vezzosa  ninfa , 
ch'io  vi  risparmj  V in- 
comodo di  portare  que- 
sto canestro. 

JSo,  se  così  le  piace. 

E  quei  hei  bottoni  di  rose, 
è  lecito  V  osservarli  più 
da  vicino  ? 

Sì,  a  chi  sa  meritarlo. 

Che  cosa  si  ha  da  fare  per 
ottenere  un  tanto  favore? 

Le  darò  la  risposta  nel  tor- 
nare indietro. 

Ahfurbeltal 

Ecco  una  mascherata. 

Che  brulle  facce  ! 

È  V  Invidia  colle  sue  due 
figlie  la  Maldicenza  e 
la  Calunnia. 

Che  mostri  orribili  ! 

iVè  il  loro  veleno,  né  iloro 
morsi  fanno  male  a  co- 
lui  che  non  li  teme. 

Sa  talora  la  calunnia  cosi 


asì  familiari.  4^5 

Je  sui*    Circe;  fuyes,  im- 

pruden*  morlel*,oucrai- 

grtez    iTépi'ouver    [e   soffi 

1  '  IT  I  * 

de?comp;ignon>-cl  L  lis*e, 
si  vous  ètes  encore  à 
\emps. 

Trè*-bien,  ma  bel/e  magi- 
ci enne;  je  voi*  que  vou* 
n:avez  pa*  moia*  d  esprit 
que  de  beauté. 

El/e  est  déja  loin. 

Yoyon*  si  nou*  seron*  plus 
/ìeureur  avec  cetze  joiie 
petite  jardinière. 

Permeaez-moi ,  charmant* 
nymphe,  de  vous  épar- 
gner  la  peine  de  porler 
celte  corbeil/e. 

Non  pa*,  s'il  vou*  piai/. 

E*  ce*  job*  boutppj  de 
rose*,  e*t-il  penni*  de 
les  observer  de  più*  prè*? 

Oui,  à  qui  sai/  le   mériter. 

Que  fa  ut- il  fa  ire  pour  ob- 
tenir  une  si  grande  faveur? 

Je  vou*  donwerai  la  ré- 
ponse  en  repa*san/. 

Ah  petite  fripome  ! 
Yoici  une  mascarade. 
Quel/e*  vii  ai  ne*  figure*  ! 
G'est  l'Envie  avec  se*  denar 
fìWcs,  la  Médisance  e:  la 
Calomnie. 
Quel*  monstres  borrible*  ! 
Ts[i  leur  venin,  ni  leur*  mor- 
sure* ne  fon*  mai  à  ceiui 
qui  ne  le*  crain*  pa*. 

La  calomnie  sai/  quelquefbi* 
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bene  investirsi  dell'ap- 
parenza della  verità ,  che 
riesce  difficilissimo  lo 
smascherarla. 

Cu  sciocchi  ed  i  malvagi 
prestano  fede  o  fingono 
di  prestar  fede  alle  ca- 
lunnie ,  e  le  propagano , 
perchè  vorrebbero  che 
tiriti  fossero  ancora  più 
sciocchi  e  più  malvagi 
di  loro. 

J  buoni  non  fanno  la  giu- 
stizia coli'  asce. 

Generalmente  non  si  crede 
al  bene,  se  non  dopo 
avere  esaurito  i  ma  e  i  se. 

Il  male  in  vece  accogliesi 
con  avidità,  ed  e  creduto 
senza  esame. 

J\Ia  in  fine  trionfa  la  ve- 
lila. 

Il  saggio  non  fa  male  a  nis- 
sunOyfa  del  bene  quando 
può,  e  si  ride  degl'invi- 
diosi e  de'  calunniatori. 

Morale  e  festa  da  ballo  con 
maschere ,  ragione  e  fol- 
lia ;  così  va  il  inondo. 

Intanto  passa  il  tempo  ed 
è  già  tardi;  se  ella  de- 
sidera di  ritirarsi,  avrò 
il  piacere  di  accompa- 
gnarla fino  a  casa  sua. 

Il  piacere  sarà  per  parte 
mia. 


•a  si  fa  filili  ari. 

s'envelopper  si  bien  deS 
a/'parences  de  la  vérité, 
qu'il  est  tre^-di/fìcile  de 
la  démasquer. 

Ley  so/s  et  le*  mécham  ajou- 
leni  foi,  ou  feignc«/  d'a- 
joliter  foi  nux  calomnies* 
e*  le*  propaga»*,  parce 
qu'il*  voudraien/  que  loiu 
le  monde  fàt  encore  plus 
soi  et  plus  mediane 
qu'eux. 

Lesbon?  ne  jng^/z/  pa»- sans 
enlendre. 

Genera  lemem  on  ne  croù 
au  bien  qu'aprèa  avoir 
épu«cé  les  mais  et  les  si. 

Le  mal,  au  contraire,  est 
aecueilli  avec  avidité  et 
crii  sans  examen. 

Mais  à  la  fin  la  vérité 
trioni  phe. 

Le  sage  ne  firiz  mal  à  per- 
sonale, iait  dn  bien  quand 
il  pem,  e;  se  moque  des 
envieux  et  des  calomnia- 
tenrs. 

Morale  et  bai  masqné,  rai- 
son  et  folie-,  ainsi  va  le 
monde. 

Cependan*  le  ttmps  passe; 
et  il  est  déja  tar^;  si  vous 
sOuAaites  vous  retire'-, 
j'aurai  le  piaisir  de  vous 
aecompagner  jusque  ches 

VOUS. 

Le  plaisir  séra  àc  mon 
coté. 
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PER    VIAGGIARE. 

Si  potrehbe  avere  un  posto 
nella  diligenza  che  parte 
domani  per  Parigi? 

Non  ci  sarebbe  mezzo  di 
avere  un  posto  nel/ondo  ? 

Sono  già  occupati. 

Ce  ne  uno  sul  davanti 
(della  parte  de' cavalli), 
e  un  altro  vicino  al  con- 
duttiere. 

È  lo  stesso  il  prezzo? 

Signor  óì,  scelga  quello  che 
più  le  piace. 

Quanto  si  paga? 

Ho  da  pagare  anche  pel 
mio  baule  e  per  una  va- 
ligia ? 

Secondo  il  regolamento  non 
ho  da  pagare  nulla  per 
un  sacco  da  viaggio  che 
pesa  meno  di  dodici 
libbre. 

He  da  mandare  qua  i  miei 
bauli  oggi  ? 

A  che  ora  si  parte  ? 

E  cosi,  postiglione1.  Sono 
arrivato  in  tempo? 

Signor  sì  ;  a  momenti  si 
partirà. 

Sono  attaccati  i  cavalli  ? 

Metterò  queste  cosette  nella 
rete  0  in  una  saccoccia 
della  carrozza. 

Torretti,  Gram.  Frane. 


POUR   FOYAGEB. 

Ponrrait-on  avoir  un*?  placa 
dans  la  diligence  qui  par* 
demain  pour  Pari.?  ? 

N'y    aurait-il    pas    moyen 
d' avoir  une  place  Hans  lo 
fonrf? 
El/ei-  soru  déja  occupées. 

Il   y   en   a    une  sur   le  de- 
vam,  et  une  nutre  à  cóle 
du  conducleur. 

Le  prix  e^t-il  le  inéme  ? 
Oui    Monsieur;    choishses 

cel/e  (pie  \ous  voudrez. 
Combien  paye-t-on? 
Doìsqe   payer    aussi    pour 

ma  mal/e,    et  pour    une 

valise  ? 
Selon    le  règlemeru   je    ne 

dois  rieri  payer  pour  un 

sac  de  voyage   qui   pèst? 

moiru  de  douze  livrea. 

Doij.-je  envoyer  ici  mes 
mal/e.r  aujourd'Mii  ? 

A  quelle  heure  part-on  ? 

"Eh  bien,  postilion  !  sui^-je 
arri  ve  à  temps  ? 

Oui  Mo/isieur  '0  on  va  partir; 

Le.?  chevaux  soot-ils  a/telé^? 

Je  me/trai  se* polite.?  chose.?- 
là  dan.?  ie  file*  ou  dans 
une  de.?  pochade  la  vol- 
ture. 

20 
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Ecco  che  si  chiamano  iviag-    Voici  qu'on  a/'pel/e  !ej  vo- 


gialori  ;  andiamo  a  pren- 
dere i  nostri  posti. 
Io  ho  il  numero  2,  quindi 
a  me  spetta  uno  dei  po- 
sti del  fondo. 


Favoriscano ,  signori. . . 


non 


yageim;    a/lou?   prendre 
no.y  placet. 

J'ai  le  numero  2,  en  con- 
séquence  une  àes  placca 
du  ionJ  m'appai  tien;  o 
j'ai  droit  a  une  de*  placet 
du  hnd. 

Ayez  la  bonté,  Me$sieu/\r... 

Moi  j'y  sui^,e«  j'y  resterai. 

Douceinenr ,  mo.'isieur?  ce 
nest  pas  à  vous  à  faire 
la  loi. 

Mo/zsieur  le  conducteur , 
quel/d  est  ma  place? 

Le  numero  2  ?  oei/e-ci. 

La  vólr?,Tno/zsieur,  est  cel- 
fe-là. 

lo  patisco   quando    ito  in     Je  sou/tVe  lorsqu'en  volture 
carrozza  colla  schiena  ri-         j'ai  le  doy  lourné  du  cóle 

des  chevaux. 

Moi  aliasi. 

Je  sub  sujef  à  la  méme 
incommodilc. 

Je  me  fla/tai;  qu'il  aurait 
élé  iadi/férenf  pour  mo«- 
sieur  d'occuper  celte 
place-ci  ou  cei/e-Ià. 

Avec  de  honnes  manière.? 
(  0  avec  de  la  douceur  ) 
on  fai;  de  moi  toixt  ce 
que  Fon  veiK. 

Nou?  pounoru  changer  de 
place  de  tem/>s  en  lem/?,?. 

Je  vous  en  serai  iufìniment 


10  ci  sto,  e  ci  starò. 
Adagio,  mio  signore 

tocca  a  lei  di  far  la  legge. 

Signor  condottieri,   quale 
è  il  mio  posto  ? 

11  numero  2  ?  questo. 

Il  suo,  signore,  è  quello. 


volta  verso  i  cavalli. 

AncW  io. 

Vado  sottoposto  al  mede' 
sìmo  incomodo. 

lo  mi  lusingava  che  fosse 
slato  indifferente  pel  si- 
gnore V  occupare  questo 
o  quel  posto. 

Colle  buone  si  fa  di  me 
tutto  ciò  che  si  vuole. 


Potremo  scambiare   il  pO' 

sto  di  tanto  in  tanto. 
Gliene  sarò  molto  obbligato. 

Farò  in  modo  di  non  abu- 
sarmi della  sua  genti- 
lezza» 


obligé. 
Je  ferai  en  sorte  de  ne  pas 
abuser  de  votre  bonté. 
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Si  possono  allogare   questi    On  peiu  ranger  cer  paque^s 


pacchetti  diversamente. 

Vosi  non  daranno  fastidio 
a  nissuno,  e  la  signora 
goderà  maggior  comodo. 

La  ringrazio  della  sua  at- 
tenzione, signore. 

Anzi,  è  per  me  un  piacere. 

Quando    si   va    nel    paese 

della  galanteria,  bisogna 

procurare   di  mettersi  a 

livello. 
Il    signore   può    lusingarsi 

di  superare  pure  anche 

i  modelli. 
Se    il  signore   volesse  aver 

la  bontà  di  non  fumare, 

ci  farebbe    il    maggior 

piacere. 
Qua  vi  sono  persone  a  cui 
fa    male    /'  odore   della 

pipa. 
Il  tempo  pare  disposto  bene. 
Sa  ella  come  si  chiami  tjuel 

luogo  dove  ci  fermeremo 

per  pranzare  ? 
E  una  città,  un  borgo? 
È  un    villaggio  ;  ma  pero 

vi  si  è  servito  assai  bene, 


La  strada    è   bella  e  si  va 

con  celerità. 
Sembra    che   ella    non   si 

senta  bene. 
Passerà  ;  non  sarà  niente. 


autremen/. 
Conile  cela  ili-  ne  gènerone 

persona,  et  madame  Sera 

plus  à  son  aise. 
Je  yous   remerei*?    de  votre 

a/lention,  mo»sieur. 
Au  contraire,  c'&st  un  piai- 

gir  pour  moi. 
Quanti  on  va  dans  le  pajjr 

de  la  galanterie,   il  fau£ 

tàcher  de  se  me/ tre    au 

niveau. 
Mo/isieur  peuf  se  ila/ter  de 

surparser  méme  ìes  ino- 

dèle.?. 
Si    mo'jsieur    voulaif    bien 

avoir  la  bonté  de  ne  pa^ 

fumer,   il  non?   ferau  le 

pia?  grand  plaisir. 


Il 


y  a  ici  de.?  personnc5  que 


la    pipe  in- 


ocleur    de 

cowmode. 
Le  \emps  parai/  bien  dispose, 
Savez-voiu  ccmmentse  nora- 

me  l'endrji'  où  noiu  nous 

arrèteron?  pour  dine/? 
E^-ce  une  vil/^,  unbourg? 
C'e^t  un   vi^Iag--j  mai.?    ce- 

pendan/  on  j  est  fon  bien 

servi. 
La  route  est  bel/e  et  l'on  va 

bon  train. 
Il  semble  que  vou.?  ne  yous 

senlies  pa.?  bien. 
Cela  passera;  cela  ne   sera 
riea. 
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Basterebbe  che  il  signore  II  su/firaii  que  mo/zsieur 
5i  prendesse  V  incomodo  prk  la  pei  uè  de  babser 
di  calare  quel  cristallo.  ceite  giace. 

Mi  sento  soffocare.  Je  me   sens  étou/fer  (sn/- 

foquer  ). 

Un    po'    d' aria    le    farà    Un  peu  d'air  voiu   fera  Ju 


iene. 


bien. 


Spira  da  questa  parte  un"*    Il  sou/fle  de  ce  cole  un  air 
aria  molto  fredda  ;  non         bien  frou/-,  ne  vaudrait- 


sarebbe  meglio  chiudere 

di  qua,  ed  aprire  di  là? 
Élla  dice  bene. 
Ho  inteso  che  questa  strada 

è  poco  sicura. 
Sono  pochi  giorni  che  vi  è 

successo  un  assaltamento. 
Ora  che  siamo  fuori  della 


telva 


non  e  e  più  il  mi 


721/no  pericolo. 

Abbiamo  qualche  monta- 
gna da  traversare? 

Te  riè  una  piuttosto  erta , 
dieci  miglia  distante  di 
qua. 

Si  attaccano  due  cavalli 
di  più;  cosicché  non  oc- 
corre che  i  viaggiatori 
smontino  dalla  carrozza» 

Cinque  miglia  lontano  di 
qua  vi  è  un  fiume  che 
si  traversa  in  un  bar. 
cone. 

Chi  smonta  dalla  carrozza , 
e  chi  vi  si  ferma. 

Io  non  mi  ci  fermerò  si* 
dirissimamente. 


il  pas  mieur  fermer  par 
ici,  e*  ouvrir  par  là  ? 

Vous  aves  raison. 

J'ai  enlendu  dire  que  celte 
roule  nest  pas  tròs-sùre. 

Il  y  a  peu  de   jour.?   qu'on 

%   y  a  fait  une  agreoSion. 

A  presene  que  nous  som- 
mes  hors  de  la  foie;,  il 
n'y  a  plus  le  moindre 
danger. 

Avons-nous  quelque  mon- 
tagne à  traverser  ? 

Il  y  en  a  une  a?ses  escar- 
pée  à  dix  xmìles  d'ici. 

On  aztel/e  deux  chevaux  de 
pluf,  de  sorte  qu'il  n'e?£ 
pas  nécessaire  que  le* 
voyageurs  dcycenderc*  de 
la  volture, 

A  cin?  imìles  d'ici  il  y  a 
un  fleuve  que  lon  tra- 
verse dans  un  bac. 

Les  uns  deicenden;  de  la 
voiture,  e;  d'autres  f 
reslent. 

Moi  je  n'y  resterai  pa>*  bien 
sureraenf. 
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Neppure  io. 

È  più  prudente. 

Ognuno  fa  come  gii  pare 
e  piace. 

abbiamo  ancora  due  ore 
di  strada  prima  di  arri' 
vare  al  luogo  dove  pas- 
seremo la  notte, 

A  quante  miglia  d'  Italia 
corr'ispondonoqueste  due 
ore  di  strada? 

A  dieci  miglia  incirca. 

Eccoci  giunti  finalmente. 

Eh  !  quel  ì  giovine!  fatemi 
il  piacere  di  aprire  la 
portiera. 

JSon  vedeva  V  ora  di  arri' 
vare. 

Se  ella  desidera,  andremo 
a  vedere  un  poco  la  città, 
intanto  che  si  preparerà 
la  cena. 

Come  comanda. 

Mi  farà  V  onore ,  signora, 
di  aggradire  il  mio  brac- 
cio ? 

I)ov  è  il  padrone  dell'  al- 
bergo ,  in  grazia? 

Sono  io,  signore;  che  cosa 
comanda  ? 

La  prevengo  che  non  ce- 
nero  cogli  altri  viaggia- 
tori; non  mi  sento  bene, 
e  voglio  riposare. 

Si  compiaccia  di  assegnarmi 
una  stanza ,  e  di  farvi 
preparare  il  letto. 
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Ni  moi  non  più.?." 
C'est  plus  pruden*. 
Chaeuti  fai/  com/«e  il  veiU» 

Nous  avons  encore  deux 
heiiYes  de  chemin  avan£ 
da/rive/*  à  la  couchée, 
(  à  l'endroii  où  nous  pa^- 
Seron?  la  nuìt  ). 

A  coinbien  de  milZes  d'Ita- 
lie corresponden/  ces  deux 
heures  de  chemin  ? 

A  dìx  ìiìiìles  environ. 

Enfìn  nou?  voici  arrivé>. 

E/z  !  jeune  horanie  !  fai  tec- 
nici le  plaisir  d'ouvrir 
la  portière. 

Il  me  tardai/  bien  d'a/river. 

Si  yous  souAailez ,  nous 
iron*  voir  un  peu  la  vii/e, 
tandis  qu'on  preparerà 
le  soupé. 

Gomme  yous  voudrez. 

Madame  veut-el/e  bien  me 
faire  l'Ao/meiir  d'accepter 
mon  bras  ? 

Où  est  le  maitre  de  I'au- 
berge,  s'il  yous  plaù  ? 

G'est  moi,  monsieur;  que 
sou/iaitez-vou*  ? 

Je  yous  previene  que  je  ne 
souperai  pas  avec  les  au- 
tres  voyageurs;  je  ne  me 
sen?  pa*  bien,  et  je  veu;c 
me  reposer. 

Ayez  la  complaisance  de 
me  do^ner  urie  chambre , 
e/dy  faire préparer  le  lu» 
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Faccia  il  piacere  di  man-     Faites-moi    le 
darmi  subito  un  brodo. 


Più  tardi,  se  mi  sentirò  me- 
glio, la  pregherò  di  man- 
darmi da  cena. 

Questo  letto  è  molto  duro. 

Questi  materassi  sono  spor- 
chi ;  cambiateli. 

Queste  lenzuola  non  sono 
nette;  andate  a  pren- 
derne delle  altre. 

Levate  via  quella  coltre. 

Mi  basta  questa  coperta. 

Dlon  e1  è  il  campanello  ! 

Signor  sì  ;  eccolo. 

Accendete  il  fuoco. 

Portatemi  delV acqua,  un 
bicchier  grande ,  dello 
zucchero  ed  un  limone. 

Sentite,  cameriere. 

Che  cosa  comanda  ? 

fllon  vi  dimenticate  di  por- 
tarmi quanto  occorre  per 
iscrivere. 

Comanda  altro? 


No,  per  ora. 

Siete  sordo!  ho  tirato  tre 
volte  il  campanello 

Che  cosa  avete  da  darmi 
per  cena  ? 

Meco  la  lista. 

Portatemi  mezzo  pollo  alles- 
so ,  un  piccione  arrosto , 


plaisir  ÙV 
menvoyer  tout  de  suite 
un  bouillon. 

Play  tarvZj  si  je  me  seri? 
inietta,  jc?  vou*  prierai 
d<?  ni  envoyer  à  souper. 

Ce  Ut  e*t  ben  dur. 

Ges  malAas  soni  mal -pro- 
prev,  cbangez-le.?. 

Ce^  dvàps  ne  son£  par  pro- 
pri; al!ez  en  cherche/* 
cTauire.y. 

Otez  celte  coiulepointe. 

Cet/e  couverlure  me  su/fi/. 

YLst'Ce  qu'il  n'y  a  pa*  de 
sonneìie  [ 

Je  vou^  clematide  pardon  j 
la  voi  ci. 

A/lumez  le  feu. 

A/>portes-moi  de  l'eaii,  un 
grand  ver/ e,  du  sucre  et 
un  citron. 

r 

Ecoutez,.  g^rcon. 
Plait-il,  mo'isieur  ?■ 
N'oubliezpaj  de  m'a^porter 

toac   ce  quii   faiu   pour 

écrire. 
Mo/zsieur  sou/»aite-t-iI  aulre 

chose  ?  (o  souAaitez-vous 

autre  cliose,  morcsieur  ). 
Non,  pour  le  moment. 
K*£  ce  que  vous  èlcs  sourd! 

j'ai  so^né  IroU  foi?. 
Qire?/-ce  que   vous   avez  à 

me  donner  pour  souper?' 
Voici  la  carte. 
A^porte?  rnoi  la  moitié  d'un 

poulef  bouilli,  un  pigeoa 
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insalda,  frutta,   e  una 
bottiglia   di  vino   buono 
e  vecchio. 

Ita  sta  così  ? 

lui  si  a. 

Quando  chiamerò,  porte» 
rete  il  conto,  e  poi  fa- 
rete di  nuovo  quel  letto. 

Prendete,  questo  è  uno  zec- 
chino ;  pagate  il  conto 
ed  il  sovrappiù  è  per  voi. 

Grazie  mille. 

Domani  per  colazione  pren- 
derò caffè   con    crema  ; 
fate    in    modo    che    sia 
pronto  prima  delle  cin- 
que. 

Sarà  servita. 

Eccoci  alla  frontiera. 

Ci  fermeranno  senza  dub- 
bio per  visitare  i  nostri 
bauli. 

lo  non  ho  nissuno  oggetto 
di  contrabbando. 

G/'  ispettori  delle  dogane 
non  debbono  stare  alla 
dichiarazione  dm  " , Sag- 
giatori. 

Pren  lete,  questa  è  la  chiave 
del  lucìic: lo  ,  ed  ecco 
quella  della  serratura. 

La  prego  di  visitare  quel 
baide  con  qualche  ri- 
guardo,  perchè  vi  sono 
a  leu  n  i  oggetti  fragili. 

Eccoci  giunti  dunque  in 
questa  famosa  Parigi. 

È  questa  la  prima  volta 
eli  ella  ci  viene? 
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roti,  de  la  salata,  ibi 
fini;,  e;  une  bonleilfe  de 
bon  vin  vieux. 

Cela  su/fit-il? 

Cela  su/fil. 

Qnand  )e  sonderai,  votis 
a/uiorterez  le  compie,  et 
pui*  vou*  referez  ce  \\t. 

Tenes,  voici  un  sequin  , 
payez  le  compie  et  le  sur- 
plus est  pour  vou?. 

13ien  de*  remercimen*. 

Demain  pour  déjeuner  je- 
prendrai  du  cale  à  la 
crème  ;faites  eri  sorte  quii 
soit*  prez  avanz  cinq 
he  u  re  *, 

Je  n'y  manquerai  pa*. 

Nou*  voici  à  la  frontière. 

San*  doute  on  nous  arro- 
terà pour  visiter  no* 
mal/e*. 

Je  n'ai  aucun  objez  de  coa- 
trebande. 

Le.?  commi*  de*  donane*  ne 
dolyent  par  s'en  ra/>porter 
a  la  déelaralion  de*  voya- 
geurs. 

Tenez,  voici  la  eie/  du  ca- 
dena*,  et  voici  celle  de 
la  serrare. 

Je  vou?  prie  de  visite/*  ceL'tf 
mal/e  avec  précauiiot?  / 
car  ilya  quelques  objez* 
fragile*. 

Nou*  voici  donc  arrivés  a 
ce  fameur  Pari*. 

lv>zce  la  première  fòi*  que 
Yous  y  venez. 
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Signor  sì;  ma  ci  ho  amici 
ed  anche  parenti. 

Se  pub  esserle  utile  V opera 
mia,  comandi  pure. 

Mille  grazie  :  troverò  pro- 
babilmente qualche  mio 
conoscente  all'  uffizio 
delle  Diligenze  ;  in  caso 
diverso  mi  prenderò  la 
libertà  di  approfittare 
delle  gentili  sue  esibi' 
zio  ni. 

Sono  tanto  popolate  tutte 
le  contrade? 

Soltanto  nel  centro  della 
città  si  vede  questa  gran- 
de affluenza  di  gerite. 

Ben  arrivati,  signori. 

Benino  fatto  buon  viaggio? 

Bollissimo. 

Verrò  domani  a  prendere 

la  mia  roba. 
Domani  manderò  a  levare 

il  mio  baule. 
Galantuomo  !   portate    qua 

quel  baule. 
Non    quello;    quell'altro, 

quello  coperto  di  pelle. 

Andate  a  prendermi  una 
carrozza  da  nolo. 

Ehi,  cocchiere  !  siete  in  li- 
bertà ? 
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Oui  raonsieixr;  mal?  j'y  ai 
des  uniis  et  me  me  de? 
pareo.?. 

Si  je  pui*  vous  ètre  utile, 
vou?  n'avez  qu'à  com- 
mander. 

Bien  de.?  remercìmen?:  il 
e?/  probable  que  je  trou- 
Verai  quelqti'uu  de  ma 
connaLsance  aia  bureau 
de?  File?  sagene.?  ;  dan?  le 
ca.?  contrai  re  je  prenurat 
la  liberté  de  profiler  de 
vos  o/fres  honneies. 

Tout<?.?  le?  ruc?  sont-el/es 
au?si  peuplée.?  ? 

Ce  nest  que  dan?  le  cenlre 
de  la  \ìUe  que  lon  voi/: 
ceUe  grande  a/fluence  de 
monde. 

Sojez  le?  bien  arrivò?,  me?- 
sieur?. 

Aves-vou?  fait  un  bon  vo- 
yagei^ 

Tré? -ben. 

Demain  je  viendrai  cher- 
cher  mes  effets. 

Demain  j'enverrai  chercher 
ma  malte. 

Brave  homme  !  a^portez  ics 
cette  mal/e-là. 

Non  pa?  cel/e-là;  cettc  aa- 
tre-là,  celfe  qui  est  con- 
verte en  peau. 

A-liez  me  chercher  un  fia- 
cre. 

E/j,  coche/-!  éte?-vou3  en 
liberto  ? 
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Quanto    volete    per     con- 
durmi nella  contrada  di 
san  Dionigi  al  num.  j? 

Portate  questa  roha  nella 
carrozza. 

Andate  più  in  fretta  , 
cocchiere,  che  ho  pre- 
mura. 

Ehi,  ragazzotto ,  siete  ca- 
pace di  condurmi  alla 
piazza  Vendome,  e  di 
portare  questo  fardello  ? 

Bove  sta  ella  di  casa  ? 

Sto  qua  vicino. 

È  molto  distante  di  qua  la 
sua  abitazione  ? 

Piuttosto  distante. 

Io  sono  tuttora  alloggiato 
in  un  albergo. 

Dovendo  fermarsi  più.  mesi 
in  Parigi,  le  tornerebbe 
più  a  conto,  mi  pare, 
di  prendere  una  stanza 
mobiliata  in  una  casa 
particolare. 

È  pure  questa  la  mia  in- 
Unzione, 

Ecco,  questo  è  un  ricapito 
laddove  ella  troverà  ciò 
che  desidera  ,  casa  ci- 
vile, situazione  piacevole 
e  prezzo  discreto. 

E  un  poco  lontano  dal 
centro. 

ISou  importa. 
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Combien  me   demanderez- 

vou.?  pour  iue  conduire 

clan*    la    rue   saiitt    De- 

nìs,  n.°  7  ? 
Portez    ces   ejfcts   dan*  la 

volture. 
A/lez  plus  vite,  cocher,  car 

je  sub  presse. 

E/*,jeune  homme,  ètes-yous 
capable  de  me  conduire 
à  la  place  Vendome,  eù 
d'y  porte»*  ce  paque*  ? 

Où  demeurez-vom  ? 

Je  demeure  ici  prà?. 

Demeurez-vou*  bien  loia 
d'ici  ? 

Assez  loin. 

Je  suis  encore  logé  dan3 
un  Aótel  (o  dansune  au- 
berge). 

Puisque  yous  deves  rester 
plusieurs  mois  à  Pam, 
il  yous  conviendraù  plus, 
ce  me  semble,  de  pren- 
dre  une  chambre  meublée, 
(o  gamie)  dans  une  mai- 
son particulière. 

Ge^t  au^si  moa  intention. 

Tenes,  voici  une  adresse  où 
vous  trouverez  Ce  que 
vous  désirez,  maison  hon- 
nète,  situation  agréable 
et  prix  modéré. 

C'e^t  un  peu  loin  du  cen- 
tre. 

N  'importe. 

20* 
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Bica  pure  che  la  mando  io. 

Le  sono  molto  tenuto;  ci 
vado  subito. 

Mi  rincresce  che  i  miei  af- 
fari mi  privino  del  pia- 
cere di  accompagnarla. 

Mi  spiacerebbe  cn  ella  tra- 
scurasse i  suoi  interessi 
per  cagion  mia. 

Posso  andarvi  da  per  me. 

Da  che  parte  ho  da  an- 
dare ,  per  abbreviare  la 
strada  yper far  più  presto? 

Siegua  pine  (juesta  con- 
trada sino  in  fondo  ;  poi 
volterà  alla  sinistra  ;  o 
poi  la  terza  contrada 
alla  dritta. 

ISon  pub  sbagliare. 

Grazie  mille. 

Anzi. 

Ilo  inteso  ch'ella  affitta 
camere  mobigliate  ;  ne 
avrebbe  una  in  libertà  ? 

Die  ho  due  ;  Y  una  verso 
strada  e  Y  altra  verso 
corte. 

A  che  piano? 

Luna  al  secondo  piano 
e  Y  altra  al  terzo. 

Si  potrebbero  vedere  adesso? 

Signor  sì  ;  resti  servita;  le 
vedrà  tutte  e  due,  e  sed- 
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Vour  pouves  Jir^  que  c'ea* 
moi  qui  vous  envoie. 

Je  vour  suir  bien  oblile  : 
jy  vair  lout  de  suite  (o 
sur  le  charme). 

Je  suìs  fàché  que  mes  a/- 
fairer  meprive/^  do  p!ai- 
sir  de  verna  accompaguer. 

Je  Serai^  faché  que  vott$ 
né^Iigca^sie-  vos  a/faire.? 
par  rarporl  à  moi. 

Je  pois  y  filler  seul. 

Ile  quel  cóle  doir-je  a/]e/° 
pour  nbréger  \e  chemin, 
j)our  avoir  pio*  \ùi  lai/? 

Suives  ceL'e  ine  jusqu'au 
bou/;  pui?  vou>  lourne- 
re/  a  gauche;  et  puir  la 
troisième  lue  à  droite. 

Vour  ne  pouvez  par  \ous 
tromper. 

Bien  der  remercimenr. 

\ì  d'j  a  par  de  quoi. 

Jai  ùpm'u  que  vour  Jones 
dor  chambre  gamier;  ents 
auriez-vous  une  en  li- 
beri e  ? 

Jeo  ai  d.eu.r;.  Pune  sur  Ir, 
rue ,    et    laulre    sur    la, 

i    ccur. 

À  quel  étàg«  ? 

L'une  au  seconZ  e^  l'autre 
au  troisiènie, 

Pourrail-on  lej  voir  a  pre- 
sero ? 

Oui  mo'jsieur;  do/znez-vou; 
la  peioe  de  raonter;  ?ou& 
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glìerà  quella  che  più  le 


aggradirà. 


Questa  è  mollo  grande ,  con 
cammino ,  e  con  due  fi' 
ne  sire  verso  strada. 

1  mobili  sono  in  ottimo 
stato. 

lo  resto  poco  in  casa;  per- 
ciò poco  ni  imporla  di 
slare  verso  strada  o  verso 
corte. 

Quando    è   così,   ella   può 


prendere    V altra  ;   spen- 
derà  qualche  cosa  meno, 


Eccola;  è   chiara   e  molto 

allegra. 
Quanto  Ja  pagare  al  mese? 

Trenta  franchi. 

E  stalo  il  signor  iV.  mio 
amico  che  mi  ha  diretto 
da  lei,  e  spero  che  a  ri~ 
guardo  di  lui,  ella  si  com- 
piacerà di  dirmi  il  prezzo 
ristretto» 

Bene  !  ella  mi  darà  venti' 
quattro  franchi  ;  non 
posso  levarne  un  soldo* 

Di  mattina  ella  lascerà  la 
sua  chiave  al  portinajo, 
onde  si  possa  dare  ordine 
alla  sua  stanza. 

V  uomo  incaricato  di  que- 
sta incumbcnza ,  pulirà 
gli  alitigli  stivali^  e  le 
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le*  verrei  tout<?$  àeux,  ef 
vo-u*  choisires  celle  qui 
vou*  pia  ira  le  plus. 

Cel/e-ci  est  tré; -grande ,  avec 
nne  cheminée  ,  e*  deux 
fenètre?  sur  la  rue. 

Le*  meublé*  soni  en  tre*- 
bon  èia*. 

Je  reste  très-peu  chez  mai; 
et  peu  mim porte  d'Aa- 
biter  ver*  la  rue,ou  yer* 
la  cour. 

Cela  etani,  vou*  pouvez 
prendi  re  l'autre;  vou*  de» 
penserez  quelque  chos<? 
de  moin*. 

La  vo-ici;  elle  est  claire  et 
trèv-gaie. 

Combien  faif.e*-vou*  payer 
par  moi*? 

Tre  ri  le  frane*. 

C'est  memsieur  N.  monami, 
qui  m'a  adre^sé  à  vou*, 
et  j'espère  qu'à  sa  con- 
sidération  vou^  voudres 
bien  me  dire  le  derni er 
prir. 

~Eh  bien  ì  vous  me  donue- 
rez  vingt-quaìre  frane** 
je  ne  \)u\s  pas  en  raba;- 
tre  un  sou. 

Le  matin  vou*  labseresvo- 
tre  eie/  au  portier,  afia 
qu'on  puis^e  ranger  (0 
faire)  votre  chambre. 

L  homme  chargé  dece  soin^ 
nétoiera  vos  babìts9  vo« 
botte*,   et    vo*    souìkr-:. 
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scarpe  di  lei^  mediante 
una  lieve  retribuzione  al 
mese. 

Tiene! prendo  questa  stanza. 

Manderò  qua  la  mia  roba 

prima  della  notte. 
Il  suo  nome,  in  grazia. 

Ecco,  questo  è  il  mio  pas- 
saporto; prenda  pure  le 
annotazioni  che  stima 
necessarie. 

Si  usa  di  pagare  il  mese 
anticipato? 

liceo  ,  questi  sono  venti- 
quattro franchi. 

A  bel  rivederci  questa  sera. 

Padron  mio  riverito. 


asi  familiari. 

moyennant    une    légère 
rétribution  par  moi.?. 

E/i   bien  !    je   prenrf;   cet£e 

chambre. 
J'enverrai    ici     roes    e/fe^ 

avani  la  imi*. 
Votre   noni,  monsieur,  s'ii 

yous  piai/. 
Teuez,    voici    raon    pas?e- 

porz;  vou?  pouvez-    pren- 

dre   ìes   notes   que    vou? 

croyez  nécessaire*. 
L'usa  gè  ejt-il  de   payef   le 

moìs  d'avance? 
Tenez,    voici    vingt-qualre 

frane.?. 
Au  plaisir   de    vou?   revoir 

ce  soir. 
Votre  serviteur  Irès-Aumble. 


DELLA   LINGUA   FRANCESE.         DE   LA   L  ANGUE   FRANCAI  SE.. 


È  molto  tempo  che  tu  im- 
pari il  francese  ? 

Saranno  tre  o  quattro  mesi. 

Viene  a  casa  tua  il  mae- 
stro  ? 

No;  vo  io  a  casa  sua. 

Come  si  chiama? 

ISon    mi    ricordo    del    suo 

nome. 
Dove  sta  di  casa  ? 
Sta  qui  vicino. 
Insegna  bene? 
Mi  pare  di  sì. 
Prendi  lezione  ogni  giorno? 


Y  a-t-il  long-  temps  que  tu 

a/.'pren<iy  le  francai.?  ? 
Il  y  a  trois  ou  quatre  moi?. 
Le  maitre  va-t-il  chea  toi  ? 

Non;    e'e?e    moi    qui    vai* 

chez  lui. 
C'omment  s*appel/e-t-il  ? 
Je  ne  me  souvieo?  pa$   de 

son  nom. 
Où  derneure-t-il  ? 
II  demeure  ici  prè*. 
Enseigne-t-il  bien? 
Il  me  semble  que  oui. 
Vrends-ìu.    lecoa    tou*    Ier 

jour.??' 
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Sì  ;  ad  eccezione  del  gio- 
vedì e  della  domenica. 

Quanto  ti  fa  pagaie  al 
mese  ? 

Uno  zecchino. 

CJw  cosa  ti  fa  fare? 

Mi  fa  tradurre  ,  leggere  , 
scrivere  e  parlate  in 
francese. 

Tu  parli  già  discretamente. 

lo  mi  fo  capire. 

E  poco  eh'  io  imparo. 

Non  ho  occasioni  di  eser- 
citarmi. 

Non  parlo  mai,  se  non  col 
maestro. 

Per  parlare  con  facilitarci 
vuole  molto  esercizio. 

Quando  non  si  parla  troppo 
in  fretta,  capisco  tutto 
quel  che  si  dice. 

Capisco  qualunque  libro. 

Io  scrivo  meglio  di  quel  che 

parlo. 
Bisogna  eh'  io  parli  adagio. 

Non  trovo  suhito  le  parole 
che  mi  abbisognano. 

Temo  di  sbagliare ,  di  dire 

degli  spropositi. 
Mi    rincrescerebbe  di  far 

ridere  alle  mie  spese. 
Hai   capito    quel   che   ho 

detto  ? 
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Oui;  excepté  le  jeudi  e*  te 

clima  nche. 
Combien     te    fait-ii"  payer 

par  moii  ? 
Un  sequin. 

QuW-ce  qù'il  te'faù  faire. 
Il    me   fai/    traduire,    lire, 

écrire,  et  parler  en  fran- 
cai.?. 
Tu    parìe*    déja    pajsable- 

menf. 
Je  me  fai*  comprendre. 
Il   y   a    peu   dcr   iemps  que 

j  arpren</*. 
Je  n'ai  pa*   doccasion*   de 

m'exercer. 
Je    ne    parie     qu'avec    le 

maitre. 
Pour  parler  avec  facilitò,  H 

fau£  beaucou?  d'exercice. 
Quand  ou  ne  parie  pa*  tro/? 

vite,   je   compren.'/*   ioui 

ce  qu'on  di/. 
Je  comprenda  quel  «pie  livre 

qùe  ce  soif. 
J'écri*    mieux    que    je    ne 

parie. 
Il  fan/  que  je  parie  douce- 

ment. 
Je    ne   trouve    pa.?    toiu-de 

suite  le*   mots   doni  j'ai 
'  besoin. 
Je  erain.?   de  me  iromper7 

de  dire  dei  sodise*. 
Je  Seraii-  fàché  de  faire  rire 

à  me;  dépens. 
À^-tu  compri*   ce    que   j'ai 

dii? 
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Si   compiaccia  di  parlare     Ayez  la  bonté  de  parler  \m 
un  poco  più  adagio.* 

]\7un  ho  capilo  hene. 

Mi  faccia  la  grazia  di  ri- 
petere quel  che  ha  detto. 

Conte  si  dice  starnutare  in 
francese  ? 

lo  lo  sapeva,   ma  non    me 
ne  ricordo  più. 

V  ho  sulla  punta  della  lin- 
gua ;  si  dice  élernuer. 

Ho  sbagliato  forse  ? 

Ilo  detto  bene  ? 

JSon  ho  detto  hene? 


Pronuncio  io  Lene? 


peu  plu-y  doucemem. 
Je  nai  pa?  bien  compri;. 
Faite;-moi  la  grace   de   ré- 

pélerce  que  vous  avez  di/.. 
Comment  dit-on  starnutare 

en  francai;. 
Je   le    savais,    mai;    je   ne 

m'en  souvien;  più;. 
Je  |'ai  sur  le  boni  de  la  Ian- 

gue;  on  diz  eternaci'. 
lrlst-ce  que  je  me  sui;  (romper* 
Ai-je  bien  di*  ? 
JLsi-c?  que  je  n'ai  pa*  bien 

d'u? 
Trouvez  voli;,   o   trouv;-tu 


JSon  c'è  male. 
Si  dice  cos'ir1 


Non  si  dice  così? 


que  je  prononce  bien? 
Il  n'j  a  par  de  mal. 
Dil-on     comme     cela?    op- 
pure. E^  ce  cornine  cela 
qu'on  d'u  ? 
E*7-ce    que    ce    il  est    pa^ 
coni//ie  cela  qu'on  d'u  ? 
Die    sa    eptasi    abbastanza    Tous  en  savez  presque  as- 
per  fare  senza   il  mae-         sez  pour  vou?   parser  de 
Siro.  maitre. 

Die  so   appena   abbastanza    J'ea  sais  a  peine  a^sez  pour 
per  cavarmi  d' impaccio,         ine  lirer  d'affaire. 


Ella    si   cava    d'impaccia    Voti*    yoas  tirez   fori 
benissimo.  d' a/fai  re.     - 


biea 


PER   PRESENTARE   UN   AMICO 
IN    UNA    CONVERSAZIONE. 

Permette  la  signora  ch'io 
le  presenti  un  mio  buon 
amico ,  il  signor  N.%  di 
cui  io  ebbi  l'onore  di 
parlarle  uno  di  questi 
giorni  P 


POUR    PRESENTE*    UN  AMI 
DJXS    UNE    SOC1ÉTÉ. 

Voulez-vou.?  bien  permei- 
tre,  madame,  que  je  vou; 
presente  un  de  me;  bona 
amis-,  morsicar  N.,  dont 
j'ai  eu  1  Ao«neur  de  yoil? 
parie/-  ce;  joiuvci  ? 
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Elia  mi  fa  il  maggior  pia-  \  ons  me  faite.r  leplu.?  gramf 
cere  ,  procurandomi  il 
Itene  di  conoscere  il  si- 
gnor N.;  ne  la  ringrazio 
in  finitamente,  e faro  ogni 
mio  possibile  onde  riesca 
Stradila  al  signore  la 
piccola  nostra  conversa- 
zione. 

lo  sono  sensibilissimo  alla 
bontà  che  la  signora  si 
co  mp  iace  di  dimostrami  i , 
e  nulla  trascurerò  per 
rendermene  sempre  più 
degno. 

ìl  modo  assai  vantaggioso 
con  cui  tutti  parlano  del 
signore,  mi  ha  fatto  de- 
siderare sempre  V  onore 
di  conoscerlo. 

lo  temo  di  non  poter  giu- 
stificare la  troppo  favo- 
revole opinione  che  la 
signora  si  e  formata 
del  debolissimo  mio  me- 
rito. 

Rulla  mi  resterebbe  da  de- 
siderare, se  io  avessi  la 
fortuna  d*  isp  ira  re  a  tutta 
questa  pregiatissima  com- 
pagnia quei  medesimi 
sensi  di  benevolenza  con 
cui  la  signora  si  degna 
di  onorarmi. 

il  signore  deve  essere  certo 
di  vedersi  accolto  con 
premura  e  con  altret- 
tanto piacere  in  tulle  le 


plaisir  en  me  procurane 
l'ayanlage  de  .co/mailre 
mons'wxxr  N.;  ]e  yous  eri 
rt merde  infinimenf,  erti 
Y  £  rai  6W  mon  poysible 
pouf  lui  rendre  agróabl* 
Dotre  pelile  sociélé. 

Je  sms  infinimerM  sensible 
a  la  bonté  que  madame 
veni  b:en  me  lémoignov 
e;  je  me/trai  \ox>s  mes 
scins  a  men  rendre  lou- 
jfturs  pili?  digiie. 

La  manière  ayaningeus* 
don*  U,ni  le  monde  parie 
de  n»Q«sieur,  m'a  lou- 
youts  h\t  destre/-  T/iou- 
neur  de  le  co^nailre. 

Je  crsàas  de  ne  pouvoir  jns- 
liner  la  ivop  hoivie  opi- 
nion que  madame  veitf- 
bien.  avoir  de  won  faibU 
me  ri  Le. 


gealesail   rieri  ài 
si  j-'avai*  le  bon- 


II    ne  m 
désirer, 

Aeur  d'inspirer  à  loule 
cet/e  ebarman  le  compa- 
gnie la  méme  bienveib 
/ance  don;  madame  veu£ 
bien  mVionorer. 

Mo«sieur  doil  élre  cerlaia 
de  se  voir  accueil/i  ave© 
aulan;  de  plaisir  qus 
d'empres^naeni        dac* 
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conversazioni^  in  cui  si 
sa  apprezzare  il  merito.., 

V  onore  di  essere  ammesso 
in  una  conversazione 
tanto  pregiata,  era  V og- 
getto de'  miei  voti  più 
ardertti. 

lì  signor  ]\.  mi  ha  incari' 

cato  di  presentare  il  suo 

ossequio     alle    signore  ; 

lo  privano   i  suoi  affari 

della  fortuna   di  godere 

òggi  una  sì   bella   corn- 
eo 


È  un  giovine  di  garbo, 


Il  suo  esteriore  previene  in 
favor  suo. 

La  sua  giovialità ,  le  gen- 
tili sue  maniere  lo  ren- 
dono caro  a  tutti  quelli 
die  hanno  il  bene  di  co- 
noscerlo. 

Egli  ha  il  segreto  di  farsi 
voler  bene  da  tutti. 

Egli  ha  la  fortuna  di  es- 
sere dotalo  di  una  di 
quelle  fisonomie  simpa- 
tiche alle  quali  basta  il 
presentarsi  per  inspirare 
la  benevolenza. 

È  pregevole  assai  il  destare 
tali  sentimenti. 

Il  suo  vestire  è  un  mo- 
dello di  eleganza  e  di 
buon  gusto. 
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toute*  le*  société3  oa 
l'ori  sait  appréoier  le  mè- 
riti... 

L'/icmneur  d'ètreadmi*dan8 
une  société  aussi  distin- 
guer, élùt  l'obje*  de  me* 
voeur  le*  plus  arden*. 

Mousieur  N.  m'a  chargé  de 
présenter  ses  Aommagcs 
ò  ce*  dame*;  ses  a/faire* 
le  miteni  du  bon/?eur  de 
jouir  aujourd'/mi  dune 
aussi  charmante  com«. 
pagnie. 

C'e^t  un  jeune  homme  fort 
ho/mète  o  coinmc  il  fau/. 

Son  extérienr  previeni  à  son 
avantage  (o  en  sa  fa- 
veur). 

Sa  galle  et  se*  manières 
aimable*  le  rendent  cher 
à  tou*  ceur  qui  on*  l'avan- 
tage  de  le  co/znaìlre. 

Il  a  le  secret  de  se  faire 
aimer  de  touf  le  monde. 

Il  a  le  honheùr  d'ètre  doué 
d'une  de  ce*  phjsiono- 
mie*  sympatique*  qui 
rioni  qua  se  raontrer 
pour  inspirer  labienyeiU 
lance. 

Il  est  bien  fla/teur  d'inspi- 
rer  de  tei?  sentimene. 

Sa  mise  e*t  un  modèle  d'élé- 
gance  eù  de  bon  goiv.. 
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la   statura    media    e   ben 
proporzionata. 

V  andamento     franco      e 

sciolto. 
11  portamento  nobile  e  senza 

affettazione. 

Egli  si  esprime  con  quella 
facilità,  con  quella  scel- 
tezza e  proprietà  di  vo- 
caboli che  ottenere  si 
possono  soltanto  dalla 
più  diligente  educazione. 

È  un  giovane  compito. 


Sua   sorella  non   gli  cede 

punto. 
jVo/i  ho   il    bene  di  cono- 
scerla. 
È  quella  fan  dulia  che  ab- 
biamo veduta  questa  sera 
al  corso,  e  che  attraeva 
tutti  gli  sguardi. 
È  quella  ! 
Sì,  dessa. 

Poche  sono  le  donne    che 
con  lei  possono   stare  a 
paragoneperla  bellezza 
della  statura  e  la  venu- 
stà delle  forme. 
Un  viso  angelico. 

Gli  occhi  più  belli  che  dar 

si  possano. 
lo  sguardo  del  candore  e 

delV  innocenza. 
Vn  bocchino  che   somiglia 

la  più   vaga  di  tutte  le 

rose. 


ad  familiari  4?* 

La    tail/e  moyenne  e*  bien 
prise     (o    bien    propor- 
ti o/inée  ). 
La  démarche  libre  e*    der- 

gagée. 
Le  por*  noble  et  sans   a/- 

fectatiou. 
Il  s'énonce  avec  céite  taci- 
tile, e*  cet  /leureur  choi;e 
d'expre-ssion^quine  peu- 
senl  ètre   que  le  resulta* 
ùe    Pé&ucation    la    plus 
soignée. 
Cesi  un  jeune  homme  ae~ 

compi». 
Sa    soeur   ne   lui    cède   en 

rien. 
Je   nVi   pa*  l'avaDtage    de 

la  co«naitre. 
C'è**  celie  jeune   persona 
que  nona  avon*   vue   ce 
soir  au  cour*,  et  qui  a*- 

1  _     7- 


tirai*  touj  le*  regarr/*. 

Ce**  ceUe-là  ! 

Oui,  el/e-mème. 

Peu  de  iemmes  peuven*  lui 
ètre  comparée*  pour  la 
riches*e  de  la  tail/e  e* 
la  beante  de*  forme*. 

Une  figure  angélique  (  ce- 
leste). 

Le*  plus  beaux  yeu*  da 
mond<?. 

Le  regala  de  la  candeur  et 
de  l'innocence. 

Une  petite  bouche  qui  re*- 
semble  a  la  più*  jolie  de 
ioule*  le*  rose*. 


4/4  "Raccolta  di  fi 

Una  carnagione  di  una 
sp  fendente  candidezz  a 
lievemente  fregiala  del 
più  hello  incarnatino. 
Quella  grazia  incanlatrice 
sparsa  in  tutta  la  per- 
sona ,  ed  il  cui  effetto  è 
più  sicuro  e  durevole  di 
quello  della  stessa  beltà. 

JVon  è  brulla  nemmeno  la 

minore. 
E  piuttosto  bellina. 
Un  vistilo  provocante. 
Una  faccella  graziosa. 

Una  figura  molto  avvenente. 

Un'  aria  furbetta. 

Un  visetto  di  capriccio. 

Non  vi  è  niente  di  bello , 
ma  il  lui  C  insieme  forma 
quello  che  in  francese 
chiamasi  une  petite  fi- 
gure cliiiounée. 

Si  potrebbe  fare  una  scelta 
più  cattiva. 

Vedo  che  ella  se  ne  in- 
tende ;  nuli  a  le  è  sfuggito. 

Avete  osservato  quel  gio- 
v.me  che  le  stava  vicino. 

Dicono  che  la  corteggi,  la 
vagheggi. 

Egli  ha  nella  fisonomia 
qualche  cosa  di  spiace- 
vole (  ributtante  ). 


a  si  familiari. 

Un  leiru  d'une  blancbcur 
éljloui."  sante  légèremen/ 
nuancée  du  pia.?  bel  in- 
carna/. 

Ges    grace*    en  eh  a  n  teresa 
répandue.?  àans  toule   3* 
persona,  et   don/  ie/fe 
e$t  p!ui  sur  et  più*  di 
rabie    que    ce  lui    de    la 
beante  mème. 

La  cadete  rìest  pa*  laid* 
non  più?. 

El/e  esl  nssez  jolie. 

Une  patite  figure   agacanl^ 

Un  job  peti/  minou  o  une 
jolie  patite   figure. 

Une  figure  charmant^. 

Un  petit  air  fripon. 

Uue  polite  figure  de  fatt- 
urisi?. 

Il  n'y  a  rien  de  bean,  mais 
l'ensemble  forme  ce  qu'on 
norame  en  francai^  ur>e 
petite  figure  cbifonnée. 

On  pourrai/   faire  un   plus 

mauvai;  choLr. 
Je   voi^    que    vou*    VOUS    J 

connai >sez;  rien   ne  vous 

e?l  écha/ipé. 
Aves-vous  observé  ce  jetine 

Aom//;e     qui    éta'u     prè.? 

d'eì/e  ? 
On   òli    qu'i!    lui    ren/  de.? 

soin^qu'il  lui  fai/  la  cour. 
Il    a    daru    la    pbysionomie 

quel  que  eli  ose    de   rcbtx- 

lan/  (o  de  repoiuean/). 


Raccolta  ài  j rad familiari. 
Ze  sue  maniere   non  sono 
niente  affatto  avvenenti. 


W 


Egli  ha  una  presunzione, 
una   superbia    intollera- 

!  hile. 

È  una  faccia  che  non  mi 
piace  punto. 

JXon  manca  eli  talento.,  ma 
è  satirico,  mordace,  e 
non  sa  fare  uso  del  suo 
spirito  se  non  per  con- 
iraddire,  criticare  e  dir 
male. 

Tiene  tollerato  in  questa 
conversazione ,  perchè  ad 
alcuni  piacciono  i  suoi 
discorsi  da  lui  detti  pia- 
cevolezze. 
Gli  piace  di  matteggiare, 
ma  si  tiene  per  offeso, 
quando     viene 


Se?   manière.?  ne    soni    pa$ 

ejlgag.  ante?  citi  toni. 
Il   est    d'une    ftanite,   d'un 


insù 


pper 


labli 


C'e.st  une  figure  qui  ne  me 
plau  pas  du  tou* ,  (  o  qui 
ne  me  re  vieni  pa?  du  touf). 

Il  ne  manqu*  pas  de  ta- 
\ent,  mais  il  e?t  satirique, 
mordane,  et  il  ne  Siri* 
faire  usage  de  &on  esprit 
que  pour  contredire,  Ci  i- 
tiquer  et   médire. 

On  le  sou/fre  dan*  celle  so- 
ciéié,  parce  que  quel- 
qwes  person/ze?  s'amuse^ 
de  se^r  propo*  qu'ilnomm* 
de?  plaisanttiie.?. 

Il  aime  a  railler ,  mais  il 
nentenJ  pa?  la  ra.il/erie* 


motteg- 


gialo. 


Non  incontra  mai  nissuno 
che  gli  mostri  il  viso,  e 
risponda  alle  sue  rime? 

Jori  ella  gli  ha  ribadito  il 
chiodo  in  modo  da  le- 
vargli la  voglia  di  schcr- 


'  e 
zare  con 


hi. 


"Egli  non  ci  tornerà  più  si- 
curamente* 

Egli  ha  bisogno  che  gli  *  in- 
segni a  stare  al  mondo. 

]\on  è  di  questo  parere 
anche  ella  ? 

#on  ci  sarebbe  male,  mi 
pars. 


"Estrce  qu'il  ne  Irouve  ja- 
mai?  persona  qui  luì 
monlre  le.?  à&tkts ,  et  lui 
réponde  sur  le  méme  ton? 

H\ev  vou?  lui  avez  rive  son 
clou  de  manière  à  lui 
óter  Tenvie  de  plaisanter 
uvee  vou?. 

II  ne  s'y  frortTa  pUi?  bien 
suremenf. 

11  a  besoia  quon  lui  en* 
Sviene  à  vivre. 

N' è  tei -vou?  pas  auoSi  u« 
cel  avi?  ? 

Il  n'y  aurai*  pax  de  roaì^ 
ce  me  seiuble, 


4;^  Raccolta  di  frasi  familiari. 

Saremo  forse  privi  per  tutta    E>t-cc  que  nous  serom  prì 
questa  sera  della  compa- 
gnia della  signora  ! 


Io  studio  un  pezzo  di  mu- 
sica eh  io  trovo  assai 
difficile. 

Una  persona  brava  quanto 
la  signora ,  non  pub  in- 
contrare grandi  diffi- 
colta. 

Tubi  compiacersi  la  si- 
gnora di  darci  un  pic- 
colo saggio  della  sua 
abilità  sul  cembalo? 

Lo  farei  molto  volentieri, 
signore,  se  io  avessi  qual- 
che pezzo  che  potesse 
interessare. 

Il  talento  ed  il  buon  gusto 
della  signora  destano  le 
più  balle  speranze. 

Il  signore  ha  troppo  buona 
opinione  del  mio  debole 
talento. 

Avremo  sicuramente  la  prova 
del  contrario,  se  la  si- 
gnora si  compiacerà  di 
sonare  qualche  cosa. 


Sarà  dunque  per  ubbidirla. 
Ecco  una  sonata  di  Ros- 
sini;  questa  bella  mu- 
sica compenserà  la  de- 
bolezza dell'esecuzione. 


\és  pour  toute  la  soirée 
de  la  compagnie  de  ma- 
demoisel/e  ! 
J'étudie    un    morceau     de 
musi  que    que   je    trouve 
bien  di/fìcile. 
Une  personale  au*si   nabi'e 
que     mademoisel/e ,     ne 
peiu  pa*  tronver  de  gran- 
de* di/ficullé?. 
Mad'-'moisel/e  veut-el/e  bien 
avoir  la  complaisance  de 
dous  donnei'  un  petit  e*- 
sai  de  son   taleni  sur  le 
clavecin. 
Je  le  férai*  bien  volontier*, 
monsieur,  si  j'avai*  quel- 
que  morceau  qui  pùt  in- 
teresse/-. 
Le  taleni  et  le  bon  goù;  de 
mademoisel/e    fon*    con- 
cevoirie*  più*  bel/es  espé- 
rance*. 
Monsieur  a  trop  boline  opi- 
nion de   mon   faible   ta- 
len/. 
Nou9    auron*   suremenz    la 
preuve   du   contraire,   si 
mademoisel/e    veu*   bien 
avoir  U    bon  té  de   joue/- 
(  d'éxéculer  )       quelque 
chose. 
Ce    sera    done    par    obéi*- 
sance.   Voici  une    sonate 
de    Rossini;   cet'e    beile 
musique   su/;pléera    à    la 
faibles*e  de  l'exéculion. 


Raccolta  di  ft 
Per  quanto  Leila  sia  que- 
sta sonata,  io  sono  per- 
suaso che  la  signora  sa- 
prà aggiungervi  nuovi 
pregi. 
Non  sono  questi  preluclj 
da  scolare;  un  profes- 
sore non  farebbe  meglio. 

Non  è  possibile  di  sonare  il 
cembalo  con  più  mae- 
strìa. 

Il  sonare  della  signora  è 
brillante ,  preciso  e  pieno 
di  espressione. 

Sì  degni  la  signora  di  ag- 
gradire il  mio  compli- 
mento, 

lo  sono  assai  lontana  dal 
meritarmi  elogi  tanto  lu- 
singh  ieri. 

Sono  ancora  inferiori  di 
molto  al  merito  della  si' 
gnor  a,  e  la  ringrazio  in- 
finitamente del  favore 
che  si  è  compiaciuta  di 
compartirmi. 

Anzi,  a  me  tocca  di  rin- 
graziar il  signore  della 
sua  indulgenza. 

V  ammirazione  si  desta, 
quando  colla  modestia 
fregiare  si  sa  ancora  tante 
impareggiabili  qualità. 


Permette  la  signora  cti  io 
abbia  il  piacere  di  assi- 


asi  familiari.  [\nj 

Queique  halle  que  Soiz  ceìte 
sonate,  je  sui*  persuade 
que  mademoisel/e  saura 
y  ajouter  de  nouveaujc 
charme.?. 
Ce  ne  son*  pa*  là  de*  pre- 
lude* de  co^mencan;; 
un  profe*seur  ne  ferau 
pas  mieu.r. 
Il  est  impofsible  de  mieux 
toucher  du  clavecin. 

Le  jeu  de  mademoisel/e  est 
brillane,  preci*  et  plein 
d'expression. 

Daignez,  mademoisel/e,  en 
agréer  inon  compiimene 

Je  sui*  bien  loin  de  mériter 
un  éloge  au^si  flaUeur. 

Il  est  encove  bien  au-de*- 
sou*  du  meri  te  de  ma- 
demoisel/e, et  je  la  re- 
mercie  infinimenf  de  la 
grace  quelle  a  bien  voulu 
m'accorder. 

Au  contraire,  c'e*t  à  moi 
à  remercier  morcsieur  de 
son  indulgence. 

Ce**  l'admiration  qu'on 
excite,  mademoiselle,  lora- 
qu'à  tant  de  qualités  in- 
comparable*  on  sai^join- 
dre  le*  charme*  de  la 
modestie. 

Mademoisel/e  veut-ei/e  bien 
permettre    que    j'aie    le 


j -3  Raccolta  ài  frasi  familiari. 

sfere  alla  sua  lezione  di  plaisìr  d'assister  a  sa  le* 

hallo  ?  con  de  danse  ? 

Il  signore  vedrà   una    me»  Mo/isieur  va  yoir  une  pau* 

schifala    scolare ,    che  fa  vre  éeolière  qui  lai;  peu 

poco  onore  al  maestro.  à'honneur  à  son  maitre» 

È  certo    di  giungere   alla  On  eU  sur  de  parvenu*  à  la 

prefazione    chi   possiede  perfeclion,  quand  on  ^os- 


ai pari  della  signora  i 
doni  pia  preziosi  della 
natura. 
Il  ballo  è  V  arte  che  me* 
gì  io  può  far  risaltare 
quei  preziosi  doni  di  cui 
la  natura  mostrossi  tanto 
liberale  verso  la  signora. 


Mi  /incresce  di  non  poter 
godere  più  a  lungo  una 
compagnia  tanto  aggra- 
devole. 

Perchè  va  via  così  presto  ?    Pourquoi    vous    eri     a/le 

vous  si  tò^  ? 


sède  conile  madtmoi* 
sel/<?  le*  don*  le*  pliu  pré- 
cieux  d<?  la  nature. 

La  danse  e*t  Jan  le  plus 
propre  à  taire  briller  les 
avanlagef  précieux  don* 
la  nature  a  été  si  libé- 
rale envers  mademeisel/e. 

Je  Buij  làché  de  ne  pou* 
voir  jouir  più*  long--tem;?s 
d'une    compagnie     au^si 


a^reable. 


Bisogna  eh'  io  vada. 
È  ancora  per  tempo. 


II  faiu  que  je  m'en  a  il/e. 
Il  e^t  encore  de  bon/ie  Aeur,?. 
Dia     un  occhiata   a   quel-    Dorme/,    un   coup    d'ceil    à 


V  orologio. 


ceUe   pendule. 


QueW  orologio     rammenta  Cette    pendule   ra;>pel/e  les 

le  ore,  e  queste  signore  heuresì  et  ces  dames  les 

le  fanno  dimenticare.  font  oublier. 

Ad  eccezione  di.  quelle  che  Excepté  ce!/es    que  Ton  a 

si  ha  la  fortuna  di  pas-  le  bon/»eur  de  passer  dans 

sare  in  questa  vaghissima  cetfe   charmante    corupa- 

coinpagnia.  gnie. 

Si  fermi  un  altro  momento.  Restez  encore  un   moment 

Non  posso  davvero;  ho  un  Je  ne  puis   pas   en  ver  ite; 

appuntamento  al  quale  j'ai  un  rendez-vous  all- 
ei   ie    se  rais  fac'ué  da 


quei    ] 


mirincrescerebbe  di  man- 
care, manquer. 
Ho  dato   la  mia  parola ,  e    Jai   do^né   ma   parolr,   et 


voglio  mantenerla. 


\e  veux  la  teoìr. 


Tuie  colla  di  fi 
Vmo  aver  V  onore  di  rive- 
vii  e  la  sua  signora  zia? 


Illa  è  già  tornala  a  casa 
sua. 

frego  la  signora  a  voler 
essere  presso  la  signora 
sita  zia  V  interprete  dei 
mici  sentimenti  più  n~ 
spettori' 

Sarà  mio  dovere,  signore. 

Pei  mette  la  signora  ch'io 
venga  di  tanto  in  tanto 
a  rinnovarle  i  contras* 
segni  del  mio  osseauio? 

Le  sue  visite ,  signore ,  ci 
saranno  sempre  assai 
gradite. 

V onore  ed  il  piacere  sa- 
ranno dal  canto  mio  ;  ed 
approfitterò  collapiù  viva 
gratitudine  $  un  favore 
assai  prezioso  per  me... 


Posso  sperare  che  la  si- 
gnora si  compiacerà  di 
porgere  il  mio  rispetto 
ai  signori  suoi  genitori? 

Saranno  significate  le  sue 
grazie. 


-a si  familiari.  4?3 

Fui**}*  avoir  i'/io^neur  de 
saluermadamcvotre  tante 
o  de  souAaiter  le  boa 
soir  à  madame  volr* 
tante? 
ÈV/c     est     déjà     raournée 

chea  elle. 
Je  vou?  prie,  madcmoisel/e, 
de  vouloir  bien  èlre  prè' 
de  madame  votre  tante 
V  interprete  de  me*  sen- 
timeli* le?  play  respec- 
tueu.r. 
Je  m'en    ferai   un    devoir, 

monsieur. 
Madame  veut-el/e  bien  per- 
meare qae  )e   vienue  de 
lemps  eu   tem/v  lui    re- 
nouveler    l'a*surance    de 
mon  /iOmoiag«  ? 
Le.?  visite.?  de  uioisieur  ne 
■peuvent    que    nous    ètre 
infiniment  agréable^. 
LVio/ineur  e*  le   plaisir  te- 
roiU  de  mon    coté,    ma- 
dame;   et    )e    profilerai 
avec  la  più*   vive   recon- 
nabsance  d'une  faveur  à 
laquel/e  f attaché  le  pio* 
bau*  pri.r . . . 
Oserai-jp  prie/-,   mademoi- 
sel/e  de  vouloir  bien  pré- 
sente**    me*     respec/s    à 
moMsieur  son  pere,  et  à 
madame  sa  mère  ? 
Bien  de*  remercimen* ,  mo«- 
sieur;  je   ne   xuanquerai 
pa*. 


4Sg 

Traduzione  francese  dei  temi  italiani 
della  presente  Grammatica. 

Vedasi  il  NB.,  pag.  4 17. 

Esercizio  sulV Articolo  (pag.  23  O). 

Le  portraii  du  pere.  —  La  chambre  de  la  mère. — 
L'ami  de  l'onde.  —  Le  miroir  de   Tarne.  —  Le  héro* 
du  roman.  —  La  harpe  du  maitre.  —  Au  momeru  di 
d epa  ri.  —  Au  zèle  du  héro*.  —  A  la  forme  de  la  harpe.  — 
La  force  de  l'/iabi  tilde.  —  L'oucle  de   T/iérèse.  —    La 
moilie  de  l'écu.  —  La  porte   de   l'église.  —  A   l'églis 
parodiale.  —  Dépeudan*    du  frère.  —    Estimé    de  I 
soeur.  —  Au  jour  fixé.  —  Loin  du  pay*.  —  Le.?    vin 
de  France.  —  Le?  soie*  des  Inde*.  —  Les  Aabitan*  de 
vii /e*.  —  L'espri/  des  Italiens.  —  Expédié    aux   com 
ine^tan*.   —    Aspirer    aux   //0/*neur*.  —  Répondre   au* 
lettre*.  —  Relatif  aux   science*.  —  Respecté  des  //om 
rnes.  —  Hai  de*  femme*. 

Numero   I.    (  pag.    ?.!\). 

Tema  sulV  Articolo. 

Lei  nomi-  moderne*  des  jour*;  des  mois  et  des  sai- 
son*,  som  derive*  des  ancienne*  dénomination*:  lund 
étaw  dédié  à  la  Dées?«  de  la  chas*e,  ce*t  a  dire  à  Dian< 
Mardi  porte  le  nom  du  Dieu  de  la  guerre,  c'e*t  à  dire 
de  Mars.  Mercredi  a  été  consacrò  au  Dieu  du  commerce, 
à  Mercure.  Jeudi,  au  più*  granai  des  Dieux,  à  Jupiter. 
Yendredi  à  i'épouse  de  Vulcain,  à  Vénus.  Samedi  à 
Salurne,  et  dimanche  au  Soleil,  Sonore  sou*  le  nom 
d'Apollon.  A  présem  pa^sons  àia  Géographie-,  prenez  la 
carte  et  cherchez  le*  vii/e*  capitale*  des  empires  et  des 
royaume*  de  l'Europe.   Com^tes  le?   fleuve*,  les  lies  et 


(*)  Questi  numeri  arabi  indicano  la  pagina  in    cui  ritrovasi 
il  tema  italiano  corrispondente  alla  traduzione. 


Traduzione  francese  dei  Terni  italiani.  ^  4&* 
W  détrou*.  Voici  le  détrou  de  Gibrallar.  Le  R/àn  et 
le  Po  descencW  de*  montagne*  de  la  Suis*e.  Le*  moni* 
Pyréné  *  separai  le*  Francai*  d«s  Espagnol*.  Faites  un« 
marque  sax  fleuve*,  aux  iles  et  aux  déiroìts  que  vous 
avez  nommé*.  Vous  ète*  parli  du  detrai*  du  Sund,  et 
vous  eie*  Temi  jusqu'au  détrou  de*  Daidanel/e*,  voua 
avez  teli  un  beau  voyage,  vou*  devez  ètre  faligué-,  nona 
ache\ero«*  demain  le  tour  de  l'Europe, 

Numero  II.  (pag.  29  ), 

Primo  tema  sui  sostantivi  presi  in  senso  partitivi 

Les  Italiens  expédien*  en  Àl/emagne  du  ri*,  de  la 
soie,  de  Thuile,  des  amande*,  etc.  Les  Al/einamfc  ven- 
devi aux  Italien*  du  fer,  de  l'acier,  de*  toiLVe;  de* 
tapi*.  Les  Américains  envoie/i/  en  Europe  du  sucre,  du 
café,  de  la  vanille,  de*  drogue*,  de*  boi,-  de  teniture,  eie. 
Les  Anglai*  transportent  en  Amériqne  des  arme*,  de  la 
pouJre,  du  plotnZ>,de  l'étain  et  de*  drap*.  Le*  Francai» 
zcheUeni  en  Espagne,  du  vermitlon,  de  Tazur,  de  la 
Jaine,  de*  mnlezs  et  de*  vins  exquì*.  Aves-vous  eie  en 
Prusjc  ?  J'ai  vojagé  dan*  de*  pays  encore  più*  iroiJ*  ; 
l'ami  ée  passée  )e  parti*  de  Moscou  à  la  lin  de  Mars 
avec  de*  marchand*  polonai*-,  non*  traversarne*  de*  fo- 
rèis  immense*,  nou*  passarne*  par  de*  chemin*  presque 
impraticable*-,  tonjours  exposés  à  de*  perils  évidem*,  cinq 
eù  six  foi*  non;  dume*  parser  la  nuu  sou*  <les  arbres 
couvem  de  ne;  gè  et  de  giace  ;  souvem  nou*  fumé*  force* 
de  comba/tre  contre  de*  loups  a/famé*;  enfìn  apre*  de* 
faligues  ìncroyable*  nous  arrivàmes  à  Vai  so  vie. 

Numero  III.  (pag.  3o  ). 

Secondo  tema  sui  sostantivi  presi  in  senso  parìttim* 

Toules-vou*  boire  du  vin  cu  de  la  bière?   Jl  ne   boi* 
pa*  de  vin.  Vous  ave?  toujòur*  de  bon  vin.  11  en  ven<J 
Tcrrettì,  Grani.  Frane.  '  21 
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au5si  de  inauvai;.  Je  ne  boi;  pa;  de  bière.  Vous  aurez 
La  de  honne  bière  en  Al/emagne.  Nous  en  avori.?  d'ex- 
ce/lente  au*sien  Italie.  La  bière  al/emande  nest  pa;  fait< 
àteo  du  fromen/.  Le  grain  que  vous  avez  acheté  n'e?i 
pa;  de  l'orge.  L'onde  de  Charles  achet/e  de*  tableau* 
e/  des  eslampe.?.  Pour  le  moment  il  n'a  pa;  de  tableau.*: 
de  grande  valeur.  Il  en  avai*  de  beaor.  Il  n'en  acheté 
pa?  de  mauvai;.  Il  a  vendu  de  boa?  tableaux  a  de;  né- 
gocians  anglai;.  A'  prèsene  nou;  pouvons  ayoir  de  bel/es 
estampes  à  de*  pria:  modéré;.  Le;  papier.?  que  j'exami- 
nai;  n'étaie/zi  pa;  de;  gravure;.  Le;  plus  bel/e.?  gravure-r 
ne  vale/zi  pa;  de  boa?  tableaux.  Puisque  \o\is  voulez 
a»prendre  le  francai;,  achetez  une  grammaire.  J'en  ai 
une.  Avez-vous  au;si  un  dictionnaire?  Je  n'ai  pa;  de  dic- 
tioTnaire,  inai.?  j  en  aebeterai  un.  Je  veux  étudier  un  peu 
avan:  de  prendre  un  maitre.  Commendi  vou;  n'avez  pa; 
de  maitre!  J'en  prendrai  un  au  co/nmencemenz  du  inoi; 
probhain. 

Numero  IV.  (pag.  3o). 

Terzo  tema  sul  sostantivi  presi  in  s^.iso  partitico. 

Voyon?  si  je  serai  capable  de  lire  dix  lignea  sans  faire 
de  laute.?.  Je  li.?  mal,  parce  que  je  n'ai  pa?  de  patience. 
Je  ne  faisai?  pa;  de  progrè;,  parce  que  je  n'avai;  pa; 
d'occasiona  de  parler  francai;.  Aprésen^  écrivons  un  peu; 
vous  avez  aebeté  de  mauvai;  papier.  Demain  j'en  aurai 
Ae  meilleur;  je  tàcberai  d'avoir  auiSÌ  de  bonrce;  piume;. 
J'en  ai  de  bel/e; ,  et  la  première  foi;  que  je  viendrai, 
j'en  apporterai  Irois  ou  qua  tré:  je  n'écri;  pa;  bien  avec 
«ier  piume;  irop  dure;.  Avez-vous  un  canif?  Je  n'ai  pa; 
de  canif,  parce  que  je  ne  sai;  pa;  tailfer  le;  piume;.  Il 
faut  achetér  au?si  de  bonrce  encre.  Lepapctier  de  la  rue 
sainf  Paul  en  fair  d'exceZlente;  j'en  prendrai  de  noire  et 
de  rouge;  j'acheterai  aussi  un  encrier.  Commeni!  tu  n'a; 
pa;  d'encrier!  J'en  avais  un,  mais  il  est  casse.  Le  mème 
marchaiu*  vead  au*si  de;  crayon;j  il  en  a  de  fior  e« 
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tTordinaire.?;  Aves-vou»  le  temp*  de  prendre  lecon  au- 
jourd'Aui?  Non,  mo/isieur.  Après  avoir  prì*  cen*  lecon*, 
serai  j  >  capable  de  parler  et  d'éciìre  francai*  pa*sabìe- 
nienz  ?  Qui,  monsieur,  pour? u  qu<?  vous  étudiiez  avec 
application;  mai*  vou*  n'avez  pa*  de  temps  à  perdre;  et 
il  ne  fati;  par  que  vou*  disiez  souvenf,  je  n'ai  pas  eu  le 
Xemps  d'étudier. 

Numero  V.  (pag.  3i). 

Tema  sulle  precedenti  voci  composte. 

J'étais  a*si*  dan*  le  salon,e/  j'ai  vu  dan*  le  miroir  le 
geste  (pie  vous  avec  fait  à  Vincent.  Vous  éties  déja  dan* 
la  seconde  cour  avec  le*  frère*  de  Josephine  ;  et  pui* 
vous  avez  conduir  les  élranger*  dan*  les  a/?partemen*  et 
dan*  le?  j ardine.  Tu  élais  nlor*  avec  le  cousin  d'Emilie. 
Je  jouais  au  biliare  avec  l'onde  de  Rachel.  Le  beau- 
père  d'Amelie  est  bourru  avec  les^  hommes;  mais  il  nest 
pa*  le  mème  avec  le*  fenime*.  Yous  avez  toujour.?  les 
yeux  ouven*  sur  le*-  défaur*  et  sur  les  imperfection*  des 
aulre*;  s'il  a  de*  défam*,  il  a  au*si  de  bel/e*  qualité*: 
il  travaille  pour  le  seul  plaisir  d'ètre  utile,  pour  le  bien 
<le  la  famille.  il  mérite  d'ètre  aimé  e*  respoeté  de*  per- 
son/jes  /io/méle*.  Je  l'ai  trouvé  dispose  a  fair<?  des  sacri* 
fice*  considérable*  pour  le*  neveu;c  e}  pour  le*-  nièee.v 
d'une  épouse  qu'il  adore.  Vou*  direz  a  Juliet/e  qu'el'e 
peiu  com/'ier  sur  le  consentemen/  du  tribunal  et  sur  la 
promesse  de  l'avoca/.  Je  l'ai  su  de*  Ba/niste.  L'aves-vous- 
èU  à  Cesar?  Oui  mo^sieur.  Yoas  avez  bien  fair. 

Numero  VI.  (pag.  37). 

Primo  tema  sulla  formazione  del  femminile. 

Le  maitre  est  milanai*,  puisqu'il  est  né  à  Milan.  La 
maitres*e  nest  pa*  milanaise,  puisqu'el/e  est  née  à  Ve- 
nise.  Le  fi/s  étaù  blonJ,  mais  aprésenr  il  est  brun.  La 
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filler  aurait  été  plulóf  blonde  que  brune.  Yous  trouveresr 
le  pftlab  un  peu  antique,  mais  vaste  et  commode.  La 
maison,  quoiqu'antique,  étaij  vaste  et  commode.  Je  ne 
croi?  pas  que  le  vale;  de  chambre  soit  italien,  mais  je 
suis  certa  in  que  la  fem/»e  de  chambre  est  italien/ze.  Le 
cuisinier,  Jiomme  plus  so;  que  bon,  a  le  malAeur  d'ètrij 
muet.  La  portière  parala  plus  soUe  que  bomze,  et  je  ptiia 
arsure/-  quel/e  nest  pa?  muet/e.  La  socur  du  coeher  a 
épousé  un  veuf,  e;  deux  ans  aprèsel/e  est  reslée  veuve;. 
le  secon^  mari  qu'el/e  a  pris,  est  un  homme  actif.  Une 
femme  active  est  un  trésor.  Votre  beau  frère  a  refusa 
un  parti  avanlageiur;  aprésenz  il  serait  Aeureur.  La  pro- 
posiiion  élait  avantageuse,  et  il  serait  aprésen*  dans  une 
positiou  plus  Aeureuse.  Le  mari  a  toujours  été  un  men* 
teur,  et  la  femme,  une  menteuse. 

Numero  VII.  (pag.  38). 

Secondo  tema  sulla  formazione  del  femminile. 

L'Empereur  est  le  prolecteur  et  le  bienfaiteur  des 
hommes-  honuèles  et  malAeureux;  compie  l'Impératrice 
est  la  prolectrice  et  la  bienfaitrice  de.?  femmes  Aonnétes 
et  mal//eureuses.  Le  beau-père  de  Louis  devau  reoourir 
à  lambassadeur  d'Espagne.  La  bel/e-mère  de  Louise 
presenterà  une  pétition  à  l'amba^sadrice  de  Russie» 
Puisque  votre  onde  étaì*  le  tuteur  des  deux  orphelins, 
il  devait  agir  selon  les  intentions  du  testaleur.  Puisque 
votre  tante  étaù  tutrics  des  deux  orphelines,  elle  devait 
exécuter  lea  ordres  de  la  testatrice.  Demain  votre  nièee 
aura  un  lu  compiei,  mais  le  matelas  est  Xrop  lon^*,  il 
(andrai*  que  la  couverture  fw  plus  longue.  Le  miroir 
parai*  neuf,  mais  elle  verrà  bien  que  la  table  nest  pa* 
neuve.  Votre  neveu  étau  dimanche  au  jardin  public;  iL 
avait  un  bel  habit  neuf,  e;  un  beau  chapeau;  il  était 
avec  une  bel/e  dame  que  je  ne  corcnais  pas.  La  proiaer 
uààc  publique  est  trop  loia  du  centre  de  la  vilte. 
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Numero  Vili.  (pag.  4^)- 
Primo  tema  sulla  formazione  del  plurale. 

L'orage  d'Aier  a  été  terrible.  A  prèsene  le3  orage*  sont 
fréquen*.  La  pluie  rafraichira  l'air.  Le*  pluie?  trop 
abondautes  on*  faù  hausser  le  prix  da  fromenf.  L'admi- 
DÌslration  publique  fixe  le*  prix  de*  denrée*  de  première 
necessitò.  L'avi*  que  vous  aves  recu  est  faux.  Les  avi* 
que  nou?  recevon?  ne  sont  pa<r  faux.  Un  yent  furieux  a 
deraciné  presque  tou.?  les  arbre*.  De*  vento  furieux  anéan- 
iìssent  souven/  le?  piu*  bel/es  espérance*.  Il  faui*  profìler 
du  moment  pour  acbeter;  tou*  le*  momen*  ne  sont  pa* 
favorable*.  Avant  Aier  je  sub  tombe,  e*  j'ai  un  genou 
tou**  meurtri.  Donc  vous  ète*  tombe  sur  le*  genoux?  Su- 
remem,  et  )e  sui*-  tombe  sur  un  caillou;  la  rue  étfl&E 
pleine  de  caiiloux.  J'avai*  pri*  \e  manteau  d'Ambroise. 
Le*  manteau^  sont  incowmode*.  J'ai  perdu  un  a/zneau. 
Je  ne  porte  poim  d'a«neaux.  QuanJ  le*  tante*  de  Bar- 
riste viennent  ici,  nou*  jouons  auz  carte*.  Je  préfère  le 
jeu  de  dame*.  Le*  jeux  d'échees  et  de  biliare  som  plu3 
amusan*. 

Numero  IX.  (pag.  4°)- 
Secondo  tema  sulla  formazione  del  plurale. 

Jeudi  le  Vice-Roi  éiait  presene  à  la  revue  des  troupe*; 
avec  lui  étaiercz  le  general  en  cbef,  e;  deux  généraux 
de  division.  Le  Prince  avait  un  clieval  blane;  le*  che- 
vaux  des  o/ficier*  supérieurs  étaiew£  noìr*;  avant-Aier  il 
a  été  à  Tarsenal;  probablement  il  visiterà  les  autres  ar- 
Senaux  du  royaume.  A-t-il  donne  ordre  d'achever  le  nou- 
veau  canal  ?  Le*  deux  nouveaux  canaux  scront  fini*  ven- 
ia fin  de  l'apnèe  prochaine.  Le  travail  sera  long-  et  pé- 
nible;  le.?  travaux  avaie/zt  été  suspendus  à  cause  du  man- 
vai*  temos.  Lisez-voa*  le  journal  ?   J'ai  la  le*  journaux 

ai* 
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al/emanJ*.  t)onc  vou*  savez  que  le  cardinal  B.  est  mc-17, 
e*  que  le  Pape  partirà  bienlój  pour  Naple*  avec  ueux 
cardinaux  e;  plusieur*  genti/sAomme*.  Bientó/  nous  au- 
ron*  parcouru  le*  principe*  généraux  de  la  langue  fran» 
caise*.  vous  avez;  déja  surmonté  le*  principale*-  di/ncullé*, 
puisque  vou*  co«nai*$e:i  le*  règie*  generale*.  Vous  ave* 
Fceil  droir  enflé.  Je  ne  pui*  pas  écrire,  parce  qae  j'ai 
mal  aux  yeur. 

Numero  X.  (  pag.  45). 

Tema  sulla  comparazione  di  uguaglianza. 

Troiiver-vou.?  Milan  au*si  beau  que  Pari*  et  l'Italie 
au*si  pcuplée  que  la  France?  Je  trouve  le  clima;  ausai 
Baia  que  tempere,  et  lesllaliens  au*si  gai*  que  le*  Fran- 
cai*. J'ai  été  au*si  en  Àl/emagne;  mais  alor*  la  PruS*« 
rC'éUÙt  pas  awsi  étendue  qu'el/e  i'e*t  à  prèsene  Vou* 
n'aurez  pa*  vu  a  Berlin  autam  de  luxe  qu'à  Vieni». 
J'ai  vu  par-toni  autanz  de  mani  que  de  bien*,  autan* 
dhommes  que  de  femme*,  et  j'ai  cherché,  mal?  envain, 
une  jeune  persona  aussi  aimable  que  vou?.  J'espèr* 
que  vou*  publiere*  quelque  relation  de  voyage  au*si 
agréable  qu'instructive.  Je  n'ai  pas  autaru  de  talen/  que 
vou*.  Je  voi*  que  vous  etes  au*si  modeste  que  savana. 
Le  commerce  nest  pas  aussi  flori*san;  quii  Fétai/,  quao'J 
ìe  revin*  de  la  Russie.  Alor*  nous  avions  à  Pétersbour^ 
aulan*  de  correspondan*  que  vous  en  avez  à  prèsene  à 
Londre*.  Votre  onde  ne**  pas  au  si  occupé  quii  l'était 
avanUier.  La  Térificalio»  de*  compie s  ne  l'a  pas  autant 
occupé  (0  occupé  autant)  que  vou*  croyes. 

Numero  XI.  (  pag.  4g  )- 
Tema  sulle  comparazioni  di  superiorità  e  d'inferiorità,. 

Vou*  parlez  francai*  più*  facilemen*  que  moi.  Parce 
que  je  sub  più*  Aardi  que  vou**,  u  pui?  vous  avez  étuJié 
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inolia  que  moi.  Vous  avez  amsi  più,  d'usage  qne  non,. 
Paul  prononce  bien,  mai,  je   voi*   que   vou,   pronome» 
miett*  que  lui;  il  a  au,si  moin*  de  talent  que  vou*     Je 
suis  au,si  più,  vieux  que  lui  de  deus  an,,  quoiqu  il  SoU 
più,  erario  que  moi  de  troi,  doìgts,  Vou*  trouvere*   la 
lan<nie  altemande  più,  di/ficile  que  la  franca  se.  Gepen- 
dan*  je  l'ai  arrise  en  moin,  de  temo*.  Parca  que  vous 
éliez  en  Altemagne.  L'alternati/ Serai*  pour  Antonie  pus 
utile  que  le  latin,  puisqu'il   doit   a/ler    a   Vienne.  Il   a 
plus  de  niémoire  que   de   jugeinem,  e*    raom*  de    torce 
que  de  courage.  Le  magazin   aurait   élé   più,  peti/   que 
la  boutique.   La  cais,e   numero   quatre   est    de  vin^  Ji- 
vre,  più,  pesante  que  les  autre,.  J'ai  écri<  dea*  lertrw, 
mai,  la  seconde  n'élai*  pa,   meilleure    que  la   premiere. 
Joseph  a  fait  encore  pi,  que  voli,;  la  Iraduction  que  j  ai 
lue,  étaii  pire    que  la  vòtre;    il    avaiz    fai*    più,    de  di* 
faute,;  il  est  reste  plus  de  c'wq  mois  en  Frane?,  il   dtt 
ifm  traduire  mieux  que  vou*.    Quoiqu  il    fa  p.u,  pcttf 
que   moi,  il   avau  cependan*  più,  de  viogl  W*  5»»« 
il  e./  pani. 

Numero  XII.  (pag.  49  >• 
Tema  swZ/e  ^oci  maggiore  e  minore. 

Nour  voyon,  quelquefoi,  l'onde  più,  jeune  que  le 
neveu,  ou  la  nièce  plus  agée  que  la  tante.  Si  Laurew 
a  dix-Auit  an,,  il  est  plus  àgé  que  moi  de  se^  moi,.  11 
parai/  phu  jeune  que  vou,,  parce  quii  n  a  pa.  de  Dai  De. 
Le  conile  B.  a  deu*  fi/s;  lYioé  a  élé  miUtoi.re-,  le  cade* 
e«  chanoine  de  la  calhédrale.  Lemarqui,K  ava./  (leu* 
fille,;  lVìoée  épousa  un  milord  anglaU-,  la  cadette  entra 
dans  un  coment,  et  mouru;  religieuse.  Le  h/s  ome  da 
due  V.  avait  élé  chef  de  l'étai  major  de  la  place  de 
Mantoue,  avanz  de  parvenu?  au  giade  de  general;  aio u 
TOlre  cousin  élaif  sergem  major.  Si  vou,  volile*  »aiM 
nlu,  de  progrw,  il  fan/  que  vous  étuduez  avec  pluf 
d'application.  Yoife  cousine  éiudie  avec  la  più,   grande 
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assiduite.  Vous  devriea  traiter  votre  oncI<?  avec  pio?  de 
respec-/;  il  fair  pour  vous  ìes  plus  gran</s  sacrilices,  et 
désirerai^  que  vous  vécussiez  avec  plus  d'economie.  Il  a 
l'intention  de  marier  bientóz  votre  soeur  ainée.  Vous 
pourriez  travailler  avec  plus  d'adi  vile;  la  lenteur  et  la 
négligence  peuve/i*  causer  le  più;  grand  emba/ras;  les 
ordres  doive/it  étre  exécutés  avec  la  plus  grande  pone- 
lualilé. 

Numero    XIII.    (  pag,    52  ). 
Tema  sopra  i  superlativi. 

Oénéralemem  \es  mois  de  décembre  e;  de  janvier 
sonMrès  i'iuù/s  en  Europe;  Tarcnée  dernière  février  et 
mais  ont  été  très-pluvieux;  dansle  mois  d'avril,  le  irohi 
a  été  bien  rigide.  Mai  et  juin  soni  presque  toujours 
deux  mois  fon  beaur,  Juillej  et  aoiu  soni  lort  chau^s 
dans  la  parlie  meridionale  de  l'Italie.  Septembre,  oc- 
tobre  et  novembre  son^  très-agréables  dans  le  royaume 
de  Naplcs.  Le  Po  est  le  fleuve  le  plus  considéiable  de 
lltalie.  Saim  Pierre  de  Home  est  l'égiise  la  pia?  ma- 
gnificile de  l'Europe.  Àutrefois  Venise  et  Gèn-?s  étaierc* 
ìes  vil/es  \es  plus  florissantes  et  les  plus  riclies  du  monde; 
alors  les  Véaitiens  et  les  Génois  élaìent  considétés  couime 
Jes  négocians  les  plus  //abiles  et  ìes  plus  entreprenans. 
Recowmandez  à  Paul  d'écrire  le  plus  co/recteruenJ  quii 
rtnurfà.  Se  ferai  le  moins  de  fautes  qiie  je  pourrai.  Té- 
lérnaque  est  un  des  livres  que  je  lis  avec  le  plus  de 
piaisir.  L7iom.7ie  que  vous  aimes  le  moins,  peut  èlre 
aussi  la  persom/e  que  vous  devez  estitner  le  plus.  Le? 
remha.es  les  plus  e/ficaces  son;  bien  souven/  ceiir  <\x\c 
rious  prenons  avec  le  plus  de  répugnance.  L'agriculture 
est  la  profession  que  nou?  deyoas  honorer  le  plus. 
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Numero  XIV.  (  pag.  55  ). 

Tema  sopra  gli  aggettivi  di  quantità. 

Votre  cousin  plaisante,  quand  il  di£  que  vous  avez 
peu  de  talea;,  peu  de  mémoire;  quoique  vous  ajez  tre*- 
pea  d'occasiona  de  parler  francai,  vou*  feres  de*  prò- 
gre?  rapida,  pourvu  que  vous  écriviez  beaucoup.  Meztez 
un  pea  d'eau  ou  de  vinaigre  clan*  l'encrier,  parce  quo 
Tenere  est  trop  épaisse.  Vou5e-consoj/;mez  tro/>  de  c'u»i9 
d'Espagne,  eù  trop  de  piume.?.'  Vou.?  savez  bien  que  fai 
beaucou^  d'amia,  et  que  j'écri.?  beaucou/?  de  lettre;.  dai 
aclieté  un  canif,  un  cachet,  un  plioir,  du  papier,  de.?  painft 
à  caeheter  e;  de*  crayom;  j'ai  dépensé  le  peu  d'argeni 
que  j'avai*.  Combien  de  main?  de  papier  avez-vous  ache- 
ìécs  ?  Quatre,  et  huu  cah'iers  de  papier  à  [eitres.  Vous 
en  pouvies  prendre  deu^  de  p!u?  pour  votre  soaiir;  où 
voulez-voo?  mentre  tant  de  papier,  tam  de  chose.?;  le  ti- 
roir  de  la  table  n'e^  pas  a^ses  granai.  Que  de  livrea  vous 
avez!  Au  contraire,  nous  en  avons  trè?-peu;  votre  onde 
en  a  davantage;  nous  en  avion?  bien  davantage,  mai* 
inon  frère  aìné  a  emporté  le.?  meiileur.?.  Voici  le  peu  de 
lignea  que  j'ai  traduites  hìer.  De  combien  de  volume.? 
est  compose  l'ouvrage  que  vous  avez  envoyé  au  relieur? 
De  cin<7  volume.?.  Beaucou/?  de  personrces  preferii  le* 
rotnans  à  l'/usloire.  Peu  de  persona*  sayeru  distinguer 
l'utile  de  lagréable. 

Numero  XV.  (pag.  64). 

Tema  sopra  gli  aggettivi  numerali. 

7ia  superficie  de  l'empire  d'Àntriclie  est  de  douistf 
rnil/e  et  soixante-deux  lieue<  quarré?.?  géographique.?.  Le* 
revctììis  de  Yéidt  monterct  à  cieux  cen;  y'mgt  million.?  de 
fiorine;  en  multipliani  la  somme  par  troi*  livres  sept  sous 
et  demi,  vous  aurez  sept  cent  quarante  deoà  nmlions  <ùù 
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vinq  cent  mil/e  livrea  de  Milan.  La  populalion  est  de  vingt 
fiuìt  millions  et  cent  trente-sia:  mil/e  /mbitans.  Les  force; 
«le  tene  tnonte/zt  à  più?  de  troi?  cern  mille  hommes  de 
troupe;  régìées,  c'est-à-dire  deur  cem  cinquante  mil/e 
d'infanterie,  ireaìe-huit  mille  de  caVàlerie,  et  seize  m\\le 
d'artilierie.  Aprésen/  la  garnison  de  la  vil/e  esf  de  onze 
cen^s  hommes.  Le*  deux  escadrons  de  /mssar;  que  vou9 
fjvez  vus  a  Verone,  arriveront  ici  le  /uiit.  Le  régimeni 
de  chasseur;  liroliens  partirà  le  onze  du  mois  prochain. 
Le  dépar/  du  prince  a  é,lé  di/féré  jusqu'au  vin#z.  Le? 
prince;  souverain?  de  Metriche  som  divisés  eri  Iroi; 
dynaslies;  la  première  est  la  maison  de  Babemberg;  le 
chef  de  la  seconde  fat  Rodolphe  de  Habsbourg;  le  pre- 
mier empereur  de  la  troisième  dynastie  a  été  Joseph  II 
fìte  do  Francois  I,  empereur  d' Al/emagne,  et  de  l'impé- 
ratrice Marie  Tliérèse  fille  de  Charles  VI  e*  mère  de 
la  maUeureuse  reine  Marie  Anloinel/e ,  épouse  de 
Louis  XVI  roi  de  France. 

Numero  XVI.  (  pag.  73). 

Tema    sui  pronomi  personali. 

Aotoine  et  moi,  nou;  Serons  ici  lundi  à  quatre  Aeu- 
res.  Toi  e;  Pierre,  vou9  occuperez  le  pom;  toi  d'un  cóle, 
et  lui  de  lautre.  E;  Ambroise,  où  ira  t-il  ?  Lui  et  le 
cha59eur  resterei  là  jusqu'à  nouvcl  ordre.  E*  les  cousin; 
d'Alexandre?  Eux  et  votre  beau-frère  garderon^  l'entrée 
du  bois;  eux  à  la  gauche,  ayec  deux  chiens;  et  lui  a  la 
droite,  avec  la  petite  chien^e;  de  manière  que  nous  en- 
tourerons  le  gibier.  Nous  pourrìon;  venir  demain.  Toi, 
cui;  mai*  moi,  je  n'ai  pas  le  tem^s.  Les  deux  et  ranger; 
que  vous  avez  invités,  rìont  pa.?  de  fusi/s;  envoyez-leur 
aiusi  de  la  poudre  e*  du  plom£.  Tu  pou/rais  a/ler  avec 
eux.  Jai  entendw  parler  d'eur,  mais  je  ne  les  cornai? 
pas.  Ils  vont  aujourd'Aui  au  grand  t^éàtre;  probablement 
ils  vous  conduiront  avec  eu.r.  Les  tantes  d'Eugène  comp- 
tent  sur  quelque  pièce  de  gibier;  portez-leur  un  lièvre; 
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el/e*  vnpporlaU/zt  à  el/e*-mème*  toute*  le*  jolie*  cno-se* 
que  vou*  disiez  fùer  du  beau  sexe.  Le*  grive*  sont  au<si 
pour  el/e*.  Bart/ièleini  di*  qu'il  est  nalurel  de  penser 
pour  soi,  avaria  de  penser  pour  les  aulre*;  en  consé- 
quence  il  a  gardé  le*  grive*  pour  lui.  Tu  èétràis  pré- 
parer  les  arma.  Prépare-le*  toi-mème;  moi,  je  ferai  autre 
chose.  Tu  es  un  grand  pare*seu;r.  Pare*seiue  toi-meme, 
puisque  tu  préfères  l'oisiveté  autravail.  Il  fau*  que  j'ac- 
compagne  Adelaide  et  Clementine;  el/e*  nenewent  pa*,- 
sortir  seule*;  el/es  acheterom  du  satin  et  de*  rubaiij, 
pour  un  chapeau,  qu'el/e*  veulen*  faire  el/e*-mème*. 
Pourquoi  a  ve* -vou*  ferme  la  porte  ?  El/e  s'è*/  fermée: 
d'eì/e- inènie.  Pourquoi  vous  ète*-vou*  iait  coupé/-  le* 
cheveu.r  ?  II*  som  tombe*  d'eu^-mème*. 

Numero  XYII.  (pag.  76). 

Primo  tema  sui  pronomi  congiunti. 

Quand  le*  cousin*  de  Michel  rnewenont  le  Téle- 
macjuc,  je  te  prèterai  L'école  des  mceurs  ;  ita  se  vanterai 
de  parie/-  francai*  mieor  que  nou*.  Dite*-leur  que  vous 
en  avez  besoin.  II?  Tom  presque  fini.  N'en  avez-vou*  pas 
une  aulre  copie  ?  Je  vous  ai  déja  dif  que  je  la  forai  ve- 
lìer  domain.  Ambroise  a  deux  volume*  de  filarmonici, 
les  aves-vou?  lu*  ?  Il  ne  vem  pa*  que  je  le*  lise.  Je  lui 
demanderai  le*  fable*  de  La  Fontaine  ;  Thérèse  le*  lira 
avec  plaisir;  vou?  Ini  direz  que  dimanche  je  lui  porterai 
uu  beau  roman.  El/e  sau  que  nous  a^prenon*  V  alte- 
rnanti, et  j'espère  qu'el/e  nou*  prètera  les  idil/e*  de 
Gessner ;  el/e  nous  écri*  quelquefois  en  francai*;  est-elle 
encore  à  la  campagne?  Oui,  et  elle  y  resterà  jusqu'à  la 
iin  du  moi?.  Loaii-  et  moi  nous  y  a/Ions  aujourd'/nii. 
Aves-vous  averti  le  maitre  ?  Je  n'y  ai  pa?  pensé.  Si  tu 
veiu-  lire  le*  voyage*  de  Le-Vaillant ,  je  te  le*  porterai. 
Nou*  le*  lirou?  volontier*;  quandi  nou*  le>?  prètere^-vou*  ? 
Au?sitóz  que  Charle*  me  le*  rendra;  Alphonse  nou*  les 
aenvoyé?  de  Turiu;  il  nouseu  enverra  beauconp  d'autre*. 
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T'eri  souviendra*-tu?  Oui,  mo/isieur,  je  m'en  sonvierì- 
tirai.  QuamZ  je  verrai  Alexandre ,  je  lui  en  parlerai» 
Oui,  dite*-le-lui,  et  plusieur*  foi*,  si  vou*  voules  qu'il 
s'eri  souvien/ie.  Doi*-je  porler  le*  papier,?  dan*  le  cabinet 
de  volre  onde?  Je  les  y  porterai  moi-mème.  Avez-vour 
m\s  de  l'eau  dan*  fencrier?  Jy  en  ai  mia  uq  peu;  n  j 
en  me/tez  pn*  davantage. 

Numero  XVIII.  (pag.  7&  ). 

Secondo  tema  sui  pronomi  congiunti. 

Je  doi*  me  préparer  à  partir  demairi;  je  n'ai  pa*  pu 
iaverlir  /ùer.  Avez-vou*  recu  les  ordre*  ?  Oui,  le*  voici; 
en  voici  d'autre*  pourEugène;  il  fauz  le  prevenir,  et  lui 
dire  que  je  l'adend*.  Commenz!  vou*  voulez  nou*  quir- 
ler  !  J'aurai  le  plaisir  de  vou*  revoir  bientó'.  Virginio 
le  saura.  Non,  mai*  je  veuz  lui  écrire,  et  la  prier  de  se 
trouver  à  Venisé  mercredi  au  più*  lard.  En  prenanf  la 
poste,  vcu*  pouvez  y  ètre  mardi  soir.  Je  lasserai  ici 
le*  livre*;  vous  aures  labontédeme  lesenvoyer.  Quanti 
dtvrai-je  vou*  les  expédier.  Maurice  m'a  promi*  de  s'eri 
cbarger,  vou*  me  fere»  \e  plaisir  de  le*  lui  re  me' tre; 
vou*  ferez  bien  de  lui  en  parler.  L'ordre  est  preci*,  il 
e*t  inutile  de  le  lui  répéterj  il  ne  manquera  pa*  de  s'y 
conformer.  Je  vai*  dans  un  mauvai-y  pay*;  je  crain*  bien 
de  m'y  ennuyer.  QuanJ  reviendrez  vou?  ?  Je  ne  pui*  pa* 
vou*  le  dire  precisemene.  Où  son'  le*  eie/*  de  la  mal/e? 
Regardez  dan*  le  tiroir  de  la  table;  je  me  souvien*  de 
les  y  avoir  vu^s  /ùer.  Prenez  le  manteau  de  Vincent.  Je 
ne  veux  pa*  l'en  priver;  j'ai  dit  au  tailleur  de  m  en 
faire  un;  en  l"e*sayanz,  je  me  suis  appercu  que  le  drap 
est  trè*commun.  En  le  lui  payam,  vou*  pourrez  exiger 
quelque  rabai*.  A/lez-vous  àia  douane?  Oui,  mo/isieurj- 
et  en  y  a/lane,  je  passerai  à  la  poste. 
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Numero  XIX.  (  pag.  78). 

Terzo  tema  sui  Pronomi  congiunti, 

Volre  onde  nous  avaiz  commis  des  bouleil/es,  et  nous 
n'avons  pu  le*  lui  expédier.  En  les  embaZlam  vous  eri 
avez  ca^sé  plusieurs.  Dites  piolo/  que  vous  n'avez  pa* 
votilo  les  lui  expédier.  Vous  deviez  l'avertir.  Au  con- 
traire les  caisses  soru  prete*,  mais  nous  ne  pouvons  pas 
les  envoyer  aujourd'/mi  à  la  douane.  RecQf?<mandez  au^; 
porte-faix  de  les  manier  avec  la  plus  grande  a/tentiort 
en  les  placane  sur  le  char.  Àvez  yous  fai/  le  comptc?  Ert 
voici  la  copie.  Eo  le  copiane  vous  auriez  pu  y  ajoule/* 
les  frais  de  transpori.  Vous  deviez  ine  le  dire  aupara-ì 
vanz.  Je  ne  meo  suis  pas  souvenu.  Avez-vous  encore  lo 
eafé  de  la  Martinique?  Jusqua  prèsene  je  n'ai  pas  sul 
en  tirer  parti.  Vous  en  aviez  d'une  meilleure  qualiléj 
en  les  mèlant  ensemble  vous  auriez  pu  les  vendre  l'uni 
et  l'autre.  Où  sont  les  leztres  ?  Les  voici.  Eri  voici  cin(| 
autres  pour  l'AUemagne.  Faites  en  sorte  de  ne  pas  hs 
salir  en  les  copian/.  Vous  deviez  les  faire  voir  à  votn» 
beau-père.  En  les  lui  portane  vous  pouvez  les  lire,  puis-' 
qu'el/es  sont  ouvertes.  Je  ne  puis  pas  y  aZler  à  presene. 
Je  ne  veux  pas  y  a/ler  aujourd  hui.  Vous  pouviez  \es 
lui  do/zner,  puisqu'il  est  verni  ici  //ier  soir.  Je  ne  veus 
pas  lui  eri  parler.  Vous  feres  conine  vous  voudrez, 

Numero  XX.  (pag.  81). 
Quarto  tema  sui  Pronomi  congiunti. 

A/lons!  A/lons  !  Eveilletoi.  Laisse-moi  dormir  encore 
un  peu.  Lève-toi  louz  de  suite,  il  est  déja  larrf.  Me  voici 
prèz;  avanf  de  t'en  a?ler ,  aide-moi  à  finir  la  lecorc 
d'Arit/tmétique.  Aprésenz  je  n'ai  pas  le  temps.  Don/?eS-y| 
un  coup  d'ceil.  L'.arfdition  et  la  multiplication  sonz  bon- 
«es,  mais  la  soustraction   est  manquée.   Les    plum<°s  no 

Torroni ,  Gram.  Frane.  i>2 
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\ont  pa;  h'ien.  Voici  le  canif,  taille-le;.  Je  n'ai  pa;  de 
papier  rayé.  DemandeS^en  à  Francois.  11  ne  xeut  pa; 
m'eri  do/mer.  Eri  voici  une  demi-main,  prends-en  deux 
feuille;,  et  donrces-en  une  a  Cesar.  Puisque  vou;  ne  vou; 
server  poinr  du  traité  d'AritAniétique,  vendez-le-moi.  Je 
ne  venr  pa;  le  vendre.  E/*  bien  !  prètez-le-moi.  Pre- 
ttez-Ie,  et  servez-yous-en;  mau  ne  le  sa!i;sez  pa;.  Voici 
le  petk  jardin  que  nou;  cultivon;  Baliste  et  moi.  Puis- 
que le  soleil  n'y  donne  no'mt,  sèmes-y  de  la  salade,  ou 
plantes-y  des  choux.  Le  conseil  est  bon,  mais  nou;  pré- 
ìéron;  le;  fleur;  que  vou;  nous  avez  promise;;  apporlez- 
le;-nou;.  Je  ne  pub  pa;  vou;  les  a/'povter  aujourd'/mi. 
E/j  bien  !  envoyez-1e;nou;  le  più;  iòt  que  vou;  pourrez. 
Le;  tante;  d'Amédée  som  venues  ici  Aier;  vou;  leur 
aurez  présente  un  bouque/  de  rose;.  Je  ne  leur  en  ai 
pas  o/feiY,  parce  que  je  sai;  qu'el/eS  en  out  de  trè;-bel- 
ìes.  Pourquoi  ne  leur  avez-vou;  pa;  di*  de  vou;  do/mer 
qnelque  beau  géranium  ?  Nou;  leur  avori;  demandé  des 
ceillezs  e*  de;  jasmin;*,  j  espère  qu'el/e;  nou;  les  enver- 
ronr  deraain. 

Numero  XXL  (  pag.  83). 

Primo  tema  sui  pronome  on. 

On  adend  TEmpereur.  On  ne  sai*  pa?  s'il  resterà 
Jon^-temps  en  Italie.  Dit-on  quii  soi*  déja  parti  de 
,\  ìenne?  Oui,  monsieur.  On  m'apporterà  demain  le;  jour- 
caux  allemands.  On  y  trouve  beaucou/^  de  chose;  rela- 
tiva aux  circonstances  actuel/e;.  Vous  enverra-t-on  amai 
les  gazeUe;  de  France  ?  Non,  monsieiv.  On  don/:era  plu- 
sieur;  concert  à  la  sociélé  de;  négocian;,  (  meglio  :  la 
sociélé  de;  négocian^  donnera  plusieur;  concer/;  ).  Corn- 
Lien  en  donnera-t-on  ?  Un  des  a;socié;  nous  a  du  qu'on 
en  denterà  troi;.  Paie-t-on  (o  paye-ton)  pour  entrer? 
Tson,-  mor.sieur;  on  entre  avec  de;  bilie*;.  Gombien  en 
donrce-l-on  à  chaque  a;Socié?  Il  e;*  probable  qu'on  n'en 
doa/iera  pa;  più;  de  quatre.  On  en   enyoie  aujsi  aux 
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élrangers  de  dislinction.  On  y  «voi*  le*  dame*  \es  plus 
elegante*  de  Milan.  A  quel/e  heure  commence-t-on  or- 
dinairemen*  ?  La  dernière  fois  on  a  commencé  ver*  le* 
ueuf  heures.  On  m'apromis  un  bilie;.  Je  sai*  qu'on  vous 
en  avai;  promi*  troi*.  On  ra'en  a  donne  deux  autreS 
&ier.  Volre  neveu  vous  aura  di*  qu'on  en  a  distribué 
più?  de  deur  mil/e.  Il  serai*  plaisan*  qu'on  n'en  eùi 
poin*  gardé  pour  le3  associò*.  Le  fait  e*;  qu'on  ne  lui 
en  a  pas  remi*  pour  vous.  Entre-t-on  aussi  san*  bilie*  ? 
On  nous  a  di*  que  oui. 

Numero  XXII.  (pag.  84). 

Secondo  tema  del  Pronome  on. 

Cultive-t-on  le  chanvre  en  France  ?  Oui,  monsieur; 
on  en  recueille  beaucou/?  amsi  en  Al/emagne.  Je  sai*  que 
le  lin  que  l'on  cultive  du  coté  de  Crème  est  très-estimé. 
Commen*  le  prépare-t-on  ?  Quand  il  e**  bien  mùr,  on 
l'arrach^  et  on  le  me*  dans  l'eau;  puis  on  le  brise  avec 
un  instrumen*  de  fer,  pour  en  séparer  la  partie  ligneuse. 
Toutes  le*  toile*  que  1  on  commet  à  l'onde  de  Charles 
son*  faites  avec  du  lin  de  Creinone.  lei  l'on  en  fabrique 
encore  de  meilleure*.  La  Lombardie  produit  aussi  beau- 
coup  de  soie;  on  la  tire  de  certain*  ver*  qu'on  a;>pel/e 
vers  à  soie;  on  le*  tien*  dan*  des  endroi**  sec*,  et  on 
le*  nou/rit  avec  de*  feuille*  de  murie/*.  On  en  élève  trè*- 
peu  du  coté  de  Paris,  mais  ici  l'on  voi*  de*  cocon*  par- 
toui.  Vous  savez  san*  doute  que  le  ver  se  transforme  era 
cArysalide,  e*  la  cArysalide  en  papillon;  le  papillon  ponti 
de  peti/s  oeufs  grisàtre*,  d'où  uaisse«*  d'autre*  ver*  l'ari- 
li ée  suivante.  On  travaille  la  soie  en  Italie,  on  la  file, 
on  la  met  en  écheveaur  e*  on  lexpédie  en  Angleterre, 
en  Prusse,  e*  ailleurs.  Combien  la  paye-t-on  à  prèsene? 
Je  ne  le  sai*  pa*.  En  expédie-t-on  au*si  à  Vienne?  Je 
croi*  qu'oui.  Vous  a  t-on  remi*  deuz  lettre*  pour  moi  l 
Non,  mo/ìsieur;  on  les  a  remises  à  Constantin. 
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Numero  XXIII.  (pag.  83  ). 

Tema  sopra  gli  Aggettivi  possessivi. 

Vous  ne  pourriez  pas  voir  Adelaide  sans  admirer 
Yècht  de  son  teiiif,  la  délicatesse  do  ses  ivaìts  et  la  vi- 
vacité  de  ses  yeiu;  quand  elle  est  à  sonclavecin,  la  lè- 
derete de  sa  main  et  la  douceur  de  sa  voi.r  foni  presque 
oublier  ses  autres  beìles  qualités*  son  application  et  ses 
talens  font  Aorcneur  à  son  maitre.  Je  xeux  vous  faire  voir 
son  écriture;  elle  écr'it  souvent  à  mes  cousines,  et  )c  crois 
avoir  une  de  ses  le/tres  dans  ma  poche;  sa  mère  est  morte 
ì'aunée  passée.  Je  l'ai  vue  di  ina  nelle  au  cours,  elle 
était  en  volture  avec  une  de  ses  tantes.  Son  pére  m'a 
di*  que  son  intention  est  de  la  marier  avec  un  avocai  de 
vos  parens.  Paul  fak  lou£  son  possible  pour  su/>planter 
son  rivai;  mais  tonte*  ses  espérances  som  vaine*.  Prenez 
votre  chapeau  et  vos  gams,  nous  irons  à  la  promenade. 
Otez  vos  bot^es,  si  el/es  vous  iont  mal.  Anjourd'Aui  je 
resterai  à  la  maison.  Je  sui*  volre  seryileur.  Adieu. 

Numero  XXIV.  ( pag.  90  }. 

Tema  sui  Pronomi  possessivi. 

Puisque  votre  canif  est  casse,  prenez  le  mien.  Le  lien. 
ne  coupé  pas;  je  prierai  Charles  de  me  prète/*  le  sien. 
lue  vótre  ressemble  au  mien.  Si  ta  piume  ne  va  pas 
Lien,  nrends  la  mien/ze.  Veux-tu  que  je  tailie  la tìeanc? 
Puisqu'Ambroise  n'écri*  pas,  je  me  servirai  de  la  sienrce.  I 
Je  préfère  la  vótre,  prètes-la-moi,  puisque  vou^  ne  vouS 
en  servez  pa*.  Avez-yous  relrouvé  vos  gaius^Non,  Moa- 
sieur.  Voulez-vous  les  miens?  Les  tien*  som  Irò;?  peti/s 
pour  moi;  mon  frère  a  laissé  ici  les  siens,  faites-moi  le 
plaisir  de  me  les  donner.  Les  voici;  il  aura  peut-elre 
emporté  les  vótres.  J'emporterai  aussi  ses  livres.  Le  dic- 
ikmnaire  nest  pas  à  lui.  A  qui  est- il  ?  Caroline  alt  quii 
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esi  à  elle.  Ete*-voiu  sur  quii  soit  à  e\le?  Non,  mai*  je 
sab  quii  riest  pas  à  vou.c  Prenis  aussi  la  grammaire, 
puisqu'el/e  est  à  toi.  El/e  nest  pas  à  moi;  e\le  eslà.  un 
de  mes  ami*.  Le*  tragedia  d'Altieri  seront  à  yos  onde*? 
Oui,  mai*  le*  comédie*  ne  som  pas  à  eux.  A  qui  sont- 
èìles  ?  El/e*  sont  à  nou*.  Je  mertrai  dan*  la  mèine  cais*e 
te*  livres  et  le*  mien*.  Le  uième  maitre  enseigne  la  lan- 
gue  francaise  à  vo*  sceurs  et  aux  mienrce*. 

Numero  XXY.  (  pag.  94). 

Tema  sopra  i  nomi  Signore,  Signora,  ecc. 

Mo//sieur  Certi  \iendra  probablement  avec  madame 
Gedì.  Mesdame*  Praghi  ne  viendroiu  pa*,  parce  que 
me*sieur*  leur*  mari*  sont  malade*.  Nous  aUendons  au*si 
me*sieur*  Salmi  ^  en  a^tendan^  qu'il*  yìcnnent^  nou*  pou- 
xons  co/7imencer;  toi,  tu  danseras  avec  la  nièce  de  morc- 
eieur  l'ingénieur,  et  moi,  j'inviterai  la  bel/e-sceur  de 
madame  Oleri.  A*-tu  dit  à  mo/zsieur  Novi  de  nous  en- 
voyer  son  violon?  Je  ne  m'en  sui*  pa*  souvenu.  J'avai* 
recommandé  à  mademoisel/e  Louise  de  le  lui  dire,  mais 
elle  n'y  a  pa*  pensé.  Si  mademoiseUe  le  perme/,  j'aurai 
]Vio//neur  de  danser  avec  el/e  la  còntredanse  suivante. 
Mademoisel/e  est  déja  engagée.  Aprésenz  le*  dame*  pré- 
fèreraierct  une  conlredanse  francaise.  Le*  me*sieur*  se 
font  un  plaisir  de  se  conforme/-  à  la  volonlé  de*  dame*. 
Où  est  la  dame  (o  la  demoisel/e  )  que  vous  avez  invitée? 
La  voici.  Mo/7SÌeur  le  comte  dansera  avec  une  dame  an- 
glaise  Plusieur*  dame*  parler  de  se  retirer;  il  e*;  déja 
tard.  L'éventail  que  vous  avez  trouvé  e*t  à  madame  la 
comtes*e  Nuvoli.  Je  l'ai  remis  à  mo/isieur  le  chevalier 
Lori;  il  m'a  promi*  de  le  lui  porter  demain.  Mo/*sieur 
votre  pére  s'en  est  a/lé  trop  tot.  Me*dame*  vo*  tariti 
s'en  sont  a/lét>s  avant  onze  henres.  Mes  sceur*  s'en  iron! 
avec  ina  tante,  et  mo/isieur  votre  onde  le  capitine  lei 
accompagnerà. 
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Numero  XXVI.  (  pag,  97). 

Tema  sopra  gli  aggettivi  dimostrativi. 

Faite*  porle/-  le.?  meublé*  dan*  cet  a/'partemeni-Ià'; 
vou;  meztrez  dan*  le  salon  ce  canapé,  ce  gran.iÉ  niiroir 
e*  cetécran;  pliez  ce  tapi?,  et  me/tez-Ie  dan*  \e  tiroir  de 
celie  table-là.  Emportez  cet/e  armoire  et  ce  Ut  avec 
celze  couverture-ci;  ne  sali;sez  pa*  ce  matela^:  cet^e  pall- 
iasse est  trè*-pesante;  dites  à  votre  camarade  de  vous 
aidc.  Me/;  cet  /labu-Ià  dan*  cetfe  mal/e- ci.  A  présent 
videz  calte  commode,  ou  bien  óiez-en  le;  tiroir*.  Mett 
cetze  c\ef  dan;  ta  poche,  et  prend;  ce  parapluie  et  ce 
chandelier.  Ce  panier  est  grand;  tu  peux  y  me  tir  e  ces 
plaz*,  ces  a;sieUc&  et  ces  tasse;.  Dis  à  cet  Aom/ne-là 
de  laisser  ce*  chaise;-ci  dan;  l'antichambrc;  tu  fera*  ra- 
commoder  ce*  deu^-ci.  Où  porte;-tu  ce*  siège*-là  ?  Dan* 
la  chambre  à  coucher.  Portes  y  ces  autre*-là.  Ce  sofà 
est  le  mème  que  vou*  vouliez  me  vendr^  Yanuée  pa;séè. 
Ce*  dra^*-ci  soaz  le;  mème*  que  vou*  avez  apportò;  de 
,Turin.  Ce  peu  de  boi*  ne  su/fira  pa*  pour cet  h'iyer.  Ce 
peu  de  loile  ne  su/fira  pa;  pour  sia;  chemise*.  Buvez  co 
peu  de  vin,  et  mangez  ce  peu  de  viande.  Je  vou;  donna 
le  peu  que  j'ai.  J'acheterai  le  peu  de  meublé*  que  vou* 
Toule:  vendre* 

Numero  XXVII.  (pag.  101). 

Primo  tema  sui  Pronomi  dimostrativi. 

Sì  ce  canif-ci  ne  coupé  pa;,  vou;  pouvez  vou;  servir 
«Je  celui-ià.  Gelui-ci  nest  pa3  à  vou;.  Celui-là  e;t  à  un 
de  mes  ami;,  et  je  pui;  ra'en  servir.  Cekii-ci  est  le  mème 
que  vou3  avez  fai/  repa;ser.  A  qui  est  cet  autre-ci  fc  lì 
lì  est  pas  à  moi.  J'ai  déja  perdu  ce  lui  que  j'ai  acheté 
gamedi.  Celui  de  Paul  coupé  mieux  que  celui  ci.  E;- 
gayez  cet  autre-là.  Combien  vou;  coùten*  ioas  ce*  liyre^-là. 
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Celiaci  ne  SotK  pas  à  moi;  les  miens  soni  dans  ma 
chambre.  Ceur  là  soni  à  un  de  nos  correspondans*  Ce? 
deur-ci  ont  été  imprimés  en  France  et  ces  autres-là  à 
Milan.  Où  soni  ceu:c  de  mo/isieur  votre  onde?  Us  soni 
dans  son  cabine;.  Voici  ceux  que  je  vous  ai  promis.  G» 
roman-ci  et  Celui-Ià  soni  du  mème  auleur.  Ceux-ci  son* 
les  inèmes  que  j'ai  lus  la  Semaine  dernière.  Cetie  plume-ci 
rìest  pas  bornie.  Prenez  celie  autre-là.  Cel/e-ci  me  pa- 
rali ivop  fine.  Eh  bien  !  ladies  cel/e-là.  Je  puis  me  servir 
de  celle  de  Baliste,  puisqu'il  nécrii  pasj  je  la  préfèite 
à  cel/e  que  vous  avez  taillée.  Ce.?  plumes-ci  me  sem- 
blerci  très-mauvaises.  Cel/es-ci  soni  {top  dures,  &  cel- 
7es-Ià  Irop  mol/es.  Ces  deu.r  ci  seroni  pour  vous,  et  ces 
autres-là  pour  madame  votre  tante;  par  ce  billei  elle  me 
ebarge  de  lui  envoyc  du  papier,  des  pluuies  et  do 
3' eri  ere. 

Numero  XXYIII.  (  pag.  ia2). 
Secondo  tema  sui  Pronomi  dimostrativi. 

Venez  ici,  nous  examinerons  le  comete  ensemble 
Ceci  sera  l'extraii  des  parlies  ?  Oui,  mo/zsieu/;ei  cela  est 
le  compie  de  ia/znée  courante?  Aitendez,je  vous  paierai. 
Je  ne  suis  pa.?  venu  pour  cela.  Je  puis  avoir  ces  ai  ti- 
cles-là  pour  trois  livrea  d\x  sous.  Cela  ne  peui  pas  ètre» 
Je  n'ai  pas  dìt  cela  pour  vous  o/fense/-.  Tenez,  ceci  est 
pour  vous;  vous  don«erez  cela  à  vos  ouvriers.  Avez-voar 
cornpris  ce  que  ye  vous  ai  eli/  ?  Oui,  mossieri/*,  et  je  ferai 
toui  ce  que  je  pou/rai  pour  vous  contenler.  Puisque  vous 
en  avez  plus  quii  ne  vous  en  faui,  cédez-men  une  demi- 
livre.  En  as-tu  commi;  plus  quii  t'en  faui  ?  Ce  peu  uV 
to'tle  nous  su/fii.  Naus  n'en  avons  pas  plus  qu'il  douS 
en  faui.  Porlez  ce  peu  de  livres  à  madame  la  com- 
tesse  N;  vous  lui  remeitrez  aussi  ce  billei.  Ce  peu  cU 
lignes  su/rìseci  pour  lui  f'aire  connakre  mon  intentioDa 
Vos  raisons  ne  me  persuader  poini;  vons  faites  toujours 
autremeni  qu'on  ne   vous  cov/imancU.   Celie  élo/fe   aio 
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parati  tout  nutre  qu'el/e  n'étaù  quanrZ  je  l'ai  achetéV.' 
Voujt  n'ète*  pa*  plus  aUentif  que  voui  ne  l'éties  l'apnèe 
dernière.  Vons  nèìes  pa*  moia*  négligen/  que  yous  l'étiez. 
Je  tacherai  de  mieur  faire. 

Numero   XXIX.   (  pag.  io5). 

Tema  sui  Pronomi  relativi. 

Je  sui*  venu  pour  entendre  le  discour*  de  nolre  pro 
fe*seur.  Et  moi    pour  voir  la   dislribution   de*  prix;   se 
fera-t-el/e  aujourd'/iui?  suremeru.  Ce  monsieur  qui  entre 
aprésen*   e**  le  gouverneur  de  la  vil/e.  Cette  dame  quii 
accompagre  e*t  une  de    se*  parente*.    Ce  bon  vieillard 
qui  tien*  des  papie/s  à  la  main  e*    que  j'ai   salué,  était 
tutrefòif  le  directeur  du  coZlòge-,  il   a  deux  iì/s   qui   lui 
font  /m/ineur;  l'ainé  que  vou*  voyez  prè*  de    lui,    a  ob- 
tenu  le-  prix  déloquenc?;  le  cade*  a    eu  le   premier  ac- 
cessit, lei  l'on  met  en  oeuvre  tou*  ce  qui  excite  l'emula- 
tion,  tou;  ce  qui  peu*  guider  la  jeunesre    à   la  vertu    et 
aur  *cience*;  vous  avez  ici  la  preuve  de  ce  que  je  vou* 
di*.  Ce  jeune  homme  avec  qui  nous  avon*  parie  francai^, 
est  un  de  me*  cousin*.  Groyez-vou?  cju'en  étudiani  beau- 
cou/>     je   puis*e    aequérir   cet*e    facilitò  avec    laquel/e  il 
s'exprime  ?  San*  doute:  il  est  probible   qu'il    obliendra 
l'emploi  auquel  il  aspira;  le  ministre  à  qui  il  a  été  pré- 
sente, lui  a  promi*  de  l'avance/",  la  gioire  dont   il    s'est 
couver*  à  i'armée,  et  les  bel/e*  qualilé?  dont  ile**  doué 
1^  vendent  d'igne   de  l'esimie  publique;  il   a   Yhonnear 
d'ètr<?  co^nu  de  plusieur*  grani*  seigneur*,  don*  la  pro- 
tection  lui  a  déja  été  très-utilej  il  a  re  e  u  des  ordre*  en 
vertu  de*quel*  il  don  partir  ce    soir.  La   personrce   de 
qui  j'aì  re^u   ces    information*    e*t  incapable    de    me 
trompe^. 


dei  Temi  italiani.  a<>1 

Numero  XXX.  (pag.  109). 

Tema  sui   Pronomi  interrogativi. 

Lenuel  de  ce,   deu*  drap,  préfèrerai,-tu  ?   Quel   se- 
rau  U  più,  beau  à  tou  goù<  ?  Ceiui  e.  e,t un  peu  tache, 
"il  voule.  le  prenda  tei  qu',1  te,  j«  TOW.U*»- 
£rai  à  bon  marche.  LaqueUe  de  ce,  de»*  couleur,  te 
plairaù  |e  più,?  Je  choisirai,  ceUe  aulrela.   LaqueUe? 
te  ver.l  foncé.  Je  prendrai  au,si  de,  bouton.    Un  voici 
de  tonte,   le,    qualilé,  ,  le,quel,   vonle-.-vou,  ?   Cenar» 
sont  un  peu  enronillé,.  Non,  les  avon,  recu,  tei,   que 
vou,  le,  Nove».  Avec  quo!  veox-tu  doublé,-  ton  sn.lou ? 
Mon  tailleur  se  ebargera  de  cela.  Savez-Vou,  dan,  quel/e 
Tue  ie  den.eure?  Oui,  moaaieor.   Qu.  esl-ee    qui  vous  a 
donne  mon  adres,e?  Envoye-moi  la  marcband.se    e/  U 
compU  cernali,,.  A  quel/e  Aeore  ?  A   m.d,.  A   qA.do.Wn 
]e,  remertre?  Au  porlier-,  adi™.  Je  su,,  volre  serv.tenr. 
Qui  e,«-ce  qui   vous  a   console  de    vous  adre«er  a   v.e 
marchan'-làr  Quo  dite,-veu,  de  mon  empiette  i   Je  n  en 
sui.  pai  contea*  Querce  qui  vou,   fan   seup.reri    Un 
,U/.posanr  que  U  marebandise  ne  plaise  pas  a   monne» 
volre  onde,  ce  qui    pomrait  arrivar,  je   ne  yo.,  pa,    ce 
qui  vous  emnècbera  de  la  renvoyer  au  marebam*.  Vou, 
ie  M>e*  pa,  ce  que  mon  onde  esige  de  mo..  En  after* 
dant  vous  ave,  àe  quoi   vou,  diverbr;  .1  M    lre,-ncne 
e(  l'argem  ne  vou,  manquera  pa,;  quelques-uns  en    OfW 
irò;,,  et  d'autre,  n'en  oni  pas  a,se=. 

Numero  XXXI.  (  pag.  112). 

Tema  sa!  precedenti  Pronomi  indefiniti. 

Mo.sieur  le  ebevalier  B.  est  venu  ici  ce  malin  avec 
que'quunque  je  ne  coenaù  pa*  Quelqu  un  lu,  ama 
lu  que  vou,  voule;  bue.-  c»Ue  ma.son.c.  En  e/fe<   |  ai 
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quelques  chambres  en  liberto;  j'en  al  déja  loué  quel- 
ques-unes.  Quelqiie.?  locataires  paye///  le  loyer  ponctuel- 
feraent;  ez  que!qu<-s-uns  on/  d,?  la  peine  à  remplir  leurs 
engagement.  C  li  acmi  voudrait  ètre  bien  logé  et  à  boa 
marche.  Je  tàche  de  combine/*  f intére/  d'autrui  avec 
mori  propre  avantage.  Je  prends  les  mèmes  précautions 
avec  qui  que  ce  soi/;  vous  ne  devez  pas  vous  en  o/fenser. 
Quand  on  ne  dressaù  pas  touz-de-suite  le  bai!,  volre 
be«u-père  exigeai/  des  avrhes  de  qui  que  ce  fu/.  L'a/*?- 
partemen/  du  rez-de-chaussée  es/  tou/  pie/,  mai*  ju9- 
qu'oprésen/  persona  ne  s'es/  présente  pour  le  louer.  Le 
pn\r  que  vous  en  demandez  ne  peti/  convenir  à  per- 
sona. Rien  ne  vous  empèche  de  le  diviser  en  deujr, 
puisque  vous  avez  deu.r.  caves  et  àeux  greniers;  vou? 
n'y  perdrie-  rien;  au  contraire  vous  y  gagneriez.  Vous 
pouvez  disposer  d'une  partie  de  la  cour  sa.ns  incom- 
moder  person/ie,  san*  que  persona  ai/  droi/  de  s'en 
plaindre.  Quelque  somme  qu'on  vous  o/fre  de  ce  ca- 
bine/, louez-Ie  tou/de-suite.  J'y  ai  mis  quelques  meu- 
blé^ de  peu  de  valeur.  Je  le*  ferai  porte/-  aillemv,  ou 
bien  je  Ics  vendrai  à  quiconque  voudra  ies  acheter. 

Nomerò  XXXII.  (pag.  116). 

Tema  sulle  parole  che  sono  ora  Pronomi  indefiniti, 
ora  aggettivi  indefiniti, 

Nous  avons  fai/  le  tour  des  remparts  san*  rencontrer 
personne;  à  présen/  personne  ne  frequente  cet/e  promc- 
nade.  Vous  n'y  avez  vu  person/ie,  parce  que  vous  y 
ètes  a/Ié  U'op  tard.  Aucun  de  nous-  n'avaiz  pensé  de 
prendre  un  parapluie;  nous  aztendions  vo*  cousins,  mai? 
pas-un  aèsi  vena.  Les  cousines  d'Éùenne  n'avaie/iz  pas 
encore  vu  la  montagne  russe,  et  nous  y  sommes  entrée; 
mais  aucune  d'el7es  na  voulu  a/ler  en  Iraineau.  Ordi- 
nairemen/  cet  exercice  piait  aar  dames.  Moi,  au  con- 
traire, je  n'y  trouve  aucun  piaisir.Nous  avons  tout examiné, 
et  nuis  nous  nous  en  soaimes  a/lés.   Au   commencemen* 
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tcu/  le  monde  courait  à  la  porte  Romaine.  Gombien 
pave-t-on?  I/a/znée  dernière  on  payaiz  cinquante  oea- 
time*;  mai*  je  ne  croi*  pa*  que  le  pri.r  soii  le  mèuie 
à  presene.  Dimanche  dernier  nous  y  a/làme*  de  bon/ze 
heuve,  et  nous  y  trouvàme*  quelques  étrange/<r;  aucun 
d'eur  ne  connaissanz  la  langue  italienne,  noli*  parlarne* 
francai* ?  et  nou*  passarne*  loute  la  matinée  ensemble, 
lls  vous  auronz  d.t  quelqne  cbose  de  nouveau.  Il*  soni 
Venus  ici  ponr  voir  ce  que  la  vil/e  o/fre  de  plus  inte- 
ressane, ez  il*  ne  parie/2/  pa*  d'aulre  cbose.  Quanc/  nous 
iron*  dan*  leur*  pay*.  nou^  feloni  de  mème.  Il*  soni 
restés  trois  ans  en  France;  probablement  il*  restToni 
aiiisì  quelques  a/znées  en  Italie.  Un  de  ce*  me*sieur*-Ià 
a  plus  de  cenz  mil/e  iivres  à  dépenser  par  an;  ce  qui 
fai/  presque  trois  cenz*  livrea  par  jour.  Il  a  de  quoi 
Se  divertir. 

Numero  XXXIII.  (  pag.  119). 

Primo   tema  sugli   Aggettivi  indefiniti. 

Je  suis  a/lé  avant-/zier  au  jardin  botanique  avec  un 
certain  Adolphe  N.  Nous  y  avon*  vii  quelques  arbre.? 
trè*-rare*.  J'en  co/znaissais  déja  quelques-un*.  Ghaque 
carré  de  terrein  contieni  de*  piante*  de  la  méme  fa- 
nnia. A  cbaque  piante  est  aztaché  un  billez  011  une  éti- 
quetze  qui  en  indique  le  nom  tecnique.  On  y  voiz  de* 
fleur*  de  toute*  ies  espèces  ez  de  tonte*  le*  couleur*.  Le 
professeur  de  botanique  est  très-//abile-,  il  suffìz  de  lui 
faire  voir  une  piante  quelconque;  il  vous  en  diz  touz  de 
suite  le  nom  en  plusieur*  langue*;  il  dotile  se*  lecon* 
tour  le*  deor  jour*  (0  de  deujc  jour*  l'un).  J'y  vai* 
toujour*,  quelque  lemps  quii  f'as*e.  Il  parie  avec  clarté 
ez  précision  sur  quelque  matière  que  ce  soiz*,  il  ferau 
quelque  dépense  que  C5  fui  pour  se  procurer  certame* 
ileur*  trè*-rare*.  Il  pou/ra  résoudre  vo*  doute*  queU 
qu'il*  soie/zz.  Il  préfère  la  Botanique  a  toute  autre  Science. 
Quelque   az tenti f  que  je  fus*e,  j'ayai*  de   la   peine  a 
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comprendre  ce  qu'il  disui/.  Vo*  raison*  ne  me  per* 
suade/if  poin*,  quelque  bon/ze*  qu'el/e*  vou*  semhìent  (  a 
toute?  bonnes  qu'el/e*  vou?  semblerc/).  Quelque  talent 
que  vous  ayes,  vou3  aurez  de  la  pelile  a  obtenir  un  em- 
ploi.  Quoiqu'il  l'asce  beaucou/?  d'a/fciire*,  je  ne  croi*  pa* 
qu'il  soit  bien  riche.  Quelque*  chose*  que  vou?  lui  eu** 
siez  dite.?,  vou*  n'auriez  pa*  pu  le  persuader. 

Numìro  XXXIV.  (pag    120). 

Secondo  tema  sugli  Aggettivi  indefiniti, 

Jouec-vou*  de  quelque  instrumen/  ?  Je  joue  un  peu 
«le  la  flùte.  On  m'a  fai/  cadeau  de  quelque*  duo  et  de 
quelques  ouverture*  qui  vou*  plairon/  beaucoup.  Quel- 
que avance  que  vous  soyes,  j'ai  de  la  peine  à  croire  que 
\ous  puii-siec  bien  exécuter  cet/e  musique;el/e  est  pleine 
de  bémol*,  de  béquarres  et  de  doublet  croche?.  Quelque 
di/fìcile  que  soi/  fembouchure,  je  l'ai  saisie  à  la  pre- 
mière lecon.  Apre*  six  moi*  delude,  vou*  n'auriez  pas 
été  fort  labile,  quelque  rapide*  qu'eusse/jt  été  vo*  pro- 
grè*.  Quelque*  disposilion*  que  l'on  ai/,  on  ne  peu/  pa* 
l'aire  de*  miracle*.  Quoique  le  profe?seur  B.,  compone 
beaucoup  de  musiquej  on  trouve  dan*  chacune  de  se* 
composition*  quelque  chose  qui  piai/;  il  joue  de  quelque 
iutruraen/  que  ce  soi/.  Je  paierai*  quelque  somme  que 
ce  fu/,  pour  en  savoir  autan/  que  vou*.  Aehetez  un  vio- 
lon  quelconque,  e/  a/?prenez.  Quel  que  soi/  votre  mai- 
tre, vou*  ne  pouvez  pas  apprendre  sans  étudier.  Quel* 
que  soie«£  Se?  principe.?,  il  faut  qu'il  se  conforme  aux 
règie*  de  V  art.  Il  exécutail  à  livre  ouver/  quelque  mu* 
sique  que  ce  fu*,  quel/e*  que  iussent  le*  di/ficuité?. 
Celte  sonate-ci  vou*  plaira  più*  que  toute  autre.  Votre 
neveu  n'ob5erve  poin/  la  valeur  de*  note*,  et  quelque 
chose  que  je  lui  dise,  il  ne  m'écoute  poin/.  Je  préfère 
la  Aarpe  à  tout  autre  instrumen/.  A  l'enseigne  de  la 
Lyre,  ?ouj  trouverez  de*  cordes  Aarmonique*  de  [ouìes 
les  espèce*,  et  de  toute*  le*  qualità.  Toute*  le*  semaine* 
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tìoxis  avon;  quelque  concert.  Tom  le;  huìt  jours  on 
«zn'envoie  de  Vienne  quelque  chose  de  nouveau.  Cbaque 
maitre  a  sa  mélnode;  mai;  toute;  le;  métAode;  ne  son* 
§)as  égalemenz  bonne;. 

Numero  XXXV.  (pag.  i39). 

Tema   sopra   i   verbi  intransitivi. 

Votre  cousine  a  pàli,  quand  el/e  vous  a  vu  entrei* 
avec  madame  B.  Vous  aves  roogi,  quand  vou;  vous  etes 
apercu  de  sa  confusion.  Toute;  me;  raison;  n'on*  pa* 
Soffi  pour  la  convaincre  de  raon  innocence.  Vou;  lui 
aviez  promi;  <le;  bilie/;  pour  le  conceiv  d'u  conserva* 
toire.  .Fai  couru  pour  cela  tonte  k  matinée,  mais  en- 
vain.  Elle  m'a  para  tiè;-méconiente  de  vou;.  La  eboss 
fl'à  pa;  dépendu  de  moi.  Je  lui  ai  o/fere  de  Yj  con* 
duire,  mais  elle  a  persiste  dan;  la  résolution  de  n'y  paa 
a/Ier.  Moi,  je  n'ai  puya/ler;an  moment  que  je  voulais 
Sortir,  l'orage  a  éclaté,  et  la  pluie  a  dure  pio?  de  deux 
neure;;  enfin  je  sui;  sorti,  mais  en  traversane  la  rue,' 
j'ai  gli;sé,  e/  je  me  sui;  sali  de  la  lète  au*  pieJ;.  El/e 
vous  avaie  prie  de  lui  envoyer  de;  gante.  Je  le;  lui  ai 
euvoyés  en  e/fee,  mais  il;  ne  lui  on;  pa;  piò;  il;  lui  on£ 
pani  trop  ordinaire;.  Il;  lui  auraienf  più,  si  vou;  le;  lui 
emsiez  porle;  vou;-meme.  Piqué  de  son  refu;,  je  les  ai 
jetés  au  feu.  Combien  vous  avaient-il;  coùté  ?  Un  écu. 
II;  vous  aurate»*  coùté  beaucoup  moin;,  si  vou;  les 
aviez  acheté;  dan;  toute  autre  boutique.  Mai;  parlony 
d'autre  chose.  Puisque  vous  aves  pa;sé  par  Turin,vous 
vou;  serez  arrangé  avec  mon  beau-frère.  Non,parce  que 
ses  o/fre;  ne  mW  pa;  convenu;nou;  som/ne*  convenne 
de  terminer  cetie  a/faire  à  Milan:  il  ne  viendra  pas 
avan;  la  fin  du  moi;,  parce  que  son  épouse  e;t  ac* 
couchée. 
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Numero  XXXVI.  (pag.  i43). 

Tema  sopra  i  verbi  pronominali  in  francese 
e  non  pronominali  in  italiano. 

A5$e}'ez-vous  ici,  e*  taisez-vou*;  a;sie<fr-loi  au*si , 
Baliste,  et  tau-toi.  Il  est  di/ficile  de  se  taire,  quand 
on  a  raison;  je  ne  \e\ix  pa$  m'asseoir,  je  vai*  me  pro- 
mener.  Vou*  vou*  proni enez  toule  la  journée,vou*  devez 
èlre  fatìgué.  Votre  beau-frère  et  moi  nou*  non*  somme.* 
promenés  ensemble  toute  l'apiè*-dinée.  De  quoi  par- 
liez-vous  eri  vou*  promenan^  Non*  avon*  lu  ia  plu^ 
grande  partie  de  votre  traile  d'Arit/jmétique-,  puisque 
tou*  ne  vous  en  servez  pa*,  prètez-le-inoi.  Je  ni'en  suis 
servi  raremenf;  servez-vous  en,  si  vous  voule',  mai-?  ne 
le  sali.vsez  pa*;  je  voi*  que  vou*  l'avez  déja  déchiré.  A/- 
lon*  !  a/Ion*?  ne  vcu*  fàohez  pa*.  Il  se  fàche  ponr  peu 
de  chose.  Je  ne  me  sub  pa*  faché  pour  cela.  J'ai  essavé 
de  faire  ceUe  règie- ci,  mai*  je  voi*  que  je  me  sui*  trompé. 
Vous  vou*  trompez  toujour*;  vou*  ne  vou*  Seriez  pa* 
trompé,  si  vous  aviez  faif  corame  je  vous  ai  di/.  Corrige 
cette  erreur;  dépèche-loi.  Si  vou*  voulez  que  je  me  dé- 
pècbe,  ne  m' imporlunez  pa*.  A  quel/e  Aeure  vou*  cou- 
chez-vous  ordinairemem  ?  Je  me  couclie  toujour*  de 
Lcn/te  Aeurt  ;  /ùerjeme  sui*  couehé  à  neuf  Aeure*,  parce 
que  j'avai?  sommeil.  Votre  neveu  s'est  sauvé,  quand  il 
vous  a  vu  venir-,  je  m'étonrce  que  vou*  ne  l'ajez  pa*  ren-i 
contro.  Pourquoi  vou*  sauvez-vou*  si  iòt?  Parce  que  mon 
onde  m'a^tent/.  Seporte-til  bien  à  presenti*  Il  se  portai; 
mieux  /ùer-,  ce  matin  il  s'è*/  trouvé  mal  deuz  foi*.  Ve- 
nez  ce  soir;  nou*  nou*  divertirono.  Oui,  oui.  Adieu, 
portez-vou*  bien. 
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Numero  XXXVil.  (  pag.  i46). 

Terna  lopra  ì  verbi  pronominali  in  italiano, 
e  non  pronominali  in  francese. 

Ponrquoì  voulez-vous  grimper  sur  cet  arbre-là?  Farce 
que  depuis  un  moi*,  tonte*  le*  nuù*  je  rève  que  ce  nid 
que  vou*  voyez,  contiene  beaucoup  d'argen/;  ce  matin, 
en  passane  par  ici,  j'ai  rencoritré  un  homme  qui  le  re- 
gardait  avec  beaucou/?  d'a^lention;  pui*-je  espérer  que 
vous  auree  la  complaisance  de  m'aider  ?  Non,moncher, 
parce  que  j'ai  rèvé  que  vous  vous  casSeriez  le  cou  ;  ayes 
la  complaisance  de  venir  avec  moi.  Daignez  m'écouter; 
doucemeni,  morasieur;  mes  oreilles  De  sont  poinf  de  ce* 
eboses  qui  pvèltnt  beaueoup.  Profitons  de  ce  lemps  sec, 
et  paitons  avan^  que  la  neige  ne  fonde;  avez-vou*  pri^ 
con^é  de  vo*  paren/s?  Ce  matin  madame  votre  mère 
fondait  en  lamie*,  eri  me  parlane  de  vom;  e/le  aurai* 
désiré  que  vous  eu^siez  embrassé  la  profession  de  mo/». 
sieur  votre  pere-,  en  e/fe#,  vous  ère*  d'une  sante  In- 
delicate, et  il  est  à  craindre  que  vou*  ne  puissies  pa^ 
sn/'porter  lo?  fatigues  de  la  vie  militaire;  quanr/  vou* 
tombe  re  s  malade,  qui  es/-ce  qui  aura  soin  de  vous  ? 
D'ailleur*  VJtre  avancemen;  ne  sera  pas  aussi  rapirle 
que  vou?  le  pensez;  vous  com/>tez  sur  la  protection  de 
mon sieur  votre  onde  le  colo/mei.  Mai*  vous  avez  abusé 
miU-?  foi?  de  son  amitié,  e;  il  nest  pas  croyable  qu'il 
veuille  faire  de  nouveauor  sacrifice*  pour  vous;  je  sai* 
ce  que  je  dis;  ]c  vou*  conseille  de  prendre  un  autre 
parti,  et  de  rester  dan*  votre  patrie. 

Numero  XXXVIII.  (pag.  i49). 

Tema   sopra    i    verbi    impersonali. 

A-t-il  più  Mer  à  Lodi?  Il  a  fau  des  éclair*;  il  a 
tonile  beaucoup,  mais  il  n'a  pa*  più.  Il  avaù  neigé  un 
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peu,  avari*  que  )' arrivasse.  Il  n'e**  pa*  po*sible  qtte  volte 
reveu  parte  hindi;  il  est  a  peine  convalesceu';  il  lui 
vien*  deS  étourdis*emen*  qui  l'inquiète/z*  beaucoup.  Le 
chirurgien  ne  veu*  pa*  \e  saigner  san?  l'ordre  da  mède- 
cin.  Il  ne  s'agii  pa.?  d'une  légère  indisposi!  ion;  une  sai- 
gnée  peut  avoir  de*  conséquence*;  quelquefbis  il  y  va 
de  la  vie.  Aprésen*  il  est  presque  guéri.  Il  vau*  mieua: 
qu'il  se  repose  quelque*  jour*  de  più*.  Il  ne  tien*  qu'à 
lui  de  partir  ou  de  reste/*.  Il  vaiai*  mieur  qne  vous  aver- 
ti*siez  son  pere.  Mardi  il  est  venu  quelque*  me*sieur* 
qui  avaie/z*  besoin  de  lui  parler;  mais  il'  leur  a  fai*  dire 
qu'il  ne  recevai*  persona.  IMercredi  il  sen  est  présente 
deux  autres  à  qui  lon  a  fai*  le  mèrne  compiimene  Di- 
manche  il  a  été  lrè*-mal,  parce  qu'il  e**  passe  par  ici 
beaucou/;  de  voiture*  don*  le  brui*  l'incommodai*.  Il  vau- 
drai*  mieor  que  vou*  fì^siez  porter  son  li*  dans  une 
autre  chambre.  Vendredi  il  est  arrivò  un  malAeur  daa* 
cet*e  rue-ci;  de  ce  toii-Ià  il  e**  tombe  quelque*  tuile* 
qui  on*  ble^sé  plusieur*  persomze*.  Yous  a-t  on  rendo, 
Targen.*  que  vous  aves  dépensé  pour  le  mal  ade  ?  Jen. 
ai  recu  une  parlie;  il  me  revient  encore  dix-se/?*  livrea 
dia:  sou*.  Le*  voici.  Il  y  manque  quarante-sep*  sous  et 
demi.  Il  aurai*  mieur  valli  que  vous  eu*siez  fai*  la  note 
de  loute*  le*  dépense*. 

Numero  XXXIX.  (pag.  i53). 

Primo  tema  sul  verbo  Y  avoir  (esserci), 

Il  y  a  de  la  mo'/naie  dans  ce  sac-là;  a/q>orte-Ie-moi>. 
Il  doit  y  avoir  de*  quadruple*  de  Gène*  dan*  celui-ci; 
regardes-y.  Il  n'y  a  pa*  de  souverain*.  Y  a-t-il  de*  se- 
quin*  ?  Oui,  mo/zsieur,  mais  il  n'y  en  a  pa*  beaucoup,. 
e*  il  y  a  troi*  lettre*  de  change  échue*.  Il  y  avai*  du  pa- 
pier timbrò  dan*  ce  tiroir-là  ;  qu'e**-ce  que  vous  ea 
avez  fai*?  Le  voici.  J'ai  été  Aier  à  la  poste,  mais  il  n'y 
ayai£  pa*  d'argen*  pour  vou*.  Y  avajt  il  de*  le*tEe*  rious 
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moì  ?  E  a  voicì  deux.  II  y  a  eu  une  fé  te  da  ri*  oeU«  se- 
inaine,  et  il  y  a  eu  beaucou/?  de  commissione  (  o  et  \es 
oo^missions  ont  été  en  grand  nombr<?  ).  Il  n'y  a  pas  eu 
moyen  de  faire  payer  cette  leztre  de  change.  Y  a-t-il  eu 
quelque  variation  darcs  ìes  prix?  Aucune.  Demain  il  y 
aura  des  écus  d' Al/emagne,  e*  fon  paiera  la  Iraite  de 
mo/isleov-  N.  Aujourd'/mi  il  y  aura  eu  beaucoup  de 
négocìans  à  la  bourse.  Quoiqu'il  y  ait  eu  peu  d'acne- 
teurs,  on  a  hit  beaucoup  d'a/faires.  Il  faudrau  qu'il  y 
eùt  ici  plusieurs  expéditiorcnaires.  Il  y  aurai^  plus  de 
modération  dans  \es  frais  de  transpon.  Il  y  aurait  eli 
plus  d'étrangers  à  la  foire  de  Bergame,  si  lasaison  avaifc 
été  (o  eùt  élé)  plus  favorable.  Morcsieur  votre  pere  y 
e*t-il?  Pour  le  moment  il  n'y  est  pas.  Y  a-t  il  long-- 
tem^s  qu'il  est  sorti?  Il  y  a  plus  de  deux  Aeures.  Vos- 
frères  y  sont  ils?  Non,  mo/zsieur,  mais  ils  y  élaient  Ce 
matin.  Y  seront-ils  ce  soir  ?  Oui  Mo/isieur. 

Numero  XL.  (  pag.  i  54  )• 

Secondo  tema  sul  veroo  Y  avoir  (  esserci  ). 

II  doit  y  avoir  de  beau  raisin  dao?  votre  jardin.  Il 
y  en  a  en  e/fe£,  mais  il  nest  pas  mùr;  il  n'y  a  pas  de 
raisin  blane.  Y  a-t-il  une  serre?  il  y  en  a  deur.  Il  doit 
y  avoir  de  bel/es  pèclies.  A  prèsene  il  n'y  en  a  pa^;  mais 
il  y  en  avaii  de  très-grosses,  il  y  a  un  mois.  Y  avait-il 
des  abricors  ?  Oui,  mo/zsieur;  mais  il  n'y  en  avai/  pas^ 
beaucou^;  j'espère  que  d'ici  à  deux  ou  trois  aos,  il  y 
aura  des  cerises  e*  des  prunes;  il  y  en  aura  très-peu 
celte  a>mée-ci.  Y  aura-t-il  aussi  des  {«rameS  et  des 
poires  ?  Oui,  mais  il  n'y  en  aura  pas  de  la  qualité  de 
cel/es  que  vous  m'aves  fai*  voir  Aier.  Quoiqu'il  y  ai£ 
tous  les  aus  beaucou/?  de  fleurs  sur  cet  amandier,  il  n'y 
a  jamais  de  fruite.  Il  y  aura  aussi  des  nèfles  et  des  noi- 
seUes.  Je  ne  crois  pas  quii  y  en  au.  J'ai  de  la  peine  à 
eroire  quii  n'y  en  ai*  pas>  car  votre  onde  nous  en  eri- 
■vcyai^  de    temps  en  temps    de   trè^-bel/es.    Mon    onde? 

23* 
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votila  il  qu'il  J  eùt  ici  des  fruiis  de  toute  espèce.  Y  a-t-il 
ìong-iemps  que  ceite  maison-ci  est  a  vous  ?  II  y  a  plus 
de  vin^t  ans.  Il  n'y  a  pas  long'-temps  que  nous  l'Aabi- 
lons.  D'ici  Fon  voi*  le  jardin  public.  Il  ny  a  que  deur 
pas;  nous  avoo?  le  t/iéatre  ici  près.  //ier  il  y  a  cu  un 
conceri,  y  ètes-vous  alle  ?  Non,  mais  mes  sceurs  y  ont 
été.  Je  ne  croi?  pas  qu  il  y  ait  eu  beaucou/?  de  monde» 
Au  contraire,  il  y  en  a  eu  beaucou/r,  le  Vice-roi,  et  la 
Vice-reine  y  étaieni.  Il  y  aura  eu  beaucou/?  de  dames. 
Il  y  en  aurait  eu  bien  dayantage,  si  le  temps  rìeùi  pas 
été  mauvais. 

Numero  XLI.  (pag.  161 }. 

Primo  tema  sul  verbo  Etre  col  pronome  Ce. 

•^Qui  est  là?  Cesi  moi.  AA  ì  e  est  loi  Joseph.  Qui  est 
ce  jeune  Aomme-là  ?  Esi-ce  ton  fière?  Ce  n'e^i  pas  mon 
frère,  mais  c'est  un  de  mes  ami*;  c'esi  la  mème  chose. 
Qui  som  eeux  qui  disputerai  sur  Fescalier  ?  Soni-ce  les 
cousins?  Justemeni,  e  est  nous.  Puisque  cesi  vous,  aye* 
la  complaisance  de  ne  pas  faire  tam  de  bruii.  Qu'esi-ce 
qne  tu  porte*  dans  ton  mouchoir  ?  Soni- ce  des  fleurs  ? 
Ce  soni  (ìes  moineau^.  Fais-les-moi  voir  ;  ce  ne  soni 
poini  des  moineaitr.  Que  ce  soie/zi  des  moineaux-,  ou 
des  /ùrondel/es,  peu  importe.  Esi-ce  toi  qui  les  as  pris  ?' 
Suremeni.  Eii-ce  vous  qui  lear  avez  coupé  les  ailes  ? 
Il  élait  inutile  que  vous  prissiez  celie  précaution.  C'était 
inutile,  sans  doute,  puisque  vous  vouiez  les  meitre  dans 
cetie  cage.  Louis  voulaii  les  manger.  11$  soni  si  jolis  !  ce 
Seraii  do mmage  de  les  tuer.  Doranez-moi  ce  ebardonnerei; 
croyez-vous  que  ce  soii  un  male  ?  D'ici  à  peu  de  jours, 
ce  sera  le  plus  bel  oiseau  de  ta  volière.  Il  est  probable 
que  ma  tante  voudra  le  garden  pour  el/e.  C'est  probable. 
Quel  plaisir  ce  seraii  de  le  voir  volliger  dans  le  jardin, 
après  l'avoir  a^privoisé  !  Esi-ce  vous  qui  avez  écrii 
toutes  ces  leitres-là  ?  Certainemeni,  puisque  c'esi  moi 
qui  tiens  la  correspondance.  E*i-ce  loi  qui  as  faii  co 
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Sobrie/  ?  Vous  voyez  bien  que  ce  n'e.s*  pas  raon  écritrare. 
C'es;  de  celui-ci  que  je  vou?  parie,  e;  non  pas  de  ce- 
lui-là.  Es;-ce  votre  frère  aìné  qui  l'a  fai;  ?  G'es/  moi 
qui  les  ai  fai;s  tous  deur. 

Numero   XLII.   (  pag.  162). 

Secondo  tema  sul  verbo  Élre  col  pronome  Ce. 

Co<nabsez-vous  ce  mo/zsieur  qui  parlai;  francais  ? 
C'es;  monsieur  N.  NW-ee  pas  un  capitarne  decavalerie? 
Il  étai;  capitaine,  mais  à  présen;  i!  est  colo;7nel.  li  n'es£ 
pas  difficile  de  s'avancer,  quand  on  a  du  ta!en;.  Vous 
avez  raison,  ce  n'es;  pas  di/fìoile.  Il  est  presque  ceriain 
qu'il  sera  genera!  avan;  !a  fin  de  Yannée.  C'es;  bien 
certain.  C'est  un  des  aides  de  camp  du  prince,  et  il  a 
donne  des  preuves  de  courage  dam  la  dernière  baitaille. 
Le  seul  reproche  qu'on  puisse  lui  Taire  est  (0  c'est)  de 
ne  pa^  savoir  se  rnodérer.  Ce  qu'on  escime  le  plus  dans 
un  chef  d'armée,  e' est  la  prudence.  Les  troupe*  qui  se 
distinguere//;  le  plus  iurent  (  0  ce  fure//;  )  le*  grenadiers. 
Ne  pas  reprimer  la  licence,  ce  serau  Tautoriser.  Yenez- 
vous  au  t/zéatre?  Qu'es;-ce  qu'on  jouc  ?  Voilà  l'a/fiche. 
C'est  une  comédie  de  Goldoni.  Ce  som  de  bon-zes  co- 
médies  que  cel/es  de  Goldoni.  Ce  serai;  brave/ l'opinion 
generale  que  de  soutenir  le  contraire.  Aujourd'/mi  c'es; 
moi  qui  paie.  Ce  soir  e'est  à  moi  à  payer.  Ce  n'es;  pas 
votre  tour.  Ce  serai;  le  tour  de  mon  frère  ainé.  CW 
dommage  qu'il  ne  puisse  pas  venir  avec  nous.  Cela  ne 
dépend  pas  de  lui.  Es;-ce  par  ici  qu'on  entre  ?  Oui 
monsieur.  Je  vous  ai  vu  en  voiture  au  couiv.  C'étai^ 
vous  qui  guidiez  les  chevame,  ce  me  semble.  G'étabmoii 
onde  qui  guidai;.  Demain  ce  sera  moi  qui  guiderai , 
parce  que  les  chevaur  sont  un  peu  rétifs.  Cela  yaudra 
mieux. 
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Numeko  XLIII.  (pag.  24 1  ). 

Tema  sopra  il  Participio, 

En  réponse  à  yotre  dernière  \edre  du  1 1  oouran/, 
je  m'empres^e  de  vou?  faire  savoir  que  fai  recu  ce  matiii 
ìes  douze  cais^e*  de  velour?  que  vou*  m'avez  espédiée^j 
j'ai  envoyé  le.?  rayés  à  rno/isieur  Carli,  avec  qui  vou? 
vous  arrangerei  à  cet  égarJ.  «Fai  o/£evt  yos  nanquin*- 
croisé?  à  un  de  mes  ami,?  qui  le?  prendrait*,  moyennant 
Un  rabaiy  de  six  pour  ceni.  Gi-pìnt  vous  aves  la  facture 
dos  dr aps  que  j'ai  remis  pour  Yotre  comete  au  voi  lune** 
Cristofi.  La  mou&?eline  que  m'a  expédiée  mo/isieur  Viller 
de  B<\!e,  &est  ,pa^?  coniorucie  à  réctaantillou  que  vou? 
m'aves  htkaé;  }e  l'ai  fai/  metlre  dans  mon  magazin,  pour 
en  dispose/*  selon  vos  ordre.?.  Les  étotyes  que  vous  avec 
cowmises  à  monsieu/-  Geli,  son/  prète.?;  y.  les  ai  vu  fa- 
Lriquer,  ex  je  pui.?  vous  assurer  que  vous  aurea  £eur 
de  marcliand'ise;  il  a  renvoyé  lei  deux  ouvrier.?  qu'il 
svai*  fai;  venir  de  Lyon;  je  les  ai  vu*  travailler,  et  je 
stm  persuade  que  vou.?  feries  bien  de  les  recevoir  dao? 
volre  fabrique.  Me*  sceur.?  se  soru  f'aù  de.?  rob<?s  avec 
votre  percale,  et  el/es  en  som  tré*  conlente?;  ]es  bas 
qu'el/e*  se  soat  faite  avec  votre  colon,  onz  dure  trè^-peuy 
parce  que  la  marcliandise  étàit  de  très-mauvaise  qualité» 

Numero  XLIV.  (pag.  a44). 

Tema  sopra  il  Gerundio. 

Scrivane  miear  que  votre  frère,.  vou?  devries  teme 
la  correspondance.  Il  a  commis  une  erreur  importante- 
en  écrivant  hìer  à  un  de  nos  correspondan?  de  Zuric.. 
Lisan;  toujoursde  boa?  livrea,  votre  neveu  devrait  écrire 
»a  propre  langue  avec  pureté  e^  facilité.  En  lisan/  trè?- 
•yite,  il  est  di/ficile  de  bien  prononcer.  Etudianf  tra?- 
peu,  je  devrais  et  re  moics  avance  que  vou,?.  Q&  ouklis' 
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tli/ficilemen/  Ce  qu'on  apprendi  en  étudiant  avec  applica- 
tion. Cet/e  opération  n'e^  pa*  di/Gei  le,  ez  si  vous  vou- 
liez,  voa?  pourriez  la  faire  beaucou/?  mieux.  Puisqu'il 
s'agii  d'une  a/fa  ire  de  trè?-grande  importane*,  il  vaiu 
mie  or  consulte/-  mo/zsieur  votre  onde.  Puisque  je  pars 
aujourd'Aui,  rien  uè  vous  empèche  de  venir  avec  moi. 
Puisqu'il  s'agLsaiz  de  débourser  une  somme  considé- 
rable,  il  auraiz  mieor  valu  aztendre  l'avi-7  du  tireur. 
Puisque  j'ai  déja  payé  ma  place  clan*  la  diligence,  voiu* 
devez  comprendre  que  je  ne  puis  di/férer  mon  voyage. 
Je  ne  sai.?  pa.?  si  me.?  cousins  ironz  dimanche  à  Pavie, 
inaL-  si  j'y  vai?,  je  ne  manquerai  pn?  de  vou?  (aire  aver* 
tir.  Mon  cabriolè/  s'étanz  rompa  Aier,  je  prierai  mori 
beau-frère  de  me  préler  le  sien.  Puisqu'i!  ne  pieni  pa*, 
Vou.?  pouvez  y  a/ler  à  cheval.  Cesi   ce  que  je  feiai. 

Numero  XLV.  (  pa-g.  245). 

Tema  sulle  regole  164,  1 65  e  seguenti. 

Quel  plaisir  trouvez-vous  à  lire  conlinuel/emenz?  En 
étudianz  toujour*,  vous  altérez  votre  sauté.  Cetze  vie 
retirée  me  feraiz  mourir  d'ennui.  Si  la  dause,  si  fa 
chas.>-e,  si  le.?  spectacle.?  vous  inspirent  de  la  gaité,  il 
nest  par  moins  agréable  pour  moi  d'acquérir  de.?  con- 
flai^sance.?.  Vou?  seriez  bien  aise  de  savoir  gagner  beau- 
coup  d'argenz.  On  est  riche,  quand  on  sai/  se  contenter 
de  ce  qu'on  possedè  (  oppure  e  est  ètre  riche  que  de 
•Savoir  se  contenter  de  ce  qu'on  pos-sède  ).  N'imite  poin£ 
cet  étourcli,  mon  eber  Jules,  et  n'oubfie  janiai.?  le^  con- 
SeiU  de  ton  pere.  Ne  te  plains  pa*  de  ton  sor/,  puisque 
tu  a?  de  quoi  satisfaire  le.?  beSoin<>.  Fa  vou.?,  mes  amiy, 
ne  vous  enorgueillissez  poinz  de  vo?  riebesses,  car  la 
mème  main  qui  vou?  les  a  àonnées,  peut  aussi  vous  eii 
priver.  Que  votre  fière  vien/ze  dentai»,  et  qu'il  apporte 
le*  deux  procuration*  doni  je  lui  ai  parie.  Que  vo.?  lez- 
tres  soìent  pretes  avanz  midi.  Que  Fon  recommande  ai* 
voiturin  de  venir  avanz  cinq  heuves^  et  quon  ini  donne 
cet  argenz.  Qu'on  néttoie  ces  hah\ts3  qu'on  ies  plie^  ©i 
qu'on  les  mette  duo?  le*  maUes. 
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Numero  XLVI.  (  pag.  246). 

Terna    sulla   regola  precedente. 

PuÌ9que  ton  maitre  de  langu<?  franeaise  t'a  ensevgné 
au»si  la  Géographie,  di*-moi  un  peu  dans  quelle  partte 
da  monde  se  trouve  la  Pologne ,  et  quel/e  en  est  la 
capitale.  La  Pologne  est  située  en  Europe,  entre  l'Al/e- 
magne,  la  //ongrie  e;  la  Russie;  Varsovie  en  e.?;  la  ca- 
pitale. Iller  tu  fus  embarrassé,  quan^  ton  onde  te  de- 
manda qui  avait  invenlé  la  boiusole.  Au  contraire,  j<? 
répondi*  lou^-de-suite  qu'el/e  fut  inrentée  par  un  na- 
politain  nommé  Flavio  Gioja.  Oui,  cesi  vrai',  mai,?  tu 
De  sai*  pas  en  quel  temps  on  a  fai;  ceite  importante  dé- 
couierte.  Je  m'en  souvier.9  aprésen;;  ce  fut  au  com- 
mencemenz  du  quatorzième  siede.  Je  ne  compreii/i?  pa* 
bien  comuien;  le*  marina  peuve«;  se  régler  avec  cette 
petite  madiine,  ni  quand  ils  en  font  usage.  Il  sùffk  d'en 
voir  une,  pour  comprendre  combien  e.vt  utile  linvention 
de  notre  compalriote.  Il  doit  y  en  avoir  une  ici;  je  ne 
sai?  ce  que  mon  cousin  en  a  fai;.  La  voici,  rcgarde»; 
quan^  le*  marina  sont  en  pleine  mer,  e;  qu'ii*  ne  voie/it 
aucune  terre  co^nue,  leur  Seul  guide  est  celle  aiguille 
mobile,  qui  a  la  propriété  de  tourner  toujours  celie  pointe 
ver.?  le  pole  aretique,  c'e.?t  adire  ver*  le  noni.  Devinez 
à  presene  pourquoi  l'aiguille  a  cet/e  propriété,  et  com- 
ment  e!/e  peu;  Tacquérir.  Ce  sonz  de*  chose*  que  tou£ 
le  monde  sai;. 

Numero  XLVII.  (pag.  a48). 

Tema  sulle  regole  169,  170  e  171. 

Je  croyai*  que  tnessieurs  N.  éla'ient  \es  négodan*  \es 
•p\\is  ri  che.?  de  votre  vi  Uè.  JVi  entendu  dire  qu'ils  on/ 
fait  une  spéculation  très-avantageuse.  Au  contraire,  le 
brui;  court  qu'ib  se  som  ini*  dan*  le  più*  grand  embarra*. 
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J'avai?  compri*  que  votre  beau-pere  leur  avaìt  ouvert 
un  crédit  san*  borne,  e;  je  m'imaginai*  qu'on  pouvaù 
trailer  avec  eux  san*  le  moindre  clanger.  On  ma  di* 
qu'ils  on;  refusò  de  pa  yer  quelque*  ìeiives  de  cbange, 
sou*  preteste  que  le*  tireur*  ne  les  avaien;  pas  averti*. 
E;  vous  en  aviez  concili  quii*  n'étaie/z;  pas  en  éta;  de 
remplir  leurs  engagement.  Je  sub  d'avi*  que  les  o/fre* 
qu'il*  vous  on;  l'aite*,  «sont  avantageuse*  pour  vou*:  il 
a?;  probable  que  vous  aves  ma!  fai;  de  ne  pa*  les  ac- 
cepler.  EA  bieo  !  qu'il*  me  fas*erc;  voir  que  je  pui*  retirer 
liutére;  de  me*  capitaar.  Je  soupcon^e  au  contraire 
quii*  veulerc;  me  tromper.  Je  ne  croi*  pa*  quvils  aiené 
cet/e  inlenlion.  Donc  prouvez-moi  que  j'ai  lor;;  per- 
suadez-moi  que  vous  avez  raison.  Combien  y  a-t-il  (le 
ìeiives  de  chcinge  à  toucher  aujourd'/mi  ?  Je  croi*  qu'il 
yen  a  cinq.  Je  croyai*  qu'il  y  en  avai;  six.  Je  croi* 
que  c'è*;  mo/zsieur  Paul  qui  les  a  enregistrée*.  Je  croyai* 
que  celai;  vou*  qui  les  aviez  enregistrée*.  J'ai  de  la 
peine  à  croire  que  celie  maison  puis*e  continuer  se* 
paiemeny.  Je  ne  croi*  pa*  qu'el/e  jouis*e  d'un  grand 
crédi;.  Il  n'e*;  pa*  probable  qu'el/e  ai;  beaucoup  d'ar- 
gren;  en  cais*e.  Si  vou*  croyes  qu'il  y  ai;  quelque  (ran- 
ger, nou*  prendron*  des  information*.  Croyez-vou*  que 
cela  soi;  néce*saire  ?  San*  doute. 

Numero   XLVIII.    (  pag.    2 So  ). 

Tema  sulle  regole  172  e  173. 

Je  croyai*  trouver  ici  morcsieur  N.  Il  n'a  pa*  daigné 
nou*  faire  une  visite.  Si  vou*  désirez  le  voir,  il  n'y  a 
pa*  de  temrs  a  perdre,  parce  qu'il  comete  partir  de- 
main  pour  Yenise,  où  il  espère  oblenir  un  emploi.  Il 
comptai;  s'établir  à  Milan.  Oui,  mais  il  voi;  qu'il  ne 
peut  e/fectuer  se*  proje;*;  en  conséquence  il  préfere  re- 
tourner  à  sa  patrie.  Je  voulai*  le  prier  de  me  rendre 
Fargen'  que  je  lui  ai  prète.  Pourquoi  ne  le  lui  avez- 
vou*  pa*  dit  /ùer  ?  Je  nai  p&y  osé  lui  en  parler.  Il  prétead 
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avolr  dépensé  pour  vou*  pluv  qu'il  ne  vou*  devai/^  si 
vou*  voulez,  )e  lui  écrlrai.  J'aime  mieux  lui  eri  parler 
moi-mème.  Pouvez-vous  espére/-  d'eri  tirer  quelque  chose? 
II  sai;  quii  peu/  vou*  iromper  impunémen/,  et  il  di/ 
qu'il  n'e*/  pas  en  éta;  de  vou*  payer.  Je  pui*  prouver 
que  j'«ai  déboursé  pour  lui  de*  somme*  considerale*,  et 
il  me  semble  que  je  me  suis  expliqué  à  cet  égarv/.  Il 
avoue  qu'il  a  été  votre  débiteur;  mais  il  arsure  qu'il 
vous  a  satisfai/  entièremen/.  Je  pub  jurer  que  je  n'ai 
pas  été  payé.  Aprésen/  vou*  vous  apercevrez  que  vous 
avez  été  trop  indulgen/  à  son  égard.  Si  vou*  voyez  que 
vou*  ne  ponvez  pas  vous  arranger  avec  lui  à  l'arniable, 
faite*  comme  je  vous  ai  di/.  Il  auraiz  mieu*  valu  lui  com- 
muniquer  vos  intention*  par  écr'u.  Il  n'aurai/  pa*  daigné 
me  répondre.  Il  va  udrà  mietkr  le  prendre  par  la  dou- 
teur.  Vous  ave-  raison,  cela  vaudra  mieuz. 

Numero  XLIX.  (pag.  s>52). 

Tema  sulle  regole  iy4>  17  5  e  176. 

Vous  avez  bien  fai/  de  venir  diner  avec  nou^-.  Je  vou* 
remercie;  aujourd'/uiije  ne  puis  avoir  ce  plaisir-là.  Je 
vai*  dire  à  mo/zsieur  Etienne  que  mon  beaupère  pari 
demain  pour  Bologne,  (ra  t-il  parser  le  carnaval  à 
Yenise  ?  Je  croi*  qu'oui.  Mon  frère  comptait  a/ler  le 
trouver  demain,  pour  lui  reme/tre  quelque*  le/tre*.  Si 
el/e*  ne  son/pa^  prète*,  je  viendrai  le*  chercher  ce  soir, 
ou  bien  je  les  enverrai  chercher.  Cour*  dire  à  ton  pére 
qu'il  y  a  ici  un  morcsieur  qui  de  sire  rei/  lui  parler.  Ete*- 
vous  a/!é  trouver  me*demoisel/e*  vo*  cousine*?  Je  crois 
qu'el/e*  son/  encore  a  la  campagne.  El/e*  nous  on/  fai/ 
dire  qu'el/e*  son/  revenu^s  Aier  soir.  J'irai  le*  saluer 
avan/  de  partir.  Savez-vou*  qu'el/e*  sont  a/lée*  demeure»* 
en  ba*  du  ponz  Sain/  Damien,  numero  597?  Ouii 
mo'jsieur;  c'è*/  moi  qui  ai  fai/  le  bail.  Nous  avon*  fai* 
dire  à  me*sieu/*  vos  onde*  qu'on  a  e/feclué  leur*  com- 
mi*sion*j  le  nanquin   a  coùté  sept  livre*   di^c*  sou*    la 
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pièce;  nous  avon?  payé  le  chocola;  quatre  livrea  di;?? 
sou.?  la  livre,  c'est-à-dire  sept  sous  et  demi  Foncé;  je 
vai.?  chercher  la  note  de  ce  que  j'ai  acheté  pour  leur 
comete. 

Numero  L.  (pag.  257). 

Primo  tema  sulle  regole  179,  180  e  seguenti. 

Persona  nest  più?  désosuvré  que  lui.  Àucun  àe 
mas  ne  sai;  ce  qu  il  fau  de  son  argenf.  Aucun  livre  ne 
l'amuse;  pas-un  ne  l'interesse.  Lit-il  cet  ouvrage-ci?  INI 
le  styìe,  ni  la  matière  ne  lui  plaise^f.  Rien  ne  peu*  le 
tii e/-  de  son  indolence.  Jamais  je  ne  l'ai  vu  lire,  il  pene 
le  faire,  et  mème  toute  la  journée  San.?  que  persona  le 
dérange.  Je  ne  nie  pa?  qu'il  n'aù  du  ta!eni.  A.  prèsene 
il  étudie  le  francai?;  je  ne  doule  pai-  qu'il  ne  fasse  des* 
progrès  rapida.  Nierez-vou?  qu'il  ne  vcus  en  air  parie  *, 
Il  n'y  a  pa.?  de  doute  que  ce  roman  ne  soli  dangereu.rv 
Je  ne  pui?  pa.?  vous  le  prèter,  à  moins  que  vou?  ne  me 
promertiez  de  me  le  rendre  dernain.  Avez-vous  peur 
que  je  voiii  le  gate  ?  Non,  mais  il  est  à  mon  onc!e,  eù 
je  orafo;  qu'il  ne  xìenne  le  chereber  avan/  que  vous  ria 
me  le  ranporties.  Si  vous  craignes  qu'il  ne  vou?  gronda,' 
nVn  parlons  plus.  Ordinatemene  il  emporte  la  eie/  d<5 
la  bibliot/zèque,  de  peur  que  je  ne  lise  quelque  livre  de- 
fendu.  Il  peu£  vous  accorder  la  permission  de  lire  quel- 
que livre  que  ce  soù,  san?  craindre  que  vcus  en  abu» 
siez.  Peu  s  en  fau/  que  je  n'aie  fini  le  premier  volume, 
Je  n'ai  que  les  deor  premier*.  Yous  n'avez  fu  que  le= 
premier  ebapitre.  Peu  s'en  est  fa/lu  que  je  n'aie  décliiró 
le  frontispice.  Ce  nest  rien, 

Numero  LI.  (pag,  2  58). 

Tema  sulle  regole  179,  180  e  seguenti. 

II  y  a  environ  33o  ans  que   Christophe  Colone   ge- 
lici?   clécouvri*    1  Amérique  ;   persona  ne    soupco/inai* 
Torrettiì  Grani-  Frane.  a4  " 
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que  ce  vaste  continen/  existà/;  aucun  voyageur  n'osai* 
s'éloigner  beaucou^  de  l'Europe  ver*  i'oceiden/;  e  est 
pourquoi  ce  grand  homme  rencontra  tan/  d'obstacle.?  dans- 
lexécution  de  son  proje/ ;  mal?  r/ien  ne  pu/  vaincre  sa 
persévérance;  il  o/fri/  ses  services  a  plusieur?  souverain^; 
mais  pas-un  ne  voulu/  faire  le.?  dépense.?  nécessaire.?  pour 
cet/e  expédition  ;  Isabel/e  reine  de  Castille  lui  confia 
trois  peti/s  navires;  apre.?  troù  semaine.?  ou  nn  moi.?  de 
navigaiion,  l'équipage  de  son  navire  se  révolta  contre 
lui,  at  peu  s'en  faJlu/  que  l'entreprise  n'échouài  ;  mais 
ni  le?  prióre.?,  ni  le.?  menaci**  ne  purent  l'empècher  de 
continue/'  son  voyage  ;  ì\s  naviguère/jt  encore  quelque.? 
jour.?  san.?  rencontrer  aucune  terre;  enfin  ita  découvriren/ 
l'ile  de  Cuba.  Oq  ne  peu/  poin/  douter  que  Colomi  n'ait 
été  un  homme  d'un  grand  morite  ;  on  ne  peu/ poin/  nier 
que  les  Européens1  ne  lui  aìent  beaucou/?  d'obligationsv 
Mon  pere  ne  veu/  pa.?  que  j'entreprenrce  ce  voyage,  de 
peur  qu'il  ne  m'arrive  quelque  acciden/.  Ses  crainte.?  ne 
son;  que  trop  fondée.?  ;  il  crain/  que  vou?  ne  restie-  dan? 
te  pay^-là.  Faite^-vous  encore  des  affaire^  avec  les  Eta/s 
Uni.?  ?  Je  n'en  fai*  que  tro/?  ;  cepeudan*  je  resterai  ici  , 
à  moin.?  que  mon  pére  ne  consente  à  mon  dépar/. 

Numero  LII.  (pag.  261  ). 

Tema  sulle  regole  i§5,  186  e  seguenti. 

Aujourd'/zui  je  n'ai  rien  fai/,  parce  que  je  n'avab  ni 
papier,  ni  piume.?.  Voici  la  composition  d'/iier;  j'espère 
qu'il  y  aura  peu  de  faute.?.  N'avez-vou.?  consulte  per- 
sona ?  Je  ne  far?  voir  me.?  compositions  à  qui  que  ce 
soi/.  You?  ne  m'aves  donne  aucune  règie  sur  l' inlerro- 
gation.  Regardez  dans  le  chapitre  suivan/.  Il  n'y  en  a 
pa's-une,  d'apre.?  laquel/e  je  puis^e  résotidre  cet/e  di/fi- 
culté.  Yous  n'avez  fai/  que  parcourir  \es  règie*;  voici 
ceUe  que  vou?  cherchez.  Je  n'en  ai  trouvé  aucune  dan? 
rnon  autre  grammaire.  Vou?  n'avez  fai/  que  trob  faute.?. 
l'ai  étudié  ce*  phrases  familièrw,  mais  je  ne  sai*  que 
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le  commencemeni.  Je  ne  pui?  Iravailler  qu'après  le  dine. 
Il  y  a  déja  plusieur*  jour*  que  je  n'ai  lu  en  francai*. 
Je  parlais  anglai*  pa*sab!emen/  ;  mais  il  y  a  plus  de 
troir  moi*  qite  je  ne  m'exerce  pa*,  ei  apréseni  j'ai  de  la 
peine  à  me  faire  comprewlre.  Yous  ne  trouyerez  en  À.1- 
/emagne  aucune  demoiseì/e  bien  élevée  qui  ne  sache 
plusieur*  langue*;  il  n'y  a  pa*  de  maison  honnèie  dan* 
laquel/e  on  ne  parie  francai.?.  Je  ne  di.?  rien  que  je  ne 
puis*e  prouver.  Yotre  petii  frère  n'étudie  plus  avec  la 
mèine  application.  Il  n'écrii  jamai*,  que  mon  pére  ne  1« 
lui  commande;  se*  piume*  ne  soni  jamai*  howies. 

Numero  LUI.  (pag.  260). 

Trina  sulle  regole  igo,  191  e  seguenti. 

L'escalier  e^t  un  peu  obscur,  prenez  gard<?  de  voiu 
faire  mal.  lei  il  y  a  deux  marche*,  prenez  garde  de 
tomber.  Àujonrd'Àui  le*  rues  som  bien  sale*;  nrends 
garde  de  te  salir.  Prenes  garde  que  volre  cbeval  ne 
s'épouvante  ;  prenes  garde  qu'il  ne  vou.?  jet/e  par  terre; 
j'aime  beaucou/7  le*  chevau;c,  màis  non  pa.?  quand  iL* 
soni  tro^  rétif?  ;  toui  le  monde  ne  sai/  pa*  monter  a 
cheval  auisi  bien  que  vou*.  A  préseni  vous  irez  faire  une 
promenade.  Oui,  mai.?  non  pa*  sur  le*  rempam,  parce 
qu'à  cetie  Aeure-ci  il  y  a  toujours  trop  de  monde.  E*t-il 
vrai  que  monsieur  votre  oncle  reste  toujours  à  la  cam- 
pagna ?  pa*  toujours,  mais  la  più?  grande  partie  de  l'aa- 
née;  il  accumula  de.?  ricbes*e*;  mais  il  n'en  est  pa*  plus 
heureux.  Yous  envoie-t-il  de  f argeni  ?  Oui,  mai*  par 
beaucou/?.  Yotre  beau- frère  aura  fini  sa  tragedie  ?  Pa* 
tout-à  fai/;  il  n'a  pa*  le  temp*  d'y  Iravailler;  il  e*/  chargé 
non  seulemeru  de  la  correspondance,  mais  encore  de 
l'expédition.  Il  ne  vieni  jamaÌ3  au  cour*.  Je  voa?  de- 
mande  pardon,  i!  y  vieni  quelquefoi?,  mai.?  non  pas  apre* 
le  dine.  A  presepi  il  ne  sera  pas  à  Milan?  Si  fai/,  il  e*# 
revenu  hìet  soir.  Yous  a-t-i/  remi.?  de*  papiers  ou  une 
leUre  pour  moi  ?  Rien  du  toui.  Yous  a-t-il  parie  de  mon 
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a/fa  ire  ?  Pas  du  Ioni.  Co/maissez-vous  ce  négocian/  suÌ3ìs 
avec  qui  vous  m'avez  vu  ce  matin  ?  Pas  du  tou/.  Oa 
jn'avaiz  di/  qu'il  vous  avai/  commis  beaucoup  eie  mar- 
chandises.  Rien  du  tou/,  jusqu'à  prèsene  Se  gag^rais  qua 
vous  ne  me  dites  pas  la  vérité.  5 e  vous  jure  que  si. 

Numero  LIY.  (  pag.  269). 

Primo  tema  sulle  regole  196,  197  e  seguenti. 

Pourquoi  n'avez-vous  pas  été  à  la  poste?  YLst-ce  qu'Àn- 
toine  ny  est  pas  a/lé?  Je  crois  que  non.  Pourquoi  uè 
io  lui  avec-vous  pas  diz  ?  Es/-ce  qu'il  n'es/  pas  venu  ici 
aujourd'/mi  ?  Si  fai/,  mais  il  étai/  presse,  et  il  n'a  pu 
vous  a/tendre.  "Votre  avoca/  a-t-il  envoyé  les  deu;r  pro- 
curations  ?  Les  voici.  Monsieur  votre  onde  ies  a-t-il 
Jues  ?  Est-oe  que  votre  beau- fr  ère  ne  les  a  pas  copiées? 
Pas  encore.  Pourquoi  ne  lui  en  ave~-vous  pas  parie  ? 
Diies-le-lui  vous-mème  Il  n'y  a  pas  de  papier  timbré. 
En  voici  quelqy&s  feuilles;  pourquoi  ne  vous  en  èìes- 
vous  pas  servi  ?  Pourquoi  mo/isieur  Charles  ne  s'eri 
est- il  pas  servi  ?  Dois  ye  o  pub  je  me/ tre  tous  ces  se- 
tjuins  dans  le  mème  sae  ?  Oui.  E*/-ce  que  le  changeur 
n'en  a  pas  envojé?  Je  vous  demande  pardon;  eu  voici 
deux  cen/s.  Es/-ce  vous  qui  les  aves  pesés  ?  Oui  morc- 
sieor.  Combien  votre  neveu  lui  en  a-t-il  demandés  ?  II 
ne  me  l'a  pas  di/.  Le  parapluie  don/  je  me  suis  servi 
est-il  à  vous?  Il  est  à  mon  beau-père.  Les  livres  que  tu 
m'as  prètés  sont-ils  à  toi  ?  II?  sont  à  un  de  mes  amis. 
Trouves-vous  o  vous  semble-t-il  que  je  lise  mieux  à 
presene  ?  Il  n'y  a  pas  de  comparaison  ;  vous  lisez  très- 
Lien.  Ce  jeune  homtàe  avec  qui  je  vous  ai  vu  Aier  e^t-il 
Votre  frère  aìné  ?  C'e^t  un  de  mes  oncles.  Ces  demoi- 
Selle s  qui  étaient  en  volture  avec  madame  votre  mère 
eont-el/es  vos  sesurs  ì  Ce  son/  mes  cousines.  Toutes  les 
terres  qui  em'ivonnent  la  maison  de  campagne  de  votre 
}>eau-père  sont  el/es  à  lui  ?  La  plus  grande  partie  est  à 
lui.  Votre  maison  e*t-eVe  ceI/e-ei,ou  celfe-Ià?  G est  celle -cì. 
Votre  serYÌteur.  Àdieujbon  appetii.  Je  vous  en  sou/iaiU 
Butani. 
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Numero  LV.  (pag.  270). 

Secondo  tema  sulle  regole  196,  197  e  seguenti. 

Combien  de  tem^s  y  a-t-il  que  vous  a/?prenes  la  langue 
francaise  ?  Il  n'y  a  pas  encore  troi*  moi*.  Cowimeui 
s'a/>pel/e  votre  maitre  ?  Je  ne  me  souvien*  pa*  de  son 
nom.  Où  dcmeure-t-ii  ?  Il  demeure  ici  prè*.  Trouves- 
Vou*  que  je  prononce  bien?  Il  me  semble  que  oui.  Suis-je 
eapable  de  me  faire  comprendre  ?  Certainemen-';  vous 
eri  savez  déja  più*  que  moi.  Vou*  semble-t-il  que  fécrive 
au*si  bien  que  votre  neyeu  ?  Il  n'y  a  pa*  de  doute.  Pui*-je 
me  servir  de  ce  dictio/maire  pour  chercher  quelque* 
mok  ?  Serves-vous-en,  si  you*  voulez.  Doi*-je  porter  ce* 
papiers  a  votre  onde  ?  Je  le*  lui  reme/trai  moi-mèm^. 
Votre  sceur  apprend-el/e  le  francai??  Pas  encore.  Me*de- 
moisel/e*  vo*  cousine.,  sont-el/e*  bien  avaneée*.  El/e*  ne 
saven*  presque  rien.  Yì.sù-ce  qu'el/e*  ne  prenrce/z/  pa*  lecon 
tou*  le*  jour*  !  Si  fai*,  mais  eìles  riont  pas  envie  d'étu- 
àier.  Celie  grammaire-ci  est-elle  à  toi  ?  hes  livrea  que 
votre  beau-frere  m'a  prète.?,  sonl-ils  à  vou*  ?  Le*  demoi- 
seìles  dont'  vou?  parlez  ,  vien/ze/zt-el/es  ici  tou*  le*  soir*? 
"Est-Ce  que  vou*  le*  connai^sez  !  Qui  est  ceUe  dame  qui 
les  accompagnaU?  C'e*t  une  de  leur*  tante*.  Quel  àge  a 
l'ainée  ?  Je  croi*  quelle  a  dix-se^t  an*.  De  quel  pay* 
est  leur  pere  ?  Je  croi*  qu'il  e*t'  de  Vienne.  Combien 
Vous  on*  colile  le*  nouvel/e*  de  Soave  ?  Ce  n'e**  pa*  moi 
qui  les  ai  achetée**?  ori  m'en  a  fai*  cadeau.  E**-ce  ma- 
dame votre  tante  qui  vous  en  a  fai*  cadeau  ?  C'e*t  uà 
trè*-bon  livre.  E**-ce  que  c'è*/  voli*  qui  l'aves  fai*  re- 
lier  ?  E**-ce  que  ce  n'e**  pa*  vou*  qui  l'aves  porte  ehes 
le  rclieur  ?  d'est  yi'ai  ;  je  rie  m'en  souvenai*  pa*. 
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Numero  LVI.  (pag,  27.3). 

Tema  sulle  precedenti  frasi  familiari  interrogative. 

Qu'e.?/-ce  que  Cela?  Goi\te-le,  tu  sentirà.?  ce  que  e  est. 
Voiii-  voulez  m'a/traper.  Pa*  du  tou/.  Je  ne  comprenda 
pa*  ce  que  e  est.  Commen/  !  tu  ne  sab  pa*  ce  que  e' est 
que  cela  !  Est- ce  que  tu  ne  voi*  pai  que  cesò  de  la 
gomme?  Qu'ei/  ce  que  cela?  Devinez  ce  que  e  est  que 
cela.  Je  ne  sai*  pa.>  ce  que  e  est.  Demandez  à  volle 
beau-frère  ce  que  ce.?/  que  de.?  pistache.?.  Quel  est  ce 
tabae-ci?  G'est  du  tabae  d'Espagne.  Quel/e  est  celte 
étof/e-là  ?  G'est  du  velours  croisé.  Quel.?  soni  ces  ar- 
bre^-ci?  Sonz-ce  des  arbre.?  fruitier?  ?  Ceux-ci  son/  des 
prunierr,  et  ceur-la  son/  des  abricotiers.  Quel/e*  sor*/ 
ces  poires-là?  Sonz-ce  de.?  poire.?  d'/ùver?  Je  croi.?  qu'oui. 
H?/-ce  que  ce  ne  son/  pa.?  des  fraìts  de  votre  jardin  '. 
INon,  on  nous  en  a  fai/  cadeau.  Ce  balon-ci  eit-il  le 
TÓtre  ?  Gelui-là  est  a  Batiste  ;  voici  le  mien.  Es/-Ce  quo 
Ce  nest  paj-  là  le  parapluie  que  \ousavez  fai/  racommo- 
tler!  Je  voiu  dernande  pardon,  cesi  celui-ci  ;  il  parai* 
neuf.  Ei/-ce  que  e'e$/  là  la  munite  que  yous  avez  ap- 
portée  de  Pari;  !  Oui  mousieur;  e^/-ce  qu'el/e  ne  vou.? 
semble  pai-  bel/e!  Si  fai/,  mais  je  croyai.?  que  yous  en 
aviez  fai/  cadeau  à  votre  soeur.  Est-ce  là  votre  chambre? 
INfon  mo/isieur;  voici  la  mien/ie.  Son/-ce  là  lei-  gravure* 
don/  votre  beau-père  vous  a  fai/  cadeau  ?  Ne  son/-ce  pai 
là  lei  peinturei  don/  votre  neveu  ma  parie?  Oui  mo«* 
sieur,  ce  son/  ce!/e.?-ci.  EiZ-ce  que  ce  son/  là  le.?  deux 
tableau^  qu'il  trouve  si  jolii  !  Précisémem,  ceux-ci, 
Combien  avoni-noui-  du  moii,  oppure  quel  quantiènae 
du  moi.?  avooy-nou*  ?  G'eit  aujourd'/iui  le  28.  Je  croyai* 
que  e' et  ai  z  le  27.  G'est  lundi  le  dernier  du  moi.?.  Ce** 
aujourd'Aui  jour  de  courier,  il  fau/  que  je  men  aiìfco. 
Au  plaióir  de  yoo?  revoìr. 
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Numero   LVII.    (  pag.   27 5  ). 

Tema  sulla  regola   200. 

Peut-ètre  votre  tuteur  a/rivera-t-il  aujonrdViui.  Se 
P  espère.  Peut-étre  merlarne*  vo?  tante*  ne  save//t-el/e* 
pa*  que  vous  eU*  malade.  Peut-ètre  ne  St-ra-ce  qu'une 
ìndisposition  pa*sagère.  C'e*i  probable;  peut-étre  aurez- 
vous  été  saisi  par  le  i'vo'id  />ier  en  revenant  du  tAéatre. 
Le  chirurgieu  e*l-ii  venu  !  Qui;  voilà  ie  sang-.  Peut- 
étre  celie  saignée  vou*  fera-t-ei/e  du  bien.  Peut-étre  em- 
portera-l-elie  le  inai  ei  le  malade.  On  en  a  iaii  vingt-quatra 
a  votre  cocher;  ei  encore  n'e*t-iì  pa*  bien  guéri.  .le  u'ai 
pa*  de  peine  à  vou*  croire;  au*si  e*t-il  à  l'arlicle  de  la 
mori.  E*l-ce  que  vou*  ne  prenez  pa*  quelques-nne*  de 
ce*  pilule*?  Non.  Au  moin*  pourries-vous  e*sayer.  Je 
craia*  qu'elJes  ne  me  £assent  più*  de  mal  que  de  b  en. 
Au  moin*  votre  médecin  n*aurait-il  pa*  de  reprectacs  à 
Vou*  {aire.  A  peine  pui*-je  me  lenir  deboui.  A  peine 
ai-je  mangé  deor  cuiìlerée*  de  potage  ou  de  soupe,  que 
je  ne  pui*  più*  respirer.  On  ma  ordo//né  la  diète  la 
più*  rigoureuse;  aussi  n'aije  pris  aucune  nourritun?  de- 
pili* deur  jour*.  A  peine  vo*  nevear  ont-ils  été  averti*, 
qu'il*  sont  accouru*  pour  s'informer  de  fétai  de  votre 
Sante.  A  peine  y  a-t-il  deux  Aeure*  que  votre  domestique 
est  sorti;  il  ne  tarderà  pas  à  revenir;  ayes  patience.  Ou 
m'a  mi*  vingt  quatre  sangsue*  au.r  tempe*,  douze  de 
chaqne  coté  ;  e^  encore  le  mal  de  tète  n'e*t-il  pa*  ce^sé. 
AuìSÌ  doutes-vou*  heaucoup  de  rinfaiìlibililé  des  Aeri- 
tier*  d'Escuiape.  Peut  ètre  n'avez-vou*  pas  lori. 

Numero  LVIII.  (pag.  279). 

Tema  sulle  regole  2o4>  20 5  e  206. 

Avani  de  critiquer  nos  usag<?*,  il  faui  le*  bien  co«- 
naiirej  vou*  feries  mieiu*  de  flen  più*  parie/-,  \ou»   <$$ì 
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avez  parcouru  l'Italia,  renfermé  dans  une  volture,  sans 
en  jnuiai*  sortir,  et  par  conséquen/  san*  rieri  voir.  Vous 
vous  ètes  peut-ètre  a,  relè  quelque*  jours  à  Livourne?' 
Un  moi*  environ.  J'ai  tanz  sou/i'er/  dan*  ce  traje/,  que 
j'ai  juré  de  n'y  p!u*  retourner.  Vous  y  ètes  dono  a/lé 
par  mer.  Oui  rnorcsieur;  j<?  n'étai*  pas  encore  tout-à- 
ì'à'ìt  guéri,  quani  nou*  partirne*  de  Rome.  Vous  auriez 
moin*  sou/i'eiv  en  voyngean*  par  terre.  Vou*  vous  ètes 
trop  éìoigné  de  la  roule  que  vous  aviez  lintention  de 
suivre.  Nous  avon*  fai/  cin^  cenz*  niil/e*  sani-  jamais 
nous  ai  rèter  più*  d'un  qtiar/  d'Aeure  à  chaque  poste. 
Nous  élions  à  peine  sortii  de  Plaisance,  quauci  l'essieu 
de  nolre  voiture  se  rompi/.  Vous  aviez  presque  achevé 
Votre  voyage,  quandi  ce  mal/ieur  vous  arriva.  Nous  avons 
été  très-bìen  a^cueilli*  partou/.  Vous  auriez  bieu  fair  de 
profiler  de  celie  oecasion  pour  a/ler  voir  Florence.  Non* 
a  urloni  mieux  fai/  de  nous  arréter  quelque*  jours  de 
plus  à  Napje*.  Vous  aurez  suremenz  vu  //erculanum  , 
et  le  cratère  du  Vésuve?  Nous  avoo*  touz  vu  ;  nous 
navon*  rien  oublié.  Vous  ne  nous  en  avez  jamais  parie. 
E*z-ce  que  votre  cousin  ne  vous  en  a  pa*  parie  !  Il  no 
nous  en  a  rien  di/  du  touz.  Il  n'e*z  done  pai  venu  ici 
aujourd'/mì.  Il  n'e*z  peut-èlre  pas  encore  arrivé.  Si 
fai/,  je  l'ai  rencontré  ce  malia. 

Numero  LIX.  (pag.  282). 

Tema  sulle  preposizioni  precedenti. 

Vis-à-vi*  le  palaia  {oppure  en  face  du  palai*)  il  y  a 
un  tre*- beau  pare,  au  milieu  duquei  on  trouve  un  petit 
Jac  plein  de  poissons  de  tonte  espece,  et  don/  le*  bor<is 
grésenten/  laspee/  le  più*  séduisanz  ;  autour  du  lac,  o& 
a  piante  deur  réngs  de  saule*  pleureur*.  Au  bour  de 
cet/e  a/lée,  on  voit  une  grot/e,  dan*  laquel/e  il  y  a  un 
écho  qui  répète  le*  parole*  troi*  foi*.  Prè*  du  pui/*  conte 
un  rui*seau,  don/  l'eau  va  se  j<eter  dan*  la  patite  rivière 
cfuipa*se  dentière  le  jardin.  Gè  mo.isieurj  ou*;  yqus  voyer 
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a  traverà  ce*bui?son*,  e**  le  maitre  de  toute?  ce*  terrea; 
c'e;i  lui  qui  a  fan  planler  tou*  les  arbre*  que  vous 
avez  vu*  le  long-  de  la  route.  Vous  ètes  arrivò  avant 
mof,  vous  avez  eu  le  tem*  de  parcourir  le  pay*.  Au  con- 
traire, je  suis  arrivò  apre*  vou?.  Quelquefoi*  je  viens 
lire  à  l'ombre  sou*  le  berceau.  Retournons  à  la  maison, 
parce  que  mon  onde  comete  sur  moi  pour  faire  une 
partii  d'échee*.  Je  le  sai*;  j'éiai*  de/rière  lui,  quand  il 
vous  en  a  parie;  j'ai  aztendu  quii  fui  seul,  pour  rern- 
plir  mon  devoir  enver*  lui.  Je  comete  partir  ver*  la 
moitié  da  mou;  je  m'arrèterai  quelque*  jottw  dans  un 
fi/Ug«  entra  Parma  et  Plaisanee.  Panni  le*  le/tre*  que 
tu  a;  recue*,  je  croi*  qu'ily  en  a  une  pour  moi,  ivgardea-y. 
J'y  regarderai. 
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Pour  venir  en  Italie,  aves-vou*  passe  par  Turin,  ou 
par  \q  Symplon?  Nous  avori*  passe  par  Gène*;  avani 
que  nous  entrassion*  dan?  cotte  vilte,  no*  mal/es  avaieut 
été  visitée*  par  le*  garden  de*  flnance*.  Nou*  nou<rsommes 
arrèlé*  quinze  jours  à  Genève,  où  mo/zsieur  votre  oneìe 
a  beaucoiu»  de  co'?nai*sance*;  you*  savez  qu'il  a  le  bon/<eur 
d'étre  aimé  et  estimò  de  tou*  ceur  qui  le  connaì  ssenf, 
nous  avon*  vu  beaucoup  de  choses  intéressante*,  qui 
n'ont  été  décrite.?  par  aucun  voyageur.  Vous  vou*  serez 
embarqués  ci  Gadix  pour  venir  à  Mar  sei  i/e.  Non  mou- 
sieur;  nou*  somme*  venu*  par  terre,  et  pendane  più*  d'un 
moi*  nous  avons  eu  un  tem/;.?  trè*-mauvais,  lonjouiv  de 
la  pluie  011  de  la  neige.  Voici  le  journal  de  notre  vo- 
yage*,  vou.y  verrez  par  la  petite  note  ci-jointe  à  combìen 
monte/zf  \es  dépense*  que  j'ai  faite*  pour  vo*  neveux-. 
Depuis  quand  ète^-vous  arrivò*?  Depui*  troi*  jour*.  il 
est  arrivò  beaucoup  de  changemens ,  depili.?  que  voiw 
nous  avez  cjuùtéV.  Un  de  no*  co/Te*pondun*  nous  ccrk 
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que  depuis  quinze  jouiv  ies  Ànglais  ont  pris  quelquet 
naiìre*  marchamo;  vous  voyez  par  là  combieo  soni 
fondé>  les  bruiti  de  guerre  que  l'ori  répand  ici.  Ce  soni 
des  contea. 


Numero  LXI.  (pag.  287). 
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Pourquoi  notes-yOMs  pa?  venu  chea  moi  lunJi  ?  Je 
8uis  a/té  chea  tui  avant-Aier,  mais  lu  n'y  étais  pa*.  Ku 
6ort-m;  da  chez  vous,  j  ai  rencontré  madame  votre  tante, 
et  j  •  l'ai  accompagni  jusque  chez  elle.  li  y  a  lon^r- 
tem/r?  que  je  ne  voi*  pas  votre  cousin  ;  est-&e  qu'ii  ef| 
malade!  Àu  contraire,  il  se  porte  foribien;  je  vaia  apre- 
seiu  chez  lui;  voulez-vous  venir  avec  moi  ?  Je  vou»  te* 
mercie,  je  n'ai  pas  le  temps.  Esi-Ce  que  vous  a^lez  chez 
movisi eur  Negri  !  Non,  il  faui  que  j'aille  toui-de-snite 
chez  madame  Falchi.  A  ceite  Aeure-ci,  vous  ne  la  Irou- 
Veres  pas  à  la  maison.  Soti  fi/s  ainé  nVenseigne  la  mu- 
sique  ;  j'a/jpreaJs  à  jouer  de  la  flùte.  Un  instrnmenf  à 
ven/  ne  vous  conviene  poin/.  Jusqu'aprésem  je  ne  sens 
pas  qu'il  me  l'asse  mal.  Nous  verrons-nous  ce  soir  chez 
mo'isieur  Cavali?  J 'espère  que  oui.  Yous  masquerez- 
vouì  ?  Je  oi'/iubilUrai  en  Ture  Je  vous  conduirai  chez 
un  de  nos  voisinr,qui  a  de  tròs-beaiuz:  masques  àvendre; 
il  vous  servirà  en  ami.  Je  ne  pub  pas  m'arreler  davan- 
tage;  j'ai  mil/e  petite.?  clioses  à  acheier  pour  ines  sceurr; 
il  feiut  aussi  que  je  passe  che?  le  tailleur  e;  chez  \e  cor- 
do/mier.  Votre  tailleur  travaille-t-il  ausai  pour  {emme  ? 
Je  cio-is  que  oui.  Je  ne  veor  pas  vous  rete  ni  r  davao- 
tage;  adieu.  Souv^uez-vous  que  la  scmaine  prochaiiìe 
nous  seions  dans  le  carème,  e*  que  nous  devons  profUtr 
du  peu  de  lemps  qui  nous  reste. 
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Quand  pan  lu  ?  Dane  deux  ou  troù  joure.  Ae-Ui 
dee  compagnone  de  voyage?  Noue  sommee  quatre;  je 
cornale  m'a/ièter  (une  semaine)  0  une  /mitaine  de  jours 
à  Rome,  e/:  puie  j'irai  à  Naple.?.  D'ici  l'on  peut  y  alìer 
en  sept  jours.  As-tu  élé  prendre  ton  passe-porz?  Je  lai 
dane  ina  poche.  Voici  le  recu  que  tu  mas  demandò.  li 
n'étau  pae  nécessaire  que  tu  le  fìssee  sur  papier  timbré. 
Cela  xaut  toujoure  mieur.  Mon  cousin  e^l-il  venu  ict 
ce  matin?  Qui;  j'étais  encore  au  li/,  lorsqu'il  est  venu. 
Il  laura  d\t  de  quel/e  manière  nous  noa?  som/nes  arran- 
dei ?  il  inen  a  parie  en  e/le/,  e*  il  me  semble  que  tu 
aaraie  pu  employer  ton  argenz  d'une  manière  plus  avan- 
tageuss  pour  toi.  Il  r/étai/  pas  en  mon  pouvoir  de  faifó 
autremen;*,  je  me  suis  arrangé  de  la  mème  manière  avec 
ton  beau-f'rère.  Au  lieu  d'emprunler  de  l'argen^  tu  au- 
rata pu  vendre  \es  tro'is  bal/es  de  coton  que  tu  as  à  la 
Douane.  Tu  ee  dans  Terreur;  <gu'jeel-8e  que  tu  auraie 
i'aiz,  si  tu  avais  élé  à  ma  place  ?  A  mon  àge,  on  ns 
peu*  pas  avoir  beaucoiu?  d'expérience;  mais  si  j'avais 
été  à  ta  place,  j'auraie  vendu  la  marchandise  au  coni- 
mencemen;  de  ce  prinleme.  Je  Serai  più*  prudeni  à 
l'avenir.  J  ai  vu  /uer  ton  beau-père  au  Méàtre.  Etait-i3 
au  parterre  ?  Il  élait  dan9  une  loge  au.r  troisièmee  avec 
deu.r  dzmes.  Je  ne  veu*  pae  que  tu  t'en  ail/ee;  tu  di- 
ivras  avec  nous;  on  a  déja  servi.  Je  te  remerete  •  ce  sera 
pour  une  autre  foìs. 
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Mon  a?soeié  et  moi  none  somme*  venue  danj  1  inten- 
tion  d'exami. ner  vo*  toilee,  e^  dane  i'eepérance  de  jouir 
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de  quelque  avantage,  en  «chetane  de  la  première  main! 
Le  dernier  prix  est  de  quaranta  livres  la  pièci,  lune 
dans  lastre,  et  à  condition  que  les  frais  de  transporf 
seront  à  votre  charg*.  Je  vou?  palerai  en  or,  ou  en  ar- 
gen£,  pour  moi  cesi  la  mème  chose.  Pourries-vous  nous 
Ics  faire  voir  aprésenii*  Les  più?  heMes  som  dans-  celte 
cais>e-là,  et  e\le  est  fermée  à  la  eie/ ;  j'essai^rai  de  l'ou- 
vrir  avec  un  couleau.  La  serrure  ri  est  pas  forte  ,  on 
peu*  la  faire  sauter  d'un  coup  de  marleau;  la  voici  di- 
verte. Par  cet/e  le/tre,  inon  cousin  in'en  demanda  un 
assortimene  que  je  lui  expédicrai  par  la  première  oeca- 
sion.  Mo/zsieur  Bartèletni  est  venu  ici  rnercredi;  il  en 
avau  mis  de  cóle  quelques  pièces,  qu'il  a  ensuile  refusé 
de  prendre,  sous  prétexte  que  le  fìl  n'étaù  pas  égal;  mais 
je  crois  quii  n'avau  pas  de  quoi  les  paye/-;  il  a  com- 
niencé  par  tout  examiner,  e*  il  a  fini  par  ne  rien  ache- 
ter;  il  croyak  m'éblouir  par  de  beìles  paroìes  et  par  dw 
promesse.?.  Il  avait  a/fair<?  à  quelqu'un  qui  en  9ai^  plus 
que  lui.  Dois-je  envoyer  cet/e  marchandise  chez  vous 
avan*  le  soir?  A  volre  aise,  rien  ne  presse  {oppure  il 
ny  a  rien  qui  presse).  Volre  frère  ainé  est-il  à  la  mai- 
son? Non  mortsieur;  il  est  sorli  le  fusi/  sous  le  bra*;  je 
erms  qu'il  est  alle  a  la  chasse.  Par  ce\te  ehaleur-là! 
Mst"Ce  qu'il  est  fou  !  Pas  du  iout.  Ayez  la  complai- 
snnec  de  le  saluer  de  ma  pan.  Je  vous  remercie,  je  ne 
manquerai  pas. 
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Comment  !  vous  faites  gras  !  Ponrquoi  pa^  !  Es/-ce 
que  vous  ne  savez  pasque  c'est  aujourdV/ui  vigile!  Cela 
étam,  je  ferai  maigre;  je  dirai  au  cuisinie/de  m'a/'porter 
une  soupe  au  laù  et  deux  C2ufs.  Apre.?  le  déjeùné  j'irai 
à  la  messe,  et  puis  je  m'oecuperai  de  volre  affaire.  Je 
tacherai  d'achever  ce  travail  avan*  le  soir.  Je  ferai  touì 
mon  possible  pour  disposer  les  choses  à  volre  avantage. 
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Du  ìetnps  des  Francai*  li.?sue  de  ce  procè^  aurait  été 
douteuse.  La  veille  de  Noèl,  j'ai  rencoulré  l'avoca;  de 
tetre  correspondan;;  cesi  de  lui  que  j'ai  su  que  la  mar- 
chandise  sera  vendue  au  proni  de.?  créancier.?,  ou  ren- 
voyée  à  Lyon  au^r  dépen.?  du  fabrican;,  qui  ne  J'a  pas 
expédiée  conforme  à  l'échantillon.  La  somme  que  volli- 
sacrine/  est  iégère,  en  comparaison  de  celle  que  vous 
devriez  dépenser,  en  recourant  au.r  lribunau.r.  Le.?  frais 
du  prole;  seront  à  la  charge  du  tireur.  Vou.?  vous  ètes 
engagé  dan.?  ce  procè*  malgré  moi;  si  vou?  n'avez  pas 
réuvsi,  tan;  pi*  pour  vou?,  je  ne  sai?  qu'y  faire.  Venea 
parser  la  soirée  avec  nous;  nous  ferons  une  partie  de 
carter,  ou  bien  vou.?  jouerez  aux  dame.?  avec  ma  tante. 
Je  viendrai  le  più*  tó;  que  je  pourrai.  Que  dois-je  dire 
à  yos  cousin;  ?  Vou.?  \es  saluerez  de  ma  pan,  e;  vou* 
ieur  direz  que  nou*  !es  a/tendon.»  ce  soir.  Oui  mo«» 
sieur,  je  ne  manquerai  pas. 

Numero  LXV.  (  pag.  299). 
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E/i  bien,  mon  petit  ami,  commen;  va  Tappéti/?  Comme 
à  l'ordinaire,  très-bien,  moAzsieur.  Je  sui»  charme  que 
vou*  trouviez  ce  poi^son  de  votre  goù;;  vou*  saurez  sanff 
doute  dan?  quel  pays,  et  comment  on  le  pèche.  Je  me 
souvien*  d'avoir  lu  quii  y  a  tan;  de  morue.?  prè*  da 
l'ile  de  Ttrre-Neuve,  qu'on  en  premi  de*  tai/lfersr  d'uà 
coup  de  file/.  On  pourrai;  ìes  prendre  comme  vou*  le 
dite.?;  mai*  ce  n'e*;  pa*  comme  cela  que  celle  pèche  se 
fai;;  on  se  ser;  de  la  ligne;en  pèchant  au  file;,  on  épou- 
vanterai;,  e;  1  on  ferai;  fuir  Je.?  poi?son.<;  le*  pècheur» 
son;  si  adroi'*,  qu'un  homme  seul  prenó  trois  ou  quatre 
cenz*  morue*  par  jour;  dan*  quel 'e  partie  du  monde  est 
situé  ce  pay^-là?  E/t  bien,  vou*  ne  répondes  pa*!  Il  fak 
partie  de  1  Amérique  septenlrionale;  dan*  le  temp*  d& 
la  pèche,  on  y  voi;  beaucoup  de  vabseciua  tan;  franca is 
quanglai.c;  je  ne  sui.?  pas  a^sts  ayanut  dan.>  la  Géographie^ 
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pour  savoir  sous  quel*  dégrés  de  latitude  se  trouve  l'ile 
de  Terre-JSeuve.  Mais  vous  en  avez  dit  assez  pour  me 
prouver  que  vous  avez  bien  employé  votre  (emps;  je 
ne  vcus  croyais  pas  si  avance.  Mon  frère  en  saie  bien 
davantage;  il  étaie  si  applique,  qu'il  ne  dormaie  presqu« 
jamais;  c'ese  pour  cela  qu'il  est  tombe  malade;  aprésera 
il  est  si  faible,  et  puis  il  a  tane  d'autres  occupations, 
quon  ne  lui  permea  plus  d'étudie?-. 
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Plus  IVioinwe  &i  riche,  plus  il  désire  les  riebesses,  et 
inoins  il  est  heureux  généraUrnene.  Mienx  on  co«na« 
les  choses,  mieux  on  saie  les  apprécier.  Plus  un  étae  est 
vaste,  plus  il  est  di/Beile  de  le  bien  gouverner.  Plus  il 
y  a  de  Juxe  dans  un  pays,  plus  ou  y  voie  de  miserabili 
Plus  le  bienfaie  est  importane,  plus  nous  deyons  en  té- 
moigner  de  reco«naissance.  Je  iis  ce  livre  avec  dautane 
plus  de  plaisir,  que  j'y  trouve  réunis  les  ebarmes  du 
style  et  la  solidité  des  pensée*.  Plus  votre  traduction 
Sera  bon«e,  plus  la  vente  en  sera  prom^te;  d'autane  plus 
que  trè^-peu  de  person/?es  comprendere  l'originai.  Yous 
trouvtrez  dans  mon  cabine*  loue  ce  qui  peue  vous  ètre 
nécessaire.  Je  ferai  toue  ce  que  je  pou/rai,  pour  vous 
étre  utile.  De  quel/e  largeur  est  la  toile  que  vous  avez 
achetée  dernièremene  ?  Elle  a  une  brasse  et  un  quare  de 
large.  Je  la  croyais  plus  large  que  celfe-ci.  Au  contraire 
elle  est  un  peu  plus  étroite.  De  quel/e  longueur  sone  les 
rideaux  de  vos  fenèlres.  I!s  one  six  brasses  de  longueur, 
et  quatre  et  demi  de  largeur.  Je  crojais  qu'ils  nétaient 
que  de  deu*  lés.  J'y  ai  fait  ajouter  un  le,  pare?  qu'ils 
élalent  irop  étroies. 
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Jusquapréeen*  je  n'ai  pu  découvrir  pourquoi  votre 
nìèce  a  refusò  le  parti  qu'on  lui  q/Trair,  plusieur*  fob 
je  lui  eu  ai  demando  la  raison,  mai*  je  n'en  ai  rieri  tire 
de  positif.  Moi,  je  sai*  pourquoi  elle  vous  en  fait  uri 
mystère.  Et  pourquoi,  s'il  vou*  plau?  Parce  qu'on  ne 
y>v\it  pa*  coatyter  sur  votre  discrétioir,  je  vous  le  di*  f*Jt* 
clair  e*  net,  pour  que  voli*  ne  la  lourmentiez  plu3  à  ce 
sujer,  donc  ne  lui  en  parles  pia*,  car  cela  serait  inutile. 
Tani  que  son  pere  vivrà,  elle  ne  se  madera  pa*;  il  a  tra- 
Vai'lé  tan«  qu'il  a  pu,  mais  il  n'a  pa*  fai*  de  grandes 
épargne*;  il  voulaù  continuer  son  commerce,  jusqu'à  ce 
que  son  fiZs  ainé  fui  capable  de  lui  succède/^;  mais  apré- 
sen*  il  n'y  voi«  plus,  et  il  a  dù  confier  à  un  de  se*  com- 
mi*  la  direction  de  ses  a/faire*.  A/lez-vou*  souven*  che* 
lui?  De  tem^s  en  temp*.  Moi  au?si.  Gomment  !  Toi 
au*si  !  Me*  scsurs  au*si.  Mon  pére  y  a/lait  au*si.  Votre 
Leau-frère  y  va-t-il  au^si?  Trè*-souven«;  il  y  dinemème 
quelquefoi*.  Moi,  )j  vai*  tou*  le*  dimanche*.  Y  danse- 
l-on  ?  Dansec-vous  au*si  ?  Pa*  du  lout.  Ni  moi  non  più*.  .f* 

Còmuient  !  Ni  vou*  non  più*  !  Ni  mon   frère    non  più*.  **?• 

E*£-ce  que  mesdemoisel/e*  vo*  nièce*  ne  danse/z*  pa*  non        /^  {r 
più??    Si    faif,   mai*   raremen^;    leur  mère   e*t  infirmi;.       ^, 
elle  ne  sor*  pa*-mèm<?  pour  aZler  à  la  mes*e. 
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EA  bien  !  quan/f  faite*-vou*  ce  grane?  voyage  ?  Je  par- 
tirai*  intèrne  aujourd'/mi,.  si  cela  dépendai*  de  moi.  Puisqu<? 
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votre  pére  J  consem,  je  a?  voi*  pas  ce  qui  peti*  Vous 
retenir  ici;  à  moins  que  vou«  n'ayez  quelqu-  rnotif  poiit 
di/férer  votre  dépan.  Quoique  le  printem*  soit  avance, 
]e*  r\xx\ts  soni  encore  très-froide.s.  Quatta  mème  je  serai; 
cerlain  de  trovi  ver  un  bon  emploi  à  Vieri™?,  il  ne  me 
cooviendrait  pa*  d'y  a/Ier;  quanc/  mème  j'auraU  l'espé- 
rance  de  gagner  cent  écus  par  moi«.  Que  répondriez- 
vous  à  un  ami  qui  vou?  ferai*  la  memi;  proposition  r* 
Quiconquè  a  de  l'industrie  et  de  la  probité,  trouve  à  ga- 
gne-  sa  vie  par  lovu.  Quelqu'un  qui  auraif  du  talent  et 
de  bótines  moeurs,  powrait  y  faire  une  fortune  rapide.  Y 
trouverai-je  volre  gendre  ?  Je  ne  sai*  s'd  a  pri*  cette 
route-là.  1!  m'aurau  Ùàt  le  più*  grand  plaisir,  s'il  m'avait 
artendu.  S'il  étai*  reste  un  mois  de  plus  à  Milan,  le 
maìheur  don*  voiu  me  parlez,  ne  seraif  pas  a?-rivé  Si 
vous  aviez  été  ici  dans  ce  tern/^-là,  vous  auries  pu  lui 
rendre  un  grana?  service.  Vous  a-t-il  dìt  s'il  s'anelerà  à 
Venise  jusqu'à  votre  àrrivéV?  Il  est  probable  qu'il  y 
passera  1  Aiver,  si  ses  affaire*  le  lui  permette/**.  Je  ne 
$ab  pas  si  sa  femwe  ira  le  rejoindre.  Si  je  la  voi*  ce 
eoirv  je  le  lui  demanderai. 
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('  A/>proclion*-nous  un   peu ,   san?  quoi   nou*   n  enten- 

9  drom  rien.  Au  contraire,  il  vaui  mieux  rester  ici,  que 
de  s'a^proclier  Uop  de  l'orchestre.  Votre  bel/e-sceur  con- 
naitelte  cet  opera?  Beaucoup;  bien  plus  el/e  en  sai*  par 
ceeur  quelque*  morceau*.  Au*sitó«  qu?  l'ouverture  sera 
fìnie,  je  vous  rendrai  votre  place.  Venez  de  ce  cóté-ci 5 
il  y  a  de  la  place  au  si  pour  vou*.  Puisque  vous  voulez 
rester  debout,  me«tez  ici  votre  manteau.  Je  profilerai 
de  votre  boote,  pourvu  que  cela  ne  vou*  gène  pas.  Point 
du  tour:.  Etej-yous  abo^né  à  quelque  tAéàtre  ?  Non. 
iaovsieu>^  je  vai*  tantòt  au  grand  tftéàtre,  lantòt  à    la?, 
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Canobiane.  Vous  irez  trouver  vos  ami*  clan*  leur*  loge*. 
Cui;  là  ori  cause,  ou  Ton  fait  une  parile  de  carte*;  de 
manière  que  1  on  dépense  trè*-peu,  efl'on  pas*e  la  soirée 
a^réablemenf.  Depui*  que  mo«sieur  N.  est  mori,  on  ne 
VoU  più*  de  balìets  interessane.  Celui  que  j'ai  vu  /iier 
est  pa*sable;  le*  décoralion*  soni  fori  bel/e*  ;  le*  costume* 
Son«  lrè*-riche*.  En  e/Tei  le  parterre  est  toujour*  plein. 
Au  moins  y  a-t-il  de  bon*  danseur*.  Depui*  quanc/  la 
première  danseuse  esi-elle  mala  de  ?  Depui*  deux  moi?  > 
ei  depui*  ce  tem/^-là,  elJe  n'a  più*  dansé.  Le?  grotesque* 
foni  des  chose*  vraimeni  surprenante*.  Je  n'aime  poini 
ce  geniv  de  danse.  Ce  soir,  dan*  le  moment  que  je  pre- 
nais  un  billei  d'entrée,  on  ma  volé  me*  gani*.  Tandi* 
que  j'étais  à  Munich,  on  a  représenté  deux  opera  de 
xxKmsieu/-  N.:  le  premier  a  été  porle  aux  nuw;  mai*  le 
Seconfi?  a  élé  si/flé  au  poini,  quon  a  dù  bai>ser  la  toile 
ayani  la  fin  du  second  aot^. 

Numero  LXX.  (  pag»  3iG). 

Tema  sulle  intei j ezioni . 

Oli  que  cL?  monde-  !  Aflons  un  peu  voir  ce  que  e  est,. 
J'ai  déja  interrogò  dix  persona?*,  et   pas-une  n'a  su  me 
dire  pourquoi  tani  de  monde  s'e*l  arrété  ici.  Qu'y  a-t-il? 
(o  Qu'e^-ce  qu'il  y  a?)  Qu*eù-il  arrivé  ?  J'aZlai*    vou* 
faire  la  mème  demande.  Je  ne   sai*   rien-,   j'arrive  dan* 
ce  moment.  Touì  le  monde  regarde  en   l'air;  j'y  regarde 
au*si,  mai*  je  ne   voi*  rien  d'extraordinaire.   Il   y  avaU 
sur  ce  biìcon-là  deux  chien?  qui  se  batiaicnt.  Ei  c'e*«  là 
le  raotif  dvun   si   grani  rassemblemeiu  ?    Qu'e*i-ce    que 
vous  avez  ?  E*i-ce  que  vou*  you*   trouves   mal?   Z/élas  ì 
On  ma  volé  ma  monlre.   Ei   à  moi,    ma    tabatière.  Au 
secour*  !  Ariète!  Ariete!  Qu'e*i-ce  que  vou*  voulez  de 
moi  ?  Ren  /*-moi  mon  mouchoir,   coquin.   Ménages    vo* 
terme*,  mo/zsieur.  Fouiiles  dan*  se*  poche*.  Tenes,  voiei 
votre  bours-.  Ale  !  Aie!  Bravo!  Bravo!  Fi  done  !  Lai*- 
ses-ie.  Une  houne  volée  de  Qoaps  de  balon.   Non.  aon^ 
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il  vau«  mietu?  le  conduire  à  la  poliee.  (Gare)  prenes 
garde,  rne*sieur*.  Rangez-vou*  ,  san*  quov.  ce  Liutai  là 
vous  extropiera  avec  sa  broueltó.  Douceinen*  !  A/lez 
<louc<?men«.  Voici  le*  gendarme  qui  xieme/tt.  Place  ! 
Place  !  Morbleu,  mo/zsieur  !  Prenez  garde  où  vou*  ined- 
ie:: le*  piefifc  ;  voti*  ra'ayes  sali  me*  ba*.  Bel/e  a/fai  ire  ! 
A  moi  on  ma  écrasé  un  pieo?;  pardon,  morasieur,  je  ne 
l'ai  pa*  fait  exprè*.  Silence  !  Silence!  On  d\t  que  \e 
fìlou  est  le  neveu  du  plaignam.  Tou£  de  bon?  On  le  di/. 
"Est-ce  po^sible  ?  (o  e*t-il  po*sible?)  Il  ne  s'y  attendai* 
pa^    I\i   moi    non  più*. 
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che   (  subito  che  ) ,  p.  3x3. 
che  (  pron.   relativo  },  />.    ioaj 
pronome  interrogativo,/?.  106$ 
che,  che  cosa,   diche,    con 
che  ,  ecc.  ,  p.   107  ,  a46. 
che  altrimenti  sans  quoi. 
che  cosa  comanda  ?  p.   273. 
checchessia  qae/qice   chose  que 
ce  soit  ,  p.    110  ;    nel  senso 
di  niente  rien  ,  p.   209. 
chi    qui    o    qui    est-ce    qui  , 

p.   ro8  ,  246. 
chiamare  appeler,  p.  \Qf\  ;  chia- 
marsi s'appelero  se  nommer. 
chiaro  clair  ,  p.   3r8. 
chicchessia    qui   que    ce    soit  , 
p.   1  ro  i  (  nel  senso  di    nes- 
suno )  ,  personne  ,  p.  209. 
chiodo  c/ou  ,  p.   39. 
chiudere    fermer     o     chrre  , 

/>.   200. 
chiunque  quiconque ,  /a    ih. 
chiocciola    o    lumaca  ,    escar* 

got,  M. 
choir  o  cheoir  cadere  ,  p.   i85. 
ci   (pronome  ),  p.   7;.  a  ci  si  , 

p.   75. 
ci ,  ce  (  pron.  )  ,   2* 
cibo  nour i'i tare  ,   F. 
ciascuno,  ciascheduno,  ognuno, 

cliacun  ,  p.    1  io. 
cielo  del ,  p.   4«. 
cima  sommet ,  M.  ,  p.  327». 
cingere  ceindre  ,  p.  209.. 
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•cinque  cinq  ,  p.   5c). 

ciò  cela  o  ce,  p.  99,  i55,  161. 

cioè  c'est  à  dire. 

cipolla  oignon  ,   M. ,   (  pron.  ) 

ognon. 
circa  a  (preposizione), />„  a8i. 
circoncidere  circoncire,p.  a  18. 
circonscrivere       circonscrire  9 

V-  aI4- 
clarinetto  davi  nette  ,  F. 
citeriore  citérieur  ,  p.  36. 
cogliere  cueillir  ,  p.   176,  3a^. 
colazione  de j cime ,  M. 
collettivo  (  sostantivo  ) , /?.  4r« 
colossale  .colossale  p.  4o. 
collo  cou  ,*  (  di  camiscia)  col. 
colpa  fante  ,  p.  327. 
colpo  co*//?  ,  p.  3 18. 
coltellata  cowp  fife  couteau,M~ 
colui ,  colei ,  coloro  ,  p.  99. 
comandare    commandev  ,     or- 

combattere  combattile ,  /?.  i36. 
come,  /?.  43,  246  ,  297. 
commettere  commettre,  p.  219. 
commovere  émouvoiv ,  /?.  187. 
compagnia  compagnie,  p.  327. 
comparazione      comparaison  ; 

comparazione  di  eguaglianza, 

p.  43;   di  superiorità,  p.  45; 

dJ  inferiori  tea  ,  p.  46. 
comparire  comparcdlre    o   pa- 

vaitve  206. 
compiacersi  a ,   o    di    cwoir  la 

complaisance  de,  p.    i44« 


53o 


con  patto  che  a  condition  que. 

conchiudcre  conclure,  p.  aor, 
247. 

concorrere  concourir?  p.   172. 

concorso  concouvu,   p.    iZn> 

condizionale  conci itionncl;  casi 
in  cui  si  adopera  questo 
tempo  in  francese,  mentre 
che  in  italiano  usasi  l'im- 
perfetto del  congiuntivo  t 
p.  309  ,   3 io. 

condurre  conduive,  p.  202,  327. 

confessare  avouer,  p.  25o  ;  in 
senso  ecclesiastico  coifasser; 
confessarsi  se  confèsse}: 

confettare  conjive  ,  p„   218. 

confetti  dragées ,  F.,  o  con- 
fitures  ,  F. 

congedarsi  pvendve  cange  , 
p,   144,   220. 

congedare  congédier  ,  eson- 
dili ve  ,  p.    302. 

congiuntivo  :  casi  in  cui  il 
verbo  al  congiuntivo  in  ita- 
liano ,  trasportasi  all'  indi- 
cativo in  francese,  p.  246, 
a47  ,  3io ,  3n. 


compiacere  complaive ,  p.  nz1-. 

compiangere  pia indie ,  p.  209. 

compra  achat,  M. ,  o  empiette,  F. 

comprare  achetev,  p,  164,  a5a. 

comprendere  compvendve  o  con- 
cevoiv  ,  p.   2ii  ,  247,  25o. 

comunicarsi  communier,p.  i44« 

comunque  de  quelque  manière 
que  ;  in  fine  di  una  propo- 
sizione ,  traducesi  per  de 
quelque  manière  que  ce  soit 
o  que  ce  J"ùt. 

con,  col,    colla,  co* ,    cogli, 
colle  ,  p.   3r  ,   293. 
col  pretesto  che  sous  pretelle 
que  ,  p,  247. 


conjugazione  conjagaison  ;  1* 
conjugazione  regolare^  p.  127, 
aimev  ;  2.a  detta,  p.  129, 
finir  ;  3.*  detta,  p.  i32,  re- 
cevoìr  ;  4**  detta.,/?.  i34? 
rendre  ;  in  quanto  ai  verbi 
irregolari  ,  y-ed.  la  parola 
ve/'ìo. 

congiungere  conjoindre  o  y'om- 
rfre  ,  p.  209. 

congiuntivi  (  pronomi  );  ved. 
pronome. 

congiunzione  conjonction  ;  rac- 
colta di  congiunzioni,  p.  3i4- 

conoscere  connaitre ,  /?.   204» 

conoscere  (  non  )  ne  pas  con- 
naitre o  me  connaitre* 

consentire  consentir ,  p»   i8r. 

consigliare  conseill-r  ;  consi- 
gliare a  (avanti  ad  un  verbo), 
conseiller  de. 

consonante  consonile;  delle  con- 
sonanti che  non  si  raddop- 
piano »ai;  p>  354»  come  si 
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proferiscono  le  doppie,  p.  a, 

quando  e    come    si     proferi- 
scono le  consonati  finali  in 

generale  ,    p.     a  ;     esercizio 

sulP  unione  delle  consonanti 

finali    colla    vocale    iniziale 

della  parola  seguente,  p.  18. 
contare  o  far  conto   compier  , 

p.  a49,  3i8,  379. 
contraffare  contrejaire,  p.  a  16. 
contraddire  contredire , p,  ara. 
contravvenire        coritrevenir  , 

p.   i38,   i85. 
contro  di  contro,  p.   a8i. 
contuttoché       (    quantunque   ) 

quoique. 
convenire  convenir, p.  i38, iS5. 
convincere  convaincre,  p.  aa8. 
coprire  couvrir ,  p.   174,  319. 


D. 


a5i. 


■  37i 
brute 

i3G, 


correre  courir ,  p,   171, 

corno  come  s  F. 

corso    (  part.  )  couru ,  p. 

t:orre  voce ,    ecc.  ,    le 

court  ,  p.   347. 
corrompere  corrompre,  p 

38o. 
corte  o  cortile  cour  ,  />.  3i8; 

corso  cours  ,*  corto  court, 
cortina  rideau  ,  M. 
cosi,  /?.  298;  così  come,  p.  43; 

cosicché  o  sicché  de  manière 

que  o  de  sorte  que. 
costà  ,  costì  là    o  ^a«$    votre 

ville  o  c/tez  ^om*. 
costare  coùter  ,    p.    a5a  ;    co- 
stato ,  p.   137. 
costa  cóle  ,  t>.   327. 
costringere  contraindre,p.  209. 
costruire  construire  ,  £?.   204. 
costui,   costei,  costore,  p.  99. 
cotesto,  cotesta,  ecc.,  p.  99. 
credere  croire,  p.  209,  a47>  349. 
crescere  croitre  ,  />.  ao6. 
cucchiajo  cuiller  o  cuillère^. 
cucire  coudre  ,  £?.  ao6. 
cugino  cousin  ,  327, 
cui,  di  cui  ,  p.    102  ,    io4« 
cuocere  cui)  e  ,  /?,   204. 
cura  som  ,  >!• 


D,  dd,  d  finale,/;.  1,  a,  36o. 

da,  di,  dal,  dagli,  dalle,  ecc., 
p.   20 ,   aa ,   280  a  387. 

da  me,  da  voi  (a casa  mia,  ecc.  ), 
p.   a84- 

da  avanti  ad  un  verbo  infi- 
nito ,  p.  285. 

da  per  me,  da  per  te,  ecc.,  p,  72. 

da  solo  a  solo  téte  à  tate. 

da  per  tutto  par-tout. 

da  quanto  tempo  depuis  quand. 

da  tanto  tempo  che  depuis  si 
long  temps  que. 

da  quel  tempo  in  qua  o  d'al- 
lora in  poi  depuis  ce  temps-là. 

da  quanti  mesi  depuis  com- 
breti de  mois. 

da  tre  mesi  depuis  trois  mois, 

dnchò  depuis  que. 

danno  doinnvtge  ,  p.   337. 

dare  donner  ,  p.   337. 

davanti  devant. 

de  di  ;  casi  in  cui  usasi  que- 
sta preposizione  in  francese, 
e  non  in  italiano,  p.  (3a,  3i3. 

debito  dette,  F. 

decadere  o  dicadere  de'choir , 
p.   i85. 

decotto  tisanne ,  F. ,  o  décoc 
tion  ,  F. 

dedurre  déduire  ,  p.   204. 

défaillir  mancare,  svenire, 
p.  it\%  ;  usasi  soltanto  al 
presente  dell'  infinito. 

defendre  difendere  ,  proibire  , 
p.  3a8. 

degnarsi  dai^ner,  p.  i44'  ^O» 

del,  della,  dello,  dei,  ecc., 
p.  20  ,   284* 

del  rimanente  au  reste  o  au 
surplus, 

del  tutto  ,  tout-à-fail,  p,  279. 

démentir  smentire  o  dare  una 
mentita  ,  p.    i8r. 

démettre  dimettere,  dialogare, 
p.   218. 

de'mordre  cdrre,  lasciare    an- 


dare 


136, 


tSente  denl  ,  F. 

dentro    (  prepos.  )    datis  ;    av- 

vtr.  )  dedans  ,  p.  376. 
de  crivere  décHre  ,  p.  ai3. 
desiderare  désirer  o  souhaiter, 

p.   a  49. 
desinenze  dei  verbi  ,    p.    343  ; 

desinenze  dei  nomi,  p.  3|6. 
desso  ,    dessa  ,    dessi  ,     desse 

lui-méme  ,  elle-meme  ,  eux- 

mémes  ,  elles-mémes. 
Dey  ,  ved.  2tey. 
di  de  ,  p.  a2  ;  c/i  non  espresso 

nel  francese,  p.  23,  a49j28i; 

varie  maniere  di  tradurre  dì, 

p.   285  i  quando    si    traduce 

per  que  ,  p.   45,    l\Q ,    a5o  5 

ved.   De. 
di  mano  in 

su  re  que, 
à\    quando 

tanto    in 


in    quando    o    di 
tanto  de  temps    eri 
temps. 
di  modo  clip    de   manière  que 
o  de  sorte  que. 

o  davantage  , 


<li  più    ere  plus 
V-  55. 

di  cui  doni,  p.    io|. 

dibattere  deb  altre  ,  p.   i3& 

di  eli  ia  rare  dee  lare  r  ,  p.   a5o. 

dieci,  diciassette,  diciotto  ,  di- 
ciannove dix,  dix-sept,  dix- 
huit,  dix-neufsdixiéme3  ecc., 
p.  56  ,  57,  59. 

dieresi  trema,  M.,  p.   3,   34'. 

dietro  damiere;  dietro  a  ,  o 
dietro  di  derrière  ,  p.   281» 

difendere  défendre ,  garantir  , 
p.  3a8. 

diffidale  se  défìer  ,  p.   i43. 

d  mentic..n/,a  01/M1  ,  M. 

dimenticarsi  oublier  ,  p.    1 44* 

diminutivi  (  nomi  )  ,  p.  65. 

diocesi  diocèse  ,  M. 

dipartirsi  se  départir,  p.  181. 

dipenduto  dépendu  ,  p.   i3j. 

dipingere  pei / idre  ,  dépeinrire , 
P>  209  ;  dipingere  di  nuovo 
l'epeindre. 

dire  aYre  ,  p.  211  ,  24? »  a5o5 
dire  male  mi dire ,  p.  ai 3» 
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dirimpetto  vis-a-vis ,  p.   a8j» 
discorrere  discoli?  ir  ,  p.   172. 
discucire  découdre  ,  p.  208. 
disdetta  (  sost.  )  fl'e'i&'f  ,  M. 
disdirsi  se  de  dire ,  p.  aia. 
disertato  deserte  ,  p.    137. 
disfare  defaire ,  p.   ai6. 
disfare    di    nuovo    redefair.'  , 

p.  ai6. 
disfida  d#?,  M. 
disgiugnere  déjoindre ,  p»   209. 
disgrazia  malheur  ,    M.  ,   «&"*- 

grace  ,  F» 
disimparare         désapprcndre  , 

p,    231. 

dispiacere  (  verbo  )  deplaire  , 
p.   237. 

disperazione  désespoir ,  M. 

disprezzativi  (nomi  ),  ved.  peg- 
giorativi ,  p.  67. 

distrarre  distraire  ,  p.   2*8. 

distruggere  détruire  ,  p.   ao4» 

dito  fifoni  ,  dita  doigts  ,  M. 

divenire  o  diventare  devenir a 
p.   i85. 

diversamente  autrement,p,  100. 

divorare  dèvorer,  p.  3a8. 

dolce  r/oux ,  M.  ,  dot/ce  ,   F. 

dolere  af  oz*r  ma/ ,  p.  328. 


mano  che    à    me- 


domani  demairi;  domaui  Pal- 
tro  o  posdomani  après-de- 
main. 

domenica  dimanche  ,  M. 

dopo  o  dopo  di  après,  p.  a8r; 
dopo  che  après  que;  (da 
quel  tempo  che ,  dachè  )  de- 
puis  que. 

dormire  dormir  ,  p.    179. 

dove  où  ,  p.  246  j  di  dove  a 
da  dove  d'où ,  (per  dove) 
par  où. 

dovunque  en  quelque  endroit 
que  ;  in  fine  di  una  propo- 
sizione ,  traducesi  per  ea 
quelque  endroit  que  ce  soit 
o  que  ce  fùt. 

dresser  drizzare  ,  p.   319. 

dunque  donc ,  p.  279,  35g. 

durato  dure  ,  p.   1^7. 
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E. 


E  (  pron.  )  ,  p.   i  ,  a. 

è  (  pron.  )  »  p.   a. 

è  (  pron.)  ,  p.  4  ,  34r. 

é  (  pron. )  ,  p.   x  ,  36y. 

è  (  pron.  )  ,  p.  a. 

e  muta  (  pron.  )  ,  p.  2,  363; 
esercizi  sull'e  muta,p.  16,17. 

e  stretta  o  sia  chiusa,  (pron.  ), 
p.  368. 

e  aperta  (  pron.  )  ,  p.  369. 

wi*  ,  eaient  ,  p.   i3. 

carw  (  pron.  )  ,  p.  a. 

ecco  voici  delle  cose  vicine  j 
poiYà  delle  cose  lontane  da 
chi  parla  ,  p.  77  f   i45. 

et   (pron.  )  ,  p.   2. 

ei ,  egli  ,  eglino  ,  p.  68. 

eìl  9  ocil  (  pron.  )  ,  p.   a. 

ein  (  pron.  ),p.  a. 

ella  ,  elle  ,  essa ,  esse  ,  p.  68. 

em,  en  (  pron.),  p.  2,  10,370. 

emm,  eivi  (pron.  ),  p.  369. 

Enrico  Henri  ,  p.  374. 

c/7t  ,  (  pron.  )  ,  p.  2 ,  39,  349. 

entrare  entrer  ,  p.  3a8. 

entro  (  prepos.  )  dans  ;  (  av- 
veri j.  )  dedans. 

eoi  ,  eoient  come  eat,  p.   i3. 

épitafio  épitaphe  ,  F. 

equivalere  équìvaloir ,  p.   194* 

e/' ,  ez   (  pron.  )  ,  p.   2  ,    382. 

eroico ,  eroica  héróique ,p.  374» 

eroina  héro'ine  ,  p.  374. 

ès  (prón.  ),  p.  2. 

escludere  exelvre ,  p.  ao2. 

esercizio  (exercice)  sulla  pro- 
nuncia in  generale,  p.  3  a  1 5; 
sopra  1'  unione  delie  parole, 
p.  18;  sopra  Ve  muta  nelle 
parole  di  più  sillabe,  p.  16; 
sopra  P  e  muta  dei  mono- 
sillabi   iy. 

esercizio  sull'articolo,  p.  a3  ; 

il  medesimo  infranccse,p. 480. 
esistito  ex  iste  ,  p.   i3j. 
esito  issile  }  F. 
essere  étre  ,  p.   ia4,  319. 
essere  stato  nei  senso  di  essere 

andato  0  yenutQ  9  p%  127. 


esserci  o  esser\iy  avoir,  p,  149» 
essere  mio ,   tuo  ,   suo  ,   ecc.  , 

p.  89. 
essere    meglio    valoir    mieux  , 

p.   147. 
essere  di  parere  étre   d}  avis  , 

p.  247. 
essere  probabile  étre  probablet 

p.  a47. 
essere  pratico  ,  capace  ,    ecc.  , 

p.  3a8. 
esso,  essa,  essi,  esse»  p.  68. 
estate  été  ,  M. 
esteriore  extévieur  ,  p.  36. 
estinguere,  smorzare,  spegnere 

éteindre  ,  p.   209. 
estrarre  extraire  ,  p.   22S. 
estrazione      exVattion  ;     (  del 

lotto  )  tìrage  ,  M. 
et  ,  e«c.  ,  p.  388. 
età  «gè  ,  ÀI. 
étre  col    pronome    ce  o  cela  , 

p.   i55  ,   162. 
eu ,  ceu  (pron.),   p.   2,    371. 
ew7,  oeittY  (pron.  ),  p.  2,  348. 
eim  (  pron,)  ,  p.   2. 
ex  (  pron.)  ,  p.  1  ,  i5  ,   390. 
ejT  (  P1-on.  )  ,  p.  2,  371;  ved. 

la  parola  Bey  ,  p.  37 r. 
ez  (  pron.  )  ,  p.   1  ,  a  ,  3gr. 

F. 

F  (  pron.  )  ,  p.  1  ;  proferita  , 
come  V,  non  proferita,  dop- 
pia ,  finale  ,  p.  371. 

faccia  figure  ;  ridere  in   faccia 
rire    au    nez  ;    chiudere   la 
porta    in    faccia  fermer    la 
porte  au  nez. 
Jcicher  disgustare  ,  p.  3 19. 

f-.  Ilare  manquer  ,  p.   32 1. 

fallimento  faìlUte  ,  F.  ;  (  do- 
loso )  banqueroute ,  F. 

fallire  faillir ,  (  dolosamente  ) 
faire  banqueroute. 

fallo  faute  ,   F. 

falsare  fausser  ,  p.  320. 

falso  Jaux  ,  falsa  Jausse. 

fare  fuire ,  p.  214,  329. 

far  conto  compier  f  p,  a49« 
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fare  in  modo  faìre  en   sorte;     forse  peut-étre,p.  263,  274,  27 


banda    se    ranger, 


farsi    da 
p.   3a3. 
far  presto  se  dépecher,  p. 


142. 


fidar 


far  vedere /.are  voir.p. 21/i,  zòo. 
far  senza  *e  passer  o  j'ew  pap- 
ier ,  p.    r4a. 
farfalla  papillon  5   M. 
fascina  fascine,  F.  o  fagot,  M. 
fa'ale^iar/  ,  p.   40. 
fattura  facon  ;  (nota  )  facture, 

„  P-  .3u>„ 

favorire  favoriser  ,  p.   33o. 

favorito     (  appettavo  )  favori  , 

favorita  ,  favorite. 
femminino  o    femminile^/èW- 
m'//.  ;  formazione  del  femmi- 
nino negli  aggettivi  ,  p.  35. 
fendere  f end  re  ,  /?.   3ao. 
ferire  bìesser  ,  p.  3 18. 
ferma  in  posta  posta   restante, 
fiato  haleine  ,  F. 
fìbbia  boucle  ,  p.  3 18. 
fico  (  albero  )  figuier,  (  frutto  ) 
fw,  F. 
ire   confìer 3  p.   33o. 
fiera  foire ,  p.  3ao. 
figliale  fli al ,  p.   Ao. 
filo//,  p.  33o. 
finale  final,  p.   4o. 
finalmente  fìnalement  o  enj?/i. 
fine  /ai  ,  F. 

fingere  fiandre ,  p.  209. 
fino  ,   sino  (  preposiz.  )  jusque. 
fin   qui  jusqu'icì. 
fin  d'allora  depuis  ce  temps-là, 
fin  dalla    mia    infanzia    depuis 
mon  enfi/ice  o  des  moti  en- 
foncé. 
finché  o  fin  tanto  che,  p.  3o3. 
finora  jusqu3 'aprésent. 
fiorire  Jleurir  ,  p.   173. 
flauto  jfaite  ,  F. 
flemma  jlègme ,  M. 
/o/    fede  ;   /le     fegato  i    fois 

volta  ,  cioè   fiata, 
foglio  o  foglia  fidile»  F. 
fondere  fonare  ,  p.   144  »  3ao. 
forbici  ciseuux ,  plur.   M. 
forma  forme  ,  (  stampa  da  get- 
tare )  molile  >  M. 


fortuna /rame  ,  (  buona  sorte  ) 
bonheur  ,  M. 

fortuna  che  heureusement  que, 

fra  o  tra,  /?.   281. 

fra  poco  sous  peu  o  dans  peti. 

franco  frane  ,  franca  franche. 

frapporsi  s'entremettre,  p.  219. 

fresco  frais  ,  fresca  fraiche. 

friggere  fri  re ,  p.  216. 

fronte  front  ,  M. 

frugale  frugai,  p.  ^o. 

frutto  o  fvuUafruit,  M. 

fuggire  fuir  ,   p*   177;    fuggito 
fui  ,  p.  137. 

fuggir  via  s'enfuir,  p.  1^1,  179. 

fulmine  foudre  ,    F.  ;    però  di 
un  generale  ,   le   cui    opera- 
zioni sono  rapidissime  e  glo- 
riose ,    dicesi    al    maschile  r 
e' est  un  foudre   de   guerre  ; 
generalmente  usasi  la  parola 
tonnare,  M.,  invece  di  foudre 
nella  frase    seguente,    ed    in 
altre  simili  :    le   tonnère   est 
tombe  sur  celte  tour-là, 
fumo  fumee,  F. 
fuorché  à  moins  que,p.  254>  2.56. 
fuori     (  preposizione  )     hors  £ 
(  avverbio  )   dehors,  p.  276, 
280  ,  33o  j    la    domenica  in 
fuori  exceplè   le   dimanche  , 
e  simili, 
fustagno  futaine ,  F. 


G  ( 

pron.  ),  p.     1 

,    37^2  ;    in 

quali    parole    si 

raddoppia  , 

P- 

554. 

ga> 

8°  >  gu  >    &ie 

(  Pron.  )  , 

P> 

2 ,  12  ,  372. 

Se  > 

gi,  p.   1. 

&a> 

geo,  geoie  {pron.  ),  p.  i3. 

gambero  écrwisse  ,  F.  ;  gam- 
bero di  mare  homar  ,  M.  , 
h  asp. 

gelo  gelée  ,  F. 

genere  gerire;  genere  dei  nomi, 
p.    32. 

gente  gens  ,  p,  33o» 
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gentile  gentil,  p.  $7,  3  76,  3; 7. 
gerla  hotle  ,  F.,  k  asp. 
gerundio  gérondif,  p.  2^2. 
gettare  jeter  ,  p.    i6i\. 
ghiaccio  giace  ,  F.  ,  3ar. 
già  déja  ,   p.  379  ;    nel    senso 

di  sì  o  certo,   oui,  certaine- 

raent  o  surement. 
giacché  3  poiché  puisque. 
giammai  jamais  ;  ved.  mai", 
giocare  jouer  ,  p.  3ai. 
giorno  y'"i/r  o  journée,  p.  1  i/J. 
giovane  jeune  ,  p.  33i. 
gioviale  inviai  ,  p.   i\o. 
giù  en  bai ,  p.   27C). 
gli   (articolo),  les  ,  p.   ai. 
gli  (  pronome)  A/*'  o  les,  p.  7^. 
glielo,  gliela,  ecc.,  le  lui,  ecc., 

gliene  //«  e«  ,  p.  75. 

g"*>  g«  (pron.  ),  p.   ia,  37a. 

goccia  o  gotta  goutte ,  p.  3ai. 

gola  fifone,  /^.  3ar. 

granchio  (  ved.  gambero  )  ; 
(  male  )  crampe  ,  F.  ;  pren- 
dere un  granchio  (sbagliare  ) 
fai  re  une  mèprise  o  une 
bévue. 

grande  grand  ,  p.  37  ,  34*. 

grappolo  grappe ,  F. 

grazia  grace  ,  p.  33o. 

greco  grec  ,  greca  grecque. 

grosso  gros  ,  grossa  grosse  , 
p.  i*5,  32i. 

§ua,gue,guei,gui,p.  a,  la, 37a. 

guadagnare  gagner ,  p.  321. 

gufo  hibou,  h  asp.,  p.  3q. 

guida  guide  ,  M. 

guo,  guai,  guoie  si  pron.  go  , 
ghè  ,  p,  a  ,   ia  ,  373. 

guscio  ecaille  ,  F. 

gusto  goùt,  p.  3ai. 


H. 


H  (pron.) ,  p.   1  ,    ia ,  3j^  » 
raccolta    di  paiole  ,    in    cui 

V  h  è  nauti ,  p.  352  ;  in  cui 

V  h  è  aspirata  ,  p.  353. 


1  (  pron.  )  ,  p.   1  ,  375. 

i  (  articolo  )   les  ,  p.   ai. 

fera,  fe/ine  (pron.  ),  p.  a,  370'» 

jeri  hier ;  jeri  I'  altro  avant- 
hier. 

il  (  articolo  o  pronome  )  le;  il 
tradotto  per  de  (  di  ) ,  p.  a44» 

il  ,  i*//  (  pron.  ) ,  p.   a  ,  376. 

t'/n,  *«  (  pron.  ),  p.   a,  8,  376. 

imbattersi  in  rencontrcr,p.  là\* 

immaginarsi  s'i;naginer,p.  a  {7. 

impallidire  pulir;  impallidito, 
p.   i37. 

imparare  apprendre,  p.  aar; 
imparare  a  mente  apprendre 
par  coeur. 

imperativo  (modo),  osserva* 
zioni  sull'imperativo,  p.  80, 
a45. 

imperfetto  dell'indicativo;  caso 
nel  quale,  in  vece  di  questo 
tempo  usato  in  italiano  ,  si 
adopera  in  francese  l'  im- 
perfetto composto  dell'  in- 
dicativo ,  oppure  1'  imper- 
fetto composto  del  congiun- 
tivo ,  p»  3xt. 

impersonale  (verbo),  ved.  verbo, 

in  (  pron.  )  ,  p.   a  ,  8. 

iu  (  preposizione)  en  oppure 
d.ms ,  p.   288. 

in  fretta  vile  o  à  la  liàte. 

in  nissun  luogo  nulle  part  o 
dans  aucun  endroii. 

in  su,  in  giù,  p.  2,jG',  più  in 
su  plus  h*tut  ;  p;ù  in  giù 
plus  bus. 

in  fuori  en  dehors  ;  la  dome- 
nica in  fuori  ,  e  simili  , 
excepté  le  dimanche. 

in  punta  di  piedi  sur  la  poi/ite 
des  pieds  ;  è  mezzodì  in 
punto  il  est  midi  pre'cis  e 
simili. 

in  corso  (  moneta  )  monnoie 
courante. 

in  fatti  o  di  fatto  en  ejfet. 
in  caso  di  en  cas  de;  in  caso 
Che  au,  cas  que. 
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in  Caccia  r  in  capo  a,  in  mezzo     interdire  interdire 
a  ,  p.  a8o. 

in  quanto  a  quanl  à  ;  le  altre 
locuzioni  simili ,  incomin- 
ciate colla  preposizione  in  , 
ritrovansi  ,  p.  288  ,  ecc. 

inchiostro  encre  ,  F. 

inchiuderc  enfermero  enclorre, 
p*  201. 

incontro  (sost.  )  rencontre,  F. 

incorrere  eiicourir  t  p.  173  : 
incorso  e  />»   137. 

indicativo  (  modo  ),  ;  casi ,  in 
coi  si  adopera  in  francese  , 
mentre  che  si  usa  il  modo 
congiuntivo  in  italiano  , 
p.  346,   247  ,  3io,  3n. 

indietro  en  arrière. 

indormentare    endormir  ; 
dormentarsi     di     nuovo 
rendormir  ,  p.    180. 

indurre  itiduire  ,  p*    ao^» 

inferiore  inférieur ,  p.  36, 

infermare  (ammalarsi)  tomber 
malade ,  p.    i45. 

infinito  (  modo  )  j  casi  nei 
quali  vi  si  sostituisce  infran- 
cese un  sostantivo  ,  un  ge- 
rundio,  oppure  un  impera- 
tivo ,  p.  245. 

ingegnarsi  s'  ingcaier  (  poco 
usato )  ,  p.  3 ii. 

ingiugnere  enjoindre ,  p.  309. 

iniziale  itiiiial ,  p.  40. 

innalzare  èlever  ,  p.   i63,  319. 

innanzi  a  devaia  ,  p.  a8i. 

inscrivere  inserire  ,  p.   ai4« 

insegnare  enseigner  t  p.  33 1. 

inseguire  o  proseguire  pour- 
suivre  ,  p..  22Ò. 

insognarsi  re  ver ,  p.   «44* 

insulto   (  sost.  )  itisulle  ,  F. 

intanto  en  attendant  o  cepen» 
dani;  intanto  che  o  mentre 
che  pendant  que  o  taf  idi  s  que 


in- 
se 


4$. 


&45 

/'.    213. 

interiore  intérieur  ,  p*  36. 
interjezione  interjection,  p.  3 16. 
interpunzione      punctuation    , 

p.  242. 
interrogazione    interrogation  3 

p.  266. 
intervenire  intervenir ,  p.   i85. 
intorno  a  autour  de  ,  p.   280. 
intransitivo    in  trans  ili f ',    ved» 

t/eròo. 
intraprendere       entreprendre  4 

p.   22r. 
introdurre  introduire,  p.  204» 
invidia  o  voglia  envie s  p,  3ig+ 
io  (pronome)  yV?  o  mq*,  p.  68. 
ir  o   //'e    desinenze    di    verbi , 

p.  343»  ved.  verbo. 


J  (pron.  )  ,.  p.  r,  ia,  35i. 


K  (  pron. 


K. 


L. 


3?5. 


,    (capire) 
ed   anche  en- 


intendi  re    <  ntendre 
comprendile 

tendre ;    (con  mezzo  di    let- 
tera o  biglietto  )  apprendre, 

P~    221. 

intendere  a   dire,    sentir   dire 
enteudre  dire  ,  p,  347,. 


£  (  pron.),  p.  j0  376;  /non 
proferita,  /  finale, p. 376, 377. 

la   (articolo  o  pronome)   là. 

là  o  lì   là. 

labbro  lèvre  t  F. 

laddove  où  ,  p.   246. 

lagnarsi'  o  lamentarsi  se  plain~ 
dre  ,   209. 

lambiccare  distiller  o  alambi- 
quer;  lambiccarsi  il  cervello 
se  creuser  le  cerveau. 

lampeggiare  faire  des  éclairs  ^ 
p.   146,   147,  214,  238. 

lasciare  laisser  ,  p.  33r  ;  la- 
sciate fare  a  me  e  simili  , 
Udssez-moi  f^ire  ;  lasciate 
che  facciano  ,  che  vadano  , 
e  simili,  laissez-les  Jaire- 1 
aller. 

latta  fér-llanc  ,  M. 

le  (articolo  o  pronome  )  les;, 
le  (a  lei  )  lui  ,  p.  74» 

legare  ber  }  p.  33 1 . 


Ufi- 


ììuììce  dvlle  materie. 


leggere   lire-,   p.  216  j    leggere 

di  nuovo  relire. 
legno  o  bosco  bois  3  p.  33 1. 
lei  elle  o  vous  ,  p.  68  ,   72. 
lèpre  lièvre  x  M. 
lettera  lettre  ;  lecere   che  non 
si    raddoppiano  ,    p.     354  ì 

qu.ndo  si  usino    lettere   ca- 
pitali ,   p.    3/|  2« 
levare    (del    sole)    se    lever  , 

p.   142,   i63;  levare  o  levar 

via  etdever  ,  p.   32 1. 
li  (pronome)  Ics ,  p.   74. 
lì-,  là. 

libertà  H&erté  ,  p.  82 r. 
libra  o  liia  ìivret   F. 
libro  Ut  re  ,  M. 
lite  proces  ,  M. 
litterale  ti  Iterai  ,  p.  4o» 
lo      (  articolo    o    pronome  )  , 

p.  74,   a44, 
lodare  o  affittare  louer. 
lontano  (  aggettivo  )  éloigne  o 

lointuin  ;    lontano    (  lungi  ) 

loia. 
loro  (  pronome  pers.)  leur,p.^o. 
loro  (pronome  cong.  ),  Uur , 

p<  74 .  80. 
loro  (  aggettivo  o  pron.possesr- 

sivo  )  Icaro  l<>urs,  p.  85,  89. 
lotto    lo  le  rie  ,  F. 
lucciola  ver-luisant  ,  M. 
lui  lui  ,  p.  68  ,   7 4. 
lungo  Aj,?£,  lunga  lonsue, 
lungo    (  preposiz.  )     le    long  , 

p.   280. 
luogo  endroit  o  Z:'eu ,  £?.  33 r. 
lusiugare  flutter  ,  p.  320. 


M. 


M  (pron.  ),  p.   1  ,  9  ,  377. 

rua  mais. 

macine  re  moudre  ,  p.  219  ; 
macinare  di  nuovo  remoudre. 

madrevite  écrbu ,  M. 

maestra  o  padrona  o  innamo- 
rata maitresse  ,  p.  32 r. 

maestro  o  padicnt  maitre. 

maggiore  majeur  ,  ^?.   3G,  47* 

maggiormente  ddvantfige  :  (  su- 
peri. )  /e  JtTmì" 


mai ,  giammai,  jrrtw*£i*3  p.  2  53, 

2^9  ,    2^8  j    279. 

male  mai  ,  p.  279 ;  dire  male 
me  lire  o  c/j're  wa^  /?.   21 3. 

maledire  mdudire  ,  v.   21 3. 

malgrado  malgre  ;  mio  mal- 
grado   malore  moi  ,  /?.   296. 

maligno  malin  ,    maligna    w> 

malta  (da  murare)  marker,  M. 

mancare  manquer;  mancar  poco 
s'  enjaìloìr  pcu,  p.  1 36,  2  56. 

mandare  envoyer  ,  p.  i6\  , 
mandar  via  o  indietro  o  ri- 
mandare renvoyer ;  mandare 
a  dive  fairj  dire  ;  mandare 
a  chiamare  o  a  prendere  en-r 
voyer  chercher  ,  p.   261. 

maneggiare  manier ,  p.   3s*. 

manica  manche  ,  F.  ;  manico 
manche  ,  M. 

mangiare  maiiper,  p..i6ìs  33r. 

mano  main  ,  p.   3 2  r. 

mantenere  m  rintenir ,  entrete- 
nir  ,  p.    i85. 

mappamondo  mapp&mond-,   F. 

marcia  ^w  ,  M.,  o  humeur,  F: 

mare  //jer ,   F. 

maschera  m,  sepie  3  M. 

maschile  o  mascolino  (genere  .) 
genve  masculin  ,  p.   32. 

massimamente  sur-tout  o  priti- 
cipalc.iie'it. 

matassa  écheueau  ,  M. 

materassa  o  materasso  ma* 
le  Las ,  M. 

mattina  matin  ,  M..,  o  miti-' 
ne'e  ,  F. .  p.    n'j. 

mazzo  (  di  cario  )  liasse  de 
papier  ,  p.   332. 

me  (  pronome  pers.)  moi,  p.68> 

7"^  >  79* 

me  lo  ,  me  la ,  me  li  (  prò»* 
cong.  )  ,  p.  7 5  h  -affisso  ad 
un  imperativo  ,  p.   79. 

me  ne  ,  p.  75. 

medesimo,  stesso  ménte,  p.  71 3 
72  ,   11 3. 

meglio  mieux  ,  p.  ^6  ,  5i  , 
279 ,  100,  meglio  assai  beau- 
coup  mieux  ;  esser  meglio 
vaÙìV  mieux  3  p*  147» 
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memoria  mèmoìre  , 
cordo  )  souvenir 
memoriale  mèmoire 
meno  moins,  p.  46. 
mentire  mentir  ,  p 


F.  ; 
,  M. 

,  M. 

a79> 
i8r. 


(ri- 


100. 


173. 
227. 


mentita  (  sost.  )  dementi,  M. 
mentre  o  mentre  che  tandis 
que  o  pendant  que  ;  in  quel 
mentre  dans  ce  moment-là 
o  ézW*  le  mème  moment  o 
instant  ;  in  quel  mentre  che 
dans  le  moment  que. 

menzogna    mensogne  ,    M.  ,  O 
menterie  ,  F. 

merenda  gowtó' ,  IVL 

merendare  goiiter  ,  p.  3ar. 

merletto  denteile  ,  F. 

mescolanza  ,    miscuglio  ,    mi- 


morsa  è tau  ,  M. 
morire  mourir  ,  7?. 
mungere  liYrfre  ,  /? 
muovere  mouvoir    o    rcmuer 

p.   187. 
muschio  /nu.?c,  pron. 
(  erba  )  mousse  .  F 


musch 


mutande  calccon  , 
lare  ;  due  paja 
c/eua:  calecons. 


M.  ,  singo- 
di    mutande 


scellanea  mélange 


mescolare  me  ter  ,  p.   3ai. 
mestiere  o  telajo  metter» 
metodo  mèthode  F. 
mettere  mettre,  /?. 218, 322, 332. 
mezzo  (  sostant.  )  rao/e»  o  mi- 
te" ,  p.  332. 
mezzo,   mezza  tfew*  ,  p.  oo.^ 
mi    (  pronome  )    me    o    vuoi  , 

p,  74  ,  79* 
migliore  meilleur,  p.  Ifì,   100. 
mille  mille  o  m/Z,  p.  56,  60. 
millesimo     (  sostant.  )  ^  mille- 
sime f;  (  agget.  )  millième. 
minestra  potage  ,  M... 
minore  mineur ,  77.  47'  a00, 
mio,  mia,  miei  ,  mie  (  agget- 
tivi ,  p.  85;   (  pron.),  p.88. 
moccio  morve  ,  F. 
modo  manière,  F.,  o  facon,  l ., 
«.    319;    di    modo    che    de 
manière  que  o  de  .sorte  <7"e; 
in  modo  da  de    manière   à; 
in  che  modo  de  quelle   ma- 
nière, etc.  ,  p.  290. 
molla  ressort ,  M. 
molle  mou,  M.  ,  molle  ,  F. 
molto  o  moltissimo  ,  molta  o 
moltissima  ,    molti  ,     ecc.  , 
p.  53;  molto   meglio   beau- 
coup  mieux. 
mondo  monde  ,  p>  332. 
mordere  mordrc  ?  p.  i36* 


iV  (pron,  )  ,  p.   i,  Q  '  r377* 
nascere  «««tre,  p.  206  ;  eclorrei 

p.    2oI. 

navale  naval  ,  p-  4^« 

nave  navire,  M. 

ne  non  ;  casi  in  cui  il  verbo 
francese  va  preceduto  da  que- 
sta particella  negativa,  men- 
tre che  il  corrispondente 
verbo  italiano  non  è  accom- 
pagnato da  non,p.  100,  253. 

ne  en  ,  p.  io,  74  >  ne  ìo>  ne 
la  ,  ne  li,  ne  le,  p.   70.    _ 

ne  (ci  ,  noi)  nou's  >.  ved.  ci  s 
ce  lo  ,  p.  74  »  75-     rQ 

né  ni  ,  p.   27,  2bi  ,  ao«. 

neanche,  nemmeno,  neppure. 
p.    3o6. 

ne  anche  se  prts-méme  si,  p.  3o^ 

nebbia  brouillard ,  M. 

negare  n/er,  p.   25o\,  254- 

negazione négation,p.2,5'i  a  266 


nel  li 


ecc. 3 


nel  ,    nello  , 
p.  3i,  288. 

neppure  ,  nemmeno  ,  ne  an- 
che ,  p.  3o6  ;  neppure  uno, 
neppure  una,  p.  112,  253,  268» 

nessuno  ,  nissuno  ,  nessuna  , 
niuno,  ecc.,/?-  n3,253,  ab8o 

niente,  rien,   253,  259  ,  279. 

niente  affatto,  p.   265. 

no  non  ,  p.  26/^ 

noi  nous  ,  p.  68, 

nomi  collettivi  ,  p-  41  '>  n°mis 
proprj  con  o  senza  articolo, 
p.  22  ;  nomi  composti, p. 41* 

non;  varie  maniere  di  tradurre 
questa    particella     negativa  > 


548. 

p.  a53  .  a53 

particella    non    espressa   nel 

francese  ,  /?.  aGa. 
wmaiile  novanta,  p.  60. 
nono  ,  nona  neuvieme* 
aostro. ,  nostra,  nostri,  nostre 


lud'ce  delle  malemei 

a63  ;  la  detta     Olanda  Hollande,  p.  3y3V 


(P^ 


(aggettivi)  r  ».    85 

nomi)  ,  p.  88,  89 
Bo  vanta         quìtre-vingt-dix    , 

p.  56  ,  5q,  37a. 
nove  neiif,  p.  371. 
nulla   (  niente  ),,  vcd.  niente. 
nullo,  nul,  nulla  nulle ,  p.  il  a. 
nulladimeao     o    nientedimeno 

nèanmoins. 
numerale ,  vcd.   aggettivo   nu- 
merale. 
numero    (  rpiantità  )    nombre  , 

(  segno,   marca  )  numero. 
nuocere  ,   pregiudicare    mure  , 

p.   204  >  o  prejudicicr. 
nuovo  ,     nuova  0    p.     3?  ,    di 

nuovo    o  di   bel   nuovo    ile 

nouveau. 

O. 

O  ,  6  {  pron.  ),  p.  ito  chiaro 
o  oscuro,  p.  378. 

c»è,  /?.  4  5  0<?*  j    P'    1  *    Paro^e 

scritte  con  aeu  ,  p.  348. 
©,  oppure  ,  ovvero  o  sia,  ou, 

ou  bien. 
ottante  ottanta  ,  p.  60. 
odiare  hair  ,  p.   1  j^. 
odio  haiiie  ,   F.  ,  h  asp. 
otFerire  offrir  ì  p.  176;  offerire 

meno  del  valore  mèsoffrir. 
oggi   aujourd'hui  ;    oggi   otto 

d' aujourd'hui  en  font. 
Ogni  chaqiie  o  lous    0  toutes , 

p.     117/  ogni    cosa   toul   o 

chaque  cose;  ogni  mio,  mia, 

tuo  ,  ecc.  ,  p.  88. 
ognuno  cliacun  ,  ognuna  char 

cune ,  ».   ito. 
o«i  occhio    (  pron»  )  ,  p»    7  J 

occhi  yeux. 
oi  ì  oie ,  ois  ì  oit,  p%  a ,  6,  379. 
oin  (  pron.  )  ,  p,   a. 
oìTì  °ire  (  desinenze  di  verbi  )± 

Pi  $/$  i  Yedi  verbo* 


olio  AwiZe  ,  F. 
oltracciò  ouire 
oro,  on  (pron 


cela. 

)  *  P-  *>  379- 

ommettere  omettre  ,  p.   319. 

0/1  (pronome  )  si,  p,  8a,  a45. 

onde ,  oh  ,  J'où ,  par  où  ,. 
fifo/il ,  e' est  pourquoi  ,  en 
conséquence  ,  a/in  que ,  se- 
condo il  significato. 

ora  (  sostant.  )  heure  ;  frasi 
con  cui  si  accennai*)  le  ore, 
p.  6a. 

ora  P  uno ,  ora  Y  altro  e  si- 
mili ,  tantól  V  un  ,  tantót 
V  aulre. 

ora  (adesso)  àprésent;  or'ora 
touV-à-V  heure. 

orecchio  orcillè  ,  F. 

oriuolo,  orologio  horloge,  F.;. 
(  da  saccoccia  )  montr* ,  F.  ; 
(  di  sala  )   pendale  ,   F. 

ortografia  orthographe,  p.  338; 
ved.  desinenze.. 

osare,  ardire  oser ,  p.  a49,  a6a. 

ottanta  quatre-vin^ts ,  ».6o,388. 

ottavo  ,  ottava  huiticme,  p.  6r* 

ottenere  obtenir  ,  p.    i85. 

otto  huit  ,  p.    09. 

ou  (  pron.)  ,  p.  a. 

oìit  ved..  dove. 

°T  (  Prou-  )  >  P '  a 
P. 


39Q. 


P  (  pron.),.  /?.  aj  pp  profer.  p; 
p  non  proferito  ,  p.  379,5 
ph,  /?*■  a  ;  p  finale,  p.  38o, 

pagare  pajrer  ,  p,  164  >  ^a  » 
pagare  con  oro,  con  argento, 
e  simili  ,  payer  ea  or  ,  en 
argent. 

pajo  paire ,_  F. ,  parlandosi  di 
cose  che  naturalmente  stanno 
a  due  a  due,  come  une  paire 
de  bas ,  de  ganls  s  de  pi? 
geons,  un  pajo  di  calzette  , 
guanti  ,  piccioni ,  eoe  ;  ne- 
gli altri  casi,  usasi coupte,F.y 
come  une  couple  de  mou?> 
chonn  ,  de  cheyayx  9,  ecci.  ^ 
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un  pajo  di  Calzoni,  di  mu-     patire  souffrir ,  p 
'    ,  une  culotte,    un 


tande 


ea- 

lecon  ;  due   paja    di    calzoni 
deux  culotte s. 
pagliericcio  palliasse  ,  F. 
palco  o    palchetto    (in  teatro) 
loge  F.  ;  da    fabbrica    o    da 
giustiziare  èchafuud  ,  M. 
pane  pain  ,  p.  3a2. 
paragone  comparaìson  ,  F. 
parecchi  o  parecchie  plusieiirs , 
p.      na  ;     parecchi       miei, 
tuoi  ,  ecc.  ,  p.  87. 
parere  paratore  ,  v>  206,  a5os 
a47,  reg.  169;  parso,  p.  1.37. 
parlare  parler  ;   p>    ag3  ,  33a  j 
parlare  riserbato  menager  ses 
terme s:^v\divc  in  fretta,  molto 
in  fretta,  piano  ,  adagio  par- 
ler uite,  très-vite,  bas  ,  dou- 
cement. 
parola  parole;  (  scritta  )  motM. 
parte  parile  ,  part  ;  per  parte 
mia  (  a  nome   mio  j    de  ma 
part  ,   (  dal  canto    mio  )  fde 
man.  cote'. 
partenza  départ  ,  M. 
participio  participe  ,   p.    a36  5 
participi  che  prendono  avoir 
in  francese  ,  e  essere  in  ita- 
liano ,  e  vice  versa,  p.  137. 
partire    (  andare    via  )   partir  ; 
p.    181  ;    partire    di    nuovo 
repartir.  _ 

partitivo  senso    sens  partiti/ , 

p.  &4* 

partorire  accoucher  ,  p .  i3g. 
pw  o  pcónt,  p.   a53j    quando 

si  ommettono  ,  p>  a53,  a58; 

il  loro  posto  ,  p.  a53. 
pascere     repaitre  ,      pascolare 

paitre,  p.  ao6. 
passare  passer  ,  p.   i3g  ,  333. 
passeggiare  se  promener,  p.  i^i. 
passeggiata    o    passeggio    |W0- 

menade  ,  F. 
passera  moineau  ,  M. 
passivo  (  verbo)  ,  ved.  verbo. 
pasta  pdte   (  d  lungo  );  zampa 

patte  {  a  breve  ). 
pastorale  pastorale  p.  4°* 


176. 

paura  peur  ;    aver    paura  ,  pei? 

paura  che,  p.  a54  »   «55. 
peccato  pecAé  ;  essere  peccato 

étre    domma<>e  ;     è    peccato 

che  ,    ecc.  ,    c'est    dominale 

que  ,  etc. 
peggio    pis  ,     peggiore     pire  9 

P'  47  ».  I.0?'       ,  >  r 

peggiorativi  (nomi)  ,  p.  07. 

pegno  gflge  ,  p-    3ao. 

penetrare  pènélrer;  penetrato  , 

p.   137. 

pena  peine  ;  pena  la  vita  sows 
peùze  de  la  vie. 

penna  o  piuma  piume. 

pensare  penser,  p.  3aa  ;  panser 
significa  medicare    (  una  pia- 
ga )  ,    ed    anche     governare 
(  un  cavallo  ). 
pensiero  pensée  ,  F. 

per  ,  pel,,  per  la  ,  pe',  ecc.  , 
p.  3i,  a8a  ;  per  tempo  de 
bonne  heure  ;  molto  per 
tempo  de  très -bonne  heure  ; 
per  forza  o  per  amore  de 
gre  ou  de  force  ;  per  con- 
seguenza par  consèquent  o 
en  conséquence. 

per  quanto  o  per  che,/?.  1 1 7, 1 18. 

per  paura  che  ,  p.  «54  »   a$5. 

perchè,  per  che,  /?*  «46,  3oa. 

perciò  c'es*  pourquoi  o  c'e*« 
pour  ceia  que. 

percorrere  o  ecorrere  parcou- 

n>,  p.  »?»■  ,.    ,. 

periodo  (  di  tempo  o  di  di- 
scorso )  pèriode,  F.  ;  quando 
significa  grado  o  progres- 
sione ,  pèriode  è  di  genere 
maschile. 

permesso  (  sostant.  )  permis- 
sion^F.;  (  particip.)  permis. 

permettere  permetti  e  ,  p.  219. 

però  cependaut. 

persistere  persister  ;  persistito  ? 
p.  i37  ,  384. 

persona  personne  ;  usasi  an- 
che in  francese  la  terza  per- 
sona del  singolare  ,  in  vtee 
della  seconda  del  plurale  j, 
p.   72.. 
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persuadere  persuader  ,  p.  %[^ì     poiché  o  giacché  puisqiie  o  cai 


peschiera  bassìn  o  viiner ,  HI. 
petto    poitr'me  ,    F.  ;     (  seno  ) 

ff  *&  »  F. 

pettorale  (sostant.)  poìtrail, 
p.  39. 

pezzo  morceau  ;  essere  un 
pezzo  (  molto  tempo  )  y  avoir 
long  temps  ,  p.   ifo. 

ph,   (prua.),  p.  a,  352. 

piacere  plaire  ,  p.  227  j  pia- 
ciuto ,  p.  3aa  ,  137  ;  par- 
laudooi  delle  cose  in  gene- 
rale ,  osasi  aimer  ,  p.  444  » 
gli  piace  di  bere  ,  e  simili 
il  alme  à  boire. 

piala  raboi,  M. 

pianeta  pianéta,  F.j  (da  prete) 
chasulle- ,  F. 

piano  doucement  ;  pian  piano 
tout doucement;  ved.  parlare. 

piantare  plunter  ,  p.  332. 

picchiare  battre  o  frapper , 
^.   i36. 

picciuolo  o  coda  queue  ,  M. 

piede  pìed  ,   p.   33a. 

piegare  plìer  o  Jlèchir ,  p.  320. 

pieno  ,  jL>/c-in  ,  piena  ,  ple'uie  , 
».  a§& 

pigliare,  ved.  prendere. 

piovere  pleuvoir  ,  p.   146,187. 

pipistrello    chauve-souris  9    F. 

pistòla  pistolet  ,  M. 

pistolettata  eoa;?  c/e  pistolet,  M. 

più  p/us,  p.  45,  100,  209,  278; 
più  (  parecchi  o  parecchie  ), 
§ di  più  ,  p.   55. 

piuttosto  plutU o  aj*es,  p.  277. 

piviale  chape  ,  F. 

platea  parterre ,  M. 

plebe  peuple  ,  M. 

plurale  pluriel;  formazione  -dal 
plurale,  p.  38  j  plurale  dei 
nomi   composti  e  collettivi  s 

p.  41. 

poco  ,  poca  ,  pochi  ,  ecc. ,  53, , 
54  »  55  5  poco  bene  pas 
trop  bien. 

poi  (  avanti  al  verbo  )  puis  ; 
avanti  o  dopo  il  verbo)  eri- 
mite* 


polpa  poulpe  o  chair;  polpa 
della  gamba  gras  de  la  jum- 
be ,  M.  ,  volgarmente  mol- 
Ut ,  M. 

pomo  (  albero  )  pommier f 
(  frutto  )   pomme  ,  F. 

popolaccio  populace  ,  F. 

portare  portar,  p.  333;  portare 
in  tavola  servir  ,  p.    181. 

portata  (  sostaut.  )  portèe  t 
p.  322  ;   seririce.  ,  M. 

posata  (  sostant.  )  couvert ,  IVI. 

posta  (sostant.  )  poste,  p.  28/;. 

posto  (  sostant.  )  ptace  ,  F.  j 
poste  »  M. 

posto  che  suppose  que ;  (poi- 
ché )  puis  qua. 

posteriore  postérieur  ,  p.  30. 

potere  pouvoir  ,  p.  188,  262  ; 
pouto,  p.   137. 

pranzare  diner;  pranzare  faori 
di  casa  diner  en  ville  o  ne 
pas  diner  à  la  maison  , 
chez  sol. 

predica  sermon  ,  M. 

predire  predire  ,  p.   212. 

pregare  prier ,  p.  333. 

pregi  ud  ica  re  prèjudicier  o  nuit*es 
p.  204  i   o  desservir,  p.    18  r. 

premere  ,  spremere  presser , 
p.  3a3. 

premura  empressement ,  M. 

prendere  o  pigliare  prendre, 
p.  220  ,  333  ?  dopo  un  verbo 
di  moto  ,  p.  2§i  ;  prendere 
in  prestito  emprwiter. 

preposizione  préposition  ; 
colta  di  preposizioni,  p 
a  2qG. 

prescrivere  pr^scrire  ,  p. 

presente  présent,  323. 

presepio  cre'cke  ,  F. 

presentire  pressentir  ,  p. 

prestare  préter  ,  p.  1 44  » 
star  fedo  ajouter  fui. 

prestito  pret ;  dare  in  prestito 
préter  ;  io  F  ho  io  prestito 
e  simili ,  on  me  V  a  prete  ; 
dimandateglielo  in  prestito 
priez-le  de  vous  le  préter* 


rao 

.  280 

214. 


ibi. 
prò- 
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presto  bientót,  p 

pretendere  prélendre,p.  136,247. 

prevalere  prèvaloìr  ,  p.  194  ; 
prevalso  ,  p.   137. 

prevedere  prèvoir  ,  p.   196. 

prevenire  prevenir  ,  p.    i85. 

prima  (  avverb.  )  auparavant , 
;?.  2,76  ;  (  preposizione  )  , 
p.  28 1;  prima  di  tutto  avant- 
tout  ;  prima  che  avant  que. 

primo,  prima  ,  p.   5j ,  61. 

primogenito  cune,  ecc.,  p.  fa. 

probabile  (essere),  p.  247. 

probabilmente     probablement  , 

procurare  (lar  avere)  procurer 

(  fare  in  modo  )   tàcher. 
produrre  produire  ,  p.  204. 
promettere  promettre ,  p.  219. 
promuovere  promouvoir,p.  187. 
pronome  pronom  ,  p.    67  ;  — 
personali  personnels  ,  p.  68  5 
—    congiunti    conjoints  ,    p. 
73  j  — possessivi  possessifs  , 
p.  88  ;  —  dimostrativi    dè- 
monstratifs  ,    p.  98  j  —   re- 
lativi rclalìfs  ,    p.    102  ;  — 
interrogativi      interro gcitijs  , 
p.   106  ;  —   indi-finiti   m<ie- 
jfc'zis  ,  p.   109. 
pronome  o«  (  si  )  ,  p.  80. 
pronominale     (  verbo)  ,     ved. 

verbo. 

prommeiazione  pronunciation  ,• 

parte  i.%,  p.   1,    20;    parte 

2.a,    p.    355  ;    esercizj    sulla 

pron.  p.  3  ,  17  ,   r8. 

proscrivere  proscrive ,  p.  21^. 

provare     prouver ,     ».     247  , 

a5o  ,  333. 
provvedere  pourvoir  ,  p.   196. 
provenire  protenir  ,  p.    180. 
prurito  dèmangeaisan ì  far  pru- 
rito dèmanger  ,  p.   i63. 
pubblico  public,  p.  37. 
palpito  o  pergamo,  chaire,  F. 
pungere  picjuer  ,  p.  322. 
punto   point  ;    ved.   interpun- 
zione ,  p.  342. 
pure  ,    pure    anche  ,    p.    3o4  > 
pur  troppo,  /7.  256  ;  eppure 
pourtant  o  cependanU 


Q- 


Q  ,    (  pron.  )  ,   p.    1  ;    q    non 
proferito,  p.  38 1  ;  efuat  que , 
7?/i  ,  p.  2,  38i. 
qua   o   qui   ici. 

qualche  ,    un  qualche  quelque. 
qualcuno  ,    qualcheduno    qtiel~ 

qu'un  ,  p<    100. 

quale,  quali  (pron.  interroga  ), 

p.    106  ;  quale  (tale  quale), 

p.    106;    il    quale,  la  quale» 

i  quali,  ecc.   (pron.  relat.), 

p.    102. 

qual  si  sia,  qualunque,  p.  118. 

qualunque  cosa  o  per  quanto  , 

p.  rig. 
quando  quand  ,  p.  246,    3o8; 
quaudo  anche,  quando  pure, 
p.  309. 
quanto  combien,  p.  43,  53,  246; 
quanto  più  .    quanto  meno  , 
quanto  meglio,  ree,  p.  3oo; 
quanto    alto  ,     quanto    lun- 
go, ecc.  ,  p.  3oi. 
quanto  ^>iiu\^bientóto  sous  pcu. 
quanto  a   (  in  )  quant  à. 
quantunque  quoique ,   p.   3og. 
quaresima  care/ne  ,  IVI. 
quarto  ,  quarta  ,  p.   5y  ,    58. 
quasi  presque  ,  p.   279. 
quel,    quello  ,    quella  ,    quei  , 
quegli  ,  quelle,  (aggettivi  )  , 
p.  95  ;  (  pronomi  ) ,    p.  98  ; 
questo,    questa,     questi,    que- 
ste (  aggettivi  ),  p.  95 i  (pro- 
nomi )  ,  p.  98. 
quercia  cilene  ,   M. 
quiete  repos  9  M. 
quindi  (di  là  )  de  là      (poi  ), 
ved.  poi  j  (  in  conseguenza  ) 
en  consèquence   o   parjconr' 
sèquent. 


Il 


p.  1 
-i-,  p. 

383. 


r/i  come  r, 
382  ;    r    fi- 


/?  (  pron. 

p.   12  ; 

naie  ,  p, 
raccogliere  reeueillir  »  P 


177. 
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raccolta  recoìte 

poesie,  e  simili  )  recueil,  M 
(di     quadri,    libri,    statue, 
medaglie  ,  e  simili),  collec- 
lion  ,  F. 

1  accolta  di  tutti  i  verbi  irrego- 
lari della  lingua  francese  , 
p.    23l. 

raccolta  di  voci  francesi  di 
rari  significati  ,  p.  317. 

raccolta  di  voci  italiane  di 
varj  significati,  p.   3a5. 

raccolta  di  parole  incomin- 
ciate ,  coli'  h  muta,  p.  35a; 
coli'  h  aspirata  ,  p.   353. 

raccolta  delle  voce  più  usitate 
in  cui  si  adopera  il  ph, 
p.  35a. 

raccolta  di  frasi  famigliari  , 
p.  417  a  479. 

raccolta  de' le  voci  più  neces- 
sarie da  sapersi  :  sostantivi, 
p.  391  ;  nomi  proprj,  ^.410; 
aggettivi  ,  p.  411  >  verbi, 
p,  4*3  ;  avverbi  ,  p.  275  ; 
preposizioni  ,  p.  280  ;  con- 
giunzioni, p.  297  j  iuterje- 
zioni  ,  p.  3i6. 

raddoppiamento  delle  conso- 
nanti redoublemeiit  des  con- 
sonnes ,  p.  354» 

ragghiare  bruire  ,  p.  200. 

raggiungere  rejoindre ,  p.  209; 
(correndo)  rattraper,  (famil.j. 

ragno  araignée  ,  F. 

rallegrare  è^ayer  ;  rallegrarsi 
se  réjouir  9  p,  333. 

rame  cuìvre. 

ramo  branche  ,   F. 

raro,  rara  rare ,  clair ,  claire. 

rancore  rancune  3  F. 

ranuncolo  (fiore)  renoncule,  F, 

reciproco  réciproque  ;  ved. 
verbo  pronominale. 

regalare  fuire  cadeau  j  egli  ha 
regalato  un  oriuolo  a  vostro 
fratello  il  afait  cadeau  d'une 
inontre  ci  voire  frère  ;  io  ve 
lo  recalo  je  vous  en  fuis  ca- 
deau ;  trattandosi  di  cosa  di 
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(di  lettere,     reggimento  redimenti    (parole 
rette   da  verbo    o  da  prepo- 
sizione) ,  p.   236. 

regnare  régner,  regnato, p.  137. 

re0olare(  agget.  )  ré^ulierì  ved. 
verbo. 

relalivo  relat'if ,  relativa  re- 
lative  f  pronome  relativo  , 
ved.  pronome. 

remo  o  risma  rame ,  F. 

rendere  o  restituire  rendre  , 
p.   i34. 

respiro  respirationy  F. 

resistere  resister  t  resistito  , 
p.   i37. 

rete  filet  ,  M. 

riavere  ravoir  :  questo  verbo 
non  ha  altra  vocr. 

ricapito  o  destrezza  adresse,F* 

riccio  (di  capelii  )  boucle ,  F. 

ricevere  recevoir  ,   p.   i32. 

ricevuta  (  sostr.nt.  )    recu  ,  M. 

richiedere  requérir  3  come  ac- 
que rirs  p.    168. 

ricondurre  reconduire ,  p.  ao4» 
o  ramener  ricondurre  (  qua) 
o  remener  ricondurre  (  là  ), 


poco   o    muri 
tionner  dare. 


valore,  usasi 


dove  non  è  quegli  che  parla, 

p.   164. 
ricordare  ,  rammemorare  o  tar 

memoria  rappeler;  ricordarsi 

se  souvenir  ,  p.    i85  ,  o    se 

rappeler, 
ricorrere  recourir,  p.  172,  137» 
ridere  rire  ,  p.  221. 
ridire   rediie,  p.    211. 
ridurre  réduìre  ,  p,   204. 
rifare  refaire  ,  p.  216. 
rileggere  relire,  p.  218. 
rimandare  o  mandare  indietro 

o  mandar  via  renvoyer,p.iG^ 
rimettere  o  consecnare    remet- 

tre  ,  p.   219. 
rimontare  remonter  ,  p.   323. 
rinascere  renaitre  ;  p.  206. 
rincrescere  étre  fàché ,  p.  334» 
riportare     (qua,    a    me    o    a 

noi)    rappo  ter  ;     riportare 

(  là  )   reporter. 
riprendere  reprendre  ,  p.  221. 
riscaidaj3ueuto   Q  riscaldazione 


Indice  delie  maìerie. 
ècheu£femer&i  M.,o  échauf-         ruga  baile  d'e'cailU  o    laba- 


fure  ,  F 
risentire  ressentir  ,  p.    181. 
risolvere  re'soudre  9  /?.    198. 
risplendere,  lucere,  lui re, p.  20q. 
rispondere  rèpondre  ,  p.   i36. 
risultare    résulter     o    s'ensui- 

vre  ,  p.  2,2,5. 
ritenere  retsnif  ,  p.    i85. 
riascire      reussir ,       riuscito  , 

p.  137;  non  riuscire  échouer, 

p.   319  ,  o  «e  pas  reussir, 
rivestire  rei' e  ti  r  3  p.    i83. 
roraoreggiate  bruire  ,  p.   200. 


idG  ; 
fragili 


rompere  rompre  ,  p, 
casser  (  delle  cose 
p«  3i8. 

rosso  ,  rossa  rouge  ,  p.  37. 

rotolare  rouler ,  p.  3a3. 


<S  (  pron.  )  , 
iS"  aggiùnta  ; 

pronome  , 
sabbia  sable 
salassare 


s. 
p- 

ra 


1 ,  384. 

il   verbo    ed  il 
80. 
M. 
saigner  ,  p.  3^3. 
salasso  saignee  ,  F. 
saltare  sauter;  saltato,  p.  137. 
salvadanajo  iirelire  9  F. 
salute  (  del   corpo)   sante  ,  F., 

(  dell'  anima  )   salut ,  M. 
salvo  che  (  fuorché  )    à    moins 

que  ,  p.   255. 
sapere  sàvoìr ,    p.   189,    248, 

25o  ,    262. 
sbagliare  se  tromper  ,  p.   142, 

O  se  me  premi  re  ,  p.   220. 
sbaglio  eìreur,  F.,  méprise, F.i 

in  iàbaglio  par  me p rise. 
scadere  échoir  ,  p.   186. 
scala       (  portatile  )      échelie  ; 

(  ferma  )   escalier ,  M. 
scaldaletto  bassinoire ,   F. 
«anno,  assedio,  siège,  p.  323, 
scappare  e'ehapper  o    s'échap- 

per  o  se  sauver  ,  p.   142. 
scarico  0  sparo  ,  décharge,  F. 
scarpa  soulier  ,  M. 
scatola  baite  ;     (  da     tabacco  ) 

tabalière  ;  scatola    di    tarte.- 

Torretù)  Grani,  Frane. 


3a3. 

résou- 
sciogliere  i 
remplir    sex 


tiere  d'écaille. 
scelta  choix  ,  M. 
schierare  ranger  ,  p.   3 
sciabla  sabre  ,   M. 
sciagura  malheur  9  M. 
scimia  fìnge  ,  M. 
sciocchezza  sottise  ,  p, 
sciogliere  dissoudre    o 

dre  3    p.  li 98 

suoi    impegni 

engagemens  ;  sciogliersi  J011- 

dre  ,  p.    i3G. 
scioglimento   dissolution  ,    F,  ; 

(di  una  difficoltà)  solution,]?.  5 

(  di    un    intreccio)    dénouc- 

ment  ,  M.j   (  delle  neyi  ,  dei 

metalli  )  fonte  ,   F. 
scopa  baiai  ,  M. 
scoppiare    cclater    o 

scoppiato  .,  p.  187. 
scoprire  découvrir  p 
scordarsi     oublìe.r  ,     p.     1 44  5 

(  degli  strumenti  )    se  dèsa<j~ 

corde  r. 
scrivere  ècrire ,  p.   21 3. 
scusare  excuser. 
sdrucciolare  glisser ,'  sdruccio- 
lato, p.    137. 
se  (  condunz.  )  ,  p.   3 io. 
se  non   altro    au  moins    o    die 


creder  ; 
i75. 


moins 


sé  (pronome),  p.  6S  ,  70  ;  se 
ne,  se  lo,   se  la,  ecc.,  p.  y5. 

sebbene  r/uoù/ue  ,  p.   309. 

seccare  sècher ;  seccato,/?.  137. 

secchia    seau ,  M. 

secco  ,  secca* 3  sec  ,  sèche. 

secondo,  seconda,  p.   57,  CJx. 

secondo  (  preposiz.  )  selon. 

sede  o  sedale  siège,  M.,  p.  323. 

sedere  s'asseoir,  p.    igi. 

sedurre  sèduire  $  p.  204. 

segala  seigle  ,  M. 

seguile  sui vre  ,  p.   224 

sei  six ,  p.  390. 

sembrare    sembler  ,    p, 
sembrato  ,  p.  107. 

seme  semence ,  F. 

i-empie  9omours,.p.  279;  sem- 
tvujours    o    powr 

a7 


293. 

248; 


pre   mui 


5*4 


toujoiirs  o  a  jamais;  sempre 
che  (  purché)  pourvu  (/ite. 

servire  sentir  ,  p.  iSr  ,  334; 
questo  verbo  soggiace  alla 
i  egola  r-p  }  p.  250  •  sentir 
dire  ente/idre  dire,  p.   %(\^. 

senza  sans  9  p.  26 ,  27  ,  in  , 
142  ,   281. 

tteptanle  settanta  ,  p.  60. 

sera  soir }  M.  ,  /j.   114. 

ser raglio  sérail  ,  p.  3g  ;  (  di 
1  <\-iie  )  mènagerie ,  F. 

servire  servir  ,  p.  181  ;  non 
servire  che  (  essere  inutile  ) 
étve  inutile  o  ne  pas  èlre 
nécessaire  que. 

sesto  o  sesta  (  nome  num.  ) 
sixième  ,  p.  57  ,  3yo. 

sesto  ;   dar  sesto  ranger,  3a3. 

settanta  soìxante-dix,  p.ò6, 3()0. 

sette,   settimo  srpt ,   septième  , 


^.  5r> ,  s: 


388. 


si    (pronome)  se  ,  p.   7/5, 

sì -(così  )  si  o  tant,  p.  397,  298. 

ai  (particella  affermai.)»/?.  264* 

sia  ,  sia  so/z  .   so*7  ,  p.   27. 

siccome  cornine. 

sicuramente  surement,  p.   279, 

signor  3  signori  monsieur,  mes- 
sieurs  (pron.  )  ,  p.  i\  ;  si- 
gnora ,  signore  ,  p.  90. 

sino  a  tanto  che,  sino  che; 
sin  da  .   ved.  fino,  finché. 

fcipario  toile  ,  F. 

six-vingts  cento  vento  }  p.  60. 

femeiatire  dèmentir  ,  p.  181  i 
(  dare  una  mentita  )  donnei' 
un  dementi. 

smeraldo  èmeraude ,  F. 

s,  m  o  eco  lato  jo  moiichettes,  F.  pi. 

soccorrere  secourir ,  p.   172. 

soddisfare  satisfare  ,  p.  a  16. 

soffrire  souffrir ,  /:>.    176. 

sognare  o  insognarsi  révtr , 
p.   144. 

soldo  sow  ,  /?.  39  ,  6r. 

soltanto  seulement ,  />.   260. 

somigliare  ressembler ,  p.  335, 
36a. 

somma  somme  ,  F.  ;  sonno 
sommeil  o  somme  .  M. 
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sommità  sommet  ,  M. 

sonare  jouer  s  p.  335  ;  sonare 
le  campane  sonner  les  cloches. 

eopra  (avverb.  )  dessus  ;  (  pre- 
pos.  )   swr  ,  p.  zrG ,   281. 

sopracciglio  sourcii  ,  /;.  377. 

sopra ggi ungere  survenìryp.  i85. 

sopravvivere  survivre,  p.  a3 13 
sopravvissuto  ,  ^>.   137. 

sorcio  tfou/'i^j  F.  ;  sorriso  sou- 
ris ,  M.,  o  sourire ,  M. 

sorprendere  surprendre s  p.  221. 

sorridere  sourire  ,  p.  221. 

sorso  gorgèe  ,  V. 

sorte  (destino)  sor£,  M. ,  sorte 
o  6orta  (  specie  )  .sorte  ,  F. 

sortire  sortir,  p.  iSa;  (risul- 
tare )  résulter  ;  sortire  di 
nuovo  resoit{ir. 

sospendere  surseoir ,  p.  ìcfi; 
oppure  suspcndre  verbo  re- 
golare   che    conjugasi    come 


landre  ,  p.   io  j. 

sospettare  soupeonner,  p.  247. 

sossopta  sens  dessus    dessous. 

sostantivo  substantif;  genere 
dei  nomi  sostantivi,  p.  33, 34- 

sostenere  soutenir  ,  p.  i85  ; 
soggiace  alla  regola  173  , 
p.  25o. 

sotto  (  avverb.  )  dessous;  (pre- 
pos.  )   sous ,  p.  281. 

sottoscriversi  signer ,  p.   i44- 

sottrarre  soutraire ,  p.   228. 

sovvenire  (ricordare)  ved.  ri- 
cordare ;  (  soccorrere  )  sub- 
venir ;  p.  i85  -,  sovvenuto  , 
p.   137. 

spago  fìcelle  ,  F. 

spandere  rèpandre  o  verter , 
p.   i36. 

spandere  acqua  (  orinare  )  là- 
cher  de  l'eau, 

sparagio  asperge  ,  F. 

spargere  rèpandre  o  verter  t 
p.   i36. 

sparire  disparoitre  ,  p*  206  j 
sparito  ,  p.    137. 

sparo  décharge  ,  F. 

spartire  répartir,  p.   18  r. 

spauracchio  épouvantail,p,  2g< 
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sperare  espdrer  ,  p.   164. 

spesa  àépense ;  spese  (  di  com- 
mercio, di  tribunale) fraìs,M. 
plur. ;   a  spese  ,  p.   2g5. 

spesso  (sovente)  souvent. 

spia  espìon  ,   M. 

spiedo  brache ,   F. 

spiga  è  pi  ,  IVI. 

spingere  pousser ,  p.  323. 

spogliare  dèpouiller  ;  spogliarsi 
(svestirsi)  se  dèshabiller. 

sporgere  (  v.  neutro  )  saillir  , 
p.    182. 

sproposito^/ì.-afe.  F.,o  sottìseJF. 

stadera  peson,  M.,  o  romainet¥ '. 

staffa  àn'er  ,  di- 
stanza chambre;  (di  poesia) 
stane  e  ,  F.  ,  o  couplet,  M.  j 
appartamento  di  cinque  stanze 
e  simili ,  appartement  de  cìnq 
pièces , 

stare,  p.  335;  avanti  ad-  un  ge- 
rundio, p.aj|3;  starsene.p.  i^5. 

state  (stagione)  ita,  M. 

stalo  3  stata  ,  stati  ,  state ,  nel 
senso  di  andato,  ecc.,  ve- 
nuto ,  ecc.  ,  p*    127. 

stentare  acoir  de  la  peìne ;  non 
ostentare //e  vas  av  irdepeine. 

stento  pdne,  F.,  o  difjicuùè»  F., 
a  stento  ave.:  peitte. 

stesso  ,  s ressa  ,  ecc.  ,  memo  , 
p.  71  ,   n3  ,   1 14- 

stimare  estdmer ,  p.  262, 

stivale  botte)  F. ,  p.  3 18, 

storcere  détordre ,  p.   i36. 

strage  massetere  ,  M.  ,  o  car- 
nale ,  il. 

strappare  arraclver ,  p.  336  5 
ved.  cavare  ,  p.  3aS. 

strignere    o    stringere   serrer  , 

1  p.  Sa3  ;  stringere  amicizia 
Zier  amitiè. 

struggere  o  sttuggersi  se  con- 
sumer; struggersi  in  lagrime 
fonare  eri  lannes. 

struzzo  (uccello)  autruche ,  F. 

studio  elude  ,  F. 

stufa  poéle,~M.s  ètuve ,  F.  j 
(di  giardino  )  serre  ,  F. 

subito  (avverb.  )  tout-de-suite$ 
subito  che  aussitót  quc*. 


suo, 


oarj 

succedere  succeder,  ».  i38,  i63# 
succedere    (  accadere  )    arri- 
der ,  p.    re- 
stia, suoi,  sue  (  aggettivi  ), 
85   (  pron.  ),  p.  88. 

suono  e  crusca  san  ,  M. 

superiore  superieur,  p.  36,  4$» 

superlativo  assoluto  superlatìf 
absolu  ,  p.  5o  ;  superlativo 
relativo  superlatìf  relai'f , 
p.  5o. 

supplicare  a  supplier  de. 

supposto  che  suppose  que, 

svaporare  s'èuaporer  o  s'èva- 
nouir ,  o  s'exhalcr ,  p.  142» 

svanire  o  svenire  s' èvatwuir , 
p.   i4a. 

sventare  eventer  ,  p.  3 19. 

sventura  malheur ,  IVI. 

T. 

77  (  pron.  )  p.  1  ;  (^proferito 
come  S  ,  p.  2  ;  ih ,  p.  ia  1 
tf,  p.  386  j  «  finale,  p.  386; 
t  aggiunto  tra  il  verbo  ed  il 
pronome,  p.  267;  t  sop- 
presso nello  scrivere,  p.  3q. 

tacere  se  f^z're  ,  p.    1 4x  ,  a 2 5*. 

taglia  o  taglio  Zca/Ze  ,  F.  ,, 
323  ,  336. 

tagliare  tailler  o  couper,  p.3i8. 

tale   «eZ 'o  k?Z/e  ,  p.    106  ,    ii3ò 

tantino,  ?m  pew  o  uiz  tara*  .so/é 
peu  ,  p.  53  ;  non  «rc  pe^'c 
peli ,  siccome  dicono  molti. 

tauto  tant ,  p.  43,  53,  298,  3oo. 

tardanza  retard  ,   M. 

tartuffo  truffe  ,  F. 


(    di    calzoni  ) 


tasca    poche  ; 

gousset  ,  IVI. 
tastiera  clavier  , 
tasto    toucher  ; 

touche  ,  F. 
taverna    caberet 

venie  ,  F. 
te     (pronome    pers.  ,    ; 

te  ne  ,    te  lo  ,    te  la 

p.   75  ,  affisso  ad    un 

rativo  ,  p.   79. 
tema  thenie* 


M. 

(di 

,  M. 


strum. 


.    68  ; 

ecc. 

impe- 
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tema  suìl'  articolo ,  £/.  34.  3.°    tema    sui    pronomi    Con- 

giunti ,   /?.  78. 
il  medesimo  in  francese, p.  foS-, 
4«°    tema    sui    pronomi    con- 
giunti ,  /?.  81. 
il  medesimo  in  francese,  p.  fo3. 
t.a  tema  sul  pronome on, p.  83. 
il  medesimo  in  francese,  p-fofy' 
2.0 tema  sul  pronome  on,  p.  Q\. 
il  mediamo  in  francese,  p.$c)5* 
tema  sopra    gli   aggettivi   pos- 
sessivi ,  p.  88. 
il  medesi  mo  in  francese,  p.  496» 
tema  sui  pronomi  possessivi,  90. 
il  medesimo  in  francese,  p.  49^» 
tema    sui    nomi    signore  ,   *»'- 
gnova  ,  ecc.  ,  p.  94. 
il  medesimo  in  francese./;.  497- 
tema  sopra  gli  aggettivi  dimo- 
strativi ,  97. 
il  medesimo  in  francese,/?.  498. 
i.°    tema   sui   pronomi   dimo- 
strativi ,  p.   101. 
il  medesimo  in  francese,/?. 498. 
a.°  tema  sui    pronomi    dimo- 
strativi ,  p.    102. 
il  medesimo  in  francese,/;.  499* 
tema  sui  pronomi  relativi,/?.  io5. 
il  medesimo  in  francese,  p.  5oo.. 
tema    sui   pronomi    interroga- 
tivi, p.   109. 
il  medi/òiuao  in  francese,/?. Sor. 
tema  sui   pronomi    indefiniti  , 
p.   uà. 

il  medesimo  infrancese,/?.  5or. 
tema  sulle  parole  che  sono  ora 
pronomi  indefiniti  ,  ora  ag- 
gettivi indefiniti  ,  p.  116. 
il  medesimo  in  francese,  p.  5oa. 
i.*  tema  sugli    aggettivi   inde- 
finiti ,  p.    119. 
il  medesimo  in  francese,/;.  5o3. 
2.0   tema  sugli    aggettivi  [inde- 
finiti, p.   120. 
il  medesimo  in  francese,/?.  5o4« 
tema  sopra    i    verbi    intransi- 
tivi t  p.  i3g. 
il  medesimo  in  francese ,/?.  5o5. 
tema   sopra   i    verbi    pronomi- 
nali  in    francese    e    non  in 


il  medesimo  in  francese,/?. 480. 
■i.°  tema    sui   sostantivi     presi 

in  senso  partitivo  ,  /?.  29. 

il  medesimo  in  francese,/?.  481. 

2.0   tema    sui    sostantivi   presi 

in  senso  partitivo,  p.   3o. 

il  medesimo  in  francese,/?.  481. 

3.°    tema    sui    sostantivi    presi 

in  senso  partitivo  ,  p.  3o. 

il  medesimo  in  francese,/?. .482. 

tema    sulle    preposizioni    nel, 

col  ,  sul ,  pel ,  ecc.,  /?.  3i. 

i!  medesimo  in  francese,  /?«483. 

i.°  tema  sulla  formazione  del 

femminino  ,  /;.  37. 

il  medesimo  in  francese,  p,  {83. 

a.°  Una  su' la  formazione    del 

femm.'nrao  ,  p.  38. 

il  medesimo  in  francese,/?. 484. 

i.°  tema  sulla    formazione   del 

plurale  ,  /?.   40. 
il  medesimo  in  francese,/?. 485. 
2.0  tema  sulla    formazione  del 

plurale  ,  p.   4o. 
il  medesimo  in  francese,/?.  485. 
terna    sulla    comparazione     di 
uguaglianza  ,  /?.   45. 
il  medesimo  in  francese,  p.  486. 
tema  sulle  comparazioni  di  su- 
periorità ed'  inferiorità./?.^. 
il  medesimo  in  francese,  /j.486. 
tema    sulle    voci     maggiore    e 
minore  ,  p.  49. 
il  medesimo  in  francese, p. 487. 
tema  sopra  i  superlativi,  /?.  52, 
il  medesimo  in  francesi;,/;..  488. 
tema    sopra    gli    aggettivi     di 

quantità,  /?.  55. 
il  medesimo  in  francese,  p«4^9« 
tema    sopra    gii    aggettivi    nu- 
merali ,  p.  61. 
il  medesimo  infrancese,/;.  489. 
tema<sui pronomi  personali,/}.  73. 
il  medesimo  in  francese, /?.  490. 
i.°    tema    sui    pronomi    con- 
giunti ,  p.  76. 
il  medesimo  in  francese, /?.  491. 
2,.0    tema    sui    pronomi    con- 
giunti  ,  p.  78. 
il  medesimo  infrancese^/?,  492. 


italiano,  p.    r 4^- 
il  medesimo  in  francese,/)  ».  5o6* 


tema  sopra  1  Vèrbi   pronomi- 
minali  in  italiano  e   non  in 
francese  ,  p.   1^6. 
il  inedesimo.'in francese, p.So']. 
tema    sopra    i    verbi    imperso- 
nali ,  p.   149. 
il  medesimo  in  francese,,/?. 607. 
i.°  tema  sul    verbo    y   avoìr  , 
(  esserci  }  ,  p.   i53. 
il  medesimo  in  francese,/;.  5o8. 
a.°  tema  sul    verbo   r   auoir , 

,P>   i54- 

il  medesimo  in  francese,/;.  5og. 
i.°    tema    sul    verbo    éire    col 

pronome  ce ,  p.   161. 
il  medesimo  in  francese,  /;.  5ro. 
a.0  tema    sul    verbo    atre    col 
prouome  ce  ,  p.    i6ft. 
il  medesimo  in  francese,  /?.  5i  r. 
tema  sul  participio,  p.  %[\t. 
il  medesimo  in  francese,/;.  5ia. 
tema  sul  gerundio  ,  p,  a44« 

il  medesimo  in  francese,/;.  5ia. 

tema  sulle  regole    i64>     l65  e 

seguenti  ,  p.  a45. 

il  medesimo  in  francese,/).  5i3. 

tema  sulla  redola    168,  p,  246. 

il  medesimo  in  francese,/;.  5i4« 

t&oa     sulle    regole     169  ,     170 

e   x7r,  p.   a48. 

il  me de.simoin  francese,/?.  5 r 4» 

tema   sidle   regole  17»   e    1^3, 

/>.  a5o. 

il  medesimo  infrancese,/?.  5x5. 

tema    sulle    regole    174  >    i?5 

e   176  ,  /;.   25a. 

ilmedcsimo  in  francese,/?.  5r6. 

i.°  tema  sulle  regole  179,  180 

e  seguenti ,  p.    257. 
il  medesimo  in  francese,  p.$  17. 
a.°  tema  sulle  regole   179,  i3o 
e  seguenti  ,  p,   a53. 
il  medesimo  in  francese,/;.  5t^. 
tema  sulle    regole    i85,    186  e 
seguenti,  p.   26 r. 
il  medesimo  in  francese,  /;.5i8. 
tema  sulle  regole    190,    191    e 
seguenti ,  p.  a65. 
il  medesimo  in  francese, p.  519. 
i.°  tema  sulle  regole  196,   197 

e  seguenti  ,  p.  269. 
il  medesimo  in  francese,/;.  5ao. 
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a.°  tema  sulle  regole  196,   197 
e  seguenti  ,  p.   370. 
il  medesimo  in  francese,  p.Sai. 
tema      sopra     frasi     interroga- 
tive ,  p.  27.3. 
il  medesimo  in  francese,/;.  5  a?» 
tema  sulla  regola  aoo,  /;.  376. 
il  medesimo  in  francese,/;.  523. 
tema    sulle    regole    ao4  3     ar>5 
e  ao6,  p.   279. 
il  medesimo  in  francese,/;.  5  20, 
teina  (  n.°  lix)  sulle  preposi- 
zioni ,  p.  282. 
il  medesimo  in  francese,/;.  524- 
tema    (  n.°    ljc  )     sulle    prepo- 
sizioni ,  p.  28}. 
il  medesimo  in  francese  p.eii,'S. 
tema  (  n.°  txi  )  sulle  preposi- 
zioni ,  p.  287. 
il  medesimo  in  francese,/;.  Ò2.6» 
tema   (n.8  un)    sulle    prepo- 
sizioni ,  p.  291. 
il  medesimo  in  francese,/;.  627. 
tema  (  n.°  lxiit  )  sulle  prepo- 
sizioni ,  p.  294. 
il  medesimo  in  francese,/;.  527. 
tema   (  n.Qi*xrv.  )  sulle   prepo- 
sizioni ,  p*  39G. 
il  medesimo  in  francese,  p.  5  28. 
tema    (  n.a    lxv.  )    sulle    con- 
giunzioni ,  p.  299. 
il  medesimo  in  francese,/;.  529. 
o 


tema  (n.v    lxvi.  )    sulle    con- 
giunzioni, p.  3oa. 
il  medesimo  in  francese,  />.53o. 
tema  (  n.°  lxvii.  )    sulle    con- 
giunzioni ,  p.  3o8. 
il  medesimo  io  francese,  n.  53  r. 
tema  (  n.°   lxviii.  )  sulle  con- 
giunzioni ,  p.   3ia. 
il  medesi  mo  in  francese,  /; 
tema  (  n.°    lxix.  )     sulle 
giunzioni  ,  p.  3i5. 
il  medesimo  in  francese,/? 
tema  sulle  interjezioni,  p, 

il  medesimo  in  francese,  p.533* 
temere  craindre ,  p.  208,  254. 
temperare    teìnpèrer,  p.    164  ', 

(  delle  penne  )   taìllcr. 
tempo    temps  ,    per    tempo     de 
borine     ligure  ;     molto    per 


03  r. 
coli- 
ca. 
3r9. 
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tempo    de    très    o    de  fori     tratto  traà ,  p.  3z<, 
borine  he  uro, 

tenere  lenir,  p.   i85,  147,  33G. 

tenore  (di  uno  scritto)  te- 
ne ur  s  F.'s  (  cantante)   tènor. 

terzo  ,  terza  troisième ,  p.  57. 

ti  (  pron.  cong.  )  te,  p.  7J  • 
ti  affisso  ad  un  imperati- 
vo ,  p.  79. 

tigre  tigre,  M. 

timone    (  di    carro    a    simili  ) 


traverso  trave rs ;  per  traverso, 
in  traverso  en  trave  rs  ;  de 
traver  s  significa  in  senso 
contrario  ;      a     traverso      a 

(  Pr(,P:)  »  V-   a8r. 
trcssaitlir     scuotersi  ,     mosso 

dalia   sorpresa  ,  /;.   182. 
triviale  trivial ,  p.  4<>. 
trovare  trouver  ,-  p.  a5o. 
tu  tu  o  toi ,  p.  68. 


timori;  (  di  nave  )  j  gouver-     tulipano  tulipe  ,  F 


ria  il ,  p.   39. 

timore  erudite,  F.  1  per  ti- 
more che  (  per  paura  che) 
de  crainle  que ,  p.   a55. 

tintore  tei/idre  ,  p,  309  ;  tin- 
gere di  nuovo  rvteìndrc^ 

tirare  U'rer ,  p.  336. 

toccare  toucher  /  toccare  ad 
uno  di  ,  ecc.  ,  p.   i58. 

togliere  o  tor  via  óter,  p.  33G. 

toltoue    questo  ,  à  cela  prè-9. 

tonalo    (  sost.  )    assiette  ,'    F.  ; 

tondo,  tonda  (agget.)  ronzi, 
renile. 

torcere  tordre  ,  p.   i3G  ,  3ar>. 

torchio  (  d*  vino  o  olio  )  pres- 
sali- (  da  stampare  ) presse,  F. 

toi -do  grwe  ,  F. 

tujiiare  (qua)  rcuenir,  p.  i85, 
a5i  ;  tornare  (  là)  retour- 
ner ,  p.  a5i  ;  tornar  via, 
tornarsene  t'en  retourner  o 
feti  revenir,  come   tornare, 

tornio  Zoar,  p.  324. 

tosto  che  (  subito  che  )  dus- 
silól  cpie. 

tra  o  fra  entre  o  parmi,p.  a£r. 

tradimento  trahison  ,  F.  i  a 
tradimento  /;ar  traJùson  ; 
(  uà  traditore  )  e/j  Irai**. 

tradurre  traduire  ,  p.  ao4- 

ÉT.2Ù  ^/'  c^/q/z  ,  M.  divisio- 
ne ,  p.  341. 

tramontare  (.del  sole  ),  p.  142. 

trappola  piège ,  M. 

trattare  (  verbo  transitivo  )  traì- 
ter j  (  verbo  intransitivo  ) 
acir; trattarsi  (verbo impera) 


tuo  ,  tua  ,  tuoi  ,  tue  (  agget- 
tivi )  ,  p>  85  ;  (  pronomi), 
;;.  88, 

turchino  £&;* ,  /?.  3c>. 

turco,  turca,  ture,  turqUe. 

tutto  ,  tutta  ,  tutti  ,  tutte  , 
p.  »7,  3()s    ri 4. 

tutt'  altro  toni  autre ,  p.    iGO. 


U. 


p.     1  j    uà ,    uè  , 
z^oì*5  ,    vcd.    gua  , 
2, 


U  (  pron.  ) 
m  ,   no  , 

arie,  gita,  que,  ecc.,]».  2/372 
38 1  j  ue$ ,  mj  J  ,  ^7 ,  7 ,  3  |8 
M/72  ,  iwti  ,  p.   a  ,  389. 

udire  o/<is>  ,  p.  a33. 

ondici  ore*?,  p.  5-5,  37J- 

uno  ,  un,  una  un,  urte,  p.  a, 
38,  374;  un  mio  un  tuo,  ecc., 
pv  87  $•  un  qualche  ,  una 
qualche  quek/ue  j  on  altro 
poco  ,  p.  55  ;  una  volta 
(  tempo  fa  )   autrejljis* 

auge  re  graisser,  oìncire.  p.  209; 
questo  ultimo   ù  poco  usato. 

Ungheria  Hongrie  ,  h  aspi- 
rai, p.   37J. 

unghia  atipie  ,  Prl. 

un;one  delie  parole  union  des 
mot$ ;  ved.  l'esercizio,/?.  18. 

usare  user ,  p.  32.J  ,  338  ? 
usare  con  risparmio  menar- 
ger,  p,  3ai  j  questa  paiola, 
questa  maniera  di  dire  è 
molto  usata  ce  mot  est  fort 
usile  3  cette  manière  de  dire 
est  fort  usilèe. 

uscio  porte  9  F. 


V  (  pron  ),   p.    r  e  354- 
vajaolo  petite  fèrole  ,  F. 
valere  valoir  ,   p.    i4?  >    l9^  » 
soggiace  alla  reg.  ijti,p.  35%. 
valuto  ,  p.    137. 
veccliio   (  sostatit.  )    vieillard  , 
vecchia  vieille  femme  7  vec- 
chio, vecchia  (  agget.),  p.  37. 
vece  ,  p,   331. 

vederet/oir,  p.i94,a5o,a5i,337. 

ve  lo  ,    ve   la,    ecc.  ,   p.    76  ; 

velo  ,   vela  ,  ecc.  t  affisso  ad 

un   imperativo  ,  p.   79. 

ve  ne  ,  p.    75  ;    vene  ,    affisso 

ad  un  imperativo  ,  p.  79» 
vendere  penare  ,  p.   i36,   a5a, 
venire    venir  ,   p.     i83  ,    a5x , 

3a4  ,   337. 
ventaglio  è  ventati  ,  p.  3g. 
venti  vingt  (pron.),  p.  3ja,  383. 
verbo    verbe  ,   p.    iaij     verbo 
passivo  iterbe  passif,  p.  i36$ 
verbi  intransitivi  verbes  /«- 
trcnsiiifs  ,  i   quali  ne'  tempi 
composti     prendono    essere  - 
in    italiano  ,     ed    avoir    in 
francese  ,      e     w'ce     P£r£a  , 
p.   137  ,  i38  ,  139. 
verbi  pronominali  in  francese, 
e  non  in  italiano,  p.  i4i3  ec 
Terbi   pronominali  un  italiano 
e  non  in  francese,  p.  x44*  ecc* 
verbi  francesi  regolari,  p.  jai. 
verbi  francesi  irregolari  ,    ter- 
minati al    presente    dell'  in- 
finito in  er ,  p.    i63  a  166 j 
in    ir,    p.    1G8   a    i85  \    in 
ow*a  p.   i85  a    197  ;    in  re, 
».    197  a  a3i. 
quali  verbi  francesi  terminano, 
al  presente  deli' infinito  ,  in 
ir  a  e  quali  in  ire;  quali  in 
oir,  e  quali  in  oire}  p.   343- 
regole  sulle  desinenze  de'verbi 

francesi ,  p.  3/J3  a  346, 
raccolta  di  tutti  i  verbi  irre- 
golari francesi,  p.  281  a  a 3.5. 
raccolta  dei  verbi  più  neces- 
»arj  da  sapersi  ,  p.  4*3» 
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vergognarsi  avoir  honte.p.  1 44- 
vernice  vernis  ,  M. 
verme  per  ;  Tetro   o    bicchier* 
o      cristallo      (  d'  orologio  ) 
verve;  verde  o  acerbo vert ; 
verso  vers  (  prcp.  ),'p.  a8i. 
veruno ,   veruna  (  aucun  ,    rtw~ 
carce    o    pas-un  ,    pas-une  ) 
soggiacciono  alle  regole    re- 
lative    alle     voci     nissuno  , 
neppure  uno,  ecc.,  p.   ni, 
a53  ,  2  58. 
vestire  habiller  o  vélir,  p.  i<83, 

286  ,  33y. 
veleggiativi  (nomi),p.  67'. 
vi  ,  p.   7;j  5  Vi  ci  ,  p.  70. 
viale  altèe ,    F. 
vicino  voisin ,  vicina  vm'sinc; 

vicino  (prepos.),  p.   a8o. 
vincita   gain  t  M.j  (al    lotto) 

/o£  ,  M. 
virgola  virguk  ;  ved.  interpun- 
tone ,  p.  342* 
vischio  già  ,  F. 
viso  visage  ,ìd'»  ofìgure,T,3 

p.  337. 
vivanda  mets  ,  M. 
vìvere  viyre,  p.  a3o  ;  vissuto  , 

p.    137. 
vocale     (  sostant.  )     voyelle  ; 

nasali  nasales  9  p.  363. 
vocale  (agget.  )  vocal ;  musica 

vocale  musiaue  vocale. 
voci   francesi   di   vari    signifi- 
cati ,  p.  3 1 7  ;  voci   italiane 
di  varj   significati  ,  p.  3^5. 
voglia  o  invidia  envie,  p.  3rg. 
voi  vous  ,  p.  68. 
volare  o  rubare  voler. 
volar  via  ,  p.   i4i* 
volo  o  furto  wZ. 
.volata  volèe  t  p.  3a4« 
volentieri  volonliers  ;   più  che 

volentieri  bien  volontieri. 
volere  vouloir,  p.   196  ,  337. 
volpe  renard ,  M. 
volto     (  di  fabbricato  )    voùte  , 
(  fiata  )  fois  ;  una  volta   per 
uno  chacun  son  tour. 
vossignoria  ,  p.  72. 
vostro,  vostra,  ecc.,  (  agget.  ), 
p.  65   (proci.  )»  p.  8§* 


trt  P.  389. 
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W. 


X. 


Ar  profer.  come  ghs  3  p.  |5  » 
3qo  ì  come  chs,  p.  i5;  come 

;  s  dolce  ,  e  come  *  dura  , 
p.  390. 

Y. 

V  profer.   come  due  i,  p.  j,  5, 


390  i  come  i,  p,  it  3gOi   >' 

rimpiazzata  dall'  i  }  p.  i6?\. 

Z. 

Z  (  pron.  ),  p.  t  ,  3<)i  i  già 
nsata  in  vece  della  *,  p.  391. 

zanzara  cousin ,  ?»1. 

zavorra  Ze.s*  ,  M. 

zoccolo  (  plinto  )  sock ;  (cal- 
zare )  tandak  .  l  . 

zolfanello  allumette  s  F. 


ERRORI. 

CORREZIGjNL 

Un. 

fe^. 

ao  colon,  3.*  cusin 

cuscn 

7   p  ;\  aule 

no  rmnte 

SJV, 

Kum.  XV. 

64 

inami 

pli  aggettivi 

63 

7»  del  cacciatori 

di  cacciale  ■ 

ali 

meli 

ri   td 

qnartó 

LÌ   que 

qui  qtk?"(e  mui;;'} 
Rum.  XXXVI. 

XXXIV. 

.x£» 

3.4  /»£*'*à 

mezzo 

m.  XXII. 

Noni,  XLII. 

r   x.°  imperfetto 

condizionale 

ari 

UOS 

no  us 

aar» 

8  *u    • 

t;it 

353 

12   ;  houore 

j'honore 

3G7 

\c  Ini  ,    de  l*?  lui , 

ne  le  lui 

je  le  lui,  de  le  luì,  ! 

4o6 

17  e  35  ^  *  colon»  mezza 

mezzo 

407 

i4  a.a  colon.  rimettent 

rimettente 

468 

aa  que  tu 

qiic  tu 

W 

22  et  qui 

?l   qui 

4:4 

5  graoe» 

^raceì 

480 

5  pépe 

pese 

iVt  ■ 

3o  Wes 

•tles 
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